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H SESSIONE DEL 1874-75 DISCUSSIONI — TOBNÀTA DEL 15 NOVEMBRE 1875

■ TORIATA DEI 15 NOVEMBRE 1875

Presidenza del Vice-Presidente SERRA P. M.
I

SOMMARIO - , Comunicazione di dite Decreti Reali ■— Lettura, dù un Decreto di nomina di un nuovo 
Senatore^-' Ciuramento del Senatore Verdi — Omaggi — Comunicazioni diverse — Congedi 
— Nomna di tre mbovi membri della Commissione incaricata di riferire szd progetto di legge 
per im 'luovo Codice della Marina mercantile — Sorteggio degli Offici.

La sedut è aperta alle ore 2 1(2. 
È presepe il Ministro dell’Interno.

I
j AUs diversi.

PRESIDENB. Prima di tutto si darà lettura
di due Reìi Decreti riguardanti la proroga e
1 . *_____________ “ •   _T . T 1 5 _ I ì _ r*! _ _ • _ _la ricouvoazione dell’attuale Sessione.

Il Senati, Segretario^ TABARRINI legge:

ipiTORIO EMANUELE IL
Dio e p)&r volontà della Ncczione

VITTORIO EMANUELE IL

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’ìtaìia.

Ke d’ItaìU,re

Sulla pro.psta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato peigli Affari dell’Interno;

Udito il énsiglio dei Ministri;

Visto barolo 9 dello Statuto fondamentale
del Regno ; 1

Abbiamo feretàto e decretiamo:
L’attuale iJsione del Senato del Regno e

della Camer^dei Deputati è prorogata.
Con altro Astro Decreto sarà stabilito il

giorno della rAnvocazione del Parlamento.
Ordiniamo et il presente Decreto ? munito

del sigillo delloitato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle Iggi e dei Decreti del Regno 
d’Italia, mandalo a chiunque spetti di osser
varlo e di farlcdsservare.

Dato a Valteri addi 1 luglio 1875. 
VITÌRIO EMANUELE.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta
rio di Stato per gli Atfari dell’interno;

Veduto il Nostro Decreto del 1. luglio u. s. 
N. 2571 (serie 2.) con cui l’attuale Sessione 
Parlamentare fu prorogata;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Veduto l’articolo 9 dello Statuto fondavinen- 

tale del Regno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Senato del Regno e la Camera dei Depu
tati sono riconvocati per il giorno quindici del 
prossimo novembre.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserito nella rac
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di , 
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Milano addi 20 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

O. Cantelli.

lì G. Cantelli.
PRESIDENTE. Ora si dà lettura del processo 

verbale dell’ultima tornata.

S®SB!CNB »Er. 1810ì; Sknato del Regno — Dismisswtti. f. 314.
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Il Senatore, Segretario, TABARRIKI legge il 

processo verbale che viene approvato.
PRESIDENTE. Si dà ora lettura di un Decreto 

Reale concernente la nomina di un nuovo Se
natore.

Il Senatore; Segretario, TABARRINI legge:

gio sza b-uon governo della mendicitàe delle
condizioni ott'uali delle cctrceni; 1

La Commissione archeologica muniìipale di 
Roma del Bollettino di qicella Convmlh.one dei
mesi di gennaw-marzo 1875 ; ì

.!
Il Sindaco di Varese, del Rendicodg morale

VITTORIO EMANUELE IL 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ke d’IÉalla.
Veduto l’articolo 33 (Categoria 17 dello Sta

tuto fondamentale del Regno);
Udito il Consiglio de’Ministri;

di qzf^el Mzbnicipio del 1874 ;
Il Piesidente del R. Istituto d’iieorap’ffia- 

/11. $75 O

mento alle scienze di Napoli, del XI
della seconda Serie degli Atti di quAldIsIiMo;

Il professore comm. Boccardo (èlle Serie
Xyil e XVIII del suo Dizionario zcniversale 

T -r idell’economia politica;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli Affari dellTnterno;

Abbiamo nominato e nominiamo Senatore 
del Regno Winspeare Comm. Antonio

La signora Fanny Bénoix des A^cgnes, delle
sue p 0 esie intitolate : Sans peur et sais reproche;

Il Consiglio d’Amministrazione ddle ferrovie 
deìFAlta Italia,di 6 esemplari di ccapRelazione

fetto.
Il Ministro

ex-Pre- del Consiglio medesimo; ■I

proponente curerà l’esecuzione 
del presente Decreto.

Dato a Milano addì 19 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

Il Ministro delle Finanze della Satistica dei 
pi edotti delle feimovie^ e del secoirlo volume 
delVAnnuario delle finanze pel 187^;

II prof. Filippo Serafini, di una ua Versione
italiana del volume terzo del Trìttato delle
Pandette del cav. Lodovico Arndt',

G. Cantelli.
Il Ministro di Agricoltura, Indusiia e Com

mercio, dei tre primi numeri del Bolettùno idro

PRESIDENTE. Questo Decreto unitamente ai ti
toli che presenterà il Comm. Winspeare.sa-
lanno trasmessi alla Commissione incaricata 
di prendere ad esame i titoli dei nuovi Senatori.

grafico; del Bollettino imdustriad'\del Regno 
d Italia dei mesi da maggio a dicc'iibre 1874 
di gennaio e febbraio 1875; del pkettino set-
timanale dei

e

prezzi dei principdi prodotti

Prestazioìie di gsarameato del Senatore 
commesaatore Giuseppe Verdi.

. fB-ESISESTE. Trovandosi nelle sale del Senato 
11 comm. Giuseppe Verdi, i cui titoli vennero 
già pmnamente convalidati,, prego i signori Se
natori Chiesi e Mamiani di volerlo introdur 
nelTaula per la prestazione del giuramento.

(Introdotto nell’Aula il Senatore Verdi presta

cui titoli vennero

‘re

il giuramento nella formola consueta.)
Do atto al commendatore Verdi del prestato 

giuramento, lo dichiaro Senatore del Regno ed 
entrato nel pieno esercizio delle sue funzioni.

Omaggi.

Fanno omaggio al Senato: 
Il Senatore conte Petitti di due

opuscoli del
conte Ilarione Petitti di Koreto intitolati : Sa.g-

agrari dati gennaio al 4 aprile 18'5; dei primi 
tre fascicoli del Bollettino ampelopiafco, e di 
una recente pubblicazione sidla na^attia del
pidocchio della vPe;> I

L avvocato Ignazio Giorgi del siu;7?^Ymo Cas-
sinese;

Il barone Francesco Casotti dei
di Archeologia^ Storia ed 7\.rti gltrie-,

suoi opuscoli

La R, Deputazione di Storia patria di Modena 
degli Atti di quella Deputazione;

s|i RicordiIl signor Ernesto Masi d 
temporanei ;

Il presidente delPIstituto

5

con-

- mSleale di Firenze 
degli Atti di quell’Istituto pe-, fanno 1874 :

Il Direttore Generale delle (*elle della Sta
tistica del Commercio speciali importazione 
e^ * esportazione dal 1 genmi; al 30 giugìw
dal 1 gennaio al 3Q settembv
di un volume sul 
Regno nel 1874;

■corrente anno
e

'cnovùmentohrmerciade del
47

L’avv. Luigi Centola di | e suoi opuscoli

w
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sulla Informa del Tribunale mi,itane e sulla 
pena. dA duello estesa ai militap;

Il sigior A. Basile di un suo studio intito
lato: Dille dzbe scuole economicli' in Italia;

Il sigìor Achille Monti di un suo lavoro in 
prosa e ^ursi pel 4" centenario cella nascita di 
L'udovici ' Ariosto;

Il Minstro dei Lavori Pubbli! di una Me
moria d, ,J. Kauffman intitolata Le percement 
du Gothird;

Il sigi'or Giuseppe Despuchesdi- Calati dei 
primi tr€ volumi degli Atti de!Accademia pa
ter mita'ì'w;

L’ispetore forestale Luigi Faero di un suo 
opuscolo intitolato : La selva dc Montello nel 
Trevigiano ; ’. '

Il presdente della Società ai)nima italiana 
per la Rgia cointeressata dei Tabacchi della 
RelcLzionc e Bilancio dellAmmnstrazione per 
Vesercizic 1874 e della Relazios agli azionisti 
nellAsseMea del 2 giugno 1S5 ;

Il Conflato della Repubblic Orientale del- 
l’Uragua; degli Elementi di ge;rafia fisica di 
cnellch Rpubblica;

Il Prefitto di Catania di un su Discorso letto 
ct> quel Cnsiglio provinciale nla sessione aw- 
tzcnnale 875;

Il Minitro della Marina del F^cicolo 0. della 
Rivista larittima.

Il Minitro dell’interno deglidel Consi
glio pro'inciale di Bergamo dk 1874 e della 
Statisticqpe'ìvitenzio/ina internaonaledel\'872.

Il Dir etere dell’istituto tecni) di Udine del 
vohmie <. degli Annali di quels-tilncto.

Il Sinaco di Venezia dell’ iera del prof, 
eav. Albrto Errerà: Daniele Mtin e Venezia,.

Il priio Presidente delhr Co3 di appello di 
Torino c alcuni Cenni sidl ogiQze di q^bella 
Corte.

11 cav Luigi Volpicella di r suo opuscolo 
contenere Alczcni antichi Stati della, città di 
Molfetta

Il Sentore comm. prof. Scali di una sua 
Memorie esibite contrihzbzioni rier alogiche per 
servire Ila storia dell incend ' Ves'bbviano.

Il Sinaco di Catania di alcù Esemplari di 
quadri chtistici di qzbel Mzbni()iopei 12 mesi 
dell ann.

Il Dirétore generale delle Rovie dell’Alta
Italia, cllla Statistica di ferrovie pe^ 
T) ...... - iò-v yV anno ^^74,

Il eav. Michelangiolo Gualandi della sua Guida 
di Bologna.

Il Direttore dell’ Istituto topografico militare 
di alcuni fogli della Carta delle Provincie Me-
idionali e Napolitane.

Il Senatore comm. prof. Ponzi di una sua
Memoria dei monti Mario e Vaticano, q della
Cronaca Subappennina.

Il cav. Gaetano Semenza delle sue Po'^oposte 
per le riforme finanziarie.

Il Senatore conte Terenzio Mamiani di un suo 
libro intitolato : Fondamenti della Filosofìcb 
del dwùlto e singola/i^mente del diritto di pz^ 
nire.

Il professore Antonio Pasquale di N. 47 di
spense del foglio settimanale E avvenire dellcb 
Scuola.

I Prefetti delle Provincie di Massa e Car
rara, Milano, Ferrara, Bologna, Pisa, Cagliari

j

Ravenna, Bari, Grosseto, Potenza, Lecce, Ro
vigo, Caltanissetta, Siracusa e Venezia, degli 
Atti di quei Consigli provinciali.

PRESIDENTE. Il Senato ricorderà che nello scorso 
maggio venne trasmessa aH’onorevole Ministro 
delle Finanze, una petizione del Consiglio Co
munale di Savona in seguito ad analoga deli- 
borazione del Senato.

Ora si darà lettura della risposta inviat. 
dall’onorevole Ministro.

Il Senatore, Segretario, TABARRINI legge :

MINISTERO DELLE FINANZE

Roma Cbddi 6 higlio 1875.
Petizione del Consiglio Comunale di Savona.

ColF istanza N. 4, trasmessami da cotesta 
onorevole Presidenza colla pregiata lettera del 
20 maggio p. p. il Consiglio Comunale di Sa-
vona invoca delle disposizioni di legge che 
pongano un limite alla facoltà delle provincie 
di sovraimporre alle imposte sui terreni e sui 
fabbricati.

L’abuso di tale facoltà non solo per parte 
delle provincie, ma più ancora dei comuni ha 
sempre dato luogo a vivi e non infondati 
clami ai quali il Governo ed il Parlamento 

re
non

sono rimasti indifferenti; talmente che si è cer
cato di porvi in qualche modo riparo con leggi 
diverse, l’ultima delle quali in data 14 giugno 
1874, che indirettamente mira a questo scopo.

L’articolo 2 di essa, infatti, fa divieto espresso 
non solo ai comuni, ma anche alle provincie,

0
I, 
ì’
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di impegnarsi in nuove spese facoltative che 
non riguardino servizi ed uffici di utilità pub
blica, entro i termini della propria circoscri
zione, e l’articolo 7 per rendere più efficace il 
controllo degli interessati, estende la facoltà 
di reclamo contro le deliberazioni dei Consigli 
provinciali che aumentino l’imposta, stabilendo 
che basti solo, perchè sia ammesso il reclamo 
stesso, che i comuni paghino insieme il ven
tesimo della contribuzione provinciale, o siano 
in numero non minore di dieci.

Di più non potrebbe farsi però allo stato at
tuale delle cose : un limite assoluto alla sovra- 
imposta provinciale non si potrebbe imporre, 
senza compromettere l’esistenza delle provincie 
0 porle in condizione di non poter adempiere 
gli obblighi e provvedere a quei servizi pub
blici che la legge ha messo a carico loro; im-

di presentare al Parlamento la Relazidie che 
dalla Commissione di vigilanza fu aplovata.
intorno alla gestione 1873 della Cassafeei De
positi e Prestiti.

» Un esemplare di tal Relazione è stio dallo 
scrivente pur Gomunicato alla Presideiza della
Camera dei Deputatii.

Congedi.

Il Presiknte
».A. Berma. »

1

J signori Seiiatori Di Menale, Maljspina 
Giovanola chiedono al Senato i due .^imi un

e

congedo di un mese per motivi di sante e di
famiglia, l’altrojdi quindici gdorili per botivi di
famiglia, che viene loro dal Senato a'feordato.

1

perciocché, come è noto, le sovraimposte 
la principalissima e quasi unica entrata di

sono 
esse.

PRESIDENTE. njSenato sa che al fine lìella pre
cedente Sessione, fu deferita al Presilente 1 a
nomina dei Sigiifori Senatori che avreSibero do-

Ond’è che non sarebbe possibile introdurre
una 
ad

riforma di tal natura senza riformare 
un tempo tutto il sistema tributario dei

comuni e delle provincie. E ciò è stato

vuto prendere ad esame il progetto ài legge 

per le riforme del Codice della Marinalmercan- 
tile. Io mi affrettai ad eleggere i conponenti 
della Commissione. Tre di questi, cio|l’onore-

I

oggetto da lungo tempo degli studi e dei
volo Senatore Musio per ragioni di sMute, e i

le preoccupazioni del Governo, che sino dal
1871 ha istituita una speciale Commissione con 
l’incarico di procedere ad una inchiesta e di 
fare quelle proposte che avesse creduto più
acconcio. Essa non ha per anco riferito 
comprende di leggieri che non sarebbe (

ì, e SI
■onve-

niente che, in pendenza dei suoi studi, il Mini, 
stero si facesse iniziatore di una legge relativa 
a questa importante materia.

Per le sovraesposte ragioni debbo quindi di
chiarare alPE. V. che non sono in grado di 
prendere alcun provvedimento intorno alla do
manda del Consiglio comunale di Savona.

Il Ministro
M. Ming-hetti.

PRESIDENTE. Dalla Commissione di vigilanza
della Cassa Depositi e Prestiti venne inviata
alla Presidenza una lettera di cui si dà ora 
comunicazione al Senato.

Il Senatore, Segretario, TABARRINI legge:

Roma 14 Uglio 1875.

« A termini dell’art. o13. della Legge 17
maggio 1863 N. 1270 ha, l’onore il sottoscritto

signori SenatoridCusa e Verga assentj! perchè-O--------------------------------------------.-.p.-----
fanno parte dell^ Commissione d’inchiesta sulle- 
condizioni della;Sicilia, non possono occuparsi 
di questo lavorò. Per conseguenza, se il Se-
nato non fa opposizione propongo li nomi-
nare in loro vece i signori Senatori Cscace, Di
Giovanni e Vitdleschi.

Ora si procederà al sorteggio degli^Uffici.

Soleggio degli UfScl.

UFFICIO I.

Giovanelli - 
Cavalli.
Borghesi-Biehi
Ciccone
Revedin
Di Giacomo'-
Bolmida
Boncompagnl-Ludovisi
Mazara 
Verga 
Capponi 
Netta 
Tommasi 
Piazzoni 
Vesme

3
3
1

j
4

•!

1

1

I
1 
]

il
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Cinelli 
Etna 
Cil'onna 
Tc-rears.
Si (bele
Co’reale
De Sonnaz
De Riso
S. -V. R. il Principe Tommaso
Me',zacapo
Piaiell
Pelsano
Jacni
Cip’iani Pietro
Acctiaviva
Pignatelli
Petinengo
Catella
Cacha
DiKhoquè
Vafca
Chavarina
Rici Giovanni
Grffoli
Boicompagni di Mombello
Mairi
Paitaleoni
Caitelli
Laizi
Merabrea
Dritti
De Filippo
Calorna Carlo
Benho
Bcrromee
Aisse
Talari
Riiotti
Bd'la
Fiiocchietti
Lampertico
Canestri
Misìo
Vhone
Mértinengo
Ari ari conte
Pallavicino-Trivulzio
Pasqui '
Sai Martino

UFFICIO IL

Caracciolo 
Besana 
Camerata-Scovazzo 
Dalla Valle 
S, Elia
Maglione 
Turrisi-Colonna 
D’Azeglio 
Menron
Cadorna Raffaele 
Pallavicino-Mossi 
Di Bovino 
Linati
Camozzi-V ertova 
Balbi-Senarega 
Boyl
Gagliardi 
Cutinelli 
Barracco 
Petitti 
Cittadella 
Atenolfl 
Di Sortine 
S carabelli 
Montanari 
Assanti 
Colla 
Bonelli 
Brignone 
Sanv itale 
Benintendi 
Cannizzaro 
Araldi-Erizzo 
Galletti 
Norante
Boncompagni-Ottoboni 
Salvaglieli Marchetti 
Garzoni 
Barbavara 
Pica 
Morelli
Vannncci 
Mirabelli 
Manzoni 
Pallavicini 
Prinetti 
Errante 
Vitelleschi 
Salili

è
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Bona 
Cambraj^-Dignj'- 
Ricci Alberto 
Micùiel 
Spinola 
Carradori 
Camp elio 
Perez 
Malaspina 
Guiccioli 
Lunati 
Grixoni 
Provana 
Torremuzza

UFFICIO III.

Calabiana
Giordano
Della PbOcca
Spaccapietra
Gravina
Cavallini
Sismonda
S. A. 3. il Principe Amedeo 
Lanzilli
Pandolflna
De Ferrari Domenico
Cianciafara
Cucchiari
Plezza
S. A. R. il Principe Eugenio 
Salmour
Rossi Alessandro
Di Menale
Cipriani Leonetto
Arezzo
Serra Orso
Sylos-Labini
Del Giudice
Magliani
De Ferrari Raffaele 
Balbi-Piovera
Castiglia
Della Bruca
Borsani
Riboty
Irelli
Mamiani
Cossilla
Rosa

I 
l

Beigioioso Carlo 
Berti-Picbat 
Di Giovanni 
Genuardi 
Guicciardi 
Medici 
Della Verdura 
Trombetta 
Valfrè 
Pisani 
Danzetta 
De Cori
Miraglia 
Amari prof. 
Pastore 
Giovanola 
Giorgini 
Cerruti 
Coiti ero
Monaco La Valletta 
Cosenz
Serra Francesco Maria 
Sanseverino
Angioletti 
Im bri ani 
Melodia 
Laconi
Serra Domenico 
Di Larderei

UFFICIO IV.

Zanolini 
Gozzadini 
Giustinian 
Corsi di Bosnasco 
Sclopis 
Saracco
Serra Francesco 
Andreucci 
Centofanti 
Strongoli-Pi gnatelli 
Tonello 
Pavese 
Fontanelli 
Biscaretti 
Melegari 
Porro 
Bellavitis 
Compagna 
Pasolini

3
M

4

)

i 
a 
'1 
I

1

M

1 }
1 I 
1

1
1 
j

A

1

-1

1

3 1
!
1

f



Atti Pu^lcwientó^t' — 2311 — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1'874-75 — DISCUSSIONI ■— TORNATA DEL 15 NOVEMBRE 1875

Mischi
Tholosàno
Vegezzi 
Antonaeci 
Oldofredi 
Salvatico 
Siotto Pintor 
Rossi Giuseppe 
Spada 
Collacehioni 
Antonini 
Panieri 
Vigliani 
B or gatti 
Acton
Bellinzaghi 
Alfieri 
Bombrini 
De Falco 
Buia 
Manni 
D’Adda 
Fiorelli 
Radula 
Ruschi 
De Gasparis 
Verdi 
Ponzi 
B eretta 
Di Brocchetti 
Brioschi 
Scacchi 
Aleardi 
Delia Gherardesca 
Pigoli 
Arrivabene 
Astengo 
Finali 
Devincenzi 
Chiesi
Doria Giorgio
Fornoni
S. A. R. il Principe Umberto ; 
Moscuzza

*

UFFICIO V.

Di S. Giuliano
Pernati
Mayr
Panizzi

Di Bagno 
Giiìori-Lisci 
Gamba 
Montezemolo 
Desiervo 
Satriano 
Villamarina 
Lanza 
Chigi 
De Gregorio 
Settembrini 
Di Moliterno 
Torre 
Tecchio 
Ciald'ini 
S. Cataldo 
Dissoni 
Doria Pamphili 
Marzucchi 
Cataldi 
Stara 
Costantini 
Zoppi
Di Castagnette 
Varano 
Sella
Calcagno 
Torelli 
Tabarrini 
Carra 
Cusa 
Beltrani 
Galeotti 
Loschiavo 
Piroiiti
Seialoja 
Casati 
Conforti
Popoli Gioacchino 
Durando
Miniscalchi-Erizzo 
Beigioioso Luigi 
Ferraris 
Lauri a 
Pescatore 
Malvezzi 
De Luca 
Cacace 
Gadda 
Maggi or ani 
Sineo

I

VvV
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Corsi Tommaso 
Popoli Carlo 
Strozzi 
Piacentini 
Venini
Lauri
Mongenet 
Poggi

PRESIDENTE. Gli Uffici saranno convocati nella 
giornata di domani per la loro costituzione.

Emendo esaurito l’ordine del giorno, per la 
tornata prossima i signori Senatòri saranno 
convocati a domicilio.

La seduta è sciolta (ore 3 e 20).

?

i
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TORNATA' DEL 28 NOVEMBRE 1875

Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M.

SOMMARIO — Omaggi — Sunto di petizioni — Congèdi — Proclamazione di due membri della 
Commissione incaricata delVesazne di modifeazioni al Codice di procedzbra pendde — Presenta
zione di un progetto di legge di cui il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio do-
manda sia dichiarata V urgenza e chiede venga nominata una Conv, isnone speciale per esa~
minarlo e riferire — Avvertenze del Senatore Lauzi cin risponde il Mimstro di Agricoltzma
Industria e Commercio — Osservazioni ed istanza del Senatore Astengo — Replica del
Senatore Lauzi L t^'Vi■rgenza è approvata Propos vbv sospensiva, del Senatore Menabrea
cui risponde il Se^uitore Astengo — Replica del Senatore Menabrea — Osservazioni del
Presidente del Consiglio Reiezione della proposta sospensiva — Approvazioz^ della pro-
posta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio per la nomina della Commissione 
speciale, e dell altra, proposta del Senatore Astengo che la nomina di detta. Commissione sia 
deferita alla Presidenza — Presentazione di 6 progetti di legge — Proclamcczione dd znembri 
della Commissiozze szbizzdicata'.

La seduta è aperta alle ore 4. i mercio del fascicolo del mese di marzo 1875

È presente il Ministro di Agricoltura, Indù- !j del Lollettino Indù icde del Regno e dello.

stria e Commercio, e più tardi interviene il j Siati del bestiame domestico in Italia.
Il Ministro di Grazia e Giustizia di due Re-

Presidente del Consiglio, Ministro delle Finanze. , . . n i-
TV . lazzonz salta contabiLz-ua e sude spese az azze

Il Senatore, Segretarzo, BERETTA da lettura
del processo verbale della tornata precedente, 
che viene approvato.

AtU diversi.
Fanno omaggio al Senato :

stizza.
L’avv. cav. Cesare Norsa di alcuni esem

plari di due suoi opuscoli Sulla necessità e szn 
mezzi di rimediare al soverchio agglomerci
mento delle leggi in,Italia: q Sulla rifoz'ma al

II' Sindaco di Vigevano di una Fotografa del ! vile Italiano.
processo sommario nel Codice di procedura ci-

Alomnnento innaIzato in quella Città al fu
cowm. Senatore Roncalli.

Il Direttore generale del Banco di Napoli di

j II Senatore marchese Pallavicino-Trivulzio 
i di un opuscolo intitolato : Il Piemonte nel 1850- 
! 51-52.

UTi-dt. - Relazione al Consiglio generale di quellF 1 
t • t t . :■stituto per Vesercizio 18/4.

Il Deputato avv. Luigi Tegas delle sue

La R. Deputazione di Storia Patria per le !
i ter e sznla pereq'uazione fondiaria.

Il signor Eugenio Raffaeli! di 10 e sera p FariX : — ' et ----------J

Provincie Modenesi e Parmensi del VoZwiu V/7Z, ì di un suo opuscolo suìVAboliziozze ded Pubblico 
fascicolo 3. degli Atti e Memorie di qzcella Le- j Mizzistero.

I Prefetti di Reggio nell’Emilia e di Ales_
11 Ministro di Agricoltura, Industria e Com- ,i sandria degli Atti di quei Consigli provine tal

SEgsIo^É DEL 1874-75 — Sbhato del Rsqng -- Discussioni, f. 315.
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Sisiito {li PeUzioiìì;
N- 171. La Giunta municipale di PorfeO’ S-. 

Giorgio (Fermo) protesta contro la petisiene 
presentata al Senato dalia Giunta munici.p.ale 
di FerruQc

172. Pietro Giovanni Urban dì Roma nìco-nre 
mi Senato onde ottenere un provvedimento- 'in 
.-riparazione di giustizia che aSlega negatagdi

come è nots^al SeuatOjffiaialcuwgioimi è imp.©r 
guato alla. Camelea., dei- Beputatii nella disew- 
sione del puogettoffiidegge- per liwdifièazfoìaie
dell’ordinawnto giudiziario il qu-ale è statos'già
due- volte votato ■ in^ q^^iesta Auda* W \

lli noaug del mio- Collega, p nego poi lì Se
nato di v®?ìer di«hiasare d’urgmsa il progetto ■
di legge eh’ io 1101 preseutatOf;, e di volo®* no

<da.irAutorità comp eUnte.
173. Il Presidente del Consiglio provinciale

di Arezzo rassegna un voto di quel Consesso

per la conservazione della provincia.

-Chieggono un congedo d’un mese: il Sena-• 
tore Yalfrè per motivi di famiglia, e per mo
tivi di salute i Senatori Monaco-LavaLetia, 
:Sylos-Labini, Rossi Giuseppe e Cittadella, che 
viene loro dal Senato accordato.

PRESIDENTE. Debbo informare il Senato che 
•mancano due membri a compiere 1 Ufficio Cen-
trale incaricato delì’esami del progetto di

legge per modificazioni al Codice-di procedura
•penale intorno al mandato di comparizione e

minare wa Camnfissione spec-itale perchè si 
possa più solles'itamente dar mìano agli studi 
intorno al medesimo e averne- la relazione'.

PRESBENTE. atto alPbnorev. Ministro) d’A- 
gricoltara, Indus-kria e Comm’ercio della pre
sentazione di questo progetto^ di legge fatta a 
nome del suo collega il Minis-tro Guaràasigilli..

Senatore lAUZI. Domando^ la parola.
PRESIDENTI. Ha la parola..
Senatore, LAUZI. Io non ho alcuna iatenzione- 

di oppormi alla domanda, di urgenza fatta dal 
signor Ministro di Agricoltura e Commercio a 
nome del Guardasigilli ; vorrei soltanto mettere 
inna.nzi qualche osservazione relativamente al- 
l’altra domanda fatta di nominare una Cona-

di cattura ed alla liberta provvisoria - degli miseione speci ale
imputati; e ciò perchè il quarto p. quinto Cf-
fido non li nominarono.

Ora, essendosi rinnovati gli Uffici stessi, a 
termini deli’art. 18 del Regolamento ha nomina 
dei detti Commissari mancanti è deferita al

Ammesso pure che il progetto sia dlurgen?;a, 
il Senato conosce che l’effetto dell’urgenza con
siste soltanto neU’abbreviare il termine che

Presidente.
Io pertanto j

valendomi di tale facoltà, ho
creduto di nominare al posto dei detti Com
missari mancanti a compiere l’Uffìcio Centrale 
per Pesame deìPaccennato progetto di legge 
gli onorevoli Senatori De-Filippo e Di-Sortino.

decorre tra la stampa e la distribuzione della 
Relazione, e l’effettiva discussione di un pro
getto di legge. Il resto non è compreso dal 
Regolamento sotto il titolo di urgenza, ma co
stituisce pur sempre il debito morale di una 
maggior sollecitudine in coloro che dal Senato, 
sono incaricati di studiare la materia.

Ciò posto, io credo che non si turbi l’ordine e
la sollecitudine per la votazion-

PrmnUzIOBe 01 on progetto di legge. legge, se , giusta la regola comune,
di questa 
sia essa

MlfilSThO D’ÀdPdOOLTURÀ, INSUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO D’ÀGRIOOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Ho l’onore di presentare al Senato un progetto 
di legge già votato dalla Camera dei Deputati, 
che ha per oggetto di dare la facoltà al Go
verno di istituire alcune Sezioni di Corte di 
Cassazione in Roma, Napoli e Torino, onde prov
vedere alla più sollecita spedizione degli affari 
di Cassazione.

Adempio questo ufficio a nome del mio Col-

mandata agli Uffici per il suo esame anziché 
ad una Commissione speciale;

Prima di tutto osserverò che la differenza può 
essere di due o tre giorni, locchè non mi pare 
che costituisca una dilazione pregiudizievole; 
giacché, dovendosi verso la metà della ventura 
settimana raccogliere indubbiamente un numero
ragguardevole di Senatori j sarà facile di riu-

lega Ministro di Grazia e Giustizia il quale

nire gli Uffici con un numero sufficiente di Se
natori.

Ora dirò la ragione che mi spinge a fare 
questa domanda.

Ufficialmente io non conosco, come nessuno 
dei miei Colleghi conosce, il testo della legge
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testé presentata ;
•éiascuno di moi 
deir altro ramo

' ' nateral meisate 5

vengono distribuiti gli, Atti 
deil ’P'a<amenM, cosi ho ipo-

sicoG®}-© R ; ■8en.ato, che del resto, lo ripeto 5 è arbitro del

tufo vedere 'Malìa Escussione twlà avvenuta, 
come questa Seggo abbia una gvande portata, 
come abbia -suscitato gravissime questioni od 
Wbbia incontrato andhe-una forte opposaziono.'

Per questi motivi «quindi io «desidererei che, 
stando allaTegoìa cOÉTune, si rimettesse Pesame 
del progetto di legge .agli SJffici -.aicciò po.ssa es
sere più largamentestudiat®, tenendosi contodel- 
PMpinione Mi ignei Senatori che non potrebbero 
fbr parte dà «wa Conmissi@ne .neees,sari,amente 
ristretta.

miSTRG DI IGRICOLTEIA, TONSTSTA E COMMERCIO. 
Domando la parola.

fiRESIDENfS.. Ma la parala.
SINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA R COMMERCIO. 

Il Ministero nel proporre questa ferma di pro
cedere, della -qual forma del resto il Senato 
stesso (non imp.orta il dirlo} è arbitro, non si

.proprio modo di procedere, di voler affidare l’e
same di questo progetto di legge ad una Com- 
missione speciale che può essere scelta dai Se
natori presentì, o dall’onorevolissimo Presidente 
mostro, secondo che si stimerà più conveniente.

frenatore ASTENGO. Domando 'la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore ÀSTENdO. Io appoggio la .proposta 

dell onorev. Ministro, ed anzi farò istanza a che. 
la nomina di una Commissione speciale chiesta.. 
dall’onorevole Ministro sia deferita all’ufficio di
Presidenza. Quando si

bete

è presentato il progetto
delia legge organica per una suprema Magis
tratura dei Regno, si è adottato il sistema di

fi-

nomxuare una Commissione speciale di uomini
competenti appunto per mezzo dell’ufficio di 
Presidenza. È certo che quei progetto nom
aveva minor importanza di quello che oggi'SS

é dipartito da ^wa consuetudine che dirò
Viene a noi presentato. Ciò vuol dire che non

co
mune nel senso .contrario a quello indicato dal- ■ 
l’onojrevole Sen.a,tore Lauzi.

si nomina una Commissione speciale solo per 
progetti di poca importanza, ma ben più per

E sebbene
progetti di grande momento, perchè richiedasi

lonsia gran tempo che ho l’onore che la scelta cada
-di appartenere a questo alto Consesso
lio potrei indicare molti

7 pure su quella data materia. Quindi
sopra uomini competenti

e gravi progetti di ha creduto opportuno
se il Senato

legge, che per voto, al quale presi anch’io parte, 
• furono demandati a Commissioni speciali per 

invece di passare per la trafilail loro esame
degli UÉìci.

7

Parmi che anche per il Codice della Marin,
mercantile sia stato l'esame del progetto di 
legge deferito ad una Commissione speciale.

Le ragioni dell’urgenza ci sono; e poiché 
Ponorevole Lauzi ha ricordato le discussioni 
che hanno avuto luogo nell’ altro

sia stato r esame del

e poiché

come diceva, di nomi- 
speciale a mezzo del-nare una Commissione

l’ufficio di Presidenza per la leggeorganicaper 
una Magistratura suprema del Regno, io non
so comprendere come ora si debba ricorrere
ad una disposizione, dirò transitoria, per otte’
nere il Yantaggio grandissimo di poter dimi
nuire^ quel cumulo di cause che da"^ tanti 
g ictcciono davanti alle Corti di Cassazione di To-

anni

Parlamento
ramo del

e l’esposizione dei motivi che ha 
fatto il Ministro Guardasigilli, in quegli Atti 
sono indicate chiaramente

7

7 e sono avvalorate

rino e di Napoli, e massimamente diquelle che 
riguardano i tributi che si pagano allo Stato. 
Non vedo il perchè non si dovrebbe in questo 
caso adottare la proposta dell’onorevole Mini-
stro, di nomina

anche coll’eloquenza che hanno le cifre stati- d«a,l
cioè una Commissione

stiche, le ragioni
■cosa

n urgenza.
non toglie che si possa d

spe-
ar

La^ riunione degli Uffici del Senato, anche in 
, condizioni normali, importa un certo tempo;
lo stesso onorevole

e

curii giorni si sarebbero perduti.
Lauzi ammetteva che al-

Io poi mi permetto domandare, se nello stato 
in cui si trova di presente il Senato si pò-, 
tesse presumere che fosse possibile la riunione
dei singoli Uffici.

Per queste ragioni io .rinnovo preghiera al

opera a studiare accuratamente il progetto di 
legge; -credo anzi eh’ esso
diato se verrà esaminato da persone

sarà meglio stu
veramente

competenti.

Ritengo adunque che, senza entrare nel me
nto del progetto di legge, sia opportuno l’ap- 
provare hi proposta ministeriale; giacché se 
havvi utilità, quest'utilità sta nella prontezza 
della sua attuazione;' perchè quando voi adht- 

ripeto, un progetto transitorio per dimi-tate■?
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unire quel gran cumulo di caus^ arretrate, più
tempo perderete e minor vantaggio ne avrete.

ProDongo perciò al Senato che venga adot
tata la proposta, fattéx dalPonorevole signor Mi
nistro,
fatto 5

, incaricando, come già altre volte si è 
l’ufficio di Presidenza di nominare una

Commissione speciale per lo studio di questo 
progetto di legge.

Senatore LAUZI. Domando hr parola.
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Lauzi.
Seinrtore LAUZf Mi permetto di osservare al-

l’onorevole signor Ministro di Agricoltura e 
Com'mercio che io non ho punto intaccato il.
sistema delle Commissioni; nè posso negare
che in fatto moltissime volte per le leggi per 
le quali ci sia Lr necessità di specialissime co-
gmzioni, come ha accennato l’onorevole Sena-
tore Astengo ? ciò non si faccia; e sta bene. Io
ilo detto -solamente che, trattandosi dello esame 
di leggi d’urgenza, non ci e motivo di deviare
dal prescritto dell’ar i. 

b 62 del Regolamento che

credo che 2 o 3 ’àorni di diversità possanoGl

.p orlar pregiudizio. Si è già detto che pel giorno
1. dicembre sarà convocato il SenatOj e in quel
giorno, ritengo non mancherà di intervenire
un grandissimo numero di Senatori. Dunque
se noi ci dobbiamo riunire lunedi, martedì,
mercoledì ? 0 anclr giovedì •)

0
certamente sa-

ranno presenti moltissimi Senatori, per cui il 
desiderio che io nutro è che la legge sia larga
mente esaminata prima che venga deferita- al 
giudizio dell’ Ufficio Centrale.

Si sa che quando si tratta di un invito per 
comunicazione di Governo, di solito anche dei 
molti Senatori che si trovano in Roma pochi si
presentano •) per cui io insisterei nella mia do-
manda ; lascio però al Senato di decidere nella
sua sapienza.

nell’esame degli Ufiìci stabilisce il modo di
studiare le leggi, meno quelle di competenza 
della Commissione di dnanza.

Io credo eh il presente progetto di legge

PRESIDENTE. Sono state fatte varie proposte ; 
la prima dell’onor. Ministro perchè il Senato 
dichiari 1’ urgenza del progetto di legge teste 
presentato; la seconda pure del signor Ministro 
perchè si nomini una Commissione speciale per 
esaminarlo. L’onorevole Astengo propone che 
la nomina di questa Commissione speciale sia

(nel cui merito non intendo nè v Odio ora enti'L àr*

re), abbracci tali e tanti interessi che sia bene 
che un maggior numero di Senatori lo possa 
previamente esaminare.

Quando esiste un Ufficio Centrale, i Corn
missari che lo compongono j i quali hanno sen-'
tito negli Uffici una delibazione e qualche volta
profonde discuss:doni, hanno obbligo di portare
nell’ufficio Centrale le opinioni espresse nei ris
pettivi Uffici, dimodoché la Commissione non 
discute solarmente con i propri lumi, sempre 
rispettabili, giacche io ho un profondo rispetto 
alle individualità dei miei Colleghi, sia che ven-
gano scelti dal Senati ovvero daH’onor. signor
Presidente, per compiere una Commissione'5 ma
non hanno, ripeto, che i loro lumi particolari, 
e non sono in grado di conoscere il pensiero 
di altri, i quali non possono poi mettersi in lotta 
colia Commissione, con una Relazione già stam
pata, al momento della discussione, quando 
cioè vi è maggior fretta di deliberare.

Questo è il motivo per cui io credo che il 
più delle volte sia giusto il disposto del Rego
lamento cne è quello di mandare i progetti di 
legge agli Uffici.

Qui si parla di urgenza; ed io, replico, non

fatta dalla Presidenza ; e dall’ onorevoi Lanzi
viene proposto che questo progetto di legge
sta mandato agli Uffici 
un Ufficio Centrale.

i quali nomineranno

Metterò ai voti anzitutto la proposta dell’o
norevole Ministro di Agricoltura e Commercio ?

che cioè questo progetto sia dichiarato d’ur
genza.

Chi approva 1’ urgenza, si alzi.
(Approvato.)
La seconda proposta........
Senatore MBNABREA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MBNA3REA. Ogniqualvolta si trattò 

di nominare una Commissione speciale per l’e
same di qualche progetto di legge, non venne 
mai fatta opposizione di sorta. Oggi invece 
sorge un onorevole Senatore ad esprimere l’av
viso che, invece di essere deferita alla Presi
denza del Senato, la nomina della Commissione 
che dovrà esaminare il progetto di legge in 
discorso, il primo esame del medesimo venga 
riservato agli Uffici, e venga poi dagli stessi 
nominato un Ufficio Centrale.

Dopo questo parere, emesso da un autore
vole nostro Collega, io domando se convenga 
a noi di risolvere, in sì poco numero, questa
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difficoltà. Proporrei quindi che si rimettesse la 
decisione in proposito ad una prossima seduta, 
quando i Senatori interverranno in numero
maggiore.

Non avrei detto i^arola su questo incidente;
ma dal momento che un rispettabile membro 
di questo Consesso si oppone al sistema ordina
rio tenuto dal Senato, io crederei più opportu
no che la decisione di questo disparere venisse 
rimandata, come dicevo, ad una prossima seduta.

PRESIDENTE. L’onorevole Senatore Menabrea 
fa una proposta sospensiva....

Senatore ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore ASTENGO. Io credo, uhe quando il 

Senato ritenga che resame di questo progetto 
di legge non debba demandarsi ad una Com
missione speciale, sia meglio mandarlo agli Uf
fici. Cosa vuol dire adottare la proposta so
spensiva? Vuol dire: sapremo da quia qualche 
giorno se questo progetto si debba mandare

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Naturalmente que

sta è una questione nella quale il Senato è 
giudice ; solo debbo fare presenti ai metiTì 
che inducono il Governo a domandare l’ur
genza per questo progetto di legge.

Questo progetto è stato già, sventuratamente.
o ? vui lAtaiuvuib-j

molto tempo giacente, mentre l’importanza 
della sua applicazione è di primissimo ordine.
Si tratta che la giustizia proceda più solleci-
tamente, si tratta di disbrigare una quantità
di cause.

Oltre a questa questione, ve ne ha una più 
speciale ed importante, quale è quella di de
legare a queste Sezioni il giudizio delle que
stioni finanziarie, le quali pur troppo finora 
hanno avuto la sorte di trovare un giudizio 
in una Cassazione ed un giudizio in un’ altra.

agli Uffici 0 se debba esser esaminato da una
Queste ragioni rendono necessaria Turgenza,

Commissione speciale. Io insisto nella mia pro
posta per la nomina di una Commissione spe
ciale; in ogni modo poi mi atterrei all’invio 
del progetto agli Uffici, piuttosto che sospen
dere ogni deliberazione in proposito, con che 
non si farebbe altro che perdere tempo.

PKBSIDBNTE. Insiste l’onorevole Menabrea nella 
sua proposta dopo questa dichiarazione?

Senatore MBNABRBA. Non mi sembra oppor
tuno che si nomini una Commissione per esa
minare questa legge. Non si trovano in Roma 
i Senatori per esaminarla; ed io credo che se

e rurgenza è già stata accordata dal Senato.; 
ora qual è il modo di ottenere che la discus-
sione abbia luogo il più presto possibile?

Se coi raccogliersi negli Uffici del Senato 
ciò si viene ad ottenere, io sarò ben lieto di
questa deliberazione ; se d’altra parte trat-
tandosi di una materia speciale, trattandosi 
della difficoltà accennata dall’onor. Menabrea, 
dello stato cioè in cui si trova oggi il Senato, 
si addivenisse alla nomina di una Commissione
speciale, a me sembra che, richiedendo que

ll Presidente deve fare questa nomina ? non
vorrà limitare la sua scelta ai Senatori che 
sono in Roma. Ora, parrai non sia conveniente 
che il Senato ridotto a 10 o 15 membri risolva 
questa questione. Quindi io domando che la
medesima venga decisa nel primo giorno in cui
il Senato sarà radunato in numero maggiore.

Ciò a parer mio non produrrà ritardo di
sorta e l’urgenza non ne soffrirà ? sia che
demandiamo la nomina della Commissione al 
Presidente, sia che il progetto venga inviato 
agli Uffici. A me sembra sia questo il modo 
più conveniente di risolvere la questione.
' PRESIDENTE.. Fo presente all’onorevole Sena

tore Menabrea che il Senato sarà bensì convo-

st’ultimo modo minor numero di membri pre
senti, sia il più adatto per ottenere la desi
derata sollecitudine.

Io mi faccio lecito di sottoporre queste con
siderazioni al Senato il quale prenderà la de
liberazione che crederà migliore. Il solo desi
derio del G-overno si è che la cosa possa essere 
presto definita.

PRESIDENTE. Secondo il nostro Regolamento la 
proposta sospensiva deve avere la precedenza.

Chi approva la proposta sospensiva del Se
natore Menabrea, voglia alzarsi.

(Non è approTata.)
Chi approva la proposta dell’onorevole Mi

nistro che si nomini una Commissione speciale
la quale esamini questa legge. sorga.

cato da qui a 4 o 5 giorni, 
come Corpo politico...

ma non lo sarà (Approvato.)
Chi approva la proposta del Senatore Astengo
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che la nomina della Commissione sia deferita, 
alla Presidenza del Senato, si alzi.

(Approvato.)
Dopo questo voto di fiducia del quale rin

grazio il Senato, domando mi siano accordati ( N. 3036 e alTa7t."^ 
pochi minuti di tempo per scrivere inomi dei j hi. 3848.

2 Finalmente ho Tonore di presentare ir- " - 
[ gètto di legge che riguarda alcune disposizioni 
I intorno all iscrizione di rendita 5 per cento 'in 
i esecuzione alTart. il della le, ’

in pfo-il

componenti la Commissione..

<11 g progetti ai legge.

P.RSSIDENTB L’onorevole' Presidente del Consi- 
gdio ha la parola.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Ho Tonore di pre
sentare al Senato i seguenti progetti di. legge;

Stato di prima previsione dellcv

nistero della CneiTa per Tanno 1876. '
spesa del Mi-

Stato di prima previsione della spesa del Mi
nistero di Grazia e Giustizia per T anno 1876.

Stato di prima previsione della spesa del Mi
nistero della Marina per l’aiino 1876.

■ Stato di prima previsione della spesa del Mi
nistero dell’Istruzione Pubblica per Tanno 1876.

Stato di prima previsione della spesa del Mi
nistero degli Ssteri per Tanno 1876.

Questi sono i bilanci che sono già stati vo
tati dall’ altro ramo del Parlamento .

A:ppena gli altri saranno discussi 
saia mia cura presentcìrli al Senato.

e votati

della 1
C3 &■e 7 lugli® 1866

bgge 15 agosto 18.67

PRESIDENTE. Do atto alTonor. Presidente dei 
Consiglio della presentazione di questi progetti 
di legge ai quali sarà dato corso a termini <del 
Pegolamento.

j ì'ealendomi dei voto di lìducia del <iuale il 
I Senato si è compiaciuto onorarmi, ho nonii- 

Commissari per Tesarne del progetto dij nato Cv

legge relativo alle sezioni di ■Corti di Cassii- 
zione presentato dal Ministro di Agricoltur
e Commercio
Giustizia

ra
a nome del Ministro di Grazia e

gli onor. Senatori Astengo, Borgatti 
Mirabelli, Miraglia e Vitelleschi.

’5 fc>
■)

Sarà cura della Presidenza d’invitare pel- 
telegrafo questa sera istessa gli onor. Sena
tori elle ne fanno parte e che si trovano
senti, onde il progetto
giustea la decretata

a
as

.bbia> sollecito corso
urgenza.

L’ordine del giorno essendo esaurito^ il Se-
nato come Corpo politico o ara convocato con
avvisi che si spediranno a domiciliò.

Lev seduta è sciolta (ore 4 e 3f4).

0

t
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SOMMARIO — Simto di petizione — Congedi — Dimissioni chieste da tre Senatori — Presentazione di
tre progetti di legge — Commemorazione dei Senatori Peranni, Bevilacqua^ Porta, Roncalli, 
Alarvasi e Castelli — Approvazione per articoli del progetto di legge che accorda facoltà al 
Governo di istituire Sezioni temporanee di Corti di Cassazione in Roma, Napoli e Torino e di 
provvedere alla piu sollecita^ spedizione degli affari di Cassazione — Discussione dello stato di

Alarvasi e Castelli

prima previsione delta spesa del Ministero della Alarina per Vanno 1876 — Approvazione dei 
relativi capitoli fino al 13 inchLso — Raccomandazione del Senatore Alenabrea, Relatore, sul 
capitolo Ì4: Distinzioni onorifiche, accolta dal Alinistro della Alarina. — Approvazione dei 
capitolo 14 — Considerazioni e proposta della Commissione, svolte dal Relatore, sulla categoria. 
Servizio dei Materiale, accettate^ dal Alinistro — Spiegazioni chieste dal Relatore ed accordate 
dal Ainistro sul capanolo 23: Riproduzione del Naviglio — Apìprova.zione dei capitoli dal 15 al
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Lavori pel riordinamento ed ingrandimento dell’arsenale di A^enezia, date dal Ministro — Ap
provazione dei successici capitoli fino al 40 bis ultimo del Bilancio --Approvazione dei totali 
parziali e generaU.

La seduta è aperta alle ore 9 e 45. tiVì di salute, i Senatori Martinengo, Canestri
?

Sono presenti i Ministri di Gi\
Sanseverino, Danzetta, Baìbi-Piovera, Balbi-

la Q Giustizia, Senarega, Giovanola, San Martino, Arese; e di’azia
dell’interno , della Marina e dell’ Agricoltura
Industria e Commercio.

a

Il Senatore, Segretario, TABAR’RINI dà lettura 
dei processo verbale dell’ultima tornata che 
viene approvato.

15 giorni il Senatore Sauli ; per motivi di fa
miglia, d’un mese i Senatori Cutinelli, Borghesi- 
Bichi, Ginstinian, A^erdi, Cialdini, Pasolini, Sal- 
vagiioli, Michiel, Borromeo ; e di quindici giorni 
il Senatore Cambray-Digny ; e per ragioni d’uf-

AUì dlvei’si.
! ficio,'di un mese il Senatore Bellavitis; di 15

'iorni il Senatore Galiotti; di dieci giorni il Se-

Lo stesso Senatore , Segretario, 
legge il seguente sunto di petizione:

TABARRìM
Datore Camozzi-A^ertova, che viene loro dal Se
nato accordato.

N. 174. Padre P'^rancesco d’Alvito (Abruzzi)
PRESIDENTE. Gli onorevoli Senatori Correale'7

ex-ministro provinciale dei Alinori Riformati fa
Serra-Orso e Piazzoni presentano la loro di-

istanza che gli
missione

venga continuato rassegna-
mento annuo accordato in seguito alle leggi ! Senatmu 
di soppressione degli Ordini religiosi. ’

(Petizione mancccnte delfa'uten tica}.
Bomandano un congedo' di nn mese

; trovandosi nella impossibilità di
j' adempiere ai doveri loro imposti dalla carica di

i 
? A termini del Regolamento ne do comuni-
j cazione ai Senato e prendo atto di queste di- 

per mo- j missioni.

Sessfonb! dee 1874-7S5 Ssnatg del Regno — Discussioni f. 316-



Ata, Pcbrla^nento^ri — V

SESSIONE BEL 1874-75 — DISCUSSIONI TORNATA- DEL 6 DICBAIBtóS 1875

Preseotazwiw di tre progetti di legge,e

MINISTRO RI GRAZIA E GIUSTIZIA, 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

Domando la

pendente ed uAita l’ Italia nostra egli si . ado
però con zelo indefesso per tutta la sua vita.

L’amore per la nativa Isola sua era nel vir
tuoso animo di lui congiunto all’amore della
madre Italia,

MINISTRO RI GRAZIA E GIUSTIZIA. A nome dei
miei Colleghi il Presidente del Consiglio, e il
Ministro dei Lavori Pubblici, ho ronore di pre
sentare al Senato i seguenti progetti di'le.gge;;n' 5-'

1. Rendiconto generale consuntivo delTam- 
ministrazione dello Stato per Tesercizio 1872.

2. Stato di prima previsione dell’entrata per
Panno 1876.

3. Compimento delle opere di bonificamento 
delle Maremme Toscane.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della
presentazione di questi progetti di legge \ i due
primi saranno sottoposti all’esame della Coni-
missione permanente di finanza come di sua 
competenza, ed il terzo avrà corso a termini 
del Pegolamento,.

Prego i signori Senatori a prendere i loro
posti.

Commemopzislone dei Senatori Peraa^n, Bevl-
Jacqjsa, Porta? Koneani, Man-asl e Gastelh

e

’) e nel nobile suo cuore avevano
eguaìe ricetto il cultò della libertà e della re
ligione.

La dolcezza dei modi, la carità verso i mi
seri, r affetto per la famiglia e per gli amici, 
la solerzia e la distinta intelligenza colla quale 
disimpegnò i molteplici e gravissimi uffici pub
blici che gli vennero affidati, furono altrettanti 
titoli per i quali non gli venne mai meno sin 
che visse T amore dei congiunti, la stima de
gli amici, la fiducia e la riverenza dei concit-
tadini.

Interprete fedele dell’ universale rammarico
ì

il Municipio della nobile Palermo gli 
lenni onoranze funebri, e la memoria del Sena-

rese so-

tore Domenico Peranni resterà sempre a noi ed
agli italiani tutti cara e venerata.

Alentre la illustre famiglia Bevilacqua, onde

PPuESIDENTE. Signori Senatori
j

sottrarsi alla invasione francese, emigrò da Bo
logna nei primi anni del corrente secolo, il 
nostro compianto Collega marchese Carlo nacque

■ Dai giui'uo in cui la Cessione fu prorogata 
sino alla odierna nostra riunione ben sei per-

giorno in cui la Sessione fu
in Padova nel 16 dicembre 1803.

Educato a seri studi dal dotto. Federico Di

dite di nostri Gol leghi
E

avemmo a deplorare.
con noi le deplorano l’Italia ed il Re, 

che essi tutti per diversi titoli furono
giac-

e dell’altro benemerentissimi.
delPuna

Assai difficile, o Signori, è il compito mio di
rammernorarvene le virtù preclare; e se non 
mi sarà dato di disimpegnarlo degnamente, 
confido che la indulgenza vostra saprà tenermi
conto della buona volontà.

e se non

■ Il Senatore comm. Domenico Peranni dipar- 
tivasi di questa vita nel 17 ultimo
glio in età di anni 72.

passato lu

■ Uomo d’ingegno svegliato, coltivò 
e frutto grandissimo le lettere
cialmente sociali, e fu ascritto
tuti che le professano.

Profondamente radicato

con amore
e le scienze spe- 
a parecchi insti-

nel nobile^ animo
suo era il sentimento della giustizia e l’amo’re 
della libertà ordinata; e per far libera, indi-

Lucca è dal dottissimo Mezzofanti, volse in
modo speciale la sua mente a quello più colmo
e sereno delle instituzioni di benedcenza; e delle
solide e vaste cognizioni da lui su tale materia
acquistate larghissimo frutto trasse la nobile
Bologna, dove, restituitosi già adulto ed in età
da consentirgli ingerenza nella cosa pubblica.
promosse e, nonostante il malvolere e la ripu
gnanza del Governo d’allora pjer simili institu-
zio ni ? 1 insci, merce la costanza nei propositi,
a creare gli asili infantili.

In progresso e nell’anno 1837, secondato da 
altri amici fondò la Cassa di risparmio della 
quale sin che visse gli fu costantemente affi
data la direzione.

La fìnucia che tutti riponevano nella onora
tezza del suo carattere e nella distinta intelli-
genza sua, lo chiamò nei Consigli della Pr'0-
vinciae del Comune; ed all’uno ed all’altro ap
partenne costantemente, malgraclo lo avvicen-
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darsi degli avvenimenti politici, e dei sistemi 
di Governo e di amministrazione.

Come Consigliere comunale ebbe la suprema ■ 
direzione del Liceo Filarmonico, e Fopportunità 
di contrarre relazioni assai strette- con Gioac
chino Rossini, e quel sommo gli concesse tanta 
amicizia e confldenza, che lo volle, insieme al- 
F illustre Marco Minghetti, esecutore delle sue

Anno di lutto fu per l’Italia ed in particoiàr 
modo per le scienze fìsiche, l’anno che si ap
prossima al suo termine. Alle perdite deplo
rabilissime che gli Instituti Superiori di Genova 
e di Firenze fecero colla morte di Angelo Bo, 
di Carlo Burci e di Maurizio Bufalini, si ag-
giunse non ha guari quella di Luigi Porta

ì

ultime volontà.
Venne il 1848 colle sue rosee speranze, e

vennero gli anni succcessivi colle loro tristis
sime disillusioni. Carlo Bevilacqua fece tutto 
che potette perchè le speranze si confermas
sero, 0 quanto meno si attenuassero le con
seguenze -del disinganno ; e quando vide di 
non poter riuscire nè nell’ uno nè nell’ altro 
scopo, preferì, un secondo esigilo volontario al 
sagrifizio dei propri convincimenti e delle sue 
aspirazioni.

Visitò negli anni successivi e lunga dimora
fece in Piemonte," in Inghilterra ed in Francia, 
e dappertutto rivide antichi conoscenti, ed amici.

'5

5

e con essi riannodò e riassodò le anteriori re
lazioni. Nel 1857 egli fu aParigi; e siccome era 
stretto da molti anni in amicizia col HI. Napo
leone, cosi potè essere presso quel Sire, allora 
potentissimo, un ausiliario efficace della politica 
del Conte di Cavour.

Compiuta la patria unità, mercè i plebisciti 
deli’ Emilia, delle Marche e dell’ Umbria^ il 
Marchese Carlo Bevilacqua fu chiamato a far 
parte della Camera vitalizia; e sinché il Senato 
siedette in Torino od in Firenze, egli fu uno 
dei più assidui frequentatori delle sue tornate.

Da parecchi anni infìacchito, più che dalla 
grave età, da una crudele malattia, il Sena
tore Bevilacqua non potè prendere più parte 
ai nostri lavori.

Recatosi nella scorsa primavera ad Ems, 
sperando di rinfrancare la salnte, e perduta 
ornai ogni speranza, rifaceva la via per Bolo
gna, quando nel 13 dello scorso mese di set
tembre le condizioni sue peggiorarono al punto 
che cessò di vivere in Ginevra.

I di lui resti mortali furono trasportati a 
Bologna; tutta la cittadinanza senza distinzione 
di ceti'li accompagnò all’ultima dimora, e Funi. 
versale rammarico cui noi tutti ci associammo

nobile ornamento .delFAteneo Pavese e splen
dida illustrazione dell’Italia e di questa au
gusta Assemblea.

Il Senatore Luigi Porta, nato in modestissime 
con.dizioni di famiglia e rimasto orfano‘ di ge
nitori sin dalla prima sua giovinezza, giuns'e a 
conseguire quel colmo di fama e di gloria ri
servato ai più chiari cultori delle scienze sa
nitarie, e gli onori supremi dovuti ai cittadini 
eminenti, unicamente perchè la ferrea ed in
domabile costanza della sua volontà tenne 
fermo contro gli ostacoli molti e quasi insu
perabili che gli sbarravano la via verso la 
meta agognata.

Di lui si può dire che visse per la scienza 
e per la pafìria.

Ammiratore sino aìFentusiasmo del celebre 
Scarpa, Luigi Porta ne segui costantemente 
le orme. Prescelse lo studio della ehirurgia; è 
nominato professore di clinica operativa nelle 
patria Università dopo gli spendidi risultati di 
un pubblico concorso tenutosi nel ISSS, egli
resse sino al giorno di sua morte quella’cat-
tedra con tale e tanto lustro che i nu’merosi 
allievi pendevano immobili dalla chiara, casti-

ata e dottissima sua parola.
Molte monografìe della scienza medieo-chì-

rurgica rese di pubblica ragione il Porta ; ma 
più che da qualunque altra egli trasse ripu
tazione di sommo scienziato dalla cotanto lodata 
Memoria sulla legatura e sulla torsione delle 
arterie che riportò il premio Monthyon. A queste 
laudabilissim,e pubblicazioni ed all’ultima spe-
ci al mente egli andò debitore di sue ascrizioni
non solo agli Instituti scientifìc-i d’Italia nostra,
ma anche a’ quelli di Parigi, Bruxelles, Vienna 
Edimburgo e Londra.

Uomo di semplici e modesti costumi, amante.7

forse più che non lo dovesse, della solitudine 
e del concentramento, insofferente della domi-

di cuore ? è testiinonianz.i<;b solenne dell’affetto
dei concittadini e dei Colleghi per un 
cotanto benemerito della patria e del Re.

uomo

nazione straniera. mantissimo delle libereet il.

instituzioni, dell’unità e dell’indii^endenza della 
patria, Luigi Porta, dette luminoso esempio del 
sno immenso affetto cilla città in cui nacque'e'

1
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crebbe, ed alTAteneo pavese, dove tanta si ac
quistò nominanza, creando nel medesimo il Mu
seo che porta il suo nome e chiamandolo erede 
della sostanza acquistata collo studio e colTo- 
nesta operosità.

Sin che la grave età e gli incomodi insepa
rabili dalla vecchiaia glielo consentirono, il 
conte Roncalli frequentò il Senato, sia che sie-
desse a, Torino 5 sia che si riunisse a Firenze.

Il Conte Francesco Roncalli decedevia, il 16 
dello scorso mese di settembre.

Egli nacque a Bergamo, di nobile e 'doviziosa 
famiglia, il 19 aprile 1795. Ebbe in retaggio 
dal padre suo un censo ricchissimo e la più

Da due anni addietro egli si era ritirato da 
qualunque ulficio pubblico; ma anche nella 
vita privata fu sempre oggetto di stima e di 
riverenza per i suoi concittadini che in lui ave-
vano presente di continuo resempio del pa-
triotta provato, del cittadino integ’errimo, del
padre di famiglia amorevolissimo, delTuomo re
ligioso senza ostentazione e senza fanatismo.

decisa avversione allo straniero dominio; av
versione giammai da lui dissimulata, sicché
sotto il dominio stesso non ebbe mai nella città 
sua natale impieghi ed onori di sorta.

La rivoluzione del 1848 trovò il nostro com
pianto Collega in tale credito di caldo ed 
onesto patriotta che i suoi concittadini lo vol
lero capo di quel Governo provvisorio che pur 
troppo ebbe breve durata.

Ritiratosi allo appressarsi del nemico trion-
fante, dal quale doveva per la ^persona propria
e per la famiglia attendersi trattamento
dissimile dallo usato a danno delle

non
sue so

stanze, si rifugiò nella Svizzera e poco dopo 
pose sua stanza in Torino.

li risultato della battaglia di Novara, tanto
infausto er la causa nazionale quanto glorioso 
nei suoi diversi episodii per l’esercito Sardo, 

T • n V -i '

p«

rno-
difìco le condizioni politiche delle Provincie
lombarde ed i propositi del Conte Roncalli. Ap
profittando della mitezza che gli stranieri, ritor
nati padroni, simulavano, si decise a restituirsi a.
Bergamo ove visse ritiratissimo sino a che
spuntato il giorno della rivincita e della giusta 
riparazione, egli fu chiamato a far parte della 
Commissione di pubblica sicurezza.-

Entrate definitivamente le provincie lom
barde nei dominio delTAugusta Dinastia di Sa-
voia, il Conte Roncalli fu nel 1860 chiamato a 
siedere nella nostra Assemblea ;
fu premio ben meritato e

e questo
avi amente conce-

duto a lui, che tanto pati ed operò per la li
bertà en unificazione della patria, e tanti ser-
vigi rese alla provincia ed alla sua città natale 
dove, per ben dieci lustrg fece parte di quel 
Consiglio comunale, e dalla fiducia dei suoi Col-
leghi fu per ben 13 volte chiamato
dere il Consiglio provinciale.

a presie

Uffizio doloroso per me si fu, o Signori, quello 
di f 'annunziarvi con disadorne parole la perdita
dei nostri Colleghi Peranni, Bevilacqua, Porta 
e Koncalli. Uffìzio dolorosissimo mi rimane ora
da compiere. consacrandone alcune altre alla
cara memoria di Diomede Marvasi e di Miche
langelo Castelli.

La causa del dolor mio straordinario è per
1 uno e per l’altro diversa. Pianerò la morte
del Marvasi perchè più recente la dipartita di 
lui che appena toccava il nono lustro di sua 
vita; e mi addolora supremamente il ricordarmi
che più non esiste Michelangelo Castelli, 
mi legavano da oltre cinque lustri, vincoli 

- rissimi di schietta amicizia.
Grande ingegno ? 0 Signori j

cui 
ca

e cuore assai
più grande aveva sortito dalia natura Diomede
Marvasi 
in tutti
fidati ?

Saggio luminoso del primo egli diede
gli uffìzi pubblici eh gli furono con-

sia di Procuratore del Re e di Gonsi-
sigìiere di Cassazione, sia di Regio Commis
sario del Municipio di Napoli e di Procuratore
Generale presso quella Corte d’Appello ; e splen
dide. prove del suo gran cuore diede neli’anior
di figlio, di marito e di padre, nella costanza 
della fede, nell amicizia, nell’incrollabile amore
uli a patria.

Era in lui un animo da natura formato
dalia educazione contemperato a tanta

e
e tale

soavità di generosi e caldi afiétti, che impos-
ibile diveniva il non andare

voienza che trasparivagli dallo
preso alla bene-

rivelavano le
sguardo, che

larole, che manifestavano costan-
temente gli atti ed i fatti della sua vita disgra
ziatamente troppo breve.

Giureconsulto dotto ed erudito ì oratore fó-
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d elegante, amministratore provvido, cit-
d tadino intemerato, Diomede Marvasi riscaldava 
1 la grande potenza deiringegno suo col fuoco

nelle affezioni e nei propositi, la soavità e la 
franchezza delle parole.

,'V del suo cuore, ed agli affetti di questo poneva
Molti pur troppo sono gli uomini che, con un

k

.’.'l

unico confine le severe leggi del suo nobile
carattere. Fu per tale fortunato e prezioso con
nubio delle virtù del cuore e della mente che

corredo assai meno largo di doti cosi belle, 
riuscirono a lare tra i loro contemporanei una

‘'4 Egli era stimato, anzi ammirato dall’univer- 
sale. Sebbene meno lungamente, pure più in
tensamente di molti vecchi visse. Fu la sover-
chia operosità e la intemperanza nella fatica, 

j che innanzi tempo lo condussero al sepolcro.
Soltanto per pochi giorni egli siedette in

; , quest’Aula dove apparve quasi meteora senza
i ' lasciare come Senatore del Regno traccia
I minosa del suo passaggio.

1lu-

1 
r

r

f

I
N

figura più splendida di quella che il compianto 
nostro Collega abbia fatto nella non troppo 
lunga sua carriera mortale.

Ma alle belle doti 5 cui io ho appena accen-
nato, egli univa, più spiccata di tutte, la mo
destia; sicché, pago nella propria coscienza di
avere procurato il bene dei suoi simili e della
patria sua, rifuggiva dal farne pompa onde 
procurarsi lodi ed applausi.

S io vero dica possono farne testimonianza

Ma luminosissima ed incancellabile la lasciò 
in un altro recinto, dove tutti ammirammo la 
eloquenza sua quasi Demostenica ed irresi
stibile.

Sia pace eterna a quell’anima prediletta e

quelle moltissime vittime illustri dell’amore di 
patria e della prepotenza straniera, che ospitale 
ricovero e per opera di Michelangelo Castelli
abbonaanti sussidi e favori si ebbero lìi Torino,
dove vivo sempre j a dispetto del tristissimo

possano le virtù che la adornavano 7 trovare
nella generazione che le succede imitatori e 
seguaci.

Micbelangelo Castelli, nome a noi tutti ca-
rissimo, cessò di vivere in Torino il 20 ultimo 
scorso agosto.

Dire cose degne di un cittadino cotanto be
nemerito è còmpito difficilissimo per me, nè io 
saprei quali altri fiori spargere sulla lacrimata

j tomba di lui, dopo quelli elettissimi coi quali
la cosperse un nostro egregio Collega, che,
la sostanza e per la forma,

per
dei suoi dettati,7

occupa un posto elevatissimo tra i più chiari 
biografi d’Italia.

Ma poiché fra gli altri favori che nella mia
lunga vit,,cv mi ebbi dalla fortun òr y fuvvi
oltre cinque lustri non solo la benevolenza

per 
ma

la stretta amicizia che mi unì a Michelangelo
Castelli, io mi sento in dovere di consacrare
alla di lui memoria carissima una mia parola.et

di elogio coscienzioso e di compianto sincero. 
Sin dal primo stringersi delle mie relazioni

con Michelangelo Castelli, io ammirai in lui la
intelligenza distinta, la intuizione retta, T,amore
lentissimo della patria, la mitezza del co- 

- stume, la nobiltà del carattere, la costanza

volgere de’tempi, si mantenne il sacro, fuoco
della libertà, dell’ unità e dell’ indipendenza
d’Italia.

La soavità dei modi, lo spirito eminentemente
conciliativo, la franchezza e la lealtà del ca-
ratiere fecero di Michelangelo Castelli l’anello 
di congiunzione tra le due frazioni del partito 
sinceramente costituzionale, che nel 1851 si 
disputavano la prevalenza nel Parlamento Su
balpino; ed alTopera di lui si dovette in modo
speciale quella fortunata associazione di pro
positi e di volontà, che in progresso, mercè la
lealtà del principe, la saviezza dei governavUti, 
il valore dell’esercito e l’abnegazione dei popoli.
decise del destino dell et nostra patria.

Amico leale e costante di Camillo di Cavour,
e da lui con pari affezione contraccambiato,
Michelangelo Castelli era ammesso nei più re
conditi segreti della ardita ed al tempo stesso
prudente politica di quell’uomo immortale, e fu
di essa uno dei più abili ed efficaci 
tori.

coopera-

La memoria dell’uno no’n può scompagnarsi 
da quella delValtro; e la dipartita del beneme
rito patriotta Michelangelo Castelli da questa
terra 7

immatuivr e
rincrudisce i dolori dTtalia per la morte

supremamente deplorabile del suo
più insigne uomo di Stato.

(Vim s&gni d/agprQ' 'Qns.}
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Approvazione per arilcoli del progetto di legge: 
.facoltà ai Governo di Istituire Sezsonl teni- Art. 3.

'mSS '
poranee di CorO di Cassazione in lìosoa, N.. 
poli, e Torino, c di provvedere aRn piis sol- 
ieeita spedfeRme degìi amìid di Cassuzbne.

Sono deferiti esclusivamente alla cognizionezìzoli et • •delle Sezioni temporanee istituite in Roma, dal
giorno della loro attuazione, i ricorsi pendenti 
0 che sopravvenissero, relativi agli affari

PRESIDENTE. L’ordine del giorno jiorta in primo
guenti : se

luogo la discussione del progetto di legge: Fa
1.

giudiziarie
I conflitti di giurisdizione tra autorità

colta al Governo di istituire Sezioni temporanee Cassazione,
di Corti di Cassazione in Roma, Napoli, e To
rino, e di provvedere alla più soIJeeita spedi
zione degli affari di Cassazione.
rino,

speciali ;

già dipendenti da diverse Corti di 
tra tribunali ordinari e tribunali

2.° L’azione civile contromri nmprv A- • ---------- collegi e funzio
ni uA 1 li 1 1 ordine giudiziario nei casi deferiti nìH
Si da lettura del progetto di legge, j Corte di Cassazione dal Codice di nrocph, 
Il Senatore,_ &i7rctorto, PAlLAVICim dà lettura ( vile, e i ricorsi per annullamento delie 

(Vedi infra.)
PRESIDENTE. È aperta la discussione

i

del progetto di legge.
'j

ci-
sen-

ni

generale.

d’appello ; niateria dalle Corti

Nessuno chiedendo la parola, la discussione l’altra Corte
3.‘ La rimessione delle

cause dall’una al-

'Onerale s’intende chiusa•> e si passa a quella
dei singoli articoli, di cui si dà lettura. 

Il Senatore, Segretario, PALLAVICINI le.

0 di leo-iif pubblica,di legittima sosnezione :sospezione ;

;gge:
CnrtM disciplinali ai,i,rwuni aiia
XaizSiS''''''""®sull’ordinamentoattribuiti alla

Art. 1.
Sino a che sia riordinata la

?

suprema Magi
stratura del Regno, il Governo del Re è auto-
rizzato ad istituire due Sezioni

nrivefiel’ T
privati e 1 amministrazione dello Stato, che siano 
impugnate per violazione

pronunziate tra

temporanee di
.Cassazione in Roma, 1’ una per gli 

affari civili e 1’ altra per gli affari 
agevolare la spedizione degli 
penali pressore altre Corti.""

X -, . ------------------

stato docaio, dilette o indirette;

0 falsa applicazione:

penali, per
affari civili e

delle leggi sulla soppressione delle
corporazioni religiose o di altri enti morali

A tale effetto sarà chiamato
VIZIO presso le dette Sezioni, il
sario di funzionari di

a prestare ser- 
numero neces-

clesiastici. e sulla liquidazione
dall’Asse ecclesiastico;

6.° Le contravvenzioni

ec
e conversione

Corti di Cassazione; ed
Ogni grado delle altre danti le materie indicate

alle leggi risguar-

ove occorra, il personale dente :
nel

necessario sarà completato con funzioLri degdi

numero prece-

stessi gradi, da nominarsi oltre I 
’aniche, e da retribuirsi

p-

'o
piante or-

r,d S 'o materia di elezioni politiche
Od amministrative.

1’ articolo 4.
con fondi indicati daì- (Approvato.)

meZ^T^r domandando la parola
metto ai voti quest’articolo.

Chi T approva, si alzi.
(Approvato.)

’j

Le dette Sezioni
Art. 2.

Dendenti p rU n- dei ricorsip udenti c di quelli cne sopravverranno eont-o 
sentenze pronunziate nei distretti giudiziari delle 
Corti di .feppelio di Roma, di Bolo..na di A 
cona, di Aquila e di Gag! ari °

(Approvato.)

Art. 4.
In quanto il bisogno del 

funzionari destinati
servizio lo esiga, i 

a far parte delle Sezioni
temporanee istituite m Roma, saranno' surro
gati con consiglieri o sostituti procuratori ge
nerali di Corte di appello scelti nelle altre Corti

in Roma
0 sostituti procuratori

1 quali verranno alla loro
occorra, da funzionari di

volta surrogati. ove

prannumero
nuova nomina in so

che si faranno sul
retribuiti mediante le economie

. capitolò « Personale della 
M-agistratura » del bilancio della 
nistero di Grazia e Giustizia. •spesa del Mi-

(Approvato.)
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Art. 5.

Quando, in seguito all’attuazione delle due 
Sezioni temporanee di Corte di Cassazione in 
Roma, se ne riconosca il bisogno per agevo
lare la spedizione degli affari. penali e civili 
arretrati, il Governo è autorizzato ad istituire 
una Sezione temporanea presso ciascuna delle 
due Corti di Cassazione di Napoli e di Torino, 
0 ad applicare consiglieri di appello alle Sezioni 
attuali, in modo però che i consiglieri di Cas
sazione siano sempre in maggioranza.

Per il personale a quest’ uopo occorrente sarà 
provveduto in conformità al disposto dell’arti
colo 4.

La Sezione temporanea sarà presieduta da 
un'consigliere di Cassazione designato con De
creto Reale.

(Approvato.)
. Art. 6.

I consiglieri o i sostituti procuratori fi’ene-G

rali nominati in soprannumero, al cessare delle 
suddette Sezioni temporanee, rimarranno ap
plicati alle Corti di appello od alle Procure ge
nerali sino a che il numero dei consiglieri e 
dei sostituti nelle stesse Corti sia ridotto a quello 
fissato dalla legge, compresi i soprannumerari.

(Approvato.)

Art. 7.
I ricorsi in materia civile presentati alle Corti 

di Cassazione di Firenze, di Napoli, di Palermo 
e di Torino prima dell’attuazione del vigente
Codice di procedura civile, ed ancora pendenti j
saranno perenti, se entro un anno dalla pub
blicazione della presente legge una delle parti 
non abbia chiesto al primo Presidente che la 
causa sia portata in discussione.

Questa domanda sarà consegnata alla can- 
•celleria della Corte di Cassazione presso la quale 
il ricorso fu introdotto e annotato accanto alla 
iscrizione dei ricorso sul registro menzionato 
nell’articolo 5.27 del Codice di procedura civile.

(Approvato.)

Art. 8.

Se, entro i dieci, giorni successivi alla domanda 
di cassazione in materia correzionale e di po
lizia, non è stato presentato il ricorso motivato
'insta r articolo 659 del Codice di procedura 

penale, ovvero non è stato comprovato Tese-
nito deposito della multa o la indigenza del

ricorrente 5 come prescrive l’articolo 656 del
detto Codice, oppure la costituzione in carcere 
del condannato o la di lui ammissione alla li- 
bertà provvisoria, 0 almeno la presentazione 
della domanda per 1’ ammissione alla libertà 
provvisoria, giusta 1’ articolo 657, la domanda 
di cassazione si avrà per rinunciata, e sopra 
istanza dei Ministero Pubblico, la Corte o il 
Tribunale o il pretore che ha pronunciata la 
sentenza impugnata, ne ordinerà la esecuzione. 
La Corte ed il Tribunale provvederanno in Ca
mera di consiglio.

È derogato ad ogni altra disposizione con
traria a quella di questo articolo.

(Approvato.)

Art. 9.

Il Governo del Re è autorizzato a fare le di
sposizioni transitorie e tutte le altre occorrenti 
per r attuazione della presente legge, ed a 
concertare colla provincia e col comune di Roma 
un concorso nella spesa per la provvista dei 
locali e dei mobili necessari allo stabilimento 
delle dette Sezioni di Corte di Cassazione.

(Approvato.)

Discusslon-e (lei progetto di legge: Stato di 
prima previsione della spesa del Ministero 
della Marina per l’anno 1876.

PKESIDENTE. L’ ordine del giorno reca : Stato 
di prima previsione della spesa del Ministero 
della Marina per 1’ anno 1876.

Prego i Membri della Commissione perma- ' 
nente di finanza di voler prendere il loro posto.

Do lettura dell’ art. unico del progetto :
« Sino all’ approvazione del Bilancio defini

tivo per ranno 1876, il Governo del Re è au- 
tori,Z/jct,to a far pagare le spese ordinarie e stra
ordinarie del Ministero della Marina, in confor
mità allo stato di prima previsione annesso alla 
presente legge. »

Si dà ora lettura delle singole categorie del 
progetto.

Il Senatore, Segretario, BERETTA ne dà /ettura:
(Vedi infra.}
PRESIDENTE. E aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Nessuno domandando la parola, la discus

sione generale s’intenderà chiusa e si passerà 
alla discussione delle singole categorie.
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Lo stesso Senatore, Segretario', BERETTA legge ;

TITOLO I.

SPESA ORDINARIA

A -mmin is trazione cen tra le.

1 Ministero (Personale) ...........................................
2 Ministero (Materiale)...........................................
3 Consiglio superiore di Marina .....

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra, si alzi. 
(Approvato.)

426,660
30,000
82,280

»
»•
»

» 
» 
»

426,660
30,000

»
»

82,280 »

A rmarnen ti na-va li.

4 Navi in armament© ed in disponibilità . . 

(Approvato.)

Servizio militare.

5 Stato Maggiore generale della Regia Marina
6 Corpo del Genio navale...............................
7 Ufficiali d’amministrazióne.........................
8 Corpo sanitario militare marittimo
9 Corpo Reale Equipaggi.....................................

10 Corpo Reale Fanteria Marina.........................
11 Pane e viveri...................................... '
12 Casermaggio 5 urpi di guardia, ed ilìuminazione
13 Gwrnate di cura e materiali d’ospedale
14 Distinzioni onorifiche

Senatore
parola.

PRESIDENTE

MENAErba, B.elatore. Domando la S
i

538,940 »

2,000,000

1,805,270 
249,700 
758,540 
400,000

3,886,784 
771,768

»

» 
»
» 
)> 
» 
»

4,357,026 21
80,743 13

240,200
50,270

»
»

12,600,301 34

Ha la parola.
Senatore MisKABREA, Relatore. L'onorev. ivii-

nistro an-rà veduto nella Relazione della Con'H-

» 538,940 »

300,000 » 2,300,000 »

300,000
20,000
4:Q,0QQ
30,000

300,000
50,000

500,000
8,000

25,000
10,000

1,283,000

» 
» 
» 
» 
»
» 
» 
» 
» 
»

2,105,270 
269,700 
798,540 
430,000

4,186,784 
821,768

» 
» 
» 
» 
» 
»

4,857,026 21
88,743 13

265,200
60,270

»
»

» 13,883,301 34

PKESIDENTg. Ha la parola.
llISISTaO DELLA MAKJNA. Fino dall’ anno scorso 

nell altro ramo dei Parlamento venne manife
stato eguale desiderio ; ed io assunsi fin d’al-
loia 1 impegno di presentare dei progetti di

missione permanente di finanza, che vi si [ legge analoghi a quelli
esprime il desiderio che

? ad esempio di guanto i vole Relatore, 3. CUI accenna l’onore-
e certamente io mi sdebiterò diSI è praticato per F Esercito, venga anche as- j tale promesi 

smurato ? ordmamento deila Marina per mezzo j Senatore MBtìABÌlSA, Relatore. Ringrazio l’ono- 

I revole Ministro di questa sua dichiarazione.

X viuxiiaint/Ubu uGiia Marma per mezzo 
òi leggi speciali, che riguardino la natura dei
R ervizi e le attribu oui dei vari Corpi.

Io pregherei Tonor. Ministro a voler ester
nare in proposito il suo parere t 
coglie la fattagli raccomandazione.

e dirci se ac-

MIRISTRO DELLA MARINA. Domando 1. arola.

)

i

>sa.

PB/ESIDEMTE. Metto ai voti la
I re 13,883,301 

litare.

somma di li-
A della categoria Servizio mi-

s 
ì

Chi Tapprova, 
((Approvato.)

sorga.
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' Servizio d.el raalericde.
15 Legnami diversi......................... .
16 Canape, cavi, stoppa ed altri materiali . .
17 Alaterie grasse e resinose, droghe e colori.
18 Alacchine, metalli, utensili, eco. ....
19 Artiglierie e munizioni......................... ......
20 Carbon fossile ed altri combusti bili . . .
21 Alercedi agili operai
22 Conservazione dei fabbricati...............................
23 Riproduzione del naviglio - Costruzione delle 

due corazzate Railio e Dandolo.^ dei quat
tro piroscafi. Scilla. Gariddi^ Ra^ddo e Staf
fetta^ dell’avviso Cristoforo Colombo^ diun- 
porta-torpedini, di una nuova corazzata, di 
due nuovi piroscafi ad elice e di un nuovo 
porta-torpedini..........................  ‘ . . .

620,000
740,000
500,000'

2,267,970
632,000 

L 900,000 
3,690,000 
.355,000

» 
» 
» 
» 
» 
y> 
» 
»

50,000 
»

150,000 
50,000

»

»

»

»
»

670,000
740,000
500,000 
,417,970 
682,000

1,900,000
3,690,000 

.355,000

»
»

■» 
» 
»
» 
»
»

6,500,000 » 700,000 » 7,200,000 »

17,.204,970 » 950,000 » 18,154,970 »

Senatore MENABR,SA, Relatore. Domando ha 
parola.

pRBSrOENTB. Ha la parola.
Senatore MENABPtEA, Relatore. La Commis

sione paerrnan ente di finanza ha espresso il de
sideri ó che le spese portate dalla categoria di 
cui si è fatta lettura, fossero diversamente ri
partite. Essa osserva che i primi otto cupitoli 
della Ccitegorin servizio del materzale sono sud
divisi secondo lavori, qualità di materiale da 
provvedersi e mercedi di operai, mentre il ca
pitolo23, relativo alla riprodiìzione del naviglio 
porta una considerevole somma in complesso 
senza che ne sia specificato il riparto. Per questo 
motivo pare chiaro alla vostra Commissione 
che sarebbe difficile poter esaminare a priori 
quali saranno le materie necessarie per la ri
produzione del naviglio, e crede'che sarebbe 
più razionale se si dividesse il capitolo 23, e 
non si suddividessero tanto le materie che .si 
riferiscono agli 8 primi capitoli della categoria: 
Servizio del materiale^

Per questo motivo la vostra Commissione 
proporrebbe che i 9 capitoli fossero ridotti a 
cinque al più, cioè riguardo alla ripcbrarione 
del naviglio esistente, un capitolo per i mate- 
'idali diversi occorrenti, ed un altro per la mano 
di opercb ; riguardo alla riprochbzione del navi- 
fl^do, parimenti, un capitolo per i matericdi, e 
tfo altro per la mano d'opera', in fine un ca
pitolo per il ccbrfone fossile ed altri covRoa- 
Ribili. Così il Governo sarebbe meno v'incoiato per 
provvedere alle varie esigenze. Perciò io prego 

r onorevole signor Ministro a dichiarare se ac
cette. questa proposta.

MiNlSTRO DELLA MARINA. La ripartizione at
tuale dei capitoli del Titolo primo, che costitui
scono 1.1 servizio del materiale non è cosa 
nuova, essendo .sempre stato disposto in tal 
guisa il bilancio della Marina.

Le modidcazioni che sono proposte dalla 
Commissione permanente di finanza dei Senato 
vennero in quest’anno, in forma, presso a poco 
identica, suggerite dalla Commissione deU’aìtro 
ramo del Parlamento ; ed io sono lieto di 
questo accordo, in quanto che, come osservò 
benissimo honorevole Relatore della Commis
sione permanente di finanza del Senato da un 
lato si ha unapiu logica ■distribuzione dei ca
pitoli, e dall’altro Tamministrazione centrale 
si trova in grado di potere più opportunamente 
utilizzare le somme contemplate da quella cate
goria per il beue del servizio. In conseguenza 
se non assolutamente nella forma precisa indi- • 
cata dalla Commissione, almeno in una forma 
molto anaìoga, io prendo Timpegno -di presen- 
tave il bilancio dell’anno venturo.

Senatore MERABREA, Relatore. Domando la pa
rola.

rRESIDBRTE. 'Ha la parola.
Senatore MEMABREA, Relatore. PHngrazio Tono- 

revoìe signor Alinistro delle spiegazioni che si 
’è corapiaciuto di darne, e nel tempo'stesso, del- 
rimpegno da lui assunto di presentare il fu
turo bilancio in una formo,, se non precisa-

Sbssio^e nti. 1874-75 — Senato del R,kgno —■ 'Discussioni, f. 3Ì7.
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mente conforme, almeno analoga a quella che 
è stata indicata dal Senato.

E poiché ho la parola pregherei l’onorevole
■signor Ministro a A^oler dar^ al Senato alcune
informazioni sopra, lii natura delle nuove navi
che intende di mettere in costruzione r anno
venturo, e di' sono accennate nel capitolo 23
de! Titolo 1. del bilancio.

Io credo che il Senato sentirà con piacere 
le spiegazioni che vorrà dare T onorevole Mi
nistro .a questo riguardo, poiché la marina è 
cosa che interessa tutti, e più che altri il Se
nato desidera che quest’elemento di forza na
zionale raggiunga il suo maggior possibile svi
luppo.

MINISTRO DELLA MiiRINA. Le nuove‘navi di cui 
SI parla nel capitolo 23 : riproduzione del na
viglio, sono un porta-torpedini, una nuova co- 
ra,zzata, e due nuovi piroscafi ad elice.

Relativamente al porta-torpedini non vi ha

ove occorim e raggiungere un bastimento mer
cantile. Essi avranno perciò piccole dimensioni 
ed una velocità di 17 miglia.

Relativamente alla nuova corazzata, io non 
sarei per ora in grado di dare notizie precise 
al Senato, in quanto che il Consiglio Superiore 
di Marina non ne ha ancora approvato il piano.

Posso solamente dire, che lo scopo del Mini
stero si è quello di riunire in una sola nave
due concetti diversi, di farne cioè una nave

nulla da aggiungere; 
presso a poco la ripeti

il portà-torpedini sarà 
Ione di quello che è ora

in costruzione a Venezia, che sarà varato^alla 
fine di quest’anno, e che si spera di poter met
tere in mare, completamente all’ordine, pel mese

combattente, come sono state le corazzate co
strutte finora dal nostro e dèi altri Stati, e nello 
stesso tempo una nave da trasportare un corpo 
di truppe importante. Per esempio sul Duilio^ 
ni costruzione a Castellamare, e sul Dandolo, 
in costruzione alla Spezia, non si potrebbero im
barcare forse più di 300 soldati, mentre colla 
nuova corazzata si potrà trasportare anche una 
brigata.

Spero che queste spiegazioni saranno suffi
cienti a soddisfare il desiderio dell’onorevole 
signor Relatore.

Senatore 
parola.

MENABREA, Relatore. Domando la-

di gennaio venturo. Dalie esperienze :h sa-
ranno fatte
tranne

su questo primo porta-torpedini po-
apparire necessarie alcune modincazioni

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MENABREA, Relatore. Ringrazio l’o-

norevole
che tosto saranno eseguite.

Ora vengo ai due nuovi piroscafi ad elice. 
Trattandosi di bastimenti destinati al servizio 
del Mediterraneo, tanto nei porti dello Stato' 
quanto in quelli esteri, devono i medesimi cor

signor Ministro degli schiarimenti
dati 1 quali certamente saranno stati uditi con 
soddisfazione dal Senato.

PRESIDENTE. La spesa complessiva portata da
questa categoria è di L. 18,154,970.

rispondere a certe condizioni, fra le quali quella 
essenzialissima di far molto cammino per no-
tere con grande facilità far ritorno in Italia.7

Se non vi sono altre 
ai voti.

Chi l’approvà, si alzi.
(Approvato.)

osservazioni, la metto

Servizi diversi.

24 Scuole di marina .
25 Servizio scientifico (Personale) . .
26 Servizio _ scientifico (Materiale) . .
27 Spese di giustizia.....................................
28 Spese giuridiche di patrocinio legale .
29 Noli, trasporti e missioni.

(Approvato.)

Marina mercantile.

30 Corpo delle capitanerie di porto 
31 Conservazione dei fabbricati .
82 Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto
33 Spese varie per la Marina mercantile .

(Approvato.)

136,266
57,355

117,400
42,800
12,000

• 120,000

485,821

648,800
10,000
18,000
80,880

757,680

»
»
» 
» 
» 
»

»

» 
» 
»
»

»

15,000 
»'
»
»
»
»

» 151,266
57,355

117.400
42,800'5
12,000 

120,000

» 
» 
» 
» 
» 
»

15,000 » 500,821 »

» 
» 
» 
»

»

648,800
10,000
18,000
80,8805

» 
» 
» 
»

757,680 »
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Spese comuni.

34 Dispacci telegrafici governativi.........................
35 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 

in servizio di Amministrazioni governative.
36 Spesa per l’acquisto dei francobolli e delle 

cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze d’ufficio..........................

,36 Spesa per diritti'di verificazione dei pesi e

^Q,QQQ » » 16,000 yì^

bis delle misure
.37 Casuali . .

(Approvato.)

2,178,553 74

\?n,3^b

162
80,000

» 2,178,553 74

»

»
»

2,412,100 74

68,000

»
»

68,000

» 205,385

162
80,060

y>

»

»
»

2,480,100 ^14

TITOLO II.
i

SPESA STRAORDINARIA

D8 Maggiori assegnamenti .'................................
,39'Assegnamenti di aspettativa e disponibilità . 
46 Lavori pel riordinamento ed ingrandimento 

dell’arsenale di Venezia.........................

450
45,000

»
»

» 
»

-450
45,000

»
»

I

I f 
i

1

K

-46 Maggiore somma per la costruzione dei ba- 
bis stimenti indicati al capitolo n. 23 e per 

quella di un nuovo porta-torpedini . . .
(Approvato.)

Senatore MENABE,SA, Relatore. Domando la pa- 
.rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MENA.BREA, Relatore. Questa cate-

uria della spesa straordinaria porta una somma 
di un milione e 500 mila lire per i lavori del
l’arsenale di Venezia; e questo sta bene. Ma
io domanderei aH’onorevole signor Ministro se
egli mede che tutte le opere indispensabili per 

--- marina nell’ arsenale della Speziala nostra
Bieno compite, o se non 'sia necessario alle già 
■esistenti aggiungerne altre di diversa natura.

Credo sia questo un argomento di grande 
importanza e desidererei che l’onorevole Mi
nistro volesse dare qualche spiegazione'a tale
riguardo.

MINISTRO DELLA MARINA.
l’onor. Relatore di

Io prego anzitutto
osservare che la somma di

un milione e 500 mila lire, indicata lM ^cvpi- 

tolo 40, per l’arsenale di Venezia, è la conse
guenza di una legge votata anni

nel capi

or sono. Lo
prego anche di osservare che in questo mo
mento, e da un
all altro ramo del Parlamento

anno all incirca, sta dinanzi
un progetto di

1,000,000 » 500,000 » 1 >500,000 »

»

1,045,450 »

1,000,000 » 1,000,000 »

1,500,000 » 2,545,450 »

legge per i lavori da farsi nell’arsenale della 
Spezia.

Se per conseguenza le sue parole hanno 
per iscopo di eccitare il Ministero a presentare
un progetto di legge relativo a questo sog-
getto, Teccitamento torna superfluo, poiché la
legge è stata presentata e fu deferita all’ esa-
me di una Commissione nominata dall’altro 
ramo del Parlamento.

Se poi l’onor. Relatore intendeva solamente 
di chiedere teoricamente se la nuova condi
zione fatta alla Marina dai nuovi bastimenti 
che si costruiscono, imponga la costruzione di 
più ampi bacini, dovrei rispondere, affermati
vamente.

È certissimo che i bacini della Spezia, nel
l’epoca in cui furono fatti, si ritenevano baste- 
voli aU’uopo; al giorno d’oggi sono assoluta- 
mente insufficienti, non già in riguardo alla
loro lunghezza, che forse è anche soverchia
ma sibbene alla loro poca larghezza. Vi sono 
bastimenti inglesi e russi di tal grandezzci che 
sono notevolmente superiori alla capacità dei 
bacini della Spezia.
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TORNATA DEL 7 DSCE8VIBRE 1875
---------------

Presidenza del Vice-Presidente SEBRA F. M.

SOMMARIO — Omaggi — Sunto di petizione—Lettera. delPr elidente della Camera dei Deputati accom
pagnatoria di un progetto di legge d'iniziativa parlamentare — yot azione a ^cmctinio segreto dei
progetti di legge approvati nella precedente tornata', a) Facoltà al governo di istituire Se
zioni temporanee di Corti di Cassazione in Roma, Napoli e Torino e di procedere alla piu
sollecita spedizione degli affari di Cassazione; b) Stato di prima previsione della spesa del Mini-
stero della Marina per Vanno 1876 — Discussione del progetto di legge; Stato di prima previsione 
della spesa del Ministero della Guerra per l’anno 1876 — Approvazione dei primi 9 Capitoli —
Spiegazioni chieste dal Senatore Casati, Relatore, sul Capitolo 10: Compagnie di disciplina 
e stabilimenti penali militari, fornite dal Ministro della. Guerra — Replica del Relatore e 
controreplica del Ministro — Nzbove considerazioni del Senatore Menabrea cibi risponde il 
Mtinistro — Dichiarazione del Senatore Duchoquè — Approvazione del Capitolo 10 eMinistro —
dei successivi fino al 4N ultimo del Bilancio — Approvazione dei totali parziali e ge-
nei ali di questo Bilancio — Discussione del progetto di legge : Stato di prima previsione- 
delia spesa'del Ministero degli Affari Esteri per ______ ____ ________

L Raccomandazione del Senatore Miniscalchi-Frizzo al Ministro degli Affami Esteri al
Capitolo 2: Stipendi del personale

l’anno 1876 — Approvazione del Capi-

•ll’Estero, cui risponde il Ministi'o — Approvazione del 
Capitolo 2. e dei successivi fno al 10 inclusivo —
loja sul Capitolo 11: Sovvenzioni

ev.

Osservazioni e richiami del Senatore Scia-
— Dichiarazione del Senatore Chiesi — Risposta del Mini-

sti 0 Approvazione del Capitolo Ile dei successivi fino al 17. inclibsivo, ibltimo del Bilancio — 
Approvazione dei totali parziali e generali — Risultato della votazione.

. La seduta è aperta alle ore 2 3{4.
I . Sono presenti i'Ministri della Guerra, degli 

j Affari Esteri, di Grazia e Giustizia e d^Agricol-

i mercio del fascicolo del mese di aprile 1875 del 
Bollettino indzbstriale del Regno, e di un vo- 

' lume di Stibdi szcllcy istmbzione tecnica.
, tura, Industria e Commercio.

Il Senatore , Segretario , PALLA VICINI

ì 
ì Il direttore della R. Scuola normale femminile

1 dà let ' Genova, di un suo Discorso pronunziato nello. 
tura del processo verbale della tornata antece- ' premi di quelVistituto.

La Camera di commercio ed arti di Modena(J dente che viene approvato. f
I

Atti- tìlversl.
Fanno omaggio al Senato :

degli Appunti e considerazioni del march. Fe
derico Carandini per zm n'uovo valico ferrovia
rio appenninico fra VFmilia e Ich Toscara.

Il sig. Felice Giordana, della sua Storia del
■ Il . sig. Silva Luigi, di un suo racconto storico ■ debito puMlico del Regno d’Italia.
intitolato : L’Assedio di Parma nel 1247-1248. 5 I Prefetti di Livorno e di Bologna, degli ^4 tti

Il Ministro di Agricoltura," industria e Com- j di quei Consigli provinciali.

Sessione del 1874-75 ~ Senato del Re4sko
I

— Discussioni, f. 318.
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Il Senatore conte Miniscalchi Erizzo di due 
opuscoli intitolati : Statuta Gollalti cura Fran- 
cisci Ferro edita, e Statuto del Consorzio Cor- 
zon superiore.

Lo stesso Senatore, Segretario, PALLAVIOINI dà 
lettura del seguente sunto di petizione :

175. Grisolia Biagio, sacerdote e ex-cappuccino 
da Papasidero in Calabria, fa istanza che gii 
venga continuato rassegnamento annuo accor
dato in seguito alle leggi di soppressione degli 
ordini religiosi.

{Petizione mancante delVautentica.)

Comnnlcazione deHa Presldeissa.

PRESIDENTE. La Presidenza della Camera dei 
Deputati, ci ha trasmesso la seguente nota in 
data di ieri :

Roma, 6 dicembre 1875.

Eccellenza :

Nella tornata di sabato 4, corrente, la Ca
mera discusse, ed oggi ha approvato il prò- 

It

getto di legge di iniziativa parlamentare con
cernente : Disposizioni relative alte contro
versie nascenti dagli atti esecutivi disposti 
amministrativamente conti‘O gli antichi agenti 
della riscossione delle imposte dirette.

Il Presidente sottoscritto nel farne la trasmis
sione a S. E. il Presidente del Senato del Re
gno, la prega di sottoporlo all’esame di queiril
lustre Consesso.

G. Biancheri.

A. )S. E. Il Presidente 
del Senato del Regno.

Ecco il testo del progetto di legge :

Articolo unico.

« Per gli atti amministrativamente eseguiti 
contro gli antichi agenti della riscossione delle 
imposte dirette, a cui fu applicata la legge 
del 20 aprile 1871, n. 192, potranno essi, meno 
nei casi di competenza de’ tribunali ordi
nari, promuovere le relative istanze innanzi 
alla Corte de’Conti anche prima della presen
tazione del conto giudiziale.

» In ogni casotali istanze non sospenderanno 
l’esecuzione dei provvedimenti amministrativi, 
contro i quali si sia ricorso. »

Questo progetto di legge d’iniziativa par
lamentare sarà stampato e distribuito negli 
Uffici.

L’ordine del giorno reca :

I. — Votazione a scrutinio segreto dei se
guenti progetti di legge :

a) Facoltà al Governo d’istituire Sezioni 
temporanee di Corti di Cassazione in Roma, 
Napoli e Torino, e di provvedere alla più sol
lecita spedizione degli affari di Cassazione.

d) Stato di prima previsione della spesa 
del Ministero della Marina per l’anno 1876. x

Si procede all’appello nominale. .
(Il Senatore, Segretario, Pallavicini fa l’ap

pello nominale.)
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte per 

comodo dei signori Senatori che potranno so
praggiungere.

Dlscnssloìie del progetto di legge: Stato dì 
prima prevlsio^ie delia spesa del Ministero 
delia Osierra per l’ansio 18'1 d.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del progetto di legge: Stato di pri
ma previsione della spesa del Ministero della 
Guerra per l’anno 1876.

Si dà lettura dell’articolo unico. Esso è così 
concepito:

Articolo unico.

Sino all’approvazione del Bilancio definitivo 
di previsione per Tanno 1876, il Governo del 
Re è autorizzato a far pagare le spese ordi
narie e straordinarie del Ministero della Guerra’, 
in conformità allo Stato di prima previsione 
annesso alla presente legge.

Si darà ora lettura dei singoli capitoli del
Bilancio.

Il Senatore Segretario BERETTA 
tura.

ne dà let-j

(Vedi infra.)
PRESIDENTE. È apertala discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale s’intenderà chiusa.
Si rileggeranno i singoli capitoli della spesa
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ritenendo sempre che se non vi è osservazione 
a fare, ogni cifra si riterrà approvata.

Il Senatore, Segretario^ BERETTA ne dà let
tura.

TITOLO I.

SPESA ORDINARIA

1 Amministrazione centrale (Personale).. . .
2 Amministrazione centrale (Materiale) . . .
3 Stati maggiori e Comitati.....................................
4 Corpi di truppa dell’Esercito permanente .
5 Carabinieri Reali.....................................  . . .
6 Corpo Veterani ed Invalidi...............................
7 Corpo e servizio sanitario.....................................
8 Personali vari dell’Amministrazione esterna
9 Scuole militari . ..................................................

10 Compagnie di disciplina e Stabilimenti penali 
militari .................. ......................................

1,180,400ì

72,500 
4,726,600 

70,518,400 
18,813,500

914,800 
1,656,300 
4,253,200 
3,323,000

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

30,000
15,000

550,000
1,500,000

500,000
100,000
200,000
•600,000
250,000

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

1,210,400
87,500 

5,276,600
72,018,400 
19,313,500
1,014,800 
1,856,300 
4,853,200 
3,573,000

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

943,300 » 100,000 » 1,043,300 »

I

Senatore CASATI, Relatore, Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è alTonorev. Relatore 

della Commissione.
Senatore CASATI, Relatore. La Commissione 

desidera avere dalTonorevole Ministro qualche 
schiarimento sopra questo capitolo. Avrà ri
levato il Senato che questo capitolo presenta -, 
una economia di lire 98,600. Questa economia 
proviene da che furono soppresse due delle 
compagnie di disciplina. Sul fatto di questa, 
soppressione la Commissione nulla ha a ridire.

Quando il numero dei soldati incorporati alle 
compagnie di disciplina diminuisce, l’art. 61 
del regolamento dell’esercito permette al Mi
nistro della Guerra di diminuire il numero
delle compagnie stesse, come di aumentarlo 
qualora il numero dei soldati da inscrivervi 
diventasse maggiore. Non è quindi sul fatto 
della soppressione delle compagnie che la Com
missione fa appunti. Se il numero dei soldati 
manca ì è giusto che quello delle compagnie 
sia diminuito; ma è sul fatto che ha prodotto 
la diminuzione nel numero dei soldati che la 
Commissione vorrebbe richiamare T attenzione 
del Ministero e del Senato. Con decreto del 
1. aprile di questo anno è stato determinato 
che i soldati, i quali, a mente dell’articolo 219 
del Codice penale delTesercito, devono passare 
in un corpo disciplinare dopo scontata
pena per furto ; verranno d’ ora innanzi 

una 
as-

segnati fino al termine della loro ferma sotto 
le armi alla classe di punizione, di cui aU’ar- 
ticolo 181 del regolamento di disciplina mili
tare per Tesereito.

Ora, l’articolo 219 del Codice penale prescrive 
precisamente, che i condannati per furto da 
tribunali ordinari o militari a pena che non 
può escluderli dal militare servizio, passeranno 
dopo averla scontata, in un corpo disciplinare.

Ora, quando fu promulgato il Codice penale 
militare sussisteva il corpo dei cacciatori fran
chi, che era realmente il corpo disciplinare 
delTesercito a cui il Codice militare si è rife
rito nel suo articolo 219.

Con decreto del 9 marzo 1868 il corpo dei 
cacciatori franchi fu soppresso e gli furonoì

sostituite dodici compagnie di disciplina. L’ar
ticolo 2, terzo alinea di questo decreto, dice : 
« Le compagnie di disciplina saranno consi
derate come corpo disciplinare per tutti gli ef
fetti contemplati dalle vigenti leggi. »

Ne viene di conseguenza che in quelT arti
colo 219 del Codice penale militare, alle parole 
corpo disciplinare s’intendano sostituite le pa
role compagnie di disciplina.

Infatti, dicendo corpo disciplinare, si intende 
un corpo speciale di disciplina, mentre la classe 
di punizione non è corpo speciale, ma è un 
semplice distaccamento del relativo reggimento, 
il quale sta nella stanza del reggimento stesso
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e ue forma una parte integrale : X O 7 non è un
corpo, distinto come prescrive il Codice penale.

Per conseguenza pare alla Commissione che 
la disposizione presa non sia in armonia con 
l’articolo del Codice, e opina, che per modifi
care un articolo del Codice, sarebbe stata ne
cessaria una disposizione legislativa. Questo è 
il dubbio delia Commissione espresso nella Re
lazione, sul quale domanderebbe qualche schia
rimento all’onorevole Ministro della Guerra.

MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MINISTRO DELLA GUERRA. Il Ministero prima di 

venire nella risoluzione di adottare il provvedi
mento del quale fece cenno 1’ onorevole Relato-

In seguito a questo parere, e dopo lunghe 
prove ed esperimenti fatti per miglioraréjqùe-
ste compagnie di disciplina speciali j il Mini-
stero, vedendosi nell’ impossibilità di raggiun
gere il suo intento, decise di adottare il prov
vedimento di sciogliere queste compagnie e di 
assegnarne gli uomini alle classi di punizione 
nei corpi.

Ma oltre alle osservazioni sulla parte legale 
del provvedimento fatte qui dall’ onorevole Re
latore, la Commissione ha nella sua Relazione 
scritto :

« Essa deve anzi esprimere il dubbio che il
vantaggio economico non basti a bilanciare

re. si è preoccupato assai della questione die
a proposito di esso viene sollevata vale a

gl’inconvenienti che la disciplina possa ri
sentirne. »

dire sé fosse o no in armonia col Codice pe
nale militare, e per quanto si riconoscesse da 
lungo tempo 1’ utilità ed il bisogno di sciogliere 
le compagnie speciali di disciplina nelle quali 
erano concentrati i soldati che, dopo avere scon
tato una pena per furto, dovevano terminare la 
loro ferma di servizio, per quanto, dico, fossero 
evidentissimi gli inconvenienti che derivavano 
dal mantenere le compagnie stesse, sia dal lato

Sono due le questioni che con queste parole
la Commissione solleva* una economica e l’altra
d ordine morale e disciplinare per l’esercito. La 
questione economica non vai forse la pena di
essere considerata, non avendo essa nessuna
importanza, dappoiché gli è ben vero che per 
1 effettuata soppressione di quelle compagnie

. X ì

risulta su questo capitolo un’economia di circa

della disciplina che da quello della moralità,
tuttavia prima di prendere una determinazione

90 mila lire ; nel fatto però il risparmio è assai 
inferiore, perchè questi stessi uomini, che prima 
erano mantenuti colle somme segnate in questo

esso volle interrogare 1’ avvocato generale, che
è il consulente legale del Ministero della Guerra

capitolo, passano a gravitare sul capitolo 4 
non abbiamo in conseguenza che uno sposta-

e

in una questione simile, per conoscere da lui 
se legalmente detti individui si potessero far

mento anziché una vera diminuzione di spesa;
e l’economia che sembra salire a 90 mila lire

passare alle classi di punizione dei rispettivi viene ridotta a 20 o a 30 mila lire’. somma
Reggimenti.

L’avvocato generale osservò che il Codice
penale militare stabilisce bensì il principio del- 
l’invio in un corpo disciplinare di questi indi
vidui, ma notò come la costituzione del corpo

che rappresenta all’incirca la spesa per gli uffi
ciali e sott’ufficiali preposti alla custodia dei sol
cati delle due compagnie di disciplina sciolte.

. stesso non è fatta per legge, bensì per decreto 
reale. Ora, nello stesso modo che il

La questione economica non merita adunque 
considerazione^ e non è certamente per la parte 
che la riguarda che il Ministero è stato indotto -

Cacciatori franchi, che esisteva
corpo dei

a questa modificazione. Ciò che ve lo spinse

fu promulgato il Codice
appunto quando

invece è stata principalmente la questione mo-

penale militare, fu poi
cambiato nelle compagnie di disciplina; cosi e 
collo stesso diritto credeva l’avv. generale che 

con disposizione regia, conservare
questi individui nei rispettivi Reggimenti 
segnandoli alle classi di punizione.

rate e disciplinare. Noto in proposito che questi 
uomini tanto pregiudicati, ritenuti assieme in due

si potesse

as-

Per la parte legale adunque, era parere del- 
1 avvocato generale che si potesse eseguire
questo cambiamento senza intaccare e modifi
care lo spirito e la lettera del Codice militare.

apposite compagnie presentavano uno stato di 
cose molto difettose. Anzi tutto queste compa
gnie non potevano essere impiegate nei servii:! 
ordinari delle truppe, nei servizi di guardia e 
di pubblica sicurezza, perchè, com’ è ben natu
rale, non si possono mettere alla guardia delle 
carceri uomini che, comunque avessero scontata 
la loro pena, erano pur sempre provenienti essi 
stessi dalle carceri per furto, e malgrado tutti i
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tentativi' il Ministro deirinterno si è sempre op
posto a che quello della Guerra impiegasse co
desti uomini alla custodia di stabilimenti di pena.

Essi poi non potevano neppure essere man
dati alle grandi manovre ed ai campi d’istru
zione, perchè i comandanti mal avrebbero sop
portato di avere delle compagnie che avreb
bero compromessa tutta la Divisione alla quale 
si fossero unite.

Ne veniva di conseguenza che gli uomini di 
queste compagnie conducevano una vita mate
riale molto più comoda e meno faticosa di quella 
che si conduce nei reggimenti.

E siccome la parte materiale opera pur 
troppo sulla parte morale, ne avveniva che 

■ alcuni cattivi soggetti cercassero quasi appo
sitamente di farsi mandare in queste compa
gnie quasi per migliorare il materiale loro 
stato. È chiaro da ciò che quel che si voleva 
fare per moralizzare l’esercito, diventava in
vece una causa di immoralità.

Egli è per queste considerazioni che io do
vetti venire nelle prese determinazioni, tanto 
più che anche, presso tutte le altre potenze 
questi uomini non sono mandati in compagnie 
speciali, ma sono ritenuti nei reggimenti con 
distintivi particolari e anche con un maggiore 
rigore. Da noi hanno il distintivo della nap- 
pina nera e non hanno la coccarda. Ora, questo- 
distintivo, stigmatizzando rindividuo, lo contras
segna e lo fa agli altri conoscere.

Essi poi sono attualmente obbligati a fare

facoltà al potere esecutivo di costituirli come
meglio credesse; opde fui di avviso che, senza 
ricorrere al Parlamento, il potere esecutivo 
avesse la facoltà di far si che gli uomini delle 
compagnie speciali di disciplina fossero incor
porati nei reggimenti in classi speciali di 
nizione.

pu-

Senatore CASATI, Relatore. Domando la parola.
PKESIDENTE. Pia la parola.
Senatore CASATI, Relatore. La Commissione

non è totalmente^ persuasa delle ragioni ad
dotte dall’onorevole signor Ministro della Guerra;

, e quantunque rispetti certamente il parere dato
dall’avvocato generale militare, non crede però 
di dovere assolutamente consentire

II-Codice reca precisamente le parole
con esso.

corpo
disciplinare, come dire corpo sanitario, 
veterani ed invalidi, quindi determina un corpo

corpo

speciale e destinato alla disciplina e non ad
altro. In conseguenza, quando è detto che il 
condannato per furto debba andare ad un corpo 
disciplinare, sembra alla Commissione che si
esiga il suo invio ad un’ corpo speciale e non
suo reggimento.

L’onorevole signor Ministro dice, che quando fu
soppresso il Corpo franco il quale era appunto 
il corpo disciplinare contemplato nel Codice pe-
naie, non si reputò necessaria una disposizion e

un servizio anche più faticoso di quello dei
loro compagni di reggimento; quindiL a me pare 
di avere ottenuto un risultato assai efficace
e di un incontestabile effetto materiale
rale; prova ne

e mo
gia, che quando si è trattato

di sciogliere queste due compagnie, le quali 
erano una in Augusta e Paltra a Palermo,
gli individui che le

e
componevano furono in-

viati ai reggimenti, essi ne furono molto do
lenti e avrebbero ben preferito di rimanere

speciale legislativa. Io faccio osservare che al 
Corpo franco furono sostituite, con Decreto 9 
marzo 1868 le compagnie di disciplina, le quali 
appunto erano ancora corpi disciplinari. Era 
mutato il nome ; ma il corpo speciale discipli
nare sussisteva, quindi allora certamente la di
sposizione legislativa non si doveva credere 
necessaria.. Ma qui si tratta invece di soldati, i 
quali per la disposizione del Codice, dovrebbero 
passare ad un corpo speciale ed invece sono 
mandati ad una classe speciale si, ma di un 
corpo ordinario non speciale,. Quindi vedrà l’o- 
norevole signor Ministro che la Commissione

dov’erano.
Riassumendomi

aver fatto
ripeterò che io ritengo di

cosa utilissima per Lesercito; che
non credo di avere in alcun modo violata la 
legalità, dappoiché prima di adottare questo 
provvedimento io 'ho interrogato 1’ avvocato
generale militare, il quale fu di 
indicandò il Codice- dei

parere che'
corpi disciplinari, senza

specidearne alcuna forma, lasciava con ciò la

non può veramente consentire in questa opinione
?

e perciò essa sarebbe di parere che l’onore-
vole signor Ministro volesse studiare più matu
ramente la questione, non reputandola essa an
cora interamente risolta, e ove dopo uno studio 
ulteriore lo ravvisasse necessario, presentasse 
una disposizione legislativa che ponga in ar
monia il Codice penale con il Decreto 1. apri
le 1875.

In quanto alla parte morale, la Commissione
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non può neppure convenire assolutamente col- 
r onorevole signor Ministro.

Egli dice : i militari che erano iscritti in 
queste compagnie speciali, in cui si ricevevano 
quelli che erano stati condannati per furto, fa
cevano una vita un po’comoda, perchè non si 
potevano impiegare per il servizio. Questo §arà 
stato certo un inconveniente, ma d’altra parte 
non è men vero che l’onorevole signor Ministro 
può trovare altri mezzi per impiegare questi 
soldati senza destinarli alla guardia delle car
ceri 0 delle casse, e rendere cosi un po’ più
penosa la Anta di questi militari j che il Co-
dice non vuole rinviati ai reggimenti.

La Commissione dunque per mezzo mio, ester
nerebbe il desiderio che l’onorevole signor Mi
nistro non perdesse di vista i risultati di queste 
sue disposizioni, onde vedere se le medesime 
effettivamente rendano tutti quei vantaggi, che 
egli se ne propone.

MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

. MINISTRO DELLA GUERUA. In risposta alle osser
vazioni dell’ onorevole signor Relatore farò no-

rhaiino però già fatta la Francia, l’Austria, la 
Russia ed anche la Prussia; e come queste na
zioni si sono trovate e si trovano abbastanza 
contente di un tal sistema, cosi spero che ne 
saremo noi pure soddisfatti.

L’onorevole Relatore ha poi soggiunto an
cora che si potrebbe trovar modo di impiegare 
queste compagnie in maniera da rendere agl 
individui, che vi appartengono, più durala vita 
e cosi spingerli a migliorarsi ; ma a questi 
proposito io osservo che è assai più facile il 
manifestarlo che compierlo, un desiderio simile.

Queste compagnie speciali di disciplina non 
sono compagnie di punizione, quindi non si
possono applicare ad un lavoro forzato.

Ciò si può fare nella reclusione militare
in una compagnia, che non è di punizione

ì

, ma 
con-

5

dannare gl’ individui che la compongono ad un 
forzato lavoro di fatica senza scopo^ è questione 
ardua ; e malgrado tutta la buona volontà mia
e de’ miei predecessori non si è potuto otte-

tare anzi tutto che la definizione' di corpo non
è così semplice come pare la vegga egli. Non 
è ben definito cosa veramente intender si debba 
con questa parola e lo prova l’esempio stesso 
citato dall’onorevole Relatore , quello cioè del 
corpo sanitario. Questo corpo è costituito di 
molti individui, i quali non formano un insieme 
solo, ma sono distribuiti nei- vari reggimenti, 
dei quali si compone resercito, per cui anziché 
un vero corpo costituiscono un ente, un’aggre
gazione di medici facenti parte dei vari reggi
menti, ai quali- sono addetti. E questo esempio 
parmi provi a sufficienza come la parola corpo 
sia una parola vaga anche nel senso militare, 
come possa conseguentemente anche usarsi

nere che in queste compagnie si lavori quanto 
si lavora nei reggimenti di fanteria. Non si è 
neanche mancato di studiare, su questo rap
porto, i sistemi delle altre potenze, e posso as
sicurare il Senato che analogo al loro è il si
stema che ora noi abbiamo adottato.

In quanto alla dichiarazione che si vorrebbe 
che io facessi, di studiare nuovamente la que
stione sotto il punto di vista legale, spiacemi
di non potermi arrendere a questo desiderio

per grindividui ascritti a questa classe spe-
ciale di punizione, nel senso • che i medesimi 
non cessano di appartenere ad un corpo sui 
generis.

Quanto all’altra raccomandazione fatta dal-

inquantochè io l’ho già ben studiata la que
stione, e su essa ho avuto anche il parere di 
uomini competentissimi, come è l’avvocato ge
nerale militare.

Questo parere io l’ho accettato, l’ho fatto 
mio; e siccome sono io il solo responsabile in 
faccia al l^arlamentò^ così, quando il provvedi
mento tosse disapprovato, io solo dovrei subirne 
le conseguenze.

Senatore MENABRÉA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MENABREA. La Commissione non può

ronorevole Relatore, non v’ ha dubbio che il 
Ministero porrà tutta l’attenzione perchè, qua-

rimanere sotto il peso della risposta fatta dal- 
l’onòr. Ministro della Guerra,.

lora si verificassero degl’ inconvenienti, vi sia
Seia Commissione avesse^fatto al Senato una

posto pronto riparo ; ma a questo riguardo 
mi conforta assai il vedere che negli altri

proposta esplicita^ il signor Ministro aAmebbe

paesi si fa precisamente in cotesto modo 
onde se l’esperienza non l’abbiam fatta noi

?

avuto il diritto di respingerla; ma quando si prega 
l’onor. Ministro di.voler studiare una questione, 
credo che questa domanda non possa offènderlo 
in alcun modo tanto più che egli haTipetutamente '
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dichiarato nel suo discorso, che si è rimesso al 
parere dell’avv. generale.

Quantunque rispettabile il parere dell’ avv.

1

non è, però infallibile,generale militare e
credo che neppure il signor Ministro ne am
metta la infallibilità. La Commissione non ha 
fatto altro che emettere qualche dubbio sul pa
rere dell’avv. generale fiscale militare, pre- 
gando r onorèv. Ministro di voler nuovamente 
studiare la questione.

Forse sarà confermato il parere dell’avv. 
generale militare, e forse si conchiuderà che 
debbasi adottare un avviso diverso.

Nulla di tutto questo tocca la responsabilità 
del signor Ministro. Io lo ripeto, nessuno è in
fallibile, ed il signor Ministro non vorrà certa
mente-attribuire questa prerogativa all’avv. ge
nerale militare a cui egli si è spirato.

M1NISTR0 DELLA G-UERRA. L’on.Relatore m’aveva 
fatto due raccomandazioni : una di tener d’ oe- 
ehio questo nuovo sistema, l’altra di ristudiare 
la questione legale. Ho accettata la prima, e
con rincrescimento ho dovuto respingere la se

e

conda. Io non solo non mi credo infallibile 
come diceva l’onorevole Senatore Menabrea

?

: ma mi credo anzi fallibilissimo. Su quello che 
; ho fatto (e credetti fare cosa conveniente dopo

la riflessione di anni, e non di mesi e cre-?

detti fare cosa conforme alla legge) su quello 
che ho fatto, dico, il Senato è libero di dichi.a-
rare se io ho fallito o no; ma io non posso 

accettare una questione sospensiva, giacche le 
conseguenze che ne deriverebbero sono evi
denti. Io mi sottometto quindi volentieri al giu
dizio del Senato su quel che feci, non posso però 
accettare la proposta sospensiva.

In quanto al parere chiesto all’ avvocato ge
nerale, io 1’ ho chiesto perchè lo credetti con
veniente; sia esso giusto o no, dal momento che 
io l’ho accettato, sono io che ne sono responsa
bile e non T avvocato generale.

Senatore DUCHOQFÈ. (Presidente della Commis
sione.} Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore DUGHOQUÈ. (Presidente duella Commis

sione.} La Commissione veramente non ha fatto 
una proposta sospensiva, come avrebbe accen
nato l’onorevole signor Ministro. Non è dunque 
il caso di provocare un voto che dovrebbe es
sere preceduto da una discussione inopportuna, 
in occasione che si vota il bilancio. Fatta que
sta rettificazione, abbiamo fiducia che la cor
tesia del signor Ministro non rifiuterà la sua 
attenzione sopra un argomento che la Com
missione di finanza ha giudicato abbastanza 
importante per meritarla. '

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa
rola sopra questo capitolo 10: « Compagnie di 
disciplina e stabilimenti penali militari, por
tante la somma di 1,043,300, questa si riterrà 
per approvata.

11 Vestiario e corredo alle truppe e spese di 
opificio e dei magazzini centrali....

12 Pane alle truppe e sovvenzioni pei viveri .
13 Foraggi ai cavalli dell’Esercito .....
14 Casermaggio, cioè: letti, legna, lumi per le 

truppe^ed arredi d’alloggi ed Uffici militari
15 Trasporti, spese d’alloggio alle truppe in 

marcia............................................................ ’
16 Rimonta e spese dei depositi d’allevamento 

di cavalli.............. ......

12,028,900
17,824,800
11,076,800

3,701,800

1,294,400

»
»
»

»

»

1,400,000 » 13,428,900
3,500,000 » 21,324,800
1,400,000 » 12,476,800

» 
» 
»

1,000,000 »

.250,000 »

4,701,800 »

1,544,400 »

17 Materiale e stabilimenti d’artiglieria .
18 Fitti d’immobili ad uso militare.
19 Materiale e lavori del Genio militare .
20 Spese per l’istituto topografico militare, per 

; le Biblioteche di presidio, per la Rwista 
Militare italiana- ed altre .......

21 Assegni agli ufficiali della milizia mobile e 
di complemento ...............................................

2,661,000
4,165,000

355,000
3,695,000

» 
» 
» 
»

150,000
800,000
100,000

1,400,000

»
»
»
»

2,811,000 »
4,965,000 »

455,000 »
5,095,000 »

161,300 » 50,000 » 211,300 »

22 Paghe agli ufficiali in aspettativa . . . .
23 Ordine militare di Savoia...................................... ■
24 Spese di viaggi e missioni ed altre relative
2o Spese di giustizia criminale militare . . .
26 JDispacci telegrafici governativi .

983,000 »
240,000
237,900
190,000

100,000 »

27,000?
18,000

» 
» 
» 
»
»

25,000 »
75,000 

»
»

»

5,000 »

1,083,000 »
265,000 »
312,900 »
190,000 »
27,000 »
23,000 »



Atti Parlamentari — 2340 V , Sencbto del liegno

SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1875

27 PTttoTdi beni demaniali destina,ti ad uso od 
in servizio di .amministrazioni governative

28 Spesa per Tacquisto dei froncobolli e delle 
cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze d’ufficio. . . . . ...

28 Spese per diritti di verificazione dei pesi e

4,037,750 24

1,500,000 »

bis delle misure
29 Casuali . .

5,000
200,000

»
»

' »

375,0007

»
»

»

4,037,750 24 ’

1,875,000 »

5,000 , »
200,0005 »

170,804,650 24 14,475,000 » 185,279,650 24

PRESIDENTE. Chi approva questo totale della spesa ordinaria, voglia alzarsi. 
(Approvato.)
Passeremo ora al

TITOLO II.
spesa straordinaria

30 Paghe di disponibilità ad impiegati ... .
31 Costruzione di una fabbrica di armi al di qua 

dell’Appennino............. -..............................
32 Costruzione di una diga attraverso il golfo 

della Spezia ed opere di fortificazione a di
fesa marittima e terrestre del golfo stesso

33 Fabbricazione di artiglierie di gran potenza 
a difesa delle coste ........

34 Acquisto di materiale d’artiglieria da cam
pagna ...................................... ......

35 Provviste per completare le dotazioni di 
vestiario dell’Esercito..........................

36 Approvigionamenti di mobilizzazione, ripa
razioni e trasporto dei medesimi . . .

37 Carta topografica generale dell’Italia. . .
38 Costruzione di una fonderia di cannoni di

3,000 »

1,000,000 »

1,500,000

1,500,000

» 3,000 »

»

»

3,400,000 »

1,500,000

2,000,000

»

»
200,000 »

1,000,000

500,000

»

100,000

»

»

»

300,000 »

500,000
50,000

»
»

2,000,000

2,000,000

1,500,000

3,500,000

1,800,000

2,500,000
250,0007

»

»

»

»

»

»
»

grosso calibro ...........................................
39 Costruzione e sistemazione di magazzini

» 500,000 » 500,000

tratti di strade e ferrovie ad uso militare 
40 Opere di fortificazione e fabbriche militari a 

difesa dello Stato e spese relative anteriori 
al 1871.............. ...........................................

41 Spese militari del 1860 e precedenti nelle Pro
vincie meridionali. . . . . .

42 Resti passivi del 1861 e precedenti nelle Pro
vincie toscane.................... ......

43 Fabbricazione di armi portatili, cartucce, buf
fetterie e loro trasporto..................  .

44 Opere di fortificazione e lavori a difesa dello 
Stato ....... ....................

45 Armamento delle fortificazioni . ... .

1,000,000

»

»

»

5,000,000

2,400,000

»

»

»
500,000 »

20,003,000 »

300,000

, 200,000

»

»

1,000,000 »

80,000 »

»

»
»

1,300,000 »

200,000 »

1,000,000

80,000

5,000,000

2,400,000
500,000

4,530,000 » 24,533,000

»

»

»

»
»

»
PKSSIDSNTE. Chi approva questo totale della 

spesa straordinaria, si alzi.

(Approvato.)

H^iepilogo.

Titolo I. — Spesa ordinaria.
Titolo II. — Spesa straordinaria . .

. . 170,804,650 24 14,475,000 » 185,279,650 24

. . 20,003,000 » 4,530,000 » 24,533,000 ».4,530,000

Totale generale . . . 190,807,650 24 19,005,000 » 209,812,650 24 '
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PRESIDENTE. Chi approva questo totale gene-. i
rale ' del bilancio di prima previsione della ì
spesa del Ministero della Guerra, si alzi.

(Approvato.)
La votazione dell’ articolo unico delia legge 

sarà fatta in altro giorno.

Dlscussioiie (lei progetto legge; Stato di si dara ora lettura dei singoli capitoli del 
prima previsione della spesa del Ministero J bilancio.
degli Affari Esteri per F anno 1816.

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il pro-
getto di legge : Stato di prima previsione della ( 
spesa del Ministero degli Affari Esteri per T anno (

1876.
Do lettura dell’articolo unico del progetto di 

legge.

Articolo unico.

Sino all’approvazione del Bilancio deflni- 
j tivo di previsione per T anno 1876, il Governo 
j del Re è autorizzato a far pagare le spese or- 
i dinarie e straordinarie del Ministero degli af- 
5 fari Esteri, in conformità allo stato di prima 

previsione annesso alla presente legge.
j

i II Senatore, Segretario, PALLAVIOINI ne dà let- 
i tura.
i
l

I

(Vedi infra.}
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Si procede ora alla discussione dei singoli 

capitoli, dei quali si dà nuovamente lettura.

TITOLO 1.

SPESA ORDINARIA

j 
i

I

I

I

I

1 Stipendi del personale del Ministero . . 
(Approvato.)

2 Stipendi del personale all’estero. . . .

234,000 234,000

836,780 » 836,780

Senatore MINISGALCHI-ERIZZO. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MINISCALOHI-ERIZZO, Io ho domandato 

la parola per fare una raccomandazione all’ o-
norevole Alinistro degli Affari-Esteri.

Tutti conoscono T importanza dei nostri com-
merci coll’Asia e coll’Africa.

Le due grandi vie di comunicazione, »e di 
commercio, sono il mar Rosso eia valle del Nilo. 
Nel mar Rosso abbiamo un solo Consolato a Suez. 
A Massaua e Suakim non abbiamo alcun rap
presentante ; e quello che più importa si è che 
non ne abbiamo alcuno a Geddah, città di 
grande commercio e molto fanatica, giacché 
è colà che affluiscono tutti i pellegrini che si

nella Nubiae nel Sudan all’infuori di questo non 
c’è nessun consolato: e quantunque il Regno 
Sardo avesse colà molti anni fa un agente con
solare a Khartum, ora non ne abbiamo alcuno; 
eppure un agente consolare in quel luogo sa
rebbe in oggi oltre modo necessario, perchè vi 
sono colà sudditi italiani, e perchè il commer
cio vi ha preso in questi ultimi tempi una gran
dissima importanza e sviluppo, essendo divenuta 
la capitale del Sudan, specialmente dopo le con
quiste delTUadai e del Darfur, senza parlare 
di quegli ampliamenti nell’ interno dell’Africa
che non sono improbabili in un prossimo 
venire.

av-

recano alla Mecca. 
In questa città credo necessario vi sia

un rappresentante italiano per la protezione
e presentazione dei sudditi del nostro- paese
che vi sono, e che si trovano assolutamente in
uno stato deplorabile su quelle coste deìTAsia.

Riguardo al Nilo, Tultimo Consolato che ab
biamo è quello di Siuit; nel resto dell’Alto Egitto,

Importa adunque che la sicurezza, e gli in
teressi dei sudditi italiani siano protetti in 
quei paesi cosi inospiti, e che colà si prov
veda in qualche modo per la nostra rappre
sentanza.

Percorrendo il Nilo, io ricordo di aver pro
vato un senso profondo di dolore, vedendo 
sventolare la bandiera di tutte le nazioni, mentre 
sola vi mancava la nostra.

Io conosco bene la gravità delle nostre con

» »

»

?

»

»

Skssionb drl 1874-75 - Senato del Regno — Discussioni, f. 319.
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dizioni finanziarie, nelle quali ci troviamo, ed 
applaudo di cuore all’aumento di spesa per 
provvedere ad una più alta rappresentanza 
all’estero, che risponda all’importanza ed alla 
dignità del nostro paese; io credo però che 
l’aumento di qualche consolato, e meglio di qual
che agente consolare non sarebbe di gran carico 
alle nostre finanze ; credo pure che servirebbe 
a mantenere vive le nostre antiche e gloriose

rive del mar Rosso, ma espresse l’opinione 
fosse opportuna ed altamente necessaria T in
stituzione di un consolato nel Sudan. 

Se finora sulle rive del mar Rosso non si
sono istituiti nuovi consolati, è perchè comun
que fosse nostra reale speranza e nostra legit-
tima aspettativa per l’avvenire

ì ci sembrava

. tradizioni, ad accrescere la nostra influenza
ed è infine un bisogno altamente sentito da tutti 
che si provveda alla sicurezza ed agl’interessi 
dei nostri compatrioti, che per ragioni di com-

che almeno per ora i nostri interessi in quelle 
località non fossero tali da far precedere l’isti
tuzione di questi consolati alla istituzione di

mercio e di scienza visitano quelle remote 
barbare regioni.

e

MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. L’ onorevole Se-

altri, che altrove erano reclamati da interessi 
più urgenti.

Quanto all’ istituzione di un consolato a Khar- 
tum, convengo pienamente nell’ opportunità di 
istituirlo. Posso anzi assicurare l’onorevole 
Senatore Miniscalchi che il Ministero ci ha di
già pensato.

Avrei preferito però ì almeno per lo stato

natore Miniscalclii mentre ha dato la sua ap-
provazione alla proposta fatta dal Governo nel 
bilancio del 1876 per la nostra rappresentanza 
diplomatica, ha raccomandato al Governo di 
portare la sua sollecitudine per un più largo 
sviluppo nel servizio dei Consolati.

Certo io convengo nel pensiero che ha ispi
rato le osservazioni fatte dall’onorevole Sena-
tore, poiché se la Diplomazia rappresenta e
promuove la politica generale, ai Consolati è 
affidato uno speciale ordine d’interessi che 
spesso apre la via alle più legittime influenze 
della politica.

L’onorevole Senatore Miniscalchi riconoscerà

attuale delle cose, l’istituzione di un consolato 
locale all’istituzione di questi consolati. Se 
non che si sono presentate delle diflflcoltà che 
finora non mi è riescito di superare ; ad ogni 
modo posso però assicurare l’onorevole Sena
tore Miniscalchi che il Governo porterà la sua 
sollecitudine sopra questo argomento, intorno 
al quale egli ha richiamato rattenzione mia e 
del Senato.

Senatore MINISCALGHI. Chiedo la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

- Senatore MINISCALGHI — Io ho parlato special-
mente di agenti consolari

ì nell’ intendimento

che il Governo non ha mancato di dar opera
ad un progresso di sviluppo nei nostri conso
lati, ed istituire, di mano in mano che ciò è
parso opportuno al Governo, dei nuovi con-
solati, e seguitando un principio costantemente 
mantenuto ha cercato da parte sua, dove la 
opportunità si presentava, di sostituire ai con
soli locali dei consoli funzionarli dello Stato.

che siano di minore peso allo Stato ; del resto, 
ringrazio l’onorevole Ministro delle spiegazioni 
che si è compiaciuto di darmi, e nutro ferma 
speranza che ben presto raggiungeremo lo 
scopo, e che vedremo stabilito a Khartum per lo 
meno un agente consolare italiano.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osserva-
zioni metterò ai voti la somma portata al 
pitelo 2. Stipendii del personale alVestero

L’ onorevole Senatore Miniscalchi ha consi-
gliato r instituzione di qualche consolato sulle

3 Assegni del personale all’estero.........................
4 Indennità diverse, viaggi e missioni .
5 Spese d’ufficio del Ministero ......
6 Fitto di beni demanmli destinati ad uso' od 

in servizio di Amministrazioni governative.
7 Spese segrete .......................................................
8 Spese dragomannali. .
9 Spese di posta, telegrammi e trasporti

10 Dispacci telegrafici governativi .
11 Sovvenzioni. , « , o , , » .0 0 0 0

la somma di lire 836,780. 
Chi l’approva.
(Approvato.)

2,868,500
460,000
60,000

»
»
»

sorga.

89,500
80,000
6,000

» 
» 
»

ca
per

2,958,000
540,000
66,000

» 
» 
»

37,500 
100,000 
200,000 
159,000

6,000 
300,000

» 
» 
» 
» 
»
»

» 
»

90,000
25,000 

»
28,230

»
»

37,500 
100,000 
290,000
184,000

»
6,000 

328,230

» 
» 
» 
»r 
»' 
»
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Senatore SCIALOJA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SCIALOJA. Questo capitolo di 300 

mila lire è minore di 8 mila da quel che era 
nel bilancio precedente ; ma, in realtà, sarebbe 
superiore di 2 mila lire, perchè la differenza 
tra le due somme è cagionata da una diminu
zione di concorso per l’anno 1876, nella co
struzione di un ospedale in Costantinopoli. La

al migìioramento deiristruzione, al migliora-
mento morale e intellettuale del paese ed alla 
espansione della civiltà.

Cosi a cagion d’esempio, nonostante gl’im
mensi sacrilicii che ha fatti in questi ultimi
anni, la Francia si è veduta creare per la
prima volta un istituto archeologico qui in Roma.

Ritornando al mio argomento, dico adunque

diminuzione sarebbe di 10 mila lire , sicché ?

essendo segnata per sole 8 in questa categoria, 
apporta in realtà un aumento di 2 mila lire
alle altre spese o sovvenzioni.

Meschinissimo aumento, meschina categoria'5.

perchè con queste sovvenzioni il Ministero degli 
Esteri non solamente deve aiutare tutti i nostri 
connazionali residenti all’estero, che vogliono 
restituirsi in patria, ma concorrere eziandio al 
mantenimento di vari istituti di beneficenza, ed 
anche delle nostre scuole all’estero.

Le scuole all’estero, o Signori, specialmente 
quelle che si trovano in Oriente, sono un po
tente strumento di diffusione della nostra lingua 
e della nostra civiltà; esse tengono alquanto 
viva in que’ luoghi la tradizione della nostra 
antica influenza. Sventuratamente l’Italia, di
stratta dalle cure urgenti della finanza, delle 
riforme amministrative e della politica, bisogna
pur confessarlo, in questi primi anni del suo
risorgimento ha pur troppo trascurato tutto 
ciò che si attiene a qualche cosa di più nobile, 
di più elevato, e che contiene in sè le nostre 
sorti avvenire, cioè le istituzioni che più di
rettamente ri sguardano la parte morale e intel
lettuale del paese, e l’influenza morale e intel
lettuale della nostra civiltà fuori del nostro 
paese.

E oramai tempo, io credo, che, sebbene non 
sieno cessate ancora quelle preoccupazioni al 
certo non lievi, diventi anche questa una delle 
nostre preoccupazioni e delle nostre cure.

Abbiamo veduto come una potente Nazione
vicina si è risollevata da .un’immensa disfatta.
dando all’Europa uno stupendo spettacolo di
nordinamento economico. E quantunque forse 
lasci molto a desiderare circa al riordinamento 
politico che le rimane da compiere, pure tra 
gli sforzi prodigiosi che ha fatti e tra le in-
certezze che la travagliano, non ha mai dimen
ticato nulla di ciò che, secondo il suo modo
di vedere forse non sempre giusto, si attiene

che è tempo oramai di pensare a rinvigorire le
nostre scuole all’estero. Poche tra esse fìori-
scono; ma il maggior numero decade, si perchè 
tutti gl istituti umani, se non si rinnovano, con
tinuamente sono soggetti a decadere, 
spendendo più alle esigenze dei tempi, e sì per 
ragioni che si attengono alle condizioni spe
ciali del nostro paese.

non ri-

Gl’istituti ecclesiastici all’estero per lo in
nanzi si adoperavano fortemente mediante l’in
segnamento ad aiutare la diffusione della nostra 
lingua e della nostra civiltà ; oggi invece ten-
dono ad aiutare qualche altra Nazione che a
poco a poco minaccia di spegnere quel po’ di 
luce vacillante che tengono tuttora acceso le 
nostre scuole in decadenza.

Io quindi richiamo l’attenzione del signor 
Ministro perchè voglia prendere gli opportuni 
concerti . col suo Collega dell’istruzione Pub
blica, il quale più specialmente è incaricato di 
questo ramo di amministrazione ; e, se occorre, 
propongano entrambi al Parlamento quei mezzi 
che crederanno più opportuni per rinvigorire 
queste nostre scuole alFestero, studiando le
cause, se ve ne sono, della loro decadenza e
cercando di migliorarle tutte.

Io credo. Signori, che volentieri il Parla
mento vorrà con qualche leggero aumento di 
spesa ottenere uno scopo tanto ùtile alla nostra 
Nazione.

Senatore CHIESI. Domando fa parola.
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Chiesi.
Senatore CHIESI. Mi compiaccio grandemente 

che l’onorevole Senatore Scialoja, la cui pa
rola è tanto autorevole, abbia raccomandato 
all’ onorevole signor Ministro le nostre scuole 
all’ estero.

Ho preso la parola unicamente per dichiarare 
che io ho r onore di far parte della Commis
sione istituita, presso il Ministero di Pubblica 
Istruzione per la distribuzione dei sussidi alle 
scuole elementari, e per assicurare l’onorevole 
Senatore Scialoja e l’intero Senato, che la detta
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Commissione accorda alle nostre scuole all’ e- 
stero tutta quella maggiore quantità di sussidi
dei quali può disporre, e che se non fa di più
è solo perchè le ne mancano i mezzi. La Com
missione, animata come è dai medesimi senti
menti dell’onorevole Scialoja, fa voti anch’essa 
che il Parlamento stanzi in bilancio somme 
maggiori a questo scopo, onde possano cosi 
moltiplicarsi i sussidi a quelle scuole, che l’ono
revole preopinante, come i inembri della Com
missione suddetta, sono d’ accordo a conside
rare quali fattori di civiltà e di influenza del 
nostro paese all’estero.

Senatore SCIALOJA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SCIALOJA. Io non ho inteso di criti

care l’amministrazione degli Esteri, nè quella 
dell’istruzione Pubblica. L’Istruzione Pubblica 
dispone solamente di 50 mila lire, e quella degli 
Esteri non può concorrere che per 40 mila. Cosa 
può farsi con 90 mila lire per le nostre scuole 
all’ estero ? Io ho per questo motivo richiamato 
l’attenzione del Governo su questo argomento, 
ed ho invitato l’onorevole signor Ministro degli 
Esteri a mettersi d’accordo coll’ onorevole Mi
nistro dell’istruzione Pubblica, appunto per pro
porre riforme che necessariamente richiede
ranno aumento di fondi, cui non dubito il Par
lamento sarà lieto di accordare.

MINISTRO DEGLI IPPARI ESTERI. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. La parola è al Ministro degli 
Esteri.

MINISTRO DEGLI APPARI ESTERI. L’ on. Senatore 
Scialoja ha chiamata 1 attenzione del Senato su 
di un argomento il quale è certamente importan
tissimo. Io lo ringrazio delle parole che egli ha 
pronunciate colla sua consueta eloquenza, ed 
accetto 1’ eccitamento di progredire in una via

che gli Italiani stabiliti da lungo tempo aH’e- 
stero e le loro famiglie non 'dimentichino la 
patria alla quale appartengono.

L’ onorevole Senatore Scialoja ha parlato del- 
r esiguità della somma stabilita nel bilancio 
del Ministero degli Esteri ; ma egli sa che una 
somma presso a poco corrispondente è fissata 
nel bilancio della Pubblica Istruzione. Io però
non disconosco che entrambe le due 
poste insieme non bastano all’ uopo .

?

somme 
e solo

permettono di dare degli incoraggiamenti e
dei sussidi, i quali per altro , giova il dirlo
hanno pure la loro utilità, quantunque ricono-
sca anch’ io che sarebbe meglio vi si potesse 
dar maggiore sviluppo.

Il Governo però non ha mancato e non manca 
di portare tutta la sua sollecitudine su questo
argomento. E ? onorevole Senatore Chiesi ne
ha fatto or ora la testimonianza, rammentando
come sia stata istituita una Commissione pre-
sieduta da un illustre Senatore

? r onorevole
conte Mamiani, nello scopo appunto di studiare 
cotesto argomento delle nostre scuole all’estero. 
Ed i nostri Consoli hanno la precisa istruzione 
di poi tare ogni loro premura a questo riguardo, 
e di eccitare le colonie , perchè con la loro
iniziativa e con la toro attività incomincino
quell opera nella quale saranno di mano in
mano sussidiate e coadiuvate dal Governo. I 
rapporti dei nostri Consoli son trasmessi alla 
Commissione istituita presso il Ministero della
Pubblica Istruzione, e sulle Relazioni di questa 
Commissione vengono distribuiti i sussidi ed
impartite le istruzioni ai nostri Consoli.

Del resto a me non rimane che di assicu
rare l’onor. Senatore Scialoja che io non potrei 
accettare missione più gradita di quella che. 
egli mi invita ad assumere.

nella quale io non dimando meglio che di 
cedere.

pro
Senatore SCIALOJA. Ringra,zio 1’ onor.

Ministro delle parole da esso pronunciate, e mi
signor

Convengo coll’ onorevole Senatore Scialoja 
che le nostre scuole all’ estero mantengono il 
vincolo della solidarietà fra le nostre numerose

dichiaro pienamente soddisfatto.

colonie e la loro patria, mantengono quel vin-
colo della lingua, che è così importante, affin-

PRESISENTE. A questo capitolo undecimo, 
Sovvenzioni, è inscritta la somma di L. 328,230; 
se non vi sono altre osservazioni s’intende ap
provata.

undecimo ?
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12 Provvigioni................................................. ...... . .
13 Spese per l’acquisto dei francobolli e delle 

cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze d’ufficio..........................

14 Casuali..........................................................................

15,000 6,180 21,180

8,000
85,000

2,000 
»

10,000
85,000

5,369,780 326,910 5,696,690

» » »

»
»

»

» »
»

» »

PRESIDENTE. Chi approva questo totale della 
‘spesa ordinaria, sorga.

(Approvato.)

TITOLO IL

SPESA STRAORDINARIA

15 Assegni provvisori e d’aspettativa . . , .
16 Indennità ai regi agenti all’estero per spese 

di cambio........................................................
17 Riparazione alle due case in Pera e Thera- 

pia ; acquisto di due casette di legno atti
gue alle medesime.................................

15,000

100,000 »

115,000

2,000 10

36,340

38,523 85

17,000 10

136,340

183 75

153,523 85

»

» »

»

»

183 Ib

PRESIDENTE. Chi approva questo totale della 
spesa straordinaria, sorga.

(Approvato.)

Riepilogo.

Titolo I. — Spesa ordinaria . . . 
Titolo IL — Spesa straordinaria . .

5,369,780
115,000

326,910 »
38,523 85

5,696,690
153,523 85

Totale 5,484,780 365,433 85 5,850,213 85

» 
»

»

»

PRESCIENTE. Metto ai voti questo totale generale. 
Chi l’approva, si alzi.
(Approvato.)

Anche questo bilancio sarà votato a squit- 
tinio segreto in altra seduta.

Prego i signori Senatori che non avessero

Votanti. . .
Favorevoli .
Contrari . .

70
61

9
ancora votato a venire a deporre nelTurna la 
loro scheda, onde procedere allo squittinio.

Comunice al Senato il risultato della votazione:

Facoltà al Groverno d’istituire sezioni tempo
ranee di Corti di Cassazione in Roma, Napoli
e Torino ? e di provvedere alla più sollecita
spedizione degli affari di Cassazione.

(Il Senato approva.)

Stato di prima previsione per la spesa del 
Ministero della Marina per l’anno 1876 :

Votanti . . .
Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva.)

. 70
66

4
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Domani, giorno di festa, il Senato non tenendo 
seduta, darò lettura dell’ordine del giorno per 
giovedì.

Al tocco. Riunione negli UtSci per Tesarne dei 
seguenti progetti di legge:

a) Compimento delle opere di boniflca- 
mento delle Maremme Toscane.

b) Disposizioni relative alle controversie 
nascenti dagli atti esecutivi disposti am
ministrativamente contro gli antichi a- 
genti della riscossione delle imposte 
dirette.

ì Alle due. Seduta pubblica.
I. Votazione a squittinio segreto dei seguenti 

progetti di legge :
a) Stato di prima previsione della spesa 

del Ministero della Guerra per T anno 
1876.

b) Idem del Ministero degli affari Esteri.
IL Discussione dei seguenti progetti di legge:

1. Stato di prima previsione della spesa 
del Ministero dell’istruzione Pùbblica per 
T anno 1876.

2. Idem del Ministero di Grazia e Giustizia.
3. Idem dell’ entràta per T anno 1876.

La seduta è sciolta (ore 5 20).
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TORIATA DEL 9 D8CEMBRE 1875

Presidenza del Vice-Presidente SERBA F. M

— Comunicazione del Presidente —SOMMARIO - uomunicazmne del Presidente ~ Votazione a sqiAttinio segreto dei due prò- 
getti di legge: Stato di pi-ima prerisione della spesa del Ministero della Guerra ver Vanno 
1816 - Idem del Ministero degli Artari Ssteri - Comunicazione del Ministro di Agricol
tura e Comn^rcio intorno alla nomina del Sec^-etarù> generale del Ministero delVIstruzione 
PubMica a^ Commissario Regio per la discussione del bilancia della spesa per detto Ministero

Discussione del detto bilancio — Osservazioni e desidera del Senatore Pantaleoni__
siderazioni del Senatore Cannizzaro, e del Senatore Mauri, Relatore
— Dismissione del detto bilancio

Pantaleoni — Osservazioni del Si-
pronazione dei Capitoli 1 a li del Bilancio

Con-
— Replica del Senatore

'enalore Amari prof. — Discorso del Regio Commissario — Aj
Raccomandazione del Senatore Amcmi prof.

. ,. “■ n'imposta del Commissario Regio — Domanda del Sena-
tare Menabrea e risposta del Commissario lìegio - Approvazione dei Capitoli dal IS al 24 - - 
Osservazioni del Senatoi-e Mauri al Capitolo '25-. Sussidi all’istruzione primaria — 
del Senatore Pantaleoni — Dichiarazione del Senatore Chiesi ■ aei
tare Mauri e risposta del Commissario Regio - Approvaziona dei caritoli 25 al 32 - rÌPo-

Capitolo 12 : Biblioteche Nazionali

mandazione del Senatore Chiesi
e Conservazione di monumenti ed oggetti d’ arte 
siderazioni e

Domanda
— Raccomandazione del Sena-

6 risposta del Commissario Regio al Capitolo 33 : Riparazione
— A ppronazione dei capitoli 33 a 44 — Con-

raccomandazioni del Senatore Menabrea al capitolo 45\ — Università di Roma 
~ ^PP^''O'f^^^^'lone dei capitoli 45 a 53 idtimo del Bilancio 

e dei totali pcirzialiegenerali —Presentazione di un progetto di legge — 
gonza del progetto stesso — Proclamazione delPesito delia votazione.

La seduta è aperta a ore 3 1|4.

E presente il Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio e più tardi intervengono i 
Ministri della Marina e dell’interno.

Il Senatore,- Segretario, BERETTA dà lettura
1 i AAi tLcl lyiltllc

• del processo verbale della tornata precedente
i

1
che viene approvato.

?

» I

Dichiarazione d’ur-

Stato di prima previsione della 
del Ministero degli Affari Esteri.

spesa

Prima di procedere all’ appello nominale- 
debbo render conto al Senato dell’incarico da, 
tomi nel Comitato segreto di lunedi.

Fui a riverire l’onorevole signor Duca di

Atti diversi
Galliera, Senatore De Ferrari, al quale espressi

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 1. Vo
tazione a squittinio segreto dei seguenti
getti di legge :

Stato di prima previsione della

pro

i sentimenti di ammirazione del Senato per 
1 atto eminentemente patriottico e generoso da 
lui compiuto, non solamente nell’interesse della
sila città natale Genova, ma nell’interesse di

t 11,.. - ------------- spesa
nel Ministero della Guerra per l’anno 1876;

Sessigne del 1874-76 - Senato del Regno

tutta l’Italia. Io gli espressi anche le partico
lari congratulazioni del Senato per aver ve-
duto che un atto cotanto patriottico, ed ap-

— Discussioni, f, 3.2®.

2



Atti Parla.mentari — .2'350 ™ Senato del Regno» .

SESSIONE DEL 1874-75 DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1875

piaudito daU’universaL Sia stato compiuto da
uno degli illustri suoi membri.

Il signor Duca di Gailiera mi incaricò di 
presentare al Senato i sentimenti della sua im
mensa gratitudine^ assicurandolo, che in- questa 
circostanza e per un atto da lui compiuto nel
l’interesse dell’Italia intera, se egli ebbe molte
dimostrazioni CG..ffettuose e lusingliier la più
gradita al suo cuore era quella del Senato, 
siccome deliberata da colleghi e da amici.

votato dall’altro ramo del Parlamento, il quale 
porta l’approvazione di una spesa straordinaria 
per r espropriazione dei locali necessari per 
provvedere alla conservazione del Cenacolo di 
Andrea, del Sarto in Firenze.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole signor Mi
nistro d’Agricoltura, Industria e Commercio 
della presentazione fatta a nome del suo collega 
F onorevole Ministro dell’istruzione Pubblica

l

i

Si procede ora all’appello nominale.
(Il Senatore, Segretario, Beretta fa l’appello 

nominale.)

della presentazione di questo progetto di legge 
che sarà stampato e distribuito negli Uffizi.

ì

PRESIDENTE. Le urne resteranno aperte per
comodo dei signori Senatori che sopraggiunge
ranno durante la seduta.

(Sei progetto di legge; Stato di 
prlaia previsione della spesa del Ministero 
deiPistriìzIone Pubblica per i’aiyao 18'16. ■

Coiiinaicasloiie dei Goversio

La parola è al signor Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio per una comunicazione 
del Governo.

MINISTRO D’AGRIGOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Ho 1’onore di presentare al Senato un decreto 

‘reale, col quale il commendatore Enrico Betti 
segretario generale al Ministero dell’ Istruzione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la dis
cussione del progetto di legge : Stato di pri
ma previsione della spesa del Ministero del
l’istruzione Pubblica per l’anno 1876. .

Do lettura dell’articolo unico del progetto :

Articolo unico.

Pubblica, e membro della Camer,■a dei Deputati,
è nominato Regio Commissario per sostenere 
anche davanti al Senato la discussione del pro
getto di legge: Stato di prima previsione della, 
spesa del Ministero delV Istruzione Pubblica 
per Vanno 1876.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro d’Agri
coltura^ Industria e Commercio della presenta
zione di questo decreto reale di nomina del R. 
Commissario Còmm. Betti.

[Il Presidente fa 'irdrod/nrre nelV Aida il 
R. Commissario che prende posto al banco dei 
Ministri.)

Sino all’ approvazione del Bilancio definitivo 
di previsione per l’anno 1876, il Governo del 
Re è autorizzato a far pagare le spese ordi
narie e straordinarie del Ministero dell’istru
zione Pubblica, in conformità allo Stato di prima 
previsione annesso alla presente legge.

Trattandosi di un articolo unico sarà votato 
a squittinio segreto.

Si dà ora lettura dei singoli capitoli.
Il Senatore, Segretario, BERETTA legge :
{Vedi infra).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Senatore PANTALBONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PANTALBONI. È una lodevole usanza.

Presentazione su progetto di legge.

MINISTRO D’AURIGGLTURA, INDUSTRIA B GOMMERCIO. 
Domando la parola per la presentazione di un 
progetto di legge.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Per incarico del mio onoreV. Collega il Mini-
stro dell’istruzione Pubblica, ho l’onore di pre
sentale al Senato un progetto di legge già

onorevoli Senatori ? che nella discussione dei
bilanci si colga il destro per fare alcune' os-
servazioni e per esternare alcuni desideri agli 
onorevoli Ministri, con che si evitano o le fun
ghe discussioni o le interpellanze, o, più anco
ra, la presentazione di altri progetti di legge. 
Duoimi che l’assenza dell’ onorevole Ministro 
della Pubblica Istruzione, che tutti stimiamo
ed amiamo e pel quale io in particolare
fesso sincera amicizia

pro
'5

rigere a lui stesso le mie
non mi permetta di di-

osservazioni; ma

I

1
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confido che 1’ onorevole e distinto Commissario 
Regio che lo rappresenta vorrà porgermi eguai
mente favorevole orecchio.

È una vecchia convinzione mia che l’inse-
gnamento superiore universitario in qualsiasi 
paese civile non vegeti, non fiorisca, non porti 
mai frutti, se non sotto il regime di una larga 
e vera libertà. E la libertà dell’ insegnamento 
universitario superiore è forse di tutte le libertà 
la più essenziale.

Io ho visto la Germania in altri tempi. Essa
non aveva la libertà religiosa’ì non la libertà
della stampa, non la libertà dei traffici 5 non
certo la libertà politica; essa non avea che la 
vecchia, l’antica libertà universitaria, ereditata 
fin dai tempi della rivoluzione protestante, e 
con quella sola libertà essa ha saputo conqui
stare tutte le altre, ha saputo istituirle sopra 
un saldo piede, sopra un fondamento tale, che 
non credo possano cosi agevolmente correre 
pericolo giammai.

Noi, a fronte di ciò, abbiamo tutte le libertà
e le abbiamo in misura tale che

■j
mi pare che

sia difficile, di poter ancora desiderarle più 
larghe, ma sventuratamente noi non abbiamo 
ancora la liberta dell’insegnamento superiore.

Tutte le libertà si aiutano e si sostengono fra 
di loro; quindi la mancanza di una qualsiasi 
di queste libertà porta con sè certamente un
disaccordo ed esercita un effetto molto grave
sopra tutte le altre libertà. In fondo, noi tutti 
sappiamo che le libertà non si danno per de-
Cleto, non si fanno nascere, non^sifanno vivere

■5

con delle leggi; bisogna che esse sieno nei,co
stumi e nelle condizioni sociali del paese che 
deve riceverle, ed allora soltanto non perisco-

, MIO e non possono perire
I

I

, che sono il portato 
delia civiltà, del paese stesso. Invece le liber-

'5

tà concedute ad un paese non fatto per quella
j manieradi governo,falliscono necessariamente.
I Óia, niente forma piu l’indole e il tempera

mento di un paese alla libertà', quanto l’istru-

4
zione superiore grandemente diffusa

'5 grande-
mente sviluppata, che serva a stabilire delle
forti convinzioni, dei principi intellettuali, delle

I abitudini morali, fondate
ragione ; io potrei

sopra un’ illuminata

»
dire col poeta : « Moribus

antiquis res stai romana rirìsc/iLe ~ Ennio. 
Non è infatti che cogli uomini forti

»
e con 1

costumi forti che si stabiliscono i liberi governi.

Senato del Regno
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che si stabilisce e si consolida la libertà del 
paese, e si creano le grandi Nazioni.

Ma io non voglio qui occuparmi deli’influenza 
che la libertà dell’insegnamento superiore possa 
esercitare sullo sviluppo delle altre libertà ; io 
intendo solo di considerare la libertà dell’ in
segnamento in rapporto all’ influenza sua sul
l’istruzione pubblica del paese.

Ora, quando io porto la mia osservazione 
sopra gli ordinamenti del nostro insegnamento 
superiore, una cosa mi colpisce a prima vista.
l'ioi abbiamo avuto certo un gran numero di
Ministri che' si sono anco troppo rapidamente 
succeduti in quel Dicastero. Abbiamo avuto una 
pleiade di uomini grandi, della quale non credo
che in Europa vi sia stato mai esempio in
questa successione di Ministri dell’ Istruzione
Pubblica. Basta infatti notare i nomi di un
Mamiani, di un Matteucci, di uno Scialoja, diy ----------------------- VLi

un De-Sanctis, di un Amari, di un Coppino, di
un Mancini, di un Berti, ecc., ecc., e di tanti 
altri che hanno, occupato questa carica cosi di
stinta, per potersi facilmenb convincere che
certo non poteva l’Italia augurarsi un seguito 
di uomini più sapienti nella direzione degli 
studi. Date un’occhiata per altra parte al Con-
sigilo superiore, e vi troverete uomini vera
mente superiori, uomini distintissimi e sapien
tissimi.

Se dal Consiglio Superiore portiamo lo sguar-
do alle cattedre, noi vi troviamo professori a
certo distintissimî5 . dotati di scienza, da egua-
gliare,per ingegno e dottrina, quelli di ogni
altro paese d’Europa.

Che cosa manca dunque ■ all’ Italia perchè il 
nostro insegnamento superiore fiorisca ? •

Si è detto che noi non abbiamo tutti gli am- 
menicoli, tutti gli argomenti che aiutano tanto 
la pratica soprattutto delle scienze esperimen-
tali, perchè le nostre meno floride finanze 
ci consentono un troppo largo dispendio.

non

Ebbene, o Signori, quando io considero il 
dimoio di aiuti pratici, di mezzi di sviluppo dello
intelletto j musei, gabinetti, biblioteche, giar-
dini, collezioni, sperimenti che vi sono adesso.
e quando considero quanti pochi di tali aiuti
abbiamo trovato 5

si è formata 40 o 50 anni fa
noi povera generazione, che

5 mi pare impos-
sibile che si possa trovare occasione di scu
sare il poco profitto, la inferiorità della nostra
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istruzione per la mancanza 
mezzi.

finanziaria dei

Io credo che ogni osservatore di buona fede 
debba confessare che essa non si trovi in tutto 
quello stato di prosperità, in quelle condizioni 
di produzione in che si dovrebbe trovare, in con
fronto dei mezzi cosi larghi che vi sono im
piegati. Mi si dirà forse che l’istruzione su-
periore, se non fiorentissima, è però abbastanza
rigogliosa in Italia.

Io non mi perderò molto a dimostrare il
contrario. Io credo che sia già l’opinione ge
nerale, opinione già stata espressa molte volte 
nell’altro ramo del Parlamento come in questa 
aula; opinione emessa dalla stampa e dagli 
stessi Ministri.

Posso dire che quasi ogni anno, essendo per

che abbiamo di filosofia, alle quali bisogna per 
forza e per regolamento inviare alunni di altre 
facoltà perchè non restino vuote le Aule ! !

Io potrei forse citarvi altre circostanze per 
comprovare che non solamente non si può 
dire che l’insegnamento superiore fra di noi 
fiorisca, ma che al postutto langue; ma parmi 
che il già detto basti.

Ora, quale è la causa di un tale affievoli- 
mento?

Io non ne trovo altra che quella che ho ci
tato di sopra : la mancanza di ciò che mi è
parso sempre che formi la forza, lo sviluppo
deli’insegnamento superiore. la libertà.

Si .è proposto da taluno che si istituiscan dei 
premi ed allora rinsegnamento fiorirà.

Signori 9
sarebbe ben povera d’animo ben

le mie circostanze obbligato a viaggiar all’e-
stero, io mi sento dire; Quali sono le opere che 
voi altri Italiani date alia luce dopo che godete 
di tutte le libertà? Prima si diceva, si credeva 
che fosse la- mancanza di libertà, fosse il freno 
imposto dai sospettosi governi; ma ora lo si
attribuisce alla inerzia vostra personale o 
peggio, ad^un’incapacità nazionale.

9

k. queste accuse dell’estero potrei, in prova 
degli scarsi frutti del nostro insegnamento su
periore universitario, citare come insegnamenti 
importantissimi, e cattedre che non conducono 
ad immediato profitto economico si trovino 
deserte di scolari e di uditori. Ne citerò-in 
prova gli articoli dei Regolamenti che ob
bligano gli studenti di altre facoltà, come la 
facoltà legale e la facoltà medica, a fare gii 
studi di filosofia onde apprendere qualche cosa 
che aiuti alla coltura generale più di quello 
che avrebbero ottenuto nella loro specialità. 
Permettetemi su questi studi di fare un con
fronto di ciò che ho visto altrove. Io mi tro
vai 40 e più anni fa in Berlino; vi era il pro
fessore Scleiermacher il quale professava fi
losofia, ed i corsi, come ognora avviene colà, 
si pagavano dagli studenti. Egli li dava alle 
cinque antimeridiane. Bisognava alzarsi alle 
quattro del mattino e l’aula dove lo Scleier
macher professava la filosofia era talmente 
piena che era diffìcile trovarvi posto. Era scuro 
e bisognava aiutarsi di un moccolo per poter
scrivere qualche cosa e prender note 9 e non-
dimeno tutti accorrevano ad ascoltarlo.

Ora, quale differenza colle nostre cattedre

meschina di cuore quella nazione che avesse 
bisogno di qualche premio pecuniàrio per mi
gliorare le condizioni dell’ insegnamento supe
riore, per sviluppare la sua intelligenza, per 
favorire la sua civiltà scientifica. L’insegna
mento non viene no dall’ alto, ma gli è dal 
basso che esso* procede. Non è dagli editti o 
decreti del Ministro che esso sorge ; gli è da 
quel sentimento della nazione, da quel bisogno, 
da quello sviluppo intellettuale e morale di essa 
che non si può avere che dalla libertà. ,4

Volete vedere che è cosi? Guardate a ciò che 
avvenne coll’arte. Le arti hanno fiorito sempre 
quando non vi sono state accademie. Ognuno 
sa che la data delle accademie è la data del prin
cipio del decadimento delle arti, perchè prima 
vi era la grande libertà, la grande concorrenza e 
la libera critica, l’opinione popolare; e ciò bastò 
a renderle splendide, superiori. Le accademie 
sono state create dai governi dispotici, i quali 
sono succeduti all’epoca della libertà,-ed hanno 
cercato di farsi ben volere con la protezione- 
dello scibile, con fondare accademie, e queste 
sono rimaste frattanto impotenti, come rimasero 
e rimarranno impotenti tutte le università se 
non sono fecondafie dalla libertà, se il libero con
corso degli studenti, Lantagoaismo fra le 'opi
nioni non dà loro vita rigogliosa. Mi ricordo 
che il Niebuhr dedicava le sue opere agli stu
denti suoi, dicendo al suo uditorio che l’opera 
era fatta più da loro che da lui stesso ; ed egli 
avea ragione perchè è l’attenzione, è l’intelli
genza, è l’eccitamento dell’uditorio che crea le 
idee, ispira i concetti al professore , ed io ho
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quasi per assioma che è l’uditorio che forma il 
professore,come ho udito sempre a dire che è l’u
ditorio che forma nel teatro italiano i cantanti ; 
perchè è il buon gusto , è il sentimento arti
stico universale che crea l’arte e la scienza.

E per confermare questi miei principi sulla 
necessità della libertà, mi sia permesso di ci
tarvi l’opinione di un uomo egregio che nel- 
Laltro ramo del Parlamento così li formulava 
nel luglio 1862 :

» Vi ha dunque urgenza di riformare-l’inse
gnamento superiore.

» Ora, non vi ha a questo che un mezzo solo. 
È la libertà, la libertà più piena e più intiera 
che non sia nella stessa Germania, la libertà 
d’insegnare fuori e dentro l’università , la li
bertà ai municipi di costituire facoltà universi
tarie dove vogliono, o di spegnerle, o di sop
primerle dove si veda che non giovino.

» L’essenza di tale libertà sta in questo, che 
ciascheduno che si metta ad insegnare valga 
quello che vale, e che questo valore di ciasche
duno non sia misurato dal beneplacito d’un Mi
nistro, ma dalla sua riputazione e dal numero 
di quelli che vi hanno fede.

» L’essenza della libertà dell’insegnamento 
sta in questo, che non resti altro criterio di 
profitto che T esame ; e lo Stato non abbia 
altre condizioni da porre alla concessione del 
certificato e del diploma, che la condizione del
l’esame. »

Signori, il Deputato illustre che proferì queste 
parole era il Deputato Bonghi. Io aveva l’o- 
nore allora di sedergli accanto, e professando 
le stesse opinioni, di combatterelastessa guerra 
per la libertà dell’insegnamento superiore ; 
egli con quella scienza, con quella varietà 
di nozioni, con quella facondia che tutti gli 
riconoscono, ed io con quella ferma convin
zione soltanto che non si è smentita giammai 7
che invece di diminuire si è accresciuta con 
la esperienza e con gli anni.

Io vi dichiaro che professo ancora intiere 
le opinioni quali le ho lette qui nel discorso 
dell’onorevole Bonghi. Nè lo cito qui perchè 
io voglia imbarazzare il Ministro nella sua ge
stione, tutt’altro.

So bene che i discorsi del Deputato non 
impegnano in tutto e per tutto il Ministro. Le 
circostanze sono molto diverse, i tempi pos
sono sivere portate modificazioni nella mente 

dell’uomo o nella natura delle cose; nè tutto 
quello che si pensa è sempre e nel momento 
fattibile, realizzabile. Di più io confesso che nei 
tempi in cui l’onorevole Bonghi ed io stesso 
professavamo quelle opinioni, non erano certo
le opinioni della maggioranza del paese. 

Temo forte che anco adesso la pubblica 0“
pinione del paese non faccia buon viso a questa 
cosi larga libertà, come quella formulata dal 
Bonghi e della quale io mi faccio qui propu
gnatore ; non è che con la discussione che si 
creano le convinzioni, gli è portando le opi
nioni nel campo della pubblicità che quelle si 
sviluppano ; ed io stimo, è anzi una delle più 
ferme convinzioni deiranimo mio che la li-5

bertà dell’insegnamento superiore sia una delle 
più essenziali necessità pel progresso dell’Italia 
e che più presto o più tardi tale convinzione 
sarà quella di tutti gli uomini addottrinati.

Questa libertà naturalmente si manifesta' 
nelle università sotto diverse forme dell’inse
gnamento. Una consiste nella libertà maggiore 
che si dà allo studente perchè possa libera
mente accedere a quegli studi a cui lo porta 
la natura.del suo ingegno senza che sia for
zato dai regolamenti a piegare la sua mente 
a quelli da cui ripugna. Consiste nel dargli fa
coltà, a, seconda della potenza del suo ingegno }
d^affrettare o ritardare il corso dello studio in 
più 0 meno anni. E qui io debbo rendere giu- 
stiziaal mio onorevole amico,ilMinistro Bonghi ì
il quale ha di già cercato di gettare le basi 
di questa libertà nei nuovi regolamenti che 
egli ha pubblicato ultimamente.

Altra forma di libertà sta nella libertà interna, 
nella concorrenza reciproca, che si fa sopratutto 

■ fra professore e professore, e tra professore e 
libero studente. Consiste appunto nella facoltà 
che ha ogni individuo, dietro certi requisiti, di 
insegnare nell’università materie analoghe o 
anco identiche a quelle di altro professore. E 
questo uno degli argomenti al quale T onore
vole Ministro ha cercato altresì di dar vita, ed 
io gliene faccio plauso.

Solamente vorrei che questo elemento fosse 
più largamente sviluppato; ma comprendo che 
forse egli non avrà potuto fare tutto quello 
che il cuore e la mente gli dettavano.

Vi ha però un altro modo di libertà alla 
favorevole 1’ o-altresìquale si professava

norevole Bonghi che non si è sviluppato, @ sul
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quale mi giova chiamare l’attenzione del Mi
nistro e del Senato: quello delle molteplici uni-

avere impegnato sotto quella legislazione siano

versità. È un grido universale e concord
i loro capitali j siano le loro persone in una

e, è
un imprecare continuo contro le piccole uni
versità, accagionandole di essere hi causa quasi 
della rovina deU’insegnamento nostro; è un tolte 
tolte, kiVeacrucillge, è un detenda Garthago,Q[ViSi^i- 
chè tolte le piccole università, dovesse fìorireim- 
mediatamente e potentemente rinsegnamento

istituzione cresciuta, sia pure artificialmente, e 
molto più in una istituzione nàta spontanea 
e che ha ancora vita.

Su questo, io confesso che il solo, che il vero
metodo sia quello, ove si tratti di università

’j

di lasciarle libere. 0 queste avranno vitalità

superiore. È una curiosa oincidenza, un curio-
in loro, e sapranno esistere e fiorire; 
non avranno vitalità e morranno.

0 esse

so riscontro di-cose. Ho inteso per anni ed anni 
magnificare il sistema dell’ avere tanti centri 
universitari, e darsi a pruova di grande civiltà
resistenza di quelli. E badate che la esistenzI Cb

molteplice di quelli lasciava allo studente la 
balia di andare dall’uno all’altro, e prelibarsi 
le lezioni dei più valenti. Adesso invece è con
vinzione universale che più si spegneranno 
questi centri scientifici e più l’insegnamento e 
la scienza ci guadagneranno. Io non voglio 
già entrar in questa -discussione che mi por
terebbe fuori, e cosi lontano dalla questione 
attuale, e che non è certo del momento presen
te il trattare. Però, questo lo dico, e lo dico con 
ferma convinzione, che trovo che veramente 
sarebbe un’esagerazione di autorità, non vorrei 
usare la parola dispotismo...:.

Senatore OANWIZZARO. Domando la parola.

Anche qui permettetemi di citare le parole 
eloquentissime dell’ onorevole Bonghi, perchè 
sono quelle che forse formulano meglio la mia 
idea.

«Leuniversità italiane dichiaratele tutte libe
re dando a ciascheduno quello che a ciasche
duno appartiene. Ritenete il diritto degli esami 
rispetto a tutte, e se voleste, alcune, quattro 
al più, dichiaratele governative; ma anco a 
queste date una costituzione autonoma che im
plichi la vigilanza del Governo, ma escluda la 
sua padronanza. »

Ebbene, Signori, questo è un terzo genere di 
libertà, che almeno possedevamo prima che 
venisse il nuovo ordinamento universitario ita
liano.

Noi trovavamo che le nostre università per

Senatore PANTALE OKI. quello di pretendere
piccole, per limitate che fossero, avevano

che per un decreto si sopprimine delie uni
versità e degli istituti, i quali nacquero

sempre degli individui, i quali tenevano il loro 
posto con onore, si distinguevano, divenivano

perr
una forza interna, per una forza locale- che diè 
loro vita e diè loro capitali e modo di esistete 
e prosperare, indipendentemente dal Governo. 
Gli è solo la natura delle cose che fa vivere

illustri nel plauso e nell’ amore dei cittadini
e-grazie a tutte quelle altre condizioni favo
revoli che erano poi quelle che avevano un dì 
fatto vegetare grandemente le nostre univer-

qualsiasi istituzione, e dessa che le fa nascere,
le fa cri
non

;ere, le fa sviluppare; se questa forza
esiste, stiate pur sicuri che anche con

mezzi anifìciali che adoperiate, non cresceran
no, non si svilupperanno.

Ben è vero però che se artificialmente met
t-iate un’ istituzione in un luogo, quest’ istitu
zione una volta che viva prosperi colà un
qualche tempo, genera degli interessi, crea 
delle condizioni locali, impegna dei capitali e 
degli individui in quelle istituzioni; ed io non 
comprendo che per un decreto che si emani
dal Governo centrale, si possano compromet-
tere tutti questi interessi, metter sossopra tutte 
le condizioni reali delle cose, ledere le con- 
Tenienze di tutti ■ i cittadini i quali possono

s-ità, e I a.vevano rese i luminari dell’Europa
poteano farsi centri di un bel movimento 
intellettuale. Or bene, succedeva spessissimo 
che da una università si andava allora ad una
altra per prendere delle istruzioni or dall’uno, 
or dall’ altro professore illustre ; succedeva
che in una delle università, si professasse un 
genere di dottrine, ed in un’altra si manife
stasse una dottrina opposta, e nella lotta delle 
diverse opinioni si fecondava sempre più la
scienza. e nasceva un utile contrasto per la
scoperta della verità.

Ora ? questa è una terza libertà che mi pare
sarebbe in questo momento agevole l’intro
durre, prevalendosi del grido generale
le piccole università;

contro •
s■arebbe il rimedio per

fare che molte di queste università
ì se non
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hanno elementi di vitalità, possano tranquilia-
mente morire senza che ne cada sul Governo

sno Consiglio. Ora, nn tale sistema è funesto

la sindacabilità^ sarebbe un elemento per ob-
bligarle a modificarsi, quando non avendo

per lo sviluppo vero intimo universitario, ed 
è in quel sistema che, secondo me, s’indebolisce

mezzi per mantenersi rigogliose per un troppo 
largo ed esteso insegnamento, limitare potes
sero le loro forze ad una parte sola e si con
tentassero di accumularle nell’ insegnamento
di una o due sole facoltà. Questo sarebbe un
sistema che io suggerirei all’ onor. signor Mi
nistro di voler favorire, onde avere un terzo 
elemento di libertà nell’ insegnamento univer
sitario superiore.

Io vi confesso. Signori, che sono eontrariis- 
simo fin dove lo si possa essere, a creare dei
centri universitari i quali si fondino sopra
altre idee che le idee scientifiche.

Io credo che sia una delie più grandi sven
ture di un paese, il vedere sorgere delle uni-
versità sotto 1’ auspicio di un principio poli'
tico, religioso, od altro, perchè allora non trat-
tasi più della verità scientifica, ma è del trionfo 
del partito che si tratta, e ad esso ■ ed afie 
passioni che F accompagnano si sacrificano i 
sacri diritti nella verità. Ma sapete perchè na,- 
scono, perchè crescono queste università?

Non nascono non possono crescere che nei
paesi dove non si è introdotta la libertà uni
versitaria, là, dove tutte le opinioni, tutte le 
dottrine non trovino quieta sede e libero svi
luppo : introducete la libertà nella cerchia delle
vostre università, e le opinioni avverse 
andranno, e non potranno mai andarla a
care fuori‘ j con nuovi istituti.

anche in Francia rinsegnamento superiore, ad-------- — — - —±v i J etti 

onta delle sue immense risorse e degFimmensi
suoi amminnicoli scientifici.

io non intendo di fare alcuna proposta e mi 
limito ad una domanda.

Prima di tutto ringrazierò l’onorevole signor 
Ministro delle benevoli intenzioni che mostrò 
ne’ suoi Regolamenti in favore del sistema di 
libertà che io invoco.

Chiederò poi all’onorevole Commissario Regio 
se a lui sia conto che il Ministro persista in
quest’ordine d’idee e nelle opinioni che Egli, 

ù bene sostenne, che io ho accettateDeputato 5

ed alle quali io sono rimasto interamente fe
dele, Io non domando già che Egli ad un tratto 
disfaccia tutto F ordinamento, io chiedo sola
mente se il libero insegnamento superiore è la 
stella polare, a cui egli mira nell’esercizio del
suo Ministero e nei condurre le sue riforme ;
e se intenda infine di condurci lentamente si, 
ma progressivamente verso quella libertà del-
F insegnamente superiore.

Io non credo che F insegnamento in Italia 
potrà fiorire mai se non quanclo vi sarà la più 
grande, la più vera, la più leale libertà d’insegna-- 
mento negli stabilimenti superiori.

PRESIDENTE.

non
cer-

tore Cannizzaro.
Senatore OANNIZZARO.

La parola è all’onorevole Sena-

hanno ancor,
Gli studi in Italia non

certamente quella vita rigogliosa

In Francia, nel Belgio vediamo delle Univer
sità cattoliche nascere e stabilirsi a fronte di 
quelle dello Stato, quasi vi fosse una verità

che r Europa a ragione aspetta dal nostro glo-
rioso passato.

Ne è indizio e prova 1 et scarsezza dei frutti

scientifica che sia cattolica, ed un’ altra che
cioè, come notava F onorevole preopinante, la

fosse solamente civile ; quasi che la verità
scientifica non debba trarsi interamente e de
dursi da tutt’ altro concetto che quello del par
tito politico e dell’ opinione religiosa

Se sono sòrte queste università, come io vi 
, diceva, e specialmente in Francia, gli è perchè 

in Francia non vi è stata meli la menoma li-
bertà universitaria, e, disgraziatamente, non il- 
Casati che formò la prima legge sull’ insegna-
mento ? ma i suoi successori imbevuti inte-

• ramente delle idee francesi, gettarono le nostre 
Università m quell’accentramento, in quel si- 
steina^ in che tutto dipende dal Ministro e dal

povertà della, nostra letteratura scientifica.
Su ciò ho aneli’ io più volte richiamato l’atten
zione del Senato, proponendo alcuni di quei 
piccoli mezzi che io riguardava efiìcaci a coope
rare' al risveglio della vita intellettuale che 
questo corpo desidera più che ogni altro.

Di questapoca attività scientifica l’onorevole 
preopinante attribuiva la cagione alla mancanza 
di libertà nell’insegnamento superiore; io credo 
chei nostri ordinamenti universitari hanno una 
piccola parte in questo effetto tanto complesso 
qual’ è h-i vita intellettuale della Nazione.

La nuovav vita politica, che • assorbe molta
forza, viva•) 'j intellettuale; la mancanza di car
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riere scientifiche; l’impazienza delle classi poco 
agiate di avviarsi alle professioni lucrose ; tutte 
queste e molte altre, sono certamente la pre
cipua cagione per cui la vita scientifica in Italia 
non ha preso ancora quello sviluppo, di cui
pure non mancano alcuni segni, e che cer-
tamente prenderà in qualche tempo, quando 
le nostre cose procedano ordinatamente, come 
parodie accennino. Manchiamo di libertà negli 
studi superiori ?

Io sono stato caldo, troppo caldo difensore 
in molte occasioni e precisamente nella discus
sione di un progetto su questo argomento, di 
quello che viene chiamatola libertà degli studi; 
rammento che questa parola, libertà dHnsegna- 
mento superiore ha significati diversi e arriva,
a risultati del tutto opposti. Quelìa che i’ono-
revole preopinante difendeva è quella delle 
università tedesche, qual’ era nelle nostre an
tiche università da cui è passata altrove. Or 
bene, in che cosa consiste questa libertà? Si de
compone: 1. nella facoltà lasciata agli studenti 
di disporre l’ordine dei loro studi ; 2. nella con
correnza degli insegnamenti privati cogli inse
gnamenti ufficiali; 3. infine nella concorrenza 
delle une colle altre università.

Ora, in che grado godiamo noi attualmente 
di questa libertà? In che grado ne godiamo di 
diritto, in che grado ne godiamo di fatto ? Ve
diamo in che grado ne godiamo di diritto.

La legge che governa 1’ insegnamento supe
riore è quella detta legge Casati, la quale ac
cordava agli studenti tanta libertà quanta e 
forse più di quella di cui godono gli studenti 
di alcune università tedesche.

Istituiva inoltre il libero insegnamento pri
vato e trasportava presso noi ciò che ora di- 
rebbesi, con un’ unica espressione, il sistema
germanico universitario che presso poco era
Pantico nostro sistema. Questo sistema non 
potè sulle prime svilupparsi perchè ebbe quasi 

. uno strangolamento, dirò cosi, al principio di 
sua vita. L’illustre mio maestro, il Matteucci, 
il quale, forse perchè educato nel sistema fran
cese, avea poca fede nel sistema della legge 
Casati, attribuì a questo sistema i primi disor
dini che nacquero nello introdurlo presso di 
noi, ed anche le esagerazioni con cui la legge 
era stata interpretata. Non si tenne alcun conto
che il nuovo sistema si introduceva nei mO'
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menti menopropiziiper introdurre riforme, cioè 
quando il principio di autorità era vacillante 
e la gioventù poco docile ai freni per le scosse 
insurrezionali che si propagavano in tutta 
Italia.

Questa libertà di studi degenerò in una 
confusione minacciosa, ed allora parve rimedio 
troncare il male togliendo agli studenti qual
siasi libertà. Ciò si fece senza che il potere 
legislativo vi prendesse una parte chiara ed 
evidente, cioè per via di regolamenti.

■ Il diritto però dei privati insegnanti non fu 
invero abolito, anzi fu esplicitamente conser
vato. Si tolse ai soli insegnanti ufficiali 1’ in
centivo alla gara, avendo lo Stato incamerato 
i dritti d’iscrizione loro dovuti; ma nulla si mutò 
per gl’insegnanti privati ai quali lo Stato re
stituiva le retribuzioni che loro spettano per 
la legge Casati.

Soltanto, essendo stata tolta agli studenti 
ogni libertà di disporre 1’ ordine dei loro studi 
ed essendo il loro tempo assorbito dai nume
rosi e categorici obblighi loro imposti, il libero 
insegnamento non ebbe favorevoli condizioni 
per svilupparsi, dovendo esercitarsi nelle sole 
materie obbligatorie.

Non ostante ciò, liberi docenti noi avevamo 
in tutte le università italiane, locchè attesta 
che il diritto esisteva ed era esercitato. Cono
sco io stesso parecchi, i quali l’ esercitavano
con concorso di studenti e con efficacia. Ora ì

cosa s’ è fatto posteriormente ? Si è fatta la
legge che il Ministro Bonghi ha presentato ?

e sulla quale si fondano i nuovi regolamenti ; 
cioè è venuta la restaurazione della legge Ca
sati con alcune modifiche. Ed uno scopo simile 
si era proposto anche l’onorevole Senatore- 
Sciaioja nel progetto di legge da lui, quando 
reggeva il portafoglio della Pubblica Istruzio-
ne, presentato al Senato ? del quale furono
approvati i primi articoli , cioè la restaura
zione della citata legge Casati, con quelle mo
difiche suggerite dall’ esperienza.

Che cosa dunque ha fatto il Ministro Bonghi ?
Ha ristaurata e modificata la legge Casati 7
applicandola anche alle Provincie Napoletane, 
per le quali eravi un’ eccezióne : ha rimesso 
in vigore la libertà, che gli studenti avevano 
di disporre 1’ ordine dei loro studi, nella mi-
sura, s’intende , consentita dai regolamenti
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speciali ; con questa legge ha pur cercato di
animare il libero insegnamento.

Ciò che non ha fatto, è di restituire agli in
segnanti ufficiali le tasse di iscrizione ai loro 
corsi 'alla pari coi docenti privati. La qual cosa 
non ha potuto fare, come egli stesso manifestò 
al Senato, per la ragione finanziaria ma SI
propone fare più tardi quando le finanze il 
consentiranno.

Quali sono ora le modifiche introdotte nella 
legge Casati, o per meglio dire nel modo, di 
interpretarle ed applicarle?

L’inconveniente più grave occorso nella prima 
applicazione di questa legge, fu la fretta degli 
studenti di abbreviare la durata del loro corso

La legge Casati invero non lasciava agli 
studenti la libertà di fare, per esempio, il corso 
di medicina in 2 o 3 anni come si praticò poi 
nella sua applicazione. È un fatto però che si 
applicò cosi sulle prime, e così appunto l’ 1S 111-
terpretò erroneamente ; e da questa erronea 
interpretazione nacquero naturalmente quegli 
abusi che si deploravano, e che fecero poi sor
gere l’opinione pubblica contro la legge me
desima.

Ora,-i nuovi regolamenti prescrivono e fissano 
la durata minima per ciascun corso di studi. 
Essi inoltre, applicando la nuova legge che 
diede al Ministro la facoltà di ordinare gli 
esami, modificano in questa parte profondamente 
la legge Casati.

L’onorevole Ministro Bonghi espose qui al 
Senato le ragioni che consigliarono queste mo
dificazioni, e disse perchè fosse conveniente so
stituire degli esami complessivi agli esami 
speciali.

In questa parte la legge Casati si allonta
nava totalmente dal sistema germanico, nello 
introdurre gli esami speciali. Ora, questi esami 
divennero numerosissimi, perchè crebbero d’as
sai le materie di studio obbligatorie, sicché il 
carico era gravissimo per gli studenti; oltreché 
il troppo e soverchio numero degli esami spe
ciali alla fine di ogni anno non serviva che ad 
allontanarli dagli studi veramente seri, poiché 
lo studente che studia per un esame speciale 
diventa uno studente che studia la tesi e non 
studia la scienza.

Ora, il Ministro Bonghi ha cercato di fare 
Quello che era già stato proposto dal Ministro 
Scialoja.

È un pensiero che è stato suggerito dall’e
sperienza, ed è venuto a più cultori di studi, di 
fané cioè piu esami complessivi in modo che 
il giovane non possa più rispondere tesi per 
tesi, ma dia prova di conoscere Pinsieme delle 
scienze di un dato gruppo nelle reciproche 
relazioni.

Questo sistema, altre volte discusso in Senato, 
si è applicato- dai nuovi regolamenti.

A questo sistema alcune università germa
niche e quelle dell’Austria si sono anch’esse 
avvicinate.

In luogo dell’esame unico finale come suol 
farsi nella più gran parte delle università te
desche, si fanno due o tre esami nel corso. Il 
corso resta così diviso in periodi, in ognuno 
dei quali lo studente gode di una sufficiente 
libertà.

Ci siamo così avvicinati al tipo universitario 
germanico più di quello che fece la legge Ca
sati cogli esami speciali.

Il sentimento della responsabilità è stimolato 
nei giovani, ed essi daranno prova del frutto 
dei loro studi in modo meno vessatorio per 
loro, ma più serio ed elficace.

La libertà degli studenti fu invero un poco 
più limitata con questa divisione del corso in 
periodi. .

La legge Casati non dava allo studente altro 
obbligo che di seguire gli insegnamenti A, B,
0, D, ecc.. e- di fare i corrispondenti esami
speciali; ma lasciava allo studente libertà piena 
di seguire questi insegnamenti, e di fare questi 
esami nell’ordine che essi preferivano per tutto 
il corso.

Ora, questa libertà di disporre l’ordine degli 
studi prescritti è limitata dentro, ciascun pe
riodo, e l’ordine e le epoche degli esami sono fis
sati dai regolamenti.

Il 'Ministro avrebbe forse dato agli studenti 
maggiore libertà per dare loro maggiore re
sponsabilità; ma l’opinione del Corpo insegnante 
italiano era poco favorevole a lasciare libero 
Io studente per tutto il corso dei suoi studi ; 
alla stessa opinione pare avesse inclinato an
che il Senato, durante la discussione del pro
getto di legge Scialoja.

Bisogna dunque per ora essere paghi della . 
estensione di libertà che è stata lasciata agli 
studenti dai nuovi Regolamenti. Gli amici 
di questa libertà debbono desiderare che s’in
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troduca g-radatamente nei costumi e, facendo 
buona prova di sè,. allontani le diffidenze ed

Ebbene, o Signori ; a promuovere, a stuzzicare

i timori, si concili la pubblica opinione. Sarà.
questa specie di insegnamento libero mirano

cèrto questo il più savio consiglio ; ma questa 
libertà degli studenti diventa in gran pamte il
lusoria, quando voi- col regolamento li caricate 
di un gran numero di materie obbligatorie ;

i nuovi regolamenti, lasciando ai giovani mag-
gior tempo disponibile
studio di loro scelta

per coltivare qualche

imponendone anzi loro h obbligo
invitandoli a far ciò, ed

e mostrando

non rimarrà loro nè tempo, nè forze intellet-
tuali per trarre profitto dalla libertà. Essi non 
potranno fare' il più prezioso uso di questa li

meno prodigalità nello sminuzzamento degli 
insegnamenti ufficiali. Si sono voluti sfrondare 
un po’ gli alberi degli insegnamenti ufficiali.

bertà, dedicando un tempo maggiore, ad
perchè i tronchi crescano più vigorosamente e

uno
studio di loro predilezione. È questa predile-
zione per uno studio speciale che bisogna ri-

gettino poi rami più rigogliosi, alimentando lo 
svariato e moltiplice insegnamento libero o pri
vato.

svegliare e coltivare. Ciò non. può farsi senza 
alleggerire gli studenti di una parte delleoccu-

Già molti corsi liberi di questa

pazioni obbligatorie, Ciò si propose di fare il
incominciati nelle università italiane.

specie sono
.e sono

Ministro coi nuovi regolamenti. Difficilissimo 
prohlema nello sta,to attuale di ramificazioni- e 
di nessi delle scienze ! Il Ministro cercò di di
minuire alcune partizioni degli insegnamenti.

seguiti avidamente dalla gioventù. Crescerà il
numero di questi corsi

j mano mano che entre-
ranno in vigore le varie parti dei nuovi
lamenti. E la

rego
gioventù italiana che non è di

cercò di riunire al tronco comune alcuni rami di
versa dalle altre gioventù, li seguirà, ne trarrà

semplificare il quadro degli insegnamenti; ciò 
che urtò molti interessi, molte vanità, ed an
che alcune nobili passioni.

Non si volle però rinunziare a tutte la dira-

profitto sempre più, quanido lascieremo ad e;
più tempo disponibile e più libertà di scelta.

Per ora dunque ci ba^

ssa

.sta di applicare e fare

menzioni degli insegnamenti 5 ai corsi specialis-

entrare nei costumi e nelle abitudini degli in
segnanti e della gioventù, la libertà accordata

simi, 0 di complemento, come sogliono dirsi.
Il Ministro

egli ha. desiderato che
si riservò di provvedervi ; ma

questo
cupato dai privati docenti,

dai nuovi regolamenti. Ciò fatto verrà poi spon 
taneo il progresso nella via da essi tri

5

niata

. coraggiamenti.
S’ingannano

campo fosse oc- 
promise loro in-

liducendo ancora di piu il numero delle ma-teri!
obbligatorie, lasciando

(71

ancora maggior campo
libero alla scelta delle cose da insegnare e di

uloro che credono che il priii-
quelle oa imparare^ e stuzzicando così e pro-

cipafe compito dei privati docenti sia quello 
di concorrere-coi professori ufficiali facendo i
i medesimi corsi. Ciò avviene di rado, ed è 
una eccezione dappertutto, solo o quando ovvi
un soverchio numero di studenti per una ma
teria j ed allora non è concorrenza, ma divi
sione di lavoro.

I corsi fatti a titolo privato sogliono versare
sopra le speciali diramazioni
bisogno di quegli studenti eh a

muoveuido il coltivamento degli studi speciali
in modo serio ed efficace. Per coronare, o Signori, 
r opera iniziata dalla legge Casati non "ci re-
sterà allora che a rimuovere l’ostacolo finanziario
e restituire agli insegnanti, ufficiali, alla pari 
dei privati docenti, le tasse di iscrizione. Cer-

vare specialmente un dato

e soddisfare il 
vogliano colti-

tamente che animando il libero insegnamento, 
lasciando agli studenti la libertà e l’agio di 
cegliere e coltivare alcune specialità, essi esciq

ranno dalle università con una attitudine mag-

ramo. Si fanno
giore e col desiderio più svegliato di studi seri

tanto dai liberi docenti, quanto anche dai nro-
ed originali, di quello eh sinora hanno fatto.

fessori ufficiali. ir Ciò contribuirà ad accrescere il movimento in-

si scelgono per lo più da ciascun professor.... 
gli argomeubi da lui prediletti, sui quali egli
sta lavorando.

Ed a questi corsi il giovane impara il me
todo di studiare da se, di far ricerche
nali, e lieeve 1 impulso per awiarvisi.

origi-

tellettuale e la ricchezza della nostra lettera-
tura scientifica. Ma questo effetto arà prodotto
nei limiti compatibili- colle nostre condizioni
economiche e sociali.

Altri ostacoli dovranno
cause dovranno

essere rimossi 7
agire perchè la cultura

altre
A la

produzione scientifica si inalzino a quel grado
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che è richiesto dal posto, occupato dall’Italia 
nella storia delia civiltà moderna. Bisogna tra 
le altre cose che le università siano frequentate 
non solo dalle classi che sono animate e sospinte
a giungere sollecitamente all’ esercizio 4 idi
una professione lucrosa; ma altresì dalle classi 
agiate che possono fermarsi negli studi e farne 
la loro nobile occupazione. Gli esempi da ad-
ditare ai giovani agiati non mancano in Italia
e specialmente in Roma; e già qualche

•>
segno'o

si ha che il bisogno di. coltivare l’intelligenza 
e gli studi superiori spunta anche nelle classi
agiate.

Tornando al libero insegnamento nelle uni-
versità, uno degli ostacoli maggiori al suo svi
luppo è certamente il grandissimo numerò delle 
università che sparpaglia studenti ed insegnanti.

Il libero insegnamento non può vivere rigo
gliosamente che nelle università, ove si racco
glie gran numero di studenti; ivi solo può 
accendersi la garci tra i privati docenti, l’uno 
coll’altro, e fra questi e i docenti ufficiali; ivi sol-
tanto .il privato docente può trovare una sudi
dente rimunerazione al suo lavoro. Che cosa, può 
fare un libero insegnante che raccoglie dieci 
studenti ?

Non si può accrescere a volontà il numero
di studenti in proporzione di tutte queste
università. Questo numero è quello che può e 
deve essere, date le condizioni economiche e 
sociali dell’Italia. Ora, la concorrenza di tutte 
queste università il cui numero è maggiore di 
quello che ha, qualsiasi Stato, più ricco, più culto
e più popoloso del nostro, non fa che dividere e
sparpagliare gli studenti. Come volete di e si
animi il libero insegnamento? Esso non potrà
vivere che in qualche università per eccezione ì

come in quella di Napoli, ove è grandissima 
la folla di studenti.

Signori! Non mi si parli di vita intellettuaie 
in queste università die 'pure attirano qualche 
numero di studenti, ma che non hanno i mezzi 
th dare loro un insegnamento completo.

Esse sono centri nei quali si coltiva la pi-
O''rizia, e che deviano hr vita dai mitri mag-&

giori. Non trattasi dunque di creare il diritto
libero insegnamento

muovere
? ma soltcìnto di ri-

pi ostacoli che ne impediscono Pe(yo
sercizio; e il primo degli ostacoli, secondo me, 

fi soverchio numero delle università. Io non
già di ■concentrare tutti gli studi in po-

che università; ma di rimuovere, di non lasciar
vivere quelle università che non hanno mezzi
per le quali la condizione di vita non è altro 
che la pigrizia di un certo numero di - parenti 
vicini che si còntentano’di far dare ai loro figli 
un insegnamento monco, al solo scopo che con- 
seguiscano una patente. Questi certamente non 
sono centri di studi, ma scuole di cattivi profes
sionisti; di professionisti in condizioni intellet
tuali che io non giudico, ma che chiunque ha 
visto da vicino alcune di queste università può 
giudicare. Vi sono delle università, dove si fanno 
i primi due anni di matematica, dove si fa un 
corso di medicina, nelle quali manca un qual
siasi gabinetto di fìsica, perfìno quello che 
bisognerebbe per un liceo; non vi ha un labo
ratorio di chimica.

- Avrete coraggio di proporre allo Stato dì 
provvedere convenientemente a tutti questi 
istituti dove non saranno che 3 o 4 studenti 
all’ anno ?

Dirò infìne, o Signori, qualche parola sulla con-'
correnza tr.ex le diverse università. Certamente
la concorrenza tra le diverse, università,
è che questione

non
finanziaria. Questa concorrenza

non nascerà se non quando il professore sarà 
impegnato a dare un ottimo insegnamento, e 
sarà impegnalo anche dal motivo dei lucro, 
giacché ciascun uomo ha il diritto di vivere 
del frutto del suo lavoro.

Perciò, la concorrenza tra le diverse uni-
versità nascerà quando nascerà c[uella tale con
correnza dell’ insegnamento privato colf’ inse-
gnamento ufficiale ; Quando le retribuzioni
degli studenti andranno a beneficio degli inse
gnanti e quando poi vi saranno tali guaren-
tigie che la concorrenza si eserciti per il bene 
dell’insegnamento, e non s.i eserciti con fini e 
con mezzi diversi.

Conchiudo dunque questa conversazione (che 
forse ho parlato più di quello che era mia inten
zione), col dire che la conveniente libertà degli 
studenti e degli insegnanti non ci manca di di
ritto, e che nel fatto non ha prodotto tutti i suoi 
frutti per ragioni indipendenti dai regolamenti
universitari ; che ì nuovi regolamenti hanno'
dato agli studenti tanta libertà, quanta era
compatibile colf no stre condizioni e colia
opinione degli- uomini competenti, ed hanno 
promosso per quanto era possibile il libero in
segnamento e la cultura degli studi seri spe-
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dali; hanno fatto quanto possono le leggi e i 
Regolamenti, per promuovere il movimento in
tellettuale : il resto sarà fatto grado a grado 
dal progresso delle nostre condizioni economi
che e sociali.

Senatore MAURI, Relatore. Domando ' la pa
rola.

PRESIDENTE. La parola è all’onorev. Relatore, 
Senatore Mauri.

Senatore MAURI, Relatore. Le cose eloquente-
mente svolte dall’onor. Senatore Gannizzaro, io5

spero che servano a modificare le persuasioni 
espresse dall’onor. Senatore Pantaleoni....

Senatore PANTALEONI. Domando la parola......
Senatore MAURI, Relatore... sullo stato attuale 

dell’insegnamento superiore fra noi.
Le opinioni espresse dall’onor. Senatore Pan-

taleoni circa la libertà dell’insegnamento su-
• periore, non possono, ,1credo. trovare se non
pochi contraddittori. Quanto a me, sono lieto 
di dichiarare che non sono uno dei sostenitori 
più persuasi. Ma tutte le libertà, ne converrà
pure l’onor. preopinante, hanno bisogno di es-
sere sottoposte a certe discipline, e che, come vi 
è sottoposta la libertà individuale^ la libertà 
della stampa, la libertà commerciale, cosi è 
ovvio che vi sia sottoposta anche la libertà 
dell’insegnamento in genere, ed in ispecie la 
libertà dell’ insegnamento superiore.

Le discipline da introdursi in ordine all’ in
segnamento superiore non possono essere de
terminate se non per legge. Una legge che
ammette la libertà dell’insegnamento superiore 
e la circonda di opportune discipline, noi l’ab
biamo, ed è la legge Gasati, intorno alla quale
si è diffuso l’onor. Senatore Gannizzaro accen-
nando come nella sua primitiva sostanza e forma 
fosse diretta a recare in atto la libertà di in
segnamento superiore, e come per diverse ra
gioni e complicazioni ed incidenti sia stata in
parte fuorviata dal conseguire il suo scopo.

Or^ bene, quella legge ha certo delle lacune, ed 
ha bisogno di essere in parte ampliata ed in 
parte riformata. In conseguenza, io crederei 
che 1’ onor. Senatore Pantaleoni

? per riuscire a
qualche effetto pratico, potrebbe unirsi al voto
espresso dalla Gommissione, di cui io ho l’onore
di essere il Relatore che con una nuova legge 
si provveda a tutto ciò- che si attiene alì’inse-

5

gnainento superiore ; con che potrebbe accadere 
che fossero esauditi i suoi voti circa la maggior

latitudine da concedersi alla libertà dell’ inse
gnamento superiore. Nè io credo che una tale 
legge non si possa attendere, ed attendere quanto 
prime! dalla miracolosa operosità dei dotto uomo 
che è ora alla testa del Ministero dell’istruzione 
pubblica.

PRESIDENTE. Ha la parola l’onor. Pantaleoni.
Senatore PANTALEONI. Bisogna, onorevole Re

tatole, che io sia stato ben infelice nelle mie 
espressioni, perchè ella abbia potuto intendere
Cile io voglia una liberta senza leg’ge j questa
si chiama anarchia, non si chiama libertà ;
anzi piu esiste larga la liberta, e più. la legge
necessiia sia stretta, onde corregerne gli abu
si. Questa è una teoria fondamentale di qual
siasi legislazione e di qualunque libertà. Quindi

'5

io non ho mai in alcun modo incolpata la legge, 
anzi ho domandato una legge inspirata in senso 
di maggiore libertà. Mi sembra che con que
sto non intendeva di dire che nell’ istruzione
superiore non vi dovesse essere una legge. 
Parlai più volte dei regolamenti fatti dall’ at-
tuale Ministro e ne feci gli elogi, precisamente
perchè mi pare che estendano il campo della

•J/

libei la, tanto per lo studente, quanto per la 
possibilità di far nascere presso di noi i liberi
docenti. Quindi mi sono mostrato amante non
solo della legge, ma difensore del Regola
mento.

Anzi mi sono mostrato anche meno impa
ziente di quello che mi pareva fosse il Sena-
toro Mauri, giacché io non ho neppure chiesto...

Senatore AMARI, prof. Domando la parola.
Senatore PANTALEONI chiesto, nè chieggo

al Ministero di fare immediatamente una legge 
sulla riforma dell’istruzione superiore, perchè 
pur troppo credo che quello che ha accennato 
1 onorev. Gannizzaro sia vero, che cioè la pub
blica opinion© non sia troppo preparata a ri
cevere delle libertà molto larghe in materia
di pubblico insegnamento. E se. io ho intro-J. Q XAU. • XJ OC, J

dotta in Senato questa questione, 
liuto, perchè ha portato uno sviluppo più 
glande della discussione; ed io credo precisa- 
mente, e 1 ho fatto precisamente perchè quando 
con ia discussione si vedrà meglio la questione, 
anche nella pubblica opinione forse l’idea della

me ne fe-

necessità della libertà d’insegnamento otterrà
maggiori fautori 5 e llora, allora solo sarà
possibile di fare quella legge che 1’ onorevole 
Mauri invocava e come Relatore e come Sena-
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toro. Del resto, io conosco quali sieno le sue 
opinioni sopra tale argomento, e so quanto 
caldo propugnatore egli sia di queste libertà.

L’ onorevole Cannizzaro dice che T abbiamo 
questa libertà e 1’ abbiamo grandemente. • Se

cerco si è, che non mi faccia delle nullità, senza
preoccuparmi poi troppo che egli conosca 0
non il diritto pubblico ed il diritto internazio
nale. Noi adunque non dobbiamo pensare

ho ben inteso il discorso dell’onor. mio amico 5

io ho compreso che c’ era questa libertà nella 
legge Casati, che fu poi strangolata, pur ri

solamente ad avere grandi fabbriche di scienza, 
che d’altronde è impossibile di ottenere nel 
numero di 22, quante sarebbero oggi le uni-
versità:

manendo la legge Casati come un cadavere j

perchè non poteva certo vivere, giacché fu 
strangolata. Fu poi vivificata dagli ultimi Re
golamenti del Ministro Bonghi ; ed io riconosco 
che r onorevole Ministro Bonghi si è messo 
nella via della libertà, ed è stato solamente 
per avere una esplicita dichiarazione che egli 
intenda di marciare in questa via, che io ho 
osato d’introdurre la questione in quest’ As
semblea-.

L’ onorevole Bonghi, disgraziatamente, non 
credo che sia Ministro che da mesi, o tutto 
al più da un anno 5 quindi gli effetti che io la
mentava nell’ istruzione superiore, io ho inteso 
attribuirli alle amministrazioni che precedet
tero l’attuale amministrazione ; nè certo i semi 
(per me un po’ scarsi) di libertà gettati dai Mi-
nistro

■ fìcare.
hanno avuto ancor tempo di frutti-

Non differisco m ciò molto dall’ onorevole 
Cannizzaro ; ma in altro punto, però, ho la sven
tura di differire forse da esso.

Egli dice: voi volete l’istruzione strangolata, 
spegnete le piccole università, perchè attirando 
gli studenti alle grandi università, avrete al
lora un miglior insegnamento, perchè senza 
avere molti studenti non avrete mai l’insegna
mento rigoglioso.

Io non voglio annoiare qui il Senato con un 
lungo discorso fuori proposito, sull’esistenza 0 
meno delle piccole università, sul vantaggio e
sul danno che producono. Io, 0 Signori, non
voglio entrare in una gran discussione, ma 
domando io : cosa s’intende per università che 
facciano dei professionalisti? S’intende forse 
di fare solo una scienza astratta ? Noi vo
gliamo dei professionalisti, i quali sappiano la 
professione loro, e possano, e bene, esercitarla. 
Quando io vado dal flebotomo, desidero ch’egli 
non mi massacri il braccio con una triste san
guigna, ferendomi l’arteria, e m’importa poi

' poco ch’egli possegga 0 non la scienza uni-
versale. Quando vado dal curiale, qu@l che

'5 ma sibbene di avere oltre le grandi
manifatture della scienza, passatemi 1’ espres-
sione'5 gli spacci, le università ci®è [che diano
dei professionalisti capaci, perchè la missione 
di queste piccole università non è già quella
di far progredire la scienza universale

5 ma
sibbene di attingere alle grandi quel tanto 
che è necessario per l’esercizio delle professioni 
e per ispanderlo nel paese.

Si grida che queste università sono troppo 
corte di mezzi scientifici; ma come volete che 
queste università possano vivere, se voi avete 
loro tolto il sangue, incamerandone fin anche 
le sostanze ? Date adunque a Cesare quel che 
è di Cesare, restituite loro il loro e lasciatele
libere: se non avranno gii elementi di vita
moriranno.

'5

Vi è forse una legge che stabi-
lisca il numero delle fabbriche di cappelli 0 di 
altre manifatture ?

Certamente no; ne possono sorgere quante 
vogliono, e quelle che non possono reggere 
alla concorrenza, soccomberanno. Dunque se
guiamo lo stesso sistema anche per le univer
sità; non uccidiamole noi ; quelle che non po
tranno vivere, moriranno, 0 si trasformeranno.

È curiosa la mania di tutto legiferare.
Io mi aspetto uno di questi giorni un de

creto che ordini che un terreno a olivi si deb
ba invece coltivare a grano, poiché cosi paia a 
questi despoti dell’accentramento. Rispettate, 
0 Signori, rispettate la natura essenziale delle 
cose, che sola regola il mondo.

Io credo che in nessun’altra parte del mondo, 
eccetto che nell’Umbria, avrebbe potuto nascere 
un Raffaello, perché là solo erasi potuto creare
e sviluppare quel gran sentimento religioso o
e mistico, quel sentimento squisito dell’animo 
che è la vita dell’arte.

Ora però è venuta la mania di legiferare e 
di plasmare tutto il mondo nostro, di voler 
modificare l’umanità a seconda dei nostri con
cetti.

Io credo che lasciando questi piccoli centri 
in mano ai Comuni 0 alle Provincie ne verrebbe
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un grandissimo vantaggio. Molti di questi, nom 
potendo restare grandi università, essi si conten"

studi fatti presso i privati insegnanti che il
Governo autori

terebbero avervi solo una facoltà. Si parla
;a quando gli presentano gua-

molto contro questi piccoli centri d’istruzione;
ma quando voi avrete una grande manifattura
di' scienza e non' avrete più questi che io mi
permetto di chiamare piccoli spacci ? come
farà la vostra scienza a spandersi, a vivificare
il paese? io credo che queste piccole neees
sità servano ppunto a questo scopo.

se
Io credo che in questa 

si volesse entrare in
si ardua Questione )

rentigie di capacità: gli studi dati da cotesti 
liberi insegnanti contano, nei corsi come quelli 
dati dai professori officiali.

La legge Casati dunque stabilisce larga
mente e perfettamente la libertà d’insegna
mento : chiunque a casèt sua può dare lezioni 
d’insegnamento superiore quando ne vuole.

Perchè poi lo studio valga al conseguimento . 
del grado dottorale, bisogna che lo insegnante

m e rito, vi sarebbe Ria autorizzato : e le qualità richieste per l’au-
molto da dire ed io troppo oltre abuserei della 

. vostra pazienza.
Quello che io chiedo è che lasciate le cose

torizzazion sono tanto naturali, tanto semplici 5

a loro stesse 
università.

5 che diate la libertà a quest

Se dovranno e potranno vivere. viveranno ;
se debbono morire, vorrei che non si uccides
sero ina che fossero lasciate tr anqui 11 am ente
spegnersi per la forza stessa delle cose.

PRESIDENTE. Ha la parola ronorevole prof. 
Amari.

tanto facili ad ottenersi che può impartire in
segnamento privato chiunque provi d’esserne 
capace.

Ora, perchè questa libertà è poco esercitata - 
in Italia? Perchè gli studi superiori aperti al 
pubblico sono numerosi ; perchè i professori 
stipendiati son tanti ; perchè nel nostro paese 
non vi è tutto quell’amore per lo studio che
si potrebbe desiderare: e quest’amore non sì

Senatore AMARI, gprof, lo non intendo prò-
lungare questa discussione la quale potrebbe 
portarsi airinfìnito, giacché intorno a questa

crea con una legge, non sorge improvviso pochi 
anni dopo un gran mutamento sociale e poli
tico come quello ch’è avvenuto presso di noi.

Si, la libertà d’insegnamento noirabbiamo;

materia vi sono le opinioni le. più diverse e
più dispaiate.

Gomincerò col ringraziare Lonorevoìe Pan
taleoni, delie cortesi parole che ha teste detto 
a mio riguarÒG ; e aggiungerò poche osserva
zioni sul suo discorso.

Prima di tutto non è da confondere la li
bertà di studiare con ia libertà, dell’insegnare. 
Sulla libertà degli studi l’onorevoie Cannizzaro
ha esposto ìargarmente i principi che. infor-
mano la.- legge, ed ha dimostrato quali parti
di quella furono trasgredite quali sono state
rimesse in osservanza per effetto dei nuovi re
golamenti universitari..

Non parliamo dunque della libertà degli stu-
denti. Io Q ento muovere la,gnanze sulla. man
canza di libertà d’insegnamento in Italia. Le
lagnanze mi sembrano
chiunque vuole può esercitare

ingiuste. In Italia,
1’ insegnamento

superiori a piacer suo ; se non che lo studio
fatto presso di lui non conta nel corso c {* n s 1

S x-1 ? ) 1

lito dalla legge per ottenere il grado dottorale 
e quindi la facoltà di esercitare certe profes
sioni. Valgono però, secondo la legge Casati, gli

e qual maggiore se ne può desiderare in
Italia? Si vorrebbe mai la libertà di crear-
delle università,' di aprire degli istituti con fa
coltà di conferire i gradi dottorali?

Ora, 0 Signori, considerate che autorità cosi
fatta dev’ essere moderata dalla 1
l’esercizio di alcun

egge. Se al-
professioni è necessaria

la coltura intellettuale e la dottrina nelle scienze 
relative, lo Stato non può concederlo sulla sola
guarentigia di un esame, senza sapere che il
candidato- abbia studiate quelle scienze sotto ‘ 
professori capaci d’insegnarie. L’onorevole preo-
pinante diceva che il giovine subisca gli esa-
mi degli studi fatti ed abbia poi i gradi. . '. . .

Senatore PANTALEONI. Perdoni, non ho detto 
questo io...

Senatore AMARI professore. Qualcheduno lo 
ha detto, e, chiunque l’abbia detto, io mi appello 
agli uomini versati nell’ istruzione pubblica che
seggono in quest’ aula. e domando loro se un

-SI

esame sopra ni 
CvJ. cune materie qual si può fare

in pochi giorni e su molti candidati
•) sia sufiì-

lente a dimostrare l’abilità di un giovine stu
dente. È nece!ssario il corso, o Signori, ed è
necessario l’esame delie materie studiate nel
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corso ; queste due guarentigie possono solo ba
stare al conferimento della laurea che ha si 
importanti effetti civili.

È da pensar molto, o Signori, al partito al 
quaìe aecennava ronorevole Pantaleoni; il par-
tito ói lascisge ad istituti privati il conferì-'
mento dei gradi dottorali, o in altre parole, i’au-
torità di esercitare la medicina ? r avvocheria.
ringegneria, l’insegnamento secondario

5

, gJiuf-

»
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nella materia, professori e uomini eli scienze.,
■chiedevano.

. Quanto poi adle osservazioni che si sono fatte 
intorno allo stato de’ nostri istituti d’istruzione
superiore e alla nostra vita scientitÌGa,
conosco che dallo scopo che ci

IO ri
prefiggiamo,

daU’ideale che abbiamo avanti a noi, siamo an- 
.cora lontani; ma non bisogna farci, o Signori,
pi GL piccoli di quello che siamo ; tanto nella

fìcì pubblici che richieggono coltur, e sapere.'r generazione che sorge, quanto in quella che
Questo partito, secondo me, porterebbe pericoli ora .insegna. si vedono brillare fiammelle nelle

gravissimi. Di esso si è mxolto disputato con
vari intenti e non tutti scolastici ; e molto se 
ne può disputare ancora ; ma non è quistione da 
trattarsi astrattamente su principii generali ap
plicabili 0 non applicabili alle condizioni, ai 
bisogni ed alle aspirazioni del nostro paese.

■ Gli onorevoli Colleghi che desiderano di dare
cosi nuova e larga facoltà ad istituti privati 5

farebbero meglio, secondo me,- a presentare dei 
progetti di legge, di iniziativa parlamentare ;

varie università; vi sono più punti nei quali 
si vedono attÙ di vita e produzione scientifica, 
e non mi pare che vi sia ragione da disperarne ; 
ma non credo che il mezzo ' per raggiungere 
più presto lo- scopo sarebbe la libertà dell’in
segnamento di cui parla,va ì’onorevole Senatore 
Paviitaleonì.

Io ritengo, coll’onorevole Senatore Cannizzaro, 
che quella che' abbiamo negli attuali ordina-
menti degli tu di non sia. ora insufficiente.- Io

e il Senato con la sua saviezza li esaminerà credo che 'Siano a,ltre le ragioni ed altri i mezzi

• Ma parmi assolutamente inutile che noi ne di
i che bisognerebbe poter assegnare per isvolgere

sentiamo oggi. Non invochiamo troppo spesso 
il santo nome della libertà; e sopra tutto non 
ci lagniamo di mancarne quando essa è qui in 
casa nostra. Giova replicarlo : il diritto a libero 
insegnamento negli studi superiori noi Dabbia- 
1110 in Italia e non pochi lo esercitano ; di fatto 
chiunque potrà esercitarlo, quando abbia date 
le guarentigie richieste dalla legge.

Non ho altro a dire e mi pare che tutti farem
mo bene a far punto e da capo, perchè que
sto non è argomento da trattar cosi di passag
gio nella discussione del bilancio ; e molto meno 
da discutere vagamente .senza il testo di uno 
schema di legge.'

COMMISSAPdO RSfilO. Domando ìa parola.
PRSSÌDWTE. Ha la parola.
COMMISS.ARIO REGIO. Io non entrerò a discutere 

rampia questione che è stata sollevata sopra 
l’istruzione superiore. Soltanto devo rispondere 
ad una domanda diretta dàironorevole Sena-

' tore Pantaleoni rispetto all’opinione del Mini-
itero intorno alla libertà d’insegnamento.

Il Ministro nei suoi regolamenti sembrami
■ che^ abbia ,attuata tutta quella libertà negli
studi universitari che era consentitcì dalle leggi
e che era tutto quello, 'e forse più di quello.
ehe ìa maggior .1; rrte delle persone competenti

ed eccitare la, vita scientifica nel nostro paese.
Io non voglio entrare nella questione dell’abo- 

-lizione di alcune delle nostre università, que
stione ardua che tocca alti interessi, e che ora 
non si potrebbe risolvere; ma,che l’Italia com
pleti e doti convenientemente in ogni ramo ■
dello scibile 17 5 amzi 22 università, perchè vi
sono pure le università libere j è cosa impos-
sibile.

Io credo che in nessuna nazione, anche la più 
fiorente, ciò sarebbe possibile. Quindi bisogna
che ramministrazione dell’ istruzione pubblica
cerchi di promuovere quella-vita, scientifica chj
si manifesta, nelle università, concentrando i 
suoi mezzi là dove vede che vi sono veramente
elementi perchè questa vita
splendida e rigogliosa.

Bisogna pensare che

i si possa attuare

l’istruzione superiore
richiede molti mezzi specialmente nelle scienze
sperimentali ; e credo che in Italia pochi siano
i gabinetti, pochi gli istituti che siano contenti
dei mezzi che hanno. Chiedono continuamente ;

almeno quelli che vogliono lavorare e produrre,
chiedono al Ministeri i mezzi per poter fare le
loro esperienze, per potè.r eseguire le loro ri-
cerche, ed il Ministero si trova qualche volta
con dispiacere costretto CV dir che non ne ha.

Questa è la cosa più dolorosa che possa toc-
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care ad un uomo che ha coltivato le scienze tutta 
la sua vita.

A me pare che questo sia il principale de
siderio degli uomini di scienza ; e non altro che 
a prima vista potrebbe credersi capace di grandi 
effetti.

Un’altra cosa infine voglio anche notare. Si 
è detto che le università sono dirette a scopo 
professionale. È vero che le università hanno 
per iscopo di fare dei medici, dei legali, dei

e vi si trattino gli alti problemi matematici 
filologici, storici e filosofici.

L’Università non è completa, non raggiunge 
il suo scopo, .se questa parte non è la princi
pale. Nella dotta Germania le facoltà filosofi
che contano quasi più professori di tutte altre 
facoltà riunite insieme ; ed è là dov’ è la vera
vita scientifica, è là che chi va all’ università

professori d’insegnamento secondario 
certo che T insegnamento superiore

ma è
non ha

soltanto questo scopo; ne ha uno molto più 
elevato e da cui dipende la grandezza della 
Nazione; e questo scopo è quello d’innalzare 
la coltura intellettuale della Nazione, di crear 
uomini i quali abbiano lo spirito indipendente
della ricerca, e che possano segnare un pro
grosso negli studi a cui si applicano. Non 
basta dunque avere nelle università degli uo
mini i quali v’insegnino quel tanto di scienza 
che è necessario per imparare quella data pro

per fare il medico o il legale, va ad attingere 
la coltura della sua intelligenza.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
domando al Senato se crede che debba esser 
chiusa la discussione generale.

Non facendosi opposizione, si riterrà chiusa 
la discussione generale.

Domando al Senato se consente, come altra 
volta ha fatto, che si dia lettura di ciascun 
capitolo riservando la votazione al totale della 
categoria.

Poiché non si fanno osservazioni, terrò questa

fessione, ma bisogna ch^ vi sia rigogliosa

proposta come approvata.

Si- passa allora alla lettura deb singoli ca-
quella che si può chiamare la facoltà filosofica;
che vi si facciano ricerche di scienze naturali ?

pitoli.

Il Senatore, Segretario^ BERETTA ne dà lettura:

TITOLO I

SPESA ORDINARIA

A wrmwis trazione ■entrale-.

1 Ministero, Provveditorato centrale. Direzione 
generale degli scavi, Museo d’istruzione ed 
Ispettrici degli educandati (Personale). .

2 Consiglio superiore di pubblica istruzione (Per
sonale) ...........................................................

3 Ministero, Provveditorato centrale e Consiglio 
superiore di pubblica istruzione. Direzione 
generale degli scavi e Museo d’istruzione 
(Materiale)....................................................

4 Ispezioni ordinate dal Ministero, missioni, ecc.

28,500

» » 385,500 »

» » 28,500

PRESIDENTI. Chi approva questo totale si alzi.
(Approvato.)

Amministrazione scolastica provinciale.

Amministrazione scolastica provinciale (Per
sonale) . .

Amministrazione colastica provinciale (In
dennità per le spese d’ispezione delle scuole 

primarie) ..............................................................

lù

Approvato.)

82,900
63,000

»
»

5,000
8,000

»
»

87,900
71,000

»
»

559,900

465,900

151,000

»

»

»

616,900 »

13,000 » 572,900 »

y>

25,000 »

25,000 »

465,900 »

176,000 »

641,900 »
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Università ed altri Stabilimenti 
d^ insegnamen to superùv'e.

7 Regie Università ed altri Istituti universitari 
(Personale) . ..............................................

8 Regie Università ed altri istituti universitari 
(Materiale)....................................................

9 Posti gratuiti, pensioni ed incoraggiamenti 
per studenti dei corsi universitari . . .

(Approvato.)

4,789,345

1,751,029

183,653

6,724,027

60,000

380,000

440,000

4,849,345

2,131,029

183,653

7,164,027

»

» »

» »

»

»

» » »

Istituti e Corpi scientifici e letterari.

10 Istituti e Corpi scientifici e letterari (Perso
nale) ...............................................................

11 Istituti e Corpi scientifici e letterari (Mate
riale) ...............................................................

12 Biblioteche nazionali ed universitarie (Per
sonale) .........................................................

124,561

486,896

13

»

»

»

30,000 »

»

116,521 78

154,561 »

486,896 »

Senatore AMARI, prof. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore AMARI, prof. Ho domandata la parola 

per sottoporre una semplice considerazione all’o
norevole signor Ministro d’Istruzione| Pubblica 
e per esso al Regio Commissario.

Parlo un poco prò domo mea. Nelle biblio
teche che abbiamo qui in Roma, il ramo de
dicato agli studi orientali è pressoché nullo; 
si può dire che non esiste.

Nell’università di Roma ci sono delle cattedre 
di studi orientali; ma se poi si va alla biblio- 
.teca per consultarne qualche libro, non ci si 
trova. Per conseguenza pregherei l’onorevole 
signor Ministro di voler disporre che una parte 5
ancorché minima, della dotazione delle biblio
teche pubbliche di Roma sia destinata a compe
rare, non dico già tutte le opere che si possa
no desiderare sulla filologia e la storia de’po- 
poli asiatici, che sarebbe un mare magno e ci 
vorrebbe una biblioteca apposta e di prim’ or
dine, ma soltanto una’ piccola raccolta dei libri 
necessari all’insegnamento.

Limito a questa le mie domande.
COMMISSARIO REGIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
COMMISSARIO RÈGIO. L’onorevole Senatore Amari 

sa che l’onorevole Ministro ha distribuito la 
somma destinata per la dotazione delle biblio
teche del Regno, che é in complesso di lire 148 
mila, meno cioè di quello che si fa per le grandi 
biblioteche di Parigi, Londra ed altre d’Eu- 
i*opa; e l’ha distribuita come meglio poteva e 

credeva conveniente. Con questa somma cer
tamente ci sarebbe modo di poter aumentare 
la dotazione di queste biblioteche per lo scopo ’ 
a cui accenna l’onorevole Senatore Amari, 
senza togliere una parte da quella destinata 
alle altre, il cui assegnamento è già assai 
meschino. Però l’intenzione dell’ Onorevole 
signor Ministro è di vedere se è possibile au
mentare in bilancio la somma a destinarsi per 
queste dotazioni.

Resta a vedere se allo stato attuale delle 
nostre finanze sarà possibile di poter conse
guire questo intento.

Senatore AMARI, prof. Ringrazio l’onorevole 
signor Commissario Regio delle parole dettemi 
in risposta ; ma non desisto dalla mia rac
comandazione.

Io fo osservare che nelle altre biolioteche 
degli antichi centri di studi in Italia, si trova 
sempre un fondo di libri per questo tal inse
gnamento; ma nelle biblioteche di Roma quei 
libri si può dir che manchino del tutto. Mi 
sembra che il bisogno di provvedervi sia da 
annoverarsi fra i più urgenti,, se non si vo
gliono chiudere le cattedre destinate agli studi 
orientali.

Senatore MENABREA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MENABREA. Poiché l’onorevole Sena

tore Amari ha portato la discussione sulle bi
blioteche, mi permetterò di domandare al si
gnor Commissario Regio,, cosa s’intenda di 
fare per la biblioteca nazionale di Firenze.

Sessioni d«l 1874-75 ~ Senato del Regno — Ditcutsiani. f. 322
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L’ onor. R. Commissario sa benissimo che 
il locale attuale è assai ristretto, e che si è 
già parlato più volte di trasportare altrove 
quello stabilimento, ed anzi di riunire quella 
biblioteca alle altre biblioteche, di guisa che 
tutti i libri fossero raccolti in un medesimo 
locale , ]?er maggior comodo degli studiosi.

Io prego l’onorevole Commissario Regio et
volermi dire se è sempre intendimento del Mi
nistro di riunire queste biblioteche e di soddis
fare così ad un desiderio non solo di Firenze, 
ma di tutti i cultori della scienza.

COMMISSARIO REGIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
COMMISSARIO REGIO. Il Ministro ha sempre il 

medesimo intendimento, e ne posso assicurare 
l’onorevole Senatore Menabrea, acciò egli non 
abbia alcun dubbio su questo.

PRESIDENTE. Il Capitolo 12 riguardante la 
spesa per le Biblioteche nazionali ed universita
rie (personale) porta la somma di L. 486,896; se 
non si fanno opposizioni s’intenderà approvato.

13 Biblioteche nazionali ed universitarie (Mate-
riale) . 252,249 40,000 292,249 ■»»

980,227 78 70,01)•) » 1,050,227 78

(Approvato.)

Belle arti,

14 Accademie, Istituti di belle arti (Personale) .
15 Accademie, Istituti di belle arti (Materiale) .
16 Musei, scavi e conservazione di antichità 

(Personale).................................................
17 Musei, scavi e conservazione di antichità 

(Materiale) ............................... ......
18 Spese diverse per belle arti...............................
19 Istituti d’istruzione musicale e drammatica 

(Personale)........................................... ......
20 Istituti d’istruzione ^musicale e drammatica 

(Materiale).................................................

(Approvato.)

639,494
330,774

192,566

111,162

247,386

185,912

2,174,569

10,000
56,000

5,000

50,000
140,000

5,000

15,000

281,000

649,494
386,774

197,566

517,275
251,162

252,386

200,912

2,455,569

»
»

»
»

»
»

» » »

»
»

»

»

»

»
»

»

»

»

»
»

»

»

»

Istruzione secondaria

21 Istruzione secondaria classica e tecnica (Per
sonale).............................................................

22 Istruzione secondaria classica e tecnica (Ma
teriale)

3,403,932 40,000 3,443,932

23 Convitti nazionali (Personale). . .
24 Convitti nazionali (Materiale). . .

1,341,348
130,655
281,428

480,000
6,000

95,000

1,821,348
136,655
376,428

(Approvato.) 5,157,363 621,000 5,778,363

» » »

« » 
» 
»

» 
» 
»

»
»
»

» » »

Istruzione magistrale ed elementare.

25 Sussidi aH’istruzione primaria • . . 1,497,500 500,006 » 1,797,500 »» 5
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Senatore MAURI, Relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è all’onor. Relatore.
Senatore MURI, Relatore. In questo capitolo 

25„ è inscritto al N. 10 un sussidio di L. 50,000 
alle scuole italiane all’estero, delle quali scuole 
si è intrattenuto il Senato nella tornata pre
cedente, in occasione della discussione del bi
lancio del Ministero degli Affari Esteri. Dell’im- 
portanza di coleste scuole non occorre aggiun
gere parola a ciò che ne fu eloquentemente 
detto dal Relatore di quel bilancio l’onorevole 
Scialoja, e dallo stesso Ministro degli Affari. 
Esteri.

La dichiarazione poi fatta dal Ministro me
desimo circa la sollecitudine che il Governo 
vuole pigliare di coleste scuole italiane al
l’estero, dà guarentigia che si cercherà per 
ogni modo di assicurarne la conservazione e 
il fìorimento. Ma in proposito si è dovuto con 
rammarico notare che talune di queste scuole 
sono in istato di progressivo decadimento ; ve 
n’ha di quelle che fioriscono e promettono 
larghi frutti, come a dire quelle stabilite nella 
Reggenza di Tunisi; ve ne ha altre, come quelle 
stabilite in Egitto, a Gerusalemme in Siria, e 
anche a Costantinopoli di cui si lamenta il?

decadimento, attestato principalmente dalla de
ficienza degli allievi.

E da sapere che a, queste scuole italiane al- 
T estero, non accorrono unicamente fanciulli 
di famiglie italiane colà stabilite, ma vi accor
rono fanciulli anche di famiglie di quelle 
contrade, massime se appartenenti alla religione 
cattolica.

Già T onorevole Senatore Scialoja ha accen
nato ad una delle cagioni, che possono aver 
prodotto il lamentato scadimento di talune 
scuole italiane all’estero, e segnatamente nelle 
regioni levantine ; ed è lo scarso aiuto che pre
sentemente quelle scuole hanno e possono ri
promettersi dalle istituzioni ecclesiastiche. Certo 
è che quei membri di corporazioni religiose fra 
noi soppresse, che tuttavia risiedono in quelle 
contrade, siccome addette alle Missioni ed al- 
rOpera di Terra Santa, istituti che non cad
dero sotto la soppressione, non possono essere 
in gran numero e non sono in grado di so
stenere la concorrenza con quella moltitudine 
di Gesuiti, di Ignorantelli, di Lazzaristi e di 
nitri membri di altre corporazioni religiose, ap
partenenti specialmente alla nazione francese.

Le scuole femminili all’ estero, sono in ge
nerale affidate alle suore della carità, le quali, 
non essendo state soppresse nemmanco in 
Italia, potrebbero benissimo continuare a pre
stare il loro servizio in quelle estere contrade.
La tonaca del frate, la veste talare del prete 
quella specie di vele inamidate, che portano 
in capo le Suore della Carità, è naturale che 
facciano una certa impressione sopra la fanta
sia degli Orientali.

D’ altra parte è pur da tenere in conto che 
in quei paesi non sono penetrate certe opinioni 
e dottrine, che altrove hanno molto scalzato il 
sentimento religioso. Perciò è da ritenere che 
la sorte delle scuole italiane nelle contrade le
vantine, può in gran parte dipendere dal po
tere alle scuole medesime essere addetti indi
vidui che appartengano alle Opere delle Missioni 
e di Terra Santa, mentre alle scuole femminili 
noi si può provvedere mercè di suore della 
Carità italiane, le quali hanno piena facoltà di 
trasmutarsi colà ed esercitarvi i loro pietosi 
uffici.

Ma altre cause ci possono essere del deca
dimento di coteste scuole, oltre quella che mi 
sono permesso di accennare; e però sarebbe 
opportuno che il Ministero dell’istruzione Pub
blico si ponesse d’accordo col Ministero degli 
Affari Esteri perchè venissero accertate le cause 
di cotesto decadimento, e venissero contempo
raneamente cercati e trovati i mezzi di porvi 
riparo. Certamente se al Ministero dell’ Istru
zione Pubblica emergesse che una delle cause 
di cotesto decadimento sia la tenuità della som
ma di 50 mila lire assegnate per tutte quante 
le scuole italiane alPestero, è da credere che 
il Ministero stesso si darebbe ogni premura di 
domandare altri fondi al Parlamento, per uno 
scopo di cotanta importanza, mentre non è da 
dubitare che il Parlamento si presterebbe vo
lonteróso a una domanda determinata dall’ in
tento di mantenere ed accrescere alT estero 
T influenza della lingua e civiltà nazionale.

Senatore PANTALSONI. Domando la parola.

PRESIDÈNTE. Ha la parola.

Senatore PANTALEONI. Giacché ho la parola, 
il primo uso che intendo di farne è di ringra
ziare Tonor. Commissario Regio della risposta 
che ha voluto dare alla domanda che io gli 
avevo indirizzata. Ora però debbo pregarlo di

s
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una spiegazione a proposito dei sussidi per la 
istruzione primaria.

È inutile che io dica che mi felicito per qua
lunque somma venga erogata ad uno scopo 
così vantaggioso. Nello stesso tempo vorrei 
fare un’ altra domanda all’ onor. Commissario 
Regio, ed è questa.

L’istruzione primaria sarà sempre una neces
sità, non so se sarà sempre un vantaggio, ma 
è certo una indiscutibile necessità. E dico. ciò. 
perchè l’istruzione popolare è un’ arme a dop
pio taglio, e tutto dipenderà dall’uso che il po
polo farà della facoltà del leggere. Io mi ricordo 
benissimo che in Francia, dopo il 1848 intesi i 
più ardenti fautori dell’istruzione popolare ma
ledire Guizot per la sua legge del 1837, perchè 
alle cattive letture attribuivano il comuniSmo di 
quella rivoluzione. Noi, il so, non abbiamo in 
Italia a temere di quel flagello ; ma quale van
taggio può il popolo trarre da quell’insegna
mento, se non lo si provvede di libri adatti 
alla sua intelligenza e moralità?

Il so che in fondo non debbe il Governo di 
ciò incaricarsi ; ma infine in Italia si è talmente 
abituati ad aspettarsi ogni iniziativa da esso, che 
io spero che fra i sussidi vi sia' qualche buona 
porzione destinata alle biblioteche circolanti.

Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CHIESI. L’altro giorno, quando l’o

norevole Scialoj a raccomandò le scuole estere, 
io ebbi l’onore di dichiarare, che la Commi ssi o- 
ne dei sussidi per l’istruzione pubblica, del
la quale ho l’onore di far parte, dava i maggiori 
sussidi che poteva a queste, scuole estere nei 
limiti consentiti dal bilancio. Oggi l’onorevole 
Pantaleoni ha parlato delle biblioteche circo
lanti .ed ha domandato al Ministro delle sov
venzioni per esse. Posso anche in questo pro
posito assicurare l’onorevole Pantaleoni, che la 
stessa Commissione incoraggia con sussidi 
anche queste biblioteche circolanti, nella mag
gior quantità che può. Dirò anzi, che siccome 
queste biblioteche nascenti presentavano dei 
cataloghi, nei quali erano iscritti libri che non 
si ritenevano adatti alla educazione come ro-j

manzi, libri di poesie ecc. che non potevano 
mirare allo scopo vero di queste biblioteche 
circolanti, cosi la Commissione decise di non 
dare piu danaro, ma somministrare invece dei 
libri, che vengono scelti dal Ministero stesso, 

il quale ha formato un catalogo delle opere 
che vengono dispensate alle biblioteche circo
lanti, per la ragione appunto che il danaro 
non era sempre saggiamente usato e distri
buito.

Questo ho voluto dire in appoggio della rac
comandazione del Senatore Pantaleoni.

Senatore MAURI, Relatore. Al cap. 25, art. 5. 
(Note esplicative) è assegnata una somma per 
gli edifici scolastici. Io piglio animo di fare, 
non come Relatore della Commissione, ma come 
Senatore, una raccomandazione al Ministero del
l’istruzione Pubblica a favore di un comune 
della provincia di Lucca. Si tratta del comune 
di Pescia, comune dove fioriscono molte in
dustrie, e tra le altre quella delle cartiere ej

che va distinta per la grandissima sollecitu
dine che mette nel promuovere la istruzione 
pubblica. In quel comune sono perfettamente 
ordinate le scuole elementari e tecniche; e di 
fresco con largo dispendio vi si è provveduto ad 
erigere un fabbricato per tutte le scuole, nel 
quale fabbricato si sono anche raccolte colle
zioni e suppellettili scientifiche molto ricche, 
attinenti alla fisica, alla chimica, alla storia 
naturale, e si è eretto un osservatorio meteo
rologico.

Quel comune ha sostenuto a tal uopo un for
tissimo dispendio, il quale fu accresciuto anche 
dal fatto, che sul terreno sopra il quale venne 
costrutto il fabbricato per le scuole, sorgeva 
un’antica torre medioevale, di cui la Commis
sione archeologica della provincia raccomandò 
la conservazione e il restauro.
• Quel municipio assai di buon grado si prestò 
a siffatta raccomandazione, e perciò dovette so
stenere un rilevante dispendio, per modo che
la spesa che sulle prime si calcolava di circa 
50,000 lire, salì a più di 100,000. Il municipio 
ha pagato a quest’ ora la maggior parte di 
questa somma; ma per pagare l’ultima rata, 
si trovava in imbarazzo per deficienza di mezzi, 
onde ha fatto instanza al Ministero dell’istru
zione Pubblica perchè gli voglia esser largo 
di qualche sussidio.

Io quindi raccomanderei che sulla somma 
che è inscritta nel bilancio per gli edilizi sco
lastici venisse concesso qualche sus’sidio 
quel municipio, il quale merita di essere tenuto' 
in riguardo per lo zelo di che dà prova in 
tutto ciò che riguarda la pubblica coltura,
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mostrando cosi di sentir l’obbligo che gliene 
corre per aver avuto l’onore di noverare fra 
i suoi cittadini quel, dotto giureconsulto che fu sia equo e giusto che si dia un altro sussidio 
Francesco Forti, e quel gran poeta nazionale | al Comune di Poscia.
che fu Giuseppe Giusti.

COMMISSARIO REGIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola. ( i 1

Se ben mi ricordo, è giàCOMMISSARIO REGIO.
stato dato al municipio di Poscia neiranno 
decorso un sussidio di 3000 lire, sicché dietro 
la raccomandazione dell’ onorevole Senatore 
Mauri parrebbe che il municipio chiedesse un 
supplemento al sussidio; ed io non mancherò ni, la somma portata al capitolo 25, 
di trasmettere la domanda alla Commissione per approvata.-

dei sussidii perchè esamini, se sulla somma 
che resta fra le domande che sono presentate,

Senatore MAURI, Reiodo're. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MAURI, Relatore. Ringrazio 1’ onor. 

Commissario Regio della promessa che ha fatto, 
mentre dichiaro che io ignorava questa largi
zione di somma fatta sul bilancio dell’ anno 
scorso.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazio-
si riterrà

26 Scuole normali per allievi maestri ed allieve 
maestre (Personale)................................

27 Educandati, femminili (Personale) ....
28 Educandati femminili ed istruzione elementare 

superiore femminile (Materiale) ....
29 Istituti dei sordo-muti (Personale) ....
30 Istituti dei sordo-muti (Materiale) ....

(Approvato.)

777,879
154,092

300,118
25,330

140,240

2,895,159

»
»

»
»

»

50,000
5,000 »

827,879
159,092

»
»

20,000
3,000

30,000

»
»
»

320,118
28,330

170,240

»
»
»

408,000 » 3,303,159 »

Spese diverse.

31 Incoraggiamenti affine di promuovere studi 
ed opere utili di scienze, lettere ed arti .

32 Sussidi ad Impiegati ed Insegnanti, invalidi 
alle loro vedove ed ai loro orfani . .

33 Riparazione e conservazione dei monumenti 
ed oggetti d’arte.......................................

38,000

30,000

256,040

»

»

»

»

»

120,000 »

38,000

30,000

376,040

»

»

»

Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CHIESI. La causa dei monumenti è 

una causa santa e nazionale, causa che si rac
comanda da sè, e che certamente non ha bi
sogno di essere raccomandata al Senato. Mi piace 
solo di ricordare le belle parole che proferiva 
l’ex-Ministro Correnti nella Camera dei deputati 
a proposito della conservazione dei monumenti: 
» Se questi monumenti, egli diceva, in cui vive 
» e splende il genio di un passato irrevocabile, 
» si lasciano cadere in rovina, è una parte della 
» vita e dell’ anima nazionale che muore, è un 
» focolare d’inspirazioni che si spegno, è una 
» forza perduta che nessuno potrà mai più 
» riafferrare e riprodurre. »

’Mr limito a queste stupende parole, le quali 
bastano certamente per mettere in rilievo la 
necessità della conservazione e riparazione dei 
monumenti ed oggetti d’ arte.

Mi preme però di fare una raccomandazione 
speciale per due monumenti.

Uno di questi si è il ducale palazzo d’Urbino, 
del quale io ho già avuto occasione di tener 
parola più d’una volta in quest’ aula. Ma non 
posso lasciar passare questo capitolo 33, che 
riguarda la conservazione dei monumenti, senza 
rivolgermi all’ onorevole Commissario Regio 
perchè voglia far tutto che è possibile per la 
conservazione di questo grandioso ed ammira
bile monumento. Devo dichiarare francamente 
che il Ministero non è stato inoperoso, ed ha 
certamente fatto qualche cosa per questo monu
mentale palazzo ; ma credo che non sia stato 
fatto ancora tutto quello che era necessario ; 
ed io di ciò mi sono convinto quando ho letto 
che nell’ altro ramo del Parlamento 1’ onorev. 
deputato del collegio d’Urbino ha fatto una rac
comandazione al Ministero a questo riguardo. 
Mi rivolgo perciò anch’io all’on. Commissario
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Regio, affinchè voglia interessare il Ministero 
a fare tutti gli sforzi possibili, perchè questo !
stupendo. edificio, che 1 onorevole ex - Mini- ^ione relativa al Palazzo di Urbino, il Mini- 
o + r’/v Qzùlln n m i ri Qz^-nn+zN i-izvn zA i !stro Sella, qui in Senato, non dubitò di chia- 
mare una delle più grandi Reggio che siano ! 
in Italia, sia non solo conservato, ma ridonato 
al suo antico splendore.

L’altro monumento che intendo di raccoman- vedere, se è possibile, di portare altrove i ma-
dare è il Duomo di Orvieto.

Anche altra volta qui in Senato il Duomo 
d’Orvieto fu calorosamente'raccomandato dal
l’illustre e compianto Senatore Gualterio, il quale 
fece questa raccomandazione nella stessa seduta 
nella quale io raccomandai il palazzo d’Urbino.

Non posso rimanermi in questa occasione 
dal rinnovare una calda raccomandazione anche 
pel Duomo di Orvieto, perchè sieno fatte tutte 
quelle riparazioni che seno necessarie alla con
servazione di questo grande tempio che è una 
opera veramente meravigliosa.

COiWISSARIO REGIO. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
COMMISSARIO REGIO. Quanto alla raccomanda- 

stero se ne è certamente occupato, e se qualche 
cosa resta a fare, dipende in parte dal bisogno 
di mettersi d’accordo cogli altri Ministeri per 

gazzini del sale e le carceri.

Quanto alla raccomandazione del Duomo di 
Orvieto, è monumento di tale importanza che 
può l’onorevole Senatore Chiesi star certo che 
quanto il Ministero potrà fare, lo farà.

Senatore CHIESI. Io ringrazio l’onorevole Com 
missario Regio delle spiegazioni che mi ha 
date, e dichiaro che ne sono soddisfatto.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa
rola, s’intende approvata la categoria 33. Ri

parazione e conservazione dei monumenti e oggetti 
d'arte che porta lire 376,040.

'34 Indennità di trasferta aglTmpiegati dipendenti 
dal Ministero..................... • . . . .
35 Dispacci telegrafici governativi.........................

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

15,000
500

»
»

2,000 
»

» 17,000
500

»
»

servizio di amministrazioni governative . 
37 Spesa per l’acquisto dei francobolli e delle
36 826,891 88 » 826,891 88

cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze d’ufficio......................................

38 Casuali......................... .....
556,491
50,000

»
»

150,000
5000

»
»

706,491 »
55,000 »

1,772,922 88 277,000 »
Bimwi

2,049,922 88

PRESIDENTE. Chi approva questa cifra total® 
della spesa ordinaria, si alai.

(Approvato.)
■Si passa al

TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA

39 Università di Palermo.....................................
40 Università di Pavia.........................
41 Palazzo Ducale di Venezia...............................
42 Assegni di disponibilità......................... ’
43 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno

minazione ....

»
»
»

20,387

7,000
5,000

10,000
1,500

» 
» 
» 
»

7,000
5,000

10,000
21,887

» 
» 
» 
»

44 Scuole secondarie (Spesa straordinaria pei 17,061 10 1,500 18,561 10
gabinetti dei Licei).....................................

45 Università di Roma (Lavori di stabilimento 25,000 5,000 30,000
dei laboratorii di chimica, fisiologia e fisica)

SO,000 50,000»

»

»
5

» » »

»



A.tti Parlamentari — 2371 — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1875

Senatore MENABREA. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Menabrea.
Senatore MENABREA. L’articolo 45 si riferisce 

ai lavori di stabilimento dei laboratori di chi
mica, fisiologia e fìsica dell’università di Roma, 
pei quali per l’anno venturo non sarebbe stan
ziata che la somma di lire 5 mila.

L’onorevole signor Commissario Regio sa 
meglio di me in quale triste condizione si trova 
lo studio di fìsica dell’università di Roma; esso 
è in posizione tale da rendere impossibili le 
esperienze che si richiedono oggidì pel pro
gresso delle scienze.

Credo sarebbe molto opportuno che si pen
sasse seriamente a riunire in uno stesso stabi
limento la scuola di fìsica e il laboratorio di 
chimica, imperocché queste due scienze hanno 
tale affinità che è impossibile il tenerle di
sgiunte, e quelli che studiano la chimica in 
via Panisperna non possono andare poi ad as
sistere alle lezioni di fìsica alla università, dove 
il laboratorio non è sufficiente. Sarebbe poi 
anche molto opportuno che a questi stessi sta
bilimenti fossero annessi altri studi i quali 
hanno grandissima affinità coi medesimi, quale 
sarebbe la scuola di fìsiolugia.

*

Voglia l’onorevole signor Commissario Regio 
compiacersi dire quali sono gli intendimenti 
del Governo in proposito, poiché é riconosciuto 
da tutti essere indispensabile siano prese al 
più presto le misure necessarie nell’interesse 
del progresso delle scienze.

COMMISSARIO REGIO. Il Governo si é preoccu
pato di questo argomento da molto tempo, e 
fìno dagli ultimi dell’anno decorso nominò una 
Commissione perché studiasse quest’argomento 
e vedesse che cosa convenisse di fare. Fu 
proposto un piano relativo ai locali universi
tari ; ed il Ministero'per attuarlo deve pensare, 
prima di ogni altra cosa, a procurare il denaro 
occorrente, ad a questo riguardo io credo che 
fra non molto il Parlamento potrà occupar
sene.

Senatore MENABREA. Ringrazio 1’ onorevole 
Commissario Regio degli schiarim'enti che mi 
ha dati, e non ho che ad augurarmi che si 
avverino le sue previsioni.

PRESIDENTE. Chi approva la cifra di lire 50,000
portata al n. 45 « Università di Roma (Lavori
di stabilimento dei laboratori! di chimica, fisio-
logia e fìsica) » 

(Approvato.)
voglia alzarsi.

46 Biblioteca universitaria di Sassari ....
47 Università di Napoli............................................
48 Spese diverse di belle arti ......
49 Continuazione dei lavori geodetim ed astro

nomici per la misura del grado europeo .
50 Istituto di Belle Arti in Napoli e Gallerie di 

Firenze............................................ ; . .
51 Istruzione secondaria classica classica e tec

nica nelle Provincie Napolitano (Supple
mento di assegni ai Collegi nazionali). .

52 Lavori di riparazione generale del palazzo 
ducale di Venezia (Spesa ripartita). Legge 
27 maggio 1875, n. 2507 . . . . . •

53 Per i Cataloghi ed ordinamento della Biblio
teca Vittorio Emanuele.........................

5,000 
»

25,000

30,000

17,000

50,893

57,000

20,000

»

»

»

>

»

»

»

»
30,000 

»

»

»

»

»

»

»
5,000

30,000
25,000

30,000

17,000

50,89:

57,000

20,000

»
» 
»

»

»

»

»

>

PRESIDENTE. Chi approva questo total© della 
spesa straordinaria, voglia alzarsi.

(Approvato.)

267,341 10 110,000 » 377,341 10
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.Riepilogo

Titolo I. — Spesa ordinaria.

Amministrazione centrale.....................................
Amministrazione scolastica provinciale .
Università ed altri Sta.bilimenti d’insegna

mento superiore.................................................
Istituti e Corpi scientifici e letterari . . .
Belle arti........................................................  . .
Istruzione secondaria...........................................
Istruzione magistrale ©d elementare . . .
Spese diverse ........................................................’.

559,900
616,900

6,724,027

»
»

»
980,227 78

2,174,569 »
5,157,363 »
2,895,159 »
1,772,922 88

13,000
25,000

440,000
70,000

281,000
621,000
408,000
277,000

»
»

» 
» 
» 
» 
» 
»

572,900>
641,900

7,164,027

» 
»

»
1,050,227 78
2,455,569
5,778,363
3,303,159

»
»
»

2,049,922 88

Total© della spesa ordinaria 20,881,068 66 2,135,000 » 23,016,068 66

Titol® H. — Spesa stracn^dinaria . . 267,341 10 110,000 » 10

Totale generale 21,148,409 76 2,245,000 » 23,393,409 76

PRESIDENTE. Chi approva il total© generale del 
bilancio di prima previsione della spesa del Mi
nistero di Pubblica Istruzione in L.23,393,409 76 
si alzi.

(Approvato.)

ì

Presentaslone 01 un progetto 01 legge.

MINISTRO D’AC-RIOOLTURA, INDUSTRIA S COMMERCIO. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

MINISTRO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Per incarico del mio collega. Ministro della Ma
rina, ho Tonore di presentare al Senato il pro
getto di legge già votato dall’altro ramo del ’ 
Parlamento sulla leva marittima per Tanno 1876 
sulla classe del 1855. Di questo progetto di 
legge, prego, il Senato, a nome del mio Collega, 
di voler dichiarare l’urgenza per ragioni che 
tutti facilmente apprezzeranno.

PRESIDENTE. Do atto' all’onorevole Ministro 
della presentazione di questo progetto di legge, 
che sarà stampato e distribuito negli Uffici. 
Il Senato ha inteso che l’onorevole Ministro 

della Marina chiede l’urgenza di questo pro
getto.

Chi è d’avviso di accordarla, si alzi.
(Approvato.)
Ora si procederà allo squittinio segreto per 

le altre due leggi già votate. Intanto, tenuto 
conto che si stanno preparando parecchie Rela
zioni, che nessun lavoro sarebbe in pronto, e 
tenuto anche conto dei riguardi e dei desideri 
esternati da parecchi dei Senatori, credo op
portuno cheli Senato s’aggiorni sino a giovedì 
16 corrente, giorno in cui si potranno ripren
dere e continuare i nostri lavori e ritenersi 
con fiducia di poter votare tutti i bilanci, e gli 
altri progetti di legge che saran pronti, prima 
delle feste natalizie.

Comunico ora al Senato il risultato della vo
tazione.

Le palle trovate nelle rispettive urne non 
ammontano che a 62; dunque la votazione non 
è valida per difetto di numero.

Si procederà quindi a nuova votazione in 
altra tornata. .

La seduta è sciolta (ore 6).

rr-FT. .
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TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1875

Presidenza del Vice-Presidente SERRA F. M.

SOMMARIO — Presentazione di due progetti di legge di cibi rien chiesta e dichiarata 
— Rinvio del primo alla Commissione a c^n ne fzL deferito Vesame altra volta.

7? 
tz urgenza

La seduta è aperta alle ore 4 e 1{2.

È presente il Ministro di Grazia e Giustizia; 
e più tardi interviene il Ministro degli Affari 
Esteri. ■

Il Senatore, Segretario^ TABARRINI dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente, 
che viene approvato.

Presentazione eli te progetti di legge.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: Comu
nicazioni per parte del Governo. La parola è 
alPonorevole Ministro di Grazia e Giustizia.

MINISTRO DI GRAZIA S GIUSTIZIA. Ho l’onore di 
presentare al Senato un progetto di legge per 
modificazioni all’ ordinamento giudiziario^ che 
venne già approvato dal Senato medesimo per 
due volte, ed ora vi ritorna coll’approvazione 
dell’altro ramo del Parlamento.

Questo progetto, quando veniva presentato 
a- quest’ eminente Consesso, era riconosciuto 
d’urgenza, e fu esaminato con quella prontezza 
che esigeva. Malgrado però questo suo carat
tere di urgenza, esso dovette subire nell’altro 
ramo del Parlamento lunghi e gravi ritardi 
sicché da circa quattro anni si trova pendente 
davanti alle due Camere. Queste circostanze 
faranno certamente sentire al Senato quanto 
importi lo accelerarne l’approvazione.

Io quindi rinnovo la preghiera al Senato di 
voler dichiarare d’urgenza questo progetto di ' 

legge e di deferirne Pesame a quella Commis
sione ch’ebbe ad esaminarlo la seconda volta.

Cosi io spero che si otterrà di dare final
mente compimento a questo lavoro, che dall’am
ministrazione della Giustizia è atteso con grande 
ansietà, e che il Senato ebbe già a riconoscere 
necessario, come diceva, ed urgente, onde prov
vedere ai bisogni generalmente sentiti nell’or
dinamento giudiziario.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole Ministro 
di Grazia e Giustizia della presentazione di 
questo progetto di legge.

Il Senato ha inteso che 1’ onorevole Ministro 
ha domandato ch’osso sia dichiarato ■ d’urgen
za ; in secondo luogo, che sia deferito all’ e- 
same della Commissione medesima ch’ebbe ad 
esaminarlo altra volta.

La Commissione era composta degli onorev. 
Senatori Musìo, Miraglia, Borgatti, De Filippo, 
Errante, B or sani ed Astengo.

Faccio presente al Senato che 1’ onorevole 
Musio per motivi di salute, e l’onorevole Bor- 
sani perchè assente a motivo dell’inchiesta in 
Sicilia, lion possono farne parte. Sarebbe perciò 
il caso di surrogarli, e prego il Senato di pre
parare le schede......

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Malgrado la 

mancanza di due degli onorevoli membri della 
Commissione che già esaminò questo progetto.

Skssiopik del 1874-75 — Senato del Reono — Discussioni, f. 323
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ne rimarrebbero ancora cinciue, vale a dire, si , presentare al Senato un progetto di legge già
‘avrebbe il numero che corrisponde all’ordina- ì approvato dall’altro
ria composizione dell’ Ufficio Centrale ;

ramo del Parlamento per

quindi che la Commissione, anche composta di

------------------------------------

panni autorizzare il Governo ad eseguire la Conven-

soli cinque membri, potrebbe allo stato attuale
delle co o prendere ad esam
legge di cui si tratta,

il progetto di
senza che occorra di

surrogar•p i due membri mancanti. !

Deciderà il Senato se si debba procedere ciò
non ostante a questa surrogazione.

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se crede ab- 
biansi a surrogare i due membri mancanti, Se
natori Musìo e Borsani.

Chi intende vengano surrogati, è pregato di 
alzarsi.

(Non è approvato.)
PRESIDENTE. La Commissione quindi resta com-

posta de’signori Miraglia — Borgatti — De Fi
lippo —- Errante ed Astengo-.

La parola è all’onorevole Ministro degli Affari 
Esteri.

zione internazionale firmata in Parigi il 20 mag
gio 1875 per Punificazione del sistema metrico.

Mi permetterei anche di rivolgere al Senato 
la preghiera di voler esaminare di urgenza 
questo progetto di legge, dovendo il Governo 
procedere colla maggior sollecitudine possibile 
allo scambio delle ratifiche della Convenzione 
medesima.

PRESIDENTE. Do atto al Signor Ministro degli 
Affari Esteri della presentazione di questo pro
getto di legge, il quale sarà stampato e di
stribuito negli uffici.

Il Senato poi ha inteso che il signor Ministro 
ne domanda l’urgenza.

Non facendosi osservazioni in contrario, l’ur
genza si riterrà per approvata.

essendovi altro all’ordine del giorno, la
MINISTRO DEGLI APPARI ESTERI. Ho l’onore di seduta è sciolta (ore 5 li4).

I 
i 
i

SI

I

I*

r
l i'

i
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to

ì ORNATA DEL-16. D'iCEWIBRE 1875

Fresiden^^a- del Vice-Bresideiite SESB-A F.

SOMMARIO — Congedi — Squittinio segreto gye'}' la nomina dei Commissari di vigilanza alla
Cassa di Depositi e Prestiti, al Fondo per il Cultoed. alla Cimnta liqzndatrice dell'Fsse ec-
clesiastico nella Provincia di Roma^ per Vanno 1876 — Comunicazioni della Presid.enza —
Discussione del progetto di legge: « Stato di prima previsione della spesa, del Ministero di
Grazia e Giustizia, e dei Culti per Vanno 1876 » — Gpnsideropzioni dei Senatori Borgata e
Bineo — Risposta del Ministro di Grafia e Giustizia ■— Chdbsura della discussione generale 

dei capitoli dalVl alP8 — Osservazioni del Senatore Ferraris al capitolo— Approvazion
.7 t/Spese eli GÌListizia — Risposta d^e. Ministro — Parole del Senatore Ferraris — Approva-

£■2ione dei capitoli 9-12 — Considerazioni dei Senatori Sineo e Sciatola al capitolo 13 Fab-

bricati sacri .ed ecclesiastici — Alt osservazioni dm Senatori Amari^ prof.. Borgata, Sineo,
' 'Alenalorea e risposta del Ministro di Grazia e Giustizia Considerazioni del Senatore Miraglia 

Schiarimento del Senatore Amari, prof., e parole d^el Ministro di^Grazia e Giustizia —,Ap-
provazione dei capitoli 13-24 ultimi del bilamcio e dd totali parziali e generali — Discussione 
del progetto di leg,ge::<< Basi organiche della milizia terriioriale e della milizia comu.nale » —

Dichiarazione del Ministro della Guerr‘a d accecta^ il testo proposto dalV Dflicio Centrale —
cui risponde ilzipprovazione -delVart. 1 —- Osservazione del Senatore 'Vitelleschi alVart.

Senatore Casati, Relatore Rinvio delVarticolo alVDff cio Centrade proposto dal Senato'i e 
FidellescM, appoggiato dal Senatore Chiesi — Modifteazione proposta dal Senatoì^ Casati al- 
Varticolo, accettata dal Ministro — Osservaz-ioni ded -Senatore Vitelleschi Emendamento 

accettato dal Ministro e dal Senatore Vitelleschi — Rinvio’ea,proposto dal Senatore Menabì’\
delVarticolo alla fine della discussione del progeVip — Approvazione degli
inclusivo ~ Schiarimenti richiesti dal Senatore Pitellesclvi alVart. 9, forniti dal^ Relato'i e —- 
Approvazione delVart. 9 — Modificazione proposta- ded Mùnstro delVInterno^ alVart^ 
Emendamento proposto dal Senatore Ferraris, appoggiato dal Senatore Calesi ■ 
menti fornirti dal Relatore, cui risponde il Senatore Ferraris — Osservazioni deVPhnistro 
Replica del Senatore Ferromis — Approvazione della prizma. parte delVamt. 10, con modrfica- _ 
zione proposta dal Relatore, della seconda parte e delVintero cudicolo — Osservazione e isìcmza _ 
del Senatore 'VrtellescFi alVart. '11, cui risponde il Ministro deWInterno ~ Replica del Se
natore Vitel'leschi — Dubln del Senatore Gadda '— Replica del Ministro delFInterno — Gon-

articoli dal 3 alP8
12

is

Prtelleschi alPart, 9, ì
10 —

. appoggiato dal Senatore — Schiari-

ideraziont del RelcLtore —j^pprovcbzione dell amc. 11 — PazìMe del Senatore Gadda e Pitel-
Ferraris szdVart. 14 elesclii —- Approvazione dmgli art. 12 e 13 —■ Domande del Senato'i 

risposte del'Ministro della -Guerra — Osservazione del Senatore Ferranns^ 
delVarticolo F4 — Modificazione di forma proposta dal Relatore alVart. 16 proposta^ del 
Senatore Vitelleschi — Considerazioni del Ministro delVInterno e del Senatore Ferrams — 
Riviro della proposta Vltellescln ~~ An-orovazicne acdVari. 10 e del successivo ao t. 16 .. R,invio

re

e

— Approvazione

- del seguito della discussione a domani 
'-principio di sedutal

zipprovazione dmlVart.
__Sorteggio degli scrùtatori per le votazioni seguliVe in

nw.T 5s-BnvATA nini, Regno Discussioni f. 324.
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La seduta è aperta alle ore 2 3[4.
È presente il Ministro di Grazia Giustizia e 

più tardi intervengono il Presidente del Con
siglio e i Ministri della Guerra, dell’interno, e 
della Marina.

Il Senatore, Segretario, PALLA VICINI dà let
tura del processo verbale della tornata prece
dente che viene approvato.

Atti diversi.

PRESIDENTE. Domandano un congedo per mo
tivi di famiglia i Senatori, Besana per un mese. 
Miniscalchi-Erizzo per- giorni 21 , Beigioioso 
Luigi e Griffoli per giorni 15 e di altri giorni 
15, per motivi di salute, il Senatore Beigioioso 
Carlo.

« Nomina cìl Commissioni..

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recherebbe
la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
progetti di legge:

Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero della Guerra per l’anno 1876 :

“ Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero degli affari Esteri;

Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero dell’istruzione Pubblica.

Ma non essendoci molta probabilità che si 
possa raggiungere il numero legale dei Sena
tori, sarà meglio, per evitare una votazione 
nulla, di passare all’altro argomento dell’or
dine del giorno che reca: Nomina dei Com
missari di vigilanza alla Cassa di Depositi e 
Prestiti, al Fondo per il Culto, ed alla Giunta 
liquidatrice dell’Asse Ecclesiastico nella pro
vincia .di Roma per l’anno 1876.

Sono state distribuite ai signori Senatori, al 
loro ingresso nell’aula, delle schede bianche 
gialle e verdi, sulle quali sono scritti i nomi 
dei signori Senatori, che precedentemente fa
cevano parte delle nominate Commissioni. In
vito pertanto i signori Senatori a riempiere 
queste schede e a deporle poi nei cestini al
l’uopo preparati; e intanto si procede all’ap
pello nominale.

(Il Senatore, Segretario, Pallavicini fa l’ap
pello nominale.)

PRESIDENTE.Prima di passare al successivo ar

gomento dell’ ordine del giorno , annunzio al * 
Senato che l’onorevole Senatore Sineo ha pre
sentati quattro progetti di legge'di sua inizia
tiva, i quali saranno stampati e distribuiti agli 
Utfìci per il loro corso regolare.

Discnsstoiie del progetto di legge : Stato di 
prima previsione della spesa del Ministero di 
Grazia e Giustizia e del Cnlti per l’asino 18^6.

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione dello 
stato di prima previsione del Ministero di Gra
zia e Giustizia e dei Culti per l’anno 1876.

Questo progetto si compone di un unico ar
ticolo del quale do lettura:

4 Articolo unico.

Sino all’approvazione del Bilancio definitivo 
per l’anno 1876, il Governo del Re è autorizzato 
a far pagare le spese .ordinarie e straordinarie 
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti 
in conformità allo Stato di prima previsione 
annesso alla presente legge.

Ora si darà lettura dei singoli capitoli.
Il Senatore, Segretario, BSRBTTA legge: 
{Vedi infra.)
PRESIDENTE. È aperta le discussione generale.
Senatore BORGATTI.- Domando*la parola.
Senatore SINEO. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola spetta all’ onorevole 

Senatore Borgatti perchè l’ha domandata prima.
Senatore -BORGATTI. Nella tornata del 6 di 

questo mese, mentre si era in procinto di aprire 
la discussione generale sul progetto di legge 
per la istituzione di due Sezioni temporanee 
di Corte di Cassazione in Roma, io pregai l’o
norevolissimo nostro signor Presidente di ri
servarmi la parola per fare soltanto alcune 
considerazioni e riserve. Ma poscia ritirai la 
inoltrata preghiera in omaggio al silenzio e- 
loquente onde piacque ai Senato di dimostrare 
che vi hanno dei casi eccezionali, in cui una 
legge si vota e non si discute.

Siccome però le poche considerazioni e ri-
serve, che avrei fatte allora, anziché riferirsi 
alla legge ora già votata, si riferivano piut
tosto a quella che ci rimane ancora a fare 
per r ordinamento definitivo della Suprema 
Magistratura, e trovano d’altronde la loro sede 
naturale nella discussione del bilancio , cosi
prego il Senato prego il signor Ministro;
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prego gli egregi Senatori componenti la Com
missione di Finanze di permettermi di fare 
ora brevemente quello, che mi parve meno
opportuno nella accennata circostanza.

Nella Relazione della Commissione incaricata 
dal Senato di riferire sull’indicato progetto di 
legge-sulle Sezioni temporanee^ era detto (ed 
era detto bene) che con tale progetto non si 
pregiudicava nessuna delle questioni che si rife
riscono all’ordinamento definitivo della Suprema 
Magistratura : e tra cotali questioni era indicata 
nominativamente anche quella della continua
zione delle Cassazioni attuali.

Avendo io avuto 1’ onore di far parte di quel
la Commissione, non mi opposi allora, e tanto
meno 
serva.

intendo di oppormi adesso, a quella ri
cotanto comprensiva nella sua fórma.

Se vi è chi speri nella continuazione delle at
tuali Cassazioni, io rispetterò la ingenua spe-

di supreme magistrature ragionevolmente pos
sibili); non esito di affermare, ripeto, che, se 
fossero tolte anche adesso le Cassazioni attua
li, avverrebbe delle popolazioni di Palermo, di 
Napoli, di Firenze e di Toriao, quel che accade 
della popolazione di Milano, la quale non si 
accorse tampoco, nè quando le fu data,- nè 
quando le fu tolta la Corte di cassazioni, come 
ebbe ad avvertire opportunamente il signor 
Ministro Guardasigilli, nell’altro ramo del Par
lamento.

E Milano davvero ha dato un nobile esem
pio ; Milano ha mostrato col fatto come una 
grande città possa prosperare e rendersi ope
rosa ed ordinata ad un tempo ; avere una Cu
ria sufficiente al bisogno, rispettabile e rispet
tata ; e salire iip fama di una delle più ricche 
e più splendide metropoli d’Europa, senza il
soccorso di una Corte di cassazione senza

ranza ; ma, come già dichiarai nel seno della
Commissione, -e ripeto ora solennemente di
nanzi al Senato, io non partecipo in nessuna 
guisa a cotesta speranza ; e credo che nessuno 
vi partecipi in questo dotto Consesso.

La continuazione delle attuali Cassazioni non 
sarebbe giustificata se non da uno speciale ri
guardo alle Curie delle città, dove le Cassa-
zioni stesse risiedono. Ma quelle Curie illustri ì

nel loro ben noto patriottismo, sarebbero le 
prime a respingere un cosifatto riguardo.

Taluni allegano ancora T interesse delle po-
polazioni. Ma qui bisogna spiegarsi chiara-
mente. Se per popolazioni s’intende , come 
si deve intendere, quella grande maggioranza 
di gente pacifica, la quale, più che alle liti.
attende ai propri e veri interessi 5 io non
potrei fare il torto a quelle popolazioni, di 
credere che esse, che seppero fare ben altri 
sacrifìci, non solo all’ unità politica della pa

T aiuto di quella esuberanza di vita ufficiale e 
fittizia, la quale non serve che ' ad inceppare 
ogni libertà ed iniziativa individuale, e lo svi
luppo spontaneo della pubblica e privata pro
sperità.

Pertanto credo che la riserva comprensiva 
con cui fu votata la legge delle Sezioni tem
poranee sia da intendersi in questo senso : che 
restano cioè impregiudicate tutte quelle que
stioni, onde si vuole ordinata la suprema Ma
gistratura per forma che il principio della zmi- 
cità sia compatibile, prima di tutto colle ne
cessarie esigenze di una retta Amministrazione 
della Giustizia, e poi, in secondo luogo, anche 
con un equo riguardo agli interessi di tutte 
indistintamente le località del Regno. Dico tutte 
indistintamente le località dei Regno, perchè ove 
avvenisse che fosse preferito il sistema della 
Terza Istanza o della Remsione molteplice, la 
scelta delle sedi non dovrebbe essere su-

tria'ì
ma alla stessa unificazione legislativa.

organica ed amministrativa, non sapessero fare 
anche questo, che non è se non un’inevitabile 
conseguenza di quelli. Anzi, dal canto mio, non 
esito ad affermare che, se si togliessero fin 
d’ora le attuali Cassazioni, (e qui si avverta bene 

• che io parlo delle Cassazioni attirali, inquanto- 
chè esse non sono giustificate da alcuna ragione 
plausibile, e la pluralità delle Cassazioni è un 
assurdo manifesto ; ma non intendo con ciò, 
fedele a quanto ho detto da principio, di pregiudi
care nessuna questione riferibile ad altre forme

bordinata in modo esclusivo all’ esistenza
delie attuali Cassazioni, le quali traggono la 
loro vera ragione di essere dove sono da un 
fatto che più non sussiste, avendo le città, 
nelle quali esse continuano a sedere, cessato 
di essere capitali di singoli Stati, ordinati nella 
forma politica e giudiziaria della Cassazione 
francese, la quale, come è noto, deve ^essere 
essenzialmente wa, come zbna in fatti era la 
Cassazione nei singoli Stati ora fusi nell’unico 
ed indivisibile Stato Italiano.

A me pare quindi'che poiPpossa sorgere alcun
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clubbip sui signiScato e sulla estensione delPaccen-
nata riserva. Piuttosto un dubbio. 0 meglio un
timore, potrebbe nascere, come nacque aviichein 
me, per questa considerasiouè: che siccome co] 
progetto di legge delle sezioni temporanee già 
votato, e che presto andrà in esecuzione, si

Istanze ; e un sistema misto, che è quello in 
sostanza che venne approvato dai Senato nella
discussione del 1872 ; è quello che prevalse 
nella maggioranza degli Stati európei dopo la

?

rlstaurazione dei 1815 5 come do stesso ebbi l’o-

rende meno 
cosi potrebb

assurdo l’attuale stato di cose ?
avvenire'5 che anche per questo

fatto, e per questo priucipalmenti si _prolun-
gasse di più Tagonia delie attuati Cassazioni.

Ma questo timore svanisce sol che si pensi? 
prima di tutto, che colla ieggè votata, mentre 
da una parte si fa cessare T enorme 'sconcio 
della nnancanza di Suprema Magistratura nella 
Capitale dei .Regno,. dalTafitra si pone la base 
di una Suprema Magistratura là dove una Su
prema magistratura vi dovrà essere inevitabil-
mente, qualunque sia il sistema che prevalga,

nore di dlmostra,re diffusamente nelTindicata 
discussione del 1872 e principalmente nella 
tornata del 6 maggio di quell’a,nno ed è quello 
finalmente a cui l’onorevole signor Ministro me
desimo ha accordato la preferenza allargandone 
alquanto l’applicazione, la quale forse può es
sere anche maggiormente allargata, onde ren
dere questo sistema viemmeglio acconcio a 
favorire una savia ed opportuna conciliazioné; 
se, ripeto, .dopo 15 anni, noi non siamo an
cora in grado di scegliere tra gli indicati tre 
sistemi, non lo saremo nè fra venti, nè fra qua- '
rant’anni

anche quello delie Terze Istanze. E di fatti col 
notissimo ordine del giorno, presentato daU’ih 
lustre Senatore Menabrea, ed accettato dal Se-

colta’j

anzi col tempo cresceranno le diffl-
noi correremo il pericolo di non vedere

nato, nella tornata del 23 marzo 1871
sacrato il principio di

? fu con-
ma Suprema Certe di

Giustizia UNICA per Catto il Regno. E qui pure 
si avverta bene che quest’ ordine del giorno 
fu consentito e votato dai difensori più strenui

ai giorni nostri tolto uno stato di cose, il quale 
rende la nostr’opera di unificazione legislativa 
organica ed amministrativa bizzarramente con
traddittoria, offende il senso comune, mantiene
un’indebita
non ha

spesa nei bilancio dello . Stato e
riscontro nei popoli moderni, che si

delle Terze Istanze ; dal compianto Senatore
Be Foresta e dal chiarissimo Senatore Musio, che 
mi dolgo di non vedere al suo posto : e tanto
più me ne dolgo 5 perche il motivo •) che lo
tiene lontano da noi da qualche tem^po, è mo-
tivo di salute. 

Svanisce in s econdo luogo ilo timore J se si
considera, che colla legge votata si unifica la 
Suprema Magistratura in quelle materie nelle 

• quali tutti, senza distinzione d’opinioni, ricono
scono: l’inevitabile necessità di un centro unico

sono‘ trovati in condizioni politiche e civili 
analoghe alle nostre.

Anche una breve osservazione e poi finisco.
L’argomento' che ora più comunemente si ad

duce dai fautori dello statzb q'uo è desunto dalla, 
difficoltà di risolvere sollecitamente le questioni • 
che hanno attinenza all’ordinamento definitivo 
della Suprema Magistratura.

Queste questioni, si dice,' sono molte e 'dif-
ficil ? e si richiede molto tempo e molto studio

d’i nter pr età zi on e
Sv ani sce

giuridica della legg’e.

per risolverle come si conviene.
Ma non erano forse molte e difficili le que-

per ultimo il timore ? sapendosi 5
come da tutti si sa, che il signor Ministro
Guardaasìgilli nell’altra Camera dichiarò che
avrebbe mantenuto il progetto di legge che 
egli 'si fece sollecito di presentare alia Camera 
stessa per la soluzione della, questione -di mas-
sima.

Non c’iiludiamo,? 0 Signori; se dopo 15 anni 5
dopo tanti studi e progetti, e tante discussioni
noi non li iamo ancora in grado di scegliere tra
questi tre sistemi, che s
mente possibili':

uno i soli ragionevol-
il sistema cioè delle Cassa-

Mone pura, francese; il sistema puro della'Terze

stioni dipendenti dalla codificazione universale
e dalla unificazione civile, organica, ed ammini-
strativa? S moltissima
erano

e difficilissime poi
sopratutte le questioni del Codice

vile ? Non concernevano esse i diritti
blighi, gli interessi

?
i di tutti i cittadini

non 
ci-

gli ob-
o enza

distinzione di persone, di luoghi , di ordini e . 
di gradi? E non toccavano gli afiti giornalieri 
e continui dell’uomo, dalla nascita fìn'o alla
morte e oltre ia morte ancora ? la persona 
giuridica, ossia lo Stato civile, il matrimonio, la

morte

prole, la famiglia, la patria potestà 9 la suc-
cessione e la proprietà ? Questioni tutte , che 
più che dal diritto privato dipendono dal di

che
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ritto pubblico e dall’ ordinamento politico dello 
Stato, e che , per mio giudizio e per antica

Per porle in grado di esercitarle in modo da

mia convinzione ? non furono sempre da noi
rendere popolare ed accreditare l’istituto della 
Cassazione, prima di tutto è essenziale che i

risolute in piena consonanza dei principi! fon- componenti di qnelì’alto cons^ sso siano degnis-
damentali dei nostro diritto pubblico interno 
e delle nostre libertà costituzionali.

•)

Eppure, non ostante tutto ciò 
tutte queste questioni compless

?

® 5

non ostante 
gravissime.

difficilissime, i progetti dei Codici e delle leggi 
di unificazione civile, organica ed amministra
tiva, furono compilati in breve tempo ; stu
diati sollecitamente e insieme accuratamente 
da Commissioni numerose : discussi comples
sivamente e votati con un articolo unico di 
legge dall’uno e dall’altro ramo del Parla
mento. E solo per le questioni della Suprema 
Magistratura, le quali dovevano essere riso
lute aneli’ esse insieme alle altre, e principal
mente insieme ai Codici di Procedura, e alla
legge dell’ Ordinamento giudiziario ? a cui la

simi della nobile missione che loro è affidata. 
Non dubito della sollecitudine dell’ onorevole 
Guardasigilli su questo proposito; dubito bensì 
che possa egli superare tutte le difficoltà che 
attraverseranno il suo cammino, se il Parla
mento non viene in suo aiuto.

La legge, o meglio il progetto di legge che 
avete votato, addita all’onorevole Guardasigilli 
come egli debba, chiamare a fam parte di quelle 
Sezioni gli uomini più notevoli delle Cassazioni 
che sono sparse, nelle provincie d’Italia. Ma, o si
gnori,come possiamo sperare, nello stato attuale 
delle cose, che si arrendano agli inviti delTonore- 
vole Guardasigilli in numero sufficiente gliuomini 
più ragguardevoli di ojielle Cassazioni ?Comemai 
volete che un padre di famiglia, il quale non

Suprema Magistratura sta come la testa al .bbicT altro patrimonio airinfuori dello stipendio
corpo umano.; solo, dico, per queste benedette risponda all’invito: abbandoni Torino, Palermo

5

5

questioni della Suprema Magistratura non ba-
sterà il lungo tempo già trascorso, e occorrerà
altro tempo ancora, ed intanto continuerà sul 
bilancio dello Stato la spesa di più Cassazioni,. 
mentre nei Codici di Procedura e nella legge 
dell’ordinamento giudiziario in vigore si parla
sempre di Cassazione in numero singolare, 
non in numero plurale !

e

Napoli, per venirsi a stabilire in Roma? Non 
può certamente il Guardasigilli credersi autoriz
zato ad imporre a magistrati venerabili un cosi 
grave sacrifizio. Bisognerà dunque necessaria
mente somministrargli il modo di decretare 
congrui compensi pei degni magistrati che sa
ranno chiamati a quelle eminenti funzioni.

Di più, signori, gli uomini ragguardevoli che
Io non domando una risposta all’ onorevole 

ignor Ministro. Sono note a tutti le esplicite
saranno scelti devono essere ancora posti in

b.

e recise promesse da lui fatte nell’ altro ramo 
del Parlamento : tutti sappiamo che egli non 
è uomo da venir meno alle promesse fatte ed 
agli impegni assunti ; conosciamo tutti ed am
miriamo la sua operosità veramente prodi

una condizione di perfetta e manifesta indi
pendenza; bisogna nonjùorga neanche l’ombra 
del sospetto che possano soggiacere ad indebite 
influenze. . ■

iO sono ben convinto, e mi compiaccio di

giosa ; e questo basta per garantirci che la
questione della Suprema Magistratura non sarà 
rimandata alle calende greche, e che questo 
stato di cose non si prolungherà più del do-

farne qui solenne dichiarazione j io sono ben 
convinto che nell’ ordine giudiziario l’indipen- 
denza è perfetta. Io conosco la nobiltà degli
animi dei suoi componenti eh li rende supe-

vere ? ed oltre i limiti della stretta e rigorosa
necessità.

PRESIDENTE La parola spetta all’ onorevole
Senatore Sineo.

Senatore SINEO. -L’avvenire della Corte di Cas-

riori ad ogni tentativo di pressione. Ma le 
nostre istituzioni istesse, il nostro Statuto hanno 
voluto somministrarci delle salutari precauzioni 
contro tentativi di questo genere. L’indipendenza 
dei magistrati e guarentita dallo Statuto colla
inamovibilità ; alla quale però. a mio credere

sazione, di cui si preoccupa giustamente To
norevole mio amico e Collega che parlava poco 
anzi, dipende essenzialmente dal modo con cui 
le Sezioni temporanee, create o che stanno per 
crearsi in Róma, eserciteranno le loro funzioni.

si è portata una larga ferita, quando si è voluto 
distinguere tra la raovibilità e la traslocabilità.

Nello spirito dello Statuto non può essere
toccata non
guisa la condizione del

può essere mutata in nessuna
magistrato. Non do-
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manderò all’ onorevole Guardasigilli che egli 
dichiari di consentire conme.Ma,perresperienza 
ricavata dai suoi atti, credo che, nel fondo 
della sua coscienza, egli sia persuaso che almeno 
di questa facoltà di mutare residenza ai magi
strati non si debba usare, o si debba usare 
con grandissima cautela. Ma non è possibile 
di ammettere che quella pericolosa facoltà, 
quantunque esercitata con la massima prudenza, 
col più grande riserbo, sia da adoperarsi mai 
a danno di quegli uomini elettissimi che dovranno 
sedere nelle Sezioni temporanee della Corte di 
Cassazione di Roma.

■ Signori, i Ministri del Regno d’Italia, quando 
la capitate era in Torino, credettero fare grande 
atto di liberalismo col sopprimere il conten
zioso amministrativo, e rinviare tutte le cause 
che riguardavano l’erario nazionale davanti ai 
tribunali ordinari. Si gridava davvero contro le 
antiche Camere dei Conti; si gridava contro 
la giurisdizione eccezionale che fu poscia attri
buita al Consiglio di Stato, e si considerò come 
un passo nel cammino della libertà il ripudio dato 
a qualunque giurisdizione 0 aU’infnori di quella
dei tribunati ordinari. Ma adesso, con la creazione 
di due Sezioni di Cassazione le quali, hanno la
prerogativa unica di giudicare in grado supremo 
nelle questioni finanziarie, noi torneremo ad 
avere una specie di Camera de’Conti; e quando' 
questo tribunale debba giudicare cosi frequen
temente le cause che interessano la finanza, è 
di somma importanza che gli egregi compo
nenti dell’ altissimo consesso non si vedano 
sospesa sul capo, quale spada di Damocle, la 
minaccia di una traslocazione, pel caso in cui 
abbiano la disgrazia di dare un voto spiacevole 
al Ministro delle Finanze, od a quello dei La
vori Pubblici.

E indispensabile il dare ogni pienezza di 
guarentìgia, sotto questo aspetto, ai cittadini 
che si trovano in contrasto cogli interessi pa
trimoniali dello Stato. Egualmente indispensa
bile per quei cittadini che aspettano supreme 
decisioni iu' materie che si attengono alla po
litica, quali sono le questioni elettorali ed i 
conflitti di giurisdizione.

Altra cosa ancora occorre per agevolare al
l’onorevole Guardasigilli la scelta • che egli è 
chiamato a fare fra magistrati elettissimi, il 
cui intervento è necessario per comporre de

guarnente le nuove Sezioni temporanee di Cas
sazione.

Fra quegli elettissimi e ne sono certamente?

dei provetti, sui quali è da desiderarsi che 
cada la gran scelta. Ma come volete che un 
uomo di 70, 71, 72 anni accetti di venire in 
Roma, per vedersi poi mandato viaacàpo di poco 
tempo di residenza in questa Città? Evidente
mente io credo, efie sia nociva in generale 
all’ ordine giudiziario quella disposizione per 
cui il magistrato cessa dalle sue funzioni a 75 
anni; ma è una disposizione assolutamente intol
lerabile per quella eminentissima Magistratura 
che si sta creando.

Un’ altra cautela , ancora vorrei per questa 
Suprema Magistratura. Nei collegi giudiziari 
la nomina non solo dai Consiglieri o dei Giu
dici, ma anche dei Presidenti è fatta dal Re 
sulla proposta dell’onorevole Guardasigilli. Ci 
possono essere motivi transitori per m.ante- 
nere ancora in generale, questa usanza, la 
quale a me non sembra normale. Ma per la 
Magistratura Suprema, che debbe sedere in 
Roma, mi pare veramente che vi siano troppo 
buone ragioni per disporre in modo diverso.
Un collegio composto dei principali giurecon
sulti d’Italia, degli uomini più consumati nel
l’amministrare la giustizia, non ha bisogno 
di essere retto in qualche modo da un uomo 
di fiducia del governo, ■ come si pratica nei 
collegi ordinari giudiziari.

Per questo io desidererei (e lascio ciò alla 
meditazione del Guardasigilli), che il Presidente 
ed il vice-Presidente della Corte di Cassazione 
fossero eletti dai loro Colleghi. — Certamente j
nessuno meglio dei componenti il collegio sa 
qual.sia tra loro, che meglio possa corrispon
dere al grave ufiìzio.

La carica di Precidente richiede delle doti 
speciali. Possono esservi uomini d’ingegno ele
vatissimo e di moltissima scienza, mancanti 
tuttavia di quell’attitudine speciale, necessaria 
per ben dirigerò una discussione, massime in 
tanta disparità di questioni riflettenti gl’ inte
ressi sì finanziari, che amministrativi ed anche 
politici, dovendosi portare davanti alla Corte 
di cassazione, non solo le questioni elettorali 
e di competenza, alle quali ho poc’ anzi accen
nato, ma benanche quelle che nascono d^i rap
porti civili dello Stato con la Chiesa cattolica7
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posta sotto l’egida delle straordinarie guarenti- 
■ gie concesse al Vaticano.

9 Da tutte queste considerazioni deriva .evidente
la necessità di fare che sia perfetta T indipen
denza di codesto eminentissimo Consesso, sot- 

. traendolo all’influenza delia nomina governa
tiva del Presidente e del vice-Presidente.

Io vorrei dispensare l’onorevole Guardasigilli 
dalla grave cura di andare in cerca di uomini 
eccezionali ai quali debbo essere affidata la 
presidenza delle due Sezioni. Lasci quella re
sponsabilità alle Sezioni medesime ; non avrà 
certamente da pentirsene.

Io ho semplicemente accennate le cose, alle 
quali desidero che pensi l’onorevole Guardasi
gilli, pensi il Senato. Quanto a me, per quel 

■ poco che valgo^ non mancherò di portare il 
mio obolo a quella grande opera. Ed anzi, l’ho 
già portato col formolare le proposte di legge 
che ho deposte poc’ anzi sui banco della presi
denza. Ma le ho formolate come saggio del mio
buon volere, e con la fiducia che altri faranno;

assai meglio di me, ed il Senato giudicherà.

Evidentemente bisognerà aumentare le spese, 
dare assegnamenti un po’larghi, per cui ne 
verrà alla Finanza un peso maggiore. Ed a 
questo penseranno l’onorevole Ministro Guar
dasigilli ed il suo Collega Ministro delle Finan
ze. Avverto però che anche per questo, io^ nella 
mia piccola sfera, ho'creduto d’aver trovato 
il modo utile di provvedere, non solo allo scopo 
immediato cui miriamo presentemente, ma, nello 
stesso tempo, anche ad altre emergenze di non 
poco rilievo nel diritto pubblico del nostro 
paese.

Io desidero che il primo Presidente che sie- 
derà in Roma (sia egli eletto governativamen
te, 0 lo sia per la scelta che ne faranno i 
suoi Colleglli), abbia un rango, che anche ester
namente s’addica al principale funzionario della 
più alta Magistratura italiana. Pur troppo, nelle 
strettezze delle nostre Finanze, si-è provveduto 
molto meschinamente alla Magistratura. Se noi 
paragoniamo le condizioni dei nostri primi 
Presidenti e dei nostri Procuratori generali a
quelle degli alti funzionari chh esercitano ca-
riche analoghe in altri rami -di servizio'pub
blico, troviamo che codeste condizioni sono
nrolto dispari. Perchè non saranno trattati
proporzionatamente al grado che occupano ?

perchè non potranno esteriormente comparire 
con tutta quella dignità che loro si addice?

Da alcun tempo parmi che la Magistratura 
sia stata trasandata. Sonovi, per esempio, onori 
che non le furono ancora conferiti, riservati 
finora ai diplomatici, ai militari ed altri im
piegati addetti ai servizi amministrativi. Per
chè la Magistratura non sarà chiamata anche 
a prender parte di quegli onori?

La mia parola, o Signori, non è sospetta in 
simili cose. Non ho mai attribuita una sover
chia importanza ad alcune fattizie distinzioni. 
I buoni magistrati traggono a se somma ri
verenza coiresercizio delle loro virtù : non
hanno bisogno che questa sia constatata con 
diplomi. Ma poiché le distinzioni esistono, per
chè non le avrà anche la Magistratura, come 
le hanno gli altri funzionari dello Stato?

Mi avveggo che mi sono lasciato trascinare 
oltre i limiti che mi era-prefisso.

Abuserei dell’indulgenza del Senato se pren
dessi a trattare i molti altri argomenti che ci 
offre il bilancio delta Giustizia. Ma non mi 
sembra che possa esserne abbandonata la di
scussione generale senza che siasi detta al
meno una parola sopra un punto che è, a mio 
avviso, di somma rilevanza.

Nell’anno scorso, essendo qui presente l’o
norevole Presidente del Consiglio, io ricordai 
che la più grave questione che, per quanto io 
credo, debba occupare gli uomini di Stato ita
liani, è quella dei rapporti della società civile 
colla coscienza, coi culti. Ed io diceva allora 
che bisognava determinarsi tra le due poli
tiche che sembravano dividersi l’Europa, tra 
quella del principe di Bismark e quella del - 
duca di Broglie, che allora era al ministero. 
L’,onorevole Presidente del Consiglio mi diede 
una risposta lusinghiera. Egli disse: noi fa-' 
remo una politica italiana, e ciò mi ha con
solato, perchè una politica italiana non può non
essere consentanea alle salutari tradizioni dei 
padri nostri. Essi ci hanno insegnato come si 
debba procedere a;fiinchè i ministri del culto 
possano fare tutto il bene, non possano fare 
il male.' Questo è ancora oggidì il -problema 
cui debbono mirare gli amministratori dello 
Stato, e se disgraziatamente se ne mostrassero 
dimentichi, toccherebbe al Senato di richia
marlo alla loro memoria, e fare che si torni 
alle antiche tradizioni dell’Italia nostra.
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MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha Lr parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Poche parole.

0 Signori, mi possono bastare per rispondere all

popoli germanici ; ma costituirebbe una Magi
stratura suprema di sistema misto, che parte
ciperebbe e della Cassazione e delle' Terza 
Istamza; il quale sistema, a mio avviso, po
trebbe riunire i vantaggi delTuna e dell’aRra

osservazioni che voi avete inteso dagli onorev. istituzione ? evitandone gl’ inconvenienti. Ad ■
Senatori Borgatti Sineo intorno ad un solo
argomento, quello della istituzione temporanea 
di sezioni di Cassazione in Roma.

Ascoltando le parole degli onorevoli Sena
tori, ognuno facilmente avrà domandato a se 
stesso, se esse non sarebbero state più oppor
tunamente pronunziate allorché in questo re- 

- cinto si è esaminato il progetto di legge che 
appunto autorizzava la temporanea istituzione 
di queste sezioni di Cassazione in questa augu
sta Capitale del Regno.

L’onorevole Senatore Borgatti si- è mostrato 
cosi persuaso di questa, verità, che ha franca-

ogni modo la questione è tuttora pendente , 
dinanzi all’altro ramo del Parlamento^ e subi- 
tochè l’ordine dei lavori parlamentari abbia 
permesso di esaminare il progetto e di venire 
ad una deliberazione, non mancherà il Senato 
di essere chiamato nuovamente a portare il
suo • esame sopra T ardua questione. e sarà
allora il momento opportuno per procedere ad
una nuova discussione che conduca alla più
soddisfacente soluzione del grave problema.

Per >ra debbo limitarmi ad assicurare gli
onorevoli preopinanti ed il Senato che siffatta

mente ■ dichiarato che non mi liiedeva una
risposta. Tuttavia, io non credo di potermi di
spensare anzitutto dal dovere di ringraziarlo 
delie parole benevoli che mi ha indirizzate; e
poi reputo opportuno di confermarre alcune
dichiarazioni che io aveva già inserite nella 
Relazione con cui ebbi T onore di presentare al 
Senato il progetto di'legge a cui gli onorevoli 
Senatori hanno fatto allusione.

Ho dichiarato in quella Relazione che colla 
costituzione temporanea di . sezioni ' di Cassa
zione nella città di Roma, non s’intendeva meno
mamente di pregiudicare alcuna delle questioni

questione non sarà in verun modo pregiudicata 
dalla, costituzione delle Sezioni temporanee di 
Cassa.zione in Roma. La Magistratura Suprema 
che esiste ora in Italia è quella della Cassazione; 
sicché mentre si riconosceva generalmente Tur- 
gente bisogno di non lasciare quest’augustasede 
della Capitale dei Regno senza una Magistra- 
turaStiprema, era necessità il conformare il prov
vedimento al sistema di Cassazione attualmente 
in vigore. Quindi se le sezioni da instituirsi in 
Roma non sono altro che una emanazione del 
sistema di suprema magistratura ora vigente.
esse però, lo ripeto, non recano alcun pregiu-

riferibili alla definitiva costituzione della Ma-
dizio alla questione di principio che pende in

gistratura Suprema nel Regno d’Italia. Que
Parlamento, e non «sapranno neppure un. causa

sta graV' questione agitò ed ancora agita
il Paese ed il Parlamento. Le opinioni sono 
divise j il Senato ebbe già a pronunciare so
lennemente il suo voto; ma come sapete, quel 
progetto di legge portato all’altro ramo del

di ritardo per la soluzione di tale questione. 
Non si prolungherà punto, o Signor^ quello 
stato che 1’ onorevole Borgatti diceva l’agonia 
delle altre Corti di Cassazione, anzi l’istituzione ' 
di queste Sezioni temporanee in Roma, rivestite

Parlamento vi è ancora pendenti-6^ e attende
di speciali ed importanti attribuzioni unificatrici.

la definitiva sua soluzione. Io non ho mancato 
nel frattempo di chiamare a nuovo esame la 
grande questione, e tenendo conto della varietà 
delle opinioni che si sono manifestate, e degli 
interessi della giustizia, ho creduto di sotto
porre sullo stesso subbietto all’altro ramo del 

-Parlamento un altro progetto.di legge che co
stituirebbe la Suprema Magistratura sopra basi 
che non sono in tutto proprie, nè del sistema 
di. cassazione che si dice francese, nè di quello 
della Terza Istanza proprio singolarmente dei

Sara uno stimolo a procedere più celeremente
alla definitiva e radicale soluzione della questione 
da gran tempo pendente. ■

Ma come verranno composte codeste Sezioni? 
L’onorevole Senatore Sineo diceva, con molta 
ragione, che la fortuna di queste Sezioni di
penderà in gran parte dal modo col quale le 
medesime verranno costituite. Se le istituzioni 
aiutano le persone, egli ©pure certo che le per
sone aiutano grandemente le istituzioni e le fanno 
prosperare. Sarà quindi dovere del. Governo 
di adoprare ogni studio, affinchè le Sezioni

i
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di Cassazione da stabilirsi in Roma , come
sono investite di alcune attribuzioni di
più alta importanza e di ordine superiore, siano 
anche composte in modo da poter garantire 
innanzi al paese, la maggior gravità dèlie at
tribuzioni di cui sono investite. Il Governo
sente.tutta l’importanza di questo dovere

3 e
non sarà certo per sua colpa o per sua negli
genza che egli possa venir meno al suo adem
pimento.

.Esistono certamente, o Signori, diffìcoltànon 
lievi nel riunire un numero notevole di magi
strati, capaci di rispondere all’alta missione che
si tratta di conferirgli,richiamandoli dalle diverse
parti del Regno dove si trovano più o meno 
legati da gravi e particolari interessi.

Sarà quindi cura del Governo di conciliare 
le esigenze della giustizia con quei riguardi 
che sono pure dovuti ad antichi magistrati, i 
quali, prossimi oramai al termine delia loro
carriera, non potrebbero certamente che con
grave danno di essi e delle loro famiglie, essere 
trasferiti in un’altra sede. Di questi riguardi 
speciali verso benemeriti magistrati, il Governo
non sarà meno sollecito di quanto lo dovrà
essere dei riguardi dovuti all’amministrazione 
della giustizia nella suprema sua sede.

Io credo di aver già dimostrato sufficiente
mente al paese, quanto io sia convinto che il 
Governo debba procedere riguardoso nell’ordi- 
nare il trasferimento di magistrati da una sede 
all’altra. Se non possiamo affermare che lo Sta
tuto vi si opponga assolutamente, è sicuramente 
conforme allo spirito dello Statuto stesso, che 
in questo argomento si proceda con grande 
riguardo e' con grande misura.

Egli è appunto per questo convincimento 
che io credetti di esordire la mia amministra
zione, sottoponendo alla Sanzione Sovrana un 
Decreto Reale, con cui furono stabilite alcune 
guarentigie da osservarsi nell’ordinare i tramuta- 
inenti dei magistrati. Co*h quelle guarentigie'par- 

_ mi che sieno stati sufficientemente conciliati gli

titolo; I.
SPESA ORDINARIA

interessi del buon servizio della giustizia coi ri
guardi dovuti ai membri della 'Magistratura:' 
perciò io mi atterrò strettamente alla loro 
osservanza.

Io ben prevedo come mi riescirà difficile il 
poter raccogliere dalle attuali Corti di Cassazione 
un numero -sufficiente di mag'istrati per com
porre le Sezioni che debbono essere istituite 
in Roma. Quando, malgrado le mie cure, non 
mi riesca di poter trarre dalle attuali Corti di 
Cassazióne il numero sufficiente di magistrati 
già investiti di queste alte funzioni, allora mi
Rara mestieri il ricorrere anche alle Corti di
appello, ma lo farò scegliendo quei magistrati 
che si siano dimostrati più degni di essere chia
mati a più elevate funzioni.

Non credo poi che per la istituzione delle due 
Sezioni romane possa occorrere di gravare punto 
il bilancio dello Stato. Ho già assicurato l’altro 
ramo del Parlamento ed ora assicuro il Senato, 
che, mediante le economie le quali si vanno 
facendo sopra il capitolo del bilancio che ri
guarda il personale della Magistratura, havvi 
tutta la probabilità di poter provvedere agli sti-
pendi dei magistrati che saranno, chiamati a
comporre le Sezioni di cui ragioniamo ; e spero
che i miei calcoli a questo riguardo non an-
dranno falliti. Cosi noi avremo reso un grande 
benefìcio alla giustizia, senza aggravare punto la 
fìnanza dello Stato, la quale ne’momenti attuali 
reclama i maggiori nostri riguardi. Spero che 
queste poche osservazioni riesciranno soddisfa-
centi igli onorevoli Senatori che presero la
parola in questa discussione.

PRESIDENTE. Se non si-fanno altre osserva
zioni, la discussione generale s’intenderà chiusa, 
e si darà lettura dei singoli capitoli del bi
lancio. Avverto che ove non vi siano osser
vazioni sulle cifre, si intenderanno per approvate 
e si voterà per alzata e seduta ciascuna ca
tegoria.

Il Senatore, SegretarioPERETTA ne dà lettura.

Amministrazione centr&Ze.

1 Ministero (Personale).....................................  .
2 Ministero (Spese d’ufficio).....................................

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, sorga. 
, (Approvato.)

456,500 »
48,000 »

»
»

456,500
48,0'00

»
»

504,500 » » 504,500 »
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punti essenziali, non distratta da indagini inutili 
e da incidenti superflui, coll’ effetto quindi di 
allungare o differire cosi quel giudizio che la 
coscienza pubblica esige sia profferito il più 
presto possibile.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Ministro 
di Grazia e Giustizia.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io godo .di'po
tere assicurare l’onor. Ferraris e il Senato, che 
l’attenzione dell’amministrazione della giustizia 
si è portata costantemente sopra quanto ri-

via spero di poter soddisfare i desideri di coloro ' 
che si mostrano giustamente solleciti che l’an
damento della giustizia penale riesca, il più che 
sia possibile, celere e regolare. .

Vi s’incontrano però alcune difficoltà, le quali 
difficilmente si possono sormontare, poiché si 
corre il pericolo di urtare contro un altro dovere 
delicatissimo e degno di ogni riguardo. I diritti 
della difesa sono, così sacri e delicati che impon
gono ai magistrati che presiedono alle discus-
sioiii giudiziàrie l’obbligo di usare la massima

guarda le spese della giustizia. e le cure del
Governo sono sempre state rivolte a diminuire 
siffatte spese^ ed a rendere più celeri e più 
pronti i giudizi penali, cominciando dalla istru
zione preparatoria e procedendo a tutti gli 
stadi successivi, poiché i dibattimenti penali 

■ sogliono pur troppo essere presso di noi di una

indulgenza verso coloro che sostengono il nobi
lissimo ufficio di. difensori. E sebbene io non possa 
nascondere che talvolta si trasmodi alquanto 
nelle difese, impiegandovi un tempo prezioso e 
non sempre necessario, tuttavia ben comprende 
l’onorevole Senatore Ferraris, come un Ministro 
della giustizia difficilmente oserebbe di rivol
gere rimproveri ad un magistrato a questo ri
guardo. Nuliameno

lunghezz. maggiore che non in altri paesi. Ciò
5 se non’ si devono muovere

forse deriva in parte dall’essere alcune istitu
zioni giudiziarie ancora nuove, se non in tutta

rimproveri, sono permesse e sono opportune 
le raccomandazioni, e sotto questo aspetto posso
.assicurare -il'Senato che io non ometto

Italia, in alcune parti di' essa; ma per altr,
parte credo che vi siano pure altre cagioni del 
lamentato inconveniente alle quali nutro fiducia 
che si possa arrecare qualche rimedio. Il Go
verno non ha mai mancato di raccomandare
agli ufficiali del Ministero Pubblico 5 a cui la
parola si può rivolgere più liberamente
usare ogni cura, ogni diligenza per

5 di
rendere i

giudizi spediti, sia sollecitando maggiormente 
i primi atti della procedura, sia omettendo di 
chiamare nei pubblici dibattimenti quei testi
moni e quei periti che non siano strettamente 
necessari; sia infine evitando tutti quegli inci 
denti che senza utile scopo ne ritardino il corso.

Dalle istruzioni che vennero' date prima d’ora 
già si sono raccolti alcuni frutti non irrilevanti.

Se l’onorevole Ferraris ha avuto tempo di 
di rivolgere la sua attenzione ad una Relazione 
che é stata stampata recentemente e distribuita 
ai due rami del Parlamento, intorno all’anda
mento delle spese di giustizia' nell’ ultimo de-
cennio, avrà sicuramente trovato che si sono
ottenute economie notevoli, le quali sono indi
zio manifesto della maggior celerità e regolarità 
con cui vennero condotti! giudizi penali..

Io non dissimulo che vi sia ancora qualche 
cosa da fare, e quindi l’azione del Governo non 
rimarrà inoperosa; e procedendo per la stessa

occa-
sione per richiamare l’attenzione dei magistrati 
a conciliare nel miglior modo possibile i di
ritti dell’accusa e ’i -diritti della difesa con 
quelli della società, cosi che le discussioni giu
diziarie procedano, in modo spedito e pronto 
senza offèndere verun legittimo interesse della
giustizia.

E questo il sistema che il Governo ha
guito finora, e ch^

se
si propone di continuare a

seguire, colla speranza di ottenere, come io di
ceva, risultati anche maggiori di quelli che si 
sono finora ottenuti. E l’onorevole Ferraris non 
sarà certamente per esigere che il Governo fac
cia più di quanto va facendo e si propone di 
continuane a fare, per raggiungere l’importante 
scopo da lui saviamente desiderato.

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. L’onorevole Senatore Ferraris ha 

la parola. -
Senatore FERRARIS. Io non poteva aspettarmi

dall’onorevole Ministro Guardasigilli altre as-
sicurazioni migliori di quelle ch’egli ebbe a fare; 
io medesimo ho accennato alla delicatezza del-
rargomento 5

della Giustizia potesse
aH’impossibilità che il Ministro

usare la menoma in
duenza, la menoma pressione suU’animo dei 
magistrati ; è adunque necessario che i magi
strati intendano la voce della pubblica opinione.
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■ Però, giacché l’onorevole Ministro ci ricordava 
il risparmio che erasi verificato nelle spese 
della giustizia, mi permetta che io gli osservi, e che vi si deve porre rimedio; e non dubito
che cotesto fatto non viene per nulla a detrarre 
all’efficacia ed importanza delle mie osserva- 
zioni.

Invero se si è ottenuto qualche risparmio 
nelle spese, sarà perchè in qualche circostanza 
si è usato un maggior rigore nella loro' liqui
dazione; ma siccome nell’anno non si tengono 
che quelle determinate udienze. ciò di CUI
mi lagno è, che, dato il numero delle udienze | indicata nel medesimo, in lire 5,640,000 per 
non si spedisca un numero maggiore di cause spese di giustizia.
in quel numero di udienze; scopo questo cui si 
debbe tendere.

Del resto, io sono pago che il signor Ministro 
abbia voluto riconoscere che il male esiste e 

che il suo richiamo autorevole, stando pure in 
quei limiti ch’egli ha segnato e che io ri
spetto, avrà quell’effetto che debbe essere de
siderato cosi dal Senato come dall’ opinione 
pubblica, di cui sono certo di essermi fatto in
terprete.

PRESIDENTE. Non domandandosi da altri la 
parola su questo capitolo, pongo ai voti la cifra

I
I

Chi r approva, sorga. 
(Approvato.)

9 Paghe, assegni e sussidi fissi per l’esecuzione 
delie sentenze penali .................. ..............

lo Pigioni.............................. ...........................................
11 Riparazioni. :.......................................................

12 Spese di viaggio, di tramutamento ed inden
nità di missione.....................................

20,000
84,000
90,000

110,000?

26,757,000

» 
» 
»

»

»

»
10,000
10,000

10,000

»
»

»

20,000
94,000

100;000

120,000

»
»
»

»

420,000 » 27,177,000 »

(Approvato.)

Culti.
13 Fabbricati sacri ed ecclesiastici (Assegni fissi). 200,578 » » 200,578 »

Senatore SINEO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SINEO. Io ho veduto, e mi rivolgo 

per questo all’onorevole Ministro Guardasigilli, 
ho veduto, dico, con qualche stupore che in 
un regolamento universitario si propone, anzi 
si decreta la soppressione nelle Università dello 
studio del diritto canonico.

Io capirei benissimo questa disposizione negli 
Stati Uniti d’America, come la capirei in quei

massime, ripeto, nelle condizioni attuali del
l’Italia.

A me non par possibile che il Ministro del
l’istruzione Pubblica non si preoccupi di co
desta questione....

PRESIDENTE. Mi permetto, d’interrompere il 
Senatore Sineo, per osservargli che non mi pare 
questo Un momento opportuno per la questione 
che intende sottoporre al Senato.

paesi d’Europa nei quali non havvi un Sovrano
?

che si chiama Sommo Pontefice, e gode di de
terminate prerogative e di determinate fran
chigie. Io comprendo benissimo come l’auto
rità civile, in quei paesi, non debba occuparsi’
dello studio del diritto canonico , essendo
questo un appagamento che ciascuno può pri
vatamente prendersi per soddisfazione propria.
Ma nelle condizioni nostre attuali può l’Italia------------------------ — X/* s-z JL XUCVJ.AC4/ j

stare senza lo studio del diritto canonico? Io
ritengo che non possa esservi magistrato, non 
giureconsulto che ignori il diritto canonico

Senatore SINEO Ad ogni modo prego l’o-
norevole Ministro Guardasigilli a far sì che 
nella scelta dei membri della Magistratura, 
non sia ammesso l’insegnamento uffiziale del 
diritto canonico, e che siano esclusi coloro che 
non posseggano anche questo ramo di scienza.

Senatore SCIALOJA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SCIALOJA. Prendo 'la parola unica-

mente per dare qualche schiarimento al mio
onorevole amico, Senatore Sineo. Anche a me
la lettura del regolamento speciale della facoltà 
giuridica aveva fatto la medesima impressione
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che ha fatto all’ onorevole Senatore Sineo, e a 
me anche sembrava che realmente l’abolizione 
dello studio del diritto canonico fosse oggi 
più che mai inopportuna. Però ho avuto mezzo 
di verificare che non del tutto fu abolito questo 
studio. Esso none più tra gli studi obbligatori; 
però se ne lasciano sussistere le cattedre, se 
non in tutte le Università, almeno nella mas
sima parte di esse. Qui in Roma anzi l’insegna
mento del diritto canonico prenderà il titolo 
d’insegnamento ecclesiastico, che credo oggi 
titolo più opportuno, perchè abbraccia quella 
parte di diritto pubblico ecclesiastico che s’inse
gnava sotto il titolo di diritto canonico. Se 
sia più 0 meno acconcio l’aver tolto questo 
studio da quelli obbligatori, potrà essere que
stione speciale tecnica ; quanto a me son di 
parere che tanto meglio si fa quanto meno si 
rendono obbligatori gli studi superiori....

Senatore AMARI, prof. Domando la parola.
Però l’insegnamentoIl Senatore SCIALOJA

del diritto canonico non mi pare che sarà tolto.
■ Questa è l’impressione che fece a me la lettura 

dei nuovi regolamenti per ciò che lo riguarda.
■PRESIDENTE. Debbo fare nuovamente presente 

che il bilancio deh’ Istruzione Pubblica fu già 
votato. Ora, a me pare che la presente discus
sione non sia opportuna, mentre discutiamo il 
bilancio del Ministero di Grazia e Giustìzia. Pre
go pertanto i signori Senatori ad attenersi alle 
questioni che riguardano il progetto in discus
sione.

Ha la parola il Senatore Amari.
Senatore AMARI, prof. Dopo 1’ avvertenza che 

ha fatto ora l’onorevole nostro Presidente com
prendo che sarebbe inopportuno ' di entrare 
nella discussione di questa materia; ma dirò, 
se mi si permette, alcune parole di schiari
mento.

Non è che non si sia consultato il Consiglio 
Superiore della Pubblica Istruzione. I regola
menti universitari sono Stati sottoposti al suo 
esame;'dal Consiglio è stata esaminata questa 
grave questione ; e fra i componenti il Consiglio 
contansi dei giureconsulti eminenti......
. Senatore BORGATTI. Domando la parola.

Senatore SINEO. Domando la parola.
Senatore AMARI, prof. .... e dei professori di 

diritto di gran fama.
Ebbene, se si è creduto che nelle condizioni 

attuali della nostra legislazione non sia neces

saria una cattedra apposita di diritto canonico, 
ciò non vuol dire che nell’ insegnamento della 
giurisprudenza non si tratti punto del diritto 
canonico.il diritto canonico entrerà nella storia 
del diritto. Il professore darà un maggiore 
0 minore sviluppo a quella parte della storia
del diritto che concerne il diritto canonico ;
ma non sembra necessario farne un insegna
mento speciale ed obbligatorio, dacché questo 
non è un ramo del giure sul quale debbano 
pronunciare i nostri magistrati.

Non andrò più innanzi, perchè vedo che que
sta discussione ci porterebbe lontani dall’ ar
gomento cui si riferisce il progetto di legge 
che ci sta dinnanzi.

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Borgatti.
Senatore BORGATTI. In ossequio alla giusta av

vertenza dell’ onorevole nostro signor Presi
dente, io mi guarderò di entrare nel merito di 
questa discussione, riconoscendo anch’ io che 
la sua sede naturale era nella discussione del 
bilancio dell’istruzione Pubblica. Ma poiché ho 
udito, e con piacere, prima dall’ onorevole Se
natore Sineo, poscia dall’onorevole Senatore 
Scialoja, che essi riconoscono l’opportunità, anzi 
la necessità che si mantenga nelle nostre Uni
versità T insegnamento del diritto canonico j

mi associo al loro avviso, e per ora mi limito 
a dichiarare che soltanto dissento da loro circa 
la sostituzione della formula diritto ecclesia
stico a quella di diritto canonico. Mi riservo 
in una occasione -più opportuna di dimostrare 

. che per diritto s’intendeva vera
mente, almeno nelle Università pontificie^ il 
diritto pubblico e politico della Chiesa; mentre 
per diritto canonico s’intendeva il diritto pri
vato, da cui nascono i rapporti giuridici dei 
singoli componenti della Chiesa fra loro, e tra 
essi e le potestà costituite nella Chiesa stessa.

È noto che dalla caduta dell’ Impero Romano 
fino, al Codice Napoleonico, il diritto canonico 
fu, per così dire, una continuazione del diritto 
romano; ne corresse il rigore, e lo venne acco
modando allo sviluppo progressivo della società 
cristiana. Ed anche attualmente e presso di 
noi è parte del diritto comune in vigore per
certe materie. e può essere invocato dinnanzi
ai nostri tribunali, per virtù della legge stessa 
delle guarentigie (articolo 17).

Ma di tutto ciò si potrà discorrere ampiamente 
in opportuna occasione, ed in una di quelle

canonico.il
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dotte discussioni, in cui il Senato si mostra 
sempre all’ altezza dell’ ufficio suo nobilissimo.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Sineo ha chiesto 
la parola. Io gli faccio osservare che non potrei 
concedergli la parola su quest’argomento estra
neo all’attuale discussione. Ad ogni modo gli 
do facoltà di parlare.

Senatore SINEO. Ho domandata la parola af- ' 
finché l’avvertenza mossa dall’onorevole Pre
sidente non possa essere considerata come un 
rimprovero a chi ha aperta questa discussione. 
Io mi sono creduto in istrutto dovere di .pren-
dere la parola sul bilancio dei culti perchè j

<ualora il Ministro dell’ Istruzione Pubblica 
persistesse a credere di non doversi oecupare 
dell’insegnamentG del diritto canonico, dovrebbe 
indubitatamente, necessariamente occuparsene 

■ il Ministro di Grazia e Giustizia. Ma poiché 
l’onorevole Senatore Scialoja ha date spiega
zioni, che paiono allontanino il pericolo da me 
temuto, io non insisto per ora maggiormente.

Senatore MENÀBRSA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore MENÀBREÀ. Io non voglio entrare in 
questa questione, perchè sono compiutamente 
estraneo alle questioni di dritto canonico e di 
dritto ecclesiastico. Però, mi fa molto senso

.del servizio, e i riguardi e le cautele da osser
varsi.

Ed anche perchè non si verifichi quell’iso
lamento assoluto che disgraziatamente si osserva 
nel nostro paese, come in altri luoghi, tra un 
dicastero e l’altro, quasi che fossero estra
nei completamente tra loro, desidererei che 
in questa materia almeno, nella quale' tutti 
hanno interesse e tutti intendono a scopi ana
loghi, i vari dicasteri concorressero a giovarsi 
e ad aiutarsi scambievolmente coi loro lumi e 
coi rispettivi consigli.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Grave e nobi
lissima è la questione suscitata dall’onorevole 
Senatore Sineo intorno alla necessità degli studi 
del diritto canonico neH’insegnamento della fa
coltà legale. Io non imprendo certamente a trat
tarla, poiché come è stato a buon diritto osser
vato, essa è un argomento che non appartiene 
interamente alla mia competenza: io non in
tendo dire con ciò che il Ministro della Giu
stizia debba essere del tutto indifferente alle
materie 5 le quali debbono costituire 1’ inser

l’ osservazione fatta dall’on. preopinante
'j che

in una questione che interessa grandemente 
-la Magistratura-non sia stato consultato l’ono
revole Ministro Guardasigilli.

Io credo che dovrebbe essere principio ge
nerale, che quando in una Università si venga 
a riordinare studi tecnici che sono destinati 
ad-una carriera determinata, si debba almeno 
consultare i Ministri che sono preposti alla 
direzione suprema di quella tale carriera. E 
perciò avrei creduto che il Consiglio superiore 
di Istruzione Pubblica, trattandosi di riordinare 
la facoltà di legge, avrebbe operato molto op
portunamente consultandoli Ministro di Grazia e 
Giustizia su questa materia così importante, 
perchè questi studi sono destinati a dare degli 
avvocati e a fornirci dei magistrati che deb
bono amministrare la giustizia. E ciò che dico

gnamento del diritto. Il grande interesse che 
la Magistratura abbia modo di apprendere pie
namente le discipline giuridiche, lo che dipende 
necessariamente dal modo con cui sono ordinati 
gli insegnamenti del diritto, non mi permet
tono di fare una dichiarazione di una assoluta in
competenza. Ma è fuori di dubbio che questa 
materia .appartiene più specialmente- ai mio 
Collega dell’istruzione Pubblica. Però, essendo 
io persuaso che rinsegnamento del diritto sa
rebbe imperfetto quando non si estendesse 
anche al diritto canonico, cosi non mancherò di 
insistere presso il mio Collega dell’ Istruzione 
Pubblica, onde trovi modo che il diritto stesso - 
abbia nella fanoità legale quella parte che gli 
spetta. E se per ora questa parte del diritto 
è ridotta a far parte dell’insegnamento volon
tario e si trova esclusa dall’ insegnamento ob
bligatorio, non sarà difficile, io spero, di intro
durre qualche temperamento che valga ad at-
tribuire al diritto canonico quella 
importanza che gli conviene.

maggiore

•riguardo alla carriera legale, lo direi per tut-
-v-t ___ __ T ( Ilt’altra carriera. Io vorrei, che trattandosi di

stabilire studi tecnici per gli ingegneri
? si

Non dimenticherò mai, o Signori, una dichia
razione, molto importante che un grande giu-• 
reconsulto, il celebre Dupin, fece alla Camera'

venisse a consultare anche il Ministro dei La-
de’ Deputati in Francia in una

vori Pubblici, per sapere quali sono i bisogni
cui una questione simile a questa 
queU’Assemblea.

occasione in
sorse in
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Il celebre giureconsulto non esitò di dichia-
rare. che in generale in Europa lo studio del
diritto canonico era negletto e decaduto’ nel- 
rinsegnamento giuridico. Lam.entava egli che 
in' generale non vi fosse una buona cattedra 
di diritto ■ canonico o ecclesiastico, come pia
ce chiamarlo (avvegnaché io non trovo diffe
renza sostanziale nelle due denominazioni, le 
quali, il più delle volte, sono adoperate pro- 

. miscuamente) lamentava, come dissi, che non 
vi fosse-una. buona cattedra di diritto eccle
siastico,' e dichiarava che se avesse saputo dove 
vi fosse una cattedra degna dell’insegnamento 
di quel diritto, égli vi si sarebbe recato per 
ascoltarne le lezioni. Conchiudo quindi che 
insisterò presso il mio Collega dell’istruzione 
Pubblica, acciocché il diritto. canonico abbia 
nella facoltà legale la parte che gli spetta.

Senatore MLUAdLIA. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha.la parola.

Senatore MIRAGLIA. L^onorevole Ministro Guar
dasigilli ha veramente rallegrato l’animo mio 
prendendo in considerazione la proposta fatta 
da un onorevole nostro Collega ,' di richia
mare l’attenzione del Ministro dell’istruzione 
Pubblica. Egli citò opportunamente 1’ autorità

in Napoli a coltivarsi lo studio del diritto ca
nonico.

Io non posso ora persuadermi che questo 
studio non debba essere obbligatorio nelle
Università Dicasi quel che .si voglia, è certo

di un grande giureconsulto di Francia allor-
che -si discuteva nell’Assemblea una simile qui- 
stione; ed a me piace di ricordare un'fatto, di 
cui può essermi testimonio 1’ onorevole Sena
tore Scialoja. Eravamo giovani entrambi j ed
avemmo la fortuna di conoscere e conversare 
colFillustre professore Mittermayer, il cui nome 
sarà sempre ricordato con riverenza in Europa. 
Egli che avea intrapreso un viaggio scientifico 

. in Italia, s’avvide che dopo l’introduzione che 
vi venne fatta dei codici francesi, si andavano 
dimenticando le grandi nostre antiche tra,di-

però che a.bbiamo una Chiesa che ha la sua 
costituzione fondamentale, ha un clero, una ge
rarchia, una giurisdizione,, una proprietà, e si • 
trova In relazioni con lo Stato; ed intanto si 
autorizza la .gioventù a trascurare lo studio 
della interna ed esterna'costituzione della Chiesa, 
bene disciplinata per far valere i suoi diritti. 
Si citano sempre nel nostro Parlamento gli 
scrittori inglesi e di Germania, e si è dimen- 
ticató che in Germania è coltivato eon fervore 
il diritto ecclesiastico; ed uno scrittore inglese, 
della forza del Robertson, fece conoscere nella 
sua classica introduzione alla storia di Carlo V 
quanto fossero necessarie le cognizioni del 
diritto ecclesiastico. Percorrete le riviste'*cri
tiche che si pubblicano in Europa, e troverete 
articoli profondi su questa materia che merita 
di essere coltivata, perché nel diritto canonico 
molte istituzioni di diritto pubblico e privato 
hanno la loro sorgente.'

Volete veri giureconsulti in Italia, volete 
risvegliare a nuova vita i buoni studi, volete che 
il Ministro Guardasigilli costituisca la Suprema 
Magistratura di uomini versatissimi nella scienza 
del diritto, e poi togliete alla gioventù, spe
ranza della patria, i mezzi per coltivare la 
scienza del diritto canonico inseparabile dalle 
altre sorgenti del diritto!

• Mafie promesse dell’onorevole Ministro Guar
dasigilli mi fanno sperare che gli sarà facile
s ìdi mettersi di accordo col dotto suo Collega

zioni giuridiche : e mostrava poi non lieve
rammarico che in Napoli venisse trascurato lo 
studio del diritto canonico, che^avea esercitato 
grande influenza nella legislazione civile. E
come ì

diceva egli, un paese che vanta un Gae-
tano Argento, un Cavallari, un Giannone , e
tanti egregi pubblicisti in .materia ecclesia

■ stica, ha trascurato, uno studio che dopo la ca

della Pubblica Istruzione per non ispezzare negli 
studi giuridici il legame tra il passato ed il 
presente, e turbare l’edifizio della scienza giu
ridica di cui è parte inseparabile lo studio del 
diritto ecclesiastico.

Senatore AMARI, prof. Domando la parola.
PRESIDENTE. Domanda la parola per continuare 

sull’argomento ?
Senatore AMARI, prof. No, ma per dare qualche 

schiarimento.
MINISTRO DI GRAZIA’E GIUSTIZIA. Domando la

duta deir impero di Occidente è stato valido ' parola.
strumento di civiltà ed anche di trasforma
zione del diritto romano? Dopo queste bene
voli avvertenze deirillustre professore, cominciò

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Mini
stro di Grazia e Giustizia.

MINISTRO DI fiT)6T n.‘Crlb.■AZIA E GIUSTIZIA. Io prego l’ono-
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revole Senatore Amari di riflettere che io non 
dissi che quest’ insegnamento sia reso sempli
cemente facoltativo dai nostri regolamenti, e non 
obbligatorio. Io ho creduto di ripetere una di
chiarazione che è stata fatta da un.uomo molto 
competente in questa materia, vale a dire, dal- 
1’ onorevole Senatore Scialoja, il quale, rispon
dendo all’onorev. Sineo, dichiarava che secondo 
i nuovi regolamenti, questa parte dell’ inse
gnamento sarebbe divenuta solamente facolta
tiva, ma non sarebbe esclusa.

Siccome io non ebbi il tempo di studiare i 
molti regolamenti che sono venuti di un tratto 
emanati intorno ai diversi rami del pubblico 
insegnamento, cosi mi perdonerà T onorevole

Amari se non ho veramente una cognizione 
esatta della parte che riguarda la condizione 
che è stata fatta .all’insegnamento del diritto 
canonico. Ma io sento con piacere che non sia 
interamente esatta 1- accennata proposizione, e 
che per conseguenza il diritto canonico 
tenga una posizione migliore.

man-

La parte mia. verso il mio Collega della
Istruzione Pubblica, sarà per conseguenza più 
facile e più comoda.

PRESIDENTE. Nel capitolo 13 del Titolo primo, 
è bilanciata una somma di L. 200,578.

Chi 1’ approva, sorga.
(Approvato).

14 Fabbricati sacri ed ecclesiastici (Spese variabili) 60,000 » » 60,000 »

■ 260,578 » » 260,578 »

(x^ppr ovato.)

Spese diverse e comuni.

15 Spese postali..............................................................
16 Dispacci telegrafici governativi ......

.17 Sussidi a vedove ed a famiglie d’impiegati 
dipendenti dal TAmmi ni strazio ne .

18 Fitto di beni demaniali destinati

10,000
58,000

»
»

»
10,000 »

ri
100,000 » »

ad uso
od in servizio di Amministrazioni gover

native ............................... .....................................
10 Spesa per l’acquisto dei francobolli e delle

146,510 59 »

cartolili'
corrispondenze d’ufficio

20 Casuali..............................

postali di Stato occorrenti per le
4,000,000 »

50,000 »
1,200,000 » 

»

10,000 »
• 68,000 »;

100,000 »

146,510 59

5,200,000
50,000

»
»

4,364,510 59 1,210,000 » 5,574,510 59

(Approvato.)

TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA.

21 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-
mi nazione

22 Assegni di disponibilità. .'..............................
23 Sussidi alle Cancellerie giudiziarie ed agli 

Uscieri in mancanza di proventi

163,000 »
253,500 »

»
»

163,000
253,500

»
»

'O

--------------------- jyx V <...Lxui, e paga
mento di depositi dichiarati rimborsabili a
senso di legge.

24 Aumento di funzionari ■ giudiziari in alcune
50,000 » 10,000 » 60,000 »

Corti d’appello e Tribunali, ed istituzione 
di nuove Preture......................... 95,600 » » 95,600ì

»

PRESIDENTE. Chi approva questo totale della spesa 
straordinaria, si alzi.

(Approvato.)

•562,100 » 10,000 » 572,100 »
oan BcniraBBBB

«
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TITOLO I. — S^jesa or dinaria

Amministrazione centrale . . . 
Amministrazione giudiziaria . . 
Culti..................................... . . .
Spese diverse e comuni. . . .

504,500
26,757,000

260,578

» 
y? 
»

4,3'64,510 59

»
420,000 

»
1,210,000

504,500' »
» 
»

» 5,574,510 59 ,

TITOLO il. — Spesa straordinaria '.
31,886,588.59

562,100 »
1,630,000 » 33,516,588 59-

10,000 » 572,100 »572,100

Totale 32,448,688 59 1,640,000 »• 34,088,688 59

PRESIDENTE. Chi approva cjuesto totale, generale, 
(Approvato.)

si alzi,'

PRESIDENTE. La votazioni a scrutinio searreto ' PRESIDENTE: 'Se non si fanno osservazioni
di questo juogetto di legge sarà fatta ' in un 
altro giorno.

Dlsciisslone del progetto (U kggé rlgnardante 
le fòa.sl orgardclie della itìinzfa terrlterlaie 
e della milizia eonmaìTe.

metto ai voti questo articolo. ' 
Chi r approva, sorga. - 
(Approvato).

Àrt. 2.

La milizia territoriale non pnò essere mobi-
lizzata in tempo di guerra, nè chiamata sotto

PRESIDENTE. Secondo T ordine del giorno si
..^deve ora discutere il progetto riguardante le basi 
organiche della milizia territoriale e della mi
lizie?- comunale.

Domando all- onor. Ministro della Guerra se 
intende che si apra la discussione sul progetto 
delLUffiffiio Centrale.

MINISTRO DELLA C4JERRÀ. Acconsento a che la
discussione si apra 
Centrale.

sul progetto dell’ Ufficio

PRESIDENTE, Se ne darà lettura.
Il Senatore, ' Segretario CHIESI ne dà lettura.

le armi per esercitazioni straordinarie che me
diante Decreto Reale.

La chiamata potrà essere fatta per classe,, 
'per categoria, per comune o per distretto mi-- 
litare.

Potranno essere chiamati sotto le armi grii 
ufficiali, i sotto ufficiali ed i caporali indipem - 
dentemeht® dalla classe cui-appartengono.

Senatore VITELLESCHI, Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore VITELLESCHL Io vorrei fare alcune-

infra.)
osservazioni sopra diversi articoix questa-

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale
su quest© progeti.odi legge.

legga; non intendo fare proposte perocché^ nom 
è materìà per me cosi familiare che io’ mVme

Se nessuno chiede la parola, la discussione -
attenii a farne j solamente le sottopbrrò al-

generale è chiusa, C si‘passa alia discussione
degli articoli.

l’ufficio Centrale ed al Senato.
L’ articolo 2. qual era, redatto dal Ministero 

diceva: « La milizia territoriale non può essere
li Senatore' CHIESI legge

Art. 1,.

La milizia territoriale costituita a seconda

chiamata sotto le armi che in caso di 
e mediante Decreto Reale ».

guerra

In questa diziene ci era un limite chiaro e

della •legge sul reclutamento dell’esercito, fa-
preciso; si sapeva, che s Itànto in caso di

pàrte integrante deìT esercito 0' concorre con 
osso, cóme" ultima riserva, alla difesa intera

guerra era imposto un così grave onere quale
è quello che si reca ad una gran massa di

delio Stato. '
popolazione nel distoglierla dalle sue occupéi-
zioni necessarie ed o'rdinarie. Come ■ è redatto

Swi’ofw ©Sii. est. f.
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del
:iii

invece Far ti co lo dell’ufficio Ce:Titra.,Ie? Esso è re- - vazione. dichiarasse di non.volere porre alcwR
datto cosi; «.La milizia territoriale non può essere limite alle possibili chiamate in tempo di pace.
mobilizzata in tempo di guerra'j nè chiamata Senatore CASATI, 7?(?ZnZnre, Dorhando la parola,
sotto le armi per esercitazioni straordinarie che 
mediante Decreto Reale.» Si stabilisce quindiper

PRESIDENTE. Ha la parola.

questa novelhr formola una certa specie di
eguaglian 'Z >1 di condizione fra Io Stato di pa-
cè e di guerra; la condizione necessaria della
chiamata non è piu lo stato di guerra6 ma
bensì il decreto reale; dal che risulta che questa

Senatore CASATI, .L’Ufficio Centrale
ha spiegato nella Relazione cjuale sia Io scope ■ 
che essa si è prefìsso nel rscare modàfiea.ziiO''ne- 
a questa parte deU’art. 2. Ad ogni modo cer
cherò ora di spiegarlo più chiarament©,. procu
rando ■insieme di' ess®r breve.

milizia territoriale può esser^ chiamata indiffe- L’organi: ^amento dolla miìiziia territoriale-

rentei'nente^ o per caso di
.fazioni . straordinarie. Io non

guerra, o per eserci-
so qnal sia il

vien fatto sopra tutta restensione del Regno. 
Si avrà col tempo; una milizia altrettanto nu

limite che s’intende con queste parole esercì-
tazioni straordinarie, so bene però che ogni
movimento 
nelle sue

ì ogni, obbligazione diviene grave
applicazioni, quando queste hanno

luogo sopra una massa così grande di pepola-
zione quale è quella chi 
milizia territoriede e che

e
contiene

com-presa nella j
in se tutti

"gài '©ìemeC^''^ della vita attiva della popolazione 
stessa. Farmi quindi che debba dalla

chiaro il limite di questa- obbligazione,
legge

morosa e più di cpaiito è numeroso' resercito
permanenl Ora, io si aspetta il ©asO’ dà guerra^
per provare se i regolamenti che governano'
questa milizia sono abbastanza hnoni ©■' tali eh®’ 
la mobilizzazione si po&S'a eo,mp,.iere s-enza conr-
fusione 9 pofrebbe avvenire eh© al memento in

apparire
-nerchè ogni cittadino e tu iti i cnbanini 
^sappiano'quando ed in qual limite, poss. 
'dursi questa perturbazione deha loro vim pri
vata© della vita ordinaria della nazione, e per
chè l’una e-raltra non restino esposte mdi- 
stintamente alle conseguenze degli umori più

insieme
.CAi prO'

cui questi 300 © più mila uomini si debbano. • 
far muovere, si venisse a scoprire ©he - manca., 
una qualche ruota nel meccanismo, iella mohi- 
lizzazione. Dunque TUflicio Centrale ha volute 
dare la facoltà, al Governo di prevare cpaesti 
regolamenti. Come si fa a provare dui regola
menti militari? Non c^è che la semplice pratica.

'Il Governo potrà mobilizza,re p.arte o tute.
la milìzia territoriale per rip.r0va del sistema.
Certamente he il Governo non rìeorrerà a

_ misura che ih lìmiti ris-tre/ctissimi, e "so- 
[ lamente, ripeto, >cr provare n regolaincmti;
? questunti ministri che0 meno bellicosi dei differenti ministri che pos

sono succedersi. Quindi per me, sta che l’art. 2,., , 
stato'■formulato dal Ministero è pre- 'quale er. aerehè è naturale che il hiU: stesso stabi-

dice senza amb i il caso in cuiciso e netto, _ _ . . . ,
chiamata le sotto armi la milizia territoriale, 
...... di guerra; e in conseguenza io lo voto 
’chè riconosco che in quei caso ogni indi-

e
il CPvSO
per
viduo ’a qualunque condizione appartenga debba 

l’articolo 2. qual è prò
Ti

lisce dei limiti ; Miniti molte più ristretti dì
quello che si potrebbero assr;gnare in un arti
colo di legge.

Quando il Ministro della Guerra, non avra
danari, non chiamerà la milizia territoriale. Ora^ ’

essere chiamato.. Ma Qriesti danari da chi dipfmde il Concederli? Di

pos■sto dairUffìcio Centrale, io non lo voterei che pende dal Parlamento. Bisogna cheli Ministro
nel caso in .cui fosse detto qual è .il limite di abbia la sómma. necess,aria star ,ziata in bilancio

■ quei appello alle es'O'rcitazioni straordinarie
j

che può esser fatto per d< eto reale; dappoiché
vuole mobilizzare una parf.e qualunque della 

milizia territoriale,, e questa so’uima la dovrà

10 riconosco bensì eh 1alcuna esercitazione domandare al Parlament 0. È il Parlamento
prima di essere chiamati ad agire possa esseie 
utile, ma questa utilità relativa non deve pre
valere senza grandissima ponderazione sopra

stesso che quindi stabili.rrà' il iim.ite; ma è im-

le ri e ce s sita e.ssolute della, vita ordinaria. Io

possibile in un artitx^j o di legge porre delle 
oìut?^ Giò dipende dalle circo-condizioni ass

non.saprei formulare una proposta in fquesto
senso; farò solamente, quella che. si ponga a’voti

' 'iltesto dei Ministero, 
riconoscendo alcun v.

se rUTheio Centrale non
'ali.ore in questa -mia osser-

stanze, dipende ©ss/jnzialmente dai mezzi che 
si hanno dìsporiih)\i. Certamente che se i mezzi 
fossero molto es?'jberanti, ©redo che. ronorevole 
-signor Minhteo farebbe assai bene, tutti gli 
anni, a fa;ex^ ijna prova di questa m.obiiizzazione;
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sareibbe ■sempre un esperimento che gioverebbe 
assai per il caso in cui la mobilitazione fosse 
necessaria ed urgente.

Ma è certo che il Ministro non ricorrerà a 
questa facoltà, se non in quella piccola propor
zione in cui crederà di poterlo fare, ossia per 

- la somma, che avrà stanziata in bilancio, e che 
;uon potrà, essere molto grossa,.

Senatore VITELLESOHL Domando la parola^:
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Vitelleschi.
Senatore VITELLESdUI. Io aveva ben lette 

queste spiegazioni nella Relazione del?Ufficio 
Centrale, ciò non pertanto esse non mi chia
riscono sopra Dobbligo dell’individuo che ri
sulta dai progetto di legge in discussióne.

L’onorevole Relatore dice che il limite è im
posto dalla finanza, dalla quantità, dei mezzi 
che si possono disporre: tutti questi, lo rico- 
noseo, sono mezzi indiretti che hanno un gran 
valore; ma quando si tratta di imporre un’ob- 
bligazione a un numero cosi esteso di cittadini 
nel quale sono comprese ogni sorta di combi
nazioni, di bisogni, di doveri, d’interessi, i
mezzi indiretti non bastano>

Un onere die può essere tollerabile sopra,
100 mila persone diviene insopportabile so'ora 
un n-ìilione, perchè il numero dei casi che sono 
compre,si sotto queirónere è infinitamente mag
giore.

Questa è la ragione perchè quanto più una 
legge si applica sopra grandi masse, deve es
sere limitata alfe stretta necessità e precisa. 
Sta bene che, in tempo di guerra, ognuno non 
risparmi Doperà sua, già pure la sua vita prò 
aris et focis per la patria sua. Ma per lo eser
citazioni la cosa è ben diversa; se, in un certo 
limite possono essere utili, al di là di quei li- 
'mite possono dipendere ed avere più :o meno 
ragione d’essere dal Dopi nione e dagli umori 
di un comandante generale, e sia pure del 
Ministro.
• 'Vedo dalla risposta delDonorevole .Relatore 
che DUfficio Centrale non sembra dispostoafere 
alcuna modificazione, per introdurre qualche: 
co,sa di più esphcito in questferticolo: ó juir- 
tuttavia parmi indispensabile che -sia, aggiunta 
una qualche disposizione'per porre un'limite 
alla •cbia.mMa notto 1© armi che passa farsi 
in tewpn di p,aee.

RRESIWRTE. IVon >' ell^g afeùw pu’opnsta ?
. Seua'tore, TITMhRSfHL D©mandérei-, che 'fossie 

posto ai voti il primo comma come è stato pro
posto dal Ministero.

Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CHIESI, àmch’io mi associo alla pro

posta delLonorevoIe Vitelleschi, di sostituire il 
primo comma, m^inisteriale all’altro'dell’Ufficio 
Centrale.

Senatore ViTELLSSGBJ. Domando la, parola.

PRESIDENTE. Ha la parola ronorevole Senatore 
Vitelleschi. ’ ■

Senatore VITELLESCHI. Dichiaro che faccio- 
quesxa proposta perchè non si trova altro ' 
mono di limitare l'eventualità, di queste eserci-- 
tazioni, che riconosco possano--lUescire in aicinr 

ma non po-caso di una incontestabile utilità: ma non po
tendo porci un limite, è preferibile -la forma 
pura e semplice del Ministero^ quindi pTopong©.
che sia. posta ai voti,

Senatore olSATl, Rel&tcre. Domando la, 
rote.

PRESIDENTE. Ha la parola.

])a-'

Senatore GASATI, Relatore, L’onorevole Viteh 
lescui m.i ha chiesto quale erarobbligo che s’im
poneva in questo articolo ai cittadinij certa-
Olente e&so non può esser altro che quello M 
accorrere alla chiamMa .quando è fatta -oer 
decreto reale. In quanto al diritto, del AlinR 
.tifcera ni chramare le classi territoriali per sèm- 
pliee esercitazione, è difficile precisare, come
vorrebbe 1’onorevole Vitelìes-chi. D’ altronde 
non vi è certo il pericolo che possa èssere chia- 

un milione d’uoininimsto, coìTie egli teme, un milione d’uomini,^ 
sia perchè non vi sarebbero i quadri, sia per
che sarebbesi privi dei denari necessari a tale 
mobilizzazione.

L’Uffi ciò Centrale non potrebbe accettare quindi 
di sostituire al suo capoverso ih capo verso oà- 
ginariamonte proposto dal Ministero, perchè 
esso esclude la facoltà di esperimentare laiw-' 
bilitazione. Perè se Donorevole Senatore Yitei- 
leschi la ritenesse sufficiente, non sarebbe DUI-’, 
fi ci ò Centrale alieno dall’introdurre una modi
ficazióne alD articolo da lui proposto col dfee: 
Tì,è sotto le armi per eserciiQ:^ionR
sir^^rdinGrie per pia di otto giorni, ss non rne- 
dinn^e decreto, reste.

PRESiDERTS. Sicoufentadi questa modificazione 
Ronorevole Vhelleschi?

Seuntore VÌTSLLHSGHIaIo non so se un
{
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indugio poss rej .r danno. Non crederei, da poi-
chè la legge non si voterà certo oggi; io quindi 
proporrei il rinvio aH’Uifizio Centrale dell’ arti
colo per non rischiare di formolarlo troppo leg
germente.

MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola.
PRESIDShTE. Llcr la parola.
MINISTRO DELLA GUERRA. Il Ministero non aveva .

nella redazione di quest’ articolo, fissato altro
obbligo ehe quello pel caso' di guerra. AG era
noi l’articolo 8 che dava al Governo la facoltà 
di chiamare i militi non istruiti per una volta
sola e per non oltre i 30 giorni. In seguito
però all’ aggiunta fatta dall’Uffleio Centrale, il
Ministero ccettò la nuova redazione.

Le osservazioni peraltro dell’ onorevole Vi-
telleschi hanno un valore reale.- Colìa nuova

assegnare anche meno; .e trattandosi eli sog-
getto così importante, sarebbe opportuno Cile

l’U icio Centrale si consulUssc maturamente
primft di decidere.

Credo poi che sarebbe anche bene che l’ar^ 
ticolo fosse tranquillamente riveduto dalRUffieic* 
Centrale affinchè esso lo potesse disporre in 
relazione alla nuova modificazione. Credo che 
sarà necessario dì rifonderlo anche per la di
zione. Io non insisto ulteriormente; ma- se l’Uf- 
fìcio Centrale accettasse di rivederlo, io me n@ 
chiamerei più soddisfatto.

Senatore MENABREA. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è aH’onorevole Senat©>re 

Menabrea.
Senatore MENABREA. Io risponderò all’ onore

vole Senatore Vitelleschi, che l’Ufficio Centrai
redazione deirarticoL ? sta nel fatto che il Go- ha le sue idee molto chiare relativamente a
verno bbè ad avere la facoltà di chiamare
anche per Ci5q>-^e o in(3f mesi questa milizia. È

questo articolo.
JU Ufficio Centrale non intendeva che potess'(S-

ben vero che questa disposizione avrebbe pur 
sempre il suo correifi^o nella spesa che occor
rerebbe per chiamare la milizia stessa, spesa 

>ehe ammonterebbe a non meno di due milioni

il Ministero chiamare per aleuni mesi‘sotto le 
armi.la milizia territoriale, ma so^ltantoì intese' 
a far sì che il Ministero avesse la .facoltà di

Jv.chiamare setto le armi alcune classi, alcune^
'*al. giorno: onde ? quarndo anche si stabilisca
■ che la durata per cui sarà tenuta sotto le ar
mi, non eccederà gli otto giorni all’anno^ sic-

' come sono 16 milioni che converrebbe s4an~
■-ziare in bilancio per valersi di questa facoltà , 
Mo credo che passerà del tempo ancora avanti 
che si sia disposti a portare quest’ aumento 
alle spese militari.

■ • Per evitare il pericolo temuto dalTonorevole 
Vitelleschi, io accetto volentieri la proposta, del 
Relatore, di modificare cioè l’articolo, indicando

categorie della milizia territoriale-,. quelBe tante^ 
cioè, che erano necessarie, prima di tutto, per
mettere a contatto gli uomini eoi loro- -capi ri
spettivi ; secondariamente, >®r vedere in quali 
modo funzionavano i quadri. Semiza dubloào ì’ono-
revole Senatore Viteli ehi rieonoscerài che iA
volicr chiamare, al nromente della gue'rra, unsv
quantità di individui che debbono costituire M
milizia territoriale. senza che essi ^eno mai

in esso, eh la milizia territoriale
essere chiamoda per più di otto giorni od

non p>9trà
mche

stati messi insieme sotto le .armi o sGttdpo.sti 
' ad loro superiori, non sarebbe cosa^ vantaggio

sa per cui è necessario che . di ' quando in 
quando quegli individui che formano la milizia

meno se si creda.
PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Vitelleschi 

se è soddisfatto della inodificazi®ne che si in
trodurrebbe,' di limitar cioè la chiamata sotto
le armi ad otto giorni, oppure se insiste perchè 

. l’articolo sia rinviato alì’Ufflcio- Centrale.
Senato VITELLESGHI. A me pare che

airUfficìo Centrale sarebbe partito più conve-

territoriale conoscano i loro capi', e nello •
stesso tempo si veda in qual modo può funzio-
nane il meccanismo che regge questa 
istituzione, ■

Ora, io credo che otto giorni
oc si erede ?

il rinvio questo scopo.

niente. Se l’Ufficio Centrale non sente il biso-' 
gno di essere più sicuro nel precisare il numero 
dei giorni da assegnarsi per le esercitazioni an
nue eventuali, aderirò alla proposta degli otto
giorni; ma faccio rifiettere che il Ministro della'

j

tìuova.

0 anche meno
saranno< bastanti per raggiungere:

Sono dunque dbavviso, che l’-articolo, cornai
è, stato proposto, sia abbastanza chiaro-e suffi
ciente aldo Q copo che ci proponiamo ’, ■ e credo
inoltre che sia inopportuno di rimandàre l’esame 

• di quest’ articolo alVUfficio Centrale, inquanto*
che questo avrebbe per risultato' di ritardare

GuerraammetteiasupppsAzionecheseneposssino , la discussione di una legge che mi par® assai
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importante, imperocché essa viene a completare
il nostro sistema generale di difesa.

L’Ufficio Centrale quindi non crede 7 come
pareva, che sia necessario il rinvio di questo 
articolo, e nello stesso tempo pregherebbe l’o
norevole Senatore Vitelleschi di non volere in
sistere nella sua proposta. Se ne potrà al più 
modificare la dicitura e limitare il tempo della 
chiamata sotto le armi.

. MINISTRO DELLA GUERRA. Domando La parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

Vi

MINISTRO DELLA GUERRA Io mi associo volen
tieri alla raccomandazione dell’onorevole Sena- 

■ tore Menabrea.
Siamo prossimi alla fine dell’anno; se questa 

legge fosse votata domani al più tardi dal Se
nato, come, sarebbe sperabile, io potrei forse 
ancora presentarla alla Camera dei Deputati 
ed ottenere che sia dalla medesima riesami
nata ed approvata in questo scorcio di ses
sione. Diversamente questa speranza non potrà 
più aversi; onde fo istanza che l’articolo non sia 
rimandato all’ufficio Centrale, unendomi in ciò 
alla proposta dell’onorevole Menabrea.

Senatore VITELLESCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore VITELLESCHI. Dopo le dichiarazioni 

esposte da uomini così autorevoli, io non insi
sto perchè sia rimandato l’articolo all’ Ufficio 
Centrale.

Senatore MENABREA. Domando la parola.

PRESIDENTE. Pia la parola.
Senatore MENABREA. In seguito a più matura 

considerazione, l’Ufficio Centrale prega l’onore-

Àrt. 4.

Gli ufficiali della milizia territoriale sono nomi
nati per Decreto Reale, a proposta del Ministro 
della Guerra, e sono scelti : •

a} Per tutti i gradi : fra i cittadini che 
abbiano servito come ufficiali nell’ esercito ;

ò) Pei sottotenenti ; fra i sott’ ufficiali pro
venienti dall’esercito permanente e dalla milizia 
mobile, o fra i cittadini che abbiano i requisiti 
da determinarsi per Decreto Uveale.

I cittadini, di cui all’ alinea precedente, po
tranno, nella prima formazione della milizia 
territoriale, essere anche nominati ufficiali in 
qualsiasi grado.

i sott’ ufficiali e caporali sono nominati dal 
comandante del distretto militare fra gli ascritti 
alla milizia medesima.

(Approvato.)
Art. 5.

I ruoli degli ascritti alla milizia territoriale 
sono tenuti dai comandanti dei distretti militari 
e dai sindaci dei comuni.

(Approvato.)

Àrt. 6.

In caso di chiamata sotto le armi la truppa 
della milizia territoriale, oltre alle armi ed alle 
munizioni da guerra, sarà provveduta, a spese 
dello Stato, di speciale divisa o di distintivi 
militari, come verrà determinato con’Decreto 
Reale.

(Approvato.)

vole Presidente di. rimandare la votazione di
questo articolo alla fine della legge; nel frat
tempo esso verrà modificato in modo che vi sia 
la chiarezza del concetto e la purezza della 
lingua.

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni alla 
proposta dell’onorevole Menabrea, si intenderà^ 
approvata e si procederà alla discussione del- 
l’articolo 3. che è così concepito :

Àrt. 7. •

Àgli uomini della milizia territoriale chiamati 
in servizio sono applicabili le leggi ed i rego
lamenti dell’esercito permanente.

(Approvato.)-

Art. 3.

L’ordinamento tattico dell diverse armi

Àrt. 8.

Gli ascritti alla milizia territoriale che non 
abbiano servito precedentemente nell’esercito 
permanente o nella milizia mobile, e che non 
comprovino, mediante esame, di conoscer® il 
maneggio del fucile adottato per la milizia 
territoriale e le prime istruzioni del soldato.

della milizia territoriale di ciascun distretto 
militare, verrà determinat© per decreto reale. »

possono, per ordine del Ministro della Guerra,
essere chiamati all’ opportuna istruzione, ma

Chi approva quest’articolo, 
(Approvato).

sorga. per non più di trenta giorni. 
(Approvato.)
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2Vrt. 9. inceppare Pandamento di taluni ervizi speciali,.
Con Decreto Reale saranno stabilite le norme 

per le dispense che in caso di chiamata in ser- , 
vizio della, milizia territoriale potranno essere ’

che sarebbero rimasti sospesi., eosi ha creduto-
di introdurre in questa leg una disposizione 7-

concesse neH’interesse dei pubblici servizi.
Senatore VITELLESOHI. Domando la parola

che gli desse facoltà d’accordare delle dispense
: affatto temporanee nell’interesse del pubblico’
; servizio. Non si tratta 'dunque 'd’un’esenzione
t

PE.SSIBEITS. L’onorevole Vitelleschi ,ha la pa,- : A'era. Non lo è perchè, come ho già i-ndicato, la.
rola.

Se:
legge impone l’obbligo del .servizio. Tutti -co

natore VITELLESCHI, Anche su quest’articolo loro che una volta avevano diritto airesenzion©
io ho detto che non irvrei fatto proposte, e per 
verità io'mi perito di farne; ma parmi che
.nelle in quest’ articolo non si sia provveduto

abbastanza alle esigenze della vita sociale.
In questo articolo si contempla il caso della 

.chiamata sotto le armi di tutte le classi e di 
tutte le categorie; ma in questo caso ehi dovrà 
rimanere a casa per i bisogni della vita ordi-
naria? A questo si provvede per meszo di di

a..desso passano alla
formano part- ’7

terza, categoria, e quindi 
sono validi, della milizia.

territoriale; nè ciò si vuol mutare. Solo coll’ar- 
ticolò proposto si verrebbe a stabilire che al
cuni possano essere dispensati dal raggiunger®, 
le bandiere afiìnchè i servizi pubblici possano
continuare ad agire, 
posto dai Ministro,

articolo ? come era p-ro-
diceva che sarebbero sta-

spense ; secondo me j non si tratta di dispense o
di eccezioni, ma di provvedervi in modo nor
male e stabile, a fine che non vengano pertur-
hati i s- rvizi pubblici, e le funzioni della vita

bilite con decreto reale le dispense. L’ Ufiìcio 
Centrale ha creduto che fosse meglio introdurre 
una piccola modificazione per determinare che 
queste dispense non verranno fatte individual-

ordinaria. Parmi quindi che anche in questo 
articolo sarebbe il caso che-si dicesse qual
cosa di più deciso, di più positivo, che non sia 
l’accennare alle semplici dispense.

Io non sono competente nelle
tari, e quindi non saprei

quistioni mili-

demarc-asioni e
•sattamente quali

ma ho voluto far
qual forma si debba adottare;

avvertire questa che a me •
pare una gran lacuna in una legge eh- di
spone sulla leva in massa-. Se il Senato non
crede tener conto delie mie osservazioni, pas
serò oltre: se crede invece che sieno meritevoli 
di qualche considerazione, l’Ufiìcio Centrale potrà- 
formulare quel chs possa proporsi per provve
dere ad interessi cosi legittimi e cosi vitali per 
legge, invece di lasciarli in balìa di provvisioni

• eccezionali.
Senatore CASATI, Relatore. Domandola parola, 
PRESIDENTE. -Ha la parola. '
SenatoreOISÀTI, Rela.tore, Il servizio militare'sia

nell’esercito permanente, sia nellamiliziamobile ?
sia in quella territoriale è definitivamente stabi
lito fino al 39. anno dalla legge 9 giugno 1875. 
L’obbligo del servizio rimane dunque fissato 
per tutti indistintamente da quella legge. Ma
siccome il Ministero ebbe appunto a conside-
rare che per _ quest’ obbligo -tutti gli uomini 
validi fino al 39. anno sarebbero stati ehia-
rnati gotto le armi■7 e che ciò avrebbe potuto

mente alle persone.
serve la. person.

ma bensì agli Ulti ci a CUI

Ma il volere introdurr© la specificazione di
queste norme nella legge. sa;rebbe pericoloso.
Quando una legge scende troppo ai particolari, 
nasce l’inconveniento che ciò che nella legge
non è compreso 5 s’intende escluso

■Una professione dunque che' si fos;O' di-
menticatanell’enumerazione, verrebbe ,ad .essere 
esclusa dal beneficio della dispensa. Il decreto
reale stabilirà appunto quali sono le professioni
le quali si crede che debbano essere dispensate;
e poi forse potrà stabilire anche soltanto in 
quali casi la dispensa dovrà applicarsi. ' .

Forse il caso
ficherà che da qui

-eir applicazione non si veri
Cv molti anni; come si.fa-

rebbe fin d’or.a a provvedere in modo esatto? 
Crede perciò l’Ufficio Centrale che 1’ articolo, 
come è, soddisfi alle necéssità della pratica e 
q^uindi. doversi mantenere.

PRESWENTg. Non facendoci altre osservazioni
rileggo l’articolo 9.

Con IDecreto Reai

Art. 9.

8 .saranno stabilite le dì-
spense che in caso di chiamata in servizio della
milizia territoriale potranno essere concesse
nell’interesse dei pubblici servizi. 

(Approvato.)
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Si passa al

CAPO IL
snella, CosxLiaiaa^lo.

Tutti coloro eh R

Art. 16. -

iono ascritti alla milizia ter-
ritoriale, o che sono in congedo illimitato come 
appartenenti all’ esercito permanente od ^dla
milizia mobile ? sono od hanno titolo per es-
sere elettori comunali a senso del Capo 2 della 
legge 20 marzo 1865,- allegato Apbi, 2248, 
sono inscritti sul ruolo della milizia comunale • 
del comune rispettivo, col grado di cui sono
rivestiti nell’esercito perrnanente, nell 
mobil© 0 nella milizia, territoriale-.

milizia

MINISTRO'DELL’INTBRIO. Domanda la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELL’INTERNO. Il Ministero ammette 

l’aggiunta che- è stata fe,tta a quest’articolo al 
line di escludere dalla milizia comunale coloro 
che.abbiano commesso infrazioni alla legge, ma 

. gli pare che la espressione v. sono esclusi da 
questi ruoli gli ammoniti ed i condannati per
reati » possa escludere dalla milizia comunal
tutti coloro che abbiano contravvenuto in qual-
siasi modo eruche lievement Ila legge, e per-
ciò proporrebbe quest’altra dizione:

<;< Sono esclusi da questi ruoli gli ammoniti ed 
i condannati per delitti e crimini contro le
proprietà.

Senatore FSHEIBÌS. Domando la parola.
PRESIDENTE. .Pia la parola.
Senatore FER,R.AR-IS. L’Ufficio Centrale accennò

nella sua Relazione aver ritenuto vantaggioso
di accennarfirp. alF articolo 16 del Codice civile
per determinare quale, nel suo concetto, debba-
essere il ófowL'iLh-; ma nella dizione da esso
adottata vi sarebbero anzitutto due ambiguità,
di forma che è necessario di togliere. L’ arti
colo riformato dice: a- Urmini del 1 capoverso ;

• l’art. 17 del Cod. Civ. è diviso in due parti; ma
V eramente nel linguaggio legislativo
ò’parola adottata per indicare quella parte di un 
articolo, che con un alinea o capovepso, succede 
a. quella parte da cui comincia T articolo me
desimo, e che si direbbe piuttosto principio ;?
quindi, nell’articolo 16, dicendo : 1° capoverso 
si. indica quello che forma la seconda parte.

Questa non è che una osservazione in certo

modo materiale ed è per essere sempre consen
tanei a ciò che la» legge stabilisce in simili casi; 
però vi è un’ osservazione di sostanza. L’ U^-
ciò Centrale vorrebbe che il s ■vizio fosse deter-
minatu dal 6^0772'icf^w, di cui si parla nella prima
parte dell’ articolo 16; sembra invece,
guendo le norme

che se-
che si tennero sempre in

leggi consimili nell’ articolo 9 della legge sulla 
Guardia nazionale del 1. marzo 1848 che usava
le parole fZ domicilio reale converrebbe
attenervisi, appunto per escludere le differenze
che' ii possono fare intorno .alhr condizione dels:
domicilio
tribunali ordinari

òvilc. Questione di competenza dei
e con molteplici conseguen-

ze, -estranee alla presente legge. ella quale
si deve stare al fatto, quello ché precisamente ' 
è indicato nel 1. capoverso dell’ articolo 16 : 
« La.residercza è nel luogo in cui la persona 
ha dimora cibibaala. » Sembra adunque molto 
più opportuno riferirsi al vero pi^imo ■ co/pover-
so e invece di domicilio^ scrivere dimora cibi-
traile.

Cosi si farebbero cessare due incongruenzej

una di forma, l’altra di sostanza.
Senatore GHISSI. Domando la parola.
PEESIDSHTS,. L’onorevole Senatore Chiesi ha 

la parola.
Senatore CSIESI. Io aveva chiesta, la, parola 

precisamente per tare la proposta che ha fatto. 
L'onorevole Senatore Ferraris, per proporre cioè, 
elle si sostituisca la parola residenza alla parola 
domicidio, perchè, il Codice civile all’ art. 16 
dice appunto : che la residenza è nel luogo 
m cui la- persona ha ia dimora abitniale.

Dall’usarela parola domÌGÌlio possono nascer
molti inconvenienti. Può, per esempio ? avve-
nire il caso di uno, il quale conservi il domi
cilio legale nel proprio paese, e che per ragioni 
dhmpiego. vada a stabilire la suà residenza in 
un altro paese, e • stia assente dal domicilio
legale la maggior parte del tempo, recandovisi
soltanto quando si tratti di elezioni politiche.. 
Posto tal caso, r.individuo in questione sarà 
esente dall’obbligo della milizia comunale nel
luogo dove ha la. dimora abituah e sarà invece
.inscritto nella milizia del comune ? 'dove ha il
suo domicilio legale, ma dove si reca- appunto .
rarissime volte e dove, per conseguenza, non
potrà'mai.presta.re servizio: ciò che costituirebbe 
uno sconcio ed,anzi una ingiustizia. Mi sem-
bra pertanto che la proposta dell’ onorevole
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Senatore Ferraris sia molto ragionevole, più 
conforme anche al Codice, e che con essa si 
eviterebbero molti inconvenienti che altrimenti 
potranno verificarsi.

Io mi associo dunque alla proposta dell’ono
revole Ferraris.

Senatore CASATI. Wa^or^.Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GASATI, Relatore. In quanto aH’osser- 

vazione dell’onorevole Ferraris di dire: parte
deWart. 16 invece di cfl_poye?"so io non ho
nulla in contrario. La ragione per cui l’Ufficio 
Centrale ha introdotto questa disposizione, è 
che questi individui che formano parte della 
milizia comunale-sono, o per una ragione o per
r altra, provenienti dall’ esercito permanente 
oppure appartengono alla terza categoria.

’j

I ruoli di questa milizia sono tenuti presso 
il comune dove Tindividuo ha il domicilio ci
vile, perchè è in quel comune che ha soddis-.. 
fatto alla leva. '

Il Sindaco dopo aver condotto i suoi inscritti 
alla leva ha annotate sulla lista tutte le indi
cazioni necessarie, e l’assegnamento alla prima, 
seconda, e terza categoria. Da questo può ri
cavare il ruolo della milizia comunale. Mentre 
nel Comune dell’ ordinaria residenza dell’indi
viduo chi lo chiamerebbe in servizio? Il Sindaco 
no, perchè dei ruoli non ne ha. Bisognerebbe 
allora eh e il Sindaco del comune d’origine, quando 
uno si muove dal; suo paese nativo, trasmet
tesse al Sindaco del luogo dove va ad abitare, 
le indicazioni della categoria a-cui questo in
dividuo appartiene 1 Sarebbe uno sconvolgere

prietario della casa dove questo andava ad 
abitare a notificarlo; e naturalmente, appena 
notificato, veniva inscritto nei ruoli della Guar
dia nazionale.

Anche adesso certamente il Sindaco potrebbe 
sapere se un individuo è venuto a stare in 
paese; ma non può conoscere se esso sia com
preso in qualche categoria d’inscritti alla, mi
lizia comunale; non ha nemmeno cognizione 
se si trovi nel caso di poter esserne escluso.

Ciò non lo sa che il Sindaco del comune dove 
l’individuo ha il domicilio civile; e lo sa, non 
per altra ragione, che pei ruoli fondati sulla 
lista di leva che egli solo possiede.

In quanto poi alla modificazione proposta 
dall’onorevole Ministro dell’interno alLultimo 
paragrafo, l’Ufficio Centrale Taccetta.

PRESIDENTE. Insistono gli opponenti nelle loro 
proposte?

Senatore FERRAKIS. Mi duole di non poter®
aderire alle spiegazioni date ; il domicilio cir/Ù,c
è quello che è stabilito secondo le leggi ci
vili ; il demicilio della leva è quello del luogo
in cui un cittadino è nato ? e nella cui lista si
trova compreso ; e frequentemente succede f 
massime nelle traslocazioni di famiglie, che 
un tale nato eventualmente in una data lo
calità si trovi in un’ altra o per origine , o per
dimora abituale; ivi può trovare 'di sua con-

completamente tutti i ruoli, perchè ad ogni 
mento bisognerebbe fare delle variazioni.

rao-

Nella legge della Guardia nazionale questo
inconveniente non avveniva. Adesso se un in-

venienza di subire l’esame della leva. Un terzo 
caso : un individuo nato in un. comune e eh® 
ivi ha pagato il debito di leva si trasferisce' 
successivamente in un altro comune. La mi
lizia comunale, giusta l’art. 12, può essere chia
mata dal Sindaco o richiesta dall’autorità .di 
pubblica sicurezza. In qual modo il Sindaco 
potrà regolarsi nel chiamare uno -che figura

dividuo vuol trasportare da un comune all’al
tro la sua residenza, non è -obbligato ad av-

ne’ ruoli domiciliato nei suo comune ? mentre

vertire il Sindaco ; va in altro comune
? VI

rimane quanto gli talenta senza avvertire il 
Sindaco del comune donde parte, nè quello del 
comune dove arriva.

Dunque il Sindaco del comune d’origine non 
potrebbe avvertire il Sindaco del luogo dove 
quell’individuo si trasporta.

La legge sulla Guardia nazionale prescriveva 
che ciascuno fosse inscritto nel luogo della 
sua residenza; ed era infatti inscritto perchè 
la legge di pubblica sicurezza obbligava il pro-

quel tale ha la sua residenza abituale in un co
mune grandemente lontano? È a ciò che 
deve provvedere la legge, se pure vuol conse
guirne lo scopo ; il Sindaco, quando occorre, 
deve avere sotto màno i suoi uomini per dis
porne a prò dell’ordine pubblico, della pub
blica sicurezza. La residenza è un fatte, il
domicilio è una questione: il fatto si’ può de
terminare in via amministrativa, il domicilio 
legale non può essere determinato se non per 
sentenza dell’autorità giudiziaria.

MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola. ' 
PRESIDEHTE. Ha la parola.
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Cv.

MINÌSTRO DELLA GUERRA. Io debbo far presente 
,1 Senato che il Ministero nella sua prima re

dazione aveva me; D la ma
meglio esaminate le cose, ebbe a convincersi
che tenendo per base la residenza^ anziché il 
domicilio, ne sarebbero nati tali e tanti incon
venienti da sconvolgere interamente tutto il 
sistema.

Per spiegare il mio concetto, devo qui fare 
un’osservazione. Esaminando il servizio che do-

faggio che si otterrà da una parte, sarà di gran 
lunga inferiore al male certo che si creerà dal- 
1’ altra.

Osservo inoltre che quando uno si trova lon
tano dalla sedvs del suo domicilio, non incorre 
in veruna pena se non si presenta a fare il
servizio , cui sia chiamato
uno dei 
l’assenza.

come è detto in
seguenti articoli, purché giustifìchi 
Per tutte queste considerazioni, io

vrà prestare la milizia comunale, noi cadiamo
facilmente nell’ errore che esso abbia ad es-

conchiudo non potersi, ammettere la proposta 
dell’onorevole'Senatore Ferraris, come quella

sere come quello della Guardia Nazional la
che darebbe luogo molti inconvenienti ed a

quale aveva realmente un servizio
gravi complicazioni inevitabili ? se i moli dei

assai • po Comuni non sono in perfetto accordo con quelli
sante.

La milizia comunale non sarà invece chia
mata che eventualmente nei casi straordinari 
per servizio di sicurezza, specialmente nei pic
coli comuni, in rinforzo dei Carabinieri in certe 
date circostanze; non sarà insomma un servi
zio generale che dovrà prestare come già quello 
della Guardia nazionale, e quindi gli individui 
che vi appartengono sarà diffìcile che ricor
rano allo spediente di far credere di avere do
micilio legale in una sede e la residenza in 
un’altra, per esimersi da questo servizio eventua
le. 11 caso si riscontrerà bensì, che realmente

dei Distretti.
Una volta, quando l’E; lito era piccolo, sa-

rebbe stato più facile un tal sistema ; ma ora che 
il numero degli appartenenti all’Esercito è con-
siderevolmente accresciuto,
tenuti con la maggiore

uno risieda in altro luogo che quello del suo
domicilio legale; ma, non sarà certo che egli

lo faccia per esentarsi da un servizio di poco 
0 nessun peso.

Ma vi ha poi un’ altra considerazione da fare.
ed è, che gli individui della nuova milizia co
munale appartengono tutti all’Esercito.'Ora, nói
abbiamo assolutamente bisogno che i registri
dell’ Esercito vadano d’ accordo con quelli dei 
comuni. Senza di ciò ne nascerebbe una vera 
confusione. E siccome i registri Dell’Esercito 
sono tenuti per domicilio legale, taluno, per cam-
biare questo suo domicilio, deve fare un atto
speciale ; informarne il Comando del Distretto 5

il. quale fa poi eseguire il trasterimento. Farò
il caso di me stesso. -— Io sono domiciliato a

Novara, ma la mia residenza è in Roma; per
la leva però, dovrei sempre appartenere et

vara ?
e non potrei cambiare senza un regolare

atto, il quale muti il 'mio domicilio civile.
Ora, se mettiamo invece che un individuo

possa essere inscritto nell’Esercito in Novara, 
ed alla milizia in Roma, come comprendesi, 
non potrà venirne che confusione, ed il van-

se i ruoli non sono
regol ariti d unifor-

mità, si possono poi incontrare delle difficoltà 
assai gravi in tempo di guerra; epperò io pre
gherei l’onorevole Ferraris di non insistere
nella sua proposta e di accetti r articolo
come è stato formulato dall’ufficio Centrale,
giacchè, senza aggravare per nulla la condi-
zione defili individui della milizia comunale,
oddisfa ad una, 116C6SSi A per r ordinamento

generale delPEsercito.

Senatore FERRARIS. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore
picci, nè fa'!'

FEKKAEIS. Io non voglio recare im
ìl/U’S cfiiz/zisMne come di- ' .

covaronorevolesignor Ministro. Solo dirò cheal-
lorquando il Sindaco di Novara vorrà chiamale 
ulì distinto generale, se ivi.non troverà il ge-

nerale Ricotti nel
venirlo cercar■

suo territorio ? come farà a
a Roma?

PRESIDENTE. Rileggo 1’ articolo LO.
Senatore GASATI, Relatore. Domando la pa

rola.
PRESIDENTE. Pia la parola.
Senatore GASATI, Relatore. L’Ufficio Centrale

accetta la proposta dell’ onorevole. Senafore 
Ferraris, di dire cioè; a termifìzc'ae.i.la'p'KÌm.a

?
ìiarte dell’ artìcolo 10, isiuttosto che; del ^mo

capover^o.
PRESlbBNTEfi Rilèggerò dunqué’ articòìc TO 

COSI moÙiflhàtói •’ '' " '* "
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Art. 10.

Tatti coloro che sono ascritti alla milizia
territoriale, o che sono in congedo illimitato

come appartenenti all’esercito permanente od
alla milizia mobile, sono inscritti sul ruolo della 
milizia comunale del comune ove hanno il loro 
domicilio civile a termine della prima/parte
dell’ art. 16 del codice civiL col grado di cui
sono rivestiti nell’esercito permanente ? nella
milizia mobile, o nella milizia territoriale.

Chi approva questa prima parte dell’articolo 
10, è pregato di alzarsi.

(Approvato.)
Leggo la seconda parte.
Sono esclusi da questi ruoli gli ammoniti ed 

i condannati per reati.
PRESIDENTE. Chi approva questa seconda parte 

dell’ articolo, voglia sorgere.
(Approvato.)
Chi approva T intero articolo, si alzi.
(Approvato.)
Viene ora l’articolo 11.

Art. 11.

Gli inscritti sul ruolo della milizia comunale 
possono in qualunque tempo e circostanza, 
quando non sieno già sotto le armi nell’ eser
cito permanente, nella milizia mobile, o nella 
milizia territoriale, essere individualmente chia
mati in servizio armato per provvedere o con
correre al mantenimento dell’ordine e della si
curezza pubblica.

Senatore VITELLESGHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha da parola.
Senator' VITELLESGHI. Io debbo fare su que-

st’ articolo un’ osservazione analoga a quella 
che ho fatto'sul secondo articolo della legge. 

Veramente credo che la mia osservazione
cadrebbe più in acconcio sull’articolo 15, ma
siccome il principio è stabilito nell’articolo 11
cosi stimo sia opportuno parlarne ora che que- 
st’ultimo articolo è in discussione; T Ufficio 
Centrale vedrà se sia il caso di dover modifi
care l’articolo 15, qualora accettasse quello che 
io vado a proporre.

Anche qui è detto che « gli iscritti sul ruolo 
della milizia comunale possono in .qualunque
tempo 0 circostanza, quando non sieno già 
sotto le armi nell’ esercito permanente, nella
milizia mobile o nella milizia territoriale, es-

Senato del Regno
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sero individualmente chiamati in servizio ar
mato». Neirarticolo seguente è detto « Le
chiamate di cui nell’articolo precedente, sono 
fatte dal Sindaco in seguito a richiesta del 
l’autorità di pubblica sicurezza, ed anche di 
propria autorità » quindi da questo secondo 
articolo risulta che il Sindaco,- sia per invito 
dell’autorità di pubblica sicurezza, sia di pro
pria autorità può quando vuole chiamare sotto 
le armi i militi comunali, purché loro dia quella 
tenue paga indicata nell’articolo 15.

A questa illimitatissima facoltà l’onorevole 
Ministro opponeva il calcolo delle probabilità, 
ritenendo che queste chiamate si verificheranno 
molto di rado. E questo può essere vero, anzi, 
è vero per i grandi centri; ma chi può rispon
dere di quello che faranno i Sindaci di tanti
piccoli Comuni 5 e sono parecchie migliaia
quando o per timori più o meno giustificati 0
per apprezzazioni più o meno giuste di conve
nienza, si sentiranno di avere la facoltà di chia
mare i cittadini sotto le armi? Ma chiamare 
i cittadini sotto le armi vuol dire disturbare i 
loro interessi, vincolare la loro libertà ! Mi si 
dirà che il Sindaco non potrà ritenerli sotto 
il servizio piùdi_otto giorni; ma questo limite 
è solamente nel senso della continuità, e quindi 
niente vieta che poco tempo dopo si possano 
richiamare per altri otto giorni se qualche 
preoccupazione del Sindaco gli faccia credere 
che sia opportuno. Questa mia considerazione
deve avere tanto più peso quanto che in que
sto articolo si tratta di un servizio bensì im-
portante, ma molto meno importante di quello 
della milizia territoriale, il quale riguarda e- 
ventualità così gravi come quelle di una guerra 
e della difesa dello Stato; qui non si tratta che
di un servizio ordinario, pel quale già avete
il servizio di pubblica sicurezza, e non presenta 
condizioni tali da richiedere un gravame così
oneroso e' cosi illimitato per i cittadini.

Io quindi domanderei all’ufficio Centrale
crede che sia il

se
caso di limitare quest’obbligo

di ogni abitante del comune, in una misura
che ciascuno di essi possa sapere quale siala
prestazione d’opera della quale è debitore verso 
il comune stesso in un’epoca determinata, per 
esempio nello spazio di un anno. Quando l’Uf- 
fizio Ceni naie trovi ragionevole di aggiungere 
questa modificazione all’articolo 15, lascierei 
ad essa il giudicare se ciò possa indurre di
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necessità alcuna modificazione nell’art. 11 che 
stabilisce il principio generale.

MINISTRO DELL’INTERNO. Domando la parola.
PRESIDENTE La parola è all’onorevole signor 

Ministro dell’interno.

MINISTRO'DELL’INTERNO. Io non credo che si 
possano verificare gli inconvenienti a cui ha 
accennato l’onorevole Vitelleschi. Se il Sin-

Senatore VITELLESCHI. Confesso che non mi
posso completamente arrendere alle osserva

daco avesse facoltà di chiamare sotto le armi
la milizia comunale nella sua qualità d’ammi

nistratore del Comune, allora certamente, quan
do eccedesse in queste chiamate, difficilmente 
r Autorità superiore potrebbe moderarlo. Ma è 
detto qui, che il sindaco può chiamare la mi
lizia comunale quando disimpegna le funzioni 
di uffiziale di pubblica sicurezza ; in conse
guenza egli è interamente sotto la dipendenza 
degli altri Uffiziali di Pubblica Sicurezza che 
gli sono superiori. Qualora quindi accadesse 
che un sindaco per mero capriccio chiamasse 
e mantenesse sotto le armi un numero straor- 
dinario di militi della milizia comunale, è certo 
che r Autorità superiore, avvertita di questo 
fatto, non mancherebbe di impedirglielo, giac
che avrebbe usato di questa facoltà nella qua-

zioni fatte dall’ onorevole signor Ministro del- 
P Interno. Quando io ho calcolato le probabi
lità che un Sindaco si valga troppo largamente 
del disposto di questo medesimo articolo, non 
ho contemplato alla veste che indossa più par
ticolarmente nel momento che prende tali di
sposizióni, ma bensì alla persona stessa del 
Sindaco indipendentemente dalla veste che por
ta, e quindi alle gran quantità d’individui di 
dilferente grado d’intelligenza, e perciò di dif
ferente grado di responsabilità che si possono* 
trovare in quel caso. Che anzi, ammettiamo 
pure che sia la stessa autorità di pubblica si
curezza....

Senatore GADDA. Domando la parola.
Senatore VITELLESCHI.... che si valga diretta- 

mente di quella facoltà; ebbene anche a questa 
io ritengo, debba mettersi uno stretto limite
quando domanda una contribuzione 
naria d’ opera da parte dei cittadini,

straordi- 
anche in

lità d’ uffiziale di pubblica s-icurezza per la
quale egli è sottoposto alla direzione ed agli 
ordini che gli vengono dal Sottoprefetto o dal 
Prefetto.

Ma vi è ancora un altro vincolo che impe
dirà ai snidaci di valersi in modo eccessivo di
questa loro facoltà, ed è quello del pagamento.

È naturale, che il sindaco, perchè possa pa
gare i militi che chiama sotto le armi, bisogna 
che abbia dei fondi ; ora, quando il sindaco chie
derà al Consiglio comunale lo stanziamento in 
bilancio dei fondi per le spese occorrenti al ser
vizio della milizia, è naturale che dovrà g’usti- 
fìcare la probabilità che neiranno si verifichi 
questo bisogno, nè il Consiglio comunale vorrà 
cosi facilmente accordare fondi al di là di quanto 
possa essere necessario. Io credo dunque che 
questi due vincoli bastino per togliere ogni peri
colo suirabuso che si possa fare delle facoltà
che coll’articolo 11 vengono date ai sindaci. 
Ed è per questo riflesso che il Ministero accettò 
neli’altro ramo del Parlamento questo articolo 
e lo raccomanda all’approvazione del Senato.

■Senatore VITELLESCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.

, ■5*-

presenza di flagrante necessità. Parmi quindi, 
che quanto ha detto 1’ onorevole Ministro del- 
l’Interno non escluda la possibilità che, o per 
leggerezza © per eccessivo zelo d’ un Sindaco 
od anche di un Ufficiale di pubblica sicurezza, 
possa essere talvolta richiesta ingiustamente 
0 indiscretamente l’opera di operai, di conta
dini 0 di altra gente, cui troppo torni prezioso 
il tempo onde procurarsi i mezzi per la vita, e 
per i quali, come per tutti, la libertà ha un 
prezzo inestimabile.

Venendo alla questione finanziaria, noi co
nosciamo troppo bene le abitudini dei comuni 
per non sapere come un Sindaco abbia sempre 
qualche cosa di disponibile, non fosse che per 
il famigerato articolo 93, quando intende di 
voler eseguire le sue volontà. I Consigli hanno 
1’ animo proclive ai bill d’indennità. Il lasciare 
quindi tutti i cittadini del Regno sotto’ questo 
incubo di poter essere chiamati, indipendente- 
.mente dal servizio militare che già prestano...

Senatore GADDA. Domando la parola.
Senatore VITELLESCHI... anche per un servi-

zio che può essere utile, ma la di cui utilità 
deve essere giudicata da cifiìciali numerosissimi 
e di diversissima cultura e responsabilità mo
rale, panni sia lasciare troppo largo limite al- 
l’arbitrio personale e non rispettare abbastanza > 
il valore della libertà individuale. Su questo
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articolo llj io non faccio alcuna proposta per
la ragione die non mi pare sia assolutamente
necessario di farla qui quantunque io avessi
richiesto eventualmente su questo soggetto 
l’avviso dell’ufficio Centrale; ma mi riservo di
fare una proposta aii’articolo 15 per cambiare
gli otto giorni consecutivi in un limite più as
soluto.

PRESIDSNTE. ■ La parola è all’onorevole Sena-
tore Gadda.

Senatore &ABDÀ. Io apprezzo molto le osser-
-vazioni esposte dall’onorevole Ministro dell’In-
terno; p« irò non posso dissimularu che vi sia
qualche pericolo nell’accordare ai sindaci la fa
coltà di chiamare in servizio armato la milizia.
comunale. Noi dobbiamo consider■are che i sin-

MIKtSTRO DELL’INTERNO. Debbo dichiarare che 
le proposte fatte dagli onorevoli Senatori Vi- 
telleschi e Gadda, falserebbero interamente lo 
scopo per cui questa legge è stata modificata 
e ridotta nei termini in cui venne ora presen
tata al Senato.

Il concetto dal quale- è partito il Ministero. 
neH’accettare le modificazioni proposte a questa 
legge fu questo :

Noi abbiamo nel Regno tre gradi di autorità 
di pubblica sicurezza. L’ autorità centrale, l’au
torità provinciale e l’autorità locale. L’auto
rità locale nella maggior parte dei casi, tranne 
i capoluoghi di mandamento dov’ è un dele
gato è concentrata nei sindaco del comune.

dacij i quali esercitano, le funzioni di ufficiale
E quali mezzi ha il sindaco per adempiere

di pubblica sicurezza, sono quelli dei piccoli
a questo dovere? Qualche guardia campestre.

comuni, dei luoghi distanti dalle città, e questi
Egli si trova a fronte di ladri

5 a fronte di'

potranno agire alcune volte molto capricciosa
turbamenti di ordine pubblico, ed è obbligato

mente, per cui questa è una misura pericolosa.
È vero che in quest

difesa, in quanto che
.rticolo ne abbiamo la

a provvedere, ha la responsabilità del 
vedere, e non ha che qualche guardia

dalla spesa.
-j. sinuaco sara trattenuto

e dal bilancio.
Questo rimedio se renderà rari i casi di abuso

non li impedisce 5

?
e ogni volta che un sin-

dace avrà volontà di trasmodare, trasmoderà.
Il limitare il numero -dei giorni non è op-

portuno. perchè non si può prevedere per
quanto tempo occorrerà chiamare la milizia 
comunaìe per servizio di pubblica sicurezza. In
un comune basteraiìno 8 giorni
vorranno molti giorni. 4--

in un altro vi
mentre in un altro

non occorrerà di- chiamare la milizia comunale.
Io credo ch^ un rimedio a.et questo male si

dovrebbe trovare nel temperare le attribuzioni 
nel sindaco ’ nel fare in modo che il sindaco
non possa chiamare a suo capriccio e talento

?
senza domandare il permesso all’autorità su
periore ; basta un telegramma, basta una ri-
chiesta per ottenere l’autorizzazione dell’auto-
rità superiore. Quando si vincola il sindaco a
nomctudcbie 1 auborjzzazione dell’autorità provin
ciale per adottare una misura di pubblica si-
surezz, non credo che il pericolo accennato

si-

pestre sua disposizione.

prov- 
cam-

Questa condizione di cose è veramente ano
mala. Il sindaco non può essere ritenuto re
sponsabile della sicurezza pubblica
tranquillità del Comune 
per provvedere.

•)

? e della
se non hèi i mezzi

Sarebbe quindi di grandissima utilità che il
sindaco ; ogni volta che si trattasse di turba-
mento dell’ordine pubblico e principalmente
quando si trattasse di attentato alla proprietà, 
avesse un mezzo di prontamente provvedere.
senza aspettare che la- forza gli venga da
luoghi più lontani • ed anche quando il sindaco
possa contare sopra il sussidio dell’ arma dei 
Reali carabinieri , bisognerebbe che ai- pochi 
carabinieri che sono destinati in ciascuna sta
zione, il sindaco potesse al bisogno aggiun- 
geie il numero di militi necessario a fare una
opei azione con uro ladri di campagna, o contro
p-di autori di qualche grave reato.

Perchè il sindaco possa valersi della milizia
comunale in questo modo è evidente che gli

sisterebbe ancora.
sus

si deve accordare la facoltà di chiamarla sotto
le armi. Se quando accade un reato il sindaco

Quindi io proporrei che in questo caso l’ini-
deve scrivere al sotto-prefetto, e notino. Signori

ziativa del sindaco debba
all’autorizzazione dell’autorità

esser subordinata
che non

questo senso io preghe
provinciale. In

rei ’di modificare la pro
posta dell’onorevole Ministro.

sempre il sindaco ha a disposizione 
1 uso del telegrafo, e mandare un espresso per 
nomandare la facoltà di chiamare cinque o sei
uomini per andare in cerca dei ladri, la Ri- 
coltà diventerebbe illusoria.

?
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D’altronde quale innovazione simile disposizio
ne porterebbe allo stato attuale? Oggi il sindaco
può chiamare sotto le armi la Guardia nazionale
o,enza che il Comune la paghi ? e quindi non
ha quel limite nel suo bilancio a cui io ac-

Vitelleschi che non è stata toccata. Egli disse: 
il Sindaco può abusare del suo potere e chia
mare quei militi che vuole.

Mi pare di aver inteso questo, e molti nostri
Colleghi hanno

cennavo, e che non potrà poi eccedere senza 
giustificare davanti al Consiglio fieccesso di

spesa.
Per queste ragioni preghiamo gli onorevoli

Avranno forse <%1

pure inteso la stessa cosa, 
par di me, capito male. In

preopinanti a voler ritirare le loro proposte

su questo articolo. Mi pare evidente che gravi
inconvenienti non ne possano risultare. Ag“
giungo che l’esecuzione di queste^ legge dovrà 
determinarsi mediante regolamento approvato
con decreto reale, e che naturalmente in questo
regolamento saranno poi anche più particolar
mente prescritte quelle cautele che siano neces
sarie affinchè i cittadini non vengano inutil-
mente chiamati sotto le armi.

Aggiungo poi, in quanto alla limitazione del 
tempo, che quando questa fosse eccessiva, po
trebbe riuscire a danno della pubblica sicurez^za. 
Non bisogna dimenticare che oggi abbiamo 
facoltà di mobilizzare la Guardia nazionale ;

ogni modo faccio osservare che fi articolo 12 
. dice esplicitamente che : « Le chiamate di cui nel- 

■ l’articolo precedente, sono fatte dal Sindaco in 
seguito a richiesta dell’autorità di pubblica si
curezza, ed anche di propria autorità quando sia 
investito delle attribuzioni di ufficiale di pub
blica sicurezza.

» Tali chiamate hanno luogo per avviso per
sonale e a turno di ruolo. »

Per conseguenza il Sindaco non è libero di 
chiamar piuttosto un individuo che fin altro.

In quanto poi all’aggravio che ne venga agli 
abitanti del Comune certo sarà sempre minore
di quello che hanno avuto sino ad ora, colla

oggi, in quelle località in cui l’autorità di pub
blica sicurezza manchi di mezzi per reprimere
reati, per fare operazioni importanti possiamo 
mobilizzare la guardia nazionale, e questo si

•)

fa tuttora. Oggi pure abbiamo nel bilancio dei- 
fi Interno una somma apposita, e la si spende

Guardia nazionale, che il Sindaco specialmente 
in campagna è libero di chiamare per tutto ciò 
che gli fa comodo senza pagarla.

Tutte le volte che col nuove sistema dovrà 
chiamar la milizia comunale, la dovrà pagare; 
e naturalmente troverà nel Consiglio comunale, 
se ne abusa, una remora perchè ognun sa che 
sono i contribuenti che pagano tutte queste
spese. Dunque il Consiglio comunale ( quando

tutta per pagare la Guardia nazionale mobi
lizzata in alcuni circondarli infestati dal bri
gantaggio 0 dal malandrinaggio. Qualora fos
sero adottatele limitazioni che vorrebbero Do

anche non ci fossero le autorità superiori) lo 
richiamerebbe al suo dovere.

L’Ufficio Centrale quindi nòn potrebbe accet
tare nessuna modificazione all’ articolo in que-

norevole Gadda e fionorevole Vitelleschi, non 
avremmo più la facoltà di mobilizzare la Guar
dia nazionale, e la difficoltà di chiamare sotto 
le armi la milizia comunale sarebbe cale che 
farebbe mancare assolutamente un servizio che 
in alcune località è stato utilissimo, e che ha

stione.

■PRESIDENTE. Metterò prim 
l’articolo 11 che'rileggerò :

di tutto ai voti

Art. 11.

Gli inscritti sul ruolo della milizia comunale
un’ importanza evidente ad ognuno il quale co-9

nosca le condizioni della pubblica sicuiezza in 
alcune provincie del Regno.

Senatore CASATI, Relatore. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola.

■ Senatore CASATI, Relatore. Veramente dopo 
quanto ha detto fi onorevole signor Ministro 
dell’ Interno non avrei nuli’ altro da ag’giun- 
gere. Egli' ha risposto a tutte le opposizioni 
state fatte. Soltanto ve ne ha una dell’onorevole

possono in qualunque tempo e circostanza,
1quando non sieno già sotto le armi neh eser

cito permanente, nella, milizia mobile, o nella 
milizia territoriale, essere individualmente chia-
mali in servizio armato per provvedere o con-

correre al mantenimento dell’ordine e della S1-

curezza pubblica.
Chi approva quest’articolo, è pregato di al

zarsi.
(Approvato.)

4»>
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Art. 12.

Le chiamate di cui nell’articolo precedente ?

sono fa.tte dal Sindaco in seguito a richiesta 
dell’autorità di pubblica sicurezza, ed anche di 
propria autorità quando sia investito delle at
tribuzioni di ufficiale di pubblica sicurezza.

Tali chiamate hanno luogo per avviso per
sonale e a turno di ruolo.

Senatore GADDA. Domando la parola.
PPvESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA. Le osservazioni soggiunte 

dalTonorevole signor Ministro dell’ Interno mi 
persuadono viemaggiormente chele disposizioni 
dell’articolo che stiamo ora discutendo sono 
buone in teoria, ma che in pratica non corri
sponderanno sempre.

Io so come sono spesse volte i sindaci di 
campagna. In questa provincia, e in non molto 
tempo ho avuto più di 20 domande dell’ auto-

È aperta la discussione su quest’ articolo.
Senatore CASATI, Relatore. A quest’articolo 

va fatta una modificazione di redazione, acciò 
diventi più chiaro. Dopo le parole « una pena 
maggiore di quella che colla diminuzione sud
detta ne risulterebbe » invece di dire « nel 
qual caso, ecc. » vi si deve porre un punto, e 
poi dire : «In tal caso verrà applicata la pena 
stabilita dal Codice penale comune » e ciò per
chè essendosi invertita la prima frase, l’ultima 
parte dell’articolo non correrebbe più cosi chiara.

PRESIDENTE. Rileggo la prima parte di questo 
articolo con la proposta modificazione :

Metto ai voti la prima parte dell’ articolo 13 
cosi modificato :

rità giudiziaria, per procedere contro sindaci
dei circondario per abuso di potere.

Io credo quindi pericoloso abbandonare in
alcuni casi interamente ai sindaci questa facoltà. 
Io non insisto per limitarla nella legge, perchè 
il Ministro dell’ Interno mi ha fatto osservare 
che nel regolamento si potranno avere presenti 
questi pericoli per impedirli. Io quindi confido 
che il regolamentò provvederà e non faccio 
alcuna proposta.

PRSSIDEKTS. L’onorevole Senatore Vitelleschi •)

fa nessuna proposta ?
Senatore VITBLLESOHI. Io mi sono riservato di 

fare una proposta all’ articolo Io.
PRÉSIDENTE. Metto dunque ai voti l’articolo 12. 

di cui si è data lettura.
Chi io approva, voglia sorgere.
(Approvato.)

Art. 13.
Gli ascritti alla milizia comunale, quando 

prestano servizio, sono soggetti alla disciplina 
ed alle leggi militari; se però commettono un 
reato contemplato dal Codice penale per l’eser
cito, la pena sarà per essi diminuita di due 
gradi, eccetto il caso in cui il Codice penale 
comune sterilisca per il reato medesimo una 
pena maggiore di quella che colla diminuzione 
suddetta risulterebbe. In tal caso verrà appli
cata la pena stabilita dal Codice penale co
mune.

Chi T approva, sorga.
(Approvato.)
La- seconda parte è cosi concepita :
« Dei reati commessi dai militi in servizio 

conosceranno i tribunali ordinari. »
Chi approva questa seconda parte delTart. 13, 

sorga.
(Approvato.)
Chi approva l’intero articolo, voglia alzarsi.
(Approvato.)

Art. 13.
Gli inscritti alla milizia comunale, quando 

prestano servizio, sono soggetti alla disciplina 
ed alle leggi militari ; se però commettono un 
reato contemplato dal Codice penale per l’eser
cito, la pena sarà per essi diminuita di due 
gradi; eccetto il caso in cui- il Codice penale 
comune stabilisca per il reato medesimo una 
pena maggiore di quella che colla diminuzione 
suddetta risulterebbe, nel qual caso sarà appli
cata quest’ultima pena.

Dei reati commessi dai militi in servizio co- 
posceranno i tribunali ordinari.

Art. 14

II milite che essendo chiamato in servizio a 
senso degli articoli 11 e 12 non si presenta 
sul-luogo e nel tempo stabiliti e non giustifichi 
un legittimo impedimento, incorre nelle pene 
comminate dalTarticolo 305 del Codice penale 
comune per rifiuto di servizio legalmente do
vuto.

11 milite che si rij^enesse ingiustamente chia-
mato deve pur sempre presentarsi ? ma potrà
in seguito reclamare al Sindaco ed in via ge
rarchica fino al Ministro delFInterno
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Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Ferraris.
Senatore FERRARIS. Nel caso pratico proposto 

dall’onorevole Ministro della Guerra^ cioè di 
uno il quale abbia domicilio cioile in un dato
luogo, e che non vi abbia la sua residenza
se il sindaco lo chiama, in qual modo si giu
stificherà la sua renitenza, soprattutto se è mi
nacciato dalle pene portate dall’art. 305 del 
Codice penale?

Questo è molto grave a mio avviso.
MINISTRO DELLA GUERRA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.

MINISTRO DELLA GUERRA. Il Governo ha sempre
inteso che l’assenza è un impedimento legale ?

partendo dal concetto che la chiamata di questi
militi deve essere fatta due o tre ore prima,
e per servizi eventuali. Ora, ciò costituisce un 
ordine d’idee tutto diverso da quello che infor
mava il servizio della Guardia nazionale. Nella 
Guardia nazionale si sapeva anche otto giorni 
prima quando un milite doveva prestare ser
vizio, perchè allora si trattava di un servìzio 
regolare; ora invece nella milizia comunale 
sarà del tutto eventuale e limitato a casi e
bisogni straordinari e fortuiti. In questi casi
se uno, il quale sia chiamato, è assente dal
comune, s’intende legalmente impedito.

Del resto, questo succedeva anche prima. e

al Senato un tempo prezioso. Raccomando solo 
al Governo, che nel redigere il Regolamento, 
si usi la formula : « Se il chiamato è trovato 
personalmente. » Allora tutto scompare.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osserva
zioni metto ai voti l’articolo 14 che rileggo.

( Uedi sopra.}
Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)
Leggo 1’ articolo 15.
(Vedi infra.}'
Senatore CASATI,Relatore. Domandola parola.
PRESIDENTE.- Darei la parola, prima al Sena

tore Vitelleschi, che l’ha già chiesta, poi al 
Relatore, il quale potrebbe servirsene per ri- 
spondereanche al medesimo.

Senatore CASATI, Relatore. Perdoni; io inten 
derei di proporre una semplice modificazione 
di forma.

PRESIDENTE. Allora ha.la parola.
Senatore CASATI, Relatore. Fu fatto osservare 

che la redazione di questo articolo lasciava 
supporre, che 1’ ascritto alla milizia comunale 
non potesse essere mandato in servizio fuori 
del territorio del suo comune, così suonando 
per taluni le parole : « non può essere chia
mato in servizio' che nel comune, in.cui ha il 
suo domicilio civile. »

Questa non è l’intenzione dell’Ufiìcio Centra-
nulla toglieva che uno il quale avendo per es. 
non il domicilio, ma la residenza ordinaria a 
Roma, e che era qui tenuto a prestare servizio.

le; e quindi, per chiarire meglio la cosa
'5 si

se si allontanava per varii giorni od anche
per più mesi ì giustificando la sua assenza.
era in piena regola, benché in quei giorni
fosse stato chiamato a prestar servizio. Sia 
che si trattasse adunque di domicilio o di resi
denza, anche quando esisteva la Guardia nazio-
naie uno era esente dal servizio quando si
trovava momentaneamente lontano, e cosi si 
farà d’ora innanzi per la milizia comunale; ed 
in tali casi un individuo non sarà certamente 
sottoposto a pena. Onde però ogni dubbio 
sia tolto al riguardo nel regolamento, per l’ap
plicazione di questa legge sarà chiaramente 
indicato che quando uno non è presente nel 
comune è considerato come legittimamente 
assente.

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia la parola.
Senatore FERRARIS. Non intendo far perdere

proporrebbe di dire: «l’ascritto alla milizia co
munale, non può essere chiamato in servizio 
che dal Sindaco del comune, in cui ha il suo 
domicilio.

PRESIDENTE. Ha la parola l’onorevole Senatore 
Vitelleschi.

Senatore VITELLESCHI. Malgrado le spiegazioni 
date dall’onorevole Ministro, per difetto eviden
temente della mia intelligenza, io non posso 
persuadermi che ogni individuo in un comune 
di campagna possa esser soggetto ad essere 
chiamato a piacimento, sia dall’autorità di Pub
blica Sicurezza, sia dal Sindaco, per prestare un 
servizio .faticoso, talvolta pericoloso, senza che 
nulla lo garantisca contro Fabuso di questa fa
coltà. Ammetto che per i grandi centri le cir
costanze esteriori sieno suificienti garantie. 
Ma ritorniamo al comune di campagna, donde 
il centro d’autorità è cosi lontano, che se ne ac
cresce quella dei rappresentanti locali. In questo 
caso chi garantisce gli interessi degli abitanti
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contro una legge illimitata ? Quantunque rico
nosca che rinsieràe di questa legge contiene una 
disposizione assai grave, per la mia profonda con
vinzione dell’ utilità del discentramento, accetto 
volentieri quel che disse 1’ onorevole Ministro 
sulla responsabilità da doversi lasciare intera 
a.i Sindaci; e perciò io non propongo limita
zione d’ autorità, ma solamente limitazione di 
tempo. L’onorevole Ministro dell’interno diceva 
che questa facoltà illimitata già esiste per i 
Sindaci sopra ie Guondie nazionali; ma ognuno 
sa a che stimare il valore reale delle obbli
gazioni di una Guardia nazionale. Su questa 
nuova forma invece io richiamo l’attenzione 
dell’ onorevole Ivlinistro sopra l’articolo 13 per 
il quale i militi comunali in servizio sono sot-

di un cittadino deve essere preciso per quanto 
è possibile, e il meno possibile sottoposto all’ar
bitrio.

Faccio,, ripeto, questa proposta, perchè non 
saprei farne altra migliore qui all’istante, ma 
in mancanza di meglio sarà, non fosse altro, un 
riconoscimento di principio.

MlNISTR-0 PELL’INTERNO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELL’INTERNO. Io non ho che due sole 

osservazioni da fare a quello che ha detto l’o
norevole Senatore Vitelleschi, perchè dovrei 
altrimenti ripetere quello che ho già detto.

A me sembra che l’onorevole Senatore Vitel
leschi supponga che questo servizio, quest’ob-
bligo, sia imposto a tutti i cittadini, mentre è

top osti alla vera cliscipliiia. militare. Questi
cittadini quindi veramente, dura,nte il periodo 
di servizio, sono sottratti alla legge comune.

Come si può dunque sottrarr un individuo

soltanto obbligatorio per quelli che non hanno 
soddisfatto al debito della leva ; non tutti i 
cittadini sono chiamati a far parte della mi
lizia comunale, ma soltanto quelli che si tro-

alla legge comune, sottoporlo ad un carico 
gravoso, senza limite di sorta^ nè di autorità, 
nè di tempo per sola volontà ed arbitrio di un 
Sindaco o di una autorità qualunque di pubblica 
sicurezza confìna,ta, ad una grande distanza dal

vano inscritti nei ruoli dell’ esercito ? sia che

centro del Governo 5 quel che è più dal mitro
deHa'pubblica opinione ?

Io non’ posso persuadermi che questo sia 
utile e pratico particolarmente’per certe ca
tegorie di comuni poste in condizioni di col
tura 0 d’isolamento meno propizie.

Io quindi espressi il desiderio che ì’Ufflcio 
Centrale, 'composto di persone molto più com-

appartengano alla 2 ed alla 3 Categoria, o si 
trovino in congedo illimitato appartenendo al
la 1 ; sono tutti coloro i quali non hanno 
saldato il loro obbligo di leva, e il giorno in 
cui lo saldano, non possono più essere chiamati 
a far parte della milizia comunale. Quindi sono 
sempre soldati inscritti nei ruoli dell’ esercito 
e perciò nessuna meraviglia che quando sono 
chiamati sotto le armi debbano sottostare alle 
discipline militari.

L’altra osservazione è quella che ho già

petenti di me, desse forma a questo mio
esposta nei rispondere all’ onorevole Senatore

in
cetto. Questa mia„ prima dimanda essendo stata
rsspinta tanto dall’ufficio Centrale opua,nto dal
Ministero, mi trovo costretto a formularne una
seconda, eh per quanto sia lungi dal rispon-
dere al mho desiderato, è pur tuttavia un limite 
benché latissimo a quest’armamento arbitrario. 
Avendola formulata, cosi vAprocinctu. non sarà

Gadda. Gli argomenti posti innanzi, tanto dal
l’onorevole Gadda come dall’ onorevole Vitel
leschi, proverebbero una cosa sola: che la legge 
sia- improvvida nell’ affidare ai sindaci l’ufficio 
di sicurezza pubblica.

Il sindaco ha. la facoltà di fare arrestare un
cittadino che sia ulto in flagrante delitto

mia colpa, se non è migliore,
contro la proprietà o contro l’ordine pubblico ?

ma sarà pur
qualche cosa. Io propongo di aggiungere dopo
gli otto giorni consecutivi ? che ogni cittadino
non sia obbligato a prestar servizio nel corso
di un anno per un tempo più lungo di un
mese. Questo è un limite larghissimo, quasi
.ssurdo per una disposizione di natura eccezio-

naie; ma mentre evita i casi di abusi straordinari 
particolarmente in comuni di poca popolazione, 

. mamtiene fermo il principio che ogni dovere

e non mi pare cosa ■norme che gli si conceda
anche la facoltà di chiamare sotto le armi i
cittadini appartenenti alla milizia comunal per
eseguire i propri ordini; e se di tale facoltà egli
facesse uso eccessivo 5 sarebbe richiamato al
suo dovere dall’ autorità superiore o dal Con
siglio stesso, il quale difficilmente si rasse-
gnerà a pagare dei servizi che non 
strettamente necessari.

fossero

Io 5 ripeto, dopo queste ragioni non posso
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accettare l’ordine del giorno dell’ onorevole 
Vitelleschi.

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha. la parola.
Senatore FERRARIS. L’onorevole Ministro del

l’interno per rispondere aH’onorevole Senatore 
Vitelleschi avrebbe, secondo jl mio avviso, sfor
zato l’argomento oltre i suoi limiti naturali.

L’onorevole Ministro dice che il Sindaco come 
ufficiale di pubblica sicurezza puòVar arrestare 
un cittadino colto in flagrante reato. Ma in 
tali casi il Sindaco impegna la sua responsa
bilità personale ; mentre invece quando un Sin
daco creda chiamare sotto le armi la milizia 
comunale, chi potrà misurare con quella severa 
stregua, che si userebbe nel caso di arresto 
personale, le ragioni di necessità o di conve
nienza per ricorrere a quella misura, a tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica?

Avvertasi la votazione già seguita dell’arti
colo 14, il quale porta che il milite chiamato 
deve fare intanto il servizio, salvo il reclamo al 
Sindaco, ed in via gerarchica, al Ministro del
l’interno.

Si tratta di servizio che si deve prestare 
d’ora in ora, e per cui quegli che si pretendesse 
gravato dal Sindaco può richiamarsene al Mi
nistro ! Ma se un Sindaco chiamasse senza ne
cessità la milizia comunale sotto le armi, forse 
per prendere qualcheduno in fallo;, e già fisso 
non ammettere una giusta ragione di dispensa 

?
in ogni modo neghi di ammettere una giusta 
dispensa, il cittadino si può .trovare nella dura 
necessità di presfare il servizio col solo com
penso di vedere, poi, le sue scuse accolte dal 
Ministro dell’interno.

Pertanto, se il temperamento proposto dal
l’onorevole Senatore Vitelleschi non viene a 
soddisfare compiutamente nè le sue vedute, 
come egli stesso dichiarava, nè quelle dell’ufficio 
Centrale, si potrebbe trovare una locuzione con 
cui si stabilisse la responsabilità del Sindaco 
nel caso di abusi di autorità.

La forinola non sarà difficile a trovarsi, ma 
è necessaria tutela che si deve assicurare in si
mili contingenze. La responsabilità personale 
del pubblico ufficiale è nello stesso tempo ga
ranzia della libertà individuale, come del rego
lare esercizio dei pubblici poteri.

PRESIDENTE. Insiste l’onorevole Vitelleschi nella 
sua proposta?

Senatore VITELLESCHI. Non essendo stata accet
tata la mia proposta, nè dal Ministero nè dàl- 
r Ufficio Centrale, preferisco di ritirarla.

PRESIDENTE. Rileggerò dunque l’articolo 15 con 
le modificazioni proposte dall’ Ufficio Centrale 
permetterlo ai voti.

Art. 15.
L’ascritto alla milizia comunale non può 

essere chiamato in servizio che dal Sindaco del 
comune in cui ha il suo domicilio civile e non 
mai per un tempo maggiore di otto giorni con
secutivi.

In caso di chiamata gli verrà corrisposta 
r indennità giornaliera di :

Lire otto, se ufficiale superiore 
»
»
»
»

sei, se capitano
cinque, se tenente o sottotenente 
due e cent. 50 se sott’utfiziale
una e cent. 50, se caporale o milite

La indennità suddetta starà a carico del
Comune 5 0 del Ministero dell’ Interno 0 di5 ’
quello della Guerra, secondochè la milizia co
munale sarà chiamata per iniziativa del Sin
daco, 0 dell’autorità politica, o dell’autorità 
militare.

Chi approva l’articolo così modificato, sorga 
(Approvato.)

Art. 16.

Gli ascritti alla milizia comunale che per causa 
di servizio riportino ferite od altre lesioni corpo- 
rali avranno diritto allo stesso trattamento 
che in identiche condizioni la legge accorda a 
militari di pari grado neiresercito permanente.

(Approvato.)

Art. 17.

Gli ascritti alla milizia comunale, che fossero 
divenuti inabili al servizio, potranno far do
manda in qualsiasi epoca dell’anno di esser 
sottoposti a rassegna per decidere sulla loro 
riforma.

Queste rassegne saranno passate nelle epor 
che e nei luoghi fissati dal Ministro della Guerra ' 
e colle stesse norme stabilite per i militari del
l’esercito permanente.

(Approvato.)
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
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Senatore CANNIZZARO. Proporrei che sia rimesso 
a domani il seguito della discussione.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, il 
seguito della discussione di questo progetto di 
legge sarà rimandato a domani.

Avverto quegli onorevoli Senatori i quali 
ancora non avessero deposto nelTurna le loro 
schede a volerle depositare.

Si procederà ora all’estrazione a sorte degli 
scrutatori delle schede stesse.

Sono nominati scrutatori i signori Senatori 
Lampertico, Carradori e Scialoja.

L’ordine del giorno per domani sarà il se
guente :

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
progetti di legge :

Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero della Guerra per Tanno 1876 ;

Idem del Ministero degli Affari Esteri ;
Idem del Ministero dell’istruzione Pubblica ;
Idem del Ministero di Grazia, Giustizia e dei 

Culti.

II. Discussione dei seguenti progetti di legge :

Basi organiche della milizia territoriale e 
della milizia comunale (Segzùtó}]

Alienazione dei fabbricati demaniali posti 
in Roma, Piazza Colonna, e’ in Torino, 
Piazza Carlo Emanuele II;

Stato di prima previsione dell’entrata per 
Tanno 1876 ;

Leva marittima delTanno 1876, sulla classe 
del 1855 ;

Disposizioni intorno alTiscrizione della ren
dita 5 per cento in esecuzione alT articolo 
11 della legge 7 luglio 1866, e all’articolo 
2 della legge 15 agosto 1867 ;

Approvazione di una spesa straordinaria 
per provvedere alla conservazione del Ce
nacolo di Andrea del Sarto in Firenze ;

Modificazioni all’ordinamento giudiziario;
Rendiconto generale consuntivo dell’ Ammi

nistrazione dello Stato delTanno 1872.

La seduta è sciolta (ore 6 1|2).

!
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mede della mihzia territoriale e della milizia comunale ” ’» — Nzbora redazione clelVarticolo 2.
approcata — Approvazione degli articoli 18 a 23 ■ 7
24,^ ultimo del progetto, del Senatore Casati, Relatore
all ai ticolo 23 fattcb dal Ministro della Guerra in bunttuzione ai quella del Relatore — An 

colffF" R modificato, nonché delfi ondi- -
ini r ’, ^fazumedt due petiziom merenti al progetto ora approdato - Parole dei Sena- 
toi 1 Guada, Casati, Relatore, e Alenabrea, intorno 
/'•V *7 • . - - - .

—- Progetto di coordinamento delV articolo
Osserz-az-ioni e modificativa proposta

in sostituzione di (quella del Relatore

.7

Gzbardia nazionale di
ad una; petizione di funeri della cessata

Roma Ordine del giorno
medesima, aioproeato - Votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti di legge-, itato di 
puma previsione dellla spesa del Ministero della Guerra

proposto dalla Commissione sulla petizione

7 per Vanno 1^76', Idem del Mini-
stelo aegli Affari Esiem Idem del Ministero dell Istruzione Pubblica', Idem del MinF 

G'^'f^stizia e dei Culti — Basi organiche della milizia territoriale e comunale 
Discussione del progetto di legge per alienazione dei fabbricati demaniali

piazza Colonna, e in Torino,
giorno proposto dal Senatore Canniz.

piazza Carlo Emanuele II —
posti in Roma

zamo
Considerazioni e ordine del

. . amiorne dell Ufficio Centrale--- Considera-
lom del Senatore Gado.a, cui risponde il Ministro delle Finanze

?

Considerazioni e raccomando-
\ Renaorea — Replica dei Senatore Gadda e raccomandazioni del Senatore

I agno Rephea^ del Relatore — Osservazioni del Senatore Ferraris, cui risponde il Ministro
— Cniusura della discussione generale — Approvazione dei due articoli di questo 

progetto di legge e delVordine del giorno proposto daW Ufficio Centrale- Presendazwnidi due 
prog^.ti di legge — Discussione dello stato di prima previsione delV entrata per V anno 1876 ' 
— 1 roposta del Senatore Caccia, approvata — Approvazione dei capitoli da 1 a 3 —

i capitolo 4-, «.Imposta sui redditi di ricchezza mobile» 
CUI ì ispoìzde il Ministro aelle Finanze — Replica del Senatcn-e Tabarrini 
capitolo 4 e del successivo colpitolo 
« Tassa sulla macinazione dei cereali

delle Einan.

Osservazioni del Senatore Tabanrin

b

'C

— Approvazione del
Ossei vazioni del Senatore Dampiertico sul capitolo Q ' 

'^"'^sponde il Ministro delle Finanze — Replica del 
htcnatore. Dampertico, e controreplica del Ministro.

La seduta è aperta alle ore 2 e 3f4.
È presento il.AIinistro della'Guerra ; e sue-

cessivamente intervengono i Ministri dell’ In- Finanze.

Commercio, degli Affari Esteri, della Marina, 
ed il Presidente del Consiglio, Ministro delle

terno, di Grazia e Giustizia, di Agricoltura
e I Il Senatore, Segretario, BERETTA dà lettura

Sessione del 1874-75 — Senato del Reono Discussioni, f, 329.
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del processo verbale della tornata precedente 
che viene approvato.

’ì sulle basi, organiche della milizia territoriale

Atti I ver si
e della milizia comunale.

Il Senato ricorderà che ieri venne sospesa

Chiede un congedo di un mese per motivi di 
famiglia‘il Senatore Ruschi che gli viene dal 
Senato accordato.

PRESIDENTE. Comunico al Senato il risultato 
delle tre votazioni di ieri.

Per la nomina de’ Commissari di vigilanza 
alla Cassa di depositi e prestiti, i Senatori vo
tanti erano 55. Ottennero la maggioranza dei 
voti i Senatori :

la discussione all’articolo 18. Prima di pro
cedere alla discussione di quest’ articolo, stimo 
opportuno di riferire al Senato il nuovo testo
deir articolo 2 accettato daH’Ufficio Centrale e
dal sig. .Ministro.

La prima parte dell’ art. 2, la quale era nei 
termini seguenti :

Art. 2.

Beretta che ne ebbe
Astengo . .
Di Cossilla .

45
41

Quindi i Senatori Beretta, Astengo e Di Cos
silla sono membri della Gommissione di vigi-

« La milizia territoriale non può essere mo
bilizzata in tempo di guerra, nè chiamata sotto 
le armi per esercitazioni straordinarie che me
diante Decreto Reale » venne modificata nel 
modo seguente :

« La milizia territoriale non può essere chia-

lanza della Cassa di depositi e prestiti.
Per la nomina della Commissione di vigi

lanza al fondo per il Culto,-i Senatori votanti 
sono stati 55. Ottennero la maggioranza dei 
voti i Senatori : •

mata sotto le armi che in tempo di 
per le esercitazioni di una durata

guerra o 
non mag-

giore, di 8 giorni dell’ anno , e soltanto per 
Decreto Reale. »

Chi approva questa prima parte dell’articolo 
cosi modificata è pregato di alzarsi.

Mauri che ne ebbe 47
Giovanola . .
Duchoquè . .

43
42

ili conseguenza i Senatori Mauri 5 Giova-
noia e Duchoquè sono membri delia Gom
missione di vigilanza al fondo per il Culto.

Per la nomina dei Commissari alla Giunta
liquidatrice dell’Asse ecclesiastico nella
vincia di Roma per l’anno 1876

j

pro
i Senatori

votanti furono 55. Ottennero la maggioranza 
dei voti i Senatori :

Mauri che ne ebbe 43
Chiavarina . .
Duchoquè . .

42
41

Per conseguenza i signori Senatori Mauri
Chiavarina e Duchoquè sono nominati Com
missari della Giunta liquidatrice dell’ Asse
ecclesiastico nella provincia di Rom< 
l’anno 1876.

(% per

Seg?iito della dtscì^sslone del progetto dì legge 
solìe basì organiche della Snillzlfl t.CFFSt'O-
Fiale e delia milizia coimiiKaìe.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il se

guito della discussione del progetto di legge

(Approvato.)
Ora metterò ai voti i due capoversi dol

r art. 2 che suonano cosi :
« La chiamata potrà essere fatta per classe,- 

per categoria, per comune o per distretto mi
litare.

« Potranno essere chiamati sotto le armi gli 
ufficiali, i sotto ufficiali ed i caporali indipen
dentemente dalla classe cui appartengono. »

Chi approva questi due capo ver si, è pregato 
di alzarsi.

(Approvato).
Chi approva l’intero articolo 2. 

modificato, sorga.
(Approvato.)

come sopra

Passiamo adesso alla discussione dell’arti-
colo 18^ al quale ci siamo arrestati ieri 
che è del seguente tenore.

Art. 18.

■) e

La truppa della milizia comunafe in occasione 
di servizio sarà provveduta dal rispettivo co
mune de’ distintivi militarirnhe verranno deter-
minati con Decreto Reale.

Chi approva quest’articolo 
(Approvato.)

sorga.

I comuni cui PI

Art. 19.

iranno dati in consegna fucili
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e munizioni per la milizia comunale, ne soster
ranno le spese di manutenzione.

(Approvato.)

opporre difficoltà alla proposta dell’on. Relatore
anzi la credo utile;

?

mi sembra però che si

Art. 20.
I drappelli di milizia comunale comunque 

formati e di qualsiasi’ forza saranno conside
rati disciplinalmente come' distaccamenti del 
distretto militare da cui dipendono. Epperò i co
mandanti di questi disti’etti avranno su di essi 
la stessa autorità disciplinale, che i comandanti 
di distaccamento deH’esercito permanente.

Le norme per la composizione di questi 
drappelli saranno stabilite da Decreto Reale.

(Approvato.)
■ Art. 21.

Il graduato della milizia comunale cui per 
causa di servizio e di disciplina nella milizia 
medesima venisse inflitta la retrocessione dal
'rado, perde il grado medesimo che aveva nel-

r esercito permanente, nella milizia mobile © 
nella milizia territoriale.

(Approvato.)
Art. 22.

Le dispenso di cui all’ articolo 9 si intende
ranno estese al servizio della milizia comu
nale.

(Approvato.)
Art. 23.

Sono abrogate le leggi 4 marzo 1848, 27 feb- 
, braio 1859 e 4 agosto 1861 riflettenti la milizia 

comunale o guardia nazionale.
(Approvato.)

Disposizione transitoria.
Art. - 24.

In caso di guerra e sino a tutto l’aniio 1879 
il'Governo potrà organizzare i battaglioni di 
Guardia nazionale mobile a termini della legge 
4 agosto 1861, N. 143.

Senatore CASATI'Relatore. Domando hr parola.

cada in un inconveniente coll’ articolo 23 che 
il Senato ha già votato, nel quale è detto che 
sono abrogate le leggi del 1848 e del 1861, la 
quale ultima è appunto • quella che istituisce i 
battaglioni della Guardia nazionale mobile in 
tempo di guerra. L’articolo 24 transitorio con
serva ancora una parte della legge 1861 per 
4 anni, cioè sino al 1880. Ora, se noi traspor
tiamo r art. 24, il quale conserva ancora una 
parte della vecchia legge dopo l’articoTó'ffi, mi 
sembra che si crei una contraddizione, dal mo
mento che 1’ articolo 23 sopprime la legge del 
1861; e la nuova legge che si sta discutendo 
potrebbe essere intaccata d’irregolarità, perchè, 
come già dissi, l’ultimo articolo sopprime la 
legge senza condizioni. Per questo motivo mi 
sembra che bisognerebbe almeno fare una 
qualche aggiunta all’ articolo 23.

PRESIDENTE. Metterò dunque prima ai voti la 
proposta di trasportare quest’ articolo, quindi 
quella di un’ aggiunta all’art. 23. Bisogna però 
che questa aggiunta sia formulata; prego quindi 
r Ufficio Centrale di trasmetterne il tes-to al 
banco della Presidenza.

Il Senato ha inteso che l’on. Ministro consente 
che l’articolo 24 sia messo invece prima del- 
l’art 11. L’articolo 10 allora sarebbe questo :

« In caso di guerra, e sino a tutto 1’ anno 
1879, il Governo potrà organizzare i batta
glioni di Guardia nazionale mobile a termini 
della legge 4 agosto 1861, N. 143. »

Chi approva quest’ articolo e questa traspo-
sizione, è pregato di alzarsi.

(Approvato.)
Adesso verrà 1’ aggiunta ,ir articolo 23 già

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CASATI Relatore. Io proporrei che

l’articolo 24 contenente la disposizione tran
sitoria, fosse trasportato dopo il capo primo e 
divenisse così l’articolo 10, per la ragione che 
quest’articolo riguarda^Duramente e semplice- 
mente la milizia territoriale; quindi ora non 
trovasi veramente al suo posto giacché il Capo 
H parla esclusivamente della miliziai comunale.

PRESIDENTE. 11 signor Ministro accetta questo 
cambiamento?

MINISTRO DELLA GUERRA. Io non troverei da

votato, ora trasmessa dall’ufficio Centrale;, e 
che è del seguente tenore :

« Sono abrogate-le leggi 4 marzo 1848, 27 
febbraio 1859 e 4 agosto 1861 riflettenti la 
milizia comunale e Guardia nazionale, salvo il
disposto dell’art. 10 della presente legge. 

Chi approva quest’ aggiunta, si alzi.
(Approvato.)

»

Senatore GASATI, Relatore. Domando la parola,
PRESIDENTE. Ha la parolcl.

Senatore CASATI, Relcdore. Corre l’obbligo a
Relatore di riferir. sopra due petizioni stah
trasmesse airufficio Centrale riguardanti l’og
getto di questa legge. L’una è della Giunti
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comunale di Salza Irpina, la quale' richiama 
l’attenzione del Senato sopra le disposizioni dei

quando una petizione richiede un esame 
ministrativo, si mandi al Ministero.

am- •

progetti di legge sul reclutamento elell’ eser-
cito e sulla milizia territorial e comunale,

Io quindi pregherei 1’ Uflicio Centrale di 
voler modificare la sua proposta, ed invece

acciò sia convenientemente provveduto alla deir ordiné del giorno puro e semplice, di pro-
sicurezza pubblica, ed alla tutela delle private 
proprietà.

Questa non è una petizione nel vero senso

porre il rinvio di questa petizione al Ministero

della parola, ma piuttosto una raccomandazione, 
perchè la legge," che ora si e discussa, pi ov-

della Guerra.
Senatore OASÀTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

Viedesse alla sicurezza pubblica. Siccome, e PUf-
fido Centrale e il Ministero , proponendo al Se-
nato questo progetto di log;fc) , hanno appunto

Senatore GASATI, Relatore. Osservo che qua-
lora questa petizione si dovesse rimandare al
Ministero, non sarebbe

creduto di raggiungere io scopo che il pro
getto si era prefisso ; cosi sopra questa peti-

zione non vi è veramente nulla ad aggiun

cui dovrebbe essere rinviata
quello deir Interno 5

gere.
Coll’altra petizione portante il N. 160, alcuni 

funeri maggiori della Guarciia nazionale di
Roma in previsione che pel riordinamento dell
milizia comunale abbia a cessare il loro im-

piego, invocano l’appO;0’0’no del Senato onde
ottenere dal Governo un c\Itro mezzo per prov-
vedere alla propria sussistenza.

La Commissione, ritenuto che prima d’ora i 
petenti fossero impiegati governativi, non vede
ragione per cui il G-qverno abbia da pensare
a loro quando cessino di far parte della Guardia 
nazionale; esso propone quindi l’ordine del 
giorno puro e semplice.

Senatore GADDA. Domando la. parola.
PRESIDENTE. L’ onor. Gadda ha la parola.
Senatore GADDA. Desidererei conoscere dal- 

r Gnor. Relatore dell’ufficio Centrale se questi 
furieri hanno giustificata la loro posizione ; 
perchè, se risulta, che effettivamente non hanno 
alcun titolo verso il Governo, allora comprendo
benissimo la proposta dell’ ordir del giorno
puro e semplice. Se invece alcuno di loro
come io credo, avesse già servito nell’ eser-
cito allora mi parrebbe più opportuna la
proposta di rinviare la petizione al Ministero 
della Guerra.

È questione amministrativa; ed. io credo che’ 
ii signor Ministro della Guerra non avrà dif- 

' ficoltà a ricevere una petizione quando si tratta 
soltanto di liquidare una posizione. ,

Noi non possiamo, alio stato delle cose, dire
hon hanno alcun diritto, (giacche 1’ ordine del 
giorno puro e semplice suonerebbe cosi) ; ed 
è negli usi e nelle tradizioni dei Senato, che

quello della Guerra,
•ì ma sibbene a

trattandosi di furieri-mag-
glori non dell’Esercito, ma della Guardia naziona
le. Ma essi coprivano un impiego non governa
tivo, ma municipale ; e, questa è appunto la ■ 
ragione per la quale 1’ Ufficio Centrale ha cre
duto dover proporre 1’ ordine del giorno puro 
e semplice. E tanto più s’ è persuaso di questa
ragione 5 in quantochè nella condizione dei fu- '
rieri-maggiori della Guardia nazionale di Roma 
si trovavano tutti gli altri sott’ufiiciali retribuiti
con stipendio, che prestavano servizio presso
tutti gli altri Comandi di Guardia nazionale 
del Regno ; per cui quel che si sarebbe fatto 
per Pvoma, si sarebbe per parità di trattamento 
dovuto fare per tutti gli altri sott’ufficiali, che 
si trovano nelle identiche condizioni di quelli di 
Roma.

Senatore GADDA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA. Io non voglio ulteriormente 

intrattenere il Senato sopra di questo inci
dente. Osservo solamente che a Roma lo scio-
glimento della Guardi. nazionale è avvenuto
per fatto governativo, prima ancora che la 
legge ponesse fine alle funzioni delta Guardia ' 
nazionale.

Quindi sono intervenute trattative fra il Mi
nistero deli’ Interno e quello delia Guerra, per 
vedere se, dovendosi nominarne dei diurnisti o
crivani straordinari, "non fosse il caso di pre-

ferire quei furieri-maggiori della Guardia na-
zionale, che avevano prima servito nell’ eser-
cito. Non comprendo quindi perchè 
domanda cosi semplice non si creda 
aderire.

ad una 
di poter

Ad ogni modo io non faccio proposte, e non 
mi oppongo alle conclusioni dell’Ufficio Cen-
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trale, dichiarando però che m’ astengo dal 
votare.

Senatore MEMABREA. Domando la parola.
'PRESIDENTE. Ha la parola.-
Senatore MENABREA. Non vorrei che ì’onore- 

vele Senatore Gadda credesse che l’Ufficio-Cen- 
- trale faccia un’ opposizione assoluta a questa 

, petizione. Esso s’è tenuto unicamente alla na
tura speciale dei petenti, che in oggimon sono 
impiegati governativi, ma impiegati municipali.
Se i furieri-maggiori 1 che in oggi reclamano
sono antichi militari, essi hanno diritto ad ot
tenere, sempre quando siavi posto e che con
corrano in essi le debite condizioni, un colloca
mento dal Ministero della Guerra. La porta è 
loro aperta, e, se hanno dodici anni di servizio, 1 
regolamenti' che essi devono conoscere, dan 
loro diritto di ricorrere al Ministero, per ot
tenere in caso di vacanza, e sempre quando nulla 
si opponga alia loro domanda, un posto di scri_

fabbricati demaniali posti in Roma, Piazza Co
lonna, e in Torino, Piazza Carlo Emanuele II.

Prego i signori Senatori componenti l’Ufficio 
Centrale che hanno esaminato il progetto di 
legge a voler prendere i loro posti.

Si dà lettura del progetto di legge.
{Vedi infra.}
E aperta la discussione generale.
Senatore OANNKZAPvO, Relatore. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. La parola è all’onore voi e Rela

tore dell’ufficio Centrale.
SehatorPA CAI'LN’IZZARO, Relatore. Riguardo ai

due articoli di legge che autorizzano ri Governo 
del Re ad alienare due fabbricati demaniali, 
ecco quanto il vostro Ufficio Centrale ha creduto 
opportuno di osservare.

Riguardo alla vendita del fabbricato di To-
rino, come potete vedere dalla Prelazione, esso

vano o'di diurnista. Ma PUfficio CentraLQ ripeto
?

non crede di dover rinviare questa petizione nè 
al Ministro dell’interno, nè a quello della Guerra, 
perchè nella medesima condizione si trovereb
bero tutti i furieri delle altre Guardie nazionali. 
Perchè i furieri delia Guardia nazionale di To
rino, Napoli eco. non farebbero i medesimi ri
corsi? Ne avrebbero il medesimo diritto. L’Uf
ficio Centrale dunque ritiene che debbano ri
correre al Ministero e non al Senato.

PRESIDENTE. L’onorevole Senatore Gadda non 
avendo fatta alcuna proposta, non mi resta che 
mettere ai voti quella deU’Ufficio Centrale sulla 
petizione presentata e di passare all’ordine del 
giorno puro e semplice.

Non facendosi osservazioni, la proposta s’in
tende approvata.

Si procederà ora all’appello nominale per la 
votazione a squittinio segreto dei diversi progetti 

■ di legge già discussi ed approvati.
(Il Senatore Segretario BERETTA fa 1’ appello 

nominale.)
PRESIDENTE. Avverto chele urne si lascieranno 

aperte per ' comodo di quei signori Senatori 
che potranno, sopraggiungere.

non ha nulla da opporre; sono svolte anzi nella 
Relazione le ragioni per le quali si approva la 
vendita di questo fabbricato demaniale. Questa 
vendita farà parte di una transazione tra la
provili ci Co di Torino ed il Demanio e cosi si
porrà fine ad una lunga vertenza tra questi
giacché ] et provincia di Torino riiiunzierà alle
ragioni di proprietà che credeva di avere su 
questo palazzo.

Sono poi accettevoli- le ragioni che hanno 
suggerito al Governo del Re di rivolgere ad 
utilità privata it palazzo di Piazza Colonna che 
era occupato dalla Posta e dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. Per la Posta si è già prov
veduto, assegnando al Ministero dei Lavori
Pubblici un fondo speciale per trasferirla j e
sono in corso i lavori per l’adattamento dell’al
tro locale nell’ex-convento di S. Silvestro.

Il palazzo in Piazza Colonna, di molto pregio
per Tindustria privata non offre alcun vantag-'io

gio per una pubblica amministrazione, quindi 
tornerà più conto a venderlo all’asta, e se ne 
ricaverà un valore maggiore.

Fu nell’altro ramo del Parlamento espressa 
la speranza che il prezzo assegnato per il pa
lazzo di Piazza Colonna fosse molto aumentato

del progetto di legge: AIleRazlo-
■ sue ilei faììtorl-cììti demaniali po-stl ni Koma, 

Piazza Colora, ehi TotIiìg, Piazza Carlo Ema- 
il.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del progetto di legge; Alienazione dei

nella gara, dell’asta■> ed anzi fu convenuto di
fissare -un 'ìninhmem più elevato, ed il signor
Ministro delle Finanze prese impegno davanti
l’altro ramo del Parlamento. prima di aprire
l’asta, di fare ristimare questo locale, per ve
dere se era possibile di metterlo ad un prezzo
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più elevato. Su ciò l’Uffìcio Centrale ^iion ha 
elementi da dare speranza più o meno fondata; 
ma una volta che è noto il dubbio che possa 
cavarsene un prezzo maggiore, l’ufficio Centrale 
associa il suo voto a quello che è stato dato 
dall’altro ramo del Parlamento, perchè il Mi
nistero, prima di metterlo all’asta, veda se oc
corra di rialzare il prezzo fissato in questo 
articolo 1. della legge. Dunque l’Uffìcio Cen
trale propone senz’ altro 1’ approvazione dei 
due articoli del progetto di legge.

Come il Senato avrà già potuto rilevare dalla 
Relazione, l’Ufficio Centrale coglie l’occasione 
di questo straordinario introito che sarà prò- 
curiato all’erario dal Ministero dell’istruzione 
Pubblica alienando il palazzo di Piazza Colonna 
per proporvi un ordine del.giorno.

La Commissione dell’altra Camera, quando 
le si presentò il progetto di legge per la co
struzione di tre istituti scientifici nell’ orto di 
S. Lorenzo in Panisperna sul Viminale, fece 
sulle prime un esame severissimo, per vedere 
se quella località convenisse per trasferirvi 
successivamente tutti gl’istituti scientifici della ,

tute fisico, ne all’istituto fisiologico che erano 
già compresi in quella legge.

L’insufficienza dei fondi fu dall’esperienza 
confermata, ed il Ministro dell’istruzione Pub
blica sospese sin anche il compimento dell’i
stituto chimico. Disse: bisogna vedere quale 
sarà l’importo di tutti questi lavori dei tre 
istituti. Quando il totale preventivo sarà fatto, 
allora ci rivolgeremo al Parlamento per com
piere quel desiderio che fu votato con quella 
legge e fissare la cifra che si tratterebbe di 
aggiungere.

Tutti questi studi sono già fatti da molto 
tempo. Coloro che si interessano di istruzione 
pubblica, e principalmente di questo disegno, 
al quale hanno attaccato una certa importanza, 
perchè destinato a crescere il decoro scien-
tifico della capitale, ed avviare anche come
esempio di progresso in tutta Italia un ordine
di istituti scientifici, che sinora non esiste, da 
servire altresì come modello ; costoro, dico ,costoro, dico

Università romana, e trovò che quella località 
era sufiìciente -non solo per sopperire ai bi
sogni presenti, ma anche per lo sviluppo av
venire di quegl’istituti scientifici.

Quindi l’altro ramo del Parlamento, in se
guito al rapporto della Commissione, espresse 
nettamente il concetto che quello non era che

sone Siati cullati nella speranza che di giorno 
in giorno la domanda si sarebbe fatta al Par
lamento. Ma nella sua politica il Ministro delle 
Finanze non ha acconsentito mai che si doman-
dasse un fondo a questo scopo, ed ha sempre 
detto che quando l’occasione si presenterà di 
un introito straordinario 5 allora sarà esso de-

il cominciamento di un grande disegno, ij 
quale mirava alla creazione di un insieme di
istituti per gli studi sperimentali. Si doman
darono allora al Parlamento 500 mila lire.

Fu tosto osservato che per fondare i tre 
primi istituti che erano ivi accennati, cioè un 
grande istituto chimico, un grande istituto fi-
sico, ed un istituto di fisiologia, di cui i
primi due trattavasi di costruirli di pianta, quella
somma era insufiìciente, ed il Governo rico-

stinato per ultimare questi istituti scientifici 
che T onorevole -Presidente del Consiglio di
chiara di voler compire non solo, perchè è un 
dovere impostogli da una legge votata, ma 
anche perchè entra nell’ordine de’’ suoi prin
cipi. Al vostro Ufficio Centrale è parso che non 
ci eia migliore occasione di questo introito 
straordinario proveniente dal trasferimento del 
Ministero di Pubblica Istruzione, per chiedere 
lo stanziamento del fondo necessario a com
pire gl’istituti di scienze sperimentali.
_ Parve al vostro Ufficio Centrale che se si 
lasciasse sfuggire questa occasione il Ministro

nobbe allora l’insufficienza di quel fondo ; 
dichiarò che quello

ma
delle finanze non ne troverà mai un’altra per

cominciare
non era destinato che per

consentile la dimanda di questo fondo. Pur

e che prometteva a tempo più op
portuno la dimanda di altri fondi per l’ultima- 

■ zione dei medesimi.

'5

troppo, mentre quando trattasi di altre spese 
non si trovano ostacoli a riconoscerne Tur- '
genza, quando trattasi di spese per il prog

Naturalmente dal 1872 in poi si pose mano
all opera per l’adattamento dell’istituto chimico.
1 istituto chimico è arrivato quasi a compi
mento, ma non si era posto mano nè all’ isti-

della scienza
i'resso

l’urgenza non è riconosciuta.
Egli e che questa urgenza non può essere ri-
conosciuta ed apprezzata sempre dal pubblico.
Certi lavori pubblici, non ostante che richiedano
più milioni, incontrano il favore popolare per
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chè sostenuti da uomini potenti per popolarità. 
La coltura degli altri studi naturalmente non
può essere difesa che da uomini di scienza ? e
gli uomini di scienza non hanno modo di ot
tenere il favore popolare, e però spesso sono 
impotenti a far valere le loro idee.

L’Ufficio Centrale ha quindi creduto di co
gliere questa occasione, e farsi interprete cer
tamente di un alto ufficio di questa Assemblea 
che è quello di promuovere tutto ciò che ri
guarda l’alta coltura scientifica, nel ricordare 
al Ministero di non lasciarsi sfuggire questa 
occasione di un introito straordinario per pro
porre al Parlamento una spesa straordinaria 
in favore della scienza.

.Quindi l’ufficio Centrale ha redatto un ordine 
del giorno.

Debbo avvertire che prima di scrivere questo 
ordine del giorno l’Ufficio Centrale non ha man
cato di udire il parere del Ministro delle Fi
nanze e di quello della Istruzione Pubblica; e

palazzo di Piazza Colonna. Soltanto non vor
rei che fosse venduto a prezzo troppo tenue. 
Il prezzo attuale di stima io lo credo inferiore 
al suo valore di contrattazione. Io so che per 
quel palazzo venne offerta a me una somma 
assai più rilevante in altro tempo, quando vi 
era la speranza di un incremento commerciale 
che in questo momento è diminuito.

L’ attuale non è quindi il momento più op
portuno per venderlo; ed il Ministro della Pub
blica Istruzione fu appunto quello che dapprima 
si oppose alla vendita di quel palazzo, mentre 
ora è quello che la promuove, come vedesì 
dalla Relazione dell’ufficio Centrale.

Egli ora ha pensato di dedicare il ricavo di 
quello stabile a compiere il progetto deH’Uni-
versità a p'anisperna.

AH’ordine del giorno non farò che una os-
servazione. Esso invita il Governo a mutare

da una parte e dall’ altra non è stata maiìi-
testata alcuna ripugnanza ad accettare il voto
che si propone'j anzi essi hanno riconosciuto
che era tempo di trovare una opportuna occa
sione per compire gl’ istituti di scienze speri
mentali.

A dire il vero anche altri Ministri che hanno 
retto il dicastero di Pubblica Istruzione, hanno 
espresso il pensiero che il compimento degl’isti
tuti scientifici sul Viminale era cosa che dovea 
farsi non solo per eseguire un voto del Parla- . 
mento, ma altresì perii decoro del Governo. A 
queste buone intenzioni mancò l’occasione. L’oc
casione ora si offre, e perciò si propone di non
lasciarla sfuggire. L’ordine del giorno scritto
a stampa in fine alla Relazione è il seguente :

« Il Senato invita il Ministero a studiare, se 
'Col prodotto della vendita del palazzo indicato 
nell’articolo I. del presente progetto di legge, 
e di quelle particelle di terreni acquistati dal 
Ministero di Pubblica Istruzione, che sovrab
bondano ai suoi scopi, si possa costituire un 
fondo per il compimento dei lavori ordinali 
colla legge del 28 giugno 1872, n. 886, ed a

una legge, perchè il prezzo dei beni dema
niali non si può convertire ad uso speciale 
di un amministrazione. Io non vi farò ecce
zione, -perchè una legge potrebbe modificare - 
quello che stabilisce un’ altra legge. Dichiaro 
però che amerei di conoscere come possa 
venir garantita la conservazione della facciata 
verso la Piazza, condizione che la Relazione 
afferma doversi imporre.

Io credo che questa convenzione senza una 
sanzione con una determinata penalità non avrà 
pratico valore, perchè sarebbe una servitù 
prediale, di una natura sua propria.

Non vi ha predio a cui servire. La Piazz*^ 
pubblica, a vantaggio della quale si stabilirebbe 
questa convenzione non appartiene al governo: 
bisognerebbe forse che intervenisse anche 
l’amministrazione municipale, a favore della
quale questa convenzione venne imposta. 

Io credo quindi che, sia per il prezzo ì sia
per tutelare questa condizione, dehbasi studiare 
con accuratezza uno speciale capitolato.

L’ azione di indennità che vi sarebbe se uno 
violasse questa convenzione, non avrebbe al
CUI! vero valore, perchè allo Stato non ne

presentare a- tal fine un apposito progetto di
legge. »

Senatore GADDA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA. Io non ho alcuna eccezione 

a fare alla proposta di legge per vendere il

deriverebbe danno dalla violazione. Ecco quindi 
che la naturale sanzione della indennità man
cherebbe; e per dare alla raccomandazione che 
fa il Relatore, un senso pratico, bisognerebbe 
che il capitolato portasse una penalità rappre
sentata da una multa.

Con queste osservazioni io accetterei anche
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l’ordine del giorno come è proposto. Amerei 
però essere tranquillizzato sui dubbi che ho 
espressi, relativamente al prezzo ed alla con

tale un aumento di prezzo sulla stima da ren
dere più utile di destinare qualche altro lo
cale per le Amministrazioni che ne hanno bi-

servazione. Questa osservazione la devo fare
anche perchè vedo, :he vi è una. tendenza

soffilo.

nelle singole amministrazioni a dimenticare
per l’utile proprio i bisogni delle altre am-

Questa fu la ragione per la quale il Governo 
credette opportuno il vendere quel fabbricato
reputando che con ima somma minore

ministrazioni.
Quel locale sarebb

? con
un sacrifìcio minore avrebbe potuto avere un

evidentemente molto edifìcio in una località non cosi splendida
opportuno per la sede della Divisione militare 
di Roma.

Il Comando militare non ha una sede ; ha un 
locale provvisorio dal quale dovrà essere tolto. 
Se noi non possiamo avere un prezzo conve
niente nella vendita del palazzo, perchè non lo 
destineremo alla Divisione militare ?

Tanto più questa considerazione può sem
brare opportuna in quanto che, per l’utile pub
blico, e per aprirvi negozi, è reclamato il solo 
piano terreno, ove sta ora la Posta.

Ad ogni modo, non dubito punto che T'Ain- 
ministrazione pubblica nel dare esecuzione a 
questo progetto di legge, saprà tutelare l’inte
resse dello Stato e dei vari servizi pubblici.

L’ articolo in se stesso nulla dice. Non sono 
che raccomandazioni che fa il Relatore, e che

ma
egualmente utile all’Amministrazione cui si 
cerchi di collocare.

Premesso questo primo punto j il secondo
viene da sè, .cioè a dire che la perizia con
viene rinnovarla; ed inoltre conviene che que
sta vendita sia fatta in tali condizioni da po-
terne realmente ottenere un prezzo conve
niente, un prezzo non solo degno del fabbri
cato, ma ancora della sma situazione.

In questo senso mi espressi altresi neH’altro
ramo del Parlamento, e mi gode 1’ animo di
aver antivenuto il desiderio giustamente espres
so dai Senatore Gadda cioè che non si deve
per così dire, vendere.

’j

a fuoco e a fiamma.

il Senato confermerà col suo voto. L’ artìcolo
dice solo, che il Governo del Re è autorizzato 
ad alienare il palazzo di proprietà demaniale.
situato ecc., in base al prezzo di lire 467,400, 
determinato con perizia. Importa che le condi

5
rii

zioni sieno chiarite nel capitola.to.
MINISTRO DBLLS FINANZE. Domando la parola.

. Senatore MS-NABREA. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è all’ onorevole signor 

Ministro delle Finanze.
MINISTRO DELLE FINANZE. Io credo che chia

rendo bene i varii punti ch^ sono stati finora
discussi I toglierà ogni dubbiezza, sopr,o 

O. Par
go mento.

L’onorevole Senatore Gadda ha domandato’
se non sarebb conveniente di destinare il lo
cale di piazza Colonna, che per Paddietro ser-
viva al Ministero della Pubblica Istruzione ed 
alle Poste, a qualche altra amministra.zione.

A ciò risponderò che questa questione è

ma che debba esser questa proprietà venduta 
come merita, non solo per il suo valore intrin- ■ 
seco, ma altresì per il suo valore direi quasi 
d’ affezione.

L’onorevole Gadda osserva che attesa la bel
lezza deir edifìcio,- atteso che vi sono anche 
delle antichità (se non eìum le colonne pro
vengono dal foro dell’antica città di Vei), 
non potete lasciamo l’uso, e l’abuso in completa 
balia del compratore il quale ne faccio quello 
che più gli aggrada ! Evidentemente, il capi
tolato d’ appalto dovrà stabilire condizioni che 
assicurino la conservazione di tutto ciò che 
è antico e monumentale, e inoltre la formo
sità del luogo; e con questo mi sembra di aver 
calmati i timori dell’ onor. Gadda.

Ora vengo all’ordine del giorno dell’ufficio 
Centrale.

Quando fu proposto di fondare alcuni istituti 
scientifìci a Panisperna e il Parlamento votò 
un mezzo milione a tal fìne, fu detto aperta
mente che a voler fare cosa conveniente e

stata esaminata attentamente ; e la ragione
proporzionata ai bisogni della scienza

ì molto

per la quale si credette ’ opportuno di ven
dere quella proprietà fu che la località in cui

maggior somma sarebbe occorsa, e le dichiara
zioni del mio onorevole antecessore, che aveva .

'si trova, e la concorrenza di 
può avere per la bellezza del

co mpratori che 
sito può recare

portato la detta somma nel bilancio, furono so
pra di ciò. molto esplicite. Ne sarebbe quindi 
venuta la conseguenza di dover inscrivere sul
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bilancio lo stanziamento di ulteriori somme per 
la continuazione dell’opera medesima; ma a 
questo punto tanto il Ministro delle Finanze 
quanto il Ministro dell’istruzione Pubblica, sen
tirono il bisogno di formarsi un’idea chiara di 
ciò che in complesso sarebberó costati questi isti
tuti, per non avventurarsi ad altri stanziamenti 
senza saper bene a che cosa si andava incontro.

. Il Ministro delle Finanze poi ? come è natu-
rale, poneva un’altra coedizione ed era di tro
vare qualche entrata, la quale sopperisse a
questo stanziamento, e non si aggravasse ' il 
bilancio di una somma nuova senza che vi fosse 
qualche corrispettivo.

Si fu allora che a taluno, e fra gli altri ai 
membri, dell’ufficio Centrale sorse quest’idea; 
perchè non potreste voi destinare la somma 
che ritrarrete da questo palazzo alla continuazione 
ed al compimento dei lavori in Panisperna, che 
pur una volta cominciati, non si potranno la- 

• sciare indefinitamente sospesi? E proseguendo
nelle indagini, ed il Ministro dell’istruzione
Pubblica dichiarando che gli erano stati asse
gnati per ragioni d’ufficio e per scopi scienti
fici alcuni terreni nell’interno della città, e che 
parte di essi sovrabbondava allo scopo, cosicché

Io vado più oltre di lui: non ho mai inteso 
che anche con una legge che io presentassi di 
questo genere, si dovesse andar contro al si
stema generale di contabilità.

Il mio concetto è questo : di vendere il pa
lazzo, qualora- si trovi prezzo conveniente ed 
all’entrata straordinaria che verrebbe nel Tesoro 
per effetto di questa vendita, far corrispondere 
nella spesa straordinaria nel Bilancio dell’istru
zione Pubblica un’uguale somma per il compi- 
'mmnto dei lavori di Panisperna. Di modo che la 
legge di contabilità non sarebbe punto alterata; 
la nostra legge infatti vuole che tutto ciò che 
si riscuote sia versato nel Tesoro, e che tutte 
le spese dal Tesoro si paghino. Qui si tratte
rebbe dunque di'inscrivere nel bilancio, con
temporaneamente all’iscrizione di una entrata 
straordinaria, una spesa straordinaria : il che 
oggi non posso fare perchè altererebbe le pro
porzioni del mio bilancio.

Dopo queste dichiarazioni, io spero che fi o- 
norevole Gadda, e fi Ufficio Centrale saranno 
soddisfatti. '

gli rimanevano particelle di terreno vendibili
l’ufficio Centrale ne concluse che si potrebbe 
studiare se col prodotto di questo palazzo e di 
queste particelle di terreno, si potesse conti
nuare l’opera sospesa, e per la quale in bilan-
ciò non vi è destinata ora alcun a.A somma.

A questo voto, a questo desiderio di studiare 
la questione a fine di convertire quell’enfrata 
nella’spesa accennata, mi pare di non potermi 
rifiutare ; quindi dichiaro che non ho difficoltà 
di accettare fiordine del giorno dell’ufficio Cen
trale; ben inteso che questo non mi lega a 
presentare il progetto di legge. È naturale che 
io sono costretto ad esaminare prima la que- 
■stione per vedere come e quanto si possa fare, in 
quali termini ed in qual tempo. Mi auguro di

PRESIDENTE. La parola è all’ onorev. Senatore 
Menabrea.

Senatore MENABREA. Io non nascondo la mia 
dispiacenza nel vedere che il Governo ha l’in
tendimento di alienare il palazzo di piazza Co
lonna, perchè mi pare che, e la sua posizione 
e la sua bellezza siano tali da consigliarne la 
conservazione per vantaggio o del Governo o 
del Municipio.

Ma poiché'se ne deve fare il sacrificio, io non - 
posso che applaudire all’ ordine del giorno, '
proposto dall’ Ufficio Central© che vedo con

veder soddisfatti i desideri dell’ufficio Centrale j

ma non potrei oggi obbligarmi ad una delibe
razione che prenderò dopo gli studi medesimi.

Rimane un’ ultima parte e si riferisce anche 
essa ad un punto toccato dall’onorev. Gadda.
•, L’ onorevole Gadda ha parlato di una viola
zione di legge; che potrebbe essere la conse
guenza di questo voto, accennando però che 
con un’ altra legge vi si poteva rimediare. ■

piacere accettato dall’ onorevole Presidente del 
Consiglio dei Ministri. Io non parlerò della 
forma di quest’ ordine del giorno, più o meno 
regolare ; mi pare che il signor Ministro abbia 
convenientemente risposto alle eccezioni del- 
r onorevole Gadda....

Senatore GADDA. Domando la parola.
Senatore DI BAGNO. Domando la parola.
Senatore MENABREA.... Ma credo che sia molto 

opportuno valersi di questa occasione per 
eccitare il Ministero a mettere a profitto! mezzi, 
che si ricaveranno dalla vendita del palazzo 
di piazza Colonna per portare a compimento 
il grande stabilimento di scienze naturali dei- 
fi Università di Roma. Noi non dobbiamo di
menticare che abbiamo fatta bensì la conquista
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materiale di Roma, ma che rimangono ancora 
a farvi delle conquiste morali; queste richieg
gono diversi mezzi, principalissimo fra i quali 
è il favorire le scienze , ai quale scopo giova 
immensamente la introduzione in Roma di un 
grande Istituto di scienze fìsiche ■ e naturali. 
Questo insegnamento è già.iniziato colla scuola

lonna, se questo è superfluo al Governo ;. ma 
non vorrei che in ciò si prendesse di mira il
solo lato fìnanziario. La mia idea sarà forse un
po’ troppo fantastica, ma mi permetto esternar-
1a. Roma, 'capitale, Roma città di tanta im-

di cliimica voglio dire col grande Istituto

portanza, non ha una .piazza centrale, che cor- ' 
risponda alla grandiosità sua. Coll’atterramento 
del fabbricato di cui trattasi, si soddisfarebbe,

di chimica, ma mancano ancora, quelli di fì
sica, di storia naturale e di fìsiologia. Sarebbe 
quindi necessario di concentrare nel medesimo 
luogo tutto quel corredo di scienze naturali, le 
quali si recano reciproco aiuto, e possono così 
dare quei migliori resultati, che tutti ci dob
biamo aspettare dai sacrifìci, che farà lo Stato.

secondo me, a tal bisogno. e verrebbe ad un

La cosa 
Governo

è importante, ed io confido che il
farà si che -1’ opera , saggiamente

iniziata, riesca una delle migliori e veramente 
degna del Governo Radiano.

PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Gadda.
Senatore GADDA. Il modo con cui era formulato

l’ordine del giorno deli’ Ùffìeio Centrale dava, o ?

secondo me, ragione alle mie osservazioni; ma 
le spiegazioni d.ate dail’on. 'Presidente del Con
siglio mi tranquillizzano perfettament* ? ed io
accetto l’ordine del giorno come venne spiegato 
dall’on. Ministro. Soltanto insisto nella, raccoman
dazione, semplice ravccomandazione, che, avendo .

, anche lo stesso Ministero sentito il bisogno di 
conservare lo stato attuale di quel palazzo

tempo messo in vista il grandioso palazzo di 
Montecitorio:

Io vorrei rivolgere all’ onorevole Ufficio Cen
trale la pregliiera di studiare il modo che si 
potesse accordare in caso di vendita una pre
ferenza a favore dei Municipio.

. Una, volta proprieta,rio del fabbricato, il Mu
nicipio ne potrebbe'frattanto trar profìtto, e in 
seguito potrebbe offrirsi 1’ occasione di realiz
zare qualche grandioso progetto mentre- in
vece, caduto fra, le mani di qualche speculato
re privato, si dovrebbe probabilmente rinun
ziare a questa speranza.

Senatore CANNIZZARO, Relcbtore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CANNIZZARO, Relatore. L’Ufficio Cen

trale approva il progetto di trar partito dal
valore eccezionale del palazzo ih piazza Colonna j

sicuro che questo partito non avrebbe dimi
nuito il decoro della città ; tanto più eh® era

nella sua parte esterna verso la Piazza, nel promesso dal Ministero ed ■ anche nell’ altra
capitolato sia provveduto in modo da tutelarne 
la conservazione. Si tratta d’imporre una ser
vitù; e,. se noi non la circondiamo d’ una san
zione, io credo che quella servitù non avrebbe 
un vero valore pratico, imperocché il non os
servarla, siccome non arrecherebbe un danno 
materiale, credo non ne verrebbe nel Governo 
un diritto ad indennità. Rinnovo quindi la 
preghiera, perchè nella redazione del capito
lato ,si ponga mente ad introdurvi quelle con
dizioni atte alla conservazione di quel monu-

Camera il Ministro aveva preso l’im'pegno, che 
il palazzo nella, parte che serve di ornamento 
alia città non dovesse essere mutato. L’Ufficio
Centrale non può ingerirsi di un progetto spe-.
ciale qual è qiuello dell’ ingrandimento d’una 
piazza. Non è stata mai mossa al Governo al
cuna domamda dai Municipio su ' ciò. Se fosse
stata fatta, la cosa avrebbe preso tutt’ altro

mento. a seconda del desiderio comune a
tutti noi.

. PRESIDENTE. La parola spetterebbe al Relatore ?
ma, siccome 1’ ha pur chiesta il Senatore Di

-Bagno, cosi, se non c’è osservazione 
trario, la do prima a quest’ ultimo.

Il Senatore di Bagno ha la parola.

in con-

corso.
Il Governo ha preso da sè l’iniziativa non 

solo della custodia delle antichità di. cui ha la 
tutela, ma, ha anche preso l’iniziativa nell’ in
teresse del Municipio giacché gli ha conser
vato il diritto di tenere gli orologi al posto. 
Quindi l’Ufficio Centrale non può accettare il
mandato di studiare ora un nuovo modo

j una
nuova conduzione di vendita, tanto più che

Senatore DI BAGNO. Encomio il concetto di trar 
partito dal fabbricato demaniale in piazza Co

manca l’offerta'del Municipio. Se questa fosse
stata fatta al Governo, il Governo l’avrebbe esa
minata di certo, ed ove convenisse ni decoro
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della capitale ed agli interessi dell’erario avreb
be fatto'al Parlamento le opportune proposte.

Il vostro Ufficio Centrale ha trovato che il 
Governo aveva avuto abbastanza sollecitudine 
dell’ ornato e del decoro della città ed anche dei 
comodi del Municipio, imponendo ai compra
tori di quel palazzo oneri e vincoli che ne'dimi
nuiranno il prezzo di vendita; e quindi vi’ ha 
proposto puramente e semplicemente T appro
vazione dell’articolo di legge, come era del resto 
già stato approvato anche dall’altro ramo del 
Parlamento. Altro non mi resta, a nome anche 
degli altri Senatori componenti T Ufficio Cen
trale, che ringraziare l’onorevole signor Ministro 
delle Finanze per la sollecitudine manifestata 
in favore degl’istituti scientifici, e per la pro
messa di compiere il disegno iniziato colla co
struzione dell’istituto? chimico. Non altro era lo

non si potrebbe, nè dovrebbe.farsi la vendita 
di quello stabile se la conservazione della parte
monumentale non dovesse esserne .ssicurata.

Non mi occupo ora del modo, perchè sarà 
da stabilirsi.

Mi parve però che l’onorevole Senatore Gadda 
ponesse la questione in una forma troppo ri
gida.

Conservare interamente nel suo stato at-
tuale queiredifl'cio non so se sarebbe cosa ve-
ramente bella! Consento in ciò solo, che si debba 
prender cura a che la parte monumentale di 
quel palazzo non possa essere distrutta, e che, 
essendo inunaposizione cosi appariscente, debba
conservare quella formosità che si addice

scopo che l’ufficio Centrale si proponev. che
quello di richiamare alla memoria del Governo 
quegl’ istituti, e l’impegno preso di. compirli.

Senatore FERRARIS. Domando la parola*.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FERRARIS. Alla proposta dell’onore

vole Senatore Gadda, l’onorevole Ministro delle 
Finanze non ha risposto se accettava che 
nella vendita di questo palazzo si ponessero

’ ad uno stabile che sorge nel mezzo della città.
PPvESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 

interrogo il Senato se intende che debba esser 
chiusa la discussione generale.

Chi approva la chiusura della discifèsione 
generale, è pregato di alzarsi.

(Approvato.)
Leggerò ora gli articoli per metterli ai voti:

Art. I.

Il Governo del Re è autorizzato ad alienare
il palazzo di proprietà demaniale 5 situato in

delle condizioni che presentassero garanzia
per la conservazione di quella parte che si dice 
monumentale. Nel caso in cui l’onorevole si
gnor Ministro delle Finanze sia per accettare
questo sugg'■erimento, io mi permetterei di ag-
giungere, che, a termini del Codice civile ita-
liano, per garantire in perpetuo un

Roma nella piazza Colonna, descritto nel cata
sto sotto i numeri 102, 102 1{2 di mappa, in 
base ai prezzo di lire 467,400,' determinato dal 
Genio Civile con perizia del 10 marzo 1874.

Chi lo approva, voglia sorgere.

('Approvato.)
onere

reale che vincoli la cosa anche rispetto a qua
lunque successore, a titolo singolare, od uni-

Art. 2.
Il Governo del Re è aùtorizzato a vendere

versale, senza pericolo di prescrizione 0 ri 1di-
prelazione per altri vincoli, occorrono clausole 
addatte e che hanno d’uopo di esser diligen
temente studiate. Mi basta indicare queste ra
gioni che dovranno esser ben valutate allor
quando l’onorevole sig. Ministro delle Finanze, 
accettate in massima le raccomandazioni del-

alla provincia di Torino il fabbricato dema
niale ‘posto nella stessa città in piazza Carlo 
Emanuele II, peq prezzo di lire 185,000, alle
condizioni concordate d accettate dal Consi-
glio provinciale, nell’ adunanza del 18 mag-

l’onorevole Senatore Gadd. 
vedere per l’esecuzione.

debba poi prov

gio 1875.
(Approvato.)

«

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola. '
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Io non ho risposto al

l’onorevole Senatore Gadda perchè mi pareva di 
aver già compreso nel mio discorso la risposta 
al desiderio da lui espresso. Evidentemente

Rileggo ora l’ordine del giorno proposto dal- 
ruffìcio Centrale e accettato dall’onorevole Mi
nistro delle Finanze.

« Il Senato invita ii Ministero a studiare, se
»
»

col prodotto delia vendita del palazzo indi
cato nell’articolo 1. del presente progetto di

» legge, e di quelle particelle di terreni acqui-
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» stati dal Ministero- di Pubblica Istruzionej che OheossloBe elei progetto ds le.
» sovrabbondano ai SUOI scopi, si possa costituire | di prlraapre^iswae (ìelFe^tnite 
» un tondo ner il r.D'mmmpjTfn Uoi

Stata
un fondo per il compimento dei lavori ordi- per Fa-no 1816.

» nati colla legge del 28 giugno 1872,
» ed d. presentare a tal fine un apposito 
» getto di legge. »

Chi lo approva, voglia alzarsi.
(Aiiprovato). 

La votazione

n. 886
pro-

■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discus
sione del progetto di legge: Stato di prima pre-
visione dell’entrata per l’anno 1876.

Si dà lettura dei progetto.

a scrutinio segreto di questo 
_  1 .1 . . _ '

Senatore GAGGIA, Pelatone, Domando la parola.

progetto di legge verrà fatta in. altra seduta.
PRESIDENTE. Ha la parola.' •
Senatore GAGGÌA, Relatore. Io vorrei cheli Senato

Presentazione di due progetti di legge.
avesse presente come altra voltaV cooc pi ebeute come aura volta, non rammento 
quando, si passò oltre su questa prima lettura di 
tutti i capitoli del bilancio e si venne ad un'

PRESIDENTE, Ha la parola l’onorevole Ministro
unica lettur, col consenso del Senato

; per non
delle Finanze,

MINISTRO DELLE FINANZE. Ho l’onore.di presen
tare al Senato lo stato di prima previsione della 
spesa per il Ministero deU’Interno e lo stato di 
prima previsione della siiesa pel Ministero delle 

manze per Tanno 1876 già votati dall’ altro

peidere il tempo inutilmente. Crederei quindi
•che si possali leggere ed approvare come si è
praticato altre Volte.

PRESIDENTE, interrogo il Senato se intende ap
provare la proposta del Senatore Caccia.

Chi■j approva, sorga.

ramo del Parlamento.

PRESIDENTE.■ Do atto al signor Presidente del
Consiglio dei Ministri della
questi progetti di legge, che

presentazione di

(Approvato.)

La discussione generale è aperta su questo 
progetto di legge : Stato di prima previsione 
dell’entrata pel 1876.

piu-cbw ai legge, che saranno demandati 
aha Commissione permanente di finanza per l’op- 
portuno esame.

PARTE PRIMA

entrata
(Escluso l’Asse ecolesiastioo)

TITOLO 1.

entrata ORDINARIA

Imposta fondiaria.

Nessuno chiedendo la parola, la discussione
generale s’intenderà chiusa
lettura de’singoli capitoli.

e si passerà alla

1 Tassa sui fondi rustici 
2 Tassa sui fabbricati .

prTefdUtì’ 'fondiaria dei Ìst's
• • 125,823,226 

53,200,000
e

»
»

»
» •

125,823,226
53,20.0,000

»
»

» 8,183,558 68
(Approvato.)

8)183,558 68

119,023,226 »

Imposta sui redditi di ricchezza mobile.
4 Imposte sui redditi di ricchezza

8,183,558 68 18J,206,784 68
'...... ILI __  ■______

mobile . • • 173,428,300 » 3,000,000 » 11'6,428,300 »
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Senatore TABArtRINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TABARRINI. Quando fu discussa la 

legge che modificò le disposizioni vigenti sulla 
imposta di ricchezza mobile, mi permisi di fare 
un’ interrogazione al Presidente del Consiglio 
Ministero delle Finanze, la quale ebbe per me 
il più desiderabile effetto.

Riassumerò in brevissimi termini la questione 
come allora fu posta.

La legge del 1864 che stabili per la prima 
volta la tassa di ricchezza mobile, fissò il prin-

Cassa, perchè, a mio avviso, questo era vera-
mente quello che costituiva la rendita lucrata
dalle Casse, che dqveva sottoporsi all’imposta.

Le spiegazioni che si compiacquero allora di 
darmi l’onorevole Ministro delle Finanze e il
Relatore della Commissione'Senatore Palìieri
che deploro non sia oggi presente, non tanto
per d’autorità sua in queste materie quanto
per la causa dolorosa che lo tiene assente dal
Senato ? ambedue mi dettero spiegazioni soddi-
sfacentissime, tanto che io credetti che ogni

cipio giustissimo, che la stessa rendit. non
fosse soggetta altro che a una sola tassa. Il 
principio che è di una giustizia e • razionalità 
ineluttabile, e che dovrebbe essere la norma, di 
tutte le imposte, non trovò facile applica
zione al movimento multiforme dei capitali 
negli istituti di credito. Ed infatti le diffi
coltà cominciarono con le Casse di rispar
mio che si trovarono in disaccordo con gli 
Agenti, in quanto alle denunzie dei'redditi da 
tassare, e quanto alle deduzioni da fare ai red
diti giustamente tassabili.

Con la legge dell’anno scorso, il Ministro 
delle Finanze pensò seriamente di togliere que
ste dubbiezze, di porre gli Agenti delle tasse 
in caso di applicare la legge in modo uniforme 
e. senza offesa del giusto.

L’articolo 11 di quella legge aveva appunto 
questo fine, determinando quali erano i redditi

dubbio fosse eliminato e le Casse di risparmio 
si trovassero in quella condizione "che a me 
pareva giusta e ragionevole.

Venne il Regolamento per la esecuzione di 
quella legge ,ed io mi pensava che le dichia
razioni le quali erano state fatte in quest’Aula 
d^accordo tra il Ministro ed il Relatore, vi a- 
vrebbero trovato la loro giusta sede e così 
sarebbe spiegato l’articolo delia legge in modo da 
togliere di mezzo ogni dubbiezza. Ma con mia 
meraviglia vidi che il Regolamento non faceva
altro che riprodurre l’articolo della legge
più nè meno ?

nè
senza aggiungere una.parola di

delle Casse di risparmio soggetti a tassa, e
quelli che dai resoconti delle casse medesime 
dovevano dedursi.

A me parve che quell’articolo non contenesse 
una dichiarazione tanto esplicita, da togliere di 
mezzo tutte le dubbiezze e tutti gli equivoci; 
ed a questo effetto domandai all’onorevole Mi
nistro delle. Finanze ed al Relatore della Com-
missione di finanzai., una spiegazione che mi
ponesse in caso di precisare l’estensione ed i 
limiti che aveva quella disposizione. Io spiegai

commento. E quando poi la legge si è appli
cata, con meraviglia anche maggiore ho veduto 
che gli Agenti delle tasse continuavano nel loro 
sistema di tassazione e di valutazione dei red
diti, e che le Casse di risparmio continuavano 
a lagnarsi dell’ingiusta applicazione della legge 
a loro riguardo, che non solo sconcertava tutta 
la loro economia, ma quasi poneva in forse la 
loro esistenza.

Gli Agenti delle tasse continuavano a dichia
rare soggetti a tassa tutti gli impieghi fatti 
dalle Casse di risparmio in titoli di credito dello 
Stsùo 0 dei Comuni sui quali la tassa era già 
esatta o per rivalsa o per ritenuta.

Questo sistema, a mio avviso, porta la con
seguenza che lo stesso reddito soffre duplice 
tassa^ giacché è chiaro a tutti che le Casse di
risparmio non sono Jtro che mediatrici tra il

chiaro il mio concetto'e dissQ che j a mio avviso 5
depositante che pone i suoi risparmi nelle loro

rimposta sulla ricchezza mobile alle Casse di 
risparmio, qualora siano costituite a scopo di 
beneficenza, quali son quelle che non prelevano 
dagli utili alcun dividendo da distribuire agli 
azionisti e che hanno un’amministrazione gra
tuita, rimposta si dovesse limitare alla diffe
renza che appariva nei resoconti fra i frutti 
attivi e i frutti passivi, riscossi e pagati dalla

mani, ed i privati o le aamministrazioni pub-
bliche che chiedono a lei sovvenzioni di danaro. 
La Cassa non fa altro che ricevere da una mano 
e impiegare dall’altra. Le due operazioni sono 
correspettive, è lo stesso capitale che costi
tuisce il debito ed il eredito, e produce una 
sola rendita divisa fra il depositante e la Cassa. 
Ma gli Agenti delle tasse non la intendono
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cosi ed in ogni operazione vogliono trovare 
rendita distinta e tassabile.

Gli Agenti delle tasse difendono questo loro 
modo di tassazione con vari argomenti, tutti 
a senso mio immeritevoli di essere accolti.

L’articolo 11 della legge del 14 giugno è 
concepito in questi termini : « Nell’accertamento 
dei redditi di ricchezza mobile delle Gasse di 
risparmio istituite a scopo di beneficenza, si de
termina anche l’ammontare dei redditi derivanti 
da buoni del Tesoro intestati alle Casse e te
nuti da esse in portafoglio, de’ mutui fatti a 
provincie, comuni, opere pie ed altri Enti mo
rali, e l’imposta pagata sopra questi redditi per 
via di ritenuta o di rivalsa si detrae da quella 
che la Cassa deve o per conto proprio, o per 
conto dei depositanti. »

Si comincia dagli Agenti delle tasse col di
stinguere i mutui che le Casse fanno diretta-
mente • somministrando danaro ai Comuni .Ile?

Provincie ed ai Corpi morali, degli impieghi 
dei loro medesimi capitali in titoli di credito 
comunale o provinciale, rappresentati da cartelle 

' negoziabili al portatore.-In quanto, ai primi si 
ammise il defalco, in quanto ai secondi non si 
volle- ammettere senza valutare per nulla che 
su quei titoli, nei quali le Casse impiegavano i 
loro capitali, la tassa di ricchezza mobile era 
già stata pagata per ritenuta.

A questo argomento, a senso mio, si risponde 
primieramente con le parole stessa della legge: 
essaparladi mutui con le Provincie, coni Comu
ni, con i Corpi morali, senza distinguere e senza 
deferminarne la forma. Ora, per me tanto vale il 
mutuo che si contrae con la diretta sommini
strazione del danaro, quanto 1’ acquisto di un 
titolo che rappresenta una frazione di un mu
tuo fatto per pubblica sottoscrizione. Per me 
ciascuna cartella è un singolo contratto di mu
tuo che mi determina gli obblighi del credi
tore col debitóre, non altrimenti che un con
tratto complessivo di tutto il mutuo stipulato 
dal notaro.

Questa distinzione adunque, posta in campo 
per interesse fiscale, non mi pare che abbia 
fondamento nella legge, nè possa argomentarsi 
dalla natura delle cose.

Si dice in secondo luogo : abbiamo duplica
zione di persone e di operazioni, trasforma
zione di redditi, dunque dobbiamo avere dupli
cazione di tassa.

in quanto alla duplicazione di operazione, 
sicuramente T operazione è duplice, perchè da 
una parte si riceve, dall’ altra si impiega. Ma 
queste operazioni sono corrispettive, ed il ca
pitale e la rendita rimangono sempre im
mutati.

La Cassa di risparmio non potrebbe dare 
frutto ai suoi depositanti, se essa non trovasse 
un impiego a,i capitali che aduna ; perciò tutti 
i mutui attivi della Cassa hanno riscontro nei 
depositi che riceve e nel debito contratto coi 
depositanti.

La trasformazione cleìla rendita è una cosa
apparente, è una questione di parole, perchè 
trasformazione di rendita effettivamente non 
v’ è ; e r onorevole Ministro delle Finanze è 
troppo buon economista per appagarsi di fra
si cavillose per l’interpretazione di una legge 
così grave com’ è questa della tassa di ric
chezza mobile.

Anche nelle operazioni delle Banche di sconto
e di emissione. c’è una continua e rapida tra
sformazione del capitale e della rendita, che 
costituisce il movimento economico di questi 
istituti. Or bene, la legge sulla tassa di ric
chezza mobile non segue il capitale in tutte 

trasformazioni, ma loqueste operazioni e
coglie agli ultimi risultati, e dallo stato finale 
dei profitti e delle perdite deduce la rendita 
tassabile.
- Cosi mi pare, che dovrebbe applicarsi la legge 
alle Casse di risparmio.

Si dice in terzo luogo che la duplicazione della 
tassa non è cosa nuova, nè soltanto verificabile 
a carico delle Casse di risparmio ; tutte le tasse 
si duplicano, si triplicano quanto occorre, fin
ché la materia tassabile si presenti nelle con
dizioni che la legge ha prestabilito. E questo 
è verissimo; ma è vero altresì, che se una stessa 
cosa nel nostro sistema tributario viene fas
sata in diverse maniere e sotto diverse forme 1
ciò accade perchè diverse tasse la colpiscono, ma 
non è la medesima tassa che si duplica sulla 
stessa materia imponibile.

In ultimo, per ciò che riguarda gli impieghi 
dei capitali della Cassa in titoli sui quali la 
tassa si è già pagata per ritenuta, si dice dagli 
Agenti delle tasse che questa prima tassa esatta 
per ritenuta, la Cassa che compra i titoli l’ha 
già scontata, perchè ha fatto il guadagno sul 
capitale diminuito di quanto importa la tassa..
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Su questo argomento vuoisi osservare che que
filla è una condizione di cose eguale p'er tutti
quelli che acquistano titoli al portatore sul 
mercato, e ciò ohe non dà materia tassabile 
per il compratore privato, non può darlo per 
le Casse di risparmio.

Si sa bene che ogni capitale diminuisce 
di quel tanto che ràppresenta la tassa dalla 
quale è colpito, e questo accade sempre per 
una legge' economica; ma se da questa con
dizione di cose si volesse dedurre una ragione 
per duplicare la tassa, allora io non vedo il 
perchè anche la tassa fondiaria, ad ogni mu
tazione di proprietà, non si dovesse nuova.mente 
imporre; perchè si capi&ce bene che la tassa 
fondiaria è scontata dopo‘la .prima contratta
zione del fondo.

Fattequeste osservazioni, non volendo condur
re questa discussione troppo per le lunghe, do
manderei aH’onorevole Ministro delle Finanze, se 
non credesse che questa materia, o per mezzo di
istruzioni, 0 per mezzo di correzione dei re-
gelamenti, dovesse essere riveduta e ritoc
cata.

A me importa moltissimo chele Casse di rispar
mio le quali hanno conservato il loro carat
tere benefico, e che rendono servigi inestimabili 
specialmente alle classi meno a,giate della so
cietà, non siano condotte, da una fiscalità esa-
fì’erata e che non è scritta nella legge, o a
restringere le loro operazioni, o a gettarsi 
nella via perigliosa degli sconti e delle ope
razioni di Borsa.

È un fatto che della applicazione della legge 
come ora si fa, gli effetti sono disastrosi e 
l’economia delle Casse di risparmio é già 
notabilmente sconcertata. Alcune Casse di ri
sparmio hanno già dovuto mettere a carico dei 
depositanti una quota proporzionata della doppia 
tassa che gli Agenti delle tasse vogliono esi
gere sopra una parte dei loro capitali. Tale 
aggravio potrà diminuire i depositanti,, e con 
essi le economie del popolo, e ciò in un mo
mento' in cui si crede necessario di eccitarle, ' 
fino alTistituzione delle Casse di risparmio po
stali!

Questi inconvenienti sarebbero ‘gravissimi e
degni dell’attenzione del Ministro delle Finanze 5
il quale ha moltissima cura del progresso eco
nomico del paese.

■MINISTRO BELLE EINANZB. Domando la parola.

Senato del Regnu

TORNATA DEL'17 DICEMBRE 1875

PRESIDBNTB. Ha la parola.
IIKISTRO BELLE EINAHZE-. Vorrei poter dare 

alTonor. mio amico Tabarrini una risposta sod
disfacente ai desideri suoi ; mi duole invece di 
dover esprimere una opinione' assolutamente 
contraria.

Quando nel Senato si fece la discussione 
sopra la riforma della tassa di ricchezza mo
bile, e si pervenne a quegli articoli che trat
tavano delle Casse di risparmio, T onorevole 
Tabarrini espresse tutti quei concetti che oggi 
ha ripetuti. Non posso negare che T onorevole 
Panieri in parte interpretasse pure la legge 
della quale si trattava nel senso da lui indi
cato , tantoché Tonorevole Senatore Tabarrini 
ebbe a sorgere immediatamente ed a dichia
rare che si teneva pago delle risposte date dal 
Senatore Pallieri ; ma io non esitai a chieder 
la parola, ponendo la questione in questi ter
mini. Io dissi che in questa legge c’entravano 
per accidente, imperocché in sostanza le Casse 
di risparmio non ci avevano nulla a che fare; 
non era una disposizione nuova che si voles
se prendere riguardo ad esse ; ma si pigliava 
un’ occasione opportuna per terminar le liti 
sórte fra le Casse di risparmio ed il Governo, 
relative al modo di pagamento della tassa di
ricchezza mobile. E già prima un uomo del
quale il Senato certamente rimpiange la per-
Clltcb e che a me è caro ricordare come uno
di coloro pei quali io abbia avuto • la più
alta stima e la più cordiale amicizia, -il Sena
tore Bevilacqua, avevami intrattenuto su questa 
materia, e non solo me, ma altresì taluni miei 
predecessori. Vertevano liti, e non avevano mai 
potuto comporsi, e fu allora che si credette di 
risolvere la questione in modo che spontanea 
apparisse una transazione fra il Governo e le 
Casse di risparmio.

Adunque., il discorso mio era questo. La scheda 
fatta per le Casse di risparmio finora dagli agenti 
delle imposte è, a mio avviso, una scheda cor-
retta, e secondo la legge:, però
mera'5

j se la Ca-
se il Senato credono di fare qualche fa

vore alle Casse di risparmio, istituite per oggetto 
di beneficenza, questa concessione agevolerà 
la composizione delle nostre liti. Il Parlamento 
credette pertanto opportuno di cancellare dalle 
schede quella parte di reddito, che si riferiva 
ai boni del Tesoro ed ai mutui fatti ai Comuni,
alle Provincie ? agli altri enti morali ed Opere
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pie. La quale concessione era, a mio avviso >
fondata sopra due ragioni : la prima che i 
Buoni del Tesoro sono un collocamento momen
taneo e ad un saggio d’interesse molto mode- 

• sto; la seconda che -i mutui delle Gasse di ri

Senatare TABARRINL- Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TABARRINL Mi duole che essendo in

concordia coll’illustr Ministro delle Finanze

sparmio ai uinuni alle Provincie ? cv-ile Operi'-p
Pie potevano agevolare di molto a questi enti
morali, la facilità di contrarre a un saggio
ragionevole i loro, prestiti. Del resto, la lO;O’jO’-ft

votando sole due 'precise eccezioni, veniva col
silenzio a confermare lo stato delle cose.

Per me restava cosi definito che la scheda 
secondo la legge precedente, stata compilata 
dall’agente delle imposte, era corretta, ma che 
d’ora innanzi si modificano per le predette due 
concessioni.

Queste schede furono accettate dalla mag
gior parte delle Casse di risparmio. Non ri
cordo se da tutte, ma anche da quella di Mi
lano che allora era presieduta dal marchese 
Bevilacqua.

Ma per ciò che riguarda le cartelle di ren

in tante cose, non possa esserlo in questa.
La più gran parte delle osservazioni che ho . 

fatto mi sembrano giuste e le mantengo.
Capisco che ìa discussione, una volta che il 

Ministro delle Finanze ha fatto le dichiarazioni 
che avete udito, non può avere altro seguito 
utile. Le Casse di risparmio provvederanno ai 
loro interessi come meglio crederanno,, ed a me 
non resterà che deplorare una interpretazione
della legge che ne ferisce al vivo D'esistenza ? e

dita pubblioa. 0 di prestiti comunali e provin-
dali acquistate nel mercato debbo mantenere 
la forma regolare di tassazione, imperocché Vi 
prego di notare che pei titoli che sono sul mercato.

.che può sviarle dal loro fine connesso del pari , 
con la beneficenza e con la prosperità pubblica.

PRESIDENTE. Questo capitolo 4. che porta l’en
trata totale di lire 176,428,309 s’intenderà ap
provato. Si continua la lettura de’ capitoli.

N. 5. Arretrati sui redditi di ricchezza mo
bile del 1872 e seguenti, lire 16,2.20,371 36.

(Approvato.)
Totale sui redditi di ricchezza mobile, lire 

. 192,648,671 36.
(Approvato.)

il prezzo di essi non è rappresentato dalla ren-
dita lorda, ma dalla rendita netta, cioè dedotta 
la ritenuta. Evidentemente se noi domani potes
simo abolire la ritenuta sulle cedole, il prezzo 
delle cartelle del debito pubblico si alzerebbe 
immediatamente. È certo che quando si parla 
dei redditi delle Casse di .risparmio che pro
vengono dai titoli di rendita, o di cartelle di

Tccssa sulla macinazione.

N. 6. Tassa suìla macinazione dei "cereali
lire 88,189,790 26.

Senatore LAMPERTICO. Domando la parola.
PE-BBIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAMPERTICO. Trattasi di fatti su cui

già venne richiamata D attenzione dell’ onore-

prestito comunah
comprato sul mercato

e provinciale, Le hanno
5 si ritiene che l’acquisto

è stato fatto tenendo conto del reddito netto
non del reddito lordo; e quindi. come red-

dito netto delle Casse di risparmio •) deve
andar soggetto ancora alla imposta che gli
viene dalla legge stabilita.

Io sono dolente di dover chiarire di nuovo
il mio pensiero; ma quel che ora ripeto è certo 
coerente a quel che dissi allora; e ben ricordo 
che il mio concetto fu questo ; sancire la forma 
di schecia applicata alle Casse di risparmio 
dall’Amministrazione delle Finanze, salvo ad 
abbonare a questi Istituti che hanno il carat-
tere di benefìcenz la part( di reddito che
proveniva piai buoni del Tesoro
diretti fatti, ai Comuni o alle Provincie.

0 da prestiti

vele signor Ministro delle Finanze da un or
dine del giorno della Camera elettiva, con cui 
il Ministro era eccitato ad accuratamente esa-- 
minare i reclami che da. varie provincie per
vennero sul modo di applicazione della tassa ' 
del macinato, e precisamente sulla determina
zione della quota fissa.

Trattasi di fatti 5 su cui dalle provincie 'che
-ho l’obbligo di particolarmente conoscere e non 
da esse sole, sono già pervenute al Ministero 
vive lagnanze e continuano a pervenirne.

L’onorevole signor Ministro delle Finanze ha 
accettato l’ordine del giorno della Camera elet
tiva; ■ ed anzi mi risulta che ha già preso qualche 
provvedimento per soddisfare le legittime do
mande. Però trattasi di fatti troppo gravi perchè 
io non debba provocare dinanzi al Senato dal- *
l’onorevole signor Ministro delle Finanze di
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chiarazioni che spero potranno essere del tutto 
rassicuranti. E lo fo perchè tutti quegli eccessi 
che qualche volta per troppo zelo si verificano
nell’applicazione di un’imposizione non posso 
che compromettere l’imposizione stessa.

Accenno specialmente alla revisione, stabili

)

l
dalla legge del macinato, delle quote fisse. No i 
parlo delle revisioni straordinarie, di quel' 
cioè le quali si verificano quando vengono va
riate le condizioni dei lavori da cui furono de 
dotti gli elementi delle quote ; parlo della re 
visione ordinaria.

La legge del macinato stabilisce che tanto 
l’amministrazione quanto il mugnaio possano 
chiedere d’anno in anno la revisione della quota 
fissa. Il regolamento della legge sul macinato 
ha dato a questa revisione un carattere sistema
tico. Ad ogni modo spero che il Ministero 
delle Finanze convenga con me, che questa re
visione della quota fissa non debba essere at-

genti rispondono alla realtà, e perciò con inda
gini accurate, con visite locali, ed anche, quando 
occorra, con esperimenti diretti, si formi esatto 
criterio delle condizióni di ogni molino, sopra
tutto rispetto alla variabilità della forza mo
trice. Noi non abbiamo potuto applicare Firn- 
posta sul macinato finora, se non con il contatore 
e non con un sistema di verificazione diretta.
Applicandosi l’imposta del macinato con il
contatore j necessariamente bisogna fare un
computo; il quale computo, se vuoisi che sia 
giusto, siccome si fonda sopra una* media, bi
sogna che sia desunto da una quantità di dati, 
sufficiente per poter dare una vera media.

Non si possono dunque fare queste revisioni 
se non quando questi dati sufficienti si sieno 
veramente raccolti.

L’onorev. Ministro potrà venire in chiaro dal
l’esame dei registri degli ufiizi provinciali dei ma-
cinato, che spesso invece s: procede alla revisione

tuata se non con moltissima discrezione. e con pochissimi dati, e raccolti qualche volta
quésto per due motivi. Il primo di questi si è, 
che se si volesse procedere a questa revisione 
troppo spesso, non si verificherebbero punto
quelle condizioni che secondo la legge il re-

• gelamento sole giustificano la revisione ordi
naria della quota fissa. L’altro si è perchè que
sta imposta sul macinato, imposta sopra derrate 
di prima necessità, è una di quelle imposte di
cui il produttore si rivale soprrfl.Cv il consuma-
tore. Non panni si possa dire che dappertutto 
finora la tassa sia giunta a compenetrarsi nelle 
mercedi; ed il signor Ministro delle Finanze 
insegna a me che il progresso delle mercedi 
è certamente più lento di quello che sarebbe 
richiesto perchè 1’ onere delle imposizioni si
distribuisca equabilmente. D’altronde, se una
certa stabilità nelle imposizioni è un canone 
generale e principale da seguire in materia di 
imposizione, tanto più debbe osservarsi per
una tassa come questa la quale appunto eol-
pisce una derrata di prima necessità. Quando 
invece seguissero dei mutamenti troppo fre
quenti, repentini ed a balzi, ne nascerebbe una 
perturbazione ne’ fatti economici, che più hanno 
influenza sulla stessa pubblica tranquilità e sulla 
prosperità della nazione.

La legge del macinato ed il regolamento j

perchè si possa venire alla revisione ordinaria 
delle quote fisse, prescrivono che l’ingegnere 
del macinato si sia reso conto se le quote vi- *

(vuole il caso !) nel momento più favorevole
per ramministrazione delie Finanze, sopratutto 
per quello degli elementi di fatto, al quale il re
golamento richiama in modo particolare l’at
tenzione, la variabilità della forza motrice. Ora-, 
penso che per lo zelo d’aumentare il reddito 
non si osservino sempre con sufficiente cura 
le condizioni, che il regolamento prescrive.

Il Senato facilmente ne trarrà, io spero, la 
persuasione da quei fatti che adduco, e di cui il 
signor Ministro delle Finanze non contesterà la 
massima esattezza.

Poniamo eh la prima determinazione .della
quota fissa sia stata troppo tenue. Si fa la re
visione, e si determina la quota fissa dietro 
giudizio peritale a cui abbiano fatto acquie
scenza sia i padroni dei molini, sia PAmmini-
strazione'j

oppure il Comitato provinciale in
seguito a ricorso che si sia presentato da uno 
0 daU’aitro o da tutti e due.

L’amministrazione non ricorre contro,questa 
decisione del Comitato, comunque avrebbe dalla 
legge aperto l’adito a promuovere davanti ah
l’autorità giudiziaria la nullità della perizia; e
quando Fautorità giudiziaria avesse pronun
ziato' questa nullità, si sarebbe rinviata la’deci- 
sione ad un Comitato di una provincia fini
tima.

Ebbene, nulla di tutto ciò: l’amministrazione 
si accomoda. Intanto non succede nessuna
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alterazione generale nelle condizioni della ma-
cinazione. Chi. crederebbe eli- di lì a pochi
mesi l’ufficio provinciale del macinato aumenti 
la quota fìssa e persino,del doppio e qualche 
volta anche dei triplo? Ne ho qui alcuni esempi. 
Molti di più nè potrei citare, ■ ma molti più 
che possa io citarne, ne ha in mano il signor 
Ministro delle Finanze. Procedendosi dunque ad 
una revisione, quando pochi mesi prima si era 
tenuta buona da quell’istesso ufficio del maci-

Se fra i dati che si desumono dalla quan
tità di farina che viene effettivamente pesa
ta, e quelli desunti col contatore, esiste una 
differenza notevole, sarebbe desiderabile che 
gli uffici del macinato si attenessero al dato
certo e non al presunto, o, se non altro 
bitassero che il presunto non è il vero.

dn-

Viene affidata 1’ esecuzione delta legge sul
macinato particolarmente a uomini tecnici, e

nato la quota fìssa in una certa misura j

quando quell’ ufficio provinciale dei macinato
non aveva creduto opportuno di ricorrere
alfiautorità giudiziaria per la nullità della pe
rizia, si trova aumentata la quota fìssa da 3 
a 9; da 4,60 a 14,30; da 15 a 50; da 2,80 a 
7,50; da 2,80 a 10; da 3,60 a 11,80!

Qualche ufficio provinciale del macinato
rispose Ire era nella necessità di provve-
dere a questa revisione in vista della pere
quazione colla provincia finitima.

Si va si interroga Puffi ciò provinciale della
provincia fìnitima; indovini il Senato che esso
alla sua volta adduce-p conto proprio quella
stessa necessità di perequazione!

Questi fatti, o Signori, che ho addotti 1

Senato, e della cui verità mi richiamo ai- 
fi onorevole Ministro delle Finanze, dimostrano 
ad evidenza che si procede a questa revisione

con ciò abbiamo fatto complice dell’ interesse 
del fìsco, lo stesso spirito di sistema. Gli inge
gneri persuasi come sono della bontà dei loro 
computi, non sanno capacitarsi che altra volta 
sarebbe più sicuro partito di ricorrere ad altri 
metodi di verificazione diretta, almeno almeno . 
come giudizio di confronto.

Infine, molte volte gli uffici dal macinato ’ . 
portano il loro zelo a introdurre alterazioni 
nelle condizioni stesse della macinazione.

Certo, fi onorevole signor Ministro delle Fi
nanze sarà persuaso che non è sua missione 
fi incaricarsi nè della produzione, nò della di
stribuzione della ricchezza.

Pur troppo, specialmente la prima applica
zione dell’ imposta sul macinato non fu senza 
qualche influenza sulla distribuzione ; ora, poi 
fi amm.iDistrazione finanziaria vigili pure per
ritrarre il giusto provento dalla macinazione

ordinaria del macinato ? senza che si siano rac-
in quel modo, che veramente si pratica'5 ma

colti quegli elementi sufficienti da cui" soltanto 
si può desumere veramente quella media che 
la legge e il regolamento richiedono; e ciascuno 
si accorge quali perturbazioni debbano coirse

rispetti alla sua volta la libertà dell’ industria.
Queste considerazioni generali portano a tre 

raccomandazioni:
Che le revisioni ordinarie non si facciano se

guirne.
D’altronde r imposta del macinato come

viene attuata da noi, se si fonda in generale 
su computi desunti dal contatore,, non esclude 
però i mezzi di verificazioni dirette dove que
sti sono possibili. Or bene : molte volte questi 
mézzi di verificazione diretta si possono ave- 

' re. Per esempio, nelle città in cui fi ammini
strazione dei dazio di consumo veglia con occhi 
d’Argo sulla quantità del peso macinato dai

- molini, perchè non
stanza sicuro, il quale debba

si ha in ciò un dato abba-
e non altro far

nascere il sospetto all’ amministrazione finan
ziaria, che essa è caduta in errore, quando i
dati raccolti in quel modo diretto non riscon-
frano con quelli computati dell’ ufficio provin
ciale del macinato?

non quando ci sono elementi sufficienti per farli
il che esclude la revisione sistematica e

?

gene-
rale, e tanto più quelle revisioni che portano 
perturbazioni, come quelle dipendenti dai fatti
che ho accennato:7

Che quando ci sono mezzi diretti di verifi
cazione-j non si'escludano come non li esclude
la legge, se non altro per far nascere il dubbio 
che 1’ amministrazione finanziaria abbia sba-
gliato e abbia necessità di rivedere i
conti ;

Che l’esazione della tassa non porti la

suoi

meno-
ma alterazione sulla libertà dell’industria.

Parlando dei fatti particolari che ho accen
nato, devo anche specialmente avvertire come
perfirio congiuri contro di noi una circostanza 5
che del resto sarebbe propizia, la circostanza 
cioè del buon mercato del grano. Siccome la
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molenda si paga in natura, il mugnaio per ri
farsi di quest’ aggravamento della quota fissa, 
riscuote tanta parte di molenda che necessita i 
poveri villici a reali sofferenze, sia per la quan
tità sia per la qualità del vitto, sempre con 
pregiudizio della pubblica igiene.

Io sono solito a portare concorso (non già

vanza di tutte quelle condizioni, che soii volute
dalie leggi dai regolamenti.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE PIMAMZE. Il compito di un

dell mie cognizioni o della mia autorità di
cui pur troppo ho tanto difetto) di tutto il 
mio buon volere al signor Ministro delle Finanze. 
Semai gli avessi reso, o dovessi rendergli in 
altra circostanza un qualche servizio nell’appog
giarlo, mai però avrò reso a lui un servizio più 
eminente di quello che gli rendo oggi; perchè.
richiamando la sua attenzione sopra questi

■ fatti,-io, non solo tutelo le condizioni econo
miche che a lui stanno a cuore c[uanto a me, 
ma nello stesso tempo sono sicuro che il vigi
lare all’applicazione .dell’imposizione sul maci-

Ministro di Finanze è sempre molto amaro ; e 
più amaro ancora in un paese come l’Italia, 
nel quale, giova pur dirlo, la tassazione è por
tata ad un alto grado di rimpetto alla produ
zione ed ai mezzi di sussistenza. E nondimeno 
questa. tassa,zione^ portata, per cosi dire, ad 
un alto grado, è stata per avventura quella, 
che ci ha salvato da pifi gravi pericoli, da più 
dolorose conseguenze, e per la quale abbiam 
potuto mantenere alto l’onore del paese ed 
avvicinarci al line desiderato di pareggiare le 
entrate con le spese.

Il macinato è forse fra tutte le tasse la più 
dura, e la sua applicazione aveva non solo

nato in esatta conformità alla legge e ai un’ intrinseca difficoltà ? quella che nasce da

regoìamenti, sia l’unico modo per assicurare 
questo reddito alla fìnanza italiana.

Concludo : quanto ai fatti particolari che ho 
accennato invoco dal signor Ministro che quei

ragioni economiche , ma ne aveva una tutta 
speciale. Ed a questo riguardo convengo col- 
!’■ onorevole preopinante che, se vi fosse stato 
un mmdo facile e non vessatorio di ottenere

provvedimenti, che già 0 che egli ha preso j

. cerchi di renderli-' veramente efìicaci. Non mi 
si risponda che ci sono i rimedi di legge, che
ci sono le perizie che ci buno poi i -ricorsi ;
sono rimedi che arrivano- troppo tardi, quando
oramai è compromessa l’autorità del Governo,
la quale invece sarebb salva, quando esso
medesimo prendesse l’iniziativa di una esatta 
e sincera applicazione delia legge.

Quanto poi ■Ile considerazioni generali che
• ho fatto, io prego il signor Ministro di tener 
conto di un pericolo, che è ovvio e naturale 
che succeda in coloro, che son chiamati ad
eseguire la legge d’ imposta del macinato.
quando non sia il signor Ministro stesso, il
quale dall’aìto del suo uflìcio li faccia attenti 
di quelle condizioni, in cui veramente è desi
derabile l’aumento dei redditi della Finanza. 
Cerchi dunque il signor Ministro di' causare 
quel pericolo, altrimenti troppo ovvio, che gli 
uffici provinciali del macinato non abbiano in 
vista che il massimo reddito possibile ; cerchi 
d’inculcare, e non solo in questo ramo, ma in 
tutte le altre parti dell’Amministrazione finan
ziaria che, se il massimo reddito dell’ imposi
zione è desiderabile, lo è però coll’esatta osser-

una diretta verificazione ? sarebbe stato di
molto preferibile a quello, chei si fonda sopra
il contatore. Ciò si potrebbe ottenere con
un nuovo istrumento che finora non è stato
perfezionato ; intendo parlare del misuratore.
Non dico che non ne esistano ; ma gli espe
rimenti che .ne. abbiamo fatti non ci assicu-
rano ancora della sua perfezione. sebbene ne
effibiamo in prova non pòchi di questi stru
menti; e qualora essi potessero riuscire allo 
•scopo desiderato, sarebbe-gran ventura perchè 
ciò toglierebbe la sperequazione che è se.mpre 
la parte più dolorosa delle imposte, e condur
rebbe al risultato fìnemziario con molto minor 
vessazione.

L’ onorevole Senatore preopinante riconosce 
aneli’ egli questa necessità, ma vuole, a quanto 
parmi, due cose : F una- che la determinazione 
delle quote si faccia con molteplici ed accu
rati esperimenti, e dall’ altra parte vuole che
una volta accertate le quote, la revisione cr
dinaria ‘sia fatta Cl'd intervalli abbastanza lar-
ghi e, come egli.disse, con grande discrezione.
Nelhr 
voco ;

prima parte v’ha io credo, un equi-
la determinazione della quota fìssa

non è un’ induzione sperimentale derivante dà
una serie di fatti. La .determinazione della
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quota si fa riconoscendo la forza da cui è ani
mata la macina, la sua velocità normale, e fi
nalmente, considerando un dato tipo di palmento, 
quanta .forza occorre adesso per macinare un 
quintale' di grano.

Questi elementi coi quali la quota è deter

vi concorreranno e gli altri mulini saranno 
abbandonati; e ciò sposterebbe grandemente la
giustizia distributiA'-a e le ragioni dell’ indu-

. minata, non richieggono una • J o o grande quantità
di esperimenti e si può giungere ad una pre
cisione che non dirò matematica ma molto ap
prossimativa. Quando siano studiati bene i di
versi tipi, anche con poche osservazioni, qua
lora siano fatte da uomini competenti, si può 
determinare la quota. Invece, seguendoli sistema 
desiderato dall’onorevele Senatore, sarebbe im~

stria.
Ma, supposto ancora che noi fossimo in una • 

normale condizione di cose e che il macinato 
desse quel che deve dare, potremmo noi man
tenere la quota fissa per lungo tempo ? Niente
affatto ; perchè pagando la tassa in ragione

possibile il potere fare tutti questi esperimenti
e saremmo stati obbligati a rinunziare al si
stema perchè noi abbiamo 200 ingegneri in
caricati di verificare 60,000 palmenti.

Ma l’onorevole Senatore Lainpertico dice: una 
volta che voi avete accettata la quota, lasciate 
tranquillo il mugnaio e non venite a fare re
visioni periodiche annuali.

Io accetterei fino ad un certo punto la sua 
raccomandazione, se noi avessimo portato que
sta tassa al suo grado normale; ma la tassa 
è per cosi dire in via di formazione. Pensi l’o
norevole Lampertico che questa tassa' nei 1869

di giri, il mugnaio mira a macinare col minor 
numero possibile di giri.

Anzi vediamo, signori, questo fenomeno che è 
veramente degno della riflessione dell’ onore
vole preopinante; cioè dai 1871 al 1874, men
tre la tassa è cresciuta in media da 1,78 a 
2,59 per testa, e il numero dei palmenti tas
sati col contatore aumentò da 40 mila a 55 
mila il numero dei giri è diminuito da 64
mila, a 54 mila centinaia di giri. Quindi, se
avessimo seguito il numero dei giri, solo man
tenendo la quota come era antecedentemente

j

noi avremmo dovuto, invece di crescere l’ali
quota per testa^ avremmo dovuto discendere; 
invece di aumentare il prodotto per palmento 
avremmo dovuto diminuirlo. Per conseguenza, 
anche una volta che fossero le quote assestate

ha dato 17 milioni, nel 1870 27 milioni nel
nella loro condizione normale

j occorrerebbe

1871 44 milioni, nel 1872 59 milioni, nel 1873 
64 milioni, nel 1874 69, ed infìne nel 1875 ne 
dà 76, ed oggi io domando di iscrivere come pre
visione di bilancio del 1876, la somma'di 76 mi
lioni. Egli vede adunque che questo reddito 
va progressivamente aumentandosi e che quindi 
le revisioni diventano una necessità assoluta. 
Anche calcolando sui risultati che dava la tassa

sempre o potrebbe occorrere una revisione pe
riodica per questo fatto che si verifica, che la 
produzione si ottiene con un numero di giri
minore, e quindi bisogna che la quota se-
gila in qualche modo il movimento dell’ indu
stria. Non è offendere la libertà dell’ industria 
il perseguire questa industria stessa onde essa

nella Provincia romana'5 noi non andiamo, io

dia all’Erario ciò che gli è dovuto.

Io ho sentito dire qualche volta, per
credo, lungi dal vero dicendo che la tassa nor
malmente può produrre in Italia da 80 ad 85 
milioni. Questo è il calcolo più equo e non

pio, che un mugnaio, avendo rifiutato di
esem- '

ac-
cettare la quota ed avendo il Governo messo
un agente proprio ì

’ esagerato. Altri hanno supposto che potè
si è rilevato poi dal nu-

dare molto di piu; io
•sse mero dei giri che la quota che si voleva im-

tenendomi in termini
equi, dico che la tassa del macinato può dare 
da 80 ad 85 milioni e dico in conseguenza che 
siamo ancora in un periodo di ascensione, e 
in un periodo di ascensione nel quale non è 
ancoia ben. accertata la produzione di ciascun

porre non era la giusta ? e ne jrisultava una

mulino. Aggiungasi a ciò la questione della
perequazione che è gravissima, perchè s., 
mulino ha una quota minore, può macinare a

un

quota molto minore. E lo credo aneli’ io.

Il mugnaio non aveva più nessun interesse 
di sforzare la produzione;’invece è solo quando il 
mugnaio percepisce egli stesso la tassa, che ha 
interesse a sforzare la macinazione e a far si che 
con un numero minore di giri si ottenga una
macinazione maggiore. Che se poi il mugnaio

miglior mercato degli altri, tutti gli avventori
è quello stesso che rifiutò la quota, è . troppo
evidente che ha l’interesse di moltiplicare il
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numero di giri per dimostrare Venormità della 
quota intimatagli.

degli ingegneri, che dalla legge è stabilito prò-

Dunque vede l’onorevole preopinante che que-
vincia per provincia.

sta questione del movimento che nasce nell’in-
Pur nondimeno io lo feci

5 e se non bastasse
, , . . . . . --------- , in scio ispettore, e se fosse necessario
clustria, cioè nel numero dei giri per effetto Seriore verificazione, io la farei.

un’ ul-

della solerzia del mugnaio, richiede che noi la- --------------- j . Potrei dire a coloro elm si
seguiamo con periodiche revisioni, e che la se- lagnano :
guiamo tanto piu quando si tratta di perequare 
la tassa fra i vari contribuenti.

VOI avete lasciato scorrere il tempo

lo per questa parte adunque non potrei ac
cettare le raccomandazioni dell’onorevole pre-

Utile per reclamare; il torto è vostro. Non glie 
lo voglio dire. Potrei metterli in tempo itole
a fare il reclamo ;
in la. Qualora si verifichino

non voglio farlo. Vado più
errori o sperequa-

opinante ; io credo che finché la tassa non sia । io dichiaro che saranno corretti per or.line 
delMinistero. Questo per gli errori che fossore già 
occorsi. Quanto al concetto generale dellh 
mento della tassa, io ripeto, è amaro il còmpito 
del Ministro delle Finanze; ma deve comiderlo

giunta al suo livello normale, noi abbiamo ob-
bligo di ripetere annualmente o il più sovente 
che si può la revisione; e quand’anche fosse por
tata al suo reddito normale, dovrebbe pur seguire 
quello che 1 industria modifica, per poter in 
parte sottrarsi agli effetti del sistema che ab
biamo imposto.

con quella fermezza
sare che se mostrerà
più arrendevolezza

nda-

che è necessaria. Devepen-
per una parte 0 per l’altra

È verissimo però che alcune provincie pa
revano alquanto sperequate in confronto di

che si conviene
e meno tenacità di quello

non farebbe un bene ma un

altre. Noi abbiamo davanti agli occhi, quindi
cina per quindicina, i dati del macinato. Questa 
è una delle amministrazioni che più regolar
mente procede, e non posso a meno di tribu
tare i più grandi elogi al mio segretario gene-
rale che si occupa particolarmente di questa

doppio^ male ; male alle finanze che è incari
cato di tutelare, ed al paese perchè la parte 
dalla quale verrebbe esonerato un contribuente, 
ricadrebbe a carico degli altri'contribuenti. Ma 
10 so che l’onorevole preopinante non desidera 
che la giustizia. La tassa esiste, è determinata 
dalla le«

materia. Noi abbiamo dunque sotto gli occhi
tutti i sunti, tutti i risultati di tutte le pro
vincie, e ci parve che in alcune provincie, che
l’onorevole preopinante disse conoscer meglio
benchè conosca bene tutte le provincie dTtalia, 
la quota fissa fosse alquanto troppo bassa pro
porzionatamente al presente consumo.

Non potevamo, per esempio, supporre che in
69 provincie, Venezia fosse la 68.
67.:

Belluno la
t>/.; ci parve per conseguenza che le loro quote 
meritassero una revisione.

Questa revisione ha dato luogo a grandi cla
mori, forse ha dato anche luogo a degli errori:

<5

IO me ne preoccupai - e tanto che dissi all’altn’O
ramo del Parlamento, che accettava di prendere 
in grandissima considerazione i reclami fatti, e 
non aveva bisogno di aspettare quell’ ordine 
del * ' "

ge, essa deve essere pagata egualmente
da tutti, in modo che non nascano nè ingiustizie 
uè sperequazioni. In questo intento credo siamo
tutti d'’accordo. Dal mio canto prometto di
mettervi tutta la mia attenzione ed il mio buon
volere.

Senatore LAMPERTICO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAMPERTICO. Dirò brevi paroleuitiiuu. uiLo 01 evi parole per 

togliere un equivoco cui certamente avrò dato 
luogo per non essermi saputo spiegare ,abba-
stanza chiaramente, equivoco che non sarebbe
stato tolto dalle parole dell’onorevole Ministro 
delle Finanze.

Il Ministro disse che si può rivedere le quote
persino anche a priori o con pochissime
vazioni.

Scusi l’onorevole signor Ministro:

esser-

vi sono

giorno della Camera de’ Deputati, perchè 
avevo già mandato io stesso un Ispettore ap-
punto per esaminare i reclami, benché non fos
sero stati fatti in modo ordinario, perchè i 
gravati avevano lasciato scorrerei! tempo utile 
per produrrei loro ricorsi davanti al comitato

perchè i

elementi che uè a priori’ nè con poche osser
vazioni si possono conoscere. Tale è la varia
bilità della forza motrice.

Gli esperimenti danno risultati certo diversi 
a seconda della condizione in cui trovasi Fac-
qua quando si fanno. Se per caso l’iifiicio pro"
vinciale (ed è il caso che succede), fa le sue
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verificazioni in quel momento in cui le condi
zioni sono appunto le più favorevoli, e poi non 
ne fa altre nel corso dell’anno, necessariamente 
anche i’ suoi còmputi sono erronei.

Poi, io non ho detto di sostituire un altro 
mezzo di verificazione a quello che possiamo 
avere dal contatore. No; mi sono appellato alla

quello che dissi (che meglio non so) uno spirito . 
esclusivo e sistematico!

La legge non, esclude altri mezzi. La legge 
non esclude neanche le informazioni. Cerchi il
sigTiOT Ministro ohe gli uffici del macinato
chiedano informazioni, non dirò solo alia rappre
sentanza elettiva della provincia e dei comuni

legge. La. legge non esclude, quando ci sieno
altri mezzi di verificazione in concorso del con
tatore, se non altro come riscontro del conta
tore medesimo.

Prego il signor Ministro di fare delle ili-
dagini, e vedrà-che a questo mezzo di riscontri 
la, direzione del macinato è assolutamente ribelle, 
anche quando si offrano nelle condizio.ni della 
maggiore lealtà e della maggiore guarentigia 
della verità.

Dissi prima, e' adopero una parola assai 
blanda col ripetere, che nella direzione del ma
cinato ci è, insieme al bene, anche il male del 
sistema.

Quanto poi alle revisioni, ho escluso fin dal 
principio di parlare delle revisioni straordina-

a cui P amministrazione finanziaria ha pur ne
cessità di far capo ogni momento, ma alla stessa 
rappresentanza governativa. È certo il signor 
Ministro che se un ispettore dei macinato va 
in una provincia, abbia almeno la cura di fare 
una visita al Prefetto di quella Provincia?

Non faccio appello che alle leggi e ai rego
lamenti ; mi affido per la loro attuazione al Go
verno stesso ; esprimo parole di fiducia nel Go
verno. Il Governo non respinga queste mie pa
role, e si preoccupi delle con siderazioni che ho
esposto, che sono fondate sopra fatti che il
signor Ministro non ha contraddetto L’ufficio 
di Ministro delle Finanze non gli faccia di
menticare quella scienza dell’economia pub-
hlica, in cui egli è maestro. Altrimenti non

ne. di quelle revisioni che si fanno, quando
sarebbe assicurata la stessa imposizione ma

sono mutate le condizioni di lavoro da cui 
furono desunti i dati della ‘ quota peritale ; 
invece il signor Ministro ha concentrato le sue 
osservazioni specialmente sopra queste revi
sioni. Le sue argomentazioni avrebbero un 
valore per ossei ma lo hanno forse per le re

compromessa.
.Pei provvedimenti che ha preso per quelle

provincie in cui
dini 5

visioni a cui si deviene, quando non sia av-
venuta modificazione alcuna nella-condizione 
produttiva del lavoro, quando non siano mu
tati gli elementi da cui furono desunte le quote 
peritali ?

Ora, quella grave perturbazione che ho accen-
nato, e l’onorevole Ministro potrà accertarsene
si è appunto verificata dove non erano mutate 
queste condizioni di produttività, dove le
condizioni erano perfettamente le stesse ?
dove le condizioni erano state riconosciute tali 
dall’amministrazione del macinato.

Tutto ciò condurrebbe ad un ordine di idee
molto più ampio di quello in cui sarebbe oppor
tuno. di entrare. Non chiedo che quella fiducia
che in parecchie occasioni mi ha pur mostrato 
il signor Ministro. Potessi se non altro avergli
messo nell’ animo il dubbio, che nelle norme
quali sono seguite dalla direzione del macinalo.
possono esservi dei difetti ? e snecialmente

ono più gravi questi disor
sinceramente lo ringrazio ; e le parole

da lui dette in Senato avranno un’ eco benefica
in molte ■ popolazioni. Gli ispettori 5 muniti di
queste facoltà che il Ministro ha loro dato ?
rialzeranno quell’autorità della legge che sa
rebbe altrimenti gravemente scossa.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia la parola.

MINISTRO DELLE FINANZE. Io ringrazio molto 
Tonorevole preopinante.

Non voglio prolungare la discussione certa
mente, solo mi preme fare due osservazioni. La 
prima è che io ho parlato delle revisioni ordi
narie e non delle straordinarie, ed ho detto che
se non si .procedeva alle revisioni ordinarie

?
non saremmo giunti da 37 milioni a 76. Se 
una volta accordata la quota la prima volta 
non si fosse con revisioni successive rettificata

1

la quota medesima, non avremmo fatto i pro
gressi che abbiamo fatto ; e allora solo l’osser-
vazione accennata dall’onor. Lampertico sarebbe .
giusta quando fossimo arrivati a quel grado
di prodotto che la tassa può dare, salvo sem-
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pre quegli effetti che l’industria può- portare 
nella macinazione medesima.

La seconda cosa poi è questa, che io non 
nego che qualche impiegato non abbia forse 
preso tutte le informazioni, non abbia forse prov
veduto con tutte quelle cautele che l’onor. preo
pinante desidera ; ma pensi anche qual lotta 
debbono sostenere questi infelici impiegati che 
sono alle prese coi mugnai e con tutti coloro 
che vorrebbero stremare e diminuire le tasse 
che devono al Governo, che sono costretti a 
guardarsi da tante insidie e da false infama- 
zioni, che hanno da sostenere tante dure prove 
con una retribuzione assai modesta. Sono sol
dati della Finanza^ mi sia lecito il dirlo, non 
meno benemeriti dei soldati dell’esercito ; pos
sono errare qualche volta, gli uomini errano 
certamente, ma meritano però che il Ministero 
almeno prenda la parola in loro favore, ed 
esprima in questo recinto il sentimento di ri
conoscenza che ha verso di loro per quello che 
fanno, e la decisa sua intenzione di sostenerli.

Senatore LAMPERTICO. Domando la parola per 
un fatto personale.

PRESIDENTE. Il Senatore Lampertico ha la pa
rola.

Senatore LAMPERTICO. Anche io ebbi occasione 
di ammirare Tabnegazione degli uffici del ma
cinato, e non è contro di loro che abbia oggi 
parlato. Io anzi non ho parlato contro di nes- 5 

. sano. le mie osservazioni non sono contro del
Ministero, ma sono per il Ministero, perchè il 
miglior modo di giovargli è di dirgli la verità. 
Gli inconvenienti che io deplorai, non li adde
bito agli uffici del macinato : li addebito a cause 
che possono solo essere tolte da saggio istru
zioni del Ministero, le quali facciano palese come 
il Ministro delle Finanze si preoccupi bensì del ( 
massimo reddito possibile, ma nelle condizioni 
volute dalle leggi. ì i

PRESIDENTE. Non essendovi altri che domandi 
la parola si intenderà approvato il capitolo 6; 
Tassa sulla macinazione dei cereali nella cifra 
di lire 88,189,790 26.

Il rimanente della discusione di questo bi
lancio viene rimandato a domani.

Ora si procede allo spoglio delle votazioni 
fatte.

PRESIDENTE. Il risultato della votazione è nullo 
per mancanza del numero'legale.

L’ordine del giorno per domani è il seguente;

1. “ Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
progetti di legge :
Stato di prima previsione della spesa del 

Ministero della Guerra per l’anno 1876;
Idem del Ministero degli Affari Esteri;
Idem del Ministero dell’istruzione Pubblica;
Tri em del Ministero di Grazia, Giustizia e

dei Culti ;
Basi organiche della milizia territoriale e 

della milizia comunale ;
Alienazione dei fabbricati demaniali posti

in Roma, piazza Colonna, e in Torino 
piazza Carlo Emanuele II.

IL — Discussione dei seguenti progetti di legge:

Stato di prima previsione dell’Entrata per 
l’anno 1876;

Leva marittima dell’anno 1876, sulla classe 
del 1855;

Disposizioni intorno all’ iscrizione della 
rendita 5 per cento in esecuzione all’ar-

7 luglio 1866, eti colo 11 della legg'
all’articolo 2 della legge 15 agosto 1867; 

■ Approvazione di una spesa straordinaria 
per provvedere alla conservazione del 
Cenacolo di Andrea del Sarto in Firenze. 

Modificazioni aH’Ordinamento giudiziario.

La sedala è sciolta (ore 6).
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Presidessa dsl Vice-Presidente SERRA F. M.

SGIìì^ìaRIO _ - Omaggi ■— Congedo — Seguito della discussiorbC d.ello Stato di pmma. previsione

deWentrala per Vanno 1876 — Approvazione dei capitoli do. 7 o. 16 — Considerazioni e
raccomandazioni del Senatore Lampertico al capitolo 16 (Dazi interni di consumo) — Spie

gazioni del Ministro delle Finanze — Presentazione di tre progetti di legge — Urgenza
Invio ad. Zina. Commissione speciale — Replica del Senatore Lam-dichiarata per uno di essi

'oertico al Ministro delle Finanze — Approvazione dei capitoli da 16 a 73 inclusivo, ultimo del 
bilancio, dei totali parziali e generali e 'dei primi tre articoli della legge del bilancio — 
Considerazioni e dichiarazioni del Ministro delle Finanze sulVarticolo 4 ■— Approaazione
d.eldart'icolo 4 zdtimo del progetto — Nomina di una Commissione —Disczbssione del progetto di
leggepar la leva marittima sui nati nel 1856 — Approvazione dei due articoli di questo progetto 

— Discussione del progetto di legge per V approvazione di una spesa str or dinariadi legge
per provvedere alla conservazione del Cenacolo di Andrea del Sarto in Firenze — Spiega- 
zioni chieste dal Senatore'Ferraris alV Ufficio Centrale, fornite dal Senatore Manr-i Relatore

— Replica del Senatore Ferraris — Nu.ovi schiarimenti forniti dai Ministri di Grazio, e

Giustizia 
oppugnalo

e delle Finanze — Emendamento proposto dal Senatore Ferraris alVarticolo 1.
dal MiMstro di Grazio. Giustizia — Ritiro delCem.endaomento Ferraris —

razione d'elVarticolo 1. e del 2. zdtimo del progetto.

La seduta è aperta alle ore 2 3i4.

È presente il Presidente del Consiglio, Mi
nistro delle Finanze, e più tardi intervengono i
Ministri d’ Agricoltura, Industria e Commercio, 
della Marina e di Grazia e Giustizia.

BERETTA dà letturaSegretarioIl Senatore,
del processo verbale della tornata precedente 
che viene approvato.

Atti dlves’sl.

Fanno omaggio al Senato :
Il Presidènte della R. Accademia dei Lincei 

del Volume 1. e 2. della seconda serie degli

Atti di queìV Accademia.
' n Ministro d’ Agricoltura, Industria e Com

mercio di quattro'volumi delle'A^G,2 W?2z raccolte 
dal C'omùtato per VInchiesta Industriale, e, di 
un volume che' ne contiene i riassunti-.

Il Deputato barone De Renzis, di 200 esem
plari di un’ opera del Barone Giorgio Sonnino 
sul Catasto e sulla perequazione fondiaria.

Il Senatore Cario di Belgiojoso, di un suo 
opuscolo intitolato : Scuola di famiglia.

Il Prefetto della Provincia di Campobasso di
una Relazione ssulle condizioni di quella Pro
vincia.

11 commendatore Pietro Spadafora, delle sue
I osservazioni praticlie sull’ ammoni.zione dipulo-

blica sicurezza.
La Deputazione di Storia Patria per le Ro- 

magne, dei Momnnenti istorici app)o.rtenentl a 
quelle pn'ovincie.

Il Senatore Di San Vitale, domanda il con
gedo di un mese per motivi di salute-, che gli, 
viene dal Senato accordato.

PRESIDENTE. Il Senatore Di Sortine scrive al Se-

SassJoNB DEL-1874-75 — StNATa obl Rsaso — DUcMsioni. f. 332.
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nato, pregandolo di volerlo scusare se questi 
giorni non héxpotuto intervenire alle sedute per-- 
chè è malato. Se non c^è nulla al contrario 
anche questo congedo sarà accordato.
Ssgìsilo della discussione Oel prtìgestorilegge:

Stato (Il prima previsione' delVaitrata >8? 
1876.

PRESIDBMTB. Prego i Signori Senatori compo
nenti la Commissione permanente di Finanza 
a prendere i loro posti.

L’ ordine del giorno porta il seguito della 
.discussione del progetto di legge: Stato di 
prima previsione dell’ entrata per F anno 1876.

Ieri ci siamo arrestati al capitolo 7, cate
goria delle imposte sai trapasso di proprietà 
e Aitigli affari.

Qrsi si darà lettura del capitolo 7, e dei 
successivi.,

Il Senatore,.Segretario, BSRETTA legge.

Imposte Sid trcpasso di propndetà 
è sugli offo/ri.

7 Tassa sulle successioni ■.........................
8 Tassa sui redditi delie manimorte . .

•9 Tassa sulle Società commerciali ed industriali 
ed altri istituti di credito . ...

"5

10 Tassa di registro.........................................................
II Tasse ipotecarie  ...............................  ,
12 Carta bollata e bollo ' . •.....................................
13 Tassa sul prodotto del movimento a grande 

e piccola velocità sulle ferrovie . Z . .

22,300,006
4,600,000

3,700,000
55,200,000
5,000,000

36.650,000

13-,3.70,700

»
»

» 
»
5> 
»

859,700
2,000,000

500,000 
»
»
»

»• 2,292,106

»
»

23,159,700
•6,600,000

4,200,000 
'5,200,000
5,000,000

36,650,000

»
»

»
» 
»
»

15,662,806 72

'■ PEESIDBIITI. Chi agiprova questo totale, serga. 140 820'700 
(Approvato.) ' ' ‘

5,651,806 12 146,472,506 12

Tassa di fab'tnTcazwne.

14 Tassa sulla, fabbricazione degli alcool, della 
birra, delie acque gazose 
da fuoco e della cicoria

j delle polveri
preparata . 2,800,000 » 17,391 » 2,817,391 ■ »

(Approvato.)

Tazi di

15 Dogane q diritti marittimi.. . 
(Approvato.)

102,000,000 » 74,@78 » 102,074378 ■ » •

Dazi di

16 -Oasi ir I,;er-I/U1 'Ili di eoa&um=® • 70,481,000 » 601,867 » 76,082,807 »

.•Senatore-.FAIAPERTICOr Domando la parola, 
ERESìDBPTS,, Ha la parola^ . . - ■

staèili'See che 1[,a riscossione dei dazi di eonsR-
Senatore LAMPERTICO. pignori .

legge del 3 luglio 1864,- Im.quale è ancora là 
ioiidamentaie in materia di dazi di

Senatori I I.a
mo governativr abbia luogo per abbonamenti 
coi‘Comuni i quali ne fecciano domanda ©' as-

consumo >
pumano ròbldigo..di pagarne direttamente, j’an> 
moiitare, che verrà stabilito d’ accordo sulla
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base del presente consumo locale. Colla fine 
• dell’ anno volgente scadono tutti i contratti di
abbonamento e di appalto 7 coiichiusi. per il
quinquennio 1871-1875 ; era dunque necessario 
in conformità della legge che si anldivenisse. a 
nuovi accordi coi Comuni e che questi nuovi. 
accordi seguissero in base del presente consu
mo locale.

Il signor Ministro delle Finanze, posto alle 
strette, per essersi trovato deluso non avendo 
potuto vedere approvatala legge che egli aveva 
nroposta, di riforme del dazzro di consumo, di
resse un invito ai Comuni^ col quale dichia
rava loro che se intendessero di assumere l’ab-
bnonamento per quel dato canone ? bene,,, o
altrimenti il Governo avrebbe esso.provyeduto 
di-propria autorità. „ , . .

Penso che lo stesso signor Ministro convenga 
con me che solo la strettezza del tempo poteva 
rendere compatibile questa sua più intimazione 
che invito ai Comuni, colla prescrizione della, 
legge, perocché cosi toglievasi ogni amito al- 
b accordo. L’intimazione del Ministero delle 
Finanze era così assoluta, cosi recisa, che qua
lunque modificazione a.vesse creduto un Comune 
di proporre al canone indetto dal Goyerno, si 
sarebbe ritenuto quella proposta di modifìcazione
come- un assurdo ; e senza più il GoA^ernó a-
vrebbe esso provveduto adì’esazione del dazio 
per conto suo.

Or dunque, fu tolto D adito a quegli accordi
a cui invece la legge lasciava aperta 7 piena-
mente e liberamente, la via. Comprendo, ehe 
in ciò il signor Ministro era dall’ urgenza del
tempo, dno ad un .certo punto almeno 5

• stifìcato. Ma, se non altro, il canone di abbuo- 
namento avrebbe dovuto rispondere, a quelle 
condizioni che 1’ onor. Ministro stesso^ dichia-
ravoo ! 
erano

di aver preso per norma nel fissarle. Quali 
ì queste condizioni ? Il signor Ministro di-

cliiaravéi di avere stabilito il canone di abbo
namento sulla media degli ultimi quattro anni.

Dunque era necessario prima, di tutto che. 
i dati dà cui era desunta questa media fossero 
certi, positivi, autorevoli.. In, secondo, luogo 
era hecessario che' il Ministero tenesse .conto

So che il Ministero addusse di aver desunto 
i suoi dati da statistiche presentate dagli stessi 
comuni. Io non ho potuto consultare veramente 
le statistiche su cui si è fondato il Governo : 
ma il Signor Ministro delle Finanze ha tropp-a 
nobiltà per poter negare che quand’ anche i 
comuni .avessero ofierto statistiche erronee, se 
poi i comuni offrivano dei dati incontrastabil
mente autentici, certo sarebbe stato P ultimo 
un Ministro Minghetti, che si sarebbe appro
fittato di un errore, in cui per qualsiasi causa, 
fossero incorsi i comuni.,

F come in fatto procedettero le cose? I dati 
• che li signor Ministro delle Finanze ha avuto 
d-alla Dilezione delle Gabelle furono, per alcuni 
comuni, completamente erronei; si riscontrarono 
persino delle differenze per più del doppiol 

■ Questi-comuni offrirono allora alia’Direzione 
delle Gabelle la pròva dell’ errore ; essi -accet- 
tcxvano le basi proposte dal signor Ministro, 
non contrastavano, come avrebbero potuto, la 

’ legittimità di esse, perchè non fondate su quel- 
r aecordo a culla legge lasciava libero Padito: 
accettavano le stesse norme che P onor. Si
gnor Ministro si era proposte; maalmeno avevano 
diritto che i fatti fossero veramente quelli, che 
il Signor Ministro avea preso a base del coni

; puto. Niente del tutto ; la Direzione delle Ga
belle si rifiutòmssolutamente a qualunque esame; 
tanto più poi si rifiutò ad esaminare quei mu
tamenti nelle condizioni di fatto che indubbia
mente in alcuni comuni si erano verificati, e 
che dovevano necessariamente influire sui pre
sunto consumo locale.

In quest’ òccasione^ uomini certamente non 
sospetti di opposizione, e molti ai-che dei nostri 
Colleghi rappresentanti di Comuni cospicui, i 
quali in tutt’ altra occasione avevano meritato 
dàP Governo piena finucia, in quell’òccasione 
erano diventati sospetti; la -soia Direzione delle

* Gabelle era ritenuta per infallìbile !

di .quelle,modificazioni di fatto, le quali in molti 
comuni certamente, poteva riscontrare,, e che 
infiuendo sull’ aumento o sulla diminuzione della. 
popolazione alteràno di necessità • il .presunto 
consumo -locale-. . , ■, .

Or bene ; io chiedo alP onorevole signor M.i- 
nistro delle Finanze, che se non si può oggi 
allo, stato attuale delle cose riparare, a quello 
che,si è fatto, hndaghi iperò la verità dei.latti, 
che oggi adduco dinanzi, al Senato, chè, egli 
stesso ha interesse -che le sue amministrazioni 
procedano con tutta sincerità, con tutta lealtà; in
daghi so idati che la Direzione delle Gabelle gli 

'ha fornito, e secondo i quali Ponor. signor,.Mi
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nistro ha creduto di forzare la mano ai comuni 
siano dati genuini e sinceri.

Sopra un altro fatto io richiamo l’attenzione 
dell’ onorevole Signor Ministro. Comuni spe
cialmente rurali, appunto per l’erroneità di dati 
offerti al Signor Ministro dalla Direzione delle 
Gabelle, non hanno potuto assumere I’ abbo
namento governativo.

Il signor Ministro mi risponderà forse mani
festando la sua compiacenza che • i Comuni 
chiusi hanno in gran parte accettato. Io attenuo 
questa sua soddisfazione, perchè se i Comuni 
hanno dovuto anche sottostare a qualche alea

avesse come condizione necessaria lo sbilancio
dei Comuni del Regno. La condizione fatta
a tutti i Comuni d’Italia dall’attuale sistema 
tributario, è nota ai Ministero ed al Senato, senza 
che io mi diffonda a rispondere particolarmente 
per quanto concerne il dazio di consumo. Il 
Ministro aveva già mostrato il suo buon volere 
con presentare un progetto di legge di riforma
e spero che troverà modo di condurlo a capo 5

per essi pericolosa o forse pernicios,I ciò ac-

perchè altrimenti, come dissi, il dissesto delle 
finanze dei Comuni ci farebbe andare incontro 
ad un grave guaio che non sarebbe riparato 
nemmeno dal pemeggio delle finanze dello Stato.

Nel chiudere il mio dire con queste parole,
cadde per sottrarsi ai danno di altra ammini
strazione, il che ciascun vede come non ritorni 
già a lode dell’amministrazione governativa.

Ho sotto gli occhi uno degli incanti che l’onore
vole Ministro ha ordinati: esso concerne 243 Co
muni delle Provincie di Cremona, di Udine, di 
Venezia, di Treviso. Duecento quarantatrè Co
muni in queste sole provincie che abbiano già 
rifiutato di accogliere le proposte dei Ministero

per obbligo di lealtà’ dichiaro che quanto dissi
7

lo dissi a mio nome e non a nome della Gom-
missione permanente ìi finanza davanti a cui non
ebbi occasione di ventilare 1 cose ora dette.

delle Finanze^ mi forniscono per ciò solo un
grande argomento a riprova della fallacità dei 
dati che il Ministro ebbe dalla Direzione delle
Gabelle. Se quei dati erano sinceri 7 avevano
troppo interesse questi Comuni di non respin-
gore, di non 
appaltatore.

assoggettarsi alle esigenze di un

Ed ora si verifica un fadto il quale natural
mente deve produrre una sinistra impressione, 
ed è per questo che lo adduco in Senato, perchè 
spero che il Ministro avrà tanto in mano da. 
poter dileguare l’impressione che, -come egli mi

MINISTRO DELLE FfiUNZE. Domando la parola^ 
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Che la situazione finan

ziaria dei Comuni nel Regno sia tale da dovervi 
portare una grande attenzione, che il pareggio 
delle finanze dello Stato non basti se i Comuni 
medesimi non si mettano in equilibrio, io ne 
convengo pienamente, nò tampoco addurrò a 
scusale troppo frequenti ed inconsulte spese fa
coltative che taluni Comuni e talune Provincie 
intraprendono e la facilità con cui si gettano 
in imprese che sbilanciano le loro finanze. A 
tali spese tentai, è vero, di fare argine con una
legge proposta e votata nel 1874 che proibiva
loro di oltrepassare i centesimi addizionali per
spesefacoltative; ma non bastò allo scopo perchè

concederà, questo fatto per se stesso è tale da
produrre. Alcuni Comuni ottengono adesso dal
l’appaltatore le condizioni 7 per cui avrebbero
accettato Tabbonamento dal Governo. Come 
dunque non poteva tanto più acconsentirle, il 
Governo stesso? Come dissi ieri, il Ministro deve 
far capo in molte circostanze, e non solamente 
per la parte finanziaria, con i Comuni ; ed è de
plorevole che in questa occasione le cose, le 
quali sono passate tra il Ministero ed i Comuni, 
siano state come di chi si osteggia a vicenda, 
invece di chi ha bisogno di reciproco aiuto.

Il Ministro delle Finanze si propóne una'no- 
bile meta col pareggio delle finanze dello Stato; 
ma poca dovrebbe essere la sua‘soddisfazione 
quando questo pareggio delle finanze dellp Stato

i Comuni avevano preso antecedentemente degli 
impegni ai quali era forza sottostare. Io tengo 
conto della condizione dei Comuni; desidero 
la loro prosperità :■ ma nello stesso tempo vor-
rei che facessero anche essi quello che ha 
fatto e che deve fare lo Stato ; cioè pensare
seriamente a mettere i loro bilanci in regola, 
e non gettarsi in ispese inconsulte per poi 
pretendere che lo Stato o venga loro in sussidio, 
0 lasci loro più di quello che loro compete, im- 

. perocché nella questione di cui si'tratta, la legge, 
quale è o; ‘ ‘ ’ " " 'ij ha fatto in certo modo una di-
scriminazione ; attribuì allo Stato alcuni dazi 
lasciando ai Comuni gli altri.

Il contratto d abbonamento è una modalità 
parziale, di forma, della quale verrò a parlare 
fra breve ; ma ammettere in massima che i Co
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ninni debbano guadagnare sull’abbonamento del che ronorevole Senatore Lampertico ha citato;
dazio governativo j io non io trovo nè fondato. ma soggiunge che sono i comuni stessi che
nè-ragionevole, nè sostenibile in guisa alcuna. 
Pensiamo pure alia condizione dei comuni, ve
diamo di supplire adloro bisogni, sono di accordo, 
purché anch’essi si aiutino con una buona am-

debbono chiedere l’abbonamento.
Io andai più oltre : cominciai dall’offrirlo ad 

essi non aspettando che me ne facessero do-
manda, ma avvertii ch^ se questa mia offerta '

ministrazione •)
con una severa economia. Che

il Governò e il Parlamento debbano preoccuparsi 
di ciò, n’è prova, che una Commissione, la quale 
era presieduta da uno degli uomini più onorevoli 
di questo eminente corpo e competentissimo 
nella materia, l’onorevole Pallieri, ha colla Com
missione che presiedeva compiuto già un lavoro 
che a' suo tempo verrà davanti al Parlamento.

Dunque non si può dire che il Governo non
si occupi di questo. Di più. io stesso ricono-
sceva che il dazio consumo come è oggi non 
è bene orgamizzato, ha un difetto capitale in 
csuanto che fu gravato tutto il peso sopra _i 
comuni chiusi e sopra alcune classi, ma lasciò 
nei comuni aperti una quantità di contribuenti 
dei quali può dirsi che sono franchi bevitori e 
non pagano niente, mentre invece nei Comuni 
chiusi’ la tassa è molto grave.

Preoccupato di'questa materia, io presentai

non era accettata, io era nella necessità di fare 
gli appalti, e nella forma prescritta dalla legge 
di contabilità, cioè, non una ma due volte, ed 
in modo, che potessero effettuarsi pei 1. gen
naio 1876.

Io aveva in pronto un lavoro, che è anche 
stampato, statistico, nel quale erano riassunti i 
dazi, 0 almeno il consumo, che i comuni mede
simi avevano in 4 anni dichiarato. Capisco che 
circostanze specialipossono aver portato o un’au-, 
miento o una diminuzione; una mutazione di 
guarnigione, una strada ferrataaperta, un raduno
di gente Cm ausa di lavori pubblici, potevano fe
almente produrre qualche variazione nell’uno 
0 nell’altro comune; ma ciò era quasi impos
sibile in quel momento a. poterlo pesare con 
bilancia, perfetta.

■ Noi dunque ci tenemmo ai dati statistici che
avevamo, e cominciammo dai comuni chiusi

all’altro ramo del Parlamento un progetto di
legge in cui mi pareva che le ragioni dei Co
muni e quelle delio Stato fossero giustamente 
contemperate, e si potesse (tale era il mio scopo) 
raggiungere l’intento di dare allo Stato quella

I comuni chiusi, come sa il Senato, sono 350, 
e il prodotto loro forma la ma^ssima parte del
prodotto governativo, perchè i comuni chiusi

somma che oggi P'li' compete per conto dei
suoi dazi, e nello stesso tempo lasciare ai Co
muni un margine assai più largo di quello che 
oggi hanno.

Ripetute volte ho insistito alla Camera che.

ci danno tutti insieme più di 56 milioni sopra 70.
Facilmente si comprende perciò, che sono la 

parte più importante, e tanto più importante, in 
quanto che i dazi vi sono più gravi.

Pertanto sopra 350 comuni chiusi, divisi in
quattro classi, 321 hanno accettato Tabbona-

e questo progetto non venisse discusso in
tempo (ed era proposto assai prima), io mi 
sarei trovato nella necessità di dover provvedere 
alla rinnovazione degli abbonamenti secondo 
le leggi vigenti.

La Camera, si sciolse senza averlo discusso, 
ed io mi trovai al 1. aprile scorso davanti que
st’ impresa, lasciatemi dire, erculea, nella quale 
era difficilissimo che non succedessero degli 
inconvenienti. E senza negare che qualcheduno

mento. Sono dunque 29 comuni soli che non 
convennero nella mia proposta, e non ne fo loro 
rimprovero perchè per me è un contratto nel 
quale il comune doveva dècidere secondo i suoi 
interessi. Io ho avuto cura di dirlo chiaramente;
non ammetto il principio che si debba, fare un

ne sia successo, mi sia però permesso anche
di dire, che l’impresa è stata condotta a ter
mine con minori sconci, e con più efficacia

lucro sopra 1’ abbonamento del dazio consumo, 
ma il comune non deve perderci neppure; se ■ 
non ci trovate il vostro tornaconto, rifiutatelo; 
il Governo non ha nulla da, osservare in pro- 
p esito.

Mi pare dunque che la prima parte, quella, 
che si riferisce ai comuni chiusi, abbia dato 
dei risultati soddisfacenti. Ma si dice: voi avete

di quello che molti potevano credere ; in soli negato di rivedere i canoni di abbonamento
sei mesi di tempo. Che cosa diceva la legge? ’ che avevate fissato.... Domando scusa: non è
Prima di tutto la legge del 1864 dice quello esatto. Io ho rifiutato di discutere ragioni a-
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stratte^ di ritornare sull'apprezzamento ? ma
quando si trattava di errore materiale, ho sempre 
dichiarato, che so mi si fosse provato che qualche

Dunque a me pare che si sia proceduto con 
tutto quel riguardo che la strettezza del tempo 
permetteva; era impossibile discutere ad uno

errore materiale era, incorso. io non avrei avuto. ad uno con 8382 Comuni 5 intavolcàre una
difficoltà di modificare il canone.

Mi pare, se. non erro, che un comune, aven-
domi dimostrato (parlo di un comune chiuso) ?

che nella statistica si era compreso sotto il ti- 
titolo di dazio governativo anche il provento
dei dazi comunali j io mi feci sollecito di fare
una rettificazione., riconoscendo io che le bue 
osservazioni erano giuste. Si disse allora da 
altri comuni che vi eremo errori materiali; ma 
poi, quando si venne a discussione, e perfino _■ 
ad arbitrati, fu visto che il Ministero aveva ra
gione, e che questi errori, non esistevano.

Adesso veniamo ai comuni aperti.
, L’ affare era molto più. difficile nei comuni 
aperti per tre ragioni. La prima, perchè i co
muni aperti in generale, in questo- periodo,' 
sono stati fuori della legge, se non tutti, mol
tissimi. Invece di percepire il dazio, come do
vevano, secondo il consumo, essi facevano un 
contratto cogli esercenti, quasi unadistribuzione, 
ad arbitrio, della tassa fra loro.

La seconda, e derivava in gran parte dalla 
prima, era perchè essi tenevano delle statisti
che imperfettissime.

La terza infine, che i Comuni aperti fino ad 
ora avevano reso pochissimo in confronto della 
popolazione, perchè mentre formano come po
polazione la più gran massa, come provento 
non arriva che ad undici milioni circa.

In questi Comuni aperti dunque non h-o po
tuto prendere per ba.se assoluta le statistiche 
che essi mi avevano date, reputandole erronee,
in quanto che, ripeto, invece di tassare il vero
consumo, facevano un'contratto quasi di appalto
con 1 ivenditori. In questa parte ho seguito

corrispondenza con ciascuno di essi
do sei mesi davanti a noi

? aven-
e dovendo fare

in ogni evento men fortunato gli appalti. Non 
v’era che una via da seguirsi; bisognava dire- 
loro: noi appresso il risultato dei nostri studi.
vi proponiamo questo abbuonamento; se non
vi piace rispondete di- no : in fondo non ci per- 

"dete nulla, non è che un guadagnò che il Co
mune presumeva di fare; ma sia che lo Stato 
percepisca o direttamente o per appalto i suoi
propri dazi, non spoglia di nulla il Comune, è
un dàzio governativo ed il governo rientra nel 
suo diritto di esigerlo.

Cosi non era Sovvenuto nel quinquennio passato 
perchè i Comuni percepivano, secondo le loro
stesse statistiche sui dazi governativi 15 mi-
lioni di più del canone di abbonamento
sarebber

Ora

che

rnuttosto le traccie che mi ha 
■I

tori è gli Intendenti di ogni Provincia,
0 date gli Ispet-

invitati
da lungo tempo a fare degli studi particolari
sopra i Comuni chiusi.

Nonostante ciò, i Comuni aperti non hanno 
avuto un carico rilevante, e risulta da ciò che 
mentre nel quinquennio dal 1871 al 1875 essi

. diedero, come dissi allo Stato 11,109,0{ iO lire, nel
quinquennio futuro daranno 13,800,000 lire ?

circa. 'Cede il Senato che la differenza non è
molto grande 
derato.

? che raumentó veramente mo-

stati di spettanza dei governo.»
io ho creduto nel fissare questo nuovo

canone d’abbuonamento di lasciare anche
certo margin ex,.

un
i Comuni. Il provento rea.I

dei dazi governativi nel quinquennio passato
era stato di 75 milioni, 15,

11quell
come dissi, più di

che versavano nelle Casse del Governo;
ora nelle mie domande mi sono contentato di
crescere meno di dieci milioni ? e fermarmi cv

settanta milioni, parendomi naturale di lasciare 
un premio di cinque milioni alla percezione, ed 
amebe all’alea, nella quale il C@mune incorre 
per le ragioni indicate daU’onorevole Senatore. 
preopinante.

Ora vengo ad un ultimo punto, che parrebbe, 
il più grave benché in realtà non lo sia. Si è detto;
ma, una volta che i Comuni hanno rifiutato 7

voi avete fatto l’appalto, ed oggi l’appaltatore
viene a trattare ' 
quelle concessioni

coi Comuni > loro accorda
5 che voi avete rifiutate. A

Ciò rispondo che èia cosa la'più semplice del
mondo.

Chi obbligava i Comuni all’ abbonamento ? 
Nessuno: chi voleva’accettare accettava; chi 
non voleva rifiutava. "Venuto il' momento di 
esaminare i risultati, moltissimi e i più ricchi
avevano accettato i Comuni eh non ave-
vano accettato, erano sparsi qua e là. .Essendo
andato deserto il primo appalto, bisognava per 
la seconda volta diminuire il canone’7 e, se la
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seconda volta eziandio andava deserto, si sa
rebbe dovuto venire a trattative privale. Se 
noi avessimo fatto quello che 1’ onorevole Se
natore Lampertico. desidera, cioè, se visto che 
non erano riusciti gli appalti la prima volta, 
avessimo ricominciate le trattative coi Comuni, 
forse qualcheduno avrebbe accettato, ma gli 
altri che rimanevano sarebbero, per cosi dire,
la parte meno prospera, la più diffìcile, la più. 

questo residuo non si sarebbesparpagliata, e 
trovato di appaitarìo in nessuna maniera. Nelle 
provincie, • alle quali il Senatore Lampercico

accenna ■i
molti Comuni aperti non accettarono 5

mento dei Comuni chiusi e quello dei Comuni 
aperti quasi 9 milioni e 800 mila lire.

Stiamo a cifre tonde : in complesso la Finanza 
avrà’ nel quinquennio futuro 1875-1880 un red
dito maggiore di 9 milioni e mezzo per dazio 
di consumo.

Debbo avvertire che nel bilancio di prima 
previsione vi ha 1 milione e ,200 mila lire che 
non rappresentano una, cifra di entrata, come'del 
resto ha osservato anche la Commissione, ma 
solo una pa,rtita di giro : il vero aumento è di 
oltre 9 milioni e mezzo e ciò senza mettere im
poste nuove, rivendicando soltanto quello che

mentre in altre parti d’ ìtaiia Comuni’ ac-
cettarono più largamente; ed è cosi avvenuto il 
fatto che egli deplora, e che io per parte mia non
posso non riconoscere come una conseguenza
inevitabile del sistema che si è tenuto. Sarebbe
stato impossibile rifare di nuovo il cammino;
e d’altronde le cose erano procedute con la mas-
sima pubblicità. Io penso di non ritirare la nuov Cb

legge proposta; forse è bene che ci sia del tempo 
avanti che la si possa discutere con agio, che si.

tutto con calma

ci appartiene, ZLnum '-idqiie t7"il)uens : laonde a
me pari
fievole.

si sia ottenuto un resultato non spre

Non saprei quindi' acconciarmi alle osserva-L d-

zioni deli’ onorevole preopinante, ma poiché 
riconosco l’importanza di tener conto delle •
Finanze dei Comuni, non intendo perciò, come
dissi di abbandonare il progetto di legge che
ho proposto, e desidero e spero che questa 
riforma sarà attuata, e se lo fosse prima della

quennio ne sarei lietissimo, chedeladìnchè al i finpossa preparare
nuovo scadere degli abbonamenti vada in vigore

?
Quir

cosi Sì X.notrebbe attuarla al nuovo scader dei

un sistema piu razionale, più utile ai Comuni.

Ma in ogni caso ho dato disposizioni perchè 
le statistiche siano fatte con maggiore severità,
con maggiore esattezza di quello che nel quin
quennio passato. È naturale che ad ogni quin
quennio si faranno delle statistiche che si ac-
costeranno sempre più alla verità.

Raccogliendo il mio dire, confesso il vero, non 
credo punto che l’ammìnistra,zione possa essere 
meritevole di rimprovero per la operazione che 
ebbi 'a fare nel semestre trascorso, che anzi 
il risultato è stato assai buono ed è qu.esto:

Nei Comuni chiusi nel quinquennio 1871-75
abbiamo avuto un reddito totale di L. 48,382,000; 
coir abbonamento del quinquennio futuro ab-
biamo assicurato 55/188,000 lire, onde si ri

contratti ; e tornerebbero a benefizio dei Go
muni del Regno.

' FreseiìtizìOiio di tre progetti SI legge

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA Domandò la
parolct

PRESIDÈNTE. Ha la parola.
MINISTRO 01 GRAZIA E GIUSTIZIA. Ho i’onore di 

presentare al Senato un progetto di legge testé
■v approvato dall’altro ramo del-Parlamento per

una nuòva proroga dei termini per la inscri
zione e la rinnovazione delle inscrizioni ipote-
garie nella pro\ 'ncia Romana.

L’urgenza di questo progetto di 1 'òo è evi-
dente, perèiocchè si tratta di termini che vanno 
a scadere con ia fine di questo mese ; prego

trassero per conseguenza 7 milioni e 106',000 
lire più-del quinquennio passato; nei Comuni 
aperti mediante abbonamenti e consorzi abbiamo 
assicurato perii quinquennio futuro L. 6,178,000, 
ed abbiamo appaltato per L. 7,203,000 di cui

uindi il Senato di volerlo dichiarare di urgenza.
e di affidarne 4’esani e ad una Commissione

rèsta.no ancora ,d assicurare L. 420,000 ; in
tutto sonoL, 13,801,000,.Nelquinquenniol871-7.7Nò

avevamo L. 11,10^,000, dunque un aumento di
L.'2,692,000. E cosi congiungendo insieme l’au-'

speciale.
PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro di

grazia e g'iustizia della presentazione di questo
•progetto di legge.

SINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PE.ESIDENTE. Ha la parola.
SINISTRO DELLE FINANZE. Ho l’onore di' presen-

r%25c3%25a8sta.no
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tare ,1 Senato il progeitto di legge: stato di
prima previsione per la spesa del Ministero di

perchè alle Provincie e ai Comuni incombono 
spese obbligatorie mmlto gravi, e in causa di

Agricoltura, Industria e Commercio pel 1876. obblighi, che veramente screbbero di indole
Ho pure l’onor di presentare al Senato un altro
progetto di legge per l’approvazione di alcuni 
contratti di vendita e permuta di beni dema
niali.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole signor Mi
nistro delle finanze di questi progetti di legge 
che verranno stampati e rimessi alla Commis
sione permanente di finanza.

li Senato h Cv inteso le domande del Mini
stro Guardasigilli, che cioè il progetto di legge

governativa ; e che altre spese le Provincie 
ed i Comuni devono incontrarle, perchè non 
trovano pronte a soccorrere i loro reali biso
gni e le loro legittime domande, le finanze dello 
Stato.

Ora, venendo all’applicazione della legge del 
1864, potrei in parte rettificare o almeno com
pletare le cose dette dall’onorevole Signor Mi
nistro quanto ai Comuni chiusi, perchè non sem-
pre ebbero luogo questi arbitrati

da lui presentato sia dichiarato d’ urgenza, e ebbe luogo questo riconoscimento dello
non sempre

dato
che ne sia deferito l’esame 
speciale.

ad una Commissione

Non facendosi opposizione 
genza sia accordata.

riterrò che l’ur-

Dornando ora ai Senato se crede che l’esame
di questo. progetto debba esser deferito, come 
domanda l’onorevole Ministro, ad una Commis
sione speciale.

(Ihi acconsente^ voglia alzarsi.
(Approvato.)
Senatore ASTENGO. Domando la parola.
PKSSIDBNTE. Ha la parola.
Senatore ASTENGO. Io proporrei che la nomina 

dei componenti la Commissione per l’esame 
di questo progetto di legge fosse deferita all’on. 
Presidente.

PRESIDENTE. Domando al Senato se approva 
la proposta del Senatore Astengo.

Chi l’a.pprova, voglia sorgere.
(Approvato.)
Il capitolo 16. Dazi interni del consumo....
Senatore LAMPERTIOO. Domando la parola.
PRESIDENTE, Ha la parola.
Senatore LAMPBRTICO. Distinguiamo un duplice 

ordine di considerazioni e di fatti; in quanto cioè 
si riferiscono in generale alle condizioni finanzia
rie dei Comuni, e in quanto si riferiscono all’ap
plicazione della legge 1864 a cui il Signor Mi
nistro si è trovato nella necessità di dare effetto 
anche in questa occasione.

Sulle condizioni generali dei Comuni, il Si
gnor Ministro ha avvertito, cassai giustamente, 
che i Comuni per parte loro non devono ab
bandonarsi a spese sproporzionate. È però 
d’uopo di tener contò che le Finanze delle 
Provincie e dei Comuni non si trovano solo in

vero delle cose. À qualche Comune venne per
fino annullata la decisione del Consiglio Comu
nale, che si limitava ad esprimere la fiducia 
che se il Ministro si fosse egli accorto di un 
errore di fatto, vi avrebbe posto rimedio. An
che questa fiducia nel Ministro delle Finanze, per 
la Direzione delle Gabelle fu un delitto ! Quanto 
ai Comuni aperti, 1’ onorevole Signor Ministro 
mi ha dato più ragioni di quelle che credeva di 
avere, perchè supponeva che i dati raccolti 
dal Ministero fossero desunti da statistiche, ben-
chè erronee, dei Comuni. Ma 1’ onorevole Si-
gnor Ministro delle Finanze disse che queste 
statistiche gli erano state offerte precisamente
dalla Direzione’delle Gabelle 5 e raccolte da
essa, giacché i Comuni rurali non ne avevano
oppure ne avevano delle imperfettissime. 

Che cosa accade nei Comuni aperti? Ne ac-
cade che molti, trovandosi calcolato il dazio 
del doppio o del triplo^ hanno offerto la prova 
del vero stato delle cose, eppure non ricevet
tero neppure risposta.

Il Ministro disse che era posto alle strette 
dall’urgenza del tempo. E ciò è vero , ma in 
quest’ occasione si rivelò un guaio del nostro 
sistema finanziario che desidero, e tutti dob
biamo desiderare, che non abbia maggior in
cremento. Per quanti affari si ricorre alla
Intendenza di Finanza, e ci udiamo rispon-
dere che essi sono riservati al Ministero ! Se il 
Ministero avesse tenuto conto in questa circo-
stanza de’ suoi uffici provinciali > perchè il

cattivo stato in causa di spese eccessive 3 ma

tempo non gli si sarebbe in qualche modo 
moltiplicato, perchè anche in pochi, giorni di 
tempo non avrebbero potuto le Intendenze di 
finanza, che pure devono meritare la fiducia
del signor Ministro delle Finanze, attestare se
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fossero le vere asserzioni dei Comuni. Ma la dire
zione delle Gabelle non volle saperne.

I L’ altra preghiera che gli faccio si è che
f Pf TT Cì Tì /*! "n/Ù O ZNVI T /NT*O O 1 TZ) O v» l Ck w-k z\ vi 4- z-s. vv>-> zs. >«. aj quando presenterà al Parlamento, come certa-

Sta bene, 0 Signori, il principio atfermatodall’o- j mente presenterà, una Relazione più completa 
norevoleMinistro delle Finanze: unicuiquesmm. 1 di quella che fece oggi innanzi al Senato in- 
Questo è vero come principio ; ma appunto se j torno al modo con cui è stata applicata la 
è vero come princìpio, deve attuarsi nel fatto, j legge del Dazio Consumo, dimostri anche la 
Stando alla legge, i Comuni avevano diritto j differenza delle condizioni, che il Ministro aveva 
sotto quelle date condizioni ad assumere essi j imposto ai Comuni, dalle condizioni che si sono 

sia fatte invece dietro agli incanti. È pure un fiatto, 
pure incontrando, insieme ai pericoli dell’alea, i che il Ministro ha riconosciuto possibile, che
r abbonamento del dazio governativo , e

anche i vantaggi. Dunque ai ,Comuni non po- | in alcuni Comuni si è
teva precludersi T adito a quegli accordi.

verificato uno screzio
? 
1. tra le condizioni primitive e quelle fatte àH’ap-

Concludo con queste due preghiere, sperando j pallatore, e tale screzio necessariamente pro
che il signor Ministro vorrà accettare e Duna e j duce una cattiva impressione. Confido che

’j

r altra. Alla prima in qualche modo antivenne questa impressione possa essere attenuata dal-
egli stesso col mostrare la sua preoccupazione- 
delia necessità che, sia per quanto riguarda il 
Dazio Consumo, sia per quegli studi che .egli 
stesso ha iniziato di riforme, il sistema di ri
partizione di imposte de’ Comuni delle pro-
vincie e dello Stato, si renda più certo o mi- 1
gliore : si renda perfino possibile 
economia de’ Comuni.

una buona I

l’insieme delle operazioni che il Ministero a 
suo tèmpo non mancherà di sottoporre al Par
lamento.

PRESIDENTE. Al numero 16 dei paziùAterni di 
Consumo- è iscritta la somma di L. 76^08'2,807.

Chi rapprova sorga.
(Approvato.) -

Privative.

Tabacchi
18 Sali . .

(Approvato.)

19 Lotto . .

(Approvato.)

Lotto.

Proventi Li servizi pubblici.

20 Poste...................................... ...........................................
21 Telegrafi.....................................................................
22 Proventi delle strade ferrate esercitate per 

conto dello Stato......................................
23 Proventi delle cancellerie giudiziarie . . .
24 Concessioni diverse governative . . . .
25 Tasse e proventi vari riscossi dagli Agenti, 

demaniali...................................................
26 Diritti, delle Legazioni e dei Consolati alDestero
27 Diritti di verificazione dei pesi e delle misure 
28 Diritti ed emolumenti catastali . . . .

- 29 Saggio e garanzìa di metalli preziosi . .
30 Proventi eventuali delle Zecche . . . .

(Approvato.)

78,000,000 »
»

210,165
91,300., 000

» 78,210,165
» 
»

169,300,000 » 210,165 » 160,510,165 »

75,100,000 » 11,300,000 » 86,400,000 »

50,128,076
8,678,800

2,550,000
5,300,000
5,100,000

2,436,452
950.000

2,031,534
1,000,000

220,000
38,000

78,432,862
ABSKmons*
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»
»

»
»
»

» 
» 
»
» 
» 
»

»

6.554,500
300,000

2,430,000
»
»

»
200,000

»
»

»

»
602,973 40 

» 
»

5,000 »

56,682,576
8,978,800

4,980,000
5,300,000
5,100,000

2,436,452
1,150,000

»
»

» 
» 
»

»
»

2,634,507 40
1,000,000 »?

220,000 »
43,000 »

10,092,473 40 88,525,335 40
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Rendite del Patrimonio dello Stato 
e di girelli afìnminisU-ati,

31 Rendite di stabili ed altri capitali apparte
nenti al Demanio dello Stato.............

32 Proventi dei canali Qarozir...............................
33 Fitto di beni demauieJi destinati ad uso od 

in servizio di amministrazioni governative
34 Interessi di titoli del debito pubblico, di azioni 

industriali e di credito.........................
35 Rendite di beni di Enti morali amministrati 

dal Demanio dello Stato..................
(Approvato.)

10,061,284
2,992,000

»
»

6,000,000 »
»

16,061,284
2,992,000

»
»

Entrate eventuali.

36 Ricupero di inulte’e spese di giustizia . . .
36 Ricupero di spese di perizia per la tassa sul 
bis macinato a sensi dell’articolo 18 del testobis

‘ di legge approvato col regio decreto 13 set
tembre 1874, n. 2056 e di quello per la
vori di riduzione dei molini a sensi dell’ar
ticolo 165 del regolamento approvato col 
regio decreto 13 settembresuddetto, n. 2057 

37 Multe e pene pecuniarie relative alla riscos
sione delle imposte...............................

38 Entrate eventuali diverse pei Ministeri . . 
39 Entrate eventuali per giro di partite . . . 
40 Quota devoluta al Tesoro dello Stato sui pro

fitti netti annuali della Cassa dei depositi 
e prestiti........................................................

(Approvato.)

Rimborsi e concorsi nelle spese.

41 Proventi delie carceri...........................................
42 Proventi degli stabilimenti di reclusione mi

litare ;...............................
43 Rimborsi e concorsi nelle spese di stipendi ed 

altre pagate a carico dei Bilancio dello Stato
45 Ritenute sugli stipendi e sulle pensioni . .
46 Interessi semestrali delle Obbligazioni 5 per 

cento sui beni ecclesiastici, emesse e non
alienate

5

4/ Quota d’interessi devoluta al Tesoro dello 
Stato sulle Obbligazioni ricevute in paga

mento di beni ecclesiastici....................
48 Rimborso degli interessi e dell’estinzione dei 

prestito nazionale'. . ... .........................
49 Ricupero di fitti di parte dei locali addetti ai 

servizi governativi...............................

■ (Approvato.)

10,321,194 11

41,032,915 29

700,777 78

65,108,171 18

1,500,000

200,000

10,000
2,000,000
1,500,000

1,500,000

6,710,000

3,800,000

125,000

»

»

200,000

»

»

»
»
»

»

»

»

»

27,866,610 95
6,200,000

9,238,341

201,810

»

»

»

42,308,226 04

300,000 »

10,321,194 11

41,032,915 29

9QQ,777 78

6,200,000 » 71,308,171 18

»

»

146,123 59 
» 
»

1,000,000 »

1,146,123 59

810,000

»

»

11,127,637 80
1,645,000 »

»

»

»

»

1,500,000

200,000

»

»

156,123 59
2,000,000
1,500,000

2,500,000

»
»

»

7,856,123 59

4,610,000 »

125,000 • »

38,994,248 75
7,845,000

9,238,341

“201,810

»

»

»

■ 42,308,226 04-

300,000 »

90,039,987 99 13,582,637 80 103,622,625 79
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TITOLO II.

ENTRATA STRAORDINARIA

50 Rimborsi e concorsi nelle spese per opere 
stradali straordinarie . ...................

52 Concorso dei Corpi morali nelle spese per 
opere straordinarie ai porti marittimi.

53 Concorsi e rimborsi per parte di Società di 
strade ferrate, e di Enti morali interessati 
nella costruzione di ferrovie.............

54 Alienazione di obbligazioni sui beni eccle
siastici '.........................................................

55 Pvimborso delle spese per compenso ai dan
neggiati dalle truppe Borboniche in Sicilia

56 Rimborsi diversi straordinari dovuti allo Stato

857,782 72

994,799 92

3,201,063 85

15,438,500 »

1,113,653 41

2,705,360 26

2,2i8j000 »

»

1,971,436 13

3,700,160 18

5,419,063 85

15,438.500 »

57 Capitale ricavabile da affrancazione di ca- 
■ noni, censi, ecc...........................................

58 Cespiti vari d’introiti.per tasse, ratizzi, 
altro per le opere di bonifiche . . ,

59 Affrancammnto dei Tavoliere di Puglia . .

370,000 »
280,010 86

2,840,901 86
8,269,958 01

3,210,901 86
8,549,968

ed
30,000 » » 30,000 »

700,000 »

60 Capitale prezzo ed interessi della vendita 
straordinaria di stabili, senza l’intervento 

della Società anonima..........................
61 Rata dovuta al Governo dal Municipio di 

Genova per la cessione dell’Arsenale ma
rittimo di quella città e del Cantiere della 

Foce...............................................................
62 Prezzo, interessi ed accessori di beni espro

priati a debitori per imposte e devoluti al 
Demanio dello Stato, e dai debitori mede- 

• simi, 0 dai loro creditori legali, riscattati 
a forma dell’art. 57 della legge 20 aprile

2,219,000 »
300,000

2,000,000
»
»

1,000,000
4,219,000

»
»

2,500,000 »

*61,698 »

»

»

2,500,000

561,698

»

»

1871, n. 192 ...........
62 Ricavo per alienazione di navi (Legge 31 

marzo 1875, n. 3423)..........................
63 Debito dei Comuni per dazio di consumo .

6,000 » » 6,000 »

bis

64 Residui attivi per gli stralci delle cessate Am
ministrazioni ............................................

65 Residui attivi diversi.......................................... ’.
C6 Somministrazioni di biglietti dal Consorzio 

delle Banche di emissione ......
66 Nuove obbligazioni demaniali a termini della

3,000,000 »
148,000

»
42,476 »

3,000,000
190,476

» 
»

»
»

Per memoria

legge 2 luglio 1875, n. 2567 .........................
67 Interessi dovuti sui crediti dell’amministra-
bis 5,000,000 »

42,499,127 05
7,402,724 93

»

»

42,499,127 05
7,402,724 93

5,000,000 »

zione del Tesoro............................... ......
68 Rimborso al Tesoro dello Stato da farsi dalla 

Giunta liquidatrice dell’Asse ecclesiastico 
di Roma, della somma anticipata dal Go
verno e relativi interessi del 5 per cento

170,000 » 200,000 » 370,000 »

69
(articolo 15 della legge 19 giugno 1873,

■11. 1402)

69

Capitale, interessi e premi riferibili a titoli 
di debito pubblico caduti in prescrizione

Per memoria » y>

a 'termini di legge .
bis Interessi relativi alle obbligazioni delle stra

de ferrate romane a credito dello Stato per 
gli anni 1873-18744875..........................

(Approvato.) •

memG7-ia

Per memoria

»

»

»

y>

35,476,855 35 69,592,201 52 105,069,056 87
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PARTE IL ,
Entrata dell’Asse ecclesiastico.

TITOLO I.
ENTRATA ORDINARIA.

70 Prodotto dell’amministrazione dei beni devo
luti al Demanio nazionale in forza delle 
leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 .

71 Rimborso dal Fondo per il culto del 5 per cento 
perla spesa d’amministrazione dei canoni, 
censi e livelli al medesimo assegnati dai- 
1’ articolo 2 della legge 15 agosto 1867 .

7,085,000 » 2,000,000 » 9,085,000 »

332,000 » 1,629,417 19 1,361,417 19

(Approvato.) 7,417,000 » 3,029,417 19 10,446,417 19

TITOLO IL

ENTRATA STRAORDINARIA.

Prodotto della vendita dei beni provenienti 
dall’asse ecclesiastico .......

Tassa straordinaria ed altri corrispettivi per 
lo svincolo e la rivendicazione dei bene
fìzi (Leggi 15 agosto 1867 e 3 luglio 1870) 

(Approvato.)

28,774,000 »

1,000,000 »

29,774,000 »

PARTE PRIMA
ENTRATA (esc^-^so l’asse ecciesiastico).

TITOLO 1.
ENTRATA ORDINARIA.

Imposta fondiaria......................... ......
Imposta sui redditi di ricchezza mobile .
Tassa sulla macinazione.....................................
Imposta sul trapasso di proprietà e sugli 

affari......................................................................
Tassa di fabbricazione.....................................  .
Dazi di confìne........................................................
Dazi interni di consumo.....................................
Privative....................................................................
Lotto................................................................................
Proventi di servizi pubblici...............................
Rendite del patrimonio dello Stato e di quelli 

amministrati . . '.......................................
Entrate eventuali........................................................

Rimborsi e concorsi nelle spese.........................

179,023,226 »
173,428,300- »

76,000,000

140,820,700
2,800,000

102,000,000
70,481,000

169,300,000
75,100,000
78,432,862

»

»
»
»
>>
»
»
»

65,108,171 18
6,710,000 »

90,039,987 99

»

1,000,000 »

1,000,000 »

28,774,000

2,000,000

30,774,0001

»

»

»

8,183,558 68 187,206,784 68
19,220,371 36 192,648,671 36
12,189,790 26 88,189,790 26

5,651,806 72 146,472,506 72
17,391
74,578

5,601,807
210,165

11,300,000

» 2,817,391
» 102,074,578
» 76,082-807
» 169;510,165
»

10,092,473 40
86,400,000

» .
»
»
»
»

88,525,335 40

6,200,000 »
1,146,123 59

71,308,171 18
7,856,123 59

13,582,637 80 103,622,625 79

1,229,244,247 17 93,470,702 81 1,522,714,949 98

Titolo IL Entrata straordinaria . 3'),476,85o 55 69,592,201 52 195,089,05G'

Totale .
(Approvato.)

1,264,721,102 52 1 63,062,90 4 33 1,427,784,006 85
■BBESHSE^KBBffiBBSESffiQBSUEQSBO*
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PABTE SECONDA

ENTRATA DELL’ASSE ECCLESIASTICO

Titolo. I. — Entrata ordinaoda 7,417,000 3,029,417 19 10,446,417 19

Titolo II. — Entrata straordinaria » 1,000,000 » 30,774,000 »

(Approvato) Total© . 37,191^000 » 4,029,417 19 41,220,417 19

Pdassot© fieiserak.

Entrata ordinaria 1,256,601,2.47 17 96,500,120 » 1,355,161,367 17

.Entrata straordinaria 06,256,866 56 70,592,201 52 156,845,650 87

Totale 1,501,912,102 62 1 67,092,321 52 1,409,014,424 O4

PRESIDENTE. Chi approva quest© totale gene- 1 reni nel compartimento Ligure-Piemontese ru
rale, si alzi. stano fissati pel 1876 nella misura, in cui fu-

(Approvato.) j rono applicati nel 1875 in esecuzione della
Passeremo al progetto di legge. ■ j legge del 30 giugno 1872, N. 884.
Leggo T I (Approvato.)

5Art. 1. j Art. 4.
Sino alT approvazione del Bilancio definitivo j È continuata al Ministro delle Finanze la 

per Tanno 1876, il Governo del Re riscuoterà, j facoltà di emettere buoni del Tesoro secondo
secondo le leggi in vigere, le tasse e le im- j le norme in vigore. La somma dei buoni del
poste d’ ogni genere e farà entrare nelle casse ì Tesoro in circolazione non potrà eccedere i 300
dello Stato le somme ed i proventi che gli i milioni di lire, oltre le anticipazioni doman- 
sono dovuti, giusta lo Stato ó.i prima previ- j dabili alle banche ed ai banchi.s dabili alle banche ed ai banchi.
siorie della entrata") annesso alla presente
legge.

Chi approva questo articolo Ij si alzi.

(Approvato.)

MINISTRO B3LLS lUKZ2. Domando la parola.

Arfc. 2.

Sono^ naantenute anche per Tanno 1876 in
tutte le provincie del Regno, le ritenute sugli

I 
1

Pa33DEN 
raiSTRO

Ha la parola.
AhLl FINAIZ3

della Comimission
risposta, e dar

8 ,

Alle cortesi parole
io debbo dare qualche

■e al Senato quelle assicurazioni
che desiderala Commissione medesima.

Com’è, si dice, che voi domandate ancora altri
j 30 milioni sul mutuo del Consorzio delle Ban-

stipendi, sui maggiori assegnamenti © sulle i avendo una situazione di Tesoro assai 
aubOiizzate colla legge del 18 di- i favorevole, e un aumento sensibile nell’entrata?pensioni, i___ _______ — - - ;

cembro 1864, N. 2034, e Taumento d’imposta, ! Se voi avete bisogno di maggior fondo di cassa
,lTart. 1 della legge 26 luglio 1868, j per servizio del Tesoro potreste e dovreste chie- 

N. 4513, e alTart. 3 della legge 11 agosto 1870, i q@p]o per regola nel bilancio di definitiva previ-
di cui

N. 5784., 
(Approvato.)

! sione. Bisogna dunque che io spieghi perchè la
j domanda' è compre^a in questo bilancio di prima

Art. 3.

I contingenti comunali di imposta sui ter-

■ previsione, con che dei resto non faccio che
ripetere quel che si è fatto negli anni precedenti.
Ma osservo al Senato che nei calcoli che io feci
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quando esposi la situazione del Tesoro, si teneva 
conto della possibilità che le convenzioni ferro
viarie che si trovavano davanti al Parlamento 
fossero da esso votate il che portava una dimi
nuzione di bilancio di 13 milioni. Ora, non solo 
le convenzioni ferroviarie non furono votate, ma
iieirultima seduta deirestate scorso 5 appunto
perchè non erano state votate, il Parlamento 
si trovò nella necessità di provvedere alla con-
tiliuazione dei lavori delie Calabro-SicuL > eailora
votò infuori e inoltre del bilancio 15 milioni 
di spesa pel 2. semestre 1875.

Nè a ciò si tenne pago; non avendo potuto 
votare il progetto di Convenzione dei riscatto 
delle ferrovie Romane, il Parlamento autorizzò 
il Governo a convertire in rendita pubblica le ob
bligazioni delle ferrovie romiane le quali fossero 
venute al cambio spontaneamente. Il Senato

cambio di queste obbligazioni, delle obbliga
zioni cioè che portano quattro coupons., che i 
portatori abbandonano a favore del Tesoro.

Ma ora mi si dice ; avete voi fondi sufficienti 
per far fronte al sesvizio del Tesoro, giacche 
non essendosi fatte le convenzioni ferroviarie 
dovete sborsare i 13 milioni dei quali calcola
vate poter alleggerire il Tesoro, e più sei mi
lioni per le obbligazioni cambiate?

Rispondo a questo dubbio che le condizioni 
del Tesoro, come del resto ognuno di voi avrà 
potuto conoscere, sono tali che potrebbe dirsi 
da. taluno, come si è detto alla Camera dei De
putati, essere possibile fare il servizio senza 

• chiedere altri fondi. .
Ma io faccio riflettere ai Senato due cose ; la 

prima è che ho una fortissima scadenza di buoni

ricorderà che vi fu una lunga discussioii in
-del Tesoro nei mesi di dicembre e gennaio 5 e

proposito in quest’Aula, alia quale prese parte 
i’onor. Senatore Pallieri; e mi chiese a quanto 
sarebbe salito il versamento dei Tesoro per 
tale operazione. Risposi allora che non poteva 
calcolare a priori quante di coleste obbligazioni 
sarebbero venute al cambio.

Erano 11 milioni di rendita annua; e non a- 
vendo dati, mi era giuocoforza di rimanere nei 
calcoli alla metà circa di 5 milioni e mezzo. Ma 
in ogni modo cresceva il fabisogno dei 1875 
dopo aver votato tutti i bilanci, e cresceva di 15 
milioni per le somme stanziate pei lavori delle 
Calabro-Sicule nei 2. semestre del 1875, e di quel 
tanto di rendita pubblica che si sarebbe pa
gato pel cambio delle obbligazioni ferroviarie

non so se questi buoni del Tesoro si rinnove
ranno, ma è anche molto probabile che ai line 
dell’anno per la più parte saranno riscossi.

Non mi pare da trascurarsi la possibilità che 
.vengano a ritirarsi, ali’incirca sessanta milioni 
in questo mese e trenta milioni nel mese ven
turo, però devo tenere pronti in cassale somme
corrispondenti.

In secondo luogo sebbene io abbia diffidato 
gii istituti di credito pel ritiro delie anticipa-
zioni che mi sono concesse dalle leggi sara
utile se si può non farlo interamente.

Dunque scadenza di molti buoni dei Tesoro con
incertezza delia loro rinnovazione; opportunità

romane.
Quest’operazione, come voi ben sapete. 0 bi

gnori, è un’operazione che speriamo risulterà" 
vantaggiosa ai Tesoro, perchè noi cambiamo
nila obbligazione che porta quattro coupon. con

di non prendere dalle Banche tutte- le antici- 
pOezioni alle quali abbiamo diritto ; ecco le 
ragioni per cui chiesi i 30 milioni, come l’anno 
passato, in questo bilancio di prima previsiono. 
Ma li adoprerete? mi si domanderà.

Io non posso dir altro che farò il possibile

un titolo di rendita puro e semplice all
per asteiiermene. I trenta

pari ;
ma intanto come questione di cassa, il Tesoro

scorso li presi
milioni dell’anno

solo in questoR mese. Vedete

subisce uno sborso che si deve fan
la rendita corrispondente.

Finora le obbligazioni che si

per pagare
dunque che fui molto guardingo, e cosi cercherò
ancora di fare per Tavvenire, e m’impegno di

suno presentate 
equivalgono a sei milioni circa di rendita. Poca
differenza da quello che io presumeva, ma mi 
consta che altri portatori di obbligazioni vor-

non prenderli se non quando il fondo di Cassa 
Io richieda; ma in tal caso quando ciò si ve
rifichi non esiterei punto a valermene.

Alcuni hanno fatto osservazione che io tengo

rebbero operare questo cambio, ed è
un fondo di

Berciò
cassa troppo copioso, ed esorbi-

che nel bilancio ciella spesa voi troverete un
tante; ma io prego il Senato a considerare che

articolo speciale col quale domando eh mi sia
prorogata a tutto marzo la .facoltà di fare il

in quel fondo di cassa, che par soverchio, di 
140 milioni ci sono circa 30 milioni in oro, 15 mi
lioni in argento decimale, 25 milioni circa di
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tratte sulla Francia e su Londrà, e questo è pre
parato per il servizio del debito pubblico e non
posso calcolarlo come spendibile 7 quindi io
debbo ancora calcolare che vi è una parte di
argento non decimale che viene ritirato ancora
ojtre a circa 5 milioni di vaglia postali che 
vanno pagati da un momento all’altro, per cui 
lo spendibile qui si riduce a 65 milioni, anzi
non tutto spendibile immediatamente. perchè
ho in cassa fedi di credito, ma queste pure 
debbo cambiarle, il che non è senza qualche 
indugio e trattenimento della libera disposi
zione del fondo di cassa.

Ecco le osservazioni che ho creduto .di dover 
addurre in seguito alle brevi note della Com
missione di Finanza e che spero varranno a 
tranquillare l’animo degli onorevoli Senatori.

PRESIDENTE. Chi approva l’articolo 4, è pre
gato di alzarsi.

(Approvato.)

Art. 5.
È concessa al Ministro delle Finanze la fa

coltà di ritirare dal Consorzio delle banche d.’e- 
missione 30 milioni di lire in acconto della 
somma di mille milioni autorizzata con 1’ arti
colo 2 della legge 30 aprile 1874, N. 1920.

(Approvato.)
Si passerà allo squittinio segreto di questo 

progetto di legge assieme agli rdtri che ver
ranno in seguito approvati.

Nomlsia dì una Commissione.

. PRESIDENTE. In seguito al mandato deferito 
alla Presidenza, annunzio al Senato che gli 
onorevoli Senatori nominati per comporre la 
Commissione speciale incaricata delì’esame del 
progetto di legge presentato dal signor Ministro
di Grazi. e Giustizia, e dichiarato d’urgenza.
sono i signori Senatori: Lanzi, Morelli, Panta- 
leoni, Borgatti e Cavallini.

ÀpiìrovazIOF.e per articoli 
il'] One progetti 01 legge.

PRESIBBKTS. Ora si passa alla discussione del 
progeito di legge per hr leva marittima del- 

• Panno 1876 sulla classe dei 1855.
. Si dà lettur del progetto di legge :

(Il Senatore, Segretario, CHIESI ne dà lettura

Senato del Regno

TORNATA- DEL Ì8 DÌCEIvIBRE 1875

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale
su questo progetto di legge.

Nessuno chiedendo la parola, 
chiusa la discussione generale.

Ora si pas'sa alla
di cui si dà nuova lettura :

Art. 1.

B intenderà

discussione degli articoli ?

Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire 
la leva marittima deiranno 1876 sulla classe 
dei nati nell’anno 1855.

Il primo contigente di questa leva è^fissato 
a 2000 uomini.

Chi approva quest’articolo 1. si alzi.
(Approvato.)

Art. 2.

E fissata in lire 2000, la somma da po^garsi 
per ottenere, neH’anno 1876, il passaggio dai 
primo al secondo contigente, in base ali’arti-
colo 74 della legge fondamentale sulla leva'ó o

marittima, in data 18 agosto 1871, N. 427
(Serie 2.) 

(Approvato.) 

Anche la votazione a squittihio segreto di
questo progetto di legge sarà rimandata ad 
altra seduta.

.L’ordine del giorno reca la discussione del
pro,'gè'itto di legge sulle disposizioni .intorno al-
riscrizione della rendita 5 per cento in esecu
zione all’articolo 11 della Legge del 7 lu-
glio 1866, numero 3036, e all’articolo 2 
Legge 15 agosto 1867, numero 3848.

Si dà lettura del progetto di legge :

della

{Vedi infra.)
È aperta la discussione generale su questo 

progetto di legge.
Nessuno chiedendo la parola sulla discus-

sione generale, io ^riterrò consenziente il Se
nato a eh ia discussione generale sia chiusa.
e si darà nuova lettura deirarticolo unico di
cui consta il progetto : 

Articolo unico.
Secondo gli articoli 11 della legge 7 luglio 

1866, N. 3036, e 2 della legge 15 agosto 1867?
N. 3848, per 1a CV 'rendita dei beni devoluti Cu,1
Demanio è iscritta eguale rendita 5 per cento 
senza compenso per tassa di ricchezza mobile.

( Vedi infra. ) IT aperta la discussione su quest’articolo.
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Nessuno chiedendo la parola, e la legge con-
stand’ di un solo articolo sarà a suo tempo

zione con molta repugnanza imperocché non

votata a squittinio segreto
vorrei rendere più difficile, di quello che possa
essere. la posizione dell’ amministrazione. Dirò

del 
glorie 01 eoli

pFOgSl dì legge 9
0 Approva-

vedere alla
SPfìSs 

COlìSci
stra 'Pigiarla per prov-ù'

tuttavia che proposta al Parlamento una legge, 
sia debito, quanto meno ed anzi tutto, osser
vare se lo schema stia in correlazione colle

vasìene del Oeoncai© di disposizioni di altre leggi, e massime organi-
Aiitea del SaFÉ© Io fReiìzCa

PftJU&iDENTE. Si passa alla discussione del pro
getto di legge: Approvazione di una spesa straor-
dinari per provvedere alla conservazione del
Cenacolo di Andrea del Sa,rto in Firenze. 

Si dà. lettura deh progetto di legge:

Art. 1.

È approvata la spesa di lire 40,322 90 per 
l’espropriazione per causa di utilità pubblica e 
per l’adattamento dei locali e dello spazio che 
circondano l’ambiente ove esiste il Cenacolo di 
Andrea del Sarto nelDex-convento di San Salvi 
in Firenze, a norma della perizia del genio 
civile in data 14 dicembre 1872 e i disegni alla 
medesima annessi.

che, come quella del 25 gennaio 1865. Or bene; 
l’articolo 83, che porta la facoltà di espropriare 
mon-amenti, potrà esso estendersi a proprietà 
private, le quali non costituiscano monumento 
ma che, lasciate all’uso privato o comune, pos
sano pregiudicare Desistenza e la conservazione 
dei monumenti?

D’altra parte, questo, allorché sia sancito 
come legge, darà siffatto diritto, quand’anche 
non competa per la legge generale, e potrà 
quest© valere a malgrado che potesse qualifi
carsi come jus singolare'? Ma pure potendosi 
procedere alio sproprio, comunque non venga 
a risultare in modo preciso quale sia stato il
prezzo di vendita come mai quelle parti di
fabbricato, che secondo la locuzione del progetto
di legge sembrano di cosi poco rilievo 5 men-

Art. 2.

Per detta spesa sarà aperto un nuovo capi
tolo nella parte straordinaria del bilancio pas
sivo del Ministero dell’istruzione Pubblica del 
corrente esercizio.

È aperta la discussione generale.
Senatore FSLBALIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FERRARIS. Io desidero dalla Commis-

sione due spiegazioni.
L’una è di conoscere 

risultare dai documenti
) seppure- le è dovuto 

annessi alla proposta
di legge, a qual prezzo sia stata venduta quella 
parte di fabbricato che forma l’ambiente del 
locale ove sta il Cenacolo, per metterlo in raf-
fronte con la somma che ora si proporrebbe
per operarne il riscatto.

La seconda è di qualche maggior rilievo, ed 
io non la faccio che con molta renitenza.

L’articolo 83 della-- ------ legge 25 giugno 1885,
• .speciale per le espropriazioni di utilità pub

blica, citata nell’elaborata Relazione della Com-
missione 7

caso concreto
mi sembra non del tutto applicabile al

Ma io ho detto, e prego Fonorevole
Relatore di ritenere che faccio questa osserva-

tre inferiormente servono a ripostigli di fieno 
e superiormente ad uso di cucina, in qual modo 
cotesta proprietà cosi umile può ora portare 
la somma, che sta nell’estimo del Genio Civile?

Ed anche a questo riguardo, forsechè ( mi 
scusino gli egregi Colleghi della nostra Com
missione) riesce utile e conveniente al Demanio 
ovvero conforme al linguaggio della legge, lo 
indicare la relazione di perizia del Genio Civile? 
Che la relazione del Genio civile sia un docu
mento destinato a condurre il" criterio di chi deve
deliberare sulle proposte. s’intende ; ma che. ■
questa Relazione debba essere menzionata nella 
legge, e creare quindi una posizione pregiu
dicata al Demanio medesimo, allorquando vorrà 
fosse eseguire la legge, é quello-su cui vorrei 
èssere chiarito.

Riassumo adunque le mie osservazioni. La
prima è per ricavare un salutare ricordo, e .raf
forzare ancora di più quello che sta scritto
in fine della Rela,zione. Le altre osservazioni 
tendono a dimostrare che, o l’articolo eli legge 
che sta in discussione presuppone che l’arti
colo 83 della legge organica sia diverso da 
quello che appare, ovvero creerebbe delle dif
ficoltà e dei pregiudi;zi a danno deìl’Ammini- 
strazione medesima, in confronto di colui o di
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coloro che si trovano proprietari di questi altri
locali.

Mi sembrano argomenti questi, che valga 
almeno la spesa divederli discussi, e se io sono 
in errore, sarà un commento , anticipato della 
bontà della legge, che ne assicurerà l’esecu
zione.

Senatore MAURI, P^etatore. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. L’ onorevole Relatore ha la 
rota.

pa-

Senatore MAURI, Relatore. La Commissione 
permanente di Finanza, di cui io ho l’onore 
di ossei e Relatore, non è in grado di poter 
dare una risposta alla prima interrogazione, 
mossa dall’onorevole preopinante. Fra i docu
menti che alla Commissione di Finanza ven-
nero comunicati, non ve ne ha .alcuno, in cui 
si trovi indicazione del prezzo al quale fu ven-
duto a due diversi acquisitori il convento di

Senato del Pegno

— TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1875.

tadim, i quali avevano avuto incarico di ab-
battere gli edifìci nei dintorni di Firenze, c 
già avevano incominciata l’opera di demoli
zione delt’antico convento, quando si arresta-

e

rono (come racconta Benedetto Varchi) alla
• vista del dipinto di Andrea Del Sarto, come

compunti da un sentimento di religiosa ammi-
1 azione di quell’opera insigne. In conseguenza
è paruto alla Commissione di Finanze che al
caso di cui si tratta potesse applicarsi la di
sposizione deri articolo della legge in discorso 
per determinare l’espropriazione dei locali in
questione, conformemente tanto allo spirito, 
quanto alla lettera della medesima legge.

Rispetto da ultimo alla terza interrogazione 
dell onorevole Senatore Ferraris , cioè quanto 
alla menzione fatta nel primo articolo del pro
getto ni legge in discussione, della perizia del

j

Genio Civile, che ha determinato la spesa rela-

San Salvi presso Firenze, nel cui ambiente è 
posto il Cenacolo di Andrea Del Sarto. Duoimi 
per conseguenza di non potere su questo capo 
soddisfare al desiderio, che trovo anch’io ben 
giusto, dell’onorevole preopinante.

Quantò al secondo capo della sua interroga
zione, che risguarda l’applicazione al caso del
l’articolo 83 della legge del 25 giugno 1865 
circa la espropriazione per causa di pubblica 
utilità, debbo dire esser paruto alla Commis
sione di Finanza che si potesse invocarlo, come . 
già si era fatto ìieiraltro ramo del Parlamento, ' 
pel fabbricato in discorso.

È ben vero che quei locali, di cui si tratta 
di venire all’espropriazione, per se medesimi 
non costituiscono un monumento, ma il monu
mento .è costituito dall’insieme dell’antico con
vento di San Salvi, a cui senza più dà carat
tere, se non di monumento nel proprio senso 
dalla parola, almeno di monumento prezioso 
per Farte, il preziosissimo Cenacolo di Andrea 
Del Sarto.

Al convento di San Salvi presso Firenze, può 
attribuirsi carattere di monumento, in quanto 
risale ad un’epoca remotissima; e lo ha anche 
perchè questo convento figura col Cenacolo 
nella storia dell’assedio di Firenze, dappoiché, 
siccome venne accennato anche nella Relazione, 
il Cenacolo di Andrea del Sarto corse perìcolo 

- dP. essere manomesso e distrutto, in occasione 
di quel memorabile assedio, dai soldati e con

K

tiva, non si è renutato che
Senatore FERRARIS. Domando la parol• Cb.

Senatore MAURI... che ciò potesse dar luogo ad
alcune difficoltà, sia perchè la perizia , di cui
è fatto cenno, è un documento ©he ha un ca-
ratiere ufficiale, e molte leggi vi hanno in
cui si fa riferimento a documenti di simil ge
nere, sia perchè la menzione di essa è paruta

, opportuna *a stabilire il limite della spesa asse-
guata per redimere .ed assicurare da qualsi
voglia danno il Cenacolo d’Andrea del Sarto :
limite che di tal guisa fissato potrà per alcun.Cv

ragione .essere oltrepassato.
Con queste semplici e modeste parole, io 

credo di aver adempiuto al mio debito di 
rispondere in nome della Commissione perma
nente di Finanza alle osservazioni dell’ onore
vole Ferraris.

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Sena
tore Ferraris.

Senatore FERRARIS. In quanto al primo og-
getto della mia domanda. se la Commissione
permanente di Finanze non ha questo dato, 
ciascheduno vedrà nell’ intimo della sua co
scienza se e fino a qual punto questo dato 
possa esser necessario o no per deliberare
sulla proposta. In quanto alla seconda parte

}

accennando pur sempre alla estrema delicatezzci
deir argomento } io mi permetterò di ricordare
come nella Relazione essendo detto : che ap
punto, -per essere il Cenacolo -un monumento
preziosissimo dell’ arte 1 fu escluso dalla ■ ven-

Sessione del 1874-75 — Senato del Regno — TOìsc/ìassioni, f. 334,
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dita del resto del fabbricato, questa esclusione, 
' dovuta a chi rimase colpito dal poco intelli

gente progetto di vendere il tutto, dimostra 
che alla parte costituente il monumento si sa
rebbe provveduto con quella esclusione.

D’ altra parte, forse che il proprietarie del 
monumento, cioè lo Stato, non ha ragione suf- 
fìciente per impedire ai proprietari della parte

all’ onorevole Senatore Ferraris gli schiarimenti 
che gli ha chiesti intorno al valore di quei 
locali che si tratterebbe di espropriare per la 
conservazione del Cenacolo di Andrea del Sarto, 
io mi limiterò a fare'^'qualche osservazione per 
dileguare gli scrupoli che sono stati dal mede
simo Senatore manifestati, intorno all’esistenza 
di una causa legittima per procedere nella specie

di fabbrica soprastante e sottostante di fare ad una espropriazione per causa di pubblica
uso della loro proprietà, in modo da nuocere
alla conservazione ed all’integrità di si prezioso 
monumento dell’ arte ?

Per tal modo, senza bisogno di ricorrere al-
r espropriazione ; in via di azione giudiziaria

utilità.
Diceva l’onorevole Senatore Ferraris che egli 

si faceva con peritanza a muovere la difficoltà 
da lui accennata ; e per vero io credo che egli

di tutt’ altra natura, si potrebbe agire forse 
più convenientemente, anche per la parte pe-

aA^esse ben ragione di essere peritante; perchè
ì

cuniaria, contro cotesti proprietari. Invece, a
supporre che si procedesse avanti i tribunali 
soltanto in via di sproprio, in base all’art. 83, 
io temo, che, malgrado dell’ ossequio dovuto 
ai due rami del Parlamento, al Governo ed al 
Re che avessero approvato e sanzionato questa 
disposizione di legge, l’autorità giudiziaria

esaminando bene l’articolo 83 della legge sulla 
espropriazione per pubblica utilità, si fa manifesto 
che, se non la lettera, certamente lo spirito di 
quella disposizione si applica al caso attuale. E in 
vero l’art, 83, o Signori, autorizza il Governo ad 
espropriare un privato o un Corpo morale di un 
monumento storico o di un’antichità nazionale 
per la sua 'conservazione, ogni volta che questa
conservazione, nelle mani del privato o del

potrebbe pendere’in diversa sentenza sulla por-. Corpo morale che lo possiede, corra qualche
tsàa di quell’-articolo 83. Forse adunque sa-
rebbe più conveniente non circoscrivere l’azione 
del Governo; concedergli cioè le domandate 
lire 42,322 90 per provvedere alla "conserva
zione del Cenacolo.

In questo modo, allontanati tutti i dubbi, 
sarebbe provveduto ; ed in questo senso ho ras-, 
segnata una proposta.

Però, qualora, si volesse insistere nella

pericolo. Ora dunque, se la legge autorizza 
l’espropriazione del monumento medesimo a 
fìne di poterlo conservare, come la stessa legge 
non darà Fautorità di espropriare i locali atti
gui al monumento già posseduto-dal Governo, i 
quali si ravvisino necessari a conservarlo? La 
legge non potrebbe, senza divenire incompleta 
ed illogica, negare in questo secondo caso al

formula attuale, io auguro che il Demanio possa
trovare accoglimento delle sue ragioni davanti 
ai tiibunali; ma non vorrei che, malgrado la 
convinzione contraria della Commissione per
manente di Finanza, il Demanio si trovass
nell’eseguire la legge in contrasto con altre
disposizioni e con diritti individuali, ai quali è 
superfluo il dire come, in linea di giustizia.
nessuno con legge può recare nocumento.

Del resto, 1 onor. Guardasigilli, che è qui pre
sente, potrà tranquillare i timori che sono sorti
nelFanimo mio, e confermare il voto 
dalla Commissione permanente di Finanza.

espresso

Governo quella facoltà che gli accord per la 
spropriazione del monumento stesso. Se la
legge è sollecita di provvedere alla

et

conserva-
zione dei monumenti artistici, e quando questa 
conservazione corra pericolo presso il proprie
tario, sia un Corpo morale od un privato, au
torizza l’espropriazione del monumento^, come 
non autoiizzera 1 espropriazione delle proprietà 
che circondano il monumento medesimo se ciò
sia necessario a conservarlo ? A me pare che
quando l’articolo 83 sia richiamato ad hn
accurato ed attento 
dubitare che lo

esame
non si possa seriamente 

scrupolo manifestato dal

MINISTRO, DI GRAZIA E GIUSTIZIA, 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.

Domando la

Lasciando al-
l’onorevole Presidente del Consiglio di dare

1 onoi. propinante non abbia un vero e solido
fondamento di ragione.

Aggiungerò ancora, .che quando anche non
>.J 1- l’otcsse girella specie ricorrere alla disposi-
zione speciale dell’articolo 83 che riguarda l’e
spropriazione dei monumenti per causa di uti-
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lità pubblica, io credo che sarebbe pur sempre 
permesso di ricorrere ad altra disposizione più 
generale. La nostra legge, nel determinare le 
cause di pubblica utilità le quali autorizzano 
l’espropriazione, non è limitata e ristretta a ca. 
si determinati, ma lascia nella sua applicazione

Demanio voleva vendere tutto. L’Accademia 
Fiorentina lo mise sull’avvertito : là dentro vi 
era un affresco prezioso. Allora il Demanio fece 
la vendita, salvando da questa la sala dov’ era
r affresco. Che avvenne ? Avvenne che il com

un arbitrio abbastanza largo ed esteso, perchè
pratore naturalmente rimase padrone di tutto

vi si possa anche comprendere il caso di cui 
ragioniamo.

Ed invero, signori, l’articolo 2. della legge 
d’espropriazione per causa di pubblica utilità 
così dispone :

« Sono opere di pubblica utilità per gli ef- 
» Tetti di questa legge, quelle che vengono 
» espressamente dichiarate tali per atto del- 
» l’autorità competente. »

Se dunque il potere legislativo, la prima di

il resto senza servitù, voglio dire delle camere
di sopra e di sotto. Del-di sotto se ne servi
per tenere fieno; e legname, del di 
cucina.

sopra per

Si osservò allora che questa condizione di
cose poteva compromettere lo affresco prezioso, 
e che non bastava avere salvato la sala. ma

tutte le autorità nella
che vi sia una

specie ? riconosce
ragione di pubblica utilità

per addivenire all’espropriazione di che si tratta, 
rimarrebbe giustificata l’applicazione dellafiegge 
di espropriazione per causa di pubblica utilità 
al caso che discutiamo.

Non possiamo dunque temere in alcun modo 
di essere accusati di avere contravvenuto ai 
principii generali che informano quella legge. 
Che poi la conservazione del monumento di cui 
si tratta sia di sommo momento, nell’interesse 
delle arti, di somma utilità generale e tale

bisognava pure salvare le parti le quali erano 
ad- essa attinenti.' Fu domandato a coloro che 
avevano preso all’asta quei locali, se vole
vano restituirli ; questi, i quali credevano ri
trarre dal Governo un prezzo straordinario, fe
cero domande esorbitanti, ed allora il Demanio 
pensò che conveniva ricorrere alla'fiegge d" e- 
spropriazione per causa di pubblica utilità.

Il Genio civile fece il prezzo di stima, che ri
montò a 34 0 35 mila lire, e poi fece il prezzo 
degli altri lavori che occorrevano per salvare 
questo monumento; e questo saliva ad altre 
lire 5000 ; cosi si formarono le lire 40,000 di
cui si dom>anda 1’ approvazione della spesa al

altresi da onorare la nazione, è stato cosi
evidentemente dimostrato dall’ on. Relatore
della Commissione che io non mi permetterò
di aggiungere altre parole a questo riguardo.

Io voglio sperare che questi schiarimenti ba
stino a dimostrare tanto all’on. Sen. F-erraris

j
come a coloro che saranno chiamati ad appli
care la legge che ora discutiamo, che la di-
sposizione dell’articolo 83 riceverebbe nel caso
attuale una congrua applicazione, e che quando 
essa non bastasse a giustificare la spropria- 
zione, che sarebbe da questo progetto autohz-
zata , non mancano altre disposizioni più ge
nerali che autorizzerebbero a permetterla per 
-a conservazione di uno dei più pregiati mo

ì

la
numenti dell’arte italiana'5

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Io non sorgo a par-

lare che per dati di fatto, perchè non saprei 
entrare in questo argomento che è al di là 
della mia competenza. I fatti sono questi. Il

Senato.

Certamente fu errore, salvando il .salone del 
Cenacolo, non pensare anche alla parte supe
riore ed inferiore del salone stesso ; questo 
errore, correggerlo all’amichevole non è pos
sibile in questo momento, perchè i proprietari 
del luogo domanderebbero dei prezzi soverchi; 
ecco perchè si pensò alla legge d’espropriazione, 
e la ragione delle 40,000 lire che sono chieste.

Io non posso dire più altro, e nonXho che a 
rimettermi a quanto hajdetto 1’ onorevole mio 
Collega il Ministro Guardasigilli.

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FERRARIS.^ Io non

maggiori parole;
voglio,'^ spendere

sarebbe la derza volta che
parlo su questo argomento. In merito non avvi 
dissenso ; si provveda alla conservazione del 
monumento. In qual modo vi si può pervenire? 
Ecco la questione, che, dopo tutto, si riduce ad 
una questione di forinola. Si parla di espro
priazione per utilità pubblica ; è possibile che 
vi si possa* ricorrere; la peritanza da me di
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chiarata, non era tanto sulla questione in sè 
come sull’inconveniente di sollevarla in que-
sto recinto. Si accenna una perizia; ebbene •>
per quale motivo vorremo noi creare, senza
ragione alcuna, delle difficoltà che non esi
stono? Ecco il perchè ho testé creduto proporre

ri 1si dicesse come nella forinola che ho avuto
Tonore di depositare al banco della Presidenza:
e dichiaro fin d’ora che se la Commissione
che ha riferito su questo progetto di legge e 
1’ onorevole Ministro che l’Iia proposto non cre
dono di accettare, io non insisterò. La mia pro
posta pertanto è questa: « è approvata la spesa 
di lire 40,322 30 per provvedere alla conserva
zione del Cenacolo di Andrea del Sarto nell’ es 
convento di San Salvi in Firenze ». Se l’Am- 
ministrazione ha bisogno dell’ autorizzazione

intero nel fondo,' nel merito della legge, quando 
la legge si accetta, e solo si tratta di formularla 
in un modo che per avventura possa 'essere 
più preciso, parmi che non sia questa una ra
gione sufficiente per obbligare a studiarla ul
teriormente, e farle ricalcare la via già per
corsa; perlochè io pregherei l’onorevole Senatore 
Ferraris di volersi penetrare di queste consi
derazioni, e probabilmente riconoscerà che non 
ci sia un motivo abbastanza grave per insi
stere nella sua proposta, della quale io non in
tendo disconoscere la maggiore esattezza ed 
anche la maggiore libertà che lascia al Governo, 
ma condurrebbe ad altro inconveniente che 
forse non avrebbe bastante compenso nel van
taggio della modificazione che viene proposta.

della spesa. la spesa viene autorizzata ; la
questione rimane intatta ed impregiudicata; 
l’Amministrazione ha libera la scelta sui modi 
che crede di impiegare.

PRESIDENTE. Do lettura della modificazione pro
posta dall’onorevole Ferraris: « E approvata la 
spesa di lire 40,322 90 per provvedere alla con
servazione del Cenacolo di Andrea del Sarto 
nell’ex-convento di S. Salvi in Firenze ».

A termini-del Regolamento, d.0mando prima 
di tutto se questa proposta di emendamento è 
appoggiata.

(É appoggiata.)

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

MINISTRO DI GRAZIA S GIUSTIZIA. Esaminando la
nuova formuL presentata dall’onorevole Per
raris si scorge che egli nel fondo ammette il- 
concetto della legge, ma non ne trova abba
stanza esatta la torma, e propone quindi una
disposizione che sia concepita in termini

ì se-
condo il suo avviso, più esatti, più precisi e
più legislativi. Ridotta la questione a questo 
punto, non pare che convenga far ritornare 
per questo semplice motivo il progetto all’altro 
ramo del Parlamento che lo ha approvato nel- 
Pattuale sua form.a.

Se si trattasse di una questione di sostanza, 
se si trattasse di una divergenza di principio, 
io crederei che il Senato dovesse fermarvi so
pra la sua attenzione; ma quando evvi accordo.

PRESIDENTE. Interrogo Ponorevole Senatore
Ferraris se insiste nella sua proposta.

Senatore FERRARIS. Io ho detto che se la mia
proposta non era accettata dall’onorevole signor 
Ministro ed approvata dalla Commissione per- . 
manente di Finanza, io non avrei insistito. Non 
recedo dal mio pensiero. Mi permetta però 
r onorevole Guardasigilli che io gli dichiari, 
non potersi da me aderire alle ragioni' da lui 
esposte, perchè, si approvi una legge comun
que imperfetta, e non si debba emendare, uni
camente perchè non abbia a percorrere di nuovo 
lo stadio di una discussione all’altro ramo del 
Parlamento. Mi sia concesso di ripetere quello 
che già altra volta ebbi occasione di espri
mere, che nell’ esame delle lèggi proposte a 
questo alto Consesso si debba soprattutto aver 

- cura che le disposizioni legislative non riescano 
difformi dalle leggi organiche ; in ogni modo,
da qualunque dei due rami si faccia la se-'
conda discussione, debba questa avere princi
palmente lo scopo ed il risultato di una mag
gior perfezione.

Questa dichiarazione che io faccio nel mio ■ 
particolare, spero corrrisponda ai sentimenti
del .Senato ; comunque non creda sia una que
stione soltanto di forma, tuttavolta, per non

?

avventurare una deliberazione che potrebbe 
forse non gradire a tutti i miei onorevoli Col
leghi, dichiaro di non insistere.

PRESIDENTE. Non avendo l’onorevole Ferraris 
insistito nella sua proposta, rileggo 1’ articolo
1. della legge per metterlo ai voti

6
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Art. 1.

È approvata la spesa di lire 40,322 90 per ( 
l’espropriazione per cause di utilità pubblica e j 

per Fadattameiìto dei locali e dello spazio che j
circondano Tanibiente ove esiste il Cenacolo di segreto in una delle prossime sedute.
Andrea del Sarto nell’ex-convento di San Salvi 
in Firenze, a norma della perizia del Genio 
civile in data 14 dicembre 1872 e i disegni 
alla medesima annessi.

.Se non si fanno osservazioni, metto ai voti 
quest’articolo.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato).

Art. 2.

Per detta spesa sarà aperto un nuovo capi
tolo nella parte straordinaria del bilancio pas

sivo del Ministero dell’istruzione Pubblica del 
corrente esercizio.

(Approvato.)

Anche questa legge sarà votata a squittinio

■L’ ordine del giorno per lunedi è il seguente :

Al tocco — Riunione in Comitato segreto per 
la prima lettura delle proposte di legge pre
sentate in iniziativa dal Senatore Sineo.

Alle tre — In seduta pubblica :

I. — Votazione a scrutinio segreto dei progetti 
di legge ultimi discussi.

II. — Discussione del progetto di legge per mo
dificazioni all’ordinamento giudiziario.

La seduta è sciolta (ore 5 25).
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Presidenza del Vice-Presidente SERB.A F. M.

SOMMARIO — Congedi -™ Presentazione di un progetto di legge — Discussione del progetto di 
legge per modificazioni alV ordinamento giudiziario —- Approvazione de! progetto per parti e per 
intero — Istanza del Ministro di Grazia e Giustizia^ approvata — Disciissione del progetto 
di legge'. Nuova proroga dei termini per la iscrizione e rinnovazione delle ipoteche nella pro
vincia di Roma-—Lettura della Relazione fatta dal Relatore^ Senatore Borgatti — Approvazione 
di tre articoli del progetto.

La seduta è aperta alle ore 3.

Sono presenti i Ministri di Grazia e Giustizia 
e dell’interno, e più tardi intervengono i Mini
stri d’Agricoltura e Commercio e della Marina.

Il Senatore, Segretario. CHIESI dà lettura del 
processo verbale , della seduta precedente, il 
quale viene approvato.

Atti dÌTei’Sl
È

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ho l’onore di 
presentare al Senato a nome 'del mio Collega 
Ministro delle Finanze, un progetto di legge 
per l’approvazione dello Stato di prima previ
sione della spesa del Ministero dei Lavori Pub
blici pel 1876.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole Ministro 
Guardasigilli della presentazione, per parte del- 
Fonorevole Ministro delle Finanze, di questo 
progetto di legge, il quale sarà mandato all’e
same della Commissione permanente di Finanza.

Domandano un congedo di un mese i signori !, 
Senatori Piroiiti, Maglìani e Fontanelli e di j 

giorni 15 il Senatore Di Giovanni per mo- .

Discussione <3eS progetto di legge:
Modtflcazloul aU’ordhìamento giudiziario

tivi di salute; e così 'pure di giorni 15 il )
Senatore Camozzi-Vertovaper ragioni d’ufficio; j
di 8 giorni il Senatore della Gherardesca per j sione del progetto di legge : Modificazioni al- 
motivi di famiglia, di giorni 10 i Senatori Bel-j l’ordinamento giudiziario.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recala discns-

trami e Berti-Picliat per motivi di salute, e di ।I Prego gli onorevoli membri componenti l’Uf- 
giorni 10 il Senatore Cialdini per motivi di fa- .-ficio Centrale a prendere il loro posto.
miglia ; che viene loro dal Senato accordato ì

Presentazione di un progetto di legge. J

Interrogo il Senato se intende di dispensare 
dalla prima lettura di questo progetto di legge. 

- Non facendosi osservazioni in contrario, s’in
tende dispensata la prima lettura.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.

Domando la " È aperta la discussione generale sul progetto 
‘ di legge.
.1

?
Nessuno chiedendo la parola, la discussione

Sessione del 1874-75 — Senato del Regno — Discussioni, f. 336.
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generale è chiusa, e si darà lettura dei singoli 
articoli.

Il Senatore, Segretario^ CHISSL legge:

Art. 1.
Agli articoli 8, 27, 29, 31, 39, 40, 76, 155, 

156/159, 160, 161, 164, 169, 175, 186, 210,253, 
254, 259, 262 e 265 della legge sull’ordina
mento giudiziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, 
sono sostituiti gli articoli seguenti :

Art. 8. I funzionari dell’ ordine giudiziario 
sono nominati dal Re, sulla proposta del mi
nistro della giustizia, salvo pegli uditori e pei 
conciliatori il disposto degli articoli 19 e 29, @ 
salve le disposizioni seguenti :

I vice-cancellieri e vice-cancellieri aggiunti 
delle Corti e dei Tribunali, i sostituti segre
tari e sostituti segretari aggiunti delle procure 
generali ed i vice-cancellieri di pretura, son© 
nominati dal ministro della giustizia.

La nomina degli uscieri delle Corti, dei Tri
bunali e delle Preture, è fatta per ciascun di
stretto di Corte d’appello dal primo presidente 
in conformità della deliberazione emessa da 
una Commissione composta del primo presi
dente, del procuratore generale e del presi
dente anziano di sezione dèlia Corte medesima, 
od in sua mancanza, del consigliere anziano.

Nella stessa forma saranno nominati dal 
primo presidente della Corte dì cassazione gli 
uscieri addetti alla medesima Corte.

Art. 27. In ogni comune vi ha un concilia
tore, e vi sarà pure un vice-conciliatore.

Nei Comuni, in cui per ragione di popola- 
un solo conciliatorezione 0 per altre cause

è insufficiente, può esserne stabilito un numero 
maggiore.

Art. 29. I conciliatori e vice-conciliatori son© 
nominati, per Regia delegazione ed in nome 
del Re, dai primi presidenti delle Corti d’'ap
pello, sulla presentazione di tre candidati fatta 
dai Consigli comunali e sentito 1’ avviso del 
procuratore generale.

Sono pure nominati dai detti primi presi
denti per Regia delegazione e in nome del Re j
i vice-pretori comunali sulla proposta del pro
curatore generale.

Art. 31. Nel caso di mancanza © d’impedi
mento del eonciliatore e del vice-conciliatore, 
supplisce temporaneamente il pretore od un 

vice-pretore del mandamento. In questo caso 
le sentenze del pretore o del vice-pretore sono 
inappellabili.

Art. 39. Per essere nominato pretore si ri
chiede un tirocinio non minore di un anno in 
qualità di uditore, e T esame pratico indicato 
dall’ articolo 23.

Possono altresì essere nominati pretori 5

quando abbiano sostenuto con esito favorevole 
T esame pratico prescritto dall’ articolo 23 :

1. I vice-pretori mandamentali laureati in 
legge, dopo due anni d’esercizio ;

dopo tre anni di2. I laureati in legge.
esercizio effettivo dell’avvocatura avanti le Corti 
0 i Tribunali ;

3. I procuratori laureati in legge, dopo 
quattro anni di esercizio effettivo avanti le Corti 
0 i Tribunali ;

4. I notai laureati in legge, dopo sei anni 
di esercizio effettivo della, loro professione.

Dopo due anni di’ esercizio pei vice-pretori, 
e dopo tre per gli avvocati, può il ministro 
della giustizia dispensare cosi gli uni come gli 
altri dall’ esame, purché presentino delle spe
ciali attestazioni, i primi della Commissione di 
cui all’ art. 19, e i secondi del Consiglio del- 
T ordine degli avvocati.

Nessuno può essere nominato pretore prima 
di aver compiuto T età di anni 25.

Art. 40. Possono essere nominati vice-pre
tori mandamentali, i laureati in legge, che 
abbiano compiuto T età di anni 21, i notai ed 
i procuratori esercenti.

Per essere nominato vice-pretore comunale, 
sono necessari i requisiti prescritti dall’ arti
colo 33.

Art. 76. Ogni Corte di assise è composta di 
un- presidente scelto fra i consiglieri della 
Corte d’ appello e di due giudici del Tribunale 
civile e correzionale del luogo ove sono tenute 
le assise. Può esservi aggiunto come supplente 
un altro giudice dello stesso Tribunale.

Nei dibattimenti di lunga durata può anche 
essere aggiunto, con decreto del primo presi
dente, un consigliere di appello per sostituire 
il Presidente in caso d’impedimento soprav
venuto nel corso del dibattimento.

Art. 155. La decima parte dei diritti origi
nali di cancelleria^ che a termini delle tariffe
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sono devoluti allo Stato j è riservata per un
quinto al cancelliere, od a chi ne fa le veci
ed il rimanente è ripartito in fine di ogni mese 
tra il cancelliere, i vice-cancellieri, ed i vice
cancellieri aggiunti in proporzione dei loro
stipendi.

Quando vi sia un solo vice-cancelliere 0
vice-cancelliere aggiunto è riservato, il quarto 
al cancelliere, ed ogni resto si divide tra questi 
e il vice-cancelliere o vice-cancelliere ag
iunto in proporzione dei rispettivi stipendi. 
Nei tribunali di commercio composti di soli

commercianti la riserva a favore del cancel
liere sarà del terzo, ripartendosi il rimanente 
fra il cancelliere, vice-cancellieri e vice-can
cellieri aggiunti in proporzione dei loro sti
pendi.

Art. 156. I diritti di semplice- copia, quelli 
d’indennità di viaggio ed altri attribuiti ai 
cancellieri dalla tariffa appartengono ai can
cellieri medesimi colTobbligo di sostenere, se
condo T ordine appresso indicato, gli oneri 
seguenti ;

1. Le spese d’ufficio per la cancelleria, e 
quelle occorrenti per le sale di udienza, quanto 
alle preture;

2. Le retribuzioni degli scrivani necessari 
al servizio delle cancellerie rispettive ;

3. La provvista di scrivani alle segreterie 
del pubblico ministero presso le Corti e i tri
bunali secondo i bisogni del servizio.

Qualora T importare dei diritti percepiti non
basti a supplire alle, spese sovraccennate si
sopperisce col decimo dei diritti di originale 
di che nel precedente articolo.

?

Quando il difetto si verifichi per tre anni 
consecutivi, vi provvede sussidiariamente il 
Governo.

Quando T ammontare dei diritti suespressi 
ecceda T importare delle spese contemplate nei
numeri 1, 2 e e di quelle che siano al tri-
menti già state dal Governo irrevocabilmente 
imposte ai cancellieri, l’eccedente, prededotto
un decimo per gratifìcazini agli scrivani e
per spese straordinarie di cancelleria, sarà ri
partito colle norme stabilite daH’articolo pre
cedente, a condizione però che la quota riser
vata a favore d ecancellieri sulla decima parte
dei diritti originali e sul residuo delle copie ?
indennità di viaggio ed altro non oltrepassi 
uel suo tutto insieme

pei cancellieri di pretura. . , 
pei cancellieri di tribunale civile 

e correzionale .....
pei cancellieri dei tribunali di com

mercio .......................................
per cancellieri delle Corti . .

L.

»

»
»

500

1,200

1,500
2,00®

Ogni eccedenza sarà ripartita in proporzione 
degli stipendi fra il cancelliere, i vice-cancel
lieri e vice-cancellieri aggiunti.

Saranno con regolamento stabilite le norme
circa il numero, l’ammissione al servizio e re
tribuzione ■ degli scrivani, la loro ammissibilità 
alla carriera delle cancellerie e la esecuzione 
di ogni altra parte di questo articolo.

Art. 159. Mancando od essendo impediti i
cancellieri e vice-cancellieri presso una auto
rità giudiziaria, possono, in caso di urgenza'5
essere provvisoriamente assunti a farne le veci 
gli alunni o scrivani di cancelleria ed anche i 
funzionari di cancelleria, gli alunni o scrivani
addetti ad altra autorità giudiziaria

5 i notai
esercenti, i praticanti notai, i segretari o sotto
segretari comunali del luogo, incarico
potrà durare più di tre mesi ?

non
scorsi i quali

spetterà al ministro della giustizia il prov
vedere.

Quelli che non siano funzionari dell’ ordine
giudiziario, prima di procedere ad alcun atto

?
devono prestare il giuramemto prescritto dai 
regolamenti.

Art. 160. Per essere nominato alTufficio di
cancelliere o vice-cancelliere presso le preture
0 di vice-cancelliere aggiunto presso i tribu^ 
nali si richiede T età di anni ventuno compiuti 
ed è necessario :

1. aver conseguito la licenza ginnasiale o 
di scuola tecnica;

2. aver superato un esame d’idoneità sulle 
istituzioni civili, la procedura civile e penale
p la legge sul notariato nella forma che sarà
stabilita con regolamento j

3. aver compiuto un anno di tirocinio nella
qualità ai alunno.

Sono dispensati dall’esame quelli che già a- 
vesserò superato il concorso dei posti di udi-
tore 0 fossero stati funzionari giudiziari.

Art. 161. Per essere nominato all’ufficio di 
cancelliere o vice-cancelliere presso i Tribunali 
0 di vicè-cancelliere aggiunto presso le Corti
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di appello è necessario avere l’età di anni ven
ticinque compiuti ed i requisiti prescritti dal- 
l’art. 160 salve le eccezioni ivi stabilite.

Art. 164. Possono essere nominati ad uffizi 
di cancelleria i funzionari del Ministero della
giustizia, purché abbiano i requisiti prescritti
negli articoli precedenti, o gli equivalenti ivi

. determinati, e l’età richiesta per 1® diverse 
funzioni.

Il servizio prestato nel Ministero è equiparato, 
per gli effetti del tempo, a quello prestato negli 
uffici di cancelleria e segreteria.

Art. 169. Per essere nominato segretario del 
procuratore del Re, ovvero sostituto segretario 
0 sostituto segretario aggiunto negli uffici del 
pubblico ministero, è necessario avere i requi
siti prescritti dall’art. 160, salve le eccezioni 
ivi stabilite.

Art. 175. Gli uscieri delle Corti e dei Tribu
nali fanno esclusivamente gli atti propri del 
loro ministero per gli affari di competenza della 
Corte 0 del Tribunale a cui appartengono, nel 
Comune di loro residenza. -

Gli uscieri delle Preture ^esercitano esclusi
vamente le loro funzioni per gli affari di com
petenza delia Pretura, a cui sono addetti, in 
tutto il Mandamento ed anche in tutto il Comune 
di loro residenza, dove questo sia diviso in più 
Mandamenti.

Gli uni e gli altri possono esercitare indi-
stintamente, salve le dette competenze esclusive
gli atti propri del loro ministero, in tutta la 
circoscrizione territoriale dell’ autorità giudi
ziaria, cui sono addetti.

Gli inservienti comunali addetti ai concilia
tori esercitano esclusivamente le loro funzioni 
per gli affari di competenza dei conciliatori nel 
territorio della rispettiva giurisdizione. Essi 
hanno inoltre l’obbligo di eseguire gli atti di 
citazione in materia penale e le notificazioni e 
consegne degli atti in materia civile, che siano 
loro commesse dal pubblico ministero o dai 
pretori.

Possono anche, ove sieno riconosciuti idonei, 
essere autorizzati dai pretori coll’annuenza del 
procuratore del Re, a compiere gli atti di ese
cuzione delle sentenze dei conciliatori ai quali 
sono addetti : in questo caso non sarà loro do
vuta che la metà dei diritti che sono attribuiti 
agli uscieri di Pretura.

Art. 186. I pretori sopra domanda dei Con
sigli comunali, colPannuenza del procuratore 
del Re, possono autorizzare grinservieiiti delle
Comunità, i quali abbiano idoneità sufficiente 
ad eseguire per le cause civili, fuori del capo
luogo di Mandamento, le citazioni verbali con
template nel codice di procedura civile.

Grinservieiiti cosi autorizzati prima di assu
mere tali funzioni prestano giuramento.

Art. 210. Durante l’inabilitazione non decorre 
lo stipendio del funzionario, ma gliene vengono 
corrisposti gli arretrati, quando il processo sia 
definito senza condanna, purché non sia inter
venuto decreto di sospensione.

Il ministro della giustizia può concedere al 
funzionario inabilitato o sospeso, od alla sua 
famiglia un assegno alimentare non eccedente 
la metà dello stipendio.

Art. 253. La Commissione, a cui spetta la 
nomina degli uscieri, può sospenderli, revo
carli 0 tramutarli di residenza neU’ambito del 
proprio distretto.

La sospensione non può essere pronunciata 
per un tempo minore di giorni quindici, né 
maggiore di un anno, e sono applicabili ad 
essa le disposizioni dell’art. 224, in quanto si 
tratti di uscieri provveduti di stipendio.

La sospensione degli uscieri può essere de
cretata anche d’ufficio, dai primi presidenti 
delle Corti e dai procuratori generali per un . 
tempo non maggiore- di giorni quindici, rife
rendone alla Commissione nella prima adunanza.

Il ministro della giustizia può sempre de
cretare, secondo i casi^ la sospensione e la 
destituzione degli uscieri, dandone partecipa- 
ione alla Commissione da cui dipendono.

Art. -254. L’anzianità dei funzionari si com
puta dalla data della nomina in ciascun grado 
ed in caso di nomina contemporanea, da quella 
del grado precedente, e se il grado è diviso 
in più categorie di stipendio, dalla data della 
nomina o della promozione alla categoria. Essa 
è calcolata sul loro complesso per tutto il Regno.

Al funzionario che da un grado superiore 
passa ad un grado inferiore, si tiene calcele 
per gli effetti dell’anzianità e della determina
zione dello stipendio del servizio nell’ ufficio 
b.uperiore come se fosse stato prestato nel grado 
al quale il funzionario è nominato.

L’anzianità degli uditori ed aggiunti giu-
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diziari si computa secondo il grado dell’appro
vazione ottenuta. A pari grado si ha riguardo 
all’età.

Gli aggiunti giudiziari saranno nominati 
giudici di tribunali e sostituiti procuratori del 
Re in concorso coi pretori nella proporzione di 
una quarta parte dei posti vacanti.

Art. 259. Gli stipendi sono corrisposti a tutti 
i funzionari dell’ordine giudiziario dall’erario 
dello Stato, e sono fissati nelle somme indicate

causa di salute, è dovuta ai supplenti la sola 
parte dello stipendio che rimane disponibile non 
oltre la metà anzidetta.

■ Avvenendo la supplenza di pretori o cancel
lieri di pretura per inabilitazione, la indennità 
non può concedersi fino a che dall’ esito del 
giudizio risulti se lo stipendio potesse conside
rarsi vacante.

PRESIDENTE È aperta la discussione su questo
articolo.

per ciascun grado neH’annessa tabella. 
Ai pretori è inoltre accordata' un annua

indennità di alloggio nella misura-seguente:
Nelle città, sedi di Corte d’appello, lire 400; 

nei comuni, -sedi di tribunali civili e correzio
nali, lire 300; in tutti gli altri comuni, lire 200.

Questa indennità è posta 'per un terzo a 
carico del comune dove ha sede la pretura e 
per due terzi andrà ripartita tra tutti i comuni

Nessuno chiedendo la parola, lo pongo a 
voti.

Chi -l’approva, sorga.
(Approvato.)

Tutti
Art. 2.

i funzionari dell’ ordine giudiziario

del Mandamento compreso il capoluogo in
ragione di popolazione.

L’indennità sopramenzionata dovrà però sem-
pre venire corrisposta dal comune 5 ove il pre-
tore risiede,salvo all’amministrazione comunale 
che l’anticipa, ad ottenere dagli altri comuni 

• il rimborso a norma delle disposizioni del capo
verso presente.

Il pretore può accordarsi col comune o coi 
comuni per ricevere in luogo dell’indennità, 
l’alloggio in natura.

Art. 262. Gli aumenti di categoria nel me
desimo grado si concedono in ragione dell’an
zianità di servizio nel grado stesso, con decreto 
del ministro della giustizia da farsi entro due 
mesi dal giorno in cui si rese vacante il posto

saranno compresi per ciascun grado e secondo 
le norme stabilite nell’articolo 254 della legge 
sull’ordinamento giudiziario, in una classifica
zione generale ed unica per tutto il Regno.

Tra i funzionari della stessa categoria di 
stipendio l’anzianità si misura da quella del 
grado.

Questa classificazione sarà fatta per Decreto 
Reale e pubblicata entro sei mesi dalla promul
gazione della pre-sente legge.

(Approvato.)

nella categoria superiore e con decorrenza
dal primo giorno del mese successivo alla 
vacanza.

Art. 265. I vice-pretori, che suppliscono al 
pretore mancante, hanno diritto, pel tempo in 
cui lo stipendio è disponibile, alla metà dello
dipendio fissato per T ultima categoria dei

pretori.
I notai, i vice-cancellieri o le altre persone 

designate giusta gli articoli 158 • 159 a sup
plire ai cancellieri di pretura mancanti, hanne 
diritto di percepire, oltre la metà dello stipendio, 
le tasse dovute per gli atti e per gli accessi nei 
limiti stabiliti. dalTarticolo 155.

■ Se la mancanza dipende da aspettativa per

Art. 3.
Ogni funzionario, che si crede leso dal collo

camento a lui assegnato nella classificazione, 
può farne richiamo entro sei mesi dalla pub
blicazione di essa.

I reclami sono decisi dal ministro, sentito il 
Consiglio di Stato.

La graduatoria è quindi dichiarata esecutiva 
per Decreto Reale, e non può subire modifica
zioni che nei casi previsti dal titolo VII della
legge sull’ordinamento giudiziario, o per corre,
gere errori materiali, debitamente constatati.

Le norme per la formazione e tenuta della 
graduatoria e per la presentazione dei reclami 
saranno stabilite con apposito regolamento.

(Approvato.)

Art. 4.

Nelle categorie e negli stipendi dei funzionari
deir ordine giudiziario stabiliti colla legge
6 dicembre 1865, n. 2626, è fatta la seguente 
modificazione:

I vice-cancellieri delle preture, i vice-can-
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stabilite con questa legge, meno per

■iunti delle procure generali, for-segretari agg: _
una sola categoria e percepiscono tutti

ciò che si richiede nel N. !• dell art. 160.

mano
lo stesso stipendio di annue lire mille, ^col di

( Approvato.)

ritto all’aumento del decimo dopo i primi sei
anni di servizio nel medesimo grado. 

(Approvato.)

Art. 8.

La presenta legga andrà in vigore il 1. g©n-
Baio 1876.

Per

Àrt. -5.
gli effetti della formazione della gra-

iuatoria generale saranno considerati del me-
d<^imo grado e stipendio e compresi e mante
nuti in un unico elenco i cancellieri di pretuia,
i vice-cancellieri di Tribunale, i vice-cancel
lieri aggiunti di Corte di appello, i segretari 
dei procuratori del Re ed i sostituti segietari
delle procure generali.

considerati del medesimoSaranno pure
grado e compresi e mantenuti in un unicè
elenco i vice-cancellieri aggiunti dei tribunali,
i vice-cancellieri di pretura e i sostituti s®-
gre-tari aggiunti delle procure generali. 

(Approvato.)

Àrt. 6.

I vice-cancellieri aggiunti delle Corti d’ ap-
dei tribunali, ed i sostituti segretaripelle @

aggiunti delle procure generali non oltrepas-
seranno in complesso il numero di450, e saranno
distribuiti fra le diverse autorità giudiziali© 
con Decreto Reale da pubblicarsi insieme alla
presente legge.

I vice-cancellieri di pretura non oltrepas-
seranno in complesso il numero di 1450, e sa
ranno applicati alle vari© preture secondo i 

bisogni del servizio.
(Approvato.)

Art. 7.

Gii aumenti di stipendio stabiliti negli arti
coli 4 @ 5 avranno luogo di mano in mano 
che diverranno disponibili i fondi per effetto 
della riduzione del numero dei funzionari di 
cui all’articolo 6.

Agli alunni e scrivaci nominati prima della 
attuazione della presente legge sono applica
bili le disposizioni delTarticolo 274 della legge 
sull’ordinamento giudiziario. L’esame che do
vessero tuttora sostenere per esser abilitati 
agli uffici di cancelleria sarà regolato dalle

( Approvato.)

PRESIDENTE. La votazione a squittinio segreto 
di questo progetto di legge sarà fatta, in altra 
tornata. L’ordine del giorno essendo esaurito....

MINISTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Domando la 

parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Mi consta che sia 

stata in questo momento distribuita al Senato 
la Relazione sopra il progetto di legge: Nuo
va proroga dei termini per le rinnovazioni 
delle iscrizioni ipotecarie nella provincia di 

Roma.
Il Senato ebbe già a riconoscere e dichia

rare T urgenza di questo progetto di legge ; 
d’altronde esso venne già dallo stesso Senato 
due volte approvato, e questa appunto sarebbe 
la terza volta che se ne invoca l’approva
zione per ragioni di pubblica necessità.

Senatore BORGATTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BORGATTI. Avendo Tonore di essere 

Relatore del progetto di legge a cui alludeva 
Tonorevole Ministro di Grazia e Giustizia, debbo 
dichiarare che io fui nominato ieri sera dalla 
Commissione, e questa mattina ho mandato la 
mia Relazione alla Tipografìa. Essa non è che 
la ripetizione degli argomenti già svolti dal
l’onorevole Ministro di Grazia e Giustizia nel
l’altro ramo del Parlamento; e conclude col 
proporvi a nome delTUffìcio Centrale l’approva
zione pura e semplice del progetto di legge.

PRESIDENTE. Il Senato ha inteso che T-onore- 
vole Ministro di Grazia e Giustizia ha presen
tato negli scorsi giorni un progetto di legge 
per ottenere una nuova proroga delle iscri-
zioni ipotecarie nella provincia di Roma ; ha
inteso pure che questo progetto di legge^, decre
tato d’urgenza, è stato trasmesso all’esame del- 
TUffìcio Centrale nominato dal Senato, il quale • 
ha dato l’incarico al suo Relatore di proporne 
l’approvazione al Senato ; ha inteso infine dal-
Toner. Senatore Borgatti che la Relazione è
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già stata fatta nel senso di detta approvazione. 
Quantunque già stampata, la Relazione non

è ancora stata distribuita, e perciò non entro
il termine prescritto dal nostro Regolamento. 

Ciò non ostante, siccome al Senato è lecito

quidatrice dell’Asse ecclesiastico di Roma, 
avrebbe gàà, collo zelo che la distingue, 
risposto all’aspettazione del Governo e del Par-
lamento.

essa
cor-'

modificare il proprio Regolamento, quando lo 
creda, cosi interrogo il Senato,

01 a trattasi di provvedere principalmente
per l’Amministrazione del Fondo pel Culto, nel
l’interesse dellse, quantunque

non sia stata distribuita in tempo utile quella 
Relazione, intenda che il progetto di legge sia 
discusso seduta stante.

fi
<x provincia romana, non essendo

bastato alla detta Amministrazione, per circo
stanze affatto indipendenti dalle sue cure e

Chi è di quest’ avviso, sorga.
(Approvato.)

Dlscnsslone del progetto di legge: Nnova

dalla, operosità sua, il tempo concesso coU’ul-
tima proroga.

I motivi onde si rende necessaria una pro-
pro-

roga del termini per le rhinoagioni delle 
Iscrizioni Ipotecarie nella profiocla di 
Berna-

roga ulteriore, sono contenuti in- un rapporto 
dell’Amministrazione medesima, riprodotto te
stualmente nella Relazione ministeriale, p'resen-
tata all’altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Porga ttiJ. ■ gei, Ubi,

per dar lettura della sua Relazione sui progetto

A maggior comodo vostro, signori Senatori, 
noi riportiamo qui pure testualmente il rapporto

di legge: Nuova-proroga dei termini per le 
rinnovazioni delle!scrizioni ipotecarie nella pro
vincia di Roma.

Senatore BOÈGATTI, Relatore, legge :
Signor,! Senatori. — Con questo progetto di 

legge, già approvato dalla Camera elettiva, è 
riprodotto letteralmente un altro progetto' da 
Voi deliberato nella tornata del 9 giugno 1874, 
che poscia divenne la legge del 15 giugno 1874 
N. 1944. ’

stesso, ora avvalorato dal concorde giudizio 
del Governo e dell’altra parte del Parlamento.

« Scade col mese in corso (dice il rapporto) il 
il termine utile stabilito per la rinnovazione eia
specializzazione delle ipoteche inscritte a garan
zia di crediti formanti parte del patrimonio dei
soppressi enti morali ecclesiastici della Provincia
Romana, assegnati 'in proprietà del Fondo per
il Culto in forza dell’ articolo 2 della legge 15

Il sottoscritto, che allora pure ebbe 1’1 onore
di sostenere dinanzi a Voi l’uffìcio di Relato re.
veniva richiamando l’attenzione vostra sulle
censure più volte mosse a proposito di queste

■proroghe successivamente e ripetutamente ac-
cordate. E per giustificare la necessità di de
clinare per l’ultima volta dall’impegno già as
sunto di non concedere ulteriori proroghe, il 
Relatore, a nome dell’ufficio Centrale, vi diceva 
allora, che la nuova proroga si rendeva indi-

agosto 1867.
« Fino dai primi mesi dell’anno 1874 questa 

amministrazione eccitò la Intendenza di Finanza 
dì Roma ed i dip’endenti Ricevitori demaniali a 
provvedere a tali formalità, invitandoli ad agire 
colla maggiore energia, affine di evitare la re
sponsabilità che loro avrebbe potuto attribuirsi 
per i danni gravissimi che dal difetto delle 
formalità stesse sarebbero derivati.

T > Amministrazione sollecitò pure la coa-
diuvazione dei Conservatori delle ipoteche e

spensabile nell’interesse priucipalmenti
degli stessi procuratori del Re, e già 'riteneva

delia
Giunta liquidatrice per gli enti ecclesiastici 
posti in Roma; la qual Giunta aveva soltanto da

poter confidare sull’ adempimento generale
completo e tempestivo delle operazioni 
lati ve.

re

pochi mesi assunto l’ufficio suo. Egli inoltre sog-
giungeva che, mercè le provvide disposizioni 
che l’onorevole Ministro Guardasigilli con savio 
consiglio aveva introdotte negli articoli 2 e 3, 
era da sperare con fondamento che si evitasse 
per sempre la necessità di nuove proroghe.

■ Nè le speranze del signor Ministro e dell’uf
ficio Centrale sono rimaste del tutto deluse. 
Imperocché, per quanto concerne la Giunta li-

« Ma, ossia per il numero ingente delle rin
novazioni e specializzazioni da farsi {oltre a 
dodici mila), ossia per la intrinseca' difficoltà 
della operazione in rapporto al difetto di ele-
menti ed alla ristrettezza del tempo , ossia
finalmente per il ritardo delle prese di pos
sesso, e per essere gli agenti demaniali trat-
tenuti da altre cure■j si è ora dovuto ricono-
scere che non tutte le necessarie formalità sono
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state eseguite e che impossibile oramai si
ritiene di poterle compiere nel termine che 
ancora rimane limitato a tutto il corrente-mese.

« A questa verità si ebbe grave Conferma
da relazioni deH’Intendente di Finanza di Roma 
del 19 e 25 novembre scorso e del 1. e 8 cor-
rente mese.

« Erano stati ben anche interposti gli auto
revoli uffici del Ministero delle Finanze (Dire
zione generale del Demanio), ma, come consta 
da altro suo rapporto del 18 passato novembre, 
anche con tale mezzo non si riuscì ad altro che 
ad assodare la materiale impossibilità di rag
giungere lo scopo.

dere alla responsabilità del Governo col pro
porre al Parlamento la concessione per la Pro
vincia romana di una nuova proroga dei ter
mini stabiliti dall’articolo 38 del regio Decreto 
20 novembre 1865, co-ntenente le disposizioni 
transitorie per l’attuazione del codice civile. E 
sebbene il Direttore generale del Fondo pel 
Culto limiti la sua domanda a tutto il giugno 
del 1876, io reputo tuttavia più conveniente 
ed opportuno di estendere la proroga a tutto 
il detto anno, al fine di meglio assicurarne 
l’intento e di chiudere assolutamente l’adito 
alla concessione di qualunque altra dilazione. »

« Furono eziandio, ed in via eccezionale
j

promessi straordinari compensi agli agenti de
maniali, perchè trovassero modo di soccorrere 
alla bisogna, ma anche un tale espediente, 
generalmente efficace a sormontare le difficoltà
burocratiche, non risultò sufficiente nel 
presente.

La vostra Commissione, 'o Signori, giudica 
anch’essa che sia avviso prudente di esten
dere la nuova proroga a tutto il 1876, al line 
di assicurare viemmeglio il voto che la presente 
sia assolutamente l’ultima proroga, che viene

caso chiesta in questa ed in altre consimili materie
?

« Altra via, ad evitare danni positivi all’Am
ministrazione, non videro nè la Direzione ge
nerale del Demanio, nè l’intendenza di Finanza

ed unanime Vi raccofnanda l’accettazione del

della provincia, se non se quella di ottenere

progetto.
PRESIDENTE. Letta la Relazione 

lettura del progetto di legge.
ì si darà ora

dal potere legislativo la proroga a tutto giugno 
1876 per Fadempimento di quelle formalità; ed 
è pur troppo giocoforza che il riferente, dopo 
di aver lottato con tutti i mezzi disponibili per 
non venire a questo estremo, faccia 
la proposta e la raccomandi alla

propria

alle autorevoli disposizioni dell’E. V.
saviezza ed

« Sono quindi costretto a proporle di volersi
negnare di promuovere apposito progetto di 
legge per la proroga a tutto giugno 1876 delle 
disposizioni che scadono col corrente-mese per 
la innovazione e la specializzazione delle ipo
teche nella Provincia Romana. »

Il Senatore Segretario, TABARRINI ne dà let
tura.

(F. infra.)
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Nessuno domandando la parola, si passerà 

alla discussione degli articoli.
Rileggo l’articolo 1.

Art. I.

I termini fìssati dall’articolo 38 del Regio 
Decreto 20 novembre 1865, N-. 2606, pubbli
cato nella provincia romana col Regio Decreto 
27 novembre 1870, N. 6030, e prorogati col-

A queste parole del rapporto succitato 1 0-
norevole Ministro faceva seguire le considera

rarticolo 1 della legge 19 marzo 1873, N. 1281, 
a tutto giugno 1874, e coll’articolo 1 della5

zioni, che qui pure si riportano :
« In considerazione delle circostanze

vra esposte ,
so

e tenuto conto specialmente

della legge 15 giugno 1874, N. 1944, a tutto 
il dicembre 1875, sono nuovamente prorogati 
per la detta provincia a tutto l’anno 1876.

ì

del fatto, che non hanno ancora potuto eftet- 
tuarsi tutte le prese di possesso, senza delle
quali è impossibile all’Amministrazione di
noscere il vero stato patrimoniale degli enti
cui subentra

co
a

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti 
quest’ articolo.

Chi lo approva, sorga.
(Approvato.)

e di provvedere alla occorrente
rinnovazione di iscrizioni ipotecarie, oltremodo
numerose, io non posso a meno che provve-

Art. 2.

■ I procuratori del Re continueranno ad eser
citare per tutta la durata della nuova proroga
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la facoltà loro concessa dall’articolo 3, ultimo ! nota d’iscrizione prodotto aH’ufficio stesso, ed
comma della detta legge 19 marzo 1873, e dal-
l’articolo 2 di quella del 15 iugno 1874, di
richiedere d’ufficiO;, a spese delle parti inte
ressate, le iscrizioni e rinnovazioni delle ipo
teche ivi menzionate.

(Approvato.)

il relativo certificato del conservatore delle 
ipoteche.

(Approvato.)

Di questo progetto di legge, si farà domani
i la votazione a squittinio segreto.
] Essendo esaurito l’ordine del giorno, leggerò

Art. 3.

I rappresentanti, investiti, ed amministra
tori di istituti pii, di benefìcii, enti e beni ec-

I quello della tornata di domani, che verrà aperta 
j alle ore^2 pom.

1. Votazione a squittinio segreto dei progetti
clesiastici di qualunque specie e le persone ob- ì di legge ultimi discussi.
bligate a fare iscrivere o rinnovare a forma j
di legge le ipoteche legali a favore delle mogli, j 2. Discussione dei seguenti progetti di legge : 
dei minori e degli interdetti, saranno esenti 3
dalle sanzioni imposte dall’articolo 3 della ci
tata legge 19 marzo 1873, qualora entro il
mese di giugno del prossimo anno 1876, e

Stato di prima previsione delle spese del 
Ministero dell’ Interno pel 1876 ;

Compimento delle opere di bonificamento
prima che il Pubblico Ministero vi abbia prò- delle Maremme Toscane ;
ceduto di ufficio, presentino alla Regia procura 
del luogo nel cui distretto trovasi il compe
tente ufficio di conservazione, il duplicato della

Relazione di petizioni

La seduta è sciolta (ore 4).

... ~~~iii eoo0p' ' ~"

Sessione dei. 18'74-75 __ Senato dkl Regno — Discussioni, f. 336.
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TORNATA BEL 21 DJCEiiBRE 1875

Presidenga del Vice-Presidente SBB.B.A F. Iv2

SOMMÀPtIO — Szinlo di petizione
provati nelle precedenti tornate
Ministero deWInterno per danno 1876 Osservazioni

Congedi —. Sqzdttinio segreto di va/td progetti di legge ap- 
' — Discibssione dello stato di prima previsione duella spesa del

cibi risponde il Ministro dell Interno ~~ Chdisura della discussione
e raccomandazioni del Senatore Sineo

e richiami del Senatore Menabrea in ordine olla prima
generale — Considerazioni

categoria del bilancio (A.mministra~
zione Centrale) — Avvertenza del Presidente — Parole del Senatore Menabrea — Considera
zioni del Senatore Ferraris — Dichiar-^ ioni del Ministro dell Interno — Osservazioni del Se-
natore Sineo e del Senatore Menabrea'—Replica d.el Senatore Sineo czbi risponde il Ministro- 
dell Interno—Parole dei Senatori Sineo e Ferraris—Approvo.zione dei capitoli da 1 a 93 ultimo 
del bilomcio e dei totali parziali e generali — Discussione del progetto di legge ; Compimento 
delle opere di boni/icamento delle Maremme toscane — Approvazione dell articolo 1 — Racco-
mandazione d.el Senatore Tabarrini allart. 2 e approvazione duello stesso articolo e dei 
cessivi sino al 6, zdtimo del progetto — Risulterò della votazione.

SZbC-

La seduta è aperta alle ore 2 e Syd. 

È presente il Ministro dell’ Interno ; e suc-
cessivamente intervengono i Ministri di Grazia 
e Giustizia, dei Lavori Pubblici e d’Agricoltura, 
Industria e Commercio.

Il Senatore, Segretario^ TABALRINI dà lettura 
del processo verbale della tornata precedente 
che viene approvato.

?

Atti dsversl.

Sunto di petizione. .
N. 176. Bozan Pietro di Sicilia, domanda di 

venir reintegrato nel posto dei militi cavallo
da cui allega di essere stato ingiustamente re
vocato.

(Petizione mancante dell autentica.}

Chieggono un congedo di 15 giorni i Senatori 
Caccia, Pica e Corsi Tommaso per motivi di 
salute ] e per motivi di famiglia i Senatori

Pernati e. De A^incenzi che viene loro dal Se-?

nato accordato.

PPbESIDENTE. L’ ordine del giorno reca :
Annotazione a scrutinio segreto dei progetti di 

legge ultimamente discussi :
Stato di prima previsione della spesa del Mi

nistero delia Guerra per Tanno 1876 ;
Idem del Ministero degli Affari Esteri ;
Idem del Ministero dell’ Istruzione Pubblica ;
Idem del Alinistero di Grazia, Giustizia e dei 

Culti ;
Basi' organiche della milizia territoriale e 

della milizia comunale ;
Alienazione dei fabbricati demaniali posti in 

Roma, Piazza Colonna, e in Torino, Piazza Carlo 
Emanuele IL

Si procede alT appello nominale.
(Il Senatore, Segretario, Tabarrini fa Tappello 

nominale.)
PRESIDENTE, Le urne rimarranno aperte per
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comodo di quei signori Senatori che potranno 
sopraggiungere.

Mi limiterò quindi a chiamare Tattenzione del

D1senss1o:!ie dei progetto di legge:
prima prevlsioiìe della spes.ttb
dell’ Interno per F ansio i87@.

Stato di
el ìl’OijIstf'ro

Senato e degli onorevoli Ministri sopra un punto 
che, a parer mio, ha un carattere d’urgenza, 
per la specialità delle circostanze in cui ci tro

> ,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la dis
cussione del progetto di legge; Stato di prima

vi amo.
Da lungo tempo, da più di un quarto di se

colo, io porto opinione che il Segretariato del- 
l’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro dovrebbe

previsione della spesa del Ministero dell’interno
pel 1876.

Si dà lettura del progetto di legge.
Il Senatore, Segretario, CHIESI ne dà lettura.
(7. infraSj
PRESIDENTE. Ora darò. lettura dell’ articolo 

unico del progetto di legge:

essere unito al Ministero dell’interno; 
ne feci- parola fin qui nè nell’uno
l’altro ramo del Parlamento

?

?

non
nè nel-

per considera-
zioni personali, perchè bisogna che lo dica, 
mi trattenevano dal ciò fare posizioni merita-
meiite acquistate da uomini distinti, che ave-
vano resi onorati servizi al paese, ed erano m iei 
amici personali. Non mi sembrava che dovesse

Articolo unico.
toccare a me di assumere una iniziativa che si
sarebbe volta

Sino all’approvazione del Bilancio definitivo 
pei 1 anno 1876, il Governo del Re è autoriz
zato a far pagare le spese ordinarie a straor-

loro danno. Per questi motivi 
prescindetti sino ad oggi dal

CV

proporre la sop-

dinaiie del Ministero dell’interno-, in conformità
allo Stato di prima previsione annesso alla 
presente legge.

È aperta la discussione generale sul progetto 
di legge:

pressione di quella carica. Ora la carica non è 
occupata. Non dobbiamo trascurare quest’occa- • 
sione per esaminare l’utilità della soppressione. 
Avvertasi che le cancellerie degli altri Ordini 
cavallereschi sono tutte affidate a Ministri re- 
sponsaoili : al Ministro della Guerra quella del- 
1 Ordine militare di Savoia ; al Ministro degli

Senatore SINEO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia la parola.

Esteri, non so veramente con quanta opportu
nità, la cancelleria dell’ordine supremo dell’An-

Senatore SINEO. Ho avuta recente occasione
nunziata. Quest Ordine supremo è destinato

di^ lamentare in quest’aula un’ usanza che ora, 
mi pare, diventa cronica; per cui molti pro
getti di legge di grande importanza debbono
esseie approvati dal Senato senza essere sotto
posti a seria discussione : cosi -ccade dei Bi
iane!. Io non credo che il Parlamento sia chia
mato ad esaminare solo il collocamento 
naie delle cifre del bilancio ; io credo che
secondo lo spirito della nost

Lct"

mate-

0, costituzione, i
bilanci si fanno annualmente, 
verno e il Parlamento siano chiamati ad 
minai ne in ogni anno gli el ementi, c 
quali siauo, nei vari rami dell’amminisTrliione, 
le modificazioni ohe possono essere suo-eerite 
da maturi studi e da una-lunga espeSS 

quest esame, e la discussione che ne nasce
rebbe, non potrebbero certament^

e da una . 1

c< ffinchè il Go~
esa-

e giudicare

ne nasce-
e intrapren-dersi oggi sul bilancio del Ministero dell’interno" 

presentato or sono quattro giorni. La Relazione 
della nostra Commissione fu
soltanto , e distribuita in

s Campata oggi
questo momento.

turalmente
illustri cittadini.

na-
a compensare il merito dei più

Non vedo il perchè si sia preferito-il Mini
stero degli Esteri per assumerne laffiirezione. 
Ad ogni modo si è riconosciuto il principio che
anche la decorazione dell’Ordin- supremo debbo
essere conferita sotto la responsabilità di
Ministro. Lo stesso debbe farsi

un
per identità diineniiia

ragione, circa l’Ordine dei santi Maurizio e L,
,zaro, che sarebb
Ministro dell’interno.

,az-
convenientemente affidato al

cui appartiene pure la
Presidenza del Consiglio delTOrdine civile di
ùavoia.

■Per giustificare questa unione ba;.s terebbe una- ---------- UlICV
ragione d economia, pel risparmio di parecchi
stipendi.

Molti altri vantaggi ancora dovrebbero 
gere da questa unione in favore dell’erario na~
zionaìo.

sor-

L’Ordine di S. Maurizio è una manomorta. Si 
abolisca questa manomorta, al pari di molte
altre. La suà dotazione si convertisea in ren-
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dita sul debito pubblico, come abbiamo fatto 
, pegli Arcivescovadi,! Vescovadi, i Capitoli delle 

cattedrali-. Lo Stato acquisterà la disponibilità 
di stabili di grandissimo valore.

L’antico patrimonio deH’Ordine negli gtati su
balpini era stimato di molti milioni. Si aggiunse 
quello dell’ordine Costantiniano di Parma.

Voglio supporre che quegli stabili siano bene 
amministrati, e diano un prodotto netto del 5 0[0. 

, Se ne convertite il prezzo in cartelle del debito 
pubblico, vi darà una rendita molto maggiore.

Ma questa conversione la sperereste invano, 
sintantoché questo Corpo morale non è posto 
sotto 'l’amministrazione di un Ministro respon» 
sabile.

Oltre i valori materiali l’Ordine di S. Maurizio 
dispone anche di un valore che direi morale. 
Gli Ordini cavallereschi hanno un valore per lo 
Stato in quanto servono per compensare servizi 

. resi. Ma le decorazioni sono come la carta mo
netata, che ha valore più o meno a seconda dei 
credito di chi da distribuisce. Quando questa 

, carta monetata sarà tutta nelle mani dr mini
stri responsabili, è da sperare che, nel valutare 
i meriti degli aspiranti, essi saranno più rigo
rosi di quello che possa presumersi per parte 
di un dignitario che non ha responsabilità da
vanti ai Parlamento.

Debbo rilevare, su questo proposito, un abuso 
manifestato dal Calendario generale dei Regno. 
Leggo in esso quanto segue ; « È riserbata la 
forma di motu-proprio per quelle distinzioni che 
al Sovrano piacesse di accordare per sua de
terminazione spontanea, o per riconoscente be
nemerenza verso la sua Augusta Persona o la 
Reale Famiglia, e le relative provvisioni ven-

del Governo è posto sotto Tintiera responsabi
lità dei suoi Ministri.

Lo ammettere che il motu-proprio possa es-
sere presentato alla firma del Re da un perso
naggio non responsabile, sarebbe cosa assolu
tamente contraria allo spirito ed alla lettera 
del nostro Staffuto.

Lasciando in disparte la materia delle deco
razioni, e tornando ai ragguardevoli valori 
monetari che si potrebbero ottenere, sia con la
soppressione di parecchie sinecure, sia con la
conversione degli stabili dell’Ordine in rendita 
sul debito pubblico, vorrei che il Senato ed il
Governo se ne preoccupassero più particolare
mente in questo momento, nello scopo limme- 
diato di costituire una dotazione sufficiente per 
l’ordine giudiziale.

Mi riferisco, su questo argomento, a ciò che 
dissi nella discussione generale sul 'bilancio 
del Guardasigilli.

L’onorevole Ministro ha riconosciuta la realtà 
del bisogno eh’ io denunciai al Senato. Ma ha 
soggiunto che egli sperava di provvedere per 
mezzo di economie. Ma, Dio buono! come fare 
economie in materia di giustizia, quando i fun
zionari dell’ordine giudiziario sono 'tutti insuf-
flcientemente retribuiti ? Le farete col lasciar

gono in tal caso presentate alla firma del ‘Re
dai primo ses^retario del Gran Magistero »

La parola di motu-proprio era stata abban-
■ donata sotto il regno di Carlo Alberto Era ir-

. revocabilmente stabilito che nessuna decora
zione potrebbe essere concessa fuorché sulla 
proposta dei ministri risponsabili.. Si può tut
tavia ammettere la parola purché la venga in
tesa in un senso perfettamente costituzionale.

La persona decorata potrà attribuire un va-
loro maggiore alla decorazione quando sta
scritto nel suo diploma, che questa è un effetto

incompiuti i quadri, già troppo ristretti, delle 
Corti d’appello e dei tribunali ; le farete ritar
dando avanzamenti acquistati di diritto, per 
anzianità. Capisco che cosi si possano fare eco
nomie, ma sono economie sommamente ingiuste 
e perniciose. Perniciose pei funzionari, frustrati 
in questo modo delle modestissime retribuzioni 
che loro sono concesse dalla legge. Perniciose 
pei giustiziabili, cui cresceranno le difficoltà 
ad ottenere buona e pronta giustizia. Perni
ciose persino per l’erario nazionale, privato 
dei proventi ch’esso ricaverebbe in abbondanza 
da un maggior movimento degli affari.

Pensiamo seriamente subito ad impedire 
queste tristi economie. Ne troviamo immedia
tamente il mezzo nell’unione al Ministero del- 
r Interno del Segretariato dell’Ordine di S. Mau
rizio.

A ciò mi limito per oggi le. mie osservazioni 
sul bilancio provvisorio del Ministero dell’ln-

di moto-proprio del R
terno

Si può sènza inconve
; sperando che mi sarà concesso di dire

niente dargli questa soddisfazione, purché ben 
• si sappia che anche il motu-proprio del Capo

molto più quando verrà in discussione il Bi
lancio definitivo.

PRESIDENTE. L’ onorevole Senatore Sineo, fa
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qualche 'proposta, oppure limita le sue parole 
ad una osservazione?

Senatore SINEO. Io non faccio in questo mo
mento alcuna proposta.

MINISTRO DELL’INTERNO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELL’INTERNO. Io civevo già sentito che 

ronorevole Senatore Sineo intendeva di fare qual
che proposta per la concentrazione del Segreta
riato deirOrdine-Mauriziano nel Ministero dell’in
terno, e credeva che veramente egli intendesse 
di svolgere questa sua proposta in altra occa
sione che quella del bilancio del Ministero 
medesimo, giacché non essendovi nel bilancio 
stesso nulla che si riferisca agli Ordini caval
lereschi, io non sarei in grado oggi di adegua
tamente rispondere alle osservazioni di lui, in- 
quantochè uscirebbe quasi dalle competenze 
mie il pronunziare una opinione, l’emettere un 
giudizio intorno questa materia. Intenderà il 
Senato come un provvedimento di questa na
tura non potrebbe essere iniziato senza il con
senso di tutto il Ministero ; come non potrebbe 
il solo Ministro deH’Interno assumere nessuno 
impegno in proposito.

Io non ho ora presente quali sieno le origini 
del Segretariato dell’Ordine Mauriziano, nè in 
qual modo eserciti la sua. azione. Credo che gli 
inconvenienti a cui allude ronorevole Sineo

Il Senatore, Segretario^ CHIESI legge :
1. Ministèro (personale)
Senatore MEHABREA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore M'SMtBRBA. Io credo di dover intrat

tenere il Senato pochi istanti su di un argo
mento di competenza del Parlamento, poiché 
nella Camera elettiva esso diede luogo ad un 
ordine del giorno 'che fu accettato dal Mini
stero. Intendo parlare della Consulta araldica, 
che fu in questi giorni oggetto di molte di
scussioni e di vivissimi attacchi.

Siccome io aveva l’onore di 'presiedere il 
Ministero dal quale fu emanato il decreto che
costituiva la Consulta araldica 5 io credo di
dover dare qualche spiegazione al riguardo ?

affinchè il Senato sia fin d’ora informato d’un 
argomento sul quale egli può esser chiamato
a deliberare. Occorre anzitutto rammentare
al Senato che lo Statuto porta in uno dei 
suoi articoli, che i titoli di nobiltà sono mante
nuti a quelli che vi hanno diritto e che il Re 
può conferirne dei nuovi ; inoltre il Codice 
penale commina delle pene contro coloro che 
si attribuiscono titoli ai quali non hanno di
ritto ; infine la recente legge del registro sta-
bilisce tasse assai forti per la concessione o

non siano per lo meno cosi gravi come si
fanno supporre. Io non so se il Segretariato
dell’ordine Mauriziano sottoponga alla firma
di S. M. i decreti intesi ad accordare sussidi e 
rimunerazioni. In alcuni casi S. M. firma il de
creto di rnotu-proprio ; può darsi altresì ■ che, 
trattandosi di decorazioni destinate sdì’estero

riconoscimento di titoli nobiliari. Da ciò si vede 
che questi titoli costituiscono una proprietà le
gale, riconosciuta dalla legge, che fanno per 
.cosi dire parte dello stato civile individuale ; 
epperciò ragion vuole che siano rispettati e che 
se ne possa riconoscere la. legittimità; a ciò 
tende la Consulta araldica.

A questi titoli! si può dare più o meno im-

sia consuetudine del 
di firmare il decreto.

Segretariato ' dell’Ordine
Posso assicurare che

quando si tratta di ricompense ai cittadini 
dello Stato, i decreti vengono sempre firmati 
dal Ministro dell’ Interno.

Fatta questa riserva
ronorevole Sineo che

? io posso assicurare
non mancherò di comu

nicare al Consiglio dei Ministri il desiderio in
questa occasione manifestato, salvo a, dare poi
ulteriori spiegazioni quando l’onorevole Sineo
farà altre osservazioni.

PPvESIDENTE. Nessun altro domandand olapar 
s’intenderà chiusa la discussione generale, e si 
passerà alla lettura dei singoli capitoli

I'Ola

portanza
talento ?

, ciascuno è libero di giudicarne a suo 
ma la legge c’è, bisogna rispettarla.

Che questi titoli però siano tenuti in certo
conto, lo prova che molti li chiedono, ed anzi 
certuni li usurpano. Si vede quindi che la cosa 
m.erita di essere esaminata.

Prima che esistesse la Consulta araldica tutte 
le questioni relative ai titoli di nobiltà erano
sciolte direttamente dal Ministero deH’Interno

5
e talvolta portate anche innanzi al Consiglio 
dei Ministri per deliberare in proposito ; questo
si poteva fare quando si trattava di nuove

metterli ai voti.
per

concessioni di titoli a persone conosciute.
Ma allorché era questione di rivendicazioni 

0 di riconoscimenti di titoli, la questione di-
ventava più difficile assai ; il Consiglio dei

4
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Ministri era incompetente e tutto restava 
affidato al Ministro dell’Interno, il quale do
veva per necessità rivolgersi ai suoi impiegati 
per distrigare le matasse, talvolta imbroglia
tissime, de’ documenti sui quali era d’uopo por
tare giudizio. Come ben si vede, un tal sistema 
non presentava le desiderate garanzie, nè per 
gli individui, nè per la responsabilità incom
bente al Ministro.

Da molto tempo questa condizione di cose 
esisteva e se ne riconoscevano pure gli incon
venienti ; sicché più volte fu eccitato il Ministro 
deH’Interno ad occuparsi deirargomento onde 
si stabilisse qualche norma, sia per la verifica 
dei titoli, sia per la concessione dei medesimi. 
La cosa era tanto più opportuna che molte e- 
rano le usurpazioni dei titoli, diffìcili assai a 
constatarsi. I cambiamenti o per meglio dire 
le modificazioni, di nomi erano frequenti. Non 
parlo poi de’predicati che molti si attribuivano 
senza verun diritto, con feudi imaginari non 
mai esistiti. Tutti i santi del calendario erano 
chiamati a rassegna per somministrare de’ pre
dicati.

Dirò di più che vi sono in Italia parecchie

ramo del Parlamento, l’ordine del giorno ac
cettato dal Ministro deH’Interno.

Convien dire che la Consulta nel suo pro
cedere era piuttosto larga nello accogliere la 
prove. Essa aveva accettali i libri d’oro au
tentici, esistenti presso gli antichi Governi. 
Essa accettava tutte le famiglie nobili aventi
nomi istorici;- soltanto quando un individuo
-diceva appartenere ad alcuna di quelle fa
migìie, era pure necessario che comprovasse
che effettivamente vi a^pparteneva, giacché nes
suno ignora che vi furono e vi sono tuttora 
molte usurpa.zioni di nomi illustri.

Come dicevo, 1. Consulta era molto larga.
Solamente si sollevarono varii reclami quando 
il Ministro della Guerra, in conformità del de
creto anzi citato, richiese che coloro i. qual? 
volevano avere i loro titoli inserti nel calen
dario 0 riportati nei decreti che li riguarda
vano, provassero che questi titoli erano inscritti 
ed ove d’uopo riconosciuti presso la. Consulta 
araldica. E evidente, o Signori, che, dal mo
mento che un individuo voleva il suo titolo 
inscritto ne’documenti ufficiali, il Ministero che
dovev CV in tal qual modo avere la responsa-

fabbriche di t) enealogie, di diplomi per tutti hilità- del titolo, doveva richiedere, come era

i gusti. In vista dunque di regolare queste cose prescritto dal decreto, che ne fosse provata la

venne-in mente d’istituire la Consulta raldica
la quale fu creata sotto il Ministero del mio 
onorevole Collega ed amico Ferraris, con de-' 
creto costitutivo, in data 10 ottobre 1869.

Senatore FERBÀRIS. Domando la parola.
Senatore SINEO. -Domando la parola.
Senatore MENABREA. Questo decreto non fu vera

mente attualo che sotto il Ministero seguente ; 
ma io accetto tutta la mia parte di responsa
bilità, e credo che in questo il Ministero ha

legittimità; altrimenti, se il Ministero^avesse ac
cettato- senzaprova i titoli che uno si attribuisse,
egli avrebbe fati atto contrario all leggi ed
av ■ebbe in certo modo favorito le usurpazioni
di titoli, usurpazione contro le quali sono com
minate delle pene. Il Ministero diceva; o provate 
con documenti giustificativi il vostro diritto a 
questo titolo, oppure rassegnatevi a che dessi
non figurino nè

• se voi li porti J.

lei decreti nè nel calendario; 
indebitamente avrete da fare

IJ

agito secondo il suo diritto, e non ha fatto
che il suo dovere.

La Consulta araldica per lungo tempo visse, 
come donna onesta, quasi ignorata; e vera-
mente quando io fui chiamato a presiederla
dopo la morte del compianto nostro Presidente 

- il Senatore Desambrois, avevo quasi dimenticato
che esistesse. Questo vuol dire che si era com
portata bene, non avendo fatto dire di sè, pure 
essa aveva' lavorato molto. Quando tutto ad 
un tratto si sono sollevate contro di essa 
quelle accuse che diedero luogo alle grandi 
discussioni, il di cui risultato, fu nell’ altro

col Procuratore del Re; io non me ne immischio. 
Ora, io non credo che in questo il Ministero non 
abbia agito che secondo il suo diritto, e fatto 
altro che il suo stretto dovere, perchè altrimenti 
si sarebbe esposto a dare la sua, sanzione a 
titoli indebitamente portati.

Le cose esposte bastano per chiarire la qui- 
stione de’titoli nobiliari e giustificare la lega-
lità del decreto che Ci 
dica.

Debbo ora risponder 
alla medesima.

Dstitui la Consulta aral-

al alcuni appunti fatti

Fra altre cose. le si è rimproverato di avere
cambiato io stemma dello Stato, sostituendo-la
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stella alla Croce di Savoia. Niente di tutto
questo. Lo stemma ) proposto dalla Consulta

carica, esercitano gratuitamenteje loro funzioni
senza retribuzioni di

araldica, ed approvato dal Ministero successivo
sorta, sotto qualsiasi

al mio, è l’antico e glorioso stemma di Savoia 
cioè la croce bianca in campo rosso. E quelli,

'5

5

che hanno molto gridato contro questo stemma, 
hanno confuso la sua ornamentazione con lo 
stemma medesimo. E si noti bene che questa
ornamentazione si trova già in un libro antico ?

stampato nel 1700 aH’Aja, che è Le Thédtre
des Ètats de son AJtes^e le Due de Saroie ?

non vi si vede un solo guidone, e a dir vero 
manca la stella; ma ho sentito dire che la 
stella esisteva anticamente nello stemma ed 
aveva dato luogo ai famoso motto : « J’attends 
mon asine ».

Quanto alla ornamentazione di questo stemma, 
ed ai suoi accessori, essi sono consimili a quelli 
de’ Sovrani indipendenti; il cupolino ed il bal-

forma, e non hanno altro compenso per il loro 
lavoro fuorché la coscienza di venire in aiuto del 
Governo che loro affidava questa parte di ser
vizio pubblico. In quanto poi alle tasse, esse 
non sono un tributo, ma semplici tariffe in 
corrispettivo delle spese di carteggio, e special
mente del lavoro talvolta improbo, non altrimenti 
retribuito, che il Commissario del Re deve fare 
per esaminare, confrontare , analizzare i docu
menti, talvolta numerosissimi e complicati che
venganoo presentati ; e per giudicare de’ quali ci
vogliono non solo cognizioni di araldica. ma
anche di storia e di legislazione italiana. Il Com
missario R. adunque fa, per cosi dire, l’ufficio di
Aiinistero Pubblico, e deve emettere il suo
rere sui documenti d,

pa
et esso esaminati. Questo

dacchino sono i simboli dell’indipenden za . Le
parere è comunicato alla Consulta che sceglie

banderuole, ossia guidoni, si trovano in molti 
altri stemmi, come per esempio in quelli della

nel suo sen'o un relatore per riferire in pro-
posito ; in seguito a. tal rapporto letto in se

Baviera, del Belgio } della Francia e della
Prussia.

Quanto in fine al ledo artistico non ne parlo
?

lasciandone od il merito od il biasimo alTartista 
che Tha eseguito ; non credo per altro che lo 
stemma nostro meriti tutte quelle critiche, delle 
quali non ha guari fu oggetto; e tanto più mi
confermo in questa mia credenza

? che per
cinque anni fu esposto nella. Camera dei Depu
tati al ni sopra del seggio presidenziale senza 
che nessuno avesse fìnora pensato di criticarlo.

Le istituzioni analoghe alla nostra Consulta
non sono soltanto proprie del nostro paese
ma si trovano pure in tutti gli altri paesi mo-
narchici. E difatti le troviamo in Austria, in
Prussia, in Inghilterra, dove le regole per i
titoli nobiliari sono molto più severe ancora ;
si trovavano anche in Francia j ed anzi

?

tempo fa la Repubblica Franc^
poco

ha dovuto
pubblicare un’ordinanza per impedire i titoli e 
specialmente i predicati abusivi.

Tratterrò ancora il Senato per alcuni istanti, 
sopra una questione pero che merita qualche 
attenzione, ed è quella delle tasse

? contro le
quali si è molto parlato. Prima di tutto io debbo
dire che i Membri componenti 1 p..d Consulta aral-
dica, di cui furono Presidenti, primo il Conte Ci-
brario, poiil Conte Casati eper ultimo il Cav. De: 

, Ambrois, prima che io fossi chiamato
iS

a quella

duta della Consulta riunita, si delibera.
O'

, a mag-
■ioranzadi voti, dopo discussione. Questa forma

di procedimento che rassomiglia a quello dei
tribunali ordinari

j è quella che presenta mag-
gioii gara,nzie.

Notate bene che qui la parola deliberare non
vuole dire giudicare, imperocché non è un vero
giudizio quello della Consulta

? ma un parere
che si manda ai Ministero .e del quale il Mini-
stro ‘fa poi l’uso che crede. Troverete
dubbio ragionevole,

senza
che colui il quale vuole

fare esaminare i suoi titoli dal Commissario
Regio, somministri un compenso per il tempo
che a tale studio è consacrato. —- Per tale 1 0,-cl'
voro, come io dissi, il Commaissario R. non ha
stipendio ; ma vi è una tariffa fìssa per ogni
parere, qualunque sia lo studio che importa.

La vera queslione è di sapere se queste ta-‘
riffe potevano essere stabilite

ta.

con semplice
Regio Decreto o se per esso si richiedeva una 
legge. Su questo argomento ho luogo di pen
sare che dal Ministero che attuò la Consulta 
Siano stati consultati anche gli uomini
tenti in questa materia,,

tariffe furono considerate
?

compe
e che da essi queste
non come un’imposta 1

ma come un corrispettivo di un lavoro volon- 
inamente chiesto agli impiegati della Consulta.

tesso sistema è stato adottato, credo, per 
gli archivi, dove per la spedizione degli atti 
venne con R. Decreto stabilita una piccola tassa

Lo
?
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appunto per coprir le spese che per tale spe
dizione incontra l’Amministrazione.

E qui io vengo a eonchiuàere che la Coi
sulta aràldica venne costituita in base allo Sta
tuto ed alle leggi dello Stato, ed in seguito ad 
una necessità riconosciuta di mettere al fianco 

_ del Ministro deirinterno un Corpo che potesse 
essere 'da lui consultato nelle questioni difficili

Senatore MENABREA. Domando la parola per 
un fatto personale.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MENABREA. Io non so se l’onorevole 

signor Presidente abbia creduto di rivolgermi 
un rimprovero perchè ho citato....
. PRESID.bJlTE {;interrompend.o). Io protesto con

e delicate che riflettono i titoli nobiliari.

V’ha un decreto il quale stabilisce che nes
suno potrà essere inscritto coi propri! titoli 
ne’ calendarii dello Stato e ne’ decreti perso
nali, senza aver provato che i.titoli da lui por
tati gli competono per diritto. Il Ministero, nel
promuovere questa disposizione 5 non solo era
nel suo diritto, ma adempiva ad un suo dovere; 
perchè altrimenti egli avrebbe riconosciuto senza
alcuna prova ? qualunque ' titolo di nobiltà
che taluno si fosse attribuito. In quanto alle
tasse stabilite ? esse non sono che un com-
penso di lavori richiesti e pei quali non vi 
sono stanziati fondi speciali in bilancio. Il ri
parto di queste tasse potrebbe forse essere 
modificato; ma non è il caso di entrare in 
questo argomento che spetta essenzialmente al 
Ministero.

Non m’ inoltrerò maggiormente in questa

tro- questa parola, poiché non ho inteso di fare 
un rimprovero, ma ho creduto Ivene di accen
nare puramente e semplicemente l’articolo 36 
del Regolamento, onde gli oratori, che volevano 
prender parte alla discussione., si uniformassero 
allo stesso.

Senatore MENABREA. Io credo di essere stato 
interamente nei limiti del Regolamento. Se la 
discussione nell’altro ramo del Parlamento fosse 
stata chiusa senza la votazione di un ordine 
del giorno, io certamente non avrei domandato 
la parola'sopra questo argomento; ma dal mo
mento che è stato votato nell’altra Camera un 
ordine del giorno, e quest’ordine del giorno fu 
accettato dal Ministero, e siccome la questione 
della Consulta araldica cade appunto sul primo
articolo del bilancio del Ministero dell’interno 5

ho creduto essere nel mio diritto e nel mio do
vere colrichievinare in questa occasione, l’atten-
zione del Senato, e chiarire lo stato delle'cose j

quistione; ma ho creduto necessario che il
Senato fosse informato dello stato delle cose; 
che sapesse emme la Consulta araldica sia nata 
dalla necessità e quali siano stati i motivi che 
determinarono il Ministero che io aveva l’onore 
di presiedere a far promulgare il Decreto che 
fu tanto impugnato.

Ma su quest’argomento lascio la parola all’on.- 
Ferraris, il quale avendo apposto il suo nome

affine di togliere le erronee impressioni che 
hanno potuto nascere in , seguito alle discus
sioni che ebbero luogo. '

PRESIDENTE. Io ho protestato e riprotesto che 
Rohho inteso minimamente di muovere alcunrim- 
provero all’ indirizzo dell’onor. Senatore Mena
brea. Egli non è uscito dai limiti segnati dal 
Regolamento ; e qualora se ne fosse allenta- -
nato, non gliene avrei mosso rimprovero ì ma

a pie’ di quei Decreto, meglio di me potrà di mi sarei, permesso di fargli soltanto una sem-
fendereilsuo operato, e dimostrare come desso 
sia stato un atto perfettamente regolare.

PRESÌDENTE. La parola è ai Senatore Eerraris. 
Prima di tutto peraltro mi permetterò di os
servare tanto ali’onorevole Senatore Ferraris 
che all’ onorevole Senatore Sineo ed agli altri^ 
oratori che desiderano prender parte alla dis-

pliee osservazione. Questo incidente esaurito 5

do la parola al Senatore Ferraris.

Senatore FERRARIS. Sebbene le cose che debbo 
esporvi sieno già. state adombrate dall’onore-
vole Senatore Menabrea che mi ha preceduto 5

tuttavia spero che mi sarà accordato di discen-
dere

cussione 5 che J’articolo 36 del Regolamento
a qualche particolare. Non voglio atter-

' prescrive;
« Gli oratori a v r an n o p arti co 1 ar cura di

astenersi da ogni diretta allusione a cos dette
0 fatte nella Camera dei Deputati 5 in fuori di
una semplice enunsiazione. »

rire i miei Colleghi con l’idea e con le min acci e 
di voler risalire sino ai primordi della società; 
dirò soltanto brevemente, in modo abbastanza 
particolareggiato, le ragioni che hanno resa 
necessarici la promulgazione del Regio Decreto 
del 10 ottobre 1869.
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Queste ragioni sono di tre ordini: costiiuzzO"

nali. legali & occasionali.
Non voglio insegnare alcun che a’ miei Col-

leghi; ma è necessario che il Senato abbia
presenti alcuni testi ) e che di questi testi si
faccia quella disamina eh con viene j perchè
credo più facile gli epigrammi che i buoni ar
gomenti.

L’ articolo 79 dello Statuto dice : « I titoli di 
nobiltà sono mantenuti a coloro che vi hanno 
diritto. » Non già a coloro che se ne trovano

civili; perché!tribunali civili, è necessario ricor
darlo, non giudicano se non inter contendentes', 
e quando vi è, come qui, una sola parte, i tribu
nali non possono sentenziare.

Permettetemi di leggere 1’ articolo 6 del De-
■ creto. Esso dice così ;

Quando la Consulta trovi alcuna questione 
sullo stato delle persone, od argomento pro
babile di contestazione giudiziale per parte'di 
terzi interessati, o questi abbiano fatto istanza
formale di opposizione, si asterrà da ogni atto ?

insigniti esteriormente, ma a 
hanno diritto.

coloro che vi

E inutile che io ricordi al Senato, come giusta 
r art. 67 dello Statuto, nessun atto del Gover
no può aver vigore 
firma di un Ministro.

se non è munito delia

Anche la prero n*( diva della Corona che sta
nell’ articolo 79, .richiede la firma del Ministro 
al Decreto.

Ora, il determinare che uno abbia diritto ad 
un titolo gentilizio di nobiltà, è questione non 
politica, non di semplice criterio amministra
tivo; ma è qpiestione tecnica al sommo grado : 
permettete che vi dica tecnica, perchè involge 
la necessità di cognizioni storiche, involge la

e inviterà le parti a far risolvere la contro
versia dai tribunali. »

Ogni qual volta adunque fosse possibile Pin- 
-tervento di una sentenza giudiziaria, il decreto 
ordinava l’astensione, e faceva precetto alla 
Consulta araldica di indicare la necessità di 
rivolgersi ai tribunali. Ma, o Signori, bisogna 
provvedere anche ad un altro ordine di argo-
menti giuridici e legali. Il Codice penale del
1865, il quale vigeva in allora quando il de
creto costitutivo della Consulta araldica fu 
emanato, stabilisce all’articolo 290 che « chiun
que si sarà arrogato titoli o dignità che non 
gli sono stati legittimamente conferiti, potrà 
essere condannato alla pena del carcere esten

necessità di cognizioni giuridiche, e tutti questi dibile ad un mese e ad una multa da lire 100
elementi debbono essere insieme combinati per 
addivenire ad una soluzione qualsiasi.

Se adunque la prerogativa del Principe è

a 500. » Supponete adunque che una questione

scritta nello Statuto ; se lo Statuto impedisce
che la prerogativa del Principe si spieghi salvo 
che mediante la firma di un Ministro, era ne-
cessano che il Ministero venisse in materia
assolutamente o direttamente tecnica, assistito
dal voto di persene che in questa materia 
avessero le'necessarie cognizioni.

Ho detto che vi erano delle agioni legali.i. et» •

In sede civile, la qusstiorr dei titoli gentilizi

di questa natura fosse portata davanti al giu
dice penale. Il giudice penale non poteva inter
loquire come di cosa assolutamente ’ estranea 
alla sua giurisdizione in virtù dell’art, 79 dello 
Statuto di cui vi ho fatto cenno. Nè crediate, 
0 Signori, che questa disposizione del Codice 
penale del 1865 non sia stata riprodotta nei 
progetto di Codice penale che voi avete già 
sanzionato col vostro voto, imperocché anzi 
all’art. 310 del medesimo si dispose che : « è 
punito con prigionia estendibile ad un anno

si riannoda alla questione della famiglia e della 
paternità, ed a tutte quelle questioni che pos
sano coinvolgere in qualche dubbio, in qualche 
controversia l’entità delia famiglia e delle per

chi, nel farsi rilasciare licenze, passaporti
fogli di- via

ì

si attribuisca nei medesimi una

sone e la trasmissione dei diritti. 
Nel nostro ordinamento non eravi come non

v’ era in quasi nessuno degli Stati che oggi 
formano il Regno d’Italia, un ufficio speciale,
il quale potesse contraddire Moro i quali chie-

falsa qualità, la quale per conseguenza possa 
influire sulla sua identità, eco. » Ora, è certo 
che se, col nome e col prenome, che ciasche
duno ritiene, si ideatifica una persona, è certo 
dico, che nella identificazione concorrano anche 
principalissimamente i titoli coi quali qualche
duno venga a presentarsi.

devano che venisse loro riconosciuto il diritto 
od un titolo nobiliare. Nè era possibile di in-
tro durre siffatta cpiGstione avanti ai tribunali

Le Signorie vostre vedono pertanto come
anche sotto il disposto della nuova legge.
quando essa venga sancita, sia necessario che
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colui il quale debba dichiarare
ufficio, di avere una qualità

?

s
ad un pubblico 
ia certo antici-

nunziare competentemente in materi 
dica.

Cv di ,ral-

patamente di essere guarentito dalla prigionia L’onorevole nostro Presidente ricordava che
estendi bit ad un anno, pel caso che egli in
buona fede si attribuisca titoli che non gli

noi non possiamo parlare di quello che si
fo

competono. Ma nell’ art. 498 poi sta ancora
fatto 0 sancito in un altro recintò ; ed i>

SI a
.0 non

scritto che « chiunque ? senza esservi legitti-
inamente autorizzato si arroga gradi accad
mici, onorificenze, titoli, dignità o cariche pub
bliche è punito con l’ammenda di lire 100 
ed all’arresto da 16 giorni ad un mese, in caso 
di recidiva entro ramno. »

Vi è poi nell’articolo 269 un altro argomento 
ineluttabile di legalità perchè questa materia 
venisse regolala, e non si lasciasse, non dico

ho bisogno di parlarne. Solo credo che l’ono
revole Senatore Menabrea, presidente del Mi
nistero sotto cui fu emanato il decreto 10 otto
bre 1869, ha usato, per difendere il decreto 
stesso, una parola che io con tutto rossequio
e la deferenza che gli debb non posso aceet-

all’arbitrio ? ma a quella indeterminatezza che
deriva e non si scompagna mai da un atto 
amministrativo.

Il terzo ordine di considerazioni è occasio
nale. L’occasione deve essere riguardata e per

tare.
Il decreto si difende da se medesimo. Non 

è possibile, quando si sia anche solo superfi
cialmente esaminata la quistione in tutti gli 
elementi che mi sono appena limitato ad indi
carvi, è imipossibile non riconoscere che, se col
decreto 10 ottobre 1869 si sono date forme,
norme ?

e
e disciplina a questa materia, non è già

perchè questa non dovesse riceverla da tempo
parte di coloro che domandano e per parte di indietro, ma perchè per tutte 1 cose viene
coloro che devono pronunziarsi sulla domanda.

Per parte di coloro che domandano Io sono 
certo che se potessero gli uffici del Ministero 
dell’interno riprodurre le domande, le suppli-

il giorno, in cui ricevqno forma, e nel quale si
provvede alla loro esattezza. Ma pare di aver

cazioni, le esortazioni 5 le preghiere' fatte da

esposto al Senato le ragioni che stanno a base 
del decreto 10 ottobre 1869, e potrei addurne 
molte altre; ma mi limiterò a concludere che

taluno, che quando fosse fuori di quel recinto ove,-dell’istituziono che venne fatta col succi-;
si mostra il più alieno, il più lontano d <5L ■ ciò t^o decreto, siasi da taluno alterata la natura
che egli qualiScherebbe opzione pregiudicata 7 e l’ufficio, 0 siasi senza necessità soverchi et'

io sono certo, dico, che se si potessero ripro
durre solo alcune di tali istanze a saggio di
esperimento, voi vedreste quanto fosse neces-

mente estesa la sfera, d’azione e la competenza, 
di questo non tocca a me a giudicare, mentre- • 
è sicuro che gli egregi personaggi i quali ora

sario che colui al quale esse si indirizzano sia rappresentano 1’ amministrazione ?

non 1solo sicuro del criterio con cui deve giustiflcare il fatto loro quante volte
saprebbero

la cosa
procedere, ma sia anche difeso da un Corpo venisse' posta in controversia; e ciò . farei
consultivo dalle sollecitazioni che si producono 
sotto tutte le forme (sotto tutte le forme oneste 
beninteso), e che lasciano indovinare chiaris- 
simamente come^ esaudendole, si farebbe segna-
lato favore a chi le produsse.

Questo per le persone che domandano. Per
le persone poi a cui la domanda si dirige. Non 
sempre il personaggio a cui dalla fiducia del 
Re e del Parlamento è affidato .il .portafoglio 
del Ministero deU’Interno, ha quel corredo di 
cognizioni che sono necessarie per pronunziare 
anche superficialmente sopra siffatte domande. 
Quindi la necessità di un. Corpo consultivo e 

, Fai tra necessità che questo Corpo abbia le co
gnizioni necessarie e conservi una specie di 
tradizione, senza di che credo impossibile pro

Sessione dei. 1874-'! U

boro con autorità anche maggiore della, mia.
Credo di essermi abbastanza sdebitato in

nanzi alle opinioni meglio illuminate. Credo 
di avere abbastanza dimostrato che il decreto 
16 ottobre 1869, lungi dal meritare le censure- 
che gli sono state lanciate, fu un atto neces-- 
sario, opportuno e di provvida amministrazione, 
in quanto valse a riempire una lacuna, alla--
quale, se non si fosse già provveduto
rebbe provvedere attualmente.

5 cóC'^er

MINISTRO DELL’INTERNO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO .DELL’INTERNO. Io convengo perfetta

mente nelle opinioni manilestate daironorevole 
Menabrea e ,dall’onorevole Ferraris, intorno,
non dirò solo all’opportunità0 ma anche alla

•— Senato del flssNo — Diseussiofii. f. 338.
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aieeessltà del?istituzione che porta da. data del 
ÌO ottobre 1869. Disse bene .1’ onorevole Fer- 
Taris che chi ben guarda quel decrefo,non vi 
trova nulla di nuovo; non vi trova altro che 
«alcune disposizioni, le quali regolano il servizio 
fChe da tempi immenioróibili era nelle attribuzioni 
Mei Consiglio dei Ministri, e che recentemente 
era devoluto al Ministero deirinterno. Era ne
cessario regolare resercisio di queste attribu
zioni che furono aiSdate ad un Corpo speciale.

Io non mancai nelPaltro ramo del Parla
mento, quando fu sollevata questa questione, 
di sostenernelaopportunità, e la piena legalità. 
Però, siccome' la discussione di cui tenni pa
rola fu chiusa con un ordine del giorno, che 
ho accettato, trovo opportuno che Fonorevole 
Menabrea abbia sollevato tede . discussione in 
questo recinto, per indagare quale sia Fanimo 
del Ministero intorno a quel decreto, ed influire 
cosi colia sua autorevole parola sulla delibe
razione che il Ministero possa prendere in 
questa materia.

Io mi credo quindi in dovere di dire le ra
gioni per cui io opino che alcune modifleazìoni 
possano introdursi al disposto de.! decreto del 
10 ottobre 1869, senza venir meno al rispetto 
che debbo ad una risoluzione sovrana la quale 
era basata sul diritto e sulla opportunità.

La parte che più specialmente viene attac
cata, e che lascia maggiori dubbi sopra la 
opportunità, è quella delle tasse; fu messo in 
dubbio se fosse in diritto del potere esecutivo 
stabilire delle tasse per pubblici servizi. La 
questione in altri casi consimili, sottomessa al 
giudizio del Consiglio di Stato, ebbe per solu
zione potersi dal potere esecutivo stabilire 
quelle tasse le quali hanno per iscopo il rim
borso di spese che Io Stato sostiene per ser
vizi che rende ai cittadini, e la ricompensa di 
uffici che egli rende ai medesimi.

Però poteva nascere il dubbio se I’ applica
zione di questo principio potesse farsi al caso 
delie tasse per la verifica dei titoli di nobiltà. 
Potevo! nascere dubbio se la misura di quelle 
tasse fosse sufficiente, equa ed appropriata .al 
servizio che si chiede allo Stato.

Fu per questa parte che io neiraltro ramo del 
Pa.rlamento accettai di sottoporre ad esame il 

' Decreto del IO ottobre 1869, non mai per 
quella ìa quale, come .ho detto in principio 
altro .non fece ché regolare un servizio che fu 

già per lungo tempo n.ell®^ attribuzionf del. 
Ministero clie .ho ora Fonore di reggeuev Io. 
farò quindi questi 'studi ; e qualora io^ créda 
opportuno di propoiTe a Sua Maestà dellC' mo
dificazioni a quel Decreto, posso assicurare il 
Senato che non ve.rrò mai mono alFobbligc che 
ho di regolare nel miglior modo possibile tutte 
quelle attribuzioni che si appartengono al mio 
Dicastero. Deploro intanto ..che la discussione 
a cui ho fatto cenno abbia indotto i membri 
delia Consulta araldica a d'a-re. le loro dimis
sioni ; spero che, meglio chiarite le cose e fatti 
gli studi che ho loro accennati,- gli egreg.i uo-. 
mini i quali hanno coadiuvato fi hlinistero in 
questa, non dirò grave, ma certo difficile e doli- 
cata incombenza, spero, dico, che essi vorranno 
desistere dalla risoluzione presa, e non vor-. 
ranno negare a me quelFaiuto, quella coopcra
zione della quale mi furono larghi in passato^ 
e per cui io sono loro gratissimo';

Sermtore SUSO. Domando la parola.
PRESIDSITS. Ha la parola.
Senatore SUSO. Non intendo. Signori Sena

tori, di sollevare discussione di sorta sulle 
co.se dette dagli onorevoli Menabrea e Ferraris.

Si trattava di atti della loro amministrazione 5
quando erano ai potere ; era naturale che cer-, 
cassero-di giustificare la presa ingerenza. Ma 
non occorre per ora droccLiparcene, giacché, es
sendovi un ordine del giorno che stabilisce i rap
porti tra la Camera elettiva e il Èlinistero, noi . 
dobbiamo aspettare^ prima di prendere qual
siasi risoluzione, che il Ministero ci abbia co
municato il risultato delia iniziativa proveniente, 
dall’altra Camera. Sohrmente non vorrei- che
per le cose dette, e per l’antoiità di chi le disse 5
si venisse tacitamente ad accreditare qualche 

'■massima erronea circ£a il diritto pubblicoitaliano,
L’art.. 79 dello Statuto s’inforinò special» ’ 

mente al pensiero' che sto .per spiegare.
Cogli arf. 24 e 25 dello Statuto procìamavasi 

. nei termini più larghi ì’uguaglianza fra i cit
tadini. GoII’art. 81 abrogavasi ogni legge con
traria allo Statuto. Non era ancora^ cancellata 
la memoria del tempo in cui alla proclamata, 
eguaglianza si era data un’estensione sconfi
nata; si. era creduto che Duguaglianza tra i 
cittadini fosse ferita dal tatto che alcuni in
dividui, alcune tàmiglie ornassero i loro nomi 
con titoli antica mente, acquistati. Era Loto il 
fatto dei generale Lafeyette, il quale, chia-
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■ mato ool titolo di marchese' nell’appello no
minale .alla Camera dei deputati di .Francia 
protestò -che questa qnalideazione era conlrania 
aìl’uguaglianza voluta parimente dalla Costitu
zione francese. Per impedire ogni interpreta
zione di questo genere, che era lontana dal- 
rintendimento degli autori dello Statuto,, venne 
■formolato i’art.

Dopo ì’attuazione dello Statuto, quando i Mi
nistri responsabili dovettero esaminare quale 
ingerenza potesse prendere il Governo circa i 
tìtoli mantenuti, e circa'quelli che potrebbero 

' nuovamente conferirsi, prevalse l’opinione che

che persuase iì Re Carlo Alberto deità scon-
venienza della eoiicessione di nuovi titoli.

Per tutte queste considerazioni, lo stesso Re 
Carlo j-klberto ordinò la soppressione,-nel Mi
nistero deirinterno, della sezione o divisione
che fosse, la quale s’occupava dei tìtoli 
biliari.

DQ-

Fu solo in epoca lontana dalla promulgazione- 
delio Statuto che, come venne pure accennato
dall’onorevole Senatore -Menabrea, fu 
mente creato al-Ministero deil’Interno un ap
posito ufficio per questi titoli: ma credo che qun-

nuova-

il Governo non si dovesse più occnpare'5 nè
degli uni nè degli altri; bastava che ì’e&erci» 
zio dei titoli mantenuti fosse posto sotto la 
tutela deU’ordine giudiziario, al quale uni ca
mente debbono i cittadini dello Stato rivolgersi
.quando siano turbati nel libero esercizio d’uii
lore diritto qualsiasi.

Circa i titoli nuovi

sta creazione sia stata poco onportuna.
Ripeto , ad ogai modo non essere questo di 

momento di occuparci di 'codesta Giuestìone. 
Ciò che importa, si è di vedere se, quando si 
e creata una Commissione per la conservazione 
di titoli, si potesse con un sempiice Decreto 
Reale porre dei limiti a facoltà concesse dallo- 
Statuto.

•) il Governo adottò in
massima che non se ne conferirebbe più nes
suno.

Questa ultima risoluzione era ispirata dalla 
considerazione che i titoli di nobiltà non pos
sono valere a stabilire una distinzione sociale 
seria e durevole, se non sono accompagnati 
da qualche effettivo privilegio, e perdono ogni 
prestigio quando le famiglie che li posseggono 
non sono in grado di sostenerne il decoro.

Sotto quest’ultimo aspetto si è .riconosciuto 
che la questione dei nuovi titoli di nobiltà era 
inseparabile da quella della perpetuità dei vin
coli destinata a mantenere le famiglie in uno 
stato di sufnciente agiatezza. Nel tempo della 
promulgazione foello Statuto, la creazione dei 
fedecommessi era vietata dal Codice civile^ ma 
alle famiglie più cospicue, in virtù di legge 
speciale, era concessa la facoltà d’istituire pri
mogeniture e imaggioraschi. Si credette che 
questa legge speciale fosse nel novero di quelle 
incompatibili con io Statuto, ed abrogate con
seguentemente col detto articolo 81.

_ Questa soluzione, ebbe più tardi la sanzione 
' der due rami del Parlamento, i quali si accor- 
■ daróffo, .non sólo nel vietare la creazione di 
' nuòvi vincoli fìdecommessari, ma anche nelide-
cretare la soppressione dei maggioraschì-e delle 

“primo geni ture di antida fohdazionè;
L’opinione che prevalse poscia nel Pària- 

mento su questo proposito,, fu anche quella

Lo Statuto dice: < I tìtoli di nobiltà ' sono
mantenuti a coloro che vi hanno diritto. )> Non 
si, può, senza una legge, creare un’autorità “de
stinata a sindacare l’esercizio di questo-diritto.

Mon si possono neppùre, fuorché con una 
legge, determinare le.spese, per quanto pos
sano essere tenui, alle quali si debbano assog
gettare coloro che vengono posti nella necessità 
di far riconoscere il loro diritto.

Conseguentemente, se si dovrà mantenere la 
giurisdizione speciale della Consulta araldica 

. intorno aH’uso dei titoli di nobiltà, se si dovrà 
mantenere a questa Consulta il diritto di rifiu
tare 0 di concedere l’esercizio del diritto man
tenuto dall©'Statuto, necessariamente- dovrà il 
Ministero presentare un progetto’ di legge.

Senatore MENOnSi. Domando -la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MENABREA. Io non ho che poche pa

role a dire in risposta ad un’ opinione emessa 
daironorevole Senatore Sineo, la qualepotrebbe 
lasciare forse qualche impressione neiranimo 
del Senato. . L’onorevole Sineo ha cercato di 
stabilire che la Consulta araldica fosse un tri- 
bùnale eccezionàle. Il nome solo.di Oons'UM^a 
basta per indicare che dessa non esercita giu- 
risdizione alcuna. Essa non è uh e il Consigho 
al quale il Ministro-ricorre, per illuminaini .nehe 
questioni graldiche e nobiliari; ma al Ministro 
spetta tutta la responsabilità delle proprie de- 

■tèrmidatìoni, imperocché egli è sempre Ifoero
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di seguire 0 non il h'
irere delki Consulta. È

bensì vero che des, ì è organizzata come un
tribunale nel quale il Commissario Regio fa le
parti di Ministero pubblico; ma questa forma
non è stata adottata he per dare maggiore

questi titoli, questi documenti siano valevol.l 
e se possa servirsene.

Qui non è il caso di ricorrere ai tribunali. 
Un individuo vuol rivendicare un titolo caduto 
in dimenticanza, ' e ricorre al Ministero dell’In-

garanzia della gravità de’ pareri della Consulta. 
D’altronde, se l’onorevole Sineo dà retta all’art.
6. dei Decreto, egli scorgerà che i tribunali

terno, affinchè verifichi i documenti che offre,
e confermi il suo titolo. Ora, per fare questa
verificazione

ordinari sono sempr chiamati a giudicare in bisogno di consultare delle
questa conferma, il ^Ministro ha

persone tecniche
caso di contestazione, per cui la Consulta non in
caglia in nulla Fazione della giustizia ordinaria; 
ed essa, lo ripeto, non ha altra missione fuor
ché quella d’illuminare il Ministro sulle que
stioni per le quali è interpellato.

j

competenti, che abbiano le cognizioni neces-
saric per pronunciarsi sopra tal genere di dos

Senatore SINEO. Domando la parola. 
■ PRESIDENTE. Ha la parola.

mande. Ecco, secondo me, la lacuna che ha la
sciato l’onorevole Sineo. Sta • benissimo tutto 
quel che egli ha detto per ciò che riguardai titoli 
indebitamente portati ; ma egli col suo sistema

Senato r SINSO. Aggiungerò poche parole.
lascierebbe il Governo esposto a gravi errori
quando questo non avess

ì

L’onorevole Senatore Ferraris aveva già ac
cennato come le parti possano ricorrere aitri-

tutti i casi a. cui ho teste accennato.
un Consiglio per

e
bunali quando vi è contestazione ? e .questo è

ena,tore SIMSO. Domando la parola.

indubitabile. Ma bisogna fare un passo di più 
nell’analisi del Decreto : bisogna vedere se

anche quando non vi sono dei pri-
wati tribunali possano interporsi.
rio dico m' sì; possono interporsi dietro de-

• nuncia del M^ìn^stero pubblico, tuttavolta che 

si avi abuso .
He in questi casi, vuoisi dare ingeremza a 

^qualche altra autorità, si debbe promuovere 
mn’apposita legge.

MINISTRO DELL’INTERNO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
^MINISTRO DELL’INTERNO. L’onorevole Senatore 

Hineo nel delineare le diverse fasi per cui pas- 
.sano le questioni sui titoli nobiliari, ha lasciato 
«una grande lacuna.

I titoli nobfiiari regolarmente acquisiti, lo 
.Stato li ha conservati a coloro che li posse- 
-devano realmente.

I tribunali sono là per giudicare qualora vi 
-sia contestazione sui titoli arrogati ; quindi sem-

pre quando il Ministero crederà che alcuno
__ T.-v-, 0 anii-n vi oi 't'T'l —

si sia arrogato un sitolo, lo denunzierà ai fri
hunali. Ma vi è un’altra osservazione a fare. 
Un cittadino, il quale porta un titolo che 
crede di poter portare, o che lo vuole rivendi-

care dinanzi ad un giudizio, ci rinunzia. Dice,
credo di avere diritto di portare questo titolo, 
ma non voglio espormi ad un giudizio per un 
titolo indebitamente arrogatomi.

Esso domanderà all’ autorità, se realmente

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SINEO. Io non credo di aver lasciato

le lacune cv cui accennava l’onorevole Ministro
dell’interno. Lacuna non c’è, perchè chi non'è 
sicuro del suo -diritto può accertarsene in vari 
modi ; può da sè consultare persone compe
tenti: non ha bisogno che il Governo intervenga.
11 Governo non dà consigli ai privati. 

Se il privato agisce inconsultamente. se- si
vale di un diritto che non gli compete, mon
ci è che il Ministero 
sare questo abuso.

Puhblico che possa accu-

Senatore FERRARIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è al Senatore Ferraris.
Senatore FERRARIS. Dirò al Senato poche pa

role, non fosse altro che per giustificare la 
posizione di chi ha presentato un decreto alla 
firma del Re. La supposizione che col decreto 
dell’ottobre 1869 si potesse avere in animo di 
creare un tribunale speciale, non può altrimenti- 
spiegarsi in ehi la fa, se non perchè egli non 
abbia letto o non abbia sotto gli occhi il decreto 
dell’ottobre 1869. Il decreto medesimo non sta
bilisce e non poteva stabilire veruna condizione 
a un Corpo morale consultivo. Quando l’onore
vole preopinante dice che con esso si venne a in
terrompere l’azione della giustizia, e che tocche
rebbe al Pubblico Ministero agire civilmente, e 
che sia sempre prudente di andare ad affrontare 
l’interpretazione della legge, pregherei l’ono- 

; revole mio Collega di indicarmi in qual testo 
di legge si è autorizzato il .Ministero Pubblico.
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di instituire un’ azione ? salvo quando si tratta ministrativa,. il quf4e atto, in questo caso non
deir applicazione dell’ articolo 290 del Codice sarebbe coperto dalF art. 2 della legge sul
penale. In materia civile il Ministero Pubblico contenzioso amministrativo, perchè verrebb a
non ha, e non può avere ingerenza alcuna. Ma 1 toccare un diritto individuale riconosciuto dallo 
supponiamo pure che P avesse : vorremo noi j Statuto.
costituire tutti i Ministeri pubblici presso i i 
tribunali e presso le Corti d’appello vindici e

, Si tranquillizzi dunqueronorevolepreopinanto.
j La Consulta araldica non q un tribunale spe

persecutori di tutte le usurpazioni di titoli, ciale, ma un semplice Corpo consultivo che coi 
allorquando non intervenga una, denunzia spe- j g^Q| lumi speciali si presta a dare norme al- 

I l’amministrazione. Che se si presenti il caso inciale?
Sarebbe un assurdo. Ma quando taluno cre

desse aver diritto ad un titolo consacrato dal-
dii il privato si creda C 0 ne’ suoi diritti,

l’art. 79 dello Statuto, e il signor Ministro del-i 
l’interno, udita la Consulta araldica, non creda 
di. accordare riconoscimento del titolo medesi-
mo ? allora soltanto potrebbe nascere' Poppor-
tunità di un’ azione iudiziaria del privato, il
quale si senta leso dall’atto dell’ autorità am-

i

I

allora egli potrà rivolgersi-al Tribunale civile.

• PKBSIDENTE.- Se non-fanno altre osservazioni, 
metto ai voti la cifra portata dal Capitolo I. 
(Ministero: Pcrscndé} in lire 766,903.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)

2 Ministero (Spese d’ufficio)... _ , . .
3 Ministero (Manutenziene- dei loeali) 

(Approvato.)

8 

«

44,000- »
12,000 ' »

3,000 »
2,000 »

47,000 »
14,000 »

822,906 » 5,000 » 827,906 »

Oonsiglio di Staio.

4 Personale . .
5 Spese’ d’ufficio . .

(Approvato.)

411,340•)

22,000
»
»

»
»

411,340 »;
22,000 »

6 Personale .

433 5 340 » » 433,340 »

Archivi (Pi Staio.

0 4' © ' © . 508,000 »
7 Spese d’ufficio . . '. . . • • • . ..
8 Fitto di locali . ............................................ • • •
9 Manutenzione dei locali e del mobilio espose 

diverse.......................  . . . . .

(Approvato.)

59,771 - »
25,933 »

27,000 »

620,704 »

.4 rrm^inistraman-^ provif^GiaPc.

10 Personale................................
11 Indennità di residenza . . 0

» 
2,000

»

5,000

»
508,000 

61.771 
25,933

32,d00

»
»
»

»

7,000 » »

12 Spese dluffieio . ' .
13- Sp®se diverse . . 

(Approvato.)

e e

6,850,000 
' 165,OCX) 
672,770 
63,500

» 
» 
» 
»

40,000
»
»
»

» .6,890,000
T 
.1 65,000
672,770
63,500

» 
» 
.» 
»

7,751,270 » 40,000 » 7,791,270 »

14 Seì"Wi vari cM pubblica teiielfeeiw . * 

(Approvato.)

» • 102,200- »■ •20^000 » 122,200 »
i^issgmessssann
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15 Spese diverse . . . . .
16 Sifilicomi (Personale) . .

43,450
100,000

Il" Sifilicomi (Spese di cura e mantenimento). , _ 1,127,339
18 .^ifìiìp.nmi fManiìtenzione dei fabbricati) . -o 53,50018 Siflìicomi (Manutcnnoiie dei fabbricati)
19 Si^ieomi (Fitti di locali) . . 

( Appio vaio.)

Sceìntà

20 Personale............................................
21 Spese diverse . _. . . . •
22 Manutenzione dei fabbricati . .
23. Fitto di locali . ................................

(Approvato.)

Sicure^sa bbiioa.

24 Sei’vizio segrete . . • • • • •»
So Ufficiali di sicurezza pubblica (Personale). .
26 Spese d’ufficio. . . . . . • • • «

Guardie di sicurezza pubblica (Personale). . ■ 
28 Indennità di trasferta^ sussidi, gratificazioni 

ed altre competenze agli ufficiali ed alle 
guardie di pubblica sicurezza . . » /•

29 Spese diverse per gii ufficiali e per le guardie 
di pubblica sicurezza. . . . . . •’ • 

30 Fitto di locali
31 IVIanutenzione dei locali e del mobilio • ;
32 Gratificazioni e compensi ai reali cara,binieri 
33 Indennità di via e trasporto d’indigenti per 

ragione di sicurezza pubblica, . > . >
(Approvato.)

Ajn'^^ndstnas ’ìone deUe earceri.

34 Personale
35 Spese d’ispezione, idennità, vestianio, 

, m^amento, premio d’ingaggie ed altre di
verse per le guardie

36 Mantenimento dei detenuti e del personale di

ar»

custodia, ............
31 Trasporto dei detenuti .............................................
38 Servizio delle manifatture nelle case penali .
39 Fitto di locali .......
40- Manutenzione dei iabbriuaM . .

(7ippr ovato.)

S&T'oisi e s^ese a Mti i

4,500

» 
» 
» 
» 
»

15,000
5,000 

250.000
30,000 

500

» 
» 
» 
» 
»

58,450 »
105,000

1,377,339 -
83,500

. 5,000

»
»
»
»

1,328,789

328,180 • »
116,650 »
49,200 »
4,000 »

498,030 »

750,000
2,909,500

160,000
4,554,340

-'240,000

238,269
166,000
102,300
120,0005

250,000

300,500 » 1,020,289 »

30,000
24,000 

- »

» 
»

334,180
146,650

j'

4,000s

» 
»
» 
'»

60,000 » 558,030 •>»

»
» 
» 
»

»

» 
» 
»
5>

»

9,490,409 »

4,398,800 »

471.^600

21,923,650 »
1,187,800 »
2,200,000 »

90,000 »
600,000 »

' . 30,871,850 ».

41 Funzioni pubbliche e feste governaii^e . .
42 Ricompense per azioni generóse. . . , o
43 Gazzetta ufficiale

. 44 Indennità di ■traslocamento. agli impiegati è

10,000 »
5,000 »
9,600 »

spese per missioni amministrative * 
4& Dispacci, telegrafici ^vernativi . .■

? 145,000 »
250, M »

• 5>
20.000
10,000

120,000

10,000

50,000
30,000
56.000

. 80,000

100,000

»
»
» ■

»

» 
» 
y> 
»

»

476,000 »

100,000

80,000

2,000,000
500,000

»

»

»
»

40,000 - »
30,000

- 300,000 »

3,050,000

»
»

20,000 » 
100,000 5>

750,000
2,929,500

170,000
4,674,340

250,000

288,269 
196,000 
158,300 
200,000

350,000

»
»
»
»

»

» 
» 
» 
»

»

9,96.6,409 »

4,498,800 »

■ 551,<00 :»

z23,923j650 >
1,687,800 »
2,240,000 »

120,000 »
900,000 »

33,921,850 »

10,000 ■»
5,000 »
9,600 »

165,000 ».
350,000' »
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46 Fitto di beni demaniali destinatiTad uso od in 
servizio di amministrazioni governative

4^^. Spesa per ì’acquisto dei. fràncobolli b delie.
1,123^246 » >y i,m,24e »

cartoline postali dljStato occorrenti per 1© 
corrispondenze d’ufficio . • , • . • •. *

47 Spese per diritti di verifìcazione de-i pesi 
bis delle misure.................................................. ......

6^455,000 » 1,614,000 » 8,069,000 »
Q

48 Casuali . . . . . ......................................  •

PSSSiBEFTE. Chi approva questo totale della 
spesa ordinaria, si alzi.

(Approvato.)

2,000 »
80,000 »

» ■
»

2,000 »
80,000 »

8,079,846 » 1,734,000 » 9,,813,848

Si passa al

TITOLO S.

STSS.A SBAOPJ^iN ASIA.

49 Maggior.i ass-egnam@'nti sotto qualsiasi - deno
minazione ... ...... .................... • •

50 Assegni di disponibilità.. .
8,696 04

51 Sussidi a famiglie povere ed a vedove dTm- 
' piegati non aventi'diritto a pensione . .

52 Figli dei morti per la causa nazionale . .
53 Indennità alla guardia nazionale, soprassoldo 

agli ufficiali di sicurezza pubblica ed alle 
truppe e spese dei loro trasporto

53 Spesa straordinaria per la repressione dei

16,000

30.000
8,000

1,000,000

»
»
»

8,696 94
16,000 »

»
»

»
»

80,000 »
8,000 »

» 180,000 » LI50,000 s>

malandrinaggio
54 A_ssegni mensili agli ei~ufiìeiali che presero 

parte alia difesa di Venezia nei 1848 e

bis 250,om » » 250,000 »'

nel 1849 . « è • • • • •
■55 As-segni a stasbilimenti di benefìoenna,. . . 
56 Raccolta degli atti del Parlamento. . .
57 Provvista d’armi per le guardie di pubblica 

sicui^zza...... .................................................. •
58' Spese straordinarie per gli archivi di Stato 
56 Gazzetta ufficiale {Indennità agli eredi Botta). 
60 Costi'u.zione e riduzione di canceri giudiziarie 

a sistema cellulare.. . . •. •. • • ■’
61 Co.struzione di un carcere penitenziario presso 

la città di Cagliari . • • • • _ • • • 
63 Grosseto - Isola del Gi.glio - Amplia-mento 

dei locali dei carcere.............. ' -

20,000 
89,:5@7

»
» il

30,06.0- »

15,06'0 • »
8,771
8,006 »

»

»

2,000
5,000 

»

» 
»

22,000 »
54,597
30,000 »

» 
» 
»

15,OCX) 
83'71 
8^060

»
»
»

150,;DOO

400,000

»

»

150,000

400,000 »

64 rlneona >- Bagno pe'!''^al0 - Costrusione di lo
cale per uso di laboratorio, ..

65 Yentotene (Isola di) - Colonia di^ coatti - 
Elnvaziono di un piano di fabbricato per 
il ricovero dei domiciliati coatti....

■I.

66 Napoli - Casa di relegazione di Santa Maria 
Apparente - Costruzione di due sale da
lavoro. . . . ‘

67' Benevento ~ Carcere’giudiziario eli Sqin Fe
lice - Alzamento'di due ambienti all’ultimo
piano' del carcere . .

68 Parma - Casa di pena -- Lavorigli ..sistema
zione della strada di ronda del peniten- 
ziario . ?

5,20.0 » 5,200 »

29,900' »

15,000 »

11,000 »

6,800

4,200

»

»

»

»

»

»

»

29,900 »

15,000 ;»

11,000 »

6.8'00 »

4,20'0 »
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69 Borgaiuo - Gasa penalo della Rocca - LaA^ori
pe:T la rido zione di una tettoia ad uso di
laboratorio 5,800 » » 5,800 »

7'0 Alghero - Bagno penale - Lavori per la co
struzione di un condotto di scarico delle

.ecpne impure
71 Padova - Ccarcere

7,000 »7,000 » »
indiziario dei Paolotti -.O'

Riduzione di locali, costruzione di un muro
di cinta e di una fogna ? acquisto di una
striscia di terreno . . . • , • • • 

72. Paliano - Penitenziario - Costruzione di tr
13,725 » » 13,725 »

latrine
73 Paliano - Penitenziario - Costruzione di tre

5,000 » » 5,000 »

celle di rigore . 
74 Ariano - Carcere

pliamento del carcere
giudiziario Lavori di am- o

3,000 » » 3,000 »

75 Nicastro - Carcere giudiziario - Acquisto di 
fabbricato ad uso carcerario . . . . .

16,353 » » 16,353 »

7Q Nicastro - Carcere giudiziario - Lavori di
9,000 » » 9-,0005 »

arginatura per difendere il carcere dagli 
dagli allagamenti del torrente Piazza. .

77 Possano - Casa, penale S. Caterina - Costru
zione di celle d’isolamento nel braccio

'8,000 » » 8,000 »

Nord
78 Girgenti - Carcere giudiziario di San Vito - 

Adattamento di locali per il carcere delle
donne, e costruzione di avancorpo , . . 

giudiziario - Adattamento79 Ta,ranto - Career^
per uso di carcere del già convento di
Sant’Antonio

so Piombino - Bagno penale - Sistemazione del 
Castello di Piombino a Bagno penale . .

81 Oneglia - Casa penale - Costruzione di quat
tro torrette 'per uso di latrine.......

82 Brindisi - Bagno penale - Costruzione di
forni e lavori accessori

83 Teramo. — Carcere giudiziario - Costruzione 
di un pozzo nero

84 Nisida - BcVgno penai® - Costruaiene di due 
streme.................................... ........................

85 Santo Stefano - Bagno penale - Costruzione 
di tettoia per la distribuzione della mine
stra ai condannati - Costruzione di una cu
cina ad -uso della truppa di presidio nel 
Bagno - Lavori per alimentare la cisterna 
dello Stabilim.ento con le acque piovane .

86 Messina - Carcere giudiziario Alzamento di
un piano dell’attuale infermeria e lavori 
vari di miglioramento dei locali.

87 Modena - Carcere giudiziario - Aggregazione 
dei locali demaniali al carcere di Santa
Eufemia - T avori di dattamento

88 Gat3mz?a'’o - Carcere giudiziario - Costruzione 
di un piccolo fabbricato per gli unici di 
Direzione, per l’alloggio del Direttore, e 
per sistemazione dell’ ingresso principale 
del carcere ............. ......

89 Termini-Im eres e. Carcere giudiziario -•
.Prezzo di acquisto deiredificio carcerario. 

90 Casale - Carcere giudiziario - Adattamento di 
locali ad uso d’alloggio del Capo Guardia. 

91 Portici - Bagno penale detto del Granatello 
- Costruzione di una caserma per le Guar-

30,000 » » I
'|Ò,000^ »

20,900 »

10,000 »

14,600 »

11,000 »

9,918 »_

2,390 »

6,000 »

11,600 »

30,000 »

4,500 »

30,600 »

12,500

10,140

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

)>

»

»

20,900 »

10,060 '»

14,000 »

11,000 »

9,918

2,390

»

»

6,000 »

11,600

30,000

»*.

»

4,500 »

30,000 »

12,500 »■

10J40 »
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die e di locali per gli uffici di ammini
strazione .....................................................................

92 Oristano - Carcere giudiziario - Spese d’iso
lamento del Carcere dalle attigue case pri

vate ...............................................................
93 Aquila - Carcere giudiziario - Acquisto della

16,000

8,000

16,000

8,000

casa di proprietà dei signori Ciavola 
Cappa all’ingresso del Carcere . . . 3,000 3,000

PRESIDENTE. Chi approva questo totale della 
spesa straordinaria, si .alzi.

(Approvato.)

1,803,990 94 717,000 2,520,990 94

e

» » »

»

»

»

»

»

»

»

^^iopilogo

Titolo I. — Speso, ordinaria.

Amministrazione centrale......................................
Consiglio di Stato..................................................
Archivi di Stato..................................................
Amministrazione provinciale...............................
Opere pie .....................................................................
Sanità interna.........................................................
Sanità marittima.........................................................
Sicurezza pubblica..................................................
Amministrazione delle carceri.........................
Servizi diversi e spese comuni a tutti i rami

822,906
433,3405
620,704

7,751,270
102,200

1,328,789
498,030

9,490,409 
30,871,850
8,079,846

» 
» 
» 
» 
»
» 
»
» 
»
»

5,000 
»

7,eoo?
40,000
20.000

300,500
60,000

476,000
3,050,000
1,734.000

»

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

827,906
433,340
627,704

7,791,270
122,200

1,629,289
558,030

9,966,409
33,921,850
9,813,846

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

Titolo II. — Spesa straordinario. .
59,999,344 »

1,803,990 94

Totale 61,803,334 94

5,692,500 » 65,691,844 »
717,000 » 2,520,990 94

6,409,500 » 68,212,834 94

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, si alzi. 
(Approvato.)
Ora si leggerà l’articolo unico della legge.

Articolo unico.

« Sino all’approvazione del Bilancio definitivo 
per Tanno 1876, il Governo del Re è autoriz
zato a far pagare le spese ordinarie e straor
dinarie del Ministero dell’ Interno in confor-
mità allo Stato di prima previsione annesso 
alla presente legge.»

Trattandosi d’un articolo unico, secondo il 
Regolamento si voterà cogli altri a squittinio 
segreto.

Discissione del progetto di legge : Compimento 
di opere di bonificamento delle Maremme 
Toscane.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di 
scussione del progetto di legge : Compimento 

i

di opere di bonificamento delle Maremme T-o 
scane.

Prego gli onorevoli membri della Commis
sione a prendere il loro posto.

Si dà lettura del progetto :
{Vedi infra.)
È aperta la discussione generale su questo 

progetto di legge.
Nessuno chiedendo la parola, s’intende chiusa 

la discussione generale, e si passerà alla dis
cussione degli articoli.

Rileggo l’articolo L

Articolo 1.

E autorizzata la spesa di lire 2,720,000 per 
il compimento delle opere di bonificamento 
delle Maremme Toscane ordinate e regolateì

coi motupropri del cessato Governo Toscano 
del 27 novembre 1828 22 aprile 1831 e 9
aprile 1832.

Le opere predette sono quelle prevedute nel 
progetto generale di massima, approvato coL

Sessioni dil 1874-75 — Sic?<ato oel Reo’<o Discuttioni. f. 339



ktti Parlaziientari I 2490 — Senato del Regno

SESSIONE DEL 1874-75 DISCUSSIONI — TORNATA DEL 21 DICEMBRE 1875

voto del Consiglio superiore dei lavori pub
blici in data 24 agosto 1872.

Se non si fanno osservazioiii, metto ai voti

nata per ciascuna delle opere poste in s 
categoria la quota di contributo annuo

econda 
a ca-

questo articolo. 
Chi l’approva 
(Approvato. )

’> sorga.

Art. 2.

Tale spesa verrà stanziata nel bilancio del 
Ministero dei Lavori Pubblici al capitolo Ma
remme Toscane ripartitamente come segue :

rico delia Provincia e degli interessati entro i 
limiti stabiliti dall’ art. 1. della legge del 3 lu
glio 1875, N. 2600, per tutta la durata del de
cennio in corso al momento della classifica
zione.

Per la determinazione dei perimetri dei ter- ' 
ritorii interessati nelle opere classificate nella
seconda categoria'5 e perla riscossione dei con-

Esercizio 1876 .
id. 
id. 
id.

1877 .
1878 .
1879 .

L.
»
»
»

500,000
500,000
400,000
300,000

tributi il Governo provvede a norma dell’arti
colo 2. della legge suddetta.

(Approvato.)

II rimanente sarà ripartito nei bi
lanci successivi ■ dal ISSO ai 1884, 
a seconda deH’avanzamento delle

Art. 4.

Di mano in mano che le opere di bonifica
mento, di cui all’articolo 1, andranno compien

colmate . . » 1,020,000

Totale L. 2,720,000

dosi, tutti indistintamente i fossi di scoio e re-
lutivi manufatti dovranno essere mantenuti da 
consorzi da istituirsi fra i proprietari interes-

Senatore 
parola.

TABARRINI, Relortore. Domando la

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TABARRIHI,Relatore, La Commissione,

riguardo questo articolo, non ha altro che una
preghiera da rivolgere all’on. Ministro, ed è che 
lo stanziamento sul bilancio del 1876 sia fatto 
pei bilanci definitivi che verranno presentati 
al Parlamento, affinchè non si abbia a deplorare 
un altro anno perduto neiresecuzione -di questi
lavori dei quali è dimostrata la importanza 
l’urgenza.

MINISTRO DELL’INTERNO. Domando la parola.
.PRESIDENTE. Ha la parola.

e

MINISTRO DELL’INTERNO. Posso assicurare che 
sarà fatto indubbiamente come accenna l’ono- 
revole Senatore Tabarrini.

PRESIDENTE. Chi approva l’articolo 2. teste 
letto, voglia alzarsi.

(Approvato.)

sati, issando perciò ogni onere a carico del-
l’erario nazionale.

Lo Stato farà parte dei coìisorzi inquanto sia 
proprietario di terreni compresi nel territori© 
dei medesimi.

(Approvato.)

Art. 5.

È data facoltà al Governo di dichiarare con
Decreto Reale, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, la
formazione dei consorzi per le opere -di -cui al-
r art. 4. e di stabilire il perimetro dei 
prensori di scolo.

(Approvato.)

com-

Art. 6.,

Quante volte gl’interessati costituiti in con-

Art. 3.

Saranno dal Governo del Re classificate a
norma della legge 20 marzo Ì865, allegato F, 
tutte le opere comprese nel detto progetto ge-
nerale di massima, che non facessero parte 
.delle opere proprie di bonificamento, o di mano 
in mano che cessassero di servire ,al bonifìca- 
inentó.

Nel fie.creto di classificazioìie ,sarà determir

sorzio obbligatorio non adempissero agli ób- 
blighi che ne derivano, il Governo, 
Consiglio di Stato, nominerà con Reai Decreto

sentito ir

un Commissario per compiere tutti quegli atti
che dalla legge vengono imposti od autoriz-
zati al consorzio costituito.

Le funzioni del Regio Commissario dureranno 
fino a quando il consorzio non provvederà di
rettamente allo scopo della sua istituzione,

(Approvato.)

PRESIDENTE. Anche questo progetto sarà vo
tato cogli altri a squittinio segreto.
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Ora si procede allo spoglio delle schede.
Intanto comunico al Senato l’ordine del gior

no per la seduta di domani la quale incomin
cierà alle ore due precise.

I. — Votazione a scrutinio segreto de’pro
getti di legge ultimi discussi.

II. — Discussione dei seguenti progetti di 
legge :

Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero delle Finanze per l’anno 1876.

Convenzione internazionale firmala a Pa
rigi il 2Ò maggio 1875, per l’uniflcazione del 
sistema metrico;

Approvazione di alcuni contratti di vendita 
e di permuta di beni demaniali.

Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero dei Lavori Pubblici, per l’anno 1876.

Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio, 
per l’anno 1876.

Relazione di petizioni.
Comunico ora al Senato il risultato della 

votazione dei seguenti progetti di legge:
Stato di prima previsione della spesa del Mi

nistero di Grazia e Giustizia per l’anno 1876.

Alienazione dei fabbricati demaniali posti in
Roma, piazza Colonna 
Carlo Emanuele II.

e in Torino, piazza

Votanti 
Favorevoli 
Contrari

. 72
66

6

(11 Senato approva.)

Basi organiche della milizia territoriale @ 
comunale.

Votanti 
Favorevoli 
Contrari

. 72
66

6

(11 Senato approva.)

Stato di prima previsione della spesa del Mi
nistero della Guerra per l’anno 1876.

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari

72
69

3

(Il Senato approva.)
Votanti . .

Favorevoli. 
Contrari o

72
68 

. 4
Stato di prima previsione della spesa del Mi

nistero dellTstruzione Pubblica per l’anno 1876.

(Il Senato approva.)

Stato di prima previsione della spesa del Mi
nistero degli .Affari Esteri per l’anno 1876.

Votanti . .
Favorevoli

0

0 0

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari

(Il Senato approva.)

o

&

72
67
5

Contrari o 0 0

. 72
67
5

(Il Senato approva.)

La seduta è sciolta (ore 5 e 10).

*

4
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Senato del Regin..,

SJS&SIOKS DEL 1874-75 — DISOOSSIONI TÓKNA&. DEL ' 22 DICEMBRE ì 875 '

TORNATA ^DEL 22 DiCEBBRE 1875

Ppesiderìsr^, dsl Vies-PresideBte F. M.

SOMIASIG — congedo •— Sorteggio 'della GommFsione inccodca-ta di recare gli augumii del Se
nato a S. M. il Re -s^^pi RR. Principi in occasione del capo-d/anno Votazione a scruliniG

segreto dei progetti di ieg'ge ultimi discussi — Discussione del progetto- di legge : Convenzione 
'Lièernazionole Fì-^mata a Parigi il 20 maggio 1875 per dunipcazione del sistema metrico — 
Dubbio del Senatore Menabrea czd risponde il Ministro di Agricoltura, Industria e Gonuinercio 
— Approvazione delbariicolo unico del progetto — Dismbssidnedello ciato diprrma previsione della 
spesa del MDuistero delle Finanze per danno 1876 —. Dlchla/--aziono del Ministro delle FL 
n(mze al Titolo L {Spesa ordunooncli Amrhimstrazione''- centrale Considerazion e desideri
del Senatore Lampertico, delatore Osservazione del Senatore Ma/ari-
'Loni del Ministro delle Finanze Approvazione del prinri iSO Capitoli

Ncbove dichiara- 
Raceomandce-

zioni dei Senatori Lampertico, Relatore^, e PantFeoni sul Ccvpitolo .161 ; Censimento temàto- 
riale ^materiale), cui risporMe il MinisS'o dFle Finanze — Approvazicne dei rimanenti Ca
pitoli, dei totaP pfATziali e generali, -e dei prinF tre articoli del progetto-~~ Dicrdamazione del 
Ministro delle Finanze sulLarticolo 4. — Approvazione di qziesto ardicolo — Partecipazione 
al Senato della Presidenza S'idla dimissione presentata daiVeconomo cassiere, Cav. Guercio — 
Dvmissi&ne del Senatore Satria/no — Domanda'di dieci SencUori perchè ìl -Somalo si costi
tuisca immediaiaznente in' Comitato' segreto — Istanza del Presidente del Gonsiglio, Minislro 
delle Fincmze accolta dal Senato — Discussione del progetto di legge : Approvazione di alcwri 
contratti di vendita e pe:'’muta_di bevii dsrnoimìaU — Osservazion/i e raccomandazioni del Se--
naiore Ma/iiri al mimerò e.c5
nistro delle Fmcenze 
principio di seduta ■

dell/(articolo ionico di onesto progetto di legge, een risponde il ALi-
■ Approvazione dell oriiPFo — Fisnltato deile votazioni eseguite in 
Proposta del MLllstro di Grazia-e Glastizia di. continuone le ■ discus-

sioni dei bilanci, presclvdendo dcdla distrlbnzione delle Pelazioni stcoppale, app/ovata Li- 
sonssione del pmo^tlo di legge'. Staio di prima previsione della spesa del Atiwisiero dei 
Lavori Pubblici per 1/cenno 1876 Agcprovazione. dei ccLpitoli da 1 a. 135 inFusivo — Istanza del 
Seno/tore Sineo al capitolo 136 : .Spesa di sorveglianza tecnica alle Strade ferrate in costru
zione (spese pssei}, ciei risponde il Mùzisiro dei Labori Pubblici — Replica del Senatore Simeo

Approvazione dei capitoli da ISO a IdB tiliimo del progetto 5 e dei totali parziali e
gonerali del bilancio — Lichiarazione del Seneitore Gasati — Discussione _ del, progetto di 
legge:' Stato di primcb previsione della spesa del' Mimisi ero di' Agricoibur a, Ind/ustria e Com
mercio Appn'^ovaziohe dei singoli capilGli e dei totali parziali e genercdi del bilancio ™
Votazione a^ scribilnio segreto di guesti dae bilcmci Goneocazione del Senato in Goni italo
segreto per domani Fizidtoto della eeotazione.

SKSS-row-K ,DE-L 1S74"7'5 — Sekatd- del Regno DwciiJó'èo ’̂E. ■•/’. 340.
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La sedata è aperta alìe ore o. Dìscsssidsse del progeUe aséi ■!
Sou presenti i Ministri degli Affari Esteri, zione della Convenzione, Inie

legge : A pprevu-

delle Finanze, e di Agricoltura, Industria e Coni
mercio, e più tardi intervengono i Ministri de’ 
Lavori Pubblici, di Grazia e Giustizia., e dell’In-
terno.

Il Senatore, Segretario
i BERETTA dà lettura

del processo verbale della tornata precedente,
eh Li viene approvato.

Atti (Ilversi.

Cb^^S’g'ono un congedo di un mese per mo-
tivi di salute i Senatori Campello e Giordano,
che viene loro dai Senato accordato.

PRESIDENTE. Si procede all’estrazione sorte
degli onorevoli Senatori che comporranno 1 
Deputazione incaricata di offrire al Re ed ai

a

RR. Principi gli auguri del Senato in occa
sione del capo d’anno.

La Deputazione riesce composta dei signori 
Senatori Angioletti, Guicciardi, Malaspina, 
Pallavicini, AHtelleschi, Maggiorani,Lo Schiavo;

Guicciardi,
•)

mata a H 20 maggi
cozione del slslemu metrleo.

Hr-
lo 1875 pc.e FinslO-

PR,ESIDENTE. Si procederli, ora alla discussione
del progetto di legge: Approvazione della
Convenzione internazionale firmata a Parigi il 
20 maggio 18/0 per I unincazione del sistema
metrico.

Do lettur; 
il progetto:

20 mâ7^

deir Itali

supplenti i Senatori Marmi e Ponzi.

L’ordine del giorno reca la votazione a scru-
tinto segreto dei seguenti progetti di legge :

1. Stato di prima previsione dell’entrata 
per l’anno 1876.

2. Leva marittima dell’ anno 1876 sulla 
-classe 1855.

3. Disposizioni intorno all’inscrizione della 
lendita 5 per cento in esecuzione all’articolo 
1/ della legge 7 luglio 1866 e all’articolo 2 
della legge 15 agosto 1867.

4. Approvazione di una spesa straordinaria
per provvedere alla conservazione del Cena
colo di Andrea del Sarto.

5. Modificazioni all’ordinamento giudiziario.
6. Nuova proroga dei termini per l’inscri

zione e 1 C<f

provinci
rinnovazione

di Roma.
delle ipoteche nella

a dell articolo unico di cui consta

. Articolo unico.

la Convenzione sottoscritta il
rio 1875 in Parigi dai rappresentanti

, delFAIemagna, dell’Argentina 
i’Austria-Ungheria, del Belgio, del Brasile, 
della Danimarca, della Francia, del Perù, del 
l oitogallo, della Russia^ della Spagna 
Stati Uniti dell’America Settentrionale

liti.

5 del Belgio
? del-

Si procede all’appello nominale.

(Il Senatore
pello nominale.)

PRESroSNTE. Le 
modo de’ signori 
ranno.

segretario •> Tabarrini fa 1’ ap-

urne rimarranno aperte a co- 
uenatori che sopraggiunge-

degli
e, • --------- della
Svezia e Norvegia, della Svizzera, della Tur- 
chia e del Venezuela, per la unificazione inter
nazionale e per il perfezionamento del sistema
metrico.

della Tur-

a

K aperta la discussione generale.

Nessuno domandando la parola
sione generale s’intenderà chiusa.

la discus-
e si passerà

alla discussione dell’articolo unico che rilece-o.
( F. sopra.}

Senatore MENABREA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola
Senatore MENABREA. Ho letto gli articoli della 

Convenzioue di Parigi per l’unificazione del si-
stema metrico nei

si
quali si fa parola di un Co

mitato permanente incaricato di dirigerne ila- 
voii, ma dalla lettura degli articoli 
bene da chi

non si scorge

Si parla bensì del
Sia rinnovato questo Comitato.

congresso e dei
tanti de’ governi interessati^'la, di 
zione è definita^ ma, lo stesso

rappresen- 
cui costitu-

non si può dire
del Comitato, la di cui rinnovazione non
risce chiaramente. Io appa-

a
, . pregherei il sig. Ministro

volermi dare all’uopo qualche schiarimento. 
Ministro di agricoltura, industria

Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA

Il Direttore come risulta
;

E COMMERCIO.

E COWERCIO.
è nominato dai
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Comitato della Commissione internazionale il
resto dell’Ufficio è nominato dal direttore.

In quanto al Comitato internazionale, esso è 
nominato dai governi i quali hanno avuto parte 
nello stabilire la Convenzione.

Senatore MENABREA. Io credo che razional
mente deve essere come dice Fon. sig. Ministro; 
ma ciò non risulta in modo esplicito dalla di
citura della Convenzione medesima. Sembra che 
ciascun governo nomini il suo delegato per 
costituire i Comitati, ma ciò non è detto. Esi
ste inoltre una difficoltà, cioè che i membri 
del Comitato sarebbero in numero inferiore a

Portogallo, della Russia, della Spagna, degli 
Stati Uniti dell’ America Settentrionale , della 
Svezia e Norvegia, della Svizzera, della Turchia 
e del Venezuela, per la unificazione interna
zionale e per il perfezionamento del sistema 
metrico.

Non costando questo progetto di legge che 
di un solo articolo la votazione si farà a squit
tinio segreto.

Interrogo il Senato se crede che si possa 
' cominciare la discussione del bilancio del Mi-
nislero delle Finanze 5 salvo ad arrestarsi, per

quelli de’ governi interessati: aU’atto pratico ì

ciò richiederà qualche spiegazione. Ad ogni 
modo io limito il mio dire a queste poche osser
vazioni.

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMREOIO. 
Posso assicurare l’onorevole Senatore Menabrea 
che il Governo Italiano avrà sempre parte nella 
formazione di questo Gomitato ; anzi in questa 
istituzione nuova dell’ufficio direttivo metrico 
che si fa a Parigi, si è reso un omaggio alla 
scienza italiana ; perchè il Direttore di questo 
istituto, nominato per suffragio quasi unanime 
del Comitato internazionale, è appunto un illu
stre scienziato italiano, il professore Covi.

PRESIDBNTB, Se nessun altro domanda la pa-

attendere l’arrivo delTonorevole Ministro, qua
lora qualche Senatore intenda chiedere la parola.

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIE COMWCI0. 

Poiché è presente il Ministro de’ Lavori Pub
blici, pregherei il Senato a voler cominciare la 
discussione del bilancio che riguarda il suo 
Ministero.

PRESIDENTE. Osservo alTonorevole Ministro di 
Agricoltura, Industria e Commercio che non ne 
è ancora in pronto la Relazione. Quindi non fa
cendosi osservazioni in contrario, si procederà 
alla discussione del progetto di legge: Stato di 
prima previsione della spesa del Ministero delle

rola, darò nuova lettura dell’ articolo unico del 
progetto per metterlo ai voti ;

Articolo unico.
È approvata la convenzione sottoscritta il 

20 maggio 1875 in Parigi dai rappresentanti 
dell’Italia, delTAlemagna^ dell’Argentina, del-

Finanze per Tanno 1876. 
Domando al Senato se crede dispensare dalla

lettura dell’ intero bilancio j come già si è

rAustria-Ungheria del Belgio 7 del Brasile j

della Danimarca, della Francia, del Perù, dei

PARTE PRIMA
DEBITO PUBBLICO, GUARENTIGIE. E DOTAZIONI

TITOLO I.

SPESA OPvDINARTA

Debito consolidato.

1 Rendita consolidata 5 per cent© .
2 Rendita consólidàta 3 per cento" .

fatto altre volte, passando cosi alla lettura dei 
singoli capitoli per laNoro approvazione.

Chi approva questa proposta, si alzi.
(Approvato.)
Il Senatore, Segretario^ BERETTA legge;

. 355,634,801 40
6,408,080 44

»
»

355,634,801 40
6,408;080 44

PRBSIDENTS. Chi approva questo Male, si alzi 
(Approvato.)

362,042,881 84 » 362,042,881 84
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I^&ndita p&r la Sa ta Sede.

3 Rendita per 1 Sant, Sede 3,225,009 '»■ 3,2^,QQQ »

(Approvato.)
s«S^!SO*TO^ri-iixosts^ 5rsasawswx»>zsKa^flR?5SjA^^

Debito redi/ìniibiile

zi Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro (In-

o

©

teressi e premi) . . . 
Debiti speciali non inscrRti

(Interessi e premi) . .
Interessi dovuti allcir’ Società

nel Gran Libro

delle ferrovie

5t 397,774 18

1.1,553,287 50

»

»

53,697,774 IS'

11,553,287 50

Lanca NazionaledelTAIta Radia e quindi
del Regno sui mutuo di lire 44,334,975 22 

residuo di quello di cuiin oro ?

nlln 
cÌ/TaCÌi

alla con-
venzione del 4 gennaio 1869 approvato coir
la legge 28 agosto 1874, n 4,853,7562334,975 56 335857.

ino alla CassaInteressi ai 6,05 per cento alT 
di risparmio di Milano sulla, somma, di lire 
10,000,000 mutuata al Tesoro, giusta la 
cOnvénziCne del 1° settembre 4875 . . .

J O.-

2,518.5,780 77

■y Debito perpetuo a nom 
Sicilia .....

dei corpi morali in-
• 453,750 » >> 453,750 »

g- Debito perpetuo dei comuni delia Sicilia . 
Q Rendita 3 per cento assegnata 1 cosi detti-

1,340,000
1,060,000

»
»

»•
»

1,340,000
1,060,000

»
»

ChL

ereditar ^-godi nelle proVincie napoletane.
Interessi di capitali diversi 

nanze dello Stato . .
dovuti dalle fi-

■ 111,876 43 - » 111,876 43

U Annualità, e prestazioni diverse . .
840,114 12

»
s>

1,073,463 60
840,114 12

4,940,938 60

(Approvato.) 75,443,058 3,408,439 16 16

tDetbiio ^artad)ile^

12 Interessi dei buoni del tesoro . ,. . . .
13 Interessi di somme versate in conto corrente

9,961,000 » » 9,961,000 »

col Tesoro dello Stato .
14 Annualità di centesimi 50 j'j:4ÌT».

al consorzio delle Banche di
cento dovute

emissione
pella somministrazione di biglietti consor
ziali fatta, al Tesoro dello Stato a tenore
delia legge 30 ap; “il

I ,200,000 »■ » 1,200,000 »

e 1874, n. 1920 (serie 2’)
Garanzie a. società concessionarie di strade

4,625,000 » » 4,6.25,000 »

ferrate.........................
10 Vincite al lotto . .

46,841,13’0
43,000,000

»
»

»
10,000,000 »

46.841,130
53,000,000

»
»

(Approvato.)

Debito 'Vitalizio

Pensioni del Ministero delle finanze .
IS Pe; sioni del Ministero di grazia, 

e culti...........................................
giustizia

-IQ. Pensioni del Ministero degli aferi esteri 
20 Pensioni del Ministero delTistruzione pubblica 
21 Pensioni del Ministero delTinterno. . . .
22 Pensioni dei Ministero dei lavori pubblici .
ffTìO Pensioni del Ministero della
24 Pensioni del Ministero della

guerra . 
marina .

105,627,130

13,393,587

6,790,843
379,204

1,532,659
6,467,42:
2,853,628

25,242,355
•' 3,015,265

5>

»

» 
» 
»

» 
»

10,000,000- ì> 115,627,130 »

278,714 54 13,672,301 54

168,471 74.
16,752 96^
62,565 88

6,959,314 74
395,956 96

1,595,224 88
159,590 14 - 6,627,013 14

73,652.. 09 M,927,280 09M,927,280 09
784,658 56 26,027,013 56
83,305 15 3,098,570 15
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25 Pensioni del Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio. ....... .

(Approvato.)
48.2,799 » 8,937 60 4'91,736 60

Dotazioni.

26 Dotazioni della Casa Reale . . . .
27 Spese pel Senato del Regno . . . .
28 Spese per la Camera dei Deputati . .

(Approvato.)

FdmèorsGi di prestiti.

Titoli da acquistarsi a contanti.

29 Estinzione dei debiti redimibili inscritti nel 
Gran Libro ...... .............

30 Estinzione dei debiti speciali non inscritti nel 
Gran Libro . . . *....................  . .

31 Estinzione delle obbligazioni dell’Asse eccle
siastico di vecchia, emissione (Legge 15 
agosto 1867 5 n. 3848, e Regi Decreti 8
settembre 1867, n. 3912, e 26 maargio 1868
n. 4862).............................................\ .

(Approvato.)

5

32

Titoli da riceversi in pagaznento.

Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici 
(Estinzione)...........................

(/approvato.) . •

TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA.

33 Rimborsi di capitali dovuti dalle finanze dello
Stato .. .

34 Annualità fiss 
determinata

che si estinguono ad epoca

35 Interessi sopra o.nticipazioni statutarie di sta
bilimenti di credito............. ......

•30 Interessi del 2 per cento a calcolo, sui mutui 
che verranno contratti dalle Provincie dan
neggiate dalle inondazioni a termini del- 
Tart. 9 della legge 8 giugno 1873, n. 1400

37 Spese per compensi ai danneggiati dalle trupp^ 
borboniche in Sicilia.......

60,157,763 » 1,636,648 66 61,794,411 66

33 Pensioni straordinarie . .
39 AssegnazioU'.e sitraordinaria a S. A. R. il Prin-

cipe ereditario per spese di rappresentanza 
in Roma............................................................... ......

4'0 Rimborso alle provincie di Genova, Pavia e 
Piacenza deli’anticipa,zione-per la strada 
nazionale da Genove, a Piacenza per Bobbio

41 Rate arretrate dovute sopra rendite di Debito 
pubblico di nuov< creazione .

(Approvato.)

14,250,000
392,800
890,000

»
»
»

»
»
»

14,250,000
392,800
890,000

» 
» 
»

» » 15,532,800 »

54,370,153 39

29,976,000 »

'inemoria

84,346,153 39

18,600,000

500,000

»

»

186,771 06

2,385,000

200,000

3
467,265 

,178,316

300,000

250,000

59,000

»

»

»

»

»

»

» »

» »

54,370,153 39

29,976,000 »

Per memoria

84,346,153 39

18,600,000 »

500,000 »

186,771 06

2,385,000 »

200,000 »

»
»

»

»

»

7,517,352 06

»
300,000 »

467,265
3,478,314

» 
»

»

»

»

3'00,000 5>

300,000 ■»

250,000 »

5.0,000 »

■ 7,817,352 06
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PRESipSNrE. Si passa alla

PARTE SECONDA

SPSSE DI AMMINISTHAZIOME 2 PKITA'TIYS

TITOLO L

SPESI ORDINARIA

A:

Ministero,

42 PersoBcile
3,59&),7O0 » » 3,599,700 »

MINISTRO DELLE MNANZE. Domando la parola 
PKESDENTS, Ha la parola.

sottopongono

MnilSTRO DELLE FINANZE. La Commissi■One por

dall’Amministrazione agli esami 
gii impiegati e gli aspiranti ad impiego.

manente di finanza fa tre raccomandazioni deli
lo, confesso il vero

'S

quali è qui acconcio parlare. perdi abbi
l’esperienza ci abbia dato

non credo ancora che

'la-
mo esaurito la prima parte del bilancio in 
discussione, che è quella delle spese intangibili, 
e le raccomandazioni delia Commissione stessa 
si riferiscono appunto alla parte amministrativa.

in
lumi bastanti per modificar'

su questa materia

parte che riguarda gli esami.
fìn d’ora, questa

Se si avesse a prendere qualche delibe-
razione riguardo al citato decreto

La pi ima di tali raccomandazioni riguarda
la condizione
Commissione 
dal Governo.

economica degli impiegati, e la 
espi ime un voto cne è diviso

Gia altra volta eobi honore di 
all’altro ramo del Parlamento un

tendimento di
coll’ in

por mano a quella materia,
non sarebbe da fermarsi solamente ■j

no- iciiiictibi solamente sopra 
la forma del programma, ma occorrerebbe di 
addentrarsi alquanto più profondamente per

presentare adottato
riconoscere se il sistema che allora è stato

su questa materia, che pero non
progetto di

j non possa esser modificato sostan-

in discussione.
venne

zialmente per riuscir meglio allo scopo.

p

Ma da qualche dibattito che ebbe luogo colà
i è rivelato

ì come
o

si preferisca piuttosto il
sistema di restringere certi ordinamenti, di 
diminuire talune circoscrizioni, ed infine, colla 
riforma degli organici stessi, di trovare il
modo di compensare più degnamente questi

Ma ad ogni modo la cjuestione dei program
ma è secondaria, e non oserei affermare fin d’ora 
di prendere l’impegno di introdurre delle mo
dificazioni in questa materia perchè, ripeto, la 
esperienza non mi pare che ci abbia sommini
strato lume bastevole per giudicare in prò- 
posito.

benemeriti servitori delio Stato.
La questione è dunque tuttavia pendentebLibbcivia penuente, ma, 

Sua certamente nel pensiero del Governo, ed io 
non posso mancare per conse,

■ Ora viene l’ultimo punto ed è quello che si 
rifeiisce ad alcuni impiegati che appartenevano 
alla cessata amministrazione

'o Lienza di acco-
secondo le nerme da

austriaca, i quali,

gli ere il voto nella Commissione di finanza.
Il secondo voto che

al decreto del 31 ottobre 1871
essa esprime si riferis

specialmente, - , . <-i-, optitzict-imeiibe
^'Orreobeche il Governo pigliasse di nuovo ad 
esame i programmi in 'appoggio dei quali si

essa prescritte, avevano
già^ riportato il documento che si chiama' pa- 
tenie di idoneità. Questi non hanno creduto'
dopo il decreto del
altro esame
posizione in cui

1 ottobre 1871 di subire
e sono quindi rimasti fin qui nella

ad aspirare al
erano, non essendo abilitati

grado di segretario. Qui real-
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mente esiste qualche cosa che merita conside
razione, perchè si può dire che tali impiegati 
avessero avuto una specie di affidamento dopo 
quegli apparecchi preparatorii ed in seguito a 
quella pratica che l’amministrazione austriaca 
richiedeva che si facesse per progredire in
nanzi nella carriera.

Però dopo l’avvenimento degli esami, essen
dovi parecchi che pur vinsero la prova, ed eb 
bere per conseguenza la qualità d’idonei, io 
non saprei accogliere le conclusioni della Com-

terci alia lealtà del signor Ministro ed alla
sua osservanza della legge in che gli ab
biamo una piena e completa fiducia.

Quanto alla raccomandazione la quale si ri
ferisce al miglioramento della condizione degli
impiegati, il s ignor Ministro ha detto che sem-
bra che si possa ripromettersi la possibilità 
di rnigliorare la condizione degli impiegaci, de
volvendo a questo scopo il risparmio il quale 
si ottenesse o con una modifìcazione di circo-
scrizioni

missione permanente di finanza 
in via di eccezione a questa classe.

ed. applicarle 
se.non quando

j 0 con una semplificazione di servizio

la parte che ha già un diritto acquisito fosse 
esaurita.

È vero che questo scopo è quasi raggiunto.

amministrativo.
Il signor Ministro è troppo più' esperto di

me delle cose parlamentari e delle difficoltà
di vario nenere che possono trovareó simili

per cui converrà fra non molto bandir un nuo-
proposte al Parlamento^ per vedere come real
mente il far dipendere il miglioramento della

vo concorso. Io non ho quindi nessuna diffi
coltà di accettare il voto della Commissione per
manente di finanza nel senso che ho espresso, cioè 
esaurito il numero di coloro i quali acquistarono 
mediante esame regolare, a tenore del decreto 
31 ottobre 1871, la qualità di idonei a passare 
al grado di segretario.

Debbo considerare che fra gli impiegati del
l’amministrazione veneta i quali avevano già 
fatto gli esperimenti richiesti dalla legge e dal 
regolamento, per passare segretari, si potrà an
cora scegliere^ pur facendo un nuovo esame.

condizione degli impiegCfi rti da progetti di legge
ehe andranno ad incontrare difficoltà immense, 
è un rimandare questi miglioramenti ad epoca 
troppo lontana. Ciò non solo per quanto con
cerne la stessa condizione degli impiegati, ma
anche per quanto concerne il servizio pubblico 5

»

e

•Ecco quanto mi son creduto in dovere di ri-

poiché io ho una, profonda persuasione, alla 
cpiale sono lieto che si sia associata la Com
missione permanente di finanza, che un qualche 
aumento nelle somnne dello stipendio degli 
impiegati non sia già una spesa, ma un titolo 
d’entrata.

Il signor Ministro delle Finanze adunque
spendere al. voto ed alle osservazioni della Com
missione.

vedrà se ritardandosi quei progetti 5 da cui

Senatore LAMPERTIGO ? Relatore. Domando la
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAMPERTICO, Relatore.

egli farebbe dipendere il miglioramento della 
condizione degli impiegati, non debba questo 
formar tema di una proposta speciale.

La Commis-
sione permanente di finanza dà atto al signor
Ministro di questa dichiarazione in quanto
agli, impiegati i quali provengono dall’Ammi
nistrazione Veneta. La Commissione perma
nente di finanza però ha creduto di richiamare 
l.’attenzione del signor Ministro anche sugli altri
impiC:’O etdi, che si trovassero in quelle identiche
condizioni. Spetta al Signor Ministro il fare
un esame. che la Commissione permanente di
finanza non poteva certamente fare. Del resto, 
in questa parte la Commissione permanente di 
finanza non può che felicitarsi del principio
affatto conforme 7 quale lo ha manifestato il
signor Ministro ; e quanto all’ applicazione
di questo principio non possiamo che rimet-

Quanto a 
gli esami,

ll’altra raccomandazione concernente
pregherei signor Ministro di ri

flettere, che le nostre osservazioni non si limi-
tarono soltanto al programma. ma si estesero
allo stadio in cui si richiede l’esame, e perfino
al modo con cui si compongono le Commissioni
ed inoltre alla necessità di armoni
i vari modi 5

j

;zare tra loro
da cui rAmministrazione si forma

un’ idea della vera idoneità dell’impiegato.
La Commissione permanente di''finanza non

provoca nessuna dichiarazione dei signor Mi
nistro delle Finanze su questo punto. Ciò sarebbe 
un argomento da esaminare più circostanziata
mente di quello che nell’ attuale condizione di
cose si possa fare. Solamente no desideriamo ì

che il signor Ministro prenda quest’argomento
in considerazione, tenendo conto di quelle os-
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i' servazìoni, le quali sono fette neìla Relazione
della Commissione permanente di finanza. 

Mi conceda in questo il signor Ministro una
qualche autorità: hautorità dell’esperienza acqui
stata per quellhncarico che il signor Ministro 
0 il suo antecessore mi addarono di presiedere- 
queste Commissioni di esami. Quando mi vedo 
venire innanzi ,un impiegato di età provetta^ 
qualche volta di età più che senatoria, il quale 
già poteva ■ripromettersi di non più .subire 
queste torture, ciò mi avvilisce, e mi trovo 
quasi umiliato dinanzi a lui.

Non intenno dgfare queste osservazioni per 
rendere resame più indulgente, anzi sono per
suaso cne gù! esami per quelli che entrano in 
camera ciovono ess-er severissimi. Ma quanto 
agli impiegati provetti, vegga P onorevole

tornata del-22 dicembes, IS75 . •

parte del pi og.taini.ua degli esami che si danno 
pei 1 ammissione a.lle varie ‘camere amininD 
stiative, riguardante la coltura generale.

, Fuor di dubbio è necessario che chi si pre-, 
senta per ottenere un posto in uno degli ufiici 
delle pubbliche ainniinistrazioni, abbia più che 
una sempi ice tintura di ciò che si appella col
tura generale. Ma in questa parte sembra che 
si tiasmodi nei, programmi degli esami die si
danno per ringresso a certe carrier© animi-.
niotiabiv©. Io ebbi, non lia, molto, occasione di 
vedere dei quesiti proposti per gii esami d’am- 
missione ad una amministrazione finanziaria. 
Fra tali quesiti ve ne era uno elie per verità
era tale da mettere m imbarazzo non solo dei

signor Ministro se non siavi altre vie più si
cure di conoscerne P idoneità, e se in ogni caso 

- riciiiedasi. non tanto un esame di coltura gè- 
• nerale, che se non possedono fino allora, allora

g’e-

’ certo non acquistano, quanto invece un osar 
• me pratico e professionale.

■ Solo' riducendosì in questi termini le prove 
richieste, solo domandando quel tanto clm ve-
ramente occorre, si otterrà che il.giudizio sia 
veramente sincero e giusto. Altrimenti nei-
r animo degìi esaminaotori subentraiìo certe
coiiSideraiZìom di equità che possono suggerire
una mitezza anche eccessiva.

^Jn qualche parte ih signor Ministro è andato 
più in là di quello che sia andata là Com
missione.

La Commissione non ha neanche manifestato
il pensiero di mutare sistema, ha detto sola
mente di rivederlo.

Alla Commissione permanente il finanza 
basta, che.il signor Ministro

5 senza nessun im- _
pegno per le modificazioni che da questo 
esame risufeassero, voglia semplicemente di- 
oniarare al Senato che prenderà la cosa in

suo

considerazione tenendo conto anche delle 
servazioni della Commissione permanente di, 
r manza, e ponendo in atto cQnfor.memente 
Piuv veuiinenli, che. egli, nella sua saviezza
crederà opportuni.

Senatore MAUHI. Domando la parola.
presidente. Ha la parola.

OS-

quei
;

benatore hAìlKl. In appoggio alle cose dette 
ciaii onorevole Relatore della Commissione mi 
permetto di fere una osservazione su .quella

giovani 0 degli uomini provetti che avesserJ a 
far cimento delfer loro attitudine ad occupare 
un posto in una delle amministrazioni dello 
Stato, ma da porre in apprensione anche gio
vami en uomini provetti che avessero dovuto 
dar prova di sè per conseguire qualche cattedra,.

Il quesito era concepito a un bell’incirca in 
questi termini : Esporre le condizioni letterarie ' 
e civili dei vari Stati d’Italia nel 1789 e le con
dizioni stesse degli, Stati fe Italia che si forma- 
n,no uopo i trattati del 1815, e dire della loro - 
influenza sulla, ]?,oìitica, della, Penisola.

Il quesito era certo di tale natura da dover im-
pensierire chiunque fosse stato chiamato, 
solerlo ; e per sopraggiunta mi .fu dqtto che 
11 tempo assegnato per risolverlo era di due 
ore. Non occorre aggiungere parola in propo

a ri-

sito ; bensì mi pare che debba entrare nella.

S 0 s 
bene esigere da chi si -presenta pà essere 
ammesso nella caiTÌera delle pubblicbo ammi-

persuasione del Senato e di tutti che

rnstrazioni -un certo -corredo di eoguizioni che 
SI rnenseono alia coltura goneraìe, 
procedere in ciò

sta bene
con certa misura, amnchè

non SI sottopongano 'gli aspiranti
alle quali si possa dubitare

_ J. ■ Otz ii

c-a CUI non puGssi pretendere che

a tali prove
se non che essi,

preparazione, mon sarebbero
quegli stessi che 
dicarli;

una. mezzana
per venir meno

seggono a scranna per giu-

Jdfd&ruQ DSuLh PIìIaNZS. Bomando la parola.
PBESIDSKTE. Ha la parola. •
KINBTES^DSLLg ITfl'AR.ZB. Jo non potrei cèrto 

iwatarmi di prendere in esainc una quistiona
che dalla Commis'sionG
mi

permanente di finanza
è portata dinanzi, tanto più in quanto che

og.taini.ua
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essa non esige da me nessun impegno. Dunque 
in questa parte siamo d’accordo. Veniamo ad 
altro.

Gli esami sono due, uno di coltura generale (cd 
principio della carriera) ed in seguito uno piùpra-

scussioni di spingere il Governo nella via che 
ho indicata.

Tale intendimento per esempio si compren
deva nelTordine del giorno sulle circoscri
zioni amministrative, giudiziarie, affinchè ve-

tico che tratta specialmente diro cosi, della ma- Dissero- corrette per raggiungere,
teria tecnica. Ora, l’esame intorno alla coltura 
generale si aggira fra le altre cose sulla storia; 
ed io confesso la verità non sono punto stupefatto 
nè tanto scandalizzato del tema che ha citato 
ronorevole mio amico Senatore Mauri. Al can-

j
non solo

maggior semplicità nell’ordinamento, ma altresì 
per migliorare la condizione degli impiegati.

Io riconosco pienamente 1’ importanza di
questo tema ; ma d’altra parte, come Ministro 
delle Finanze, non debbo neppure disconoscere

didato che abbia fatto un corso di storia il che qualunque modificazione si porti negli sti-
domandare quali fossero le condizioni civili e 
letterarie d’Italia nel 1789 e quali poi nel 1815, 
non mi sembra un tema strano^ nè tale da ri
chiedere tante cognizioni e tali da sorpassare 
il livello intellettuale di chi esce dagli studi 
liceali.

Dirò ancora una parola in quanto agl’im
piegati, perchè mi pare dì non essermi forse 
spiegato abbastanza bene.

Rispondendo alla Commissione permanente 
di finanza, ho esposto lo stato attuale delle

pendi, per quanto lieve, diventa molto notevole 
quando si consideri nel suo complesso. Quindi 
da parte del Ministro delle Finanze si deve 
portare l’attenzione ancora ai mezzi coi quali 
possa far fronte ad una spesa nuova, che 
aggraverebbe i ruoli ordinari dei nostri im
piegati.

Ma, ripeto, la questione è assolutamente nel 
nostro animo e nei nostri desideri.

PKSSIDENTE. Se non si fanno' altre osserva-

cose, vale a dire che il Ministero aveva pre
, sentalo un progetto di legge per migliorare 

la condizione degli impiegati, ma che d’altra
parte la Camera dei Deputati mentre non
aveva dato seguito a questo progetto di legge, 
aveva manifestato l’intendimento in molte di-

Corte dei conti.
44 Personale . . , .
45 Spese d’ufficio . . 

(Approvato.)

Tesoreria centrale.

46 Personale .
47 Spese d’ufficio 

(Approvato.)

Spese di generale servizio.

48 Spese di commissione ed altre occorrenti pel 
pagamento alTestero delle rendite del De
bito pubblico............................................

49 Importo di bolli da pagarsi a Parigi sulle ob
bligazioni della Società anonima della Re
gia cointeressata dei tabacchi .....

50 Spese per Tallestimento dei titoli del Debito 
pubblico............. ...... ...............................

(Approvato.)

SBSaioNB DEL 1874-76

zioni metto ai voti la cifra portata dal cap. 42. 
(Personale) in lire 3,599,700.

Chi Tapprova, si alzi.
(Approvato.)
Cap. 43 spese d’ufficio lire 204,000

(Approvato.)

1,236,000 » 
96,000 »

»
»

1,236,000 »
96,000 »

1,332,000 »

7,000 »
18,000 »

25,000 »

426,000

96,000

42,000

»

»
»

»

» »

» »

» »

1,332,000 »

7,000 »
18,000 »

25,000 »

426,000

96,000

42,000

»

»

»

5645000 » » 564,000 »

Srnato del Rbgng — Discussioni^ f. 341.
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Servizi speciali ed Amministrazioni esterne.

Intendenza di finanza

51 Personale...........................................
52 Spese d’ufficio.....................................
53 Fitto di locali non demaniali . .

1 »
580,000 ' »
130,000 »

» 
» 
»

7,007,000
580,000
130,000

» 
» 
»

(Approvato.) 7,717,000 » » 7,717,000 »
a

Contenzioso finanziario.

54 Personale .
55 Spese d’ufflcio 

(Approvato.)

239,000
22,500

»
»

»
» 22,500 »

261,500 » » 261.500 »
Delegazione governativa per la sorveglianza 
ed il controllo della privativa dei tabacchi.

56 Personale............................................
57 Spese d’uflìcio ed indennità . .

(Approvato.)

-56,400 
9,500

»
»

»
»

56,400
9,500

»
»

65,900 » » 65,900 »

Officina per la fabbricaziane delle carte-valori.

58 Personale ....................................................................
59 Materiale e spese diverse.....................................

Carta bollata macchine e punzoni ....

(Approvato.)

48,260
954,400
534,000

» 
» 
»

»
»

55,000 »

48,260 
954,400 
589,000

»
»
»

1,536,660 » 55,000 » 1,591,660 »

Amministrazione del Lotto.

66 Personale ...
61 Spese d’ufficio fisse.................................................

lodennità, spese per l’esecuzione delle estra
zioni e diverse ...................................................

66 Spese di materiale . . '............................... ......
64 Aggio di esazione.......................................................
66 Pitto di locali.........................

880,280
29,500

»
»

15,000 
»

» 895,280
29,500

»
»

(Approvato.)

Amministrazione esterna del Tesoro.
ServizHO del Tesoro.

66 Personale dei Tesorieri provinciali . . . .
67 Spese d’ufficio dei Tesorieri provinciali.
68 Trasporto fondi e spese diverse.........................
69 Spese di liti per Tamministrazione del Tesoro 

e per quella del Debito pubblico ....
'6 Servizio di Tesoreria nel territorio ex-Pon- 

tificio...............................................................

(Approvato.)

100,000
44,500 

5,482,000 
' 13,150

6,549,430

221,360
321,000
80,000

35,000

47,500

704,800

» 
» 
» 
»

»

>>
»
»

»

»

»

7,500 
20,000 

800,000
»

842,500

»
»

20,000

>>

»

20,000

» 
» 
>>

»

»

»

107,500
64,500

6,282,000
13,150

7,391,930

221,300
321,000
100,000

35,000

47,500

724,800

» 
» 
» 
»

»

»
»
»

»

»

»
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Kegi® zecclis ® moactazion®.

71 Personale .....................................................................
72 Spese d’ufficio.....................................................idi' •
73 Perdita per tolleranza in più sul peso e titolo 

delle monete............. ...............................
74 Spese d’esercizio della zecca di Roma . . •

(Approvato.)

69,400 
8,500

1,000ì

50,000

»
»

»
»

128,900 »

»
»

»
»

»

69,400 » 
8,500 >>

1,0005
50,000j

»
»

128,900 »

Amministrazione esterna del Demanio 
e delle Tasse sugli affari.

75 Personale.....................................................................
76 Spese d’ufficio ed indennità fìsse . . . •
77 Spese d’ufficio variabili, indennità, materiale

1,097,686 »
175,175 »5

e diverse
78 Fitto di locali . . .........................
79 Aggio di esazione ai Contabili.........................
80 Spese di coazione e di liti......................................
81 Restituzioni e rimborsi......................... • ;
83 Manutenzione e miglioramento delle proprietà

84 Stabilimento minerario d’Agordo . . . .
85 Contribuzioni sui beni demaniali . . . .

(Approvato.)

268,620 »
156,000 »

3,459,000 »
450,000 »

2,200,000 »
1,400,000 »

550,000 »
4,400,000 »

14,156,481 »

100,000 »
50,000

1,197,686 »
»

»
»

50,000 »
30,000 »

300,000 »
750,000 »

50,000 » 
»

1,330,000 »

225,175 »

268,620 »
156,000 »

3,509,000
480,000

»
»

2,000,000 »
2,150,000 »

600,000 »
4,400,000 »

15,486,4815 »

Amministrazione dei canali riscattati

(canali

86 Personale . .
87 Materiale e' spese diverse . .
87b Fitti, canoni ed annualità passive . . 

' . T _• A : J ni v*T n x?
871 Spesa per

IXA ------ J- -

tasse, liti ed aggio ai ricevitori .

194,000
349,530

14,270
268,000

» 
» 
»
»

»
» 
»
»

194,000
349,530

14,270
268,000

» 
» 
» 
»

(Approvato.) 82'5,800 » » 825,800 »

Amministrazione esterna delle imposte dirette

e del Catasto.

Personale degli Ispettori delle Imposte dirette.
... - Il • ___ .—, ..Ti, y-l'TT -rri z> 188 1

89 Indennità agli. Ispettori per giri d’ufficio .
254,800 »

90
Personale degli Agenti delle Imposte dirette

165,000 »
»
»

254,800 »
165,000 »

e del Catasto.......................... „ ’ " ’ j-'
d’ufficio degli Agenti delle Imposte di-

2,539,100 » » 2,539,100 »

91 Spese
rette e del Catasto F ’ ’

92 Spese eventuali, indennità, materiale e diverse

’O

93 Fitto di locali
94 Spese’ diverse occorrenti per servizio della

conservazione del Catasto .
95 Spese di coazione e di. liti . •
96 Restituzioni e rimborsi

(Approvato.)

Servizio del macinato.

97 Personale tecnico compartimentale e provii?,r,»

ciale del Macinato. .

706,820 »
100,000 »
159,527 »

450,000 »
62,000 »

6,000,000 »

10,437,247 »

636,100 »

»
»
»

706,820 »
100,000 »
159,527 »

190,000 
»

»

11,109,264 79

640,000 »
62,000 »

17,109,264 79

11,299,264 79 21,736,511 79

» 636J0Q-
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98 Spese diverse per l’applicazione dell’imposta 
sulla macinazione dei cereali.............

98 Anticipazione di spese di perizie a sensi del
l’articolo 18 del testo di legge approvato

4,000,000 » » 4,000,000 »

bis
col R. Decreto 13 settembre 1874, n. 2056 
e di quelle per lavori di riduzione dei mo- 
lini a sensi deU’articQlo 165 del regola
mento approvato col Regio Decreto 13 
settembre suddetto, n. 2057 .....

99 Aggio di esazione ai contabili .... 
100 Rimborsi e restituzioni di tasse ....

(Approvato.)

200,000 »
2,850,000 »

600,000 »

»
375,000 

»
»

200,000
3,225,000

600,000

» 
» 
»

8,286,100 » 375,000 » 8,661,100 »

Amministrazione esterna delle galoelle.

Spese coKìiìai ai diversi rami.

101 stipendi agli ispettori superiori ed agli ispet
tori e sotto-ispettori delle gabelle .

102 Spese d’ufficio e di giro agli ispettori e sotto
ispettori delle gabelle............................

103 Soldi ed assegni al personale della guardia 
doganale.......................................... . .

104 Fitto di locali in servizio delia guardia do
ganale ............... ......

105 Spese di casermaggio e diverse per la guardia 
doganale ... ..............................

106 Costruzione, riparazione e manutenzione dei

449,700

146,200

11,957,847

421,1605

892,500

»

»

»

»

»

»

»

34,756

50,418

139,435

»

»

»

449,700

146,200

11,992,603

471,5785

1,031,935

»

»

»

»

»

] iroscafì Q degli altri legni doganali e
sostituzione di quelli che si rendono in
servibili ....................................................................

107 Sussidi e rimunerazioni alle guardie doga
nali, agli operai delle saline ed ai loro 

superstiti........... ......
108 Spese di giustizia, di liti e quote di riparto 

agli impiegati ed inventori sul prodotto 
delle contravvenzioni........................

109 Aggio agii esattori fiscali dei crediti arretrati 
gabeilari nelle provincie lombardo-venete

(Approvato.)

300,000

60,840

526,000

2,000

14,756,247

Boga”©

»

»

»

»

»

17,906 » 317,906 »

» 60,840 »

67,1735 » 593,173■) »

322 » 2,322 »

310,010 » 15,066,257 »

110 Personale
111 Assegni fissi per spese d'’ufficio ed indennità 

diverse............................. . .
112 Compensi agli agenti doganali pel servizio 

notturno e per trasferte........................
113 Fitto di locali..............................................................

3,585,410

120,570

»

»

»

»

3,585,410

120,570j'

»

»

114 Spese di materiale e diverse per le Dogane .
115 Restituzione di diritti, rimborsi e depositi .
116 Compenso ai costruttori di navi in legno nei 

cantieri italiani.................. .......................

42,000 
182,990 
240,010 
600,000

»
» -
»
»

11,946
43,5705
37,018•)

64,506

» 
» 
» 
»

53,946 
226,560 
277,018
664,5065

» 
»

»

200,000 » 31,620 » 231,620 »
(Approvato.)

4,970,970 » 188,660 » 5,159,630 »

SJazio di consumò,

Ì17 Spese relative alla riscossione del dazio di 
consumo e restituzione di diritti indebita-
niente esatti. 

(^PP^ovato.)
1,7ÓÒ,ÓOO 5» 1'02,204 » 13802,204 »
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Tasse di fabbricazione.

118 Spese diverse per la riscossione della tassa 
di fabbricazione degli alcool, della birra ed 
acque gazose, delle polveri da fuoco, e della 
cicoria preparata e restituzione della tassa 
sugli alcool esportati. .......

(Approvato.)
70,000 » 11,306 81,306 »

Sali.

119 Stipendi e spese d’ufficio agli impiegati delle 
saline.............................................................

120 Paghe agli operai delle saline e spese even
tuali diverse.................................................

121 Indennità ai rivenditori dei sali.........................
122 Stipendi agli impiegati dei magazzini di de

posito dei sali........................
123 Indennità agli impiegati dei magazzini di de

posito dei sali per pesatura, facchinaggio 
e spese d’ufficio . ..............................

124 Fitto di locali............................................ ...... . •
125 Compra, macinazione e trasporto di sali . .
127 Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita 

ed agli spacciatori aH’ingrosso...........
128 Preparazione del sale agrario ed industriale .
129 Buonificazioni ai salatori di pesci ....
130 Spese per l’otturamento delle sorgenti salse 

per impedire la produzione naturale o clan
destina del sale.................................... ......

131 Spese diverse di materiale pei magazzini dei 
sali.......................................................  . .

(Approvato.)

90,700 ■»

{386,900 »
1,200,000 »

226,600 »

77,630 »
160,000 »

4,057,000 »

2,971,000 »
140,000 »
140,000 »

15,000 »

30,000 »

9,494,830 »

» 90,700 »

»
225,533 »

386,900
1,425,533

»
»

»

»
17,165
77,716

»
»

52,118
20,347
24,587

3,492

3,651

226,6005 »

77,630j

177,165
4,134,716

» 
» 
»

»
»- 
»

»

»

424,609 »

3,023,118
160,347
164,587

18,492

33,651

» 
» 
»

»

»

9,919,439 »

eomOÉÌ
per rAmmlnistrazione finanziaria.

132 Indennità di tramutamento, competenze di 
viaggio e diete per le missioni d’ufficio

133 Dispacci telegrafici governativi .....
134 Spese per i trasporti effettuati dalle Società 

ferroviarie per conto dell’ Amministrazione 
finanziaria.................................................

358,100
140,000

60,000

»
»

38,000
20,000

»
»

396,100
160,000

»
»

135 Restituzione di somme indebitamente versate 
nelle Tesorerie dello Stato..................

136 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 
in servizio di Amministrazioni governative

137 Spesa per l’acquisto dei francobolli e delle 
cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze d’ufficio .......

137 Spesa per diritti di verificazione dei pesi e

? » » 60,000? »

bis
138 Casuali

delle misure

(Approvato.)

20,000 » » 20,000 »

1,609,078 05

9,879,700

4,476
230,000

»
»

12,301,354 05

»

2,444,000

»
»

»

1,609,078 05

12,323,700

4,476
230,000

»

»
»

2,502,000 » 14,803,354 05



Atti Par Lamentar i — 2506 — Senato del Reg'tio

SESSIONE DEL 1874-75 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 22 DICEMBRE 1875

TITOLO IL

SPESA STRAORDINARIA

del Te§or®.

139 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno
minazione. . . ....................................

140 Assegni di disponibilità .......
141 Ufflci di stralcio per gli affari arretrati di 

diverse Amministrazioni state soppresse .
142 Elarg’izioni, sussidi ed assegni non obbliga

toriamente vitalizi.....................................
143 Spese straordinarie per l’attuazione della nuo

va legge di contabilità generale. . . .
143 Spesa occorrente ài contenzioso finanziario 
bis per lavori arretrati...........................................
144 Spesa per l’aggio sulToro . . . . . . .
145 Spesa occorrente alia Corte dei conti per la 

revisione di contabilità arretrate
146 Spesa pel ritiro, cambio e conversione in mo

neta decimale delle monete non decimali 
d’oro, d’argent® e di eroso-misto di conio 

italiano................................................ ......
147 Pagamento di somme risultanti da mandati 

annullati nel conto speciale del Tesoro e 
reclamate dai creditori........................

148 Rimborso delle spese del già dominio di 
Lombardia anteriori ai 31 marzo 1860 . .

149 Residui passivi delle amministrazioni dei ces
sati governi................................................

150 Indennità dovute secondo le leggi, per espro
priazioni del Governo Austriaco per opere 

di fortificazioni........... ......
150 Personale straordinario pei lavori relativi al

11,400 »
400,000 »

100,000 »

350,000 »

10,000 »

30,000 »
6,030,000 »

70,000 »

»

»

»

1,500,000 »

bis Debito pubblico
151 Rimborso ai comuni della Toscana per effetto 

della legge di perequazione delTimposta 
fondiaria ......................................................

152 Trasporto della Capitale da Firenze a Roma 
(Indennità agli Impiegati dell’Amministra
zione centrale - Spese per l’adattamento 
di mobili ed altre accessorie) .

153 Spesa derivante dall’esecuzione delTarticolo 7 
della convenzione R, stipulata fra l’Italia e 
la Monarchia Austro-Ungarica-ed approvata 
colla legge 23 marzo 1871, n. 137 . . .

82,000 »

»

»

1

»
»

»

50,000 »

»

»
»

»

,487,263 »

359,985 58

100,000 »

10,800,000 »

»

»

80,000

200,000

»

»

Per memoria Per memoria

11,400
400,000

100,000

400,000

10,000•)

30,000
6,030,000

70,000

1,487,263

»
»

»

»

»

»
»

»

»

359,985 58

100,000

10,800,000

1,500,000

82,000

80,000

200,000

»

»

»

»

»

»

Per memoria

Amministrazione esterna del demanio 
e delle tasse sugli affari.

154 Acquisti eventuali di stabili i,

155 Spese per la valutazione dei beni demaniali.
156 Fondo per acquisto di rendita pubblica da in

testare al demanio per conto della pubblica

15,000 »
45,000 »

» 
»

15,000? »
45,000 »?
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in equivalente del 
prezzo ritratto dalla vendita dei beni degli 
ex-Cesuiti ed ex-Liguorini e spese per la 
valutazione e vendita dei beni sopra indicati.

istruzione in Sicilia

157 Imposte e sovraimposte dovute da terzi e che 
si pagavano dal Demanio in forza dell’ar
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871

575,000 575,000

nn-
mero 192........................................ ............................

158 Opere complementari dei canali, Cavour - Ac
quisto e costruzione dei canali diramatori .

256,000

Per memoria Per memoria

256,000

Per memoria

>

?

» » »

» » »

Amministrazione esterna delle imposte dirette 
e del catasto.

159 Censimento territoriale (Personale) - Spese 
fisse.............................................................

160 Censimento territoriale (Personale) - Spese
variabili...................................... ......

161 Censimento territoriale (Materiale) . .

381,600

303,400
40,000

»

»
»

»

»
»

381,600

303,400
40,000

»

» 
»

Senatore LAMPERTICO, Relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore LAMPERTICO, Relatore. Prendo la pa

rola unicamente per pregareFon. Ministro delle 
Finanze a dare qualche risposta alla raccomanda
zione che leggesi nella Relazione della Commis
sione permanente di finanza, la quale mentre ap
prova le proposte di modificazioni di somme dei 
capitoli del bilancio, moveva però un’altra volta 
lamento a causa dello scompiglio, che nel rior
dinamento degli uffici del Regno è succeduto 
in alcune provincie, quanto alla conservazione 
dei catasti, e raccomandava al Ministero che, 
con tutti quei mezzi che sono a sua disposi
zione nello stato attuale delle cose, vegli per
chè i disordini già avvenuti possano, fin dove 
è possibile, ripararsi, od almeno perchè non 
debbano rinnovarsi od accrescersi.

Ed è su questo punto che la Commissione 
permanente di finanza prega il signor Ministro 
a voler dare qualche assicurazione.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Attualmente si tratta, 

soltanto dell’abolizione della Direzione compar
timentale del Catasto di Torino, e della Dire
zione del Censo di Roma. Evidentemente questa 
del Censo d,i Roma aveva un grande incon
veniente che i suoi libri catastali dal 1859 
in appresso e più ancora dal 1861 non pote
vano trovarsi al corrente, per essersi divelta la 
massima parte del territorio che formava lo

Stato ex-Pontificio da Roma, di tali librie
catastali ve n’ era una sola copia, che ancora 
esiste presso gli agenti delle imposte.

Ora, instituendosi una sezione presso l’inten
denza di Finanza, che abbia specialmente l’uf
ficio della conservazione de’ catasti, è evidente 
che da ora innanzi due copie saranno mante
nute, cioè quella che oggi ha 1’ agente delle 
imposte portata a giorno, e con essa la copia 
che si trova presso l’intendenza parimenti por
tata a giorno.

Certo questo procedimento contribuirà allo 
scopo che- desidera la Commissione perma
nente di finanza; non è possibile però ora di 
determinare il tempo e la spesa occorrente, ma 
confesso che l’operazione mi preoccupa molto.

Senatore PANTALEONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PANTALEONI. La soppressione del ca

tasto di Roma era una necessità troppo ricono
sciuta allo scopo di quella unità alla quale tutti 
abbiamo aspirato. Nello stesso tempo però è da 
notare come in tutte queste riunioni d uffici 
rimangono per necessità esclusi molti che pri
ma erano impiegati e che calcolavano sul loro 
impiego. — Non e qui certamente il caso di 
potere, con una riforma legislativa e con una 

misura •onerale, provvedere alle circostanze di
coloro i quali per necessità si trovino spostati. 

Io pertanto mi limito a raccomandare al Mi-
nistro delle Finanze di rivolgere la sua c©n-
siderazione alla sorte di questi tali che furono 
tratti fuori di ufficio.

e^'
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MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Io credo certamente 

che l’argomento sia meritevole d’ogni riguardo, 
malgrado che, per la necessità del servizio, il 
Governo sia stato indotto, in seguito anche ad 
invito speciale dell’altro ramo del Parlamento 
a sopprimere questa direzione del Censo.

j

Preoccupandomi della sorte degli impiegati 
ho fiducia che la parte tecnica verrà utilizzata, 
e quindi essa otterrà un vantaggio, (era acqua 
morta), e potrà progredire nella carriera, men
tre ora rimaneva stazionaria, a meno che non 
avesse a preferire di restare in Roma.

Forse la parte amministrativa degli impie- ' 

gati subirà qualche pregiudizio, dovendo essere 
collocata in disponibilità per soppressione d’im
piego. Ad essa però viene assegnato la metà 
dello stipendio di cui era in godimento; e ad 
ogni modo procurerò di utilizzarla mano a mano 
che si presenterà l’occasione, dandole un con
veniente collocamento.

Senatore PANTALEONI. Ringraziol’on. Ministro.
PRESIDENTE. Se non si fanno altre osserva

zioni metto ai voti la cifra portata dal capitolo 
161: Censimento territoriale (Materiale) in lire 

40,000.
Chi l’approva, si alzi.
(Approvato.)

162 Spese d’accertamento dei redditi di ricchezza 
mobile e dei fabbricati .......

163 Quindici centesimi della tassa governativa 
imposta sui fabbricati devoluti alle pro

vincie .............................................................

150,000 » 160,000 .» 310,000j »

164 Aggio ai Contabili incaricati della riscossione 
delle sopratasse per omesse ed inesatte 
dichiarazioni nelle imposte dirette e per la 
riscossione delle imposte del 1872 e retro

165 Impianto del catasto dei fabbricati . . .

2,075,000

500,000
200,000

» » 2,075,000 »

»
»

500,000
150,000

»
»

1,000,000
350,000

»
»

Amministrazione del Macinato.

166 Applicazione di contatori ed altri congegni 
meccanici - Spese diverse per l’attuazione 
della legge sul macinato........... 350,000 » » 350,090 »

Amministrazioi^e esterna delle gabelle.

167 Sussidio al municipio di Venezia jer la co
struzione di magazzini generali.

168 Spese relative alla vendita a prezzo ridotto 
delle polveri rimaste nei magazzini quando

400,000 » 700,000j » 1,100,000 »

t-C
g

cessò la privativa..................................................
169 Costruzione di Dogane nelle città franche, e 

sussidi a quei Municipi che costruissero

» 2,363 » 2,363 »

magazzini generali . . . .
170 Costruzione di nuove Caserme in Sicilia.

»
20,000 »

2,045,847 » 
»

2,045,847
20,000 »

13,894,400 » 16,635,458 58 30,529,858 58

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, sorga.' 
(Approvato.)
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PARTE TERZA..
AS SS E G OLSSIÀS TIO'9

TITOLO L

SRBSA ORDINARIA

171 Spese generali di aniministra;zione, .
172 Aggio d’esazion,e ai contabili . . .
173 .Contribuzione fondiaria
174 Oneri e debiti ipotecari

A'^enienti dalTA
afferenti i beni prò-?

2,300,000
1,134,000
3,700,000

»
»
»

200,000
30,000 

»

» 2,500,000
1,164,000
3,700,000

» 
» 
»

■i-bbn ecclesiastico
175 Assegni agli investiti dei benefìci di Regio 

Patronato. ................................................ .
(Appróvato.)

450,000

285,000

»

»

7,869,000 s>

100,000

50,000 »

550,000

‘ 335,000

»

5>

380,000 » B,249,000 »
TITOLO II.

SPESA @-TRAORDn\ÀRÌA

^3^ Spese inerenti alla vendita dei beni . . . 
Affrancazione di annualità e restituzione di

7B;ooo » 1-^,OÒO » §50,000 »

178
capitali passivi

Spese diverse per l’attuazione delle Leggi 7 
luglio 1866 e 15 agosto 1867 per la RqnR 
dazione dell’Asse ecclesiastico....................

580,000 »

175,000

00,000

©0,0CD

»

»

670,000

235,000

»

»
(Approvato.) 1,480,000 275,000 » 1,755,000 »

PARTE-QUARTA.-

POMO. PI KISWÀ E PiK LS SPS'SÌ

179 Fondo di riserva per le spese d’ ordine ed 
obbligatorie (articolo 32 della legge 22
aprile 1869, n. 5026) . . . ',. . • *

180 Fondo per le spese impreviste farticolo 32 
• della legge 22 aprii® 1869, n. 5026) . .

(Approvato.)

4,000,000 » 45000,000 •»

. 4,000,000 » » 4,000,000 »

8,000,000 *8,000,000
^LUI.I HWWXJWH urnrrrmni

iiiClopilo gcs

PARTE L

nWlTO'PUBBLICO, GUARENTICrB B DO'TÀ-ZL®N<

Titolo I. — Spesa
««

Bebit© cpneolidato . . .....
Rendita per la Santa Sede . .

SisSswN® niEì. 1874-7^ —Skbato del B^sno

. . 362,042,881 84

. . . 3,225,000 »

' Di scussi f, 34S-.

» 
»

362,042,881 84
35225,000 »
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Debito redimibile 
Debiio variabile 
Debito vitalizio 
Dotazioni . .

75,443,058? ’j

105,627,130
60,157,763
15,532,800

» 
» 
» 
»

3/408,439 16
10,000,009

78,851,497 16
»

1,636,648 66 
»

115,627,130 »
61,794,411 66
15,532,800 »

Eimberso di prestiti.

Titoli da acquistarsi a contante . .
Titoli da riceversi in pagamento . .

84,346,153 39
18,600,000 »

»
»

84,346,153 39
18,600,000 »

Tìtolo H. — Spesa straordincè-ria . ' .

724,974,786 23

7,517,352 06

15,045,087 82 740,019,874 05

300,000 » •7,817,352 06

Totale della piwte 1 . . 732,492,138 2^ 15,345,087 82 747,837,226 11

(Approvato.)

P.UITE IL

SREaSB D'’aMMINISTKA2ÌONS e PBITATITB

TiTOiyO 1. '— Spesa m^dinaria.

Aiìiiiìisilsti’iigleie ©^iitg’Sl©.

Ministero delle Finanze. . . 
Corte dei Conti . . . . . 
Tesoreria Centrale . . . . 
Spese di generale servizio . .

3,791,700
1,332.000

25;0GÓ
564,000

» 
» 
» 
»

12,000
»
»
»

» 3,803,700
1,332,000

25,000
564,000

»
»
»
»

Servizi speciali es Aiainlalgtrazioal esterne., 

Intendenza di finanza ......................................
Gonteuzioso finanziario.
Delegazione governativa per la sò'rvegìianza 

ed il controllo per la privativa dei tabacchi 
Officina per la fabbricazione delle carte-valori 
Amministrazione del Lotto.........................

7,717,000
261,500

»
»

-»
»

7,717,000
261,500

»

Amministrazione I Servizio del Tesoro, .
esterna 

del Tesoro Regie Zecche e monetazione

Amministrazione esterna del Demanio e delle
Tasse sugli afi’ari , 

Amministrazione

65,900 
1,536,660 
6,549,430

704,800

128,900

» 
» 
»

»

»
55,000

842,500

20,000

»

»
»

65,900 
1,591,660 
7,391,930

724,800

128,900

»
» •

»

»

14,156,481 1,330,000 » »» 15,486,481dei canali riscattati (canali
Gav/our^ .

Amministrazione esterna delle Imposte dirètteA

e del Catasto.
Servizio del macinato . .

Amministrazione 
esterna 

delle Gabelle-

1 Spese comuni ai diversi
I rami......................................
j Dogane. ...... 
j Dazio-consumo ....
j Tasse di fabbricazione 
\ Sali.

825,800

10,437,247
8,286,100

14,756,247 
4,970,970 
1,700,000 

70,000

» 825,800 »

» 
»

» 
»

9,494,830 »

11,299,2'64
375,eoo

21,736,511 79
» 8,661,100 »

310,010 
188,660 
102,204 

11,306
424,609

s> 
» 
» 
» 
»

15,066,257 
5,159,630 
1,802,204 

81,306 
9,919,439

» 
» 
» 
»
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Spese eomiin;. ppr
ziaria

rAmministra^zione fìnan-
12,301,354 05 2,502,000 » 14,803,354 05

Titolo IL — Spesa strao^dma^^^-ia . . «

Totale della parU II . .

99,675,919 05 
, 13,894,400 »

113,570,319 05

17072,553 79 117,148,472 84
16,635,458 58 30,529,858 58

34,108,012 37 147,678,331 42

(A.ppro^a^,)

. PARTE

ASSE BOOWSIASTIOO.

Titolo I. — Spesa ordinaria , 7,869,000 » 380,000’ » a,249',0G0 »

Titolo IL — Spesa stra>oi‘'dinaria . 9

Totale della parte III .

1,480,000 »

9,349,000 »

275,000 »

655,000 »

1,755,000 »

10,004,000 »

(Apprp'v^atp.)

ILVrri'.E4Vt

Londe di riserva e>perrie spes^.-impreviste. §,0Qp,009 » » 8,000,000 »

(Approvato.)"

liassssU Geseijle..,

Parte, I., — Debito pubbliep, guageptigio
'dotazioni e

.e
732,4©2,138 20 15,345,08-7 S2 747,837,226 11

ìd. n. “• Sppse .dlamministrazioni e pri- j|3^57O0p9 05
■ vative .

3^108,012 J7 147,678,331 42

Id.

Id.

jH. —, Asse eeclesiastieo. . .

lY. — Fondo di riserva.e-per le spese 
impreviste

■9049,000 •»

8,000,000 »

655,000

■ ». •

» 10,004,000 »

8,000,000 »

Totale^, . 863,411,457 34 •50,108,100 19 913,519,557 53
i2ir

■;< PKESIgW-l. CbriappTQva..qupMp tot^e gew- ■
rale, si alzi. 

(Approvato.)
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Si passa alia lettura deg4i Elenchi. S pesa si rF^ordl nasi a.

ff

ELEMGO- A.

CA.'P:

Serbisi diversi.

Scisse (Pordms ed obbligaioì-de 'inscritte negli
Stati di 'prima previsione per ìhinno 1876^ a 
temnni delVarticolo 32 della legge sulla con’- 
tabilità generale dello Stato..

»

»

33. Rimborsi di capitali dovuti dalle 
Finanze dello Stato.

87. Spese per compensi ai danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia.

41. Rate arretrate dovute sopra rendite 
di debito pubblico di nuova crea- 
zìone:.

:^$S23fcl@'Èos^o SUl3i.aas^^
PARIDE IL

SPSS® D’AMMIMWPv.k^IOS^E E PRlYÀTI'Wu

-PARW I.

ESBìTO PUBBLICO^ §WABBNTI&I> B EOTAZICNI. .Spesa ©rfimaiin.

Amaninistrasioìie eenirale — Spese 
di, 'generale servizio.

Gap

Gap.

»

»

»

Spesa trainarla.

Debito GonsoUd&to.

R. Rendita consolidata 5 per'«ente.

Debito redvimbile. '

4.'Debiti redimibili inscritti nel Gran 
Libro {InteQ^essi e premi}.

7, Debito perpetuo a nome dei' Corpi 
morali in Sicilia.

S. Debito perpetuo dei Comuni della 
Sicilia.

11. Annualità e p.r estasio ni .diTerse.

Debito variabile.

Gap.

CaP'.

.. Gap.

48. Spese di commissione ed altre obeor- 
renti pel pagamento all’estero dell® 
rendite dei debito pubblico.

40. Importo di bolli dapagarsi a Parigi 
sulle obbligazioni della società 
anonima della Regia cointeressala 
dei tabacchi.

Oleina per la fabbricazione 
delle carte-valori.

Ti^bis. Garta bollata, macchine e pu.n- 
zoni.

Am^ntnistrazione del lotto.

64< Aggio di esazione ai ricevitori dèi 
lotto. *

Gap

»

»

Gap.

TB. Interessi dei Buoni del Tesoro.
IR^; Interessi jdi somme versate in conto 

corrente col Tesoro dello Stato.-
15. Garanzie a società concessionarie di

•• strade ferrale.
Id, Vincite al lotto.

’ 'i .. i
Rimborso di prestiti.

30. Articolo 4. Rimborso di capitali di» 
ver&i infruttìferi.

Gk^.

■ Servigio 'del 'tesoro.

Spese di lìti per, Famministrazion® 
■ del Tesoro ©per quella del debMo 

pubbliep,.

Gap.

»

Regie cecche e monetazione.

73. Perdita per tolleranza in più sul 
peso @ titolo delle monete.

74. Spese d’ esercizio della zeoea di 
Roma-.
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Aw,vyiinisirasions del demanio e delle .. tasse.
sugli affari.

.Di3^^i2“CO?^5®’59ì^.

Q)k^.

» 
» 
» 
»

»

77. Spese d’ufficio variabili, indennità, 
materiale e diverse.

79. Àggio di esazione ai contabili.
SO. Spese di coazione e di liti,
81. Restituzioni e rimborsi.
83. Manutenzione e miglioramento delle 

proprietà demaniali.
85. Contribuzioni sui beni demaniali.

Qk^.

Gap.

Amministropzione dei canali riscattati. 
{Canali Cavour).

QkP. Siter. Spese per tasse, liti ed aggio ai 
ricevitori.

Ammùrlstrazione delle imposte dùcette 
e del catasto.

Gap.
»

y>

Gap.
»

95. Spese di coazione e di liti.
96. Rimborso di imposte dirette inde-

bitamente riscosse delle quote »

Gap.

»

inesigibili delle imposte dirette e 
della sovratassa imposta nel ter
ritorio mantovano per ispese di 
difesa e di digagna.

Servizio del rnaeincdo.

99. Aggio d’esazione ai contabili del 
macinato.

100. Rimborsi e restituzioni di tese.

Spese comuni ai dw&rsi rami
■ delTarnrninistQ-'azione delle gabelle.

Gap.

»

108. Spese, di giustizia, di liti © quote 
di riparto agl’impiegati ed inven
tori sul prodotto delle contrav
venzioni.

109. Aggio agli esattori fiscali dei crediti 
ai’retrati gabellari nelle provincie 
lombardo-venete.

Gap.

‘ Dogana .

115. Restituzion di diritti, rimborsi @
depositi.

116.' Compensi ai eostrùttori di navi in 
. legno nei. cantieri italiani.

>y

»

Gap.

»

»

»

Càp.
5>

117. Spese relative odia riscossione del 
d azio-c 0 n @ umo e e e.

Tassa di fabbricazione.

118. Spese diverse per la riscossione 
della tassa di fabbricazione degl 
alcool, delia birra ed acque ga
sose, delle polveri da fuoco e della 
cicoria preparata e restituzione 
della tassa sugli alcool esportati.

Sali.

ISl. Indennità ai rivenditori dei sali.
125. Compra, macinazione e trasporto 

di sali.
127. Aggio ed indennità ai magazzinieri 

di vendita ed agli spacciatori ai- 
fi ingrosso

128. Preparazione del sale agrario ed in-
du stri ale.

129 Buonificazioni ai salatori di pesci.
130. Spese per l’ otturamento delle sor

genti salse, ecc.

comuni per rammMùslrazione ffnanzia^-ia.

135. ■ Restituzione di somme indebita
mente versate nelle tesorerie dello 
Stato.

136. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amminis- 
trazioni governative.

137. Spesa per l’acquisto dei francobolli 
delle cartoline postali di Staioe

occoiTenti per la corrispondenza 
di ufficio.

137d.is. Spesa pei diritti di verificazion® 
dei pesi e delle misure.

gpesa gtra^rSlFsas’la,

Servizi dùcersi:

!>144.- Spesa per raggio sull’ero.
153. Spesa derivante dairesecuzìoue del-

l’articolo 7 della convenzione B
stipulata fra Tltalia e la monarcbia 

austro-ungarica-.
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CikP.

»

»

»

Gap.
»

Gap.
»

ssssiONS SEL 1874-75 DisonssioKi - TORNATA DEL 22 DICEMBRE 1875

156. Pondo per Tacciuisto di rendita pub
blica da intestare al demanio per 
conto della pubblica, istruzione in 
Sicilia in equivalente del prezzo 
ritratto dalla vendita dei beni degli
ex-ge’suiti ed ex-ìiguorini j ecc.

157o Rimborso di somm versate dagli
esattori e pagamento d’imposte e
sovrimposte ed altre dovute da de
bitori insolvibili, i di cui beni

sono stati devoluti al demanio
dello Stato (articolo 54 della legge 
20 aprile 1871, n. 192).

16S. Quindici centesimi della tassa go-
vernativa imposta, sui fabbricati
devoluti alle provincie a sensi
dell’articolo 14 dell’allegato 0, alla 
legge dell’ll agosto 1870, n,5784.

164.. Aggio d’esazione ai contabili inca
ricati della riscossione delle so
pratasse per omesse ed inesatte 
dichiarazioni nelle imposte diret
te, ecc.

168. Spese relative alia vendita a prez-
zo ridotto delle polveri rimaste
nei magazzini quando cessò la 
privativa.

PARTS IH,

ASS® SGCLBSIAS'iaOO.

Spesa orOhìnria. ■

172, Aggio d’esazione ai contabili.
173. Gontribuzione fondiaria.

Spesa st'raQrdlBaTla.

176. Spese inerenti alla .vendita dei beni.
177. Affrancazione di annualità e resti

tuzione di capitali'passivi.

Gap.

Gap.

»

© eS©’ Osasti.

Spesa oraHmrla.

Amniinistrazimie giudiziari^..

8. Spesa di giustizia penale, indennità
e spesa di trasferta ai membri
delle Gorti cl’assisi© ed ai giurati 
e spese per i giudizi di interdi
zione.

Spese diverse e eomì-mi.

18. Pitto di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministra
zioni governative.

19. Spesa per l’acquisto dei francobolli 
e delle cartoline postali di Stato 
occorrenti per le corrispondenza 
di ufficio.

Spesa oi’Otnarla.

Servizi diversi.

Gap-.

»

6. Pitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di ammini
strazioni governative.

13. Spesa per Taccpuisto' di francobolli 
e delle cartoline postali di Stato 
occorrenti per le corrispondenza- 
di ufficio.

Ministero «ìelV Istam^Io.sxe I?nTb'^>lioa-

SpW 01’Òlìiai?U.

Spese dive ‘̂-se.

Gap. 36. Pitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amminP 
strazio ai governative.
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Gap. 37. Spesa per i’aegaisto dei francobolli 
e delle cartoline postali di Stato 
occorrenti per le corrispondenze 
di ufficio.

Poste.

Gap. 46. Premio ai rivenditori di francobolli 
e di cartoline postali ed ai tito
lari degli uffici postali di 2. classe 
sui francobolli e sulle cartoline 
da essi vendute.

Miskl^tero cleiriM.tey3a.o
» 47. Rimborsi alle amministrazioni 

stali estere;
1D.O-

» 48. Rimborsi ai titolari degli uffici po-
stali per le corrispondenze rinviate 
detassate e rifiutate.

Servizi diversi e spese comuni tutti i rumi.
4Q. Àggio ai consoli sulle tasse di 

glia postali da essi emessi.
50. Rimborsi eyentuali.

va-

Gap.

»

»

46. Fitto di beni demànialr destinati 
ad uso od in servizio di ammini
strazioni governative.

47. Spesa per 1’ acquisto dei franco
bolli e delle eartoline postali di 
Stato occorrenti per le corrispon
denze di ufficio.

Adbis. Spese per diritti di verificazione 
dei pesi e delle misure.

»

Gap.

Spese comuni e gonerali.

52. Rimborso alle società delle strad-« 
ferrate e di navigazione postale ' 
pei viaggi dei membri del Par
lamento.

53. Fitto di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministra
zioni governative.

Mlrtì-stei'^o «lei Lavori J^a'b'blici.

»

»

54. Spesa per ramquisto dei francobolli 
e delle eartoline postali di Stato 
occorrenti per le corrispondenze 
di ufficio.

54 bis. Spesa per diritti di verificazione 
dei pesi e delle misure.

Bpesa @r ^1.1 aria.
>Ii5iisl;e2?o «iella Guerra.

Strade ferrate.

Gap. 25. Spesa d’esercizio delle ferrovie ea-
labro-sicule.

Spesa erdinaiig.

Servizi diversi.
Telègrafi.

Gap.

»

27. Retribuzioni ad incaricati di uffici 
di 3 categoria ed ai fattorini in ra
gione di telegrammi.

31. Grediti di amministrazioni estere 
per telegrammi internazionali.

» 32-. Restituzione di tasse, spese di
espresso, commutazioni in danaro 
di Buoni di cassa per riposte pa-. 
gate, ece.

» , 33. Spese telegrafiebe per conto di di
versi.

■ Gap.

»

»

25. Spese di giustizia criminale mi
litare.

27. Fitto di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministra
zioni governative.

2S. Speua per Facquisto dei francobolli 
e delle cartoline postali di Stato 
occorrenti per le corrispondeuige 
di ufficio.

» 28 bis. Spese per diritti di verifieagione 
dei pesi e delle misure.
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A.mnii'ìzistrazione esterna del demanio 
e delle tasse sugli affari.

Cap. 77. Spese d’ufficio variabili, indennità.
materiale e diverse: 

a) Spese per bollatura. spedizione

«

ed imballaggio di carta bollata 
per oggetti di scrittoio e simili, 
quando non esiste contratto ;

■ a. b) Trasporti di carta bollata, di re-
gistri, di stampa, di pesi, di cam
pioni e simili quando non esistono 
convenzioni con appaltatori e non 
si possa servire della posta;

c) Spese di posta per lettere, pieghi 
tassati ed affrancati in servizio 
delTamministrazione ;

d) Spese d’ufficio che in certi casi 
cadono a carico dell’amministra
zione, per gestione interinale degli

»

»

uffici contabili;1
e} Diritti di trasferta spettanti ai ri

cevitori. giudici e segretari per
la verifica dei minutari dei notai
defunti o dimissionari giusta la
legge sul notariato, e diritti per 
gli archivisti notarili;

f) Spese degli incanti rimasti de
serti, per la vendita dei beni de
maniali, e perciò a carico dellam- 
ministrazione, escluse quelle si
mili per i beni dell’Asse ecclesia-
stico ;7

g) Retribuzioni del 10 per cento agli 
ispettori e ricevitori di registro e 
bollo, ed ai cancellieri giudiziari
sul prodotto delle sovratasse e
pene pecuniarie riscosse per con-
travvenzioni da essi scoperte 
denunciate.

e

79. a) Aggio d’esazione ai contabili;
b} Aggio d’esazione ai cancellieri;
c) Aggio d’esazione ai distributori 

secondari di carta bollata;
d] Aggio d’esazione agli esattori fi

scali ed altri ricevitori di diritti 
e tasse devolute all’amministra
zione.

80. Spese di coazione e di liti :
óz) Diritti dovuti agii uscieri, segre

tari ed altri funzionari per gli atti

Gap.

»

»

»

»

ingiùnzionali ed esecutivi contro
i debitori morosi;5

b} Diritti dovuti ai periti, liquida-
tori, ingegneri, geometri e simili
nelle cause che interessano Tam- 
mi nistrazione ;

c) Diritti dovuti per levatura di co-
pie ed estratti di documenti rela
tivi ai notai od altri ufficiali non 

- retribuiti in qualunque modo dal
Governo ;

d} Onorari e compensi ordinari agli 
avvocati assunti in difesa dell’ am
ministrazione (articolo 296 della 
tarifia annessa alla legge 23 di
cembre 1865);

e} Onorari ed esposti ai procuratori; 
spese per la stampa di memorie le- 

■ gali e per la pubblicazione di editti 
■ 0 avvisi nell’ interesse dell’ ammi-

nistrazione ;
Spese di liti dovute dalle finanze 
nei casi di soccombenze in giudizio, 
escluso ben inteso le somme in ca
pitale per le quali ebbero luogo le 

. liti.
81, Restituzione di somme indebitamen

te riscosse e rimborsi.
83. Speseper guasti improvvisi nelle pro

prietà demaniali che richieggono 
immediata riparazione, non che pei" 
imposte consorziali ' di arginatura 
ed altre tendenti al miglioramento 
dei beni e del suolo di proprieto 
demaniavli.

85. Contribuzioni sui beni demaniali ; 
«)'-Imposte sui beni rurali ;
5) Imposte sui fabbricati ;
c) Imposte comunadi e provinciali ;
d) Imposte sui beni d’istituti e corpi 

morali amministrati dal demanio. •
87. Materiale e spese diverse (Ammini- 

strazione dei canali riscatto..t'i} - 
Canali Garour.

157. Rimborso di somme versate dagli 
esattori e pagamento di imposte e 
sovrimposte ed altre dovute da de
bitori insolvibili i di cui beni sono 
stati devoluti al demanio dello Stavto 
(articolo 54 della legge 20 aprile 
1871,11.192.)

<s
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Amministrazione esterna delle imposte dirette 
e del catasto.

Gap.
Gap. 95. Spese di liti, in cui le fìnanze”sono

condannate dai tribunali j spese

»

»

d’istanza,|perizie giudiziarie, ono
rari agli avvocati, ai causidici, ed 
altri consimili, e spese per paga
mento di assegno alle scorte ar
mate in servizio delle imposte di
rette.

96. Rimborso di quote d’imposte dirette 
indebitamente riscosse, delle quote 
inesigibili delle imposte stesse e 
della sovratassa imposta nel ter
ritorio mantovano per ripari di 
difesa e di digagna.

164. Aggio di esazione ai contabili in
caricati della riscossione delle^so- 
pratasse per ommesse ed inesatte 
dichiarazioni nelle imposte dirette 
e per la riscossione delle imposte 
del 1872 e retro.

«

»

»

»

>$

»
»

»

Gap.

»

»

»

Gap.

»

»

»

Sermzio del macinato.

98. Spese diverse per l’applicazione 
dell’ imposta sulla macinazione dei 
cereali.

98 bis. Anticipazionejdi spese di perizie 
a sensi dell’ articolo 18 del testo 
di legge approvato col regio de-
creto 13 settembre 1874, n. 2056 ?
e di quelli per lavori di riduzione 
dei mulini a sensi delBarticolo 165 
del Regolamento approvato col 
regio decreto 13 settembre sud
detto, 7n. 2057.

99. Aggio per la riscossione della tassa 
sulla macinazione dei cereali.

100. Rimborsi e restituzione di tasse.

Amministrazione esterna delle gabelle.

103. Soldi ed assegni pel personale delle 
guardie doganali.

105. Spese di casermaggio e diverse per 
le guardie doganali.

106. Gostruzione, riparazione e manuten 
zione dei piroscafi ed • altri legn 
doganali.

108. Spese di giustizia, di liti e quote di

y>

»
»

»

»

Gap.

riparto agli impiegati ed inventori 
sul prodotto delle contravvenzioni.

109. Aggio agli esattori fiscali di crediti 
arretsati gabellari nelle provincie 
lombardo-venete.

112. Gompensi aglRagenti doganali pel 
servizio notturno e per trasferte.

114. Spese di materiale e diverse per le 
dogane.

115. Restituzione di diritti, rimborsi e 
depositi.

117. Spese relative alla riscossione del
dazio-consumo j e restituzione di
diritti indebitamente esatti.

118. Spese diverse per la riscossione 
della tassa di fabbricazione e res
tituzione delia tassa per gli alcool 
esportati.

121. Indennità ai rivenditori dei sali.
125. Gompra, macinazione e trasporto 

di sali.
127. Aggio ed indennità ai magazzinieri

di vendita ed agli spacciatori al- 
r ingrosso.

128. Preparazione del sale agrario ed 
industriale.

129. Buonifìcazione ai salatori di pesci.
130. Spese per Totturamento-delle sor

genti salse, ecc.
131. Spese diverse e di materiale pei 

magazzini dei sali.
168. Spese relative alla vendita a prezzo 

ridotto delle polveri rimaste nei 
magazzini alla cessazione della 
privativa.

PARTE III.

SERVIZIO dell’asse ECCLESIASTICO.

Servizio delVAsse ecclesiastico.

171. Spese per il personale addetto al 
servizio dei beni immobili dell’Asse 
ecclesiastico (sempre quando la re
lativa partita non sia iscritta nei 
prospetti delle spese fisse) e spese 
variabili di qualunque natura, con-
tempiale negli articoli 58, 59 e
60 del regolamento, ivi comprese
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Gap.
»

»

»

le imposte consorziali di arginatura 
■ ed altre tendenti al miglioramento 

del suolo e beni.
172. Aggio d’esazione ai contabili.
173. Gontribuzioni fondiarie sui beni ru

rali, sui fabbricati ed imposte co
munali e provinciali sui beni deL 
l’Asse eeclesaistico.

174. Oneri non ancora iscritti sui pro
spetti delle spese fisse.

176. Spese varie inerenti alle vendite dei 
beni (meno le spese per onorari 
e palmari straordinari ai difensori 
legali).

Si dà ora lettura del progetto di legge :

Art. 1.

Sino all’approvazione del bilancio definitivo 
per l’anno 1876, il Governo del Re è autoriz
zato a far pagare le spese ordinarie e straor
dinarie del Ministero delle Finanze, in confor
mità allo stato di prima previsione annesso 
alla presente legge.

Nessuno chiedendo la parola, metto ai voti 
quest’articolo.

Ghi l’approva, sorga.
(Approvato.)

]Vti5xistei?o «del Lavori
Art. 2.

Gap.
»

»

»

»

Poste.

39. Spese degli uffìzi postali all’estero.
42. Retribuzioni ai capitani di basti

mento, che trasportano lettere e 
stampati per la via di mare.

46. Premio ai rivenditori di francobolli 
e delle cartoline postali.

48. Buonificazioni ai titolari degli uffizi 
postali ed ai capi delle sezioni pèr 
lettere rinviate, detassate e rifiu
tate.

49. Aggio ai consoli sulle tasse dei va
glia postali emessi.

Per gli effetti di che alTart. 32 della legge 
22 aprile 1869 n. 5026, sono considerate spese 
d’ordine ed obbligatorie quelle descritte nel 
qui unito elenco A.

(Approvato.)

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel 
qui annesso elenco R, potranno i Ministeri 
aprire crediti mediante mandati a disposizione 
dei funzionari da essi dipendenti.

(Approvato.)

Art. 4.

cL’A g’vicoltia.i’a, Ind-iistvia 
e> dommevcio.

PARTE I.

Spese di amministrazione proprie del Ministero 
DI Agricoltura, Industria e Gommercio.

Gap.

Pesi e misure.

21. Restituzione e rimborsi di diritti di 
verificazione.

PRESIDENTE. Ghi approva l’intero bilancio ed 
elenchi annessi, si alzi.

(Approvato.)

È prorogata a tutto marzo 1876 la facoltà 
data al Ministro delle Finanze coll’art. 1 della 
Legge 2 luglio 1875, n. 2570.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Il Senato ricorderà che 

alla fine del primo periodo di questa sessione, 
poiché le convenzioni ferroviarie che stavano 
davanti all’ altro ramo del Parlamento non 
erano state votate, fu giuocoforza di provvedere 
alla continuazione dei lavori delle ferrovie Ga- 
labro-Sicule 
15 milioni.

al quale scopo furono stanziati

Io ebbi occasione jli esporre diffusamente al 
Senato le considerazioni Jche consigliavano di 
adottare siffatto provvedimento.
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dell’occasione in cui si discusse dalia Cameim 
dei Deputati il provvedimento stesso, parve op
portuno che fosse conferita al Governo la facoltà 
di effettuare il cambio delle obbligazioni comuni 
delle ferrovie romane in titoli di rendita pub

CcmiìiìUaztom delia

Sono pervenute al banco della Presidenza due 
domande.

Una è del eav. Francesco Guercio

blica alla pari, deducendone le cedo! dei due
ultimi anni trascorsi.

Anche in Senato la questione fu discussa 
lungamente, e ad essa prese parte molto vivfi 
l’onorevole Senatore Pallieri che era Relatore
del progetto di legge.

L’ onorevole Senatore Pallieri chiedeva ap-
punto a quanto presumessi potesse ascendere 
la rendita occorrente per tale servizio, al che 
risposi chela quantità delle obblig’azioni comuni 

■ emesse corrispondeva a circa 11 milioni di
rendita; ma non aveva dati positivi per pre
sagire quante delle obbligazioni stesse sareb
bero state offerte al cambio; che però, volendo 
instituire un calcolo approssimativo di tesoro, 
io riteneva di dover estimarne la metà allo in-
circa. per modo che 5 milioni e mezzo delle ob-
bligazioni medesime sarebbero state concam- 
biater Invero le obbligazioni presentate al 
cambio nel termine fissato eccedettero la sonimcT
presagita, essendo ammontate a lire 6,200,000 ; 
ma siccome la facoltà data al Ministero delle 
Finanze per tale operazione scadeva con la
fine di ottobre, è avvenuto che parecchi- porta-
tori di obbligazioni si sono presentati tardiva-
mente, cioè quando il termine era già scaduto. 
Mi sono quindi creduto in dovere di chiedere 
che fosse concessa una proroga alla facoltà di
effettuare il cambio, in quanto che è mia opi-
nione, come ebbi allora 1’ occasione di esporre 
al Senato, che Foperazione di tesoreria abbia
una utilità qualora la questione del riscatto
delle ferrovie Romane sia risolta dai due rami 
del Parlamento.

Ecco il motivo per cui fu aggiunto l’articolo 4 
al presente progetto di legge.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola,
4- 4- . A _ 5   I * ' n .• -1 . . 'metterò ai voti l’articolo 4. che rileggo. 
(F. sopra.}
Chi l’approva, sorga. 
(Approvato.)

Anche la votazione di questo progetto di
legge sarà fatta insieme agli altri già discussi
ed approvati,

cassiere
? economo

così concepita : « L’Avv. Francesco
Guercio, economo del Senato del Regno, dopo
lunghi servizi prestati, presenta al Senato la
sua domanda per essere messo a riposo ;
nello stesso tempo fa istanza perchè sia auto
rizzata la cancellazione dell’ annotazione sulla 
rendita di lire 300 per cauzione prestata, come
da certificato numero 444,345, »
. Alla domanda deH’economo cav. Guercio va 

unita una dichiarazione della Questura del Se-
nato concepita in questi termini : « I questori
sottoscritti hanno l’onore di rassegnare a S. E. 
il Presidente del Senato del Regno, l’unita
istanza del cavaliere IVV. Francesco Guercio,
economo-cassiere del Senato stesso, per ottenere
di essere collocato a riposo ; e nello stesso
mentre Le fanno conoscere che., essendo questa 
mattina medesima addivenuti alla ricognizione 
di cassa, riconobbero esistere nella medesima 
la somma risultante in fondo dalla liquida-
zione fatta degli introiti e delie spese. come
parimenti le cartelle della rendita del Gran
Libro depositate per sua cauzione.

I Senatori^ Questori del Senato

T. Spinola.
A. Chi avari na. »

Chi ammette la domanda del cav. Guercio, 
di-esser collocato a riposo, e di autorizzare la
canceliazione dell’annotazione sull.
L. 300 del Gran Libro 

(Approvato.)
j

rendita di
è pregato di sorgere.

L’altra domanda è del duca Satriano 
do lettura.

« A Szia Eccellenza
Il Presidente de/ Senato del Regno.

e ne

Il sotcoscritto Filippo Satriano dichiara, che
dopo la sentenza dell’Alta Corte con cui re
spingendosi la eccezione di nion potersi far 
luogo a procedimento penale"' contro di lui, è 
stato sottoposto ad accusa, egli S'tente il biso-
gno di rassegnare, come formalmente rassegna
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con questo atto, le sue dimissioni da Senatore 
del Regno nei termini delFarticolo 95 del IRe- 
golamento del Senato.

Napoli 21- dicembre 1875.

Firmato^ Filippo S atri ano.

Tale è la firma del signor Filippo Satriano 
— firmato Notare Antonino Principe, residente

è stata stampata e distribuita, pregherei il Se
nato di procedere alla, discussione dell’accen
nato progetto.

PRESIDENTE. Io sono, ripeto, agli ordini del
Senato. Domando intanto se esso .ppTova la

in San Giovanni a Teduceio

proposta dell’onorevole Ministro delle Finanze.
Non facendosi opposizione, la proposta s’in- 

■ tende approvata.
». ■

Il Senato ben sa che l’articolo 95 del Rego
lamento prescrive in questo caso di prendere 
solamente atto della data dimissione.

L’ordine dei giorno recherebbe la discus- 
lione di due progetti di legge, cioè gli Stati

di prima previsione della spesa per l’anno 1876

Discussione del progetto di legge; Approvazione 
di alenai coììtrattl (il vendita e di permuta 
eli ìerd demaniaìi.
PRESIDENTE. Si passa dunquealladiscussione del 

progetto di legge : .Approvazione di alcuni con
tratti di vendita e di permuta di beni demaniali.

del Ministero dei Lavori Pubblici, e di quello 
di Agricoltura^ Industria e Commercio.

Debbo peraltro informare il Senato che la 
Relazione sul bilancio di prima previsione del 
Ministero dei Lavori Pubblici, non solo non è 
stampata nè distribuita, ma neppure è per in
tero consegnata alla tipografìa: e la Relazione 
del ì Ministero di Agricoltura, Industria e sul 
bilancio non è peranco impaginata. Interrogo 
perciò il Senato se crede di rimandarne la di
scussione a domani, nel qual caso si potrebbe 
aprirla seduta-nelle ore antimeridiane, oppure 
se intende che si proceda .ora alla discussione, 
benché non ne sia stata distribuita la Rela
zione.

Voci. Si discuta oggi, seduta stante!
PRESIDENTE. In questo punto è pervenuta al 

banco della Presidenza una proposta fìrmata 
da dieci Senatori, la quale è così concepita:

« I sottoscritti chiedono che l’onorevolissimo

Il Senatore Segr. TABÀRRIM ne dà lettura.

Articolo unico.

Sono approvati i seguenti contratti stipulati 
per causa di utilità pubblica dall’ amministra
zione demaniale dello Stato :

N. 1. — Di vendita al comune di Corteolo- 
na di uiD fabbricato per sede della pretura ed 
altri uflìci pel prezzo di lire 600Q, giusta i due 
istrumentLnei rogiti Cattaneo dottore Fran
cesco dei 17 settembre 1874 e 4 febbraio 1875.

N. 2. — Di vendita al municipio di Biella 
del fabbricato-magazzino dei sali, da atterrarsi 
giusta il piano d’ingrandimento di quella città, 
pel prezzo di lire 2576 34 e come alTistrumento 
19 gennaio 1875, nei rogiti del notaio A. Corte.

N. 3. — Di venditav al comune di Viareggio 
di quella pineta e terreni fabbricativi. Lotti 
dal 20 al 32 e n. 1 e 2 dell’ elenco secondo

signor Presidenti voglia costituire d’urgenza'
il Senato in Comitato segreto. »

Firmati: Casati - A- Chiavarina - C. Trom- 
’betta - Cavallini - Sineo - T. Spinola - Di Cos- 
silla - Di Sortine - Prinetti - G. Morelli.

Se il Senato vuol costituirsi in Comitato se
greto, si rimanderà a domani la discussione di 
questi due Stati di prima previsione de’ Mini
steri di Lavori Pubblici e di Agricoltura, ludu-
stria e Commercio; del resto 
dini del Senato.

? io sono agli or-

MINISTRO DELLE ERANZE. Vedendo posto all’or
dine del giorno un progetto di legge riguardante 
1 approvazione di alcuni contratti di vendita e 
di permuta di beni demaniali, la cui Relazione

deliav provincia di Lucca , pel complessivo
prezzo di lire 132,692 78, come da istromento 
nei rogiti-Quilici Angelo dei 15 marzo 1.875.

N. 4. — Di vendita alla Congregazione di
Carità in Milano di quel fabbricato 'già con
vento degli Agostiniani, detto San Marco, pel 
prezzo di lire 20,000, come da istrumento nei 
rogiti dell’oro del 1. maggio 1875.

N. 5. — Di vendita ai Municipio di Livorno 
di un tratto di area demaniale per riduzione 
della nuova barriera alla porta Mare pel prezzo 
di lire 1 50 al metro quadrato, giusta l’istru- 
mento 28 aprile 1875 nei rogiti 'del notaio An
tonio Minucci.

N. 6. — Di vendita al comune di Ascoli-PF
ceno del fabbricato ex-convento dei Filippini
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pel prezzo di lire ‘4338 16, giusta istrumento
31 dicembre 1874 nei 
vanni Cantalamessa.

rogiti del notaio Gio-

N. 7. —- Di permuta col comune di Verona 
dei-fabbricati demaniali, ex-convento di Santa 
Anastasia, ex convento di Santa Eufemia, locali 
e magazzini e primo piano del palazzo detto 
Mercato Vecchio col campo militare di spet
tanza del Comune, detto Gampoflore^ come da 
istrumento 2 marzo 1875, nei rogiti del notaio 
Giuseppe Donatelli.

N. 8. — Di vendita al Pio istituto dei Ri
formatori in Milano dell’ ex-convento dei Padri 
Minori Osservanti di San Francesco a Santa

stro delle sue assicurazioni, che sono nuova 
prova della sollecitudine che egli prende di 
quel patrimonio della coltura nazionale, che è 
T arte nostra.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazio
ni, si continuerà la lettura dell’-articolo unico 
dei progetto di legge.

Il Senatore, Segretario^ TABARRINI legge :
N. 9. — Di cessione gratuita al municipio 

di Spezia di area per regolamento della piazza 
dell’arsenale, giusta privata scrittura 26 feb
braio 1875.

N. 10. Di vendita al comune di Cervia

Maria della Pace in Milano 5 pel prezzo di lire
dello stabile ad uso di carceri mandamentali ?

15,000, giusta r istrumento 13 maggio 1875 
nei rogiti del notaio D. Giuseppe Capretti.

Senatore MAURI. Domando la parola.

?

PPvBSIDENTE. Pia la parola.
Senatore MAURI. Chiederei s nelle pratiche

relative alla proposta deìTalienazione del con-
vento di S. Maria delia Pace in Milano siasi
tenuto presente (e fuor di dubbio se ne avrà 
avuto sentore), che in quel convento vi sono
due affreschi preziosissimi, attribuiti 1’ uno al
Lomazzo e l’altro a Cesare da Sesto, che fu-
rono fra i più insigni-maestri della scuoia lom
barda. Sarebbe necessario che in proposito si 
prendessero le opportune cautele, affinchè non 
seguisse il guaio intervenuto per l’alienazione 
del convento di S. Salvi presso Firenze in cui 
è il Cenacolo di Andrea dei Sarto.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la. parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Il locale di cui si tratta 

era già da molto tempo in uso della pia Opera 
. la quale oggi ha voluto farne l’acquisto, per 
la ragione che dovendo farvi dei restauri ed 
ampliamenti non voleva incorrere nel pericolo 
che 11 locale, dopo le spese di adattamento, ve
nisse rivendicato.

È giustissima l’osservazione fatta dall’onore
vole Mauri dell’esistenza in quel fabbricato di 
due affreschi pregevolissimi ; io farò avvertenza 
prima di sottoporre a sua Maestà la legge.

pel prezzo di lire 2200, giusta l’istrumento 7 
gennaio 1875, a rogito Montani Francesco di 
Cervia.

N. 11. — Di vendita al comune di Pisa della 
parte del palazzo Gambacorti, di ragione dema
niale, pel prezzo di lire 33,697 80, coll’aggiun
ta di altre lire 11,000 in via di compenso del 
già avuto godimento della medesima, come da 
istrumento nei rogiti dottore Tito Chiesi dei 15 
marzo 1875.

PRESIDENTE. E aperta la discussione generale.
Nessuno domandando la parola, il progetto 

di legge, non constando che di un solo artico
lo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego i signori senatori che non avessero 
ancora votato, a voler deporre nelle urne le 
loro schede.

Prima però che il Senato si riunisca in Co-
mitato segreto ? si procederà allo spoglio dei
voti.

PRESIDENTE. Risultato della votazione :

Stato di prima previsione dell’ entrata per 
1’ anno 1876.

Votanti . .
Favorevoli. 
Contrari

(11 Senato approva.).

71
68

3

affinchè queste importanti pitture sieno 
servate; e, se fosse possibile anche lasciate 
ste alTattenzione dei visitatori.

Senatore MAURI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

co n- 
espo-

Leva marittima del 1876, sulla classe del 1855.

Senatore MAURI. Ringrazio 1’ onorevole Mini

V otanti . . 
Favorevoli. 
Contrari

(Il Senato approva.)

71
68

3
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Disposizioni intorno airiscrizione della reiìcLìta j tato segreto ?

5 0{0, in esecuzione all’art. della legge 7 luglio • comodamente
ritengo che il medesimo potrà 

e senza nessun pregiudizio venir
1866, N. 3036, e •all’ articolo 2 della legge 15 j rinvialo adjun’ altra seduta, clie'^’potrebbe an-
agosto 1867, N. 3848. I che tenersi domani.

1 
I

Votanti . .
Favorevoli. 
Contrari

71

64

7

Qualora poi la discussione dei bilanci la-
i sciasse ancora sufficiente tempo oggi stesso ì

e l’oggetto sul quale si deve deliberare in Co
mitato segreto non richiedesse’'lunga discus-

(Il Senato approva.)

Approvazione di una. spesa straordinaria per 
1’ espropriazione di locali necessari per prov
vedere alla conservazione del Cenacolo di An
drea del Sarto.

Votanti . .
Favorevoli .
Contrari

71

66

5

(II Senato approva.)

Modificazioni all’ ordinamento giudiziario.

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari

(Il Senato approva.)

71
65

6

Nuova proroga dei termini per 1’ iscrizione 
e la rinnovazione delle ipoteche nella provincia 
di Roma.

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari

(Il Senato approva.)

71
66

5

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io pregherei i

il Senato di voler continuare ad occuparsi della | 
discussione dei bilanci, i quali sono certamente ! 

il lavoro più importante e più urgente, che re- i 
sti in questo momento a farsi. Quanto al Comi- |

sione. potrebbe il Senato radunarsi oggi an-
cora dopo la discussione dei- bilanci.

Siccome poi alcune Relazioni non vennero 
ancora stampate, ma sono per altro manoscrit
te, e siccome il Senato non ignora che in al
tre occasioni urgenti ha deliberato di procedere 
subito alla discussione anche senza che le Re-
lazioni stampate fossero state precedentemenb
distribuite, cosi parmi che anche oggi si po
trebbe seguire lo stesso sistema.

PRESIDENTE. Il Senato ha inteso la proposta 
dell’onorevole Ministro Cuardasigillt di proce
dere oltre alla discussione dei bilanci, quan
tunque per taluni di essi non siano ancora 
state stampate e distribuite le Relazioni, delle 
quali peraltro, essendo le medesime mano-
scritte, si potrà, occorrendo 5 dar lettura.

Chi dunque approva la proposta dell’onore
vole Ministro Guardasigilli, è pregato di alzarsi.

(Approvato.)

Discussione dei progetto (Il legge: Stato di
prima 'previsione della spesa del Ministero del 
Lavori PabbìloI per Vanno 1876.

PRESIDENTE. Si passa dunque alla discussione 
del progetto di leggù: Stato di prima previ
sione della spesa del Ministero dei Lavori Pub
blici per l’anno 1876.

Penso che il Senato vorrà dispensare dalla
prima lettura dell’intero progetto di legge.

Chi approva questa proposta, si alzi. 

(Approvato.)
Si procede alla lettura de’ singoli capitoli.
Il Senatore, Segretario, CHIESI ne dà lettura.
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TITOLO L

SPESA ORDINARIA.

Ammiiiistrasioiie centrale.

1 Ministero (Personale)
2 Ministero (Materiale) . .

662,000
46,000

»
»

»
»

662,000
46,000

»
»

PRESIDENTE. Chi approA^a questo totale, si alzi. 708,000 » » 708,000 »

(Approvato.)
(

Lavori pubbiicì.

Reale Corpo del Genio cwile.

3 Personale .... *...........................................
4 Spese d’ufficio ........................................................
5 Spese di trasferta, d’indennità e diverse .

1,883,700
177,683
680,000

»
»
»

»
»

100,000 »

1,883,700
177,683
780,000

» 
» 
»

2,741,383 » 100,000 » 2,841^383 »
(Approvato.)

Strade.

0 Mairuteiizioiie e riparazione di strade e ponti
nazionali, e spese eventuali .

7 Concorsi obbligatorii per opere stradali .
8 Sussidi concessi ai Comuni ed ai Consorzi

a 6,635,300
52,000

»
»

2,155,000? »
»

per opere stradali

8,790,300
52,000

»
»

» 150,000 » 150,000 »

6,687,300 » 2,305,000 »
(Approvato.)

8,992^300 »

Acque.

9 Manutenzione e
lidie di te 

10 Manutenzione

riparazione delle opere idrau-
.categoria e d’irrigazione .

® ^■ffis-i’szione delle opere idrau
liche di 2^ categoria .......

888,300' » 201,000 » 1,089,300 »

11 Spese fìsse per assegni e fìtti (Opere idrauli- 
c. categoria e d’irrigazione . .

Z Spese fìsse per assegni e fìtti (Opere idrauli
che di 2^ categoria).....................

13 Concorso per opere idrauliche consortili (3® ca
tegoria), giusta l’art. 97 della legge sui 
InTrn-pi KK 14

4,000,000

236,680

967,572

»

»

»

532,000 y> 4,532,000 »

36,000

67,000

»

»

272,680

1,034,572

»

»

lavori pubblici . .
9 9 9 9 30,000 » » 30,000 »
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13 Sussidi ai comuni ed altri corpi morali per
1.3 opere di difesa (4* categoria) degli abitati 

di città, villaggi e borgate, a termini del
l’articolo 99 della legge predetta

14 Spese eventuali per le opere idrauliche .

bis

100,000
499,000

»
»

40,000
12,000

»
»

140,000
511,000

»
»

6,721,552 » 888,000 » 7,609,552 »

(Approvato.)

Bonifiche.

15 Assegni ed indennità fisse al personale di bo
nifica. . . . . • ... 123,000 » 10,000 » 138,000 »

(Approvato.)

Portij spiagge e fari.

16 Manutenzione e riparazione dei porti .
17 Escavazione ordinaria dei porti.........................
18 Personale subalterno pel servizio dei porti .
19 Pigione pel servizio dei porti.........................
20 Manutenzione ed illuminazione dei fari
21 Personale pel servizio dei fari ......
22 Sussidi per opere ai porti di 4.a classe (Art.

198 della Legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
Allegato A’).........................................................

863,000 
1,067,200

95,000
2,200 

418.000 
157,000

» 
» 
» 
» 
» 
»

»

60,000 »

2,662,400 »

(Approvato.)

Strade ferrate.

23 Sorveglianza all’esercizio delle strade ferrate 
di Società private (Spese fisse) . . . .

24 Sorveglianza all’esercizio delle strade ferrate 
di Società private (Spese variabili) . . .

25 Spese d’esercizio delle ferrovie Calabro-Sicule 
(Spesa obbligatoria) ........

352,500

55,000

554,500

»

»

»

962,000 »

(Approvato:)

Telegrafi.

26 Personale dei Telegrafi di direzione mauri-
tenzione ed esercizio (Spese fisse) .

27 Retribuzioni ad incaricati di Uffici di 3^ ca-
3,514,650 »

»
10,000

500
100,000■J

{5,000

40,000

335,5C0

4,000

10,000

»

14,000

»

»
»

»

»

»

»

»

»

1,033,000
1,067,200

105,000
2,700

518,000
172,000

100,000

2,997,900

356,500

65,000

554,500

» 
»
» 
» 
» 
»

»

»

»

»

»

976,000 »'

3,514,650 »

tegoria, ed ai fattorini in ragione di tele
grammi (Spesa obbligatoria).........................

28 Indennità di missione, di tramutamento, di 
interpretazione e di cauzione . . . . .

29 Pigioni ed assegnamenti perle spese di scrit
toio, e per le pernottazioni negli Uffici 

(Spese fisse).............................................

1,050,000

125,000

289,000

Sessione del 1874-76 — Senato del Regno — Discussioni, f. 344.

» » 1,050,000 »

»

»

8,000 » 133,000 »

» .289,000 »
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30 Spese d’esercizio e di manutenzione .
31 Crediti di amministra.zioiii estere per tele

grammi internazionali (Spesa d’ordine) ' .
31 Anpualità per l’immersione e manutenzione 
bis di un cordone elettrico sottomarino fra il

925,000

350,000

»

»

bis
continente italiano presso Orbetello e Pisola •
di Sardegna presso la Maddalena ('articolo 2
delia legge ì 0

50,000

145,000

»

»

975,000

495,000

»

»

rie 2'*).
maggio 1875, n. 2450, se

32 Restituzione di tasse, spese di espresso, com
mutazione in denaro di Buoni di cassa per 
risposte pagate ecc. (Spesa d’ordine) . .

120,000 » » 120,000 »

33 Spese telegrafiche per conto di diversi (Spesa 35,000 » 5,000 » 40,000 »
d’ordine)...........................................

94 Servizio telegrafìco semaforico , 200,000
175,000

» 
»

(Approvato.)

6,000
25,000

»
»

206,000
200,000

»
»

Poste.

35 Personale dell’Amministrazione delle poste
36 Personale degli Uffìzi di 2a classe . . . .
37 Personale dei corrieri 

lettere e serventi
messaggieri, porta-

38 Assegnamenti per spese d’iiffìcio e per pi
gioni ........................ ..........................

39 Assegnamenti ai titolari degli Uffici postali
italiani all’estero . .

40 Canoni ai Mastri di posta
41 Trasporto delle corrispondenze (Spese fìsse)
49. Trn.s’nmM.n ri al lo /LT  .. • '42 Trasporto delle corrispondenze (Sn 

bili.............
ese vana

43 Servizio postale e commerciale marittimo .
44 Indennità per missioni, per traslocazioni, vi- • 

site d ispezioni, di viaggio agl’Impiegati
sugli ambulanti, di servizio di notte e di 
stazione ....

45 Spese diverse per il materiale ....
46 Premio ai rivenditori di francobolli e di car-

toline postali ed ai titolari degli Uffìzi 
stali di 2a classe sui francobolli e sulle 
teline da essi ve;

po- 
car-

mdute (Spesa obbligatoria)
47 Rimbors i alle Amministrazioni postali'estere

_(Spesa d’ordine) . . .
48 Rimborsi, ai titolari degli Uffìzi, . — vzxixzji postali per

le corrispondenze rinviate, detassale
fìhtate (Spesa d’ordine) e n-

49 Aggio ai Consoli sulle tasse dei vaglia emessi
(Spesa d’ordine)

50 Rimborsi eventuali (Spesa d’ordine)

(Approvato.)

Spese comuni e generali.

51 Dispacci telegrafìe! governativi
52 Rimborso alle Società di strade ferrate e di 

navigazione pei viaggi dei Membri del P
lamento (Spesa obbligatoria)

0

‘ar-
0

6,783,650

3,600,000
2,180,000

1,670,000

480,000

30,420
19,640

3,450,000

635,000
8,075,560'

364,000
285,000

300,000

■ 320,000

200,000

50,000
60,000

21,719,620

»

»
»

»

»

» 
»
»

»
»

»
»

»

»

»

»
»

»

■ 30,000 ■»

700,000 »

239,000 » 7,022,650 »

3,630 
»

3,100

»

2,010
»
»

66,500
363.000

55,360
32,080

10,740

»

7,620

30,000 
»

574,040

»

150,000

»

»

»

»
»

»
»

y>

»

»

»

»

3,603,630
2,180,000

b673,100

480,000

32,430
19,640

3,450,000

701,500
8,438,560

»
»

»

»

» 
» 
»

»
»

di 9,360 ■»
317,080

310,740

320,000

207,620

80,000
60,000

22,293,660

»

»

>>

»

»
»

»

30,000 »

850,000 »
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53 Fitto di "beni demaniali destinati ad uso od 
in servizio di Amministrazioni governative 

(Spesa d’ordine)......................................
54 Spesa per l’acquisto dei francobolli è delle 248,835 26 » 248,835 26

cartoline postali distato, occorrenti per le 
corrispondenze dMlScio (Spesa d’ordine) .

54 Spesa per diritti di verificazione dei pesi e 
delle misure. .

5

1,000,060 » • 500,000• » 1,500,000 »
bis
55 Casuali per tutti i servizi dell’Amministra

zione centrale e delle Amministrazioni di
pendenti ...................................................

(Approvato.)

18,600

170,000

e

» » 18,600 »

» » 170,000 »

56

TITOLO IL

SPESA STRAORDINARTA.

Spese comuni e generali.

Maggiori, assegnamenti a congnagiio di an
tichi stipendi

Assegnamenti di disponibilità .
Trasporto delia Capitale da Firenze a Roma

(Lavori) . .

■vori pubblici «

’S^

strade.

Strada nazionale da Genova a Piacenza per 
Bobbio, n. XX - Costruzione dei tronchi in
lacuna nelle Provincie di Genova
e Piacenza (Spesa ripartita) . .

j Pavia

60 Miglioramento delia strada nazionale da Cu-
■ neo a Ventimiglia pel Colle di 
n. XXIII. ■

-------- vlI renda, 
- Cuneo (Spesa ripartita).

■61 Strada nazionale da Susa in Francia per il 
Monginevro, N. XII. Sistemazione del tratto 
fra OuLx e Cesena - Torino...................

62 Strada nazionale da Genova- a Piacenza per 
Bobbio, n. XX- Sistemazione del tratto detto 
La Galleana e del ponte sui canali del mo-
lino ed opifìcio Fioruzzi - Piacenza .

63 Strada nazionale da Alessandria alla Sviz-
zera per il Gran S. Bernardo, n. IX - Co
struzione di barriere in legname per assi
curare il transito nei siti più pericolosi fi^a 
1 uscita della città di Aosta .ed il confine
Svizzero - Torino

64 Strada nazionale da Aosta in Francia per il
Piccolo San Bernardo, n. X. Sistemazione

2,167,435 26 650,000 » 2,817,435 26

30,600
18,000

1,500,000’

1,548,600

400,000

240,000

25,000

12,000}

26,200

»
>>

»

»

»

»

»

»

»

»
» 30,600

18,000
»
»

■35,000 » 1,535,000 »

35,000

»

»

»

»

» 1.583,600

400,000

240,000

25,000

12,000

36,200

»

»

»

»

»
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del ponte sulla Dora Baltea presso Villeneuve 
- Torino....................................................................

64 Strada nazionale Collalta n. XLIX. - Costru-
20,000 » » 20,000 »

bis zione di nn ponte sul fiume Piave a Ponte
di Piave. - Treviso (Spesa ripartita;L

64 Strada nazionale dello Spinga, n. IV. - Tronco 
ter dT"'----X.•

1’00,©00 » » 100,000 »
VLVii'J kJJJJltlgCt, 11. i V . “ 11U11V>U 

dal Trivio diFuentes aCliiavenna. Ricostru-
zione del ponte in legno sul Nevate nella 
località fra Campo e Nevate - Sondrio . .

65 Strada na,zionale dal Modenese al Fiorentino 
per TAbetone, n. XXV. - Lavori di difesa 
della sponda stradale franata nel tronco Pie- 
vepelago e Serrabassa mediante costruzione
riidi muri di sostegno al ponte Pichiasassi al - 
luogo denominato Scolte - Modena . . .

66 Strada nazionale da Fano al confine colla 
provincia di Roma,' n. XXIX. Rettifica del 
ponte Storto presso la città di Fano - Pesaro

67 Costruzione e sistemazione della rete stradale 
nelle provincie napoletane (Spesa ripartita)

68 Strada nazionale della Alalie d’àgri, n. LIX. 
Sistemazione dell’ottavo tratto fra la nazio
nale delle Calabrie e Montesano - Salerno.

69 Strada nazionale Sanmtica, n. XXXIII. Allar
gamento del ponte Morcone sul Tammaro 

, e dei rispettivi accessi - Benevento . :
70 Strada nazionale Appulo-Lucana, n. LX. Pri

mo tronco. Deviazione del tratto da metri 
340 j3rima del ponte Cerzeto sin© dopo la 
Grotticella - Potenza ...................

70 Strada uazionalo n. LV, da San Salvatore alla 
bis stazione di Garin']m.no. Sist.pmn^inTiflriQUpnnstazione di Carigliano. Sistemazione del tron

co di strada che cavalca il torrente Gala- 
trella-Cosenza.........................

71 Apertura e sistemazione della rete stradale
-Q ^®.J-'isola di Sardègna (Spesa ripartita). . 
/2 Strada nazionale centrale. Costruzione di puat-

tro acquedotti, e rivestimento con pietrame 
a secco di cunette stradali lungo i tronchi 
fra Santa Lucia, sotto Serrisino oltre Tiana 
- Cagliari. . . , .

Strada nazionale da Oristano a Porto Torres.
Sistemazione della carreggiata nel tratto fra 
le citta di Oristano e Bonorva - Cagliari

/4 Compimento della rete stradale di conto na
zionale e ricostruzione di ponti sulle strade
provinciali di Sicilia (Spesa ripartita) . . 

/t) SbradanazionaledaPalermoaGirgentiperCor-
eone e Bivona, Sistemazione del primo tratto 

età villa Langer presso Poiermo fino al pas-iJiccau ruiermo nno al pas
saggio a livello della ferrovia - Palermo

76 Stiada nazionale da GirgentiT p a Panepiuto.
Opei e di ampliazione della luce del 
sul Velia nel tronco da Comitini 
termini - Girgenti....

ponte

li . a Castel
/6 Strada proxunciale da Manganare a Girgenti 
bis Tronco da Comitini a Gasteltermini. Rico- 

^‘l^^^ione del ponte Butauro (Girgenti).
Costruzione di strade provinciali npiu -nm-

ter vincie
provinciali nelle pro-

nartit»?™ di viabilità (Spasa ri-
JJ et I, b I b et )

12,000 , »■

25,000

18,000

»

»

2,278,900 56

10,000

13,500

25,000

’ 15,800.

»

»

»

»

1,177,430 30

14,300

15,000

»

»

»

■)!>

»

»

»

»

»

12,000

25,000

18,030

»

»

»

2,278,900 56

10,000

13,500

25,000

15,800

»

»

»

»

1,177,430 30

» » 14,300 »

» ». 15,000 »

995,114 44

29,800

22,300

20,400

500,000

» 995,114.44

» » 29,800 »

»

»

»

»

»

»

22,300

20,400

500,000

»

»

»
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77 Sussidi per la costruzione delle strade comu
nali obbligatorie (Legge 30 agosto 1868, 
n. 4613 ...................

(Approvato.)

Acque.

Opere idrauliche di prima categoria.

, 78 Apertura di un canale di navigazione fra i 
laghi di Como e di Mezzo!

79 Condotto Carolino - Caserta - Ricostruzione del 
ponte-canale detto Cassone compreso nel 
tratto fra il Torrino e i numeri- 36 e 38. .

80 Condotto Giove e Fontanelle - Caserta - Siste
mazione del condotto................................

§1 Fiumi Brenta e Bacchigliene nelle Provincie 
di Padova e Venezia. - Sistemazione se
condo il piano Fossombroni-Paleocapa 

(Spesa ripartita)...................................",
82- Fiume Arno - Pisa - Costruzione di ponticelli 

sulla via Alzaia tanto a destra che a sinistra
83 Canale navigabile da Pisa a Livorno - Pisa - 

Allargamento e sistemazione del canale nel
tratto di metri 210 che precede il ponte 
Piglieri...............................................................

a

84 Fiume Po - Rovigo - Riproduzione della via
alzaia in un breve tratto rimpetto al centro 
abitato del comune di Occhiobello . '.

85 Fiume Corno - Udine - Rettifica della grande 
risvolta nel bosco Frangipane, ossia sopra 
il ponte denominato delle Barcatte . . .

86 Fiume Lemene - Venezia - Ricostruzione di 
una briglia attraverso remissarie del detto 
fiume poco sotto a Concordia .....

(Approvato.)

Opere idrauliche di seconda oats gena.

87 Fiume Adige - Este - Ampliamento del magaz
zino idraulico di Adige ..........................

88 Fiume Bacchigliene - Padova - Costruzione di 
un magazzino idraulico in Comune di Veg

liano, frazione di Trambacche..............
89 Fiume Po - Piacenza - Costruzione di una 

chiavica a tre luci sul colatore Podestà . .
90 Fiume Po - Rovigo - Costruzione di 

gazzino idraulico a Polesella . .
un ma-

(Approvato.)

Opere idrauliche promiscue 0

91 Assettamenti e riparazioni straordinarie.alle
opere idrauliche in causa delle piene del 
1872 .

Senato del liegnv

TORNATA DEL 22 DICEMBRE 1875

3,000,000 » 3,500,000 » 6,500,000 »

8,995,745 3o

Per memoria

26,000

30,000

»

»

39,865 51

6,500

20,400

6,000

14,500

25,000

»

»

»

»•

»

168,265 51

9,500

18,500

10,500

20,000

58,500

800,000

»

»

»

»
»

»

3,500,000 » 12,495,745 30

»

»

>>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Per memoria

26,000

30,000

»

»

39,865 51

6,500

20,400

6,000

14,500

25,000

»

»

»

»

»

168,265 51

9,500

18,500

10,500

20,000

58,500

800,000

»

»

»

»

»
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92 Resti passivi del 1867 e precedenti per le pro- 
vincie Venete e di Mantova. Concorso ob
bligatorio deho Stato nelle spese consorziali 
per opere idrauliche .... Per memoria yy Pe')'' memoria

800,000 » » 800,000 »

(Approvato.)

Bonifiche.

93 Lago di Bientina........................................................
94 Stagni di Vada e Collamezzano.........................
95 Maremme Toscane.................................................
96 Bacino inferiore del Volturno e Bagnoli . .
97 Paludi di Napoli, Volla e contorni. . . .
98 Torrenti di Somma e Vesuvio.........................
99 Torrente di Nola........................................................

100 Regi Lagni. _..............................................................
101 Bacino No cerino........................................................
102 Agro Sarnese..............................................‘ .
103 Bacino del Seie........................................................
104 Vallo di Diano........................................................
105 Stagni di Marcianise...........................................
106 Piana di Fondi e Monte San Biagio . . .
107 Lago di Averno....................................... • . . .
108 Lag© Salpi . ■..................................................■ . .

. 109 Salina e Salinella di San Giorgio sotto Taranto
110 Lago di Bivona........................................................
Ili Piana di Rosarno..................................................
112 Piana di San Vettorino.....................................
113 Bonificazioni Pontine. Concorso dello Stato al 

quarto della spesa....................................
114 Bonificamento delle Valli grandi Veronesi ed 

Ostigliesi - Concorso delio Stato ai decimo 
della spesa . . ..............................

115 Spese per studi relativi al buon regime di 
fiumi,, torrenti ed altre bonifiche nuove .

(Approvato.)

60,000i
2,000 
»

360,000 
56,500 
92,000 
63,000 
78,000 
38,000

105,000 
93,000 
92,000 
' 7,000 
50,000

6,000 
80,000 
30,000
8,800 
5,000
4,000

21,200

42,000

Pcrriiy spiagge e fari.

116 Porto di Bari di qa classe - Quarta rata della
quota, di concorso dello Stato nella spesa 
per la sistemazione del porto, autorizzata?
colla Legge 14 agosto 1870, n. 5823 . .

117 Porto di Posa di 3^ classe - Costruzione del 
porto (Spesa, ripartita) ........... ......

118 Porto di Cagliari di P - Ricostruzione delle 
calate del sale . ................. ......

119 Porto di Catania di 3“ classe - Quarta rata 
della quota di concorso dello Stato nella 
spesa per la sistemazione del porto, auto
rizzata colla Legge 31 luglio 1870, n. 5783.

120 Porto di Casteilamare di Stabia di 3^ cSasse - 
Costruzione del molo di protezione (Spesa 

ripartita).......................................................
121 Porto Corsini di

porto (Spesa ripartita) . .
classe - Sistemazione del

».
»

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

»

»

20,000 . »

1,313,500

175,000

60,000

20,000

125,000

25,000

100,000

»

»

»

»

»

»

»

20,000 » 
»

50,000 »
100,000 . »
15,000 
30,000 
30,000
60,000 
20,000 
20,000
20,000 
20,000

»
10,000

»
20,000
2,000
»
»
»

6,000?

»

»

» 
» 
» 
» 
» 
» 
»
»

»

»
»

»

423,000 »

»

»

'»

125,000 »

»

»

2,000 
50,000 

460,000 
71,500

» 
» 
» 
» 
»

122,000 »
93,000

138,000
»
»

58,000 »
125,000
113,000

»
»

112,000 »
7,000 

60,000
6,000 

100,000 
10,800 
30,000
5,000
4,000

27,200

42,000

» 
»
» 
» 
» 
» 
» 
»

»

»

20,000 »

1,736,500 »

175,000 »

60,000

20,000

250,000

25,0007

100,000

»

»

»

»

»
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12,2 Porto di Gallipoli di 3^ classe - Costruzione 
delle opere di protezione del porto .(Spesa
ripartita)............................................

123 Porto di Genova di P classe - Costruzione 
di banchine per la stazione ferroviaria delle

130,097 45 » 130,097 45

merci (Spesa ripartita).....................................
124 Porto di Girgenti di 3^ classe - Costruzione 

di un^ nuovo molo (Spesa ripartita) .
125 Porto di Livorno di P classe - Costruzione 

del nuovo porto (Spesa ripartita)
126 Porto di Messina di P classe - Compi

mento del bacino di carenaggio (Spesa ri- 
■ partita)........................................................

600,000

150,000

50,060

»

»

»

»

»

»

600,000

150,000

50,000

»

»

»■

128 Porto di Napoli di P classe - Compimento del 
molo militare o di San Vincenzo (Spesa ri

partita.............................................................
129 Porto di Palermo di P classe. - Opere di di

fesa alla cala del porto (Spesa ripartita) .
130 Porto di Reggio di 3^ classe - Quarta rata 

delia quota di concorso dello Stato nella

359 45 50,000 » 50,359 45

240,000

70,000

»

»

»

»

240,000

70,000

»

»

spesa per la costruzione del porto, autoriz
zata colla legge' 14 agosto 1870, n. 5823

131 Porto di Salerno di 3^ classe - Prolnnga-
■ 125,000 » 100,000 » 225,000

mento dell’antemurale (Spesa ripartita)
132 Porto di Santa Venere di 3^ classe - Co-

40,000 » » 40,000 »
strazi one del porto nel golfo di Santa Eu
femia'(Spesa ripartita) ...............................

133 Porto di Savona di 3^ class. _ - -------- - Costruzione
di'una darsena- per la stazione ferroviaria 
delle merci (Spesa ripartita).........................

134 Porto di Venezia di P classe - Costruzione 
di banchine. (Spesa ripartita) . .

135 Sscavazioni per miglioramento dei fondali nei 
porti di Genov

80,000

q

cu.

» ». ■ 80,000

350,098 06 650,000 » 1,000,098 06

ripartita) . . 140,000 » » 140,000 »
Livorno e Venezia . . 540,000 » » 540,000 »

3,020,554 96 925,000 » 3,945,554 96
(Approvato.)

Strade ferrate.

136 Spese di sorveglianza tecnica---------- alle strade 
ferrate in costruzione (Spese fìsse) . 110,000 » » 110,00 'I »

PRESIDENTE. Sopra quest’articolo h 
dato la parola l’onorevole Sineo.

L’onorevole Sineo ha la parola.

et dornan- j linea cì a
1 l’alta Italia

prescegliersi per Li.

con la. Proveuza

Senatore SIIEO. Vedo con dispiacere che nelle i
opere straordinarie per le strade ferrate non i

un grandissimo sfogo ai no 
Sei sono principalmente le

'ì

italiano che offrono non diffìcili

nire direttamente 
che somministra 

bri prodotti.
valli del versante

• . - • ------- - './xAx uuu XJ.L.-Ì1 LimiDiji accessi ai
Masi, porta a nessuna somma per studi datarsi ; contigui dipartimenti francesi : Je valli di Dora 
a carico del Governo. Per le linee più im- ! Peles, Po, Varaita, Macra e 1 
portanti d interesse nazionale, le questioni di 1 di' queste valli ha i suoi relo’- 
massima dovrebbero sempre studiarsi preven- 1 cettuata quella del ' nostro più gran fiume, le 
uvamente dal Governo; essouion debbo lasciarsi j cui sorgenti si rinvengono alla base pirami- 

progetti informati ad interessi ; date del Monviso
locali. ì ■

, . . , i' L»r sono molti anni il Governo imperiale di Fran-
Vorrei .specialmente che il Governo facesse - eia, per iniziativa mia, si era mostrato disno- 

esainiiiare con somma diligenza quale sia la \ sto a prestare il suo

e S-tnra, Ciascuna.
si fautori. ec-

rimorchiare etet

specialmente che il Governo facesse
J

i

sorgenti

conco.rso per la costru-
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zione appunto della linea che, risalendo la valle 
di Po, ci avrebbe condotti direttamente a Mar
siglia. Ma questa buona disposizione fu neutra-
lizzata dall’influenza, in allora soverchiante 5

di una potente Società., cioè della Compagnia 
concessionaria delle ferrovie da Parigi a Lione, 
ed al Mediterraneo. Credo che attualmente il 
Governo francese saprebbe sottrarsi a questa 
influenza, dietro i continui reclami di quei suoi 
dipartimenti. Preme dunque di determinare 
quale sia il punto di congiunzione che debba 
essere preferito dal Governo Italiano.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Mi rincresce di 

dovere opporre alla proposta dell’ onorevole 
Senatore Sineo un’eccezione di forma.

Egli propone che nella parte straordinania 
del bilancio sia inscritta una somma per fare 
gli studi per una nuova ferrovia. Ora, egli ben 
sa che senza una legge io non potrei pro
porre questo stanziamento, poiché gli è certo 
che un progetto di ferrovia, come quello a cui 
ha accennato, importerebbe una spesa di più

sono delle obbiezioni molto gravi su cui sarebbe 
colpa il passare leggermente. Io non mi per
metto di aggiungere altro in proposito. Vi sono 
inoltre parecchi altri progetti che si conten
dono il campo per altri valichi delle Alpi. In- 
fìne vi è il progetto per il colle di Tenda che ' 
credo sia stato fatto dall’ ingegnere Vautker- 
let; ma per questa linea il governo francese 
non ha detto l’ukima parola.

Io non posso aggiungere altro; e non credo 
che il Senato si aspetti da me la manifesta
zione del proposito di promuovere ora l’aper
tura di un altro valico alpino che importerebbe, 
un gravissimo e nuovo onere per il bilancio
dello Stato.

Senatore SINEO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SINEO. A me pare che trattandosi 

solamente di uno studio, direi quasi, a volo di
uccello, di uno studio comparativo •) e pura-

di 30 mila lire. Quanto poi al merito della cosa'y

dico che conosco tutti i vari progetti i quali 
sono stati messi innanzi per una nuova comu-

mente di massima, la spesa non sarebbe tanto 
considerevole. Dovrebbe bastare una discreta 
somma da portarsi sin d’ora in bilancio.

Le manifestazioni ostili sorte nell’Assemblea 
di Francia non debbono scoraggiarci. Esse 
riguardano specialmente le linee che dovrebbero 
risalire o per vai di Dora, o per vai di Stura,

nicazione tra Marsiglia e la Valle del Po ; e
facendo angoli retti sulle attuali linee francesi.

di questi progetti non ve ne è che uno, o due, i 
quali farebbero correre la linea dalla valle 
della Dora, passando o il Monginevro o il Colle 
dell’Echelle, nella valle di Brian con, unendosi 
alla linea francese a cui l’onorevole Senatore 
Sineo ha accennato.

Però l’onorevole Senatore Sineo (mi scusi se 
dico così), non ha letto forse la discussione 
che si tenne nell’ Assemblea francese sulla 
proposta di quella linea. Io lo prego di leg
gerla, e sono sicuro che si persuaderà come 
me, che per la costruzione di quella linea vi

137 Spese di sorveglianza tecnica alle strade 
ferrate in costruzione (Spese variabili)

138 Costruzione della stazione di Venezia (7®- rata 
di rimborso alla Società ferroviaria del- 
l’Alta Italia)........... ......

139 Concorso del Governo nella spesa per la co
struzione della ferrovia del San Gottardo

Gli studi del governo italiano dovrebbero 
rivolgersi specialmente sopra la diagonale tanto 
desiderata dai Provenzali, che ci condurreb
be direttamente a Marsiglia. Mi rincresce che il 
signor Ministro non sene voglia prendere attual
mente l’incarico. Aspetterò migliore occasione.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni 
metto ai voti la cifra portata dal capitolo 136: 
Spesa di sorveglianza tecnica alle strade fer-. 
rate in costruzione, L. 110,000.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)

50,000

401,235

» » 50,000 »

» » . 401,235 »

(Legge o

140 Ferrovi,

luglio 1871, n. 3111, serie 2®")
(Spesa ripartita).................................................

San Severino-Àvellino -
zione dei lavori di costruzione .

-ontinua-
5,149,467 » » 5,149,467 »

141 Ferrovia ligure - Costruzione (Spesa ripartita)
»

2,000,000 »
1,000,294 09 

»
1,000,294 09
2,000,'000 »
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142 Perrovie Calabro-Sicule - Costruzione (Idem) 
143 Ferroyie^ Calabro-Sicule, - Compimento dei la

vori. di costruzione appaltati alTlmpresa Vi
tali, Charles, Picard, e Comp., giusta la 
legge del 31 agosto 1868, n. 4587 e la Con
venzione del 10 marzo 1873, approvata con 
Decreto Ministeriale 21 luglio successivo .

» 20,000,000

Per meraoria » Per memoria.

» b000,294 09 28,710,996 09

(Approvato.)

MXKI>IIuOa-O

Titolo I. — Spesa ordinaria.

Amministrazione centrale ....... 
l Reai Corpo del Genio civile 

) Strade.  .
Lavori pubblici < Acque.....................................

strade ferrate.

Bonifiche .... 
Porti, spiagge e fari

Telegrafi.........................
Poste ......
Spese comuni e generali

(Approvato.)

Titolo II. — Spesa straordinamia.

Spese comuni e generali .
I Strade ........................

i / Opere idrauliche di P cat. 
Lavori ’ Acque ) Opere idrauliche di 2" cat.

ij . ( Opere idrauliche promiscue
I Bonifiche..................................................

pubblici

' Porti, spiaggie e fari . . 
Strade ferrate ..................................................

(Approvato.)

Riepilogo geoerale.

Titolo L — Spesa ordinaria .

Titolo II. — Spesa straordinaria .

Totale generale- .

PRESIDENTE. Chi approva questo totale 
rale, si alzi.

(Approvato.)
e.__ _

708,000 
2,741,383 
6,687,300 
6,721,552

123,000 
2,662,400

962,000 
6,783,650 

21,719,620

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

2,167,435 26

51,276,340 26

1,548,600 »
8,995.745 30

168,265 51
58,500

800,000
1,313,500

» 
»
»

3,020,554 96
27,710,702 »

43,615,867 77

51,276,340 26

43,615,867

»
100,000

2,305,000 
888',000

10,000
335,500

14,000
239,000
574,040
650,000

» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

708,000 
2,841,383 
8,992,300 
7,609,552

133,000
2,997,900

976,000 
7,022,650

» 22,293,660

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

» 2,817,435 26

5,115,540 » 56,391,880 26

35,000 
3;500,000

» 
»
»

423,000 
925,000

» 1,583,600 »
» 12,495,745 30 

168,265 51

»
»

58,500
800,000

1,736,500

» 
» 
»

3,945,554 96 ■
1,000,294 09 28,710.996 09

5,883,294 09 49,499,161 86

5,115,540 » 56,391,880 26

5,883,294 09 49,499,161 86

. 94,892,208 03 10,998,834 09 105,891,042 12

gene-©
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Si dà ora lettura dell’articolo unico del pro
getto di legge.

Articolo unico.
Sino all’approvazione del bilancio defìnitivo 

di previsione per Tanno 1876, il Governo del 
Re è autorizzato a far pagare le spese ordi“ 
narie e straordinarie del'Ministero dei Lavori
Pubblici in conformità allo Stato di prima
previsione annesso alla presente legge.

Nessuno chiedendo la parola e trattandosi 
di articolo unico, sarà questovo tato cogli altri 
progetti di legge a squittinio segreto.

PRESDENTE. Ha la parola.
Senatore CASATI. Ho domandatala parola per
Senatore CASATI. 'Domando la parola.

fare una dichiarazione, ed è, che io intendo di 
astenermi dal prendere parte alla votazione 
del bilancio dei Lavori Pubblici e da quella 
del bilanciò di Agricoltura, Industria 
mercio.

e Gom“

Olscoissloue progetto di logge: Stato, di 
piiBim pi’eyblooe. della spega, del Mlalstero», 
di AgrlcoItUFa» Sssd.ostria e Cofflffles’clo pei* 
Pam©

PRESIDENTE. Si procederà oraR alla discssioir 
del progetto di legge : Stato di prima previsione 
della spesa del Ministero di Agricoltura, Indu
stria e Commercio per Tanno 1876.

Domando al Senato se crede, come lia fatto 
altre volte, dispensare dalla lettura dell’intera 
progetto.

Chi acconsente, si alzi. 
(Approvato.)

È aperta la discussione generale.

9
Nessuno chiedendo la parola, la dis'cussdene 

generale s’intenderà chiusa, e si darà lettura 
dei singoli capitoli per metterli ai' voti.

Il Senatore, Segr&tcn-io, TARARRIII legge ;

PARTE PRIMA
JlAifflinistrazione proprie del Miaistero d’Aghcoìtari,.

ladastria i Coamercifl

TITOLO I.

SPÉ'S'A ORDINARIA

Amministrazione centrale.

. 1 Ministèro (Personale) .
2 Ministèro (Spese d’ufficio) ' ’ 368,400

30,000

398,400

»
»

»

•3

(Approvato.)

Boschi fSpese fìsse) .
4 Boschi(Spese d’amministrazione e diverse! 

agricole, istruzione, espo- 
sizioni, esnerienzp a TYioAomiizvj

. - -------- 7 JU-
esperienze e medaglie d’onore

6 Razze equine.............................. r • ■
® servizio idrografico:

(Approvato.)

971,640
176,700

299,300
740,000

24,000

2,211,640

»

»
»

»

»

»
3,000 »

»
33,000 »

3,000 » 401,400 »

30,000
35,000

20,000
10,000

5,000

100,000

»
»

»
»

»

»

1,001,640
211,700

319,300
750,000

29,000

2,311,640

»
»

»
»

»

»
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Industria e commercio.

8 Ufficio centrale dei saggi (Personale) . .
9 Ufficio centrale dei saggi (Spese diverse) .

10 Ufficio di saggio facoltativo'dell’oro e argento 
(Spese fìsse) ............................................

11 Ufficio di saggio facoltativo dell’oro e argento 
(Spese diverse)......................................

12 Miniere e cave (Spese fìsse)...............................
13 Miniere e cave (Spese diverse) . , . , . . .
14 Ispezioni alle Società industriali ed agli Isti

tuti di credito.............................................
15 Privative industriali (Personale) . . . . 

Privative industriali e diritti d’autore (Spese
16 diverse) .....................................................................
17 Premi ed incitamenti all’industria ed al com

mercio .........................................................

16,580
6,000

135,400

16,800
120,500
34,200

58,300
8,500

7,500

»
»

»

»

»

»
»

»

»
500

5,000
' »
2,000

»
»

1,000

»

»

»

16,580
6,500

135,400

21,800
120,500
36,200

.58„300 
8„500

8,500

»
»

»

»

»

»
»

»

18 Pesi e misure (Spese fìsse) . .
19 Pesi e misure (Spese vari©) . .
20 Pesi e misure (Aggio di esazione)
21 -Pesi © misure (Restituzioni e rimbersi di di- 

ritti di verifìcazione)................................

(Approvato.)

Insegnamento industriale e professionale.

22 Scuole ed Istituti superiori......................... ......
23 Istituti tecnici, di Marina mercantile e Scuole 

speciali . ................... ...... . . .
24 Scuole d’arti e mestieri ......................... ......

25 Insegnamento industriale e professionale
(Spese varie) . . .

26 Insegnamento industriale 
(Propine d’esami)

e professionale

(Approvato.)

Statistica.

27 Statistica 
(Approvato.)

Spese comuni al rari serri. n.

28 Studi e documenti sulla légis]azione . . .
29 Fitto di locali ...............................................................
30 Riparazioni ed adattamenti di locali . . .
31 Indennità di tramutamento agl’impiegati .
32 Dispacci telegrafìe! governativi . . . . .
33 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 

in servizio di Amministrazioni governative.
34 Spesa per' l’acquisto dei francobolli e delle 

cartoline postali di Stato occorrenti per le 
corrispondenze d’ufficio.........................

64,000 
486,400 
121,000

»

5,000

»
»

»

1,080,180 »

233,200 »

1,748,718 61
76,120

85,000

40,0005

»

»

»

2,183,038 61

85,360 »

3,000
2,000

10,000
5,000

6,000

34,500

10,000

13,000
1,000

5,000

5,000

»
»
»
»

»

»

»
»

»

»

67,000 
488,400 
131,000

5,000

11,000

1,114,680

» 
» 
» 
»

»

»

243,200 »

1,761,718 61
77,120

90,000

45,000

»

»

»

34,000 » ■ 2,217,038 61

1,000 » 86,360 »

9,000
42,500
9,000

. 12,000
. 300

»
»
»
»
»

1,000
1.000
3,000?
2,500 

« 50

» 
» 
» 
»
»

10,000
43,500I’ t<^,poo
14:500

350

» 
» 
»
» 
»

110,335 13

180,000 »

»

45,000 »

110,335 13

225,000 »
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34 Spesa per diritti di verificazione dei pesi e
bis delle misure 1,296 »?

35 Casuali . . 
(Approvato.)

32,000 »
»

3,200 »
1,296 »

35,200? »

396,431 13 55,750 »j
452,181 13

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

Agricoltura.

36 Boschi (Spese diverse straordinarie) . .
37 Riparto dei beni demaniali-comunaii nelle 

Provincie Meridionali, subriparto dei ter
reni ademprivili nell’isola di Sardegna e 
pensionati co nelle Provincie Venete

38 Sussidi annui agli ex-agenti forestali. . .

89,020 » 36,000 » 125,020 »

10,000 » 500

39 Colonie delle isole di Lampedusa e Linosa, 
o’enerale dei cavalli e dei muli

29,000 »
30,000 »

1,000
2,000

»
»
»

10,500
29,000
32,000

»
»
»

39 Censiment©
bis Spese diverse, escluse quelle di stampa 

(Legge 1 ottobre 1875, n. 1593, serie 2) . 45,000 » » 45,000•) »

(Approvato.) 202,020 » 39,500 » 241,520 »

Industria e commercio.

40 Premio annuo all’ inventore dei calcaroni per 
la fusione dello zolfo in Sicilia .

41 Carta geologica d’Italia.....................................
2,295 »

25,000 »
»

1,000 »
2,295 »

26,000 »

(Approvato.)
» 1,000 » 28,295 »

sa

comuni ai vari servizi.

42 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno
minazione ..................................................

43 Assegni di disponibilità.....................................

(Approvato.)

2,200 »
8,000 »

»
»

2,200 »
8,000 »

PARTE SECONDA.

3E3coaxoxmefto g-oaa.ex'a.l®

TITOLO I. — S^jesa ordinaria.

"^4 Economato generale (Personale) . .
45 Economato generale (Materiale) .
46 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative 
Spese di manutenzione e riparazione dei 

magazzini delTEconomato generale .

(Approvato.)

10,200

60,840
3,572,400

>>

»
»

iiii«iiMTniaiTtuMii

2,493 22

5,000 »

3,640,733 22

»

1,000
800,000

»
»

1,000 »

10,200 »

61,840 »
4,372,400 » ,

2,493 22

6,000 »

802,000 » 4,442,733 22
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TITOLO IL — Spesa straordinaria,

48 Tipografia ed Archivio Camerale di Roma .
49 Trasporto della Capitale da Firenze a Roma 

( Indennità agl’ Impiegati dell’Ainrninistiw- 
zione centrale - Spese di adattamento mo
bili ed altre accessorie e spese varie re

lative) ................................................................

2,00© » 2,0©®

50 Censimento generale dei cavalli e dei muli. 
- Spese di stampa (Legge 1® ottobre 1875, 
n. 1593, serie 2.). ................................

(Approvato.)

» S,0©5 » 8,©®0

15,000 » » 15,000 »

15,000 » 10,000 » 25,000 »

T<iepllofi^o

PARTE PRIMA

Spese d'amministrazione proprie 
del Ministero d’A.gricoltnra, Ind. © Comiaerelo.

TITOLO 1. — Spesa ordinaria.
Amministrazione centrale.....................................
Agricoltura.....................................................................
Industria e commercio............................................
Insegnamento industriale e professional© .
Statistica . .............................................................. .
Spese comuni ai vari servizi...............................

(Approvato.)

398,400
2,211,640

»
»

1,080,180 »
2,183,038 '61

85,360 »
396,431 13}

3,000 
100,000 
84,500 
34,000

1,000 
55,750

>
»
»
»
»
»

401,40® »
2,311,640 »
1,114,680 »
2,217,038 61

86,360 »
452,181 13

6,355,049 74 228,250 » 6,583,299 74
TITOLO IL — Spesa straordinaria.

Agricoltura.........................................................
Industria e commercio................................
Spese comuni ai vari servizi ....

(Approvato.)

PARTE SECONDA.
Economato generale.

Titolo 1. — Spesa ordinaria ....
Titolo II. — Spesa straordinaria .

(Approvato.)

202,020 »
27,295 »
10,200 »

239,515 »

3,640,733 22
15,000 »

3,655,733 22

39,500
1,000 
»

»
»

241,520 »
28,295 »
10,200 »

40,500 » 280,015 »

802,000 »
10,000 »

812,000 »

4,442,733 22
25,000 »

4,467,733 22

g;enes«aìe.
Spesa ordinaria

Parte 1. — Spese d’amministrazione proprie 
del Ministero d’Agricoltura, Industria e 

Commercio.........................................................
Parte IL — Economato generai© . . . . 

(Approvato.)

6,355,049 14.
3,640,733 22

228,250?- »
802,000 »

6,583,299 74
4,442,733 22

9,995,782 96 1,030,250 » 11,026,032 96

Spesa straordinaria

Parte 1. — Spese d’amministrazione proprie 
del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio.......................... . . .

Parte IL — Economato generale . . . .

(Approvato.)

239,515 »
15,000 »

40,500 »
10,000 »

280,015 »
25,000 >ì

>54,515 » 50,500 » 805,015 *
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lìNSIJBMSr. «

ordinaria . 
iSpfsa straordinaria

■ 9,995,’^82’‘96 
254,515 »

1,030,250
50,500

»
»

11,026,032 06
305,015 »

10,250,297 96 1,080,750 > 11,331,047 96

PRESIDENTE. Chi approva quest© totale g’ene- 
rale, si alzi.

(Approvato.)
Darò ora lettura dell’ articolo unico del pro

getto di legge :

j Stato di -prima prèvisione ' dèlia spesa’ del 
r Ministero d'eli’Interno per l’anno 1876.

Articolo unico.

Votanti . . .
Favorevoli .
Contrari . .

. ... 70

. . 64

. . 6

Sino all’ approvazione del bilancio definitivo
di previsione per l’anno 1876, il Governo nel | 

ordi-Re « autorizzato a far pagare le spes
narie e straordinarie del Ministero d’Agricol
tura, Industria e Commercio, in conformità allo 
Stato di prima previsione annesso alla presente 
legge.

■Trattandosi di'un articolo unico,’questo pro
getto di legge sarà votàto a squittinio segreto.

Ora, si passerà all’appello nominale per la 
votazione dei progetti di legge dianzi approvati.

(Il Senatore, Segretario, Chiesi fa T appello 
nominale.

(Il Senato’ approva.)

Convenzione internazionale firmata a Parigi 
il 20 maggio 1875, per 1’ unificazione del si
stema metrico.

Votanti 
Favorevoli 
Contrari

. 70
©5

. 5

(Il Senato approva.)

Compimento delle opere di bonificamento delle 
Maremme Toscane.

PRESIDENTE. Avverto gli -onor. Senatori che
domani alle 2 pom. si terrà Comitato segreto, 
e che per la ripresa dei lavori, essi saranno 
convocati a domicilio.

Comunico al Senato il risultato della vota
zione: Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer
cio per Tanno 1876.

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari

(Il Senato approva.)

70
64

6

Stato di prima previsione della .spesa del Mi
nistero delle Finanze per l’anno 1876.

Votanti 
Favorevoli 
Contrari

. 70
68

2

V otanti . . 
Favorevoli. 
Contrari

70
65

5

(iV Segnato approva.)

Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero dei Lavori Pubblici per l’anno 1876.

(Il Senato approva.)

Approvazione di alcuni contratti di ' vendita 
e di permuta di beni demaniali.

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari

(II'- Senato approva.)

. 70
65

5

Votanti ....
Favorevoli. . . 
Contrari. . . .

' (If Senato approva.)

La seduta è sciolta (ore 6).

. 70
. 64
. ; 6
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RESOCONTO

I

DEL

SENATO DEI REGNO

durante il 1° e 2" periodo della Sessione Ì874-7B della legisbtiira cioè, dal 23 novembre 1874 
al F luglio 187S, e dal 15 iiovenìbre 1875 al 12 gennaio 1876

dei progetti di leg'^e discxa^si ed approvati dai Sonato

'•«'«zxrirwvc»''

1. Codice penale del Regno d’Italia.
(Iniziato in Senato.}

2. Modificazioni alta legge 25 giugno 1865 4} ?
N. 2337, sui diritti degli autori delle opere del- j Contenzioso finanziario, 
l’ingegno j (Iniziato in Senato.}

(Iniziato in Senato.} ( 
)

10. Soppressione di alcune attribuzioni del 
Pubblico Ministero presso le Corti d’Appello ed 
i Tribunali, e riordinamento degli uffizi del

11. Abolizione delle ritenute ordinate da
3. Disposizioni sulle società ed associazioni j legge in relazione al tributo fondiario a fauore

commerciali.
(Iniziato in Senato.}

4. Stato di prima previsione deir Entrata, j

i dei debitori delle prestazioni menzionate nel- 
I l’articolo 1 della legge 14 giugno 1874.

per Panno 1875. i 
!

(Iniziato in Senato.}
12. Stato di prima previsione della spesa

5. Esercizio provvisorio degli stati di prima ’ Pei Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti
previsione della Spesa, per Panno 1875.

?

Garibaldi.
6. Dono nazionale al Generale Giuseppe .

’ per Panno 1875.
13. Stato di prima previsione della spesa 

del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
7. Rendiconto generale consuntivo delPAm- mercio, per Panno 1875.

ministrazione dello-Stato per l’esercizio 1871.
8. Certificati ipotecari

1
14. Stato'di prima previsione della spesa

(Iniziato in Senato.}
i del Ministero dell’istruzione Pubblica, per l’anno 
! 1875.

9. Leva marittima dell’anno 1875, sulla i
classe del 1854

15. Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero degli Affari Esteri, per l’anno 1875.

Sessione oel 1874-75 Senato del Regno — f. 346
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16. Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero delTInterno, per Tanno 1875.

17. Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero della Guerra, per Tanno 1875.

18. Stato di prima previsione della spesa 
del Ministero delle Finanze, per Tanno 1875.

19. Approvazione di una convenzione addi
zionale col Belgio sulle cartoline postali.

20. Alienazione di alcune navi della Regia 
Marina.

21. Stato di prinm previsione della spesa 
del Ministero della Marina, per Tanno 1875.

22. Leva militare sopra i giovani nati nel 
1855.

23. Stato di prima previsione della spesa 
del Ministero dei Lavori Pubblici, per Tanno 
1875.

24. Approvazione della Convenzione colla 
casa d’Erlanger per la posa e manutenzione 
di un cordone sottomarino fra il continente 
italiano e la Sardegna.

25. Aumento della tassa di registro dovuta, 
sulle mutazioni immobiliari a titolo oneroso.

26. Modificazioni alle leggi esistenti sul re
clutamento delTEs eretto.

27. Modificazioni alle leggi esistenti sulle 
giubilazioni per- TEsercito, in quanto riguarda 
i militari in congedo illimitato.

28. Tassa d’entrata nei Musei e luoghi dì- 
scavi nel Regno.

36. Maggiori straordinarie spese a compi
mento di opere marittime nei porti di Girgenti •)

Napoli, Casteilamare di Stabia, Salerno, Pa
lermo, Venezia e Bosa.

37. Costruzione di strade nelle provincie 
che più difettano di viabilità.

38. Maggiori spese ai residui 1874 e retro 
inscritti nel Bilancio definitivo di previsione 
pel 1875.

39. Modificazione della giurisdizione eser
citata dai Consolati Italiani in Egitto.

40. Spese straordinarie per lavori di difesa 
dello Stato.

41. Provvista di materiale d’artiglieria da 
campagna di grosso calibro.

42. Provvista d’armi da fuoco portatili a 
retrocarica.

43. Approvigionamenti di mobilitazione del
l’esercito.

44. Modificazioni alla legge 14 giugno 1874 5

n. 1999, sui- lavori di difesa del Golfo della 
Spezia.

45. Disposizioni intorno alle tasse ed al?si-

29. Proroga dei termini accordata- colla
legge del 18 agosto 1870, N., 5839, alle Depu
tazioni provinciali ; per la vendita dei terreni
già ademprivili appartenenti ai Comuni.

30. Convenzione postale internazionale fir
mata a Berna il 9 ottóbre 1874.

31. Convenzione del 10 dicembre 1874, con 
la Francia, per la determinazione della fron
tiera nel Tunnel del Cenisi o.

32. Istituzione delle casse di risparmio po
stali.

33. Disposizioni preservative dalla Dory- • 
phora, insetto dannoso alle patate, ed esten-
sione della legge 24 maggio 1874 
tiva dalla Philloxera.

preserva-

34. Convenzione per la cessione dei beni
alla Provincia di Palermo titolo di dotazione
della Colonia Agricola- di San Martino della 
Scala presso Palermo.

35. Spesa straordinaria per lavori di re
stauro generale del Palazzo Ducale di Venezia.

sterna degli esami universitari.
46. Affrancamento dei diritti d’uso sui bo

schi demaniali dichiarati inalienabili.
47. Convalidazione di Decreti Reali di pre

levamento di somme dal fondo, per spese im
previste delTanno 1873.

48. Convalidazione di Decreti Reali di pre
levamento, di somme dal fondo per spese im
previste delTanno 1874,

49. Convalidazione di Decreti Reali di pre
levamento di somme dal fondo per spese im
previste delTanno 1874.

50; Convalidazione di Decreti Reali di pre
levamento di somme dal fondo per spese im
previste delTanno 1875.

51. Convalidazione di Decreto Reale di.pre
levamento di somme dal fondo per spese im
previste delTanno 1875.

52. Approvazione di una dichiarazione re
lativa alla Convenzione addizionale monetaria 
del 31 gennaio 1874, tra l’Italia, il Belgio, la 
Francia e la Svizzera.

53. Approvazione di convenzione per la co
struzione e per l’esercizio d’una strada ferrata 
dalla stazione di Ponte Galera (sulla linea Roma- 
Civitavecchia) a Fiumicino.

54. Modificazioni alTart. 100 della legge 
elettorale.
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55. Basi organiche della milizia’territoriale 
e della milizia comunale.

56. Maggiore spesa per Tapprofondamento 
ed allargamento dei canali di grande naviga
zione nell’estuario di Venezia.

57. Spesa straordinaria per gli assettamenti 
e le riparazioni delle opere idrauliche in conse
guenza delle piene avvenute nel 1872.

58. Maggiore spesa occorrente ai compi
mento della strada nazionale da Genova a Pia-
cenza per Bobbio. I59. Maggiore spesa occorrente alla costru-

76. Autorizzazione al Governo di anticipare 
lire cinque milioni in Buoni del Tesoro alla 
Società di navigazione a vapore La Trinacria.

77. Provvedimenti ferroviari d’urgenza.
78. Convenzione per la costruzione del 

tronco di ferrovia da Treviglio a Rovaio, per 
Romano e Chiari.

79. Dichiarazione di pubblica utilità dei la
vori di bonificamento dei terreni paludosi del 
primo circondalo consorziale di Ferrara.

80. Convenzione per la costruzione e per

zione d’ un ponte sul fiume Piave a Ponte di 
Piave, lungo la strada nazionale Callalta, in 
provincia di Treviso.

60. Maggiore spesa per compiere il trasfe
rimento delia capitale in Roma.

61. Maggiori e ' straordinarie spese a com
pimento di lavori in corso neii’arsenale mili
tare marittimo di Spezia.

62. Maggiore spesa per lo stabilimento dei 
magazzini generali in Venezia.

63. Approvazione di alcuni contratti di ven
dita e di permuta di beni demaniali.

64. Tassa sopra alcune qualità di tabacchi.
65. Anticipazione sul prodotto ricavabile 

dalla vendita dei beni appartenenti al Demanio.
66. Riordinamento del Notariato.
67. Disposizioni organiche relative alle spese 

per le opere idrauliche di seconda categoria.
68. Approvazione della Convenzione fra le 

Finanze e il Municipio di Milano per la ces-

resercizio di una strada ferrata a sezione ri-
dotta., dalla stazione di Ciampino, sulla linea 
Roma-Napoli, a Nomi.

81. Provvedimenti straordinari di pubblica 
sicurezza.

82. Stato di prima previsione della spesa 
dei Ministero della Marina, per Tanno 1876.

83. Stato di prima previsione della spesa 
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, 
per Tanno 1876.

84. Stato di prima previsione della spesa 
del Ministero' della Guerra, per Tanno 1876.

85. Stato di prima previsione della spesa 
del Ministero delTIstruzione Pubblica, per Tanno 
1876.

86. Stato di prima previsione della spesa
del Ministero degli Affari Esteri 
1876.

ì per r anno

87. Facoltà al Governo d’ istituire sezioni
temporanee

sione di'alcuni stabili demaniali, e pel com-
• pimento della costruzione d’un carcere giudi

ziario a sistema cellulare.
69. Tumulazione delle salme di Simone 

Mayr e Gaetano Donnizzetti nella basilica di 
S. Maria Maggiore in Bergamo.

70. Proroga della facoltà accordata al Go
verno per la riunione di piccoli Comuni.

71. Spesa straordinaria per continuare i 
lavori della Carta topografica d’Italia.

72. Bilancio definitivo dell’entrata e della 
spesa per Tanno 1875.

73. Incbiesta' ’̂sulla Siciba.
74. Opere idrauliche per preservare la città 

di Roma dalle inóndazioni del Tevere.

75. Alienazione dei fabbricati demaniali
posti in Roma, Piazza Colonna, ed in Torino 
Piazza Carlo Emanuele II.

Napoli e Torino
di Corti di Cassazione in Roma,

5 e di provvedere alla più sol-
lecita spedizione degli affari di cassazione.

88. Disposizioni intorno all’iscrizione della 
rendita cinque per cento in esecuzione all’ar-
ticolo 11 della legge del 7 luglio 1866, n. 3036 ?

ed all’articolo 2 della legge 15 agosto 1867, 
n. 3848.

89. Stato di prima previsione delTEntrata
per Tanno 1876.

90. Compimento delle opere di bonificamento 
delle Maremme Toscane.

91. Approva,zione di una. spesa straordinaria 
per Tespropriazione di locali necessari per prov
vedere alla conservazione del Cenacolo di An
drea dei Sarto in Firenze.

92. Leva marittima dell’anno 1876, sulla
classe del 1855.

93. Modificazioni all’ ordinamento 
ziario.

giudF&
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I
94. Convenzione interna,zionale firmata a 98. Appi’ovazioiìe di alcuni contratti di ven-

Parigi il 20 maggio 1875 per l’unificazione del | dita e di permuta di beni demaniali.

sistema metrico.
95. Stato di prima previsione della spesa | 

_. . T .-»»! /’i Idel Ministero delie Finanze, per Fanno 1876. J
99. Nuova proroga dei termini per Fiscri- 

zione e la rinnovazione delle ipoteche nella

96. Stato di prima previsione della spesa [ Provincia di Roma.
del Ministero delFInterno, per Fanno 1876.

100. Stato di prima previsione della spesa97. Stato di prima previsione delia spesa
del Ministero d’Agrieoi tura, Industria e Coni- i Ministero dei Lavori Pubblici, per l’anno 
mercio, per-Fanno 1876. , j'1876o

5

<iei progetti «li leggo rimasti a disertore

1. Riforma del Codice per la Marina Mer
cantile,

{Iniziato in Senato.}

2. Conservazione dei’ monumenti e degli 
oggetti d’arte e di archeologia.

{Iniziato in Senato.}

3; Modificazioni del Codice di procedura
penale intorno ai mandati di comparizioU’ e !

INTERPELLANZE

1875, 16 febbraio — Del Senatore Poggi

1875 5

al
Ministro dellTstruzione Pubblica, sul De
creto del 7 gennaio 1875 5 relativo al
riordinamento degli esami di licenza li
ceale.
4 marzo — Del Senatore Duchoquè, al
Ministro dei Lavori Pubblici sul servizio

di cattura 

imputati.
? ed alla libertà provvisoria degli

postale dal continente all’isola delFElb ce.

4. R.endiconto generale , consuntivo del-
F amministrazione dello Stato 
1872.

? per F esercizio

5. Disposizioni relative alle controversie 
nascenti dagli atti esecutivi disposti ammini-

strativamente contro gli amtichi 
riscossio'ne delle imposte dirette.

,genti della

1875, Il maggio — Del Senatore Rossi Ales
sandro, al Presidente del Consiglio, Mi-
nistro delle Finanze ? sulle condizioni
giuridico-economiche degl’ impiegati ci
vili dello Stato.

1875, 26 giugno - Del Senatore Pepoli Gioa-
chino, al Ministro delFInterno, sull’ap
plicazione ed osservanza dei provvedi
menti finanziari votati nella passata ses
sione, in rapporto ai bilanci comunali.
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Progetti di legge presentati
Id.
Id.

discussi ed approvati, 
rimasti a discutere .

Totale

Senato del Regno

. . N. 105
N. 100

5

Interpellanze ......................... ........................
Petizioni presentate durante la Sessione

Riferite dalla Commissione per le Peti
zioni nella tornata 15 maggio 1875 N.

Riferite dalle Commissioni dei vari 
progetti di legge cui avevano atti-

105’
. N

8

nenza
Non riferite perchè mancanti dell’au-

» 156

»
4

176

tenticità
Rimaste pendenti

9 »
»

6
6

Totale . N. 176
Sedute pubbliche . 
Comitati segreti .

N.
4»»

<Z|XJ_A.I>KO
dei progetti di legge presentati da ciasczm Ministero dal 23 novembre 1874 al 29 gnigno 1875 

e dal 15 novembre al 22 dicembre 1875.

S ;;,2

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
Id. 
Id.

■Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

degli Esteri .
delle Finanze
di Grazia, Giustizia e dei Culti 
della Guerra ...
deir Interno ....
della Pubblica Istruzione 
dei Lavori Pubblici
della Marina

D’iniziativa del Senato
Id. della Camera elettiva .

5
6

42
10
10
3
4

14
5
»

- 6

R O ?-i 
Pn

5
6

41
9

10
3
3

14
4

5

.2
Sì 

CO <So

»
1 i.
1
»
»
1
»
1

1

c3
S c

rS

Totale 105 100 5

Dalla Segreteria del Senato^ il 12 gennaio 1816.
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Regio Decreto che proroga la Sessione del Senato del Regno e della Camera dei Deputati

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ’ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno. 
Udito il Consiglio dei Ministri;
Veduto l’articolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno. 
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo Unico. L’attuale Sessione del Senato del Regno 

tati è prorogata.
e della Camera dei Depu-

Con altro Nostro Decreto sarà stabilito il giorno della riconvocazione del Parlamento.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato sia inserto nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi T2 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G-. Cantelli.

Regio Becrelo di chinsura della Sessione e riconvocazione del Senato del Regno 
e della Camera dei Deputali

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ’ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Veduto l’articolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno ;
Veduto il Nostro Decreto del 12 gennaio u. s., con cui l’attuale Sessione del Senato

del Regno e della Camera dei Deputati fu prorogata ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La presente Sessione del Senato del Regno 

chiusa.
Art. 2. Il Senato del Regno 

sei marzo prossimo venturo.

e della Camera dei Deputati è

e la Camera dei Deputati sono riconvocati pel giorno

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 21 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

a chiunque

G. Cantelli.





COMPOSIZIONE DEL MINISTERO
durante la 1* ^Sessione della ILll Legislatura

lSÌBÌslero nominato con decreto iO luglio 1873, e annunziato al Senato il 12 dello stesso mese

Presidente del Consiglio dei ministri e 

datore Marco, deputato.
ministro delle finanze — Minghetti commen-

Ministro d’agricoltura^ indzistria e commercio Finali commendatore Gaspare, 
natore del Regno.

se-

Ministro degli affari esteri — Visconti Venosta commendatore Emilio, deputato.

Ministro di grazia^ giustizia, e dei cnalti — Vigliani commendatore Paolo Onorato, 
senatore del Regno.

Ministro della G-uerra — Ricotti-Magnani commendatore Cesare, luogotenente generale 
deputato.

Ministro delVinterno — Cantelli conte Girolamo, senatore del Regno.

Ministro delVistruzione pubblica — Bonghi commendatore Ruggiero, deputato (1).
•9

Ministro dei lavori piibblici — Spaventa commendatore Silvio, deputato.

Ministro di Marina — Pacoret de Saint-Bon, 
deputato.

cavaliere Antonio, contrammiraglio,

(1) Nominato il 27 settembre 1874.
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AÉOLiZrONE delle ritenute ordinate da legge in 
relazione al tributo fondiario a favore dei 
debitori delle prestazioni di cui nell’art. 1 
della legge 14 giugno 1874 —Progetto di 
legge (N. 11) — Pfesentazrone, pag. 91 — 
Discussione, 909 — Votazione e àpprova- 
zioné, 953.

AG’QUÀWA Luigi, duca d’Atri — Congedo accora 
dato, pag. 2170.

ÀbTÒN comm. Guglielmo — Tn qualità di rela- 
tbré sul progetto di legge per là leva di 
mare del 1875 , riferisce sulle conclusioni 
deirùfficio Centrale, pag. 79.

AFFRANCAMENTO dei diritti d^uso sui boschi de
maniali dichiarati inalienabili — Progetto 
di lègge (N. 47) — Presentazione, pàg. 1754 
— Deliberazione per la nomina di una Com
missioni speciale per esaminarlo, 1766 — 
Sua composizione, 1797 — Discussione, 2076

Votàzioné ì approvazione, 2167.
ALFIERI DI SOSTÉGNO march. Carlo — Ràgiona 

sopra un incidènte relativo à raccomanda
zioni fatte al Governo sulla distribuzione
dei lavori ai due rami del Pàrlam’ento

j

^ag. 62 — Congedo, 469 — Parla in occa
sione della discussione del bilancio del Mi
nistero dell’istruzione pubblica, 847 ’e 848 
— Prende paftè alla discus'sione dello 
schema di legge per modi’fìcazioni alle 
leggi esistenti sul reclutàm'ento dell’eser
cito, 1912 — Id. a quello relativo alle 

, opere idrauliche per preservare la città di
Roma dalle inondazioni del Tevere, 2170 e 
2173 — Id. a quello concernente provvedi-
menti straordinarii di pubblica sicurezza 
2262.

ALIENAZIONE fii àlòWe navi della regia marina 
~ Progetto di legge \N. 20) — Presenta
zione, pag. 582 — Dichiarazione d’urgenza 
e pfbpòStà <i defeffce D'C^sàrné ad unà 
Cbmmfssibhb^B^^cWè, 582 —'Gom’p'o'Sìzione

della medesima, 609 — Discussione, 903 — 
Votazione e approvazione , 953.

Idem di fabbricati demaniali in Roma ed in 
Torino — Progetto di legge (N. 78) — Pre
sentazione, 1997 — Discussione, 2417 — 
Votazione e approvazione, 2491.

l^ARI prof. Michele — Prende parte alla discus
sione di un’interpellanza sopra oggetto ri
guardante la pubblica istruzione, pag. 140 
— Parla nella discussione del Codice pe
nale , 359 , 399, 401, 613, 633 e seg. — 
Nella discussione dello stato di prima pre
visione della spesa del Ministero dell’ in
fermo raccomanda la conservazione degli
edilìzi per rarchivio di Palermo 7S3 —j

Relatore del progetto di legge per una 
tassa sui musei e luoghi di scavi nel re
gno, ne sostiene la discnssione, 1725, 1727 ?

1728, 1730, 1731 e 1732— Propone che sia 
nominata una Commissione speciaìe per un 
progetto di legge, 1754 — Prende parte 
alla discussione deilo schema di legge per 
modificazioni alle leggi esistenti sul reclu- 
tamenfo de'iresercito, 1899, 1902 e 1952 — 
Ragiona sul disegno di legge relativo alle 
tasse ed al sistema degli esami universi- 
tarii^ 1975 — Id. su quello concernente 
provvedimenfi straordinarii di pubblica si
curezza, 2221 — Id. nella discussione dello 
sfato di prima previsione -della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per 
l’anno 1876, 2362 e 2365 — Id. in quella 
dello stesso stato del Ministero di grazia e 
giustizia, 2389.

AMARI conte Michele — Prende parte alla di
scussione del progetto di legge per prov
vedimenti straordinarii di pubblica sicu
rezza, pag. 2265.

^NDKtEUOCl comm. Ferdinando — Congedo ac-
cordato, pag. 58.

A-NGIOTTI còmm. Dfego & occasione Olà
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discussione dello stato di prima previsione 
dell’entrata, fa alcune raccomandazioni al
Governo circa al modo di distribuire i la-(JUVCIHU VAX XXJV7V4.V-/ - -------------------- -- --------------- - —

vori ai due rami del Parlamento , pag. 60'*
e 61 — Prende parte alla discussione del 
progetto di Codice penale e propone una 
disposizione riguardante la repressione delle 
bestemmie, 1204 e 1207 — Nella stessa 
discussione presenta e svolge una proposta 
sull’art. 400 riguardante il duello, 1303 — 
Interviene nella discussione del progetto 
di legge per modificazioni alle leggi esiV 
stenti sul reclutamento dell’esercito con una 
proposta sull’art. 9, 1945 e 1950.

ANTICIPAZIONE sul prodotto ricavabile dalla ven
dita dei beni appartenenti al Demanio — 
Progetto di legge (N. 68) — * Presenta
zione, pag. 1989 — Discussione, 2153 — 
Votazione e approvazione, 2209.

/'ANTONACCI cav. Giuseppe — Congedo accordato.
Z pag. 25, 317 e 2085.

ANTONINI conte Prospero — Congedo accordato, 
pag. 1229.

APPROVAZIONE di contratti di vendita e di per
muta di beni demaniali — Progetto di

missione per la veriflcazione dei titoli dei 
nuovi Senatori, 22 —• Congedo, 2321.

/ARRIVASENE conte Giovanni — Fa osservazioni 
nella discussione degli articoli del Codice

3?

penale, pag. 462, 571, 583, 743 e seg. — 
Parla nella discussione dello Stato di prima 
previsione della spesa del Ministero del
l’istruzione pubblica 1875, 841 — Id. in 
quella dello stesso bilancio pel Ministero 
dei lavori pubblici, 935 e^ 937.

a ASTENGO comm. Giacomo — È chiamato a far 
parte della Commissione di sorveglianza 
all’ Amministrazione del debito pubblico, 
pag. 34 — Id. della Commissione dei de
positi e prestiti, 46 — Prende parte alla 
discussione dello schema di legge sulle So
cietà ed associazioni commerciali, 1410 e 
seg. — Relatore del progetto di legge sul 
riordinamento del Notariato, ne sostiene 
la discussione, 2029 e seg. — Parla sopra 
l’incidente di una proposta di nomina di una 
Giunta speciale per un progetto di legge, 
2315 e 2417 — Propone che sia deferita al 
Presidente la nomina di una Commissione 
speciale per un progetto di legge, 2444.

legge (N. 103) — Presentazione, pag. 2444^? ATENOLFI marchese Pasquale — Congedo accor- 
___ _ _ + o rp OQQ— Discussione, 2521 — Votazione e

provazione, 2538.
APPROVVIGIONAMBNTI di mobilitazione dell’esercito'

— Progetto di legge (N. 44) — Presenta
zione, pag. 1753 — Discussione, 2043 — 
Votazione e approvazione, 2082.

ARALDI-ERIZZO marchese Pietro — Congedo ac
cordato, pag. 58 e 257 — Dichiara di aste
nersi dal votare il progetto di legge per 
Fapprovazione del Codice penale, 1890 — 
Congedo, 1957.

ARESE conte Francesco Comunicazione del

dato, pag. 233.
MUDIFFREDI cav. Giovanni — Annunzio della sua 

morte, pag. 963.
AUMENTO della tassa di registro sulle mutazioni 

di proprietà dei beni immobiliari a titolo 
oneroso — Progetto di legge (N. 25) — 
Presentazione, pag. 945 — Discussione, 
1689 — Votazione e approvazione, 1797.

AUTORIZZAZIONE al Governo di anticipare cinque

decreto di sua nomina a Vice Presidente, 
pag. 9 — È chiamato a far parte della Com- |

milioni in buoni del tesoro alla Società di 
navigazione la Trinacria — Progetto di' 
legge (N. 79) — Presentazione, pag. 1997 
— Discussione, 2152 — Votazione e appro
vazione, 2209.

BALBI-PIOVERA marchese Giacomo — Congedo 
accordato, pag. 378 e 2321.

BALBI-SENAREGA marchese Francesco — Congedo 
accordato, pag. 1801 e 2321.

BARBAVARA di Gravellona cav. Giovanni —

Prende parte alla discussione del progetto 
di legge sulle casse di risparmio postali, 
pag. 1738.

BELGIOIOSO conte Carlo’ — Comunicazione del de
creto Reale di sua nomina' a Senatore,
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pag. 989 — Verificazione dei titoli e ani-
messione, 1038 —Presta giuramento, 1126 

Congedo, 1766, 2002 e 2378.

BESANA Alessandro — Congedo 
ghia 2378.

accordato, pa-

BEL,(noioso conte Luigi — Congedo accordato,
pag. 5’8, 525, 829, 1397, 2002 e 2378.

BELLA comm. Giuseppe' — Parla sopra il pro
getto di legge riguardante la dichiarazione 
di pubblica utilità delle opere di bonifica
mento dei terreni consorziali di Ferrara 

pag. 2192. ’

BETiI comm. Enrico, segretario generale al Mi
nistero nell istruzione pubblica — Comuni
cazione del decreto di nomina a Commis-
sario regio per sostenere la discussione
dello stato di prima previsione della spesa
del Ministero medesimo per l’anno 1876

ì

BELLAVITIS conte Giusto — Congedo 
pag. 58, 2045 e 2321.

accordato

BELLINZAGHI comm. Giulio — Prende parte alla
discussione del bilancio definitivo di pre
visione delFentrata e della spesa dell’anno
1875, pag. 2100 — Idem a quella del pro-
getto di legge per P autorizzazione al GLo
verno di anticipare cinque milioni in buoni 
del tesoro alla Società di navigazione a
vapore la Trinacria, 
menti, 2152.

per alcuni schiari-

BELTBANI cav. Vito — Comunicazione del de-
creto di sua nomina a Senatore, pag. 11

Relazione sui titoli e ammessione, 27 
— Presta giuramento, 59 — Congedo, 2461.

BEMBO conte Pier Luigi — Comunicazione del
decreto di sua nomina a Senatore, pa
gina 12 Relazione sui titoli, ammessione

5

e prestazione del giuramento, 27 — Con
gedo, 1450.

BERETTA conte Antonio ■— È nominato -Segre
tario nella Presidenza, pag. 14 — È chia
mato a far parte della Commissione di Fi
nanza, 33 Idem della Commissione dei 
depositi e prestiti, 46 — Parla intorno al 
progetto di legge sui diritti d’autore delle
'opere dell’ingegno, 823 — Idem sopra quello 
risguardante le Società ed associàzioni
merciali, 1393 e seg. 
quello concernente le

eom-
— Idem intorno a
opere idrauliche per

preservare la città di Poma dalle inonda-
zioni del Tevere, 2174 — Rei afone del pro
getto di légge per la dichiarazione di pub
blica utilità- dei lavori di bonificamento
nell’agro consorziale di Ferrary 
stiene la discussione, 2192.

? ne so-

bekti-pichat cav. Carlo — Comunicazione del 
decreto di sua nomina a Senatore, pag. 11 

— Relazione sui titoli e ammessione, 27__
presta giuramento, 830 • Congedo, 2461.

Sessione del 1874-75 - Senato del Regno — /. 348

.pag. 2350 -- Nella anzidetta qualità 
stiene la discussione prementovata, 2363,
2365, 2366 e 2370.

so-

BlYILAOQUA march. Carlo — Annunzio della sua 
morte, pagi 2322.

BILANCiO definitivo di previsione dell’entrata e
della spesa per Panno 1875 ~ Progetto di
legge (N. 75) — Presentazione, pag. 1994
— Diseussione , 2086 e seg. — Votazione
e approvazione, 2209. 

(V. Stato).
bo comm. Angelo — Annunzio della sua morte.

pag. 89.
BONCOMPAGNI comm. Carlo — Comunicazione de 

decreto di sua nomina a Senatore, pag. 10
Relazione sui tìtoli e ammessione, 27 
Presta giuramento, 1801.

BONGOMPAGNI-OTTOBONI Marco , duca di Piano —
L chiamato a far parte della Commissione
di contahilità interna, pag. 34 — Cono-edo 
2085. '

BFNIFlOAIdENTO (V. Dichiarazione).
BONIFICHE (V. Compimento).
BORGATTI comm. Francesco — Nella discussione 

del progetto di nuovo Codice penale prò-- 
nunzia un discorso in favore dell’abolizione 
della pena di morte, pag. 237*—Parla nella 
medesima discussione del Codice penale,- 
261, o63 e seg. —Fa un’osservazione circa
al modo di provvedere al corso di un pro- 
getto di legge, 610 — Prende parte alla 
discussione del progetto di legge sulle So
cietà ed associazioni commerciali, 1373 e

— Parla in occasione di un’interpel
lanza del Senatore Rossi A. sopra le con
dizioni degli impiegati deìlo Stato, 1688 —
Prende parte alla disctissione dello schema
di legge sull’ aumento della tassa di regi- 
stro per le mutazioni di proprietà immobi
liari a titolo oneroso, 1702 — Ragiona in 
quella del progetto di legge riguardante la
soppressione di alcune' attribuzioni al im
nistero pubblico, Pz87 e seg. -«-Id. in quella
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dello stato di prima previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia, 2378 e 
2389 — Relatore del progetto di legge per 
una nuova proroga'dei termini per l’iscri
zione e rinnovazione delle ipoteche nella 
provincia di Roma^ riferisce sul progetto 
medesimo, 2467.

BORGHESI-BIOHI conte Scipione — Congedo accor
dato, pag. 58, 2085 e 2321.

BORROMEO conte Guido — Congedo accordato
pag. 282 e 2321.

BORSARI comm. Giuseppe— Relatore della Com
missione sopra il progetto di nuovo Codice 
penale, ne sostiene la discussione, da pa
gina 100 a 1325 — Nella stessa qualità di 
Relatore sostiene la discussione dello schema 
di legge per modificazioni alle leggi esi
stenti sul reclutamento dell’esercito, 1928 
e seg. — Relatore anche del disegno di 
legge per un’inchiesta sulla Sicilia, inter

viene nella relativa discussione, 2207 — 
Eguale missione compie per il progetto di 
legge relativo a provvedimenti straordinari
di pubblica sicurezza, 2214, 2267 e se.e*

BOYL comm. Pilo Giovacchino — Nella discus
sione del bilancio di prima previsione del 
Ministero della marina per l’anno 1875, fa 
raccomandazioni e domanda schiarimenti, 
pag. 901.

BRIGNONE comni. Filippo ~ Congedo accordato
pag. 257 e 1766.

BUFALINI comm. prof. Maurizio — Comunicazioni 
sullo stato della sua malattia, pag. 727 — 
Annunzio della sua morte e cenni necrolo
gici del Presidente, 962 — Parole di elo
gio e di compianto del Ministro d’agricol
tura e commercio, 964.

BERCI prof. Carlo —Congedo accordato, pag. 58 
— Annunzio della sua morte, 89.

GABELLA comm. avv. Cesare ~ Prende parte 
alla discussione del progetto di legge sulle
Società ed assicurazioni commerciali pa-?
gina 1393 e seg.—Idem a quello concernente 
provvedimenti straordinari di pubblica si
curezza, 2273 e 2295.

CACACE comm. Tito — Comunicazione di una 
sua dichiarazione in iscritto riguardante 
il progetto di legge sulle Società commer
ciali, pag. 1326 — Congedo, 2473.

CACCIA comm. Gregorio — È nominato membro 
della Commissione di Finanza, pag. 33 — 
Idem della Commissione di contabilità in
terna, 34 — In occassione della discus
sione sul bilancio dell’ entrata pel 1875
raccomanda la presentazione di un pro
gètto di legge, 69 — Domanda di essere
surrogato nella Commissione di contabilità 
interna, 350 — Prende parte alla discus
sione del progetto di legge per provvedi
menti straordinari di pubblica sicurezza, 
2284 — Relatore del Bilancio dell’entrata 
di prima previsione, ne sostiene la discus
sione, 2424:

CADORNA nobile comm. Carlo — Nella discus
sione del progetto di legge per modifica
zione alle leggi esistenti sul reclutamento
dell’esercito, fa una mozione d’ordine Pa-'5
gina 1866, 1903 e 1912 — Ragiona in quella 
dello schema di legge per provvedimenti 
straordinari di pubblica sicurezza, 2282.

OAMBRAY-DIGNY conte Guglielmo — È nominato
membro della 'Commissione di Finanza
pag. 33 — Congedo 58 — Prende parte 
alla discussione del bilancio di definitiva 
previsione dell’entrata e della spesa per 
l’anno 1875, 2087 e seg. — Congedo, 2321. 

CAMOZZI-VERTOVA nobile comm. Gio. Battista —
Congedo accordato, pag. 410 — Nella di
scussione dello Stato di prima previsione 
del Ministero dei lavori pubblici pel 1875
fa una raccomandazione, 942 — Congedo 
2073, 2321 e 2461.

ì

CAMPELLO (di) conte Pompeo — Congedo accor
dato, pag. 257, 2002 e 2494.

CANESTRI conte Pellegrino — Congedo accor
dato, pag. 58, 469 e 2321.

CANNIZZARO comm. Stanislao — Prende, parte
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alla discussione di un’interpellanza sopra 
oggetto riguardante la pubblica istruzione, 
pag. 141 — Nella discussione del progetto 
per un nuovo Codice penale, pronunzia un 
discorso in favore del mantenimento della 

- pena capitale, 249 — Nella discussione del
Codice stesso paria su altre questioni, 372 
e seg., 617 e seg. — Ragiona sopra taluno 
dei capitoli dello stato di prima previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, 792 e 793 — Prende 
parte alla discussione di quello del Mini
stero dell’ istruzione pubblica, 834 e 842 
— Ragiona sull’articolo 11 del progetto di 
legge per modificazioni alle leggi esistenti 
sul reclutamento' dell’esercito, 1883 e 1947 
— Relatore dello schema di legge rela
tivo alla tassa ed al sistema degli esami 
universitari, ne sostiene la discussione, 
1974 e seg. — Prende parte alla discus
sione della legge per la riforma dell’arti
colo 100 della legge elettorale, 2068 — 
Idem a quella dello schema di legge per 
un’ inchiesta sulla Sicilia, 2194 e seg. — 
Idem a quella del disegno di legge rela
tivo a provvedimenti straordinari di pub
blica sicurezza, 2249 — Idem a quella dello 
stato di prima previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione, 2355 
—• Relatore del progetto di legge per l’alie
nazione di fabbricati demaniali in Roma e 
Torino, ne sostiene la discussione, 2417 e 
2422.

CARRADORI' conte Antonio — Congedo accordato 
pag. 1450.

CARTA topografica (V. Spesa.)

ì

CARTOLINE postali (V. Convenzione).
CASATI conte Luigi Agostino — È nominato 

membro della Commissione di Finanza, 
pag. 33 — Parla nella discussione dello' 
stato di prima previsione del Ministero dei 
lavori pubblici pel 1875, 934 — Nella di
scussione dello schema di legge relativo 
al telegrafo sottomarino tra il continente 
e la Sardegna, fa un’ osservazione d’ordine, 
949 — Congedo, 1202 — Relatore dello 
stato di prima previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l’anno 1876, ne
sostiene la discussione 2335 e 2337 —
Nella stessa qualità di Relatore del pro
getto di legge per le basi organiche della 

milizia territoriale e della milizia comunale, 
ne sostiene la discussione, 2394 e seg. — 
Dichiara di astenersi dal votare sopra due 
progetti di legge, 2534.

CASSE di risparmio postali — Progetto di legge 
(N. 33) — Presentazione, pag. 1286 — Di
scussione, 1733 — Votazione e approva
zione, 1797.

GASTAGNETTO (Trabucco di) conte Cesare — Con
gedo accordato, pag. 42.

CASTÈLLI comm. Michelangelo — Annunzio della 
sua morte, pag. 2325.

CAVALLI conte Ferdinando — È chiamato a far 
parte della Commissione per la verifica
zione dei titoli dei nuovi Senatori, pag. 22*

CERRUTI comm. Marcello — Prende parte alla 
discussione del Bilancio di prima previ
sione della spesa del Ministero degli esteri, 
pag. 812 — Relatore del progetto di legge 
sul trattato postale internazionale di Berna
fa mia mozione d’ordine, 1652 Parla
nella discussione dello schema di legge 
per modificazioni alle leggi esistenti sul 
reclutamento dell’esercito, 1913.

CERTIFICATI ipotecari — Progetto di legge (N.8)
— Presentazione, pag. 50 — Discussione 
824 — Votazione e approvazione, 953.

?

CESSIONE di beni alla provincia di Palermo a 
titolo di dotazione della Colonia agricola 
di S. Martino della Scala — Progetto di 
legge (N. 35) — Presentazione, pag. 1316 
— Discussione, 1649 — Votazione e appro
vazione, 1857.

CHIAVARINA conte Amedeo — É nominato Que
store, pag. 14 — Idem Commissario alla 
Giunta liquidatrice dell’asse ecclesiastico 
in Roma, 54 — Parla sopra una proposta 
per scegliere una Deputazione destinata ad 
assistere alla inaugurazione del monu
mento Manin a Venezia, 282.

CHIESI comm. Luigi — È nominato Segretario 
nella Presidenza, pag. 14 — Nella discus
sione del Codice penale interloquisce sopra 
una proposta del Senatore Mamiani, 178 — 
Nella stessa discussione, pronunzia un di
scorso in favore dell’abolizione della pena 
di morte, 194 —Parla nella discussione me
desima del Codice, 354, 583, 586 e seg. — 
Nella discussione del bilancio di prima pre
visione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia raccomanda al Ministro il prò-
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getto di legge sopra il riordinamento del 
notariato, 821 — Fca una mozione d’ordine 
per la surrogazione di un Commissario di
missionario d’un Ufficio Centrale , 958 — 
Nella discussionè del Codice penale, parla 
■sull’ordine della discussione, 1010 — Nella 
discussione medesima ragiona sulla que
stione del duello facendo analoghe pro
poste, 1077 e seg. e 1094 —■ Fa istanza pel 
rinvio di una petizione ad analoga Com
missione, 1120 — Nella discussione del 
Codice penale ragiona ulteriormente sopra 
le disposizioni del duello, 1278 e seg. — 
Fa istanza per il rinvio del progetto di 
legge sulle casse di risparmio postali alla 
Commissione che se ne era occupato altra 
volta, 1286 — Relatore della Commissione 
delle petizioni riferisce sopra un primo 
elenco delle medesime, 1756 e seg. a 1764 
— Fa proposta per la nomina di una Com
missione speciale per l’esame d’un progetto 
di legge, 1766 — Prende parte alla discus
sione dello schema di legge per modifica
zioni alle leggi esistenti sul reclutamento 
dell’esercito, 1950 e 1951 — Fa istanza 
per il rinvio di un progetto di legge a
prececlente Commissione, 1984—Nella di
scussione della legge sul Notariato, discorre 
sull’articolo 3°, 2010 — Propone che'sia 
deferito ad una Commissione speciale l’esa
me del progetto di legge riguardante la 
riforma del Codice per la marina mercan
tile, 2046 — In occasione della discussione 
del bilancio di prima previsione del Mini* 
stero degli affari esteri raccomanda la pro
tezione delle scuole all’estero, 2343 — Nel
l’occasione medesima della discussione del 
bilancio di prima previsione del Ministero
della pubblica istruzione raccomanda la
conservazione del Palazzo degli ex duchi
d’Urbino, e del Duomo di Orvieto, 2368
2369 e 2370. — Prende parte alla discus
sione del progetto di legge per le basi or
ganiche della milizia territoriale e della 
milizia comunale, 2399.

CIALDINI duca Enrico di Gaeta — Congedo ac
cordato, pag. 58, 2002, 2321 e 2461.

CITTADELLA conte Giovanni — Congedo accor
dato, pag. 438 — Scusa la sua assenza per 
motivi di salute, 1317 — Congedo , 2314.

CODICE penale pel regno italiano ■— Progetto di 

legge (N. 1) — Presentazione, pag. 28 — 
Deliberazione di confermare la Commissione 
della passata Sessione, 29 — Proposta circa 
il metodo da adottarsi per la discussione, 
29 e seg. Comunicazione del decreto di 
nomina del Senatore Eula a Commissario 
del Governo per sostenerne la discussione, 
91 — Discussione sostenuta in nome del 
Governo dal Ministro di grazia e giustizia 
Vigliani e dal regio Commissario Senatore 
Eula, da pag. 98 a 1325 — Voto per divi
sione sopra la pen^ di morte, 360 — De
liberazione di discutere a porte chiuse certe 
disposizioni relative alle infrazioni al buon 
costume, 1007 e 1008 — Proposta appro
vata di deferire alla Commissione l’incarico
di coordinare le disposizioni approvate ?

1323 e 1325 — Approvazione delle note di 
coordinamento e votazione del progetto di 
legge col Codice annesso a squittinio se 
greto, 1889 e 1890 — Proclamazione del
l’esito della votazione, 1916.

Idem di procedura penale (V. Modiftcazioni}.
Idem della marina mercantile (V. Riforma). 

COLONNA cav. Gioacchino dei principi di Stigliano
— Congedo accordato , pag. 1921 e 2170. 

COMMISSIONI permanenti :
Per la verificazione dei titoli dei nuovi Sena

tori— Votazione, pag. 21 —Risultato 22.
Di contabilità interna — Votazione, 28 — 

Risultato, 34 — Surrogazione di un mem
bro, 350 e '378.

Della biblioteca — Votazione, 28 — Risul
tato, 33.

Di finanze — Votazione , 28 — Primo risul
tato, 33 e 46.

Per la sorveglianza all’ amministrazione dei- 
debito pubblico — Votazione, 28 — Risul
tato, 34.

Id. alla cassa militare — Votazione , 28 — 
Risultato, 34.

Id. alla cassa dei depositi e prestiti — Vota
zione, 43 — Risultato^ 46 — Rinnovamento 
per l’anno 1876 — Votazione, 2378 — Ri
sultato, 2414.

Id. all’ amministrazione del Fondo per il 
culto — Votazione, 43 — Risultato^ 46 — 
Rinnovamento per l’anno 1876 — Vota
zione, 2378 — Risultato, 2414.

Id. alla Giunta liquidatrice dell’Asse eccle
siastico in Roma — Votazione, 43 — Rin-

a
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novamento per l’anno 1876 — Votazione 
2378 — Risultato, 2414.

nuovo Codice penale sul quale presenta pa-

COMPAGNA (dei baroni) Pietro — Comunicazione 
del decreto di sua nomina a Senatore, pa
gina 11 — Relazione dei titoli e ammes-. 
sione, 90 — Presta giuramento, 1833.

COMPIMENTO delle opere di bonificamento nelle 
Maremme Toscane — Progetto di legge 
(N. 94) —7 Presentazione, pag. 2322 — Di
scussione , 2489 — Votazione e approva
zione, 2538. •

COMUNICAZIONI:

rocchi emendamenti, pag. 104 e seg.
CONSERVAZIONE dei monumenti e degli oggetti

d’arte e di archeologia — Progetto di legge
(N. 65) — Presentazione, pag. 1984.

CONTRATTI di vendita e permuta di beni dema
niali — Progetto di legge (N. 64) — Pre
sentazione, pag. 1980 e rettificazione, 1990
— Discussione, 2063 — Votazione e appro
vazione, 2113.

CONVALIDAZIONE di decreti reali di prelevamento

Del regio decreto di convocazione del Parla-
di somme dal fondo per spese impreviste.

mento, pag. 7.
Dei regi decreti di nomina del Presidente 

dei Vice-Presidenti del Senato, 8 e 9,

dell’anno 1873 — Progetto di legge (N. 42)
— Presentazione, pag. 1754 — Discussione,
2002 — Votazione e approvazione, 2112.

Di parecchi decreti di nomina di nuovi Sena
tori, 9, 10, 11 e 12.

Di lettera del Presidente della Camera dei 
Deputati che annunzia la costituzione della 
Presidenza, 42.

Di-lettera del Presidente della Corte dei Conti 
per trasmettere gli stati di registrazione 
con riserva, 86.

Di lettere del Sindaco d’Oulx e dell’avvocato 
Odiard in ringraziamento per gli onori fu
nebri resi al Presidente Des Ambrois, 86 
e 87.

Di lettera del Sindaco di Venezia per invito 
all’inaugurazione del monumento a Daniele 
Manin, 281.

Di lettera del Presidente della Corte dei Conti 
per trasmissione dell’elenco dei contratti 
registrati dalla Corte medesima, previo pa
rere del Consiglio di Stato, 550.

Di una lettera d’invito ad assistere all’ espe
rienza delTilluminatore foto-termico-armil- 
lare, 862.

Di lettera del Ministro d’agricoltura, indu
stria e commercio con cui si comunica la 
relazione del Consiglio direttivo sulla regia

Idem di decreti reali di prelevamento di
somme dal fondo per spese impreviste del
Tanno 1874 — Progetto di legge (N. 49) — 
Presentazione, 1754 — Discussione, 2003 
— Votazione e approvazione, 2112.

Idem di decreti reali di prelevamento di 
somme dei fondo per spese impreviste del
l’anno 1874 — Progetto di legge (N. 50)
— Presentazione, 1754 Discussione
2006 — Votazione e approvazione, 2112.

Idem di decreto reale di prelevamento di 
somme dal fondo per spese impreviste del
l’anno 1875 — Progetto di legge (N. 51) — 
Presentazione, 1754 — Discussione, 2008 
— Votazione e approvazione, 2112.

Idem di. decreto reale di prelevamento di somme 
al fondo per spese impreviste dell’ anno 
1875 — Progetto di legge (N. 52) — Pre
sentazione, 1754 — Discussione, 2009 — 
Votazione e approvazione, 2112.

CONVENZIONE col Belgio sulle cartoline postali —
Progetto di legge (N. 19) — Presentazione

scuola superiore di commercio in V^enezia 
2002.

Dei decreti di proroga e di riconvocazione del 
Parlamento, 2305.

Di una lettera del Presidente della Commis-
sione della Cassa dei depositi e prestiti per

pag. 560 — Discussione, 883 — Votazione 
e approvazione, 953.

Idem perla posa di un cordone sottomarino tra 
il continente e la Sardegna — Progetto di 
legge (N. 24) — Presentazione, pag. 832 
— Discussione, 944 — Votazione e appro
vazione, 953.

• Idem postale internazionale firmata a Berna 
il 9 ottobre 1874 — Progetto di legge (N. 31)

trasmissione di relazione sulla gestione di
detta cassa del 1873, 2308

CONFORTI comm. Raffaele — Prende parte alla 
discussione del progetto di legge per un

Presentazione 1213 — Discussione
1652 — Votazione e approvazione, 1831.

Idem colla Francia per la determinazione 
dei confini della frontiera nella Galleria del 
Cenisio— Progetto di legge (N. 32) — Pre-

o
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sentazione, 1214 — Discussione, 1651 
Votazione e approvazione 1831.

Idem per la costruzione di una strada feiiata
dalla stazione di Ponte Galera (sulla linea
Roma a Civitavecchia) a Fiumicino — Pro
getto di legge (N. 54) — Presentazione, 
1387 — Discussione, 2047 — Votazione e
approvazione, 2112.

Idem fra le Finanze e il Municipio di Milano 
per la cessione di stabili demaniali e il 
compimento della costruzione d’un carcere
giudiziario- cellulare — Progetto di legge

_ Presentazione, 1989 —- Discus
sione, 2081 — Votazione e approvazione,

2167.
Idem per la costruzione del tronco di ferrovia

da Treviglio a Rovato per Romano a Chiari
— Progetto di legge (N. 81) —■ Presen 
fazione 1997 — Discussione, 2177 — Vo
tazione e approvazione, 2240.

Idem per iacostruzione d una strada ferrata da.
Ciampino a Nemi — Progetto di legge
(N. 83) — Presentazione, 1997 — Discus
sione, 2179 — Votazione e approvazione.

2240.
Idem internazionale per l’unificazione del si

stema metrico — Progetto di legge (N.99) 
— Presentazione, 2374 — Discussione, 2494 
— Votazione e approvazione, 2538.

(V. Dichiarazione.)

I

' CORREALE di Terranova conte Francesco Maria
I

!

— Comunicazione della sua domanda di 
rinunzia alla cdrica di Senatore, di cui si 
prende atto, pag. 2321.

CORSI comm. Tommaso — Congedo accordato, 
pag. 898 — Prende' parte alla discussione 
.del progetto di legge sulle Società com
merciali, 1394 e seg. — Nella discussione 
dello schema di legge per la rifbrmd di
alcune attribuzioni del pubblico ministero
domanda uno schiarimento sopra Tart. 1.— 
Cpugedo, 2473.

CORSI conte Carlo — Congedo accordato, pa
gina 1345.

CORTI di Cassazione — Vedi Facoltà.
COSSILLA conte Augusto — È nominato Commis-

sario all’ Amministrazione dei depositi 
prestiti, pag. 46 — Congedo, 98 e 2073.

e

COSTAMEZZANA comm. Marcello — Annunzio della 

sua morte, pag. 21.
COSTANTINI comm. Gerolamo — Congedo accor

dato, pag. 2073.
COSTRUZIONE di strade nelle provincie che più 

difettano di viabilità — Progetto di legge 
(N. 38) — Presentazione, pag. 1407 — Di
scussione, 1980 — Votazione e approva
zione, 1985.

CUTINELLI march. Giovacchino — Congedo ac
cordato^ pag. 25, 1421 e 2321.

DANZETTA barone Nicolò — Congedo accordato, 
pag. 2321.

DE FALCO comm. Giovanni — Prende parte alla 
discussione del. progetto di legge per un 
nuovo Codice penale, proponendo e svol
gendo parecchie proposte, pag. 105 e seg. 
— Scusa la sua assenza per motivi di fa
miglia , 317 — Ragiona sopra lo schema 
di legge relativo ad alcune riforme nelle
attribuzioni del ministero pubblico, 1775 5

1786 e 1803 — Id. sopra quello risgdar- 
dante provvedimenti straordinari di pub
blica sicurezza, 2225.

DE FERRARI Raffaele duca di Galliera — Comu
nicazione del mandato conferito al Presi

dente per esprimergli i sensi di ammira:^ 
zione del Senato per la sua splendida of
ferta al Municipio di Genova, pag. 2349.

SE FILIPPO comm. Gennaro •— È nominato mem
bro della Commissione di finanza, pag. 33 
— Prende parte alla discussione intorno al 
progetto di nuovo Codice penale, presen
tando e svolgendo varie proposte ed emen
damenti, 103 e seg. -— Nella stessa discus
sione pronunzia un discorso in favore del-
1’ abolizione- della pena di morte 243 —
Relatore dello schema di legge per la ri
forma di alcune attribuzioni del ministero 
pubblico, ne sostiene la discussione, 1780 
e seg. — Id. pel progetto di legge relativo
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a costruzioni di strade in alcune provincie,
1980.

DE’ GORI conte Augusto — Propone che sia de
ferito alla Presidenza Tincarico di còmpi-
lare' la risposta al discorso della Corona ?

pag. 14 — Nella discussione del progetto di 
' nuovo Codice penale pronunzia un discorso 

in favore dell’abolizione della pena di morte,
205 e 223 — Parla nella stessa discussione
367 —Nella discussione dello stato di prima 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici pel 1875, domanda schiari
menti sui lavori di bonificazione delle Ma
remme toscane, 938 — Domanda una spie
gazione sulTarticolo 7 del progetto di legge 
per modificazioni alle leggi esistenti sul re
clutamento dell’esercito, 1944 — Sollecita 
schiarimenti sull’articolo 4 del progetto di 
legge relativo alle tasse ed al sistema degli 
esami universitari, 1976 e 1978.

DELLA GHERARDESCA conte Ugolino — Congedo 
accordato, pag. 58, 697, 1889, 2085 e 2461.

DE LUCA comm. Nicola — Nella discussione del 
bilancio definitivo di previsione delTentrata 
e della spesa per Tanno 1875, sollecita al
cuni schiarimenti, pag. 2126 — Parla nella 
discussione del progetto di legge per prov
vedimenti straordinari di pubblica sicu- 

. rezza, 2292 e 2293.
DEPUTAZIONI :

Per presentare a S. M. l’indirizzo in risposta 
al discorso della Corona, pag. 28 Sur
rogazione di tre membri, 43 — R’endiconto 
del ricevimento, 59.

Per felicitare S. M. ed i RR. PP. il primo 
giorno dell’ anno 1875 , 59 — Rendiconto 
del ricevimento, 87.

Per assistere all’ inaugurazione del monu
mento Manin a Venezia, 281, 282 e 317.

Per felicitare S. M. ed i RR. PP. il primo 
giorno delTanno 1876, 2494.

DES AMBROIS de Nevàche cav. Luigi — Comuni
cazione del decreto di sua nomina a Pre
sidente del Senato, pag. 8 — Pronunzia un 
discorso di prolusione , 9 — Presiedendo 
alla seduta fa la commemorazione necrolo
gica dei Senatori Robecchi, Costamezzana, 
Giorgini Gaetano e Santi Ludovico, 20 — 
Annunzio della sua morte, parole di com
memorazione e onori funebri decretati dal 
Senato, 37, 38 e 39 — Comunicazione di 

parecchi uffici di condoglianza per la sua 
morte, 42 Proposta di fargli erigere un 
busto in marmo col! iscrizione sulla base 
delle parole di prolusione da esso pronun
ziate nell’ inaugurare la Sessione, 44 e 45 
— Onoranze funebri decretategli dai Sena
tori residenti in Torino e da quel Munici
pio, 58.

DEVINCSNZI eomm. G-iuseppe — Comunicazione e 
votazione di una sua proposta sopra Tar
ticolo 587 del progetto di Codice penale 
pag. 1220 — Congedo, 2473.

?

pi BAGNO march. Galeazzo — Congedo accor
dato, pag. 317 — Fa un’osservazione sul- 
T articolo 417 del progetto di Codice pe
nale, 1109 — Id. nella discussione dello 
schema di legge per T alienazione di sta
bili demaniali in Roma e Torino, 2422.

DI BROOGHETTI barone Enrico — Comunicazione 
del decreto di sua nomina a Senatore, pa
gina 12 — Relazione sui titoli, ammessione 
e prestazione del giuramento, 27 e 28,

DICHIARAZIONE relativa alla convenzione addizio
nale monetaria del 31 gennaio 1874 tra 
l’Italia, il Belgio, la Francia e la Svizzera 
— Progetto di legge (N. 53) — Presenta
zione, pag. 1817 — Discussione, 2046 —

• Votazione e approvazione, 2112.
Idem, di pubblica utilità dei lavori di bonifica

mento del primo circondario consorziale di 
Ferrara — Progetto di legge (N. 82) — 
Presentazione, 1997 — Discussione, 2190 
— Votazione e approvazione^ 2240.

DIFESA dello Stato — (V. Spesa).
DI GIOVANNI cav. Francesco — Congedo accor

dato, pag. -1229 e 2461.
DI MONADE comm. Alessandro — Congedo ac-

cordato, pag. 2308.
DIRITTI di autore delle opere dell’ ingegno 

(Modificazione alla legge sui) — Progetto 
di legge (N. 2) — Presentazione, pag. 29 
— Discussione, 822 — Votazione e appro
vazione, 95'3.

DISCORSO della Corona di apertura della prima
Sessione, pag. o.

DI SORTINO march. Ignazio — Congedo accor
dato, pag. 582 e 1766.

DISPOSIZIONI preservative dalla Doriphora, insetto 
dannoso alle patate, ed estensione della 
legge 26 maggio 1874 preservativa dalla 
PliyUoxera — Progetto di legge (N. 34) —
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Presentazione, pag. 1316 — Discussione
1649 — Votazione e approvazione, 1797.

Rlem intorno alle tasse universitarie ed al si
stema degli esami — Progetto di legge 
(N. 46) — Presentazione, 1754 — Delibe
razione di affidarne 1’ esame ad una Com
missione speciale da nominarsi dal Presi
dente, 1754 — Sua composizione, 1764 — 
Discussione, 1957 — Votazione e approva
zione, 1985.

Idem organiche relative alle spese per le opere 
idrauliche di seconda categoria ~ Pro
getto di legge (N. 70) — Presentazione, 
1989 — Discussione, 2074 — Votazione e 
approvazione, 2167.

Idem intorno alla iscrizione della rendita 5 OfO 
in esecuzione all’articolo 11 della legge 7 
luglio 1866, N. 3036 e all’articolo 2 della 
legge 15 agosto 1867, N. 3848 — Progetto 
di legge (N. 91) — Presentazione, 2318 — 
Discussione 2451 — Votazione e approva
zione, 2523.

Idem relative alle controversie nascenti dagli 
atti esecutivi disposti amministrativamente 
contro gli antichi agenti della riscossione 
delle imposte dirette — Progetto di legge 
(N. 95) — Presentazionej9 2334.

DONIZEETTI — (V". Tumulazione).

DONO nazionale al generale Garibaldi — Pro
getto di legge (N. 6) — Presentazione , 
pag. 49 — Discussione, 1751 — Votazione 
e approvazione, 1831.

D0R1A-PAMPHILI principe Andrea Filippo — È chia
mato a far parte della Commissione di con
tabilità interna, pag. 34 — Congedo , 86.

DORIPHORA — (V. Disposizioni).
DUCHOQUÈ comm. Augusto — È chiamato a far 

parte della Commissione per la verifica
zione dei titoli dei nuovi Senatori, pag. 22 
— E nominato membro della Commissione 
di Finanza, 33 — Id. di quella del fondo per 
il culto, 46 — Id. di quella alla Giunta li- 
quidatrice dell’Asse ecclesiastico in Roma, 
54 — Qual Presidente della Commissione 
di Finanza, risponde ad alcuni quesiti sol
levati in occasione della discussione del 
bilancio dell’entrata pel 1875, 63 — Muove 
un’interpellanza al Ministro dei lavori pub
blici intorno al servizio del piroscafo po
stale tra il continente e l’isola d’Elba, 548 
— Fa un’ osservazione circa il modo di 
votazione di un ordine del giorno, 1952 — 
Parla nella discussione dello stato di prima 
previsione del Ministero della guerra del 
1876, 2339.

DUMDO comm. Giacomo — È nominato Com
missario alla Cassa militare, pag. 34.

ERRANTE comm. Vincenzo ~ Prende parte alla 
discussione dei progetto di nuovo Codice 
penale, e pronunzia un discorso in favore
del mantenimentó della pena di morte 1
pag. 266 — Parla nella discussione dello
stesso Codice, Q•88 e seg. ~ Ragiona sul
progetto di legge relativo all’ alienazione’ 
di alcune navi della regia Alarina, 903 — 
Congedo, 2045.

ESERCIZIO provvisorio degli stati di prima pre
visione della spesa per l’anno 1875 — Pro
getto di legge (N. 5) — Presentazione,

•pag. 50 — Discussione, 80 — Votazione 
e approvazione, 81.

EULA comm. Lorenzo — Comunicazione del de
creto di sua nomina a Senatore pag. 11?
— Relazione sui titoli, ammessione, e pre
stazione del giuramento, 27 — È nomi
nato Commissario del Governo per soste
nere la discussione del Codice penale, 91 
— Prende parte alla discussione .medesima 
da pag. 112 a 1325 — Ragiona sugli ar
ticoli. del progetto di legge per le Società 
commerciati, 1391, 1409 e 1410.

FACOLTÀ al Governo di istituire Sezioni tempo

ranee di Corti di cassazione in Roma, Na
poli e Torino e di provvedere alla più solle
cita spedizione degli affari di Cassazione —
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Progetto di legge (N. 90) — l^resentazione, 
pag. 2314 — Istanza per la nomina di una 
Giunta speciale e relativa discussione e 
approvazione, 2314 e seg. — Annunzio
della sua composizione 2318 — Discus-?

sione, 2326 — Votazione e approvazione 
2345.

j

FENZI comm. Emanuele — Annunzio della sua
morte, pag. 88.

FERRARIS comm. Luigi — Congedo accordato 5

pag. 58 ~ Ragiona sopra il progetto di
legge per il riordinamento del Notariato

5

2028 Relatore dello schema di legge per 
provvedimenti farroviari d’urgenza, ne so
stiene la discussione, 2160 — Parla nella 
discussione dello stato di prima previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giu
stizia per Tanno 1876^ 2386 e 2387 — Id. 
in quella del progetto di legge per le basi 

della milizia territoriale e della milizia co
munale, 2399, 2400, 2401 e 2409 — Id. in 
quella dello schema di legge per Talienar 
zione di stabili demaniali in Roma e Torino, 
2423 — Id. in quella del disegno di legge 
per la spesa relativa . alla conservazione 
del Cenacolo di Andrea del Sarto in Fi
renze, 2452, 2453, 2455 e 2456 — In oc
casione della discussione dello stato di 
prima previsione della spesa del Ministero 
delTinterno ragiona sull’esecuzione del de
creto risguardante la consulta araldica, 
2479 e 2484.

FONTANELLI march. Camillo — Congedo accor
dato, pag. 2461.

. FORNONI comm. Antonio — Comunicazione del 
decreto di sua nomina a Senatore, pag. 12 
— Relazione dei titoli, ammessione e * 
prestazione del giuramento, 59 e 60.

GADDA comm. Giuseppe — Parla nella discus
sione degli articoli del Codice penale, pa
gina 395 e seg. — Id. in quella riguardante 
lo stato di prima previsione della spesa del 
Ministero dell’interno, 787 e 789 — Id, in 
quella concernente lo stato di prima pre
visione della spesa del Ministero di agri
coltura e commercio, 794 e 799 — Rela
tore del progetto di legge per disposizioni 
organiche relative e spese per opere idrau
liche di seconda categoria, ne sostiene la 
discussione, 2074 — Fa osservazioni nella 
discussione del bilancio definitivo di pre
visione dell’entrata e della spesa per Tanno 
1875, 2126 e 2127 — Ragiona sopra il pro
getto di legge per le opere idrauliche onde 
preservare la Città di Roma dalle inonda
zioni del Tevere, 2173 — Id. su quello con-
cernente le basi organiche della milizia
territoriale e della milizia comunale, 2404 
e 2406 — Parla sopra una petizione rela
tiva al progetto di legge concernente la 
milizia territoriale, 2416 —Id. intorno allo 
schema di legge risguardante Talienazione
di stabili demaniali in Roma e Torino 
2419 e 2422.

5

GALEOTTI comm. Leopoldo — Comunicazione del 
decreto di sua nomina a Senatore, pag. 10 
— Relazione sui titoli e ammessione, 27 — 
Presta giuramento, 88 — Congedo, 2002.

GALEOTTI barone Giuseppe — Congedo accordato, 
pag. 862 — Prende parte alla discussione
degli articoli del progetto di Codice penale j

1174 e 1212 — Ragiona nella stessa di
scussione sulle disposizioni risguardanti il 
duello, 1280 e seg. — Parla sull’art. 11
dei progetto di legge per modificazioni alle
leggi esistenti sul reclutamento dell’ eser
cito, 1891 e 1902 Congedo, 2002 e 2321.

GARIBALDI — (V. Dono).
GARZONI march. Giuseppe — Congedo accordato, 

pag. 257.
GENE ARDI barone Ignazio — Fa alcune osserva

zioni in occasione della discussione del bi
lancio dell’entrata pel 1875, pag. 68 —Co
municazione di una sua proposta sopra
Tart. 440 del progetto di Codice penale 
1118.

GIORDANO cav. Carlo — Congedo accordato, pa
gina 2494.

GIORGINI comm. prof. Gaetano — Annunzio della

Sbssion® del 1874-75 — Senato del Rsewo — f, 349
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sua morte e cenni necrologici del Presi
dente, pag. 21.

GIORGINI comm. prof. Gio. Battista — Prende 
parte alla discussione sopra il Codice pe
nale, pag. 371 e 400.

GIOVANOLA comm. Antonio — È nominato mem
bro della Commissione di finanza, pag. 33 
— Id. di quella all’ amministrazione del 
fondo per il culto, 46 — Prende parte alla 
discussione del progetto di nuovo Codice
penale, 103 e se^ 1227 e seg. —> Congedo’O *5

497 — Relatore dello schema di legge per 
la convenzione relativa al telegrafo sotto
marino tra il continente e la Sardegna 5
riferisce sul medesimo e ne sostiene la di
scussione, 947 e 950— Congedo, 2308 e2321.

GIUS'TINIAN conte Giambattista — .Congedo ac-
cordato, pag. 58, 438, 1801 2321.

GOZZADIKI conte Giovanni — Congedo accordato 
pag. 257 e 2085.

GRIFFOLI cav. Giuseppe — Congedo accordato 
pag. 898 e 2378.

ì

•)

GUERCIO cav. avv. Francesco economo-cassiere
del Senato — Comunicazione della sua do
manda per essere collocato a riposo, accet
tata, pag. 2520.

GUICCIARDI nobile Enrico — Prende parte alla 
discussione del progetto di legge per prov
vedimenti straordinari di pubblica sicurezza, 
pag. 2272.

z
IMBRUNI comm. Paolo Emilio — Nella discus

sione del Codice penale ragiona in favore 
del mantenimento della pena di morte, pa
gina 322 — Parla sopra altri articoli 545, 
587, 590, 591, 73.2 e 758 — Prende parte
alla discussione delio schema di legge re-
lativo alle tasse ed al sistema degli esami 
universitari, 1957 e 1973 — Congedo, 2073. 

INCHIESTA sulla Sicilia — Progetto di legge
(N. 76) — Presentazione, pag. 1997 — Di
scussione, 2193 e seg. — Votazione e ap
provazione, 2301.

INTERPELLANZE ;
Del Senatore Ciovacchino Popoli al Ministro

deirinterno sull’appiicazione ed osservanza .
dei provvedimenti finanziari votati nell’ul-

tima Sessione in ordine ai bilanci comn-.
nali — Annunzio, pag. 98 — Svolgimento 
in occasione della discussione del bilancio 
definitivo, 2124.

Del Senatore Poggi al Ministro dell’istruzione
pubblica sul decreto 7 gennaio’1875 rela-
tivo agli esami di licenza liceale —• Annun
zio , 98 — Svolgimento, 125 e seg.

Del Senatore Duchoqué al Ministro dei lavori 
pubblici in ordine al servizio del piroscafo
postale tra il continente e l’isola d’Elba,
548.

Del Senatore Rossi A. al Ministro delle fi
nanze sulle condizioni giuridiche ed econo
miche degli impiegati dello Stato — An
nunzio, 1317 — Svolgimento, 1601 e seg.

LAMPERTICO comm. Fedele — È ,chiamato a far ì 
parte della Commissione di finanza, pag. 46 
— Rende conto del corso del progetto di 
legge sulle Società commerciali di cui è 
Relatore, 1228 — Sostiene .nella sua qualità 
di Relatore la discussione del progetto di
legge anzidetto, 1325 e seg. — Congedo

?

2073 — Nella discussione dello stato di 
prima previsione dell’ entrata per 1’ anno 
1876, ragiona sul capitolo della tassa sulla 
macinazione dei cereali, 2428, 2433 e 2435 
— Nella stessa occasione discorre* sul ca
pitolo relativo ai dazi interni di consumo ?
2438 e 2444 — Relatore dello stato di prima
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previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per Panno 1876, ne sostiene la di
scussione, 2499 e 2507.

LAUZI nobile Giovanni — Fa alcune osserva
zioni circa il sistema da adottarsi per la 
discussione del progetto di Codice penale^ ì
pag. 30, 31 e 32 — Fa pubblica menzione 
dell’omaggio di un’opera del padre Theiner j
90 — Ragiona nella discussione del Codice 
penale a proposito del modo di esecuzione 
della pena capitale, 570,583 e 584 — Prende 
parte alla discussione del bilancio di prima 
previsione della spesa del Ministero d’agri
coltura e commercio , 797 — Id. a quella 
del bilancio stesso del Ministero di grazia 
e giustizia, 818 —-Id.^a quella della legge 
sui certificati ipotecari, 825 e 827 — Id. a 
quella del progetto di legge relativo alle 
comunicazioni telegraficne tra il continente 
e la Sardegna, 950 e 951 — Parla nella di
scussione degli articoli del Codice penale, 
977 — Id. per una mozione intesa a ripri
stinare la pubblicità delle sedute interdetta 
per la discussione di alcune disposizioni LUNATI comm. Giuseppe — Scusa la sua assenza
riguardanti reati contro il buon costume 

’j
1029 — Ragiona sopra una disposizione del 

progetto di legge per modificazioni alle 
leggi esistenti sul reclutamento dell’eser
cito, 1893 e 1943 — Prende parte alla di
scussione della legge sul notariato , 2010 
Id. a quella del bilancio definitivo di previ
sione dell’ entrata e della spesa per l’anno 
1875, 2102 — Parla sopra una proposta di 
nomina di una Giunta speciale per l’esame 
di un progetto di legge, 2314 e 2316.

LEVA militare marittima sui nati nel 1854 —
Progetto di legge (N. 91) — Presentazione

)

50 — Discussione, 79 — Votazione e ap
provazione, 81.

Idem militare dei nati nell’ anno 1855 — Pro
getto di legge (N. 22) — Presentazione , 
624 — Discussione, 908 — Votazione e. ap
provazione, 953.

Idem militare marittima sulla classe 1855 — 
Progetto di legge (N. 97) — Presentazione, 
2372 — Discussione, 2451 — Votazione e 
approvazione, 2522.

LINATI conte Filippo — Congedo accordato, pa
gina 58.

dal Senato per ragioni di salute, pag. 25.

t

MAGGIORANI comm. Carlo — Prende parte alla
discussione del Codice penale, pag. 351
385, 470, 477, 482, 484, 402

7

6 seg.
Parla sopra il bilancio di prima previsione 
del Ministero deiristruzione pubblica, 844. 

MAGLIANI comm. Agostino — Congedo accordato.
pag. 2461.

MAGLIONE com. Gerolamo ■— Congedo accordato 
pag. 2085.

?

MALASPINA march. Faustino — Comunicazione 
del decreto di sua nomina a Senatore, pa-
gina 12 — Relazione sui titoli ammessione?
e prestazione del giuramento, 27 — È no- 

. minato membro della Commissione di fi
nanza, 46 — Congedo,. 2308.

MALVEZZI conte Giovanni — Comunicazioni di
notizie sopra la sua salute, pag. 727 —
Congedo, 1801.

MAMIANI conte Terenzio — Comunicazione del de-

creto di sua nomina a Vice-Presidente del 
Senato, pag. 8- — È chiamato a far parte 

• della Commissione per la verificazione dei 
titoli dei nuovi Senatori, 22 — Riferisce 
sui titoli del nuovo Senatore Verdi, 42 — 
Nella discussione sopra il Codice penale 
presenta una proposta sospensiva sopra la 
questione della pena di morte, 177 e 178 
— La ritira, 319 — Ragiona sulTarticolo 
11 del progetto di legge per modificazioni 
alle leggi esistenti sul reclutamento dello 
esercito, 1879.

MARNI conte Giuseppe — Come membro delTUf- 
ficio Centrale sul progetto di legge per la 
abolizione delle ritenute, rende conto del 
corso del medesimo, pag. 610 e 611.

MANZONI conte Tommaso — È nominato segre
tario della Presidenza, pag. 14 — Presenta 
le dimissioni e viene surrogato nelT anzi-
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detta qualità, 21 — Propone che per la 
Deputazione destinata ad assistere alPinau- 
gurazione del monumento Manin sieno scelti 
Senatori Tesi denti in Venezia, 282 — Pro
pone che sia nominata dal Presidente una 
'Commissione speciale per l’esame del pro
getto di legge per l’alienazione di alcune
navi della regia marina, 582 — Congedo 1

611 — Fa istanza per la dichiarazione di 
Urgenza di una petizione, 1038.

teRSILI conte Carlo — Congedo accordato, pa
gina 233 — Annunzio della sua morte con 
cenni necrologici del Presidente, 962.

MARTINENGO conte Leopardo — Congedo accor
dato, pag. 58, 2002 é 23^1.

MA'RVASI comm. Diomede — Co'nlunicazione del 
decreto di sua nomina a Senatore^ pag. 11
— Relazione sui titoli amrnessione e pre-j

stazione del giuramento , 21. — Scusa la
sua assènza per motivi di salute 
Annunzio della sua morte, 2324.

317 —

MAURI co'inm. Achille — È noihinato membro 
della Commissione di finanza e della biblio
teca, pag. 33 — Pronunzia alcune parole 
in elogio del defunto Presidente Des Am- 
brois, 39 — È nominato Commissario al
l’amministrazione del fondo per il culto, 46 
— Id. alla Giunta liquidatrice dell’ Asse 
ecclesiastico in Roma, 54 — Nella discus
sione del Codice penale ragiona in favore 
del mantenimento della pena di morte, 328 
— Nella stessa discussione ragiona sopra
altre disposizioni, 617 e seg., 721 e seg.
767, 770 e seg. — In occasione della di
scussione del bilancio di prima previsione 
del Ministèro di -grazia e giustizia, rivolge 
una raccomandazione per la basilica di 
S. Michele in Pavia, 816 e 818 — Relatore 
di quello del Ministero della pubblica istru
zione, ne sostiene la discussione, 836, 846 
e 849 — Nella discussione del Codice pe-
naie ragiona soprale disposizioni del duello ?

1275 e seg. — Parla sull’ articolo 11 del 
progetto di legge per modificazioni alle 
leggi esistènti sul reclutamento dell’ eser
cito , 1868, 1879 e 1939 — Relatore dello 
stato di prima previsione della spesa del 
Ministero dell’istruzione pubblica per Tanno 
1876, ne sostiene la discussióne, 2360, 2367 
e 2368 ~ Relatóre del progetto di legge 

‘per fa spesa relUtiva alla conservazione del

Cenacolo di Andrea del Sardo in Firenze ,
ne sostiene la discussione , 2453 — Parla?

nella discussione del progetto di legge per 
lo stato di prima previsione della spesa 
del Ministero delle finanze pel 1876, 2500 
•— Nella discussione dello schema di legge 

. per l’approvazione di contratti di vendita 
e permuta di beni demaniali, domanda uno 
schiarimento^ 2522.

MAYR — (V. Tumulazione).
MENABREA march. Federigo — È chiamato a far 

parte della Commissione per la verificazione 
dei titoli dei nuovi Senatori, pag. 22 — Fa 
alcune osservazioni sul metodo da adot
tarsi per la discussione del Codice penale, 
32 — É nominato membro della Commis
sione di finanza, 33 — Prende parte alla 
discussione di un’interpellanza sopra og-
getto risguardante la pubblica istruzione
136 e 143 — Nella discussione del Codice 
penale, pronunzia un discorso in favore del
mantenimento della pena di morte 218 ,
223 , 226 e 227 — Parla nella stessa di
scussione per fatto personale , 258 — Id. 
nella discussione medesima sopra altre di
sposizioni, 364, 394, 398, 399, 563 e seg. 
— Prende parte alla discussione del bilan
cio di prima previsione del Ministero del
l’istruzione pubblica, 833, 837 e 841 — 
Relatore dello stesso bilancio pel Ministero 
della marina, ne sostiene la discussione, 
899 e 900 — Congedo, 1993 — Parla sul
l’incidente di una proposta per la nomina 
di Commissione speciale per l’esame di un 
progetto di legge, 2316 — Relatore dello 
Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero della marina per l’anno 1876, ne 
sostiene la discussione, 2328, 2329 e 2331 
— Parla nella discussione del bilancio di
prima previsione del Ministero della guerra ?

2338 — Id. in quella del bilancio medesimo 
dell’istruzione pubblica, 2365 e 2371 — Id. 
in quella dello stesso bilancio del Ministero 
di grazia, giustizia e dei culti, 2390. — 
Id. in quella del progetto di legge per le 
basi organiche della milizia territoriale e 
della milizia comunale, 2396, 2397 e 2417 
— Id. in quella del disegno di legge ri
sguardante Talienazione di Stabili dema
niali in Roma e Torino, 2421 Nella di
scussione dello Stato di prima previsione
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fiella spesa del Ministero dell’interno svolge 
alcune considerazioni sopra la consulta 
Araldica, 2476, 2479 e 2483 — Fa alcune 
osservazioni intorno al progetto di legge 
relativo alla convenzione internazionale per 
l’unificazione del Sistema metrico, 2495.

MxUZZACAPO comm. Luigi — È nominato Com
missario alla Cassa militare, pag. 34.

MICHIEL conte Luigi — Congedo accordato, pa
gine 525, 2085 e 2321.

MILIZIA territoriale e milizia comunale (basi or
ganiche) — Progetto di legge (N. [56) —
Presentazione, pag. 1955 — Discussione 
2393 — Votazione e approvazione, 2491.

MINISGALCHI-ERIZZO conte Francesco — Congedo 
accordato, pag. 438 e 1801 ~ Fa osserva
zioni sullo Stato di prima previsione della
spesa del Ministero degli Esteri pel 1876 
2341 e 2342 — Congedo, 2378.

MINISTERO — Comunicazione della nomina del 
Deputato Ruggiero Bonghi a Ministro della 
pubblica istruzione, pag. 28.

MIRABELLI comm. Giuseppe — Prende parte alla 
discussione del progetto di legge per un 

■ nuovo Codice penale, pag. 350, 360 e seg.
— Ragiona sopra lo schema di legge re-
lativo alla riforma di alcune attribuzioni 
dei pubblico ministero, 1817 e seg.

MIRAGLIA comm. Giuseppe — -È chiamato a far 
parte della Commissione per la verifica
zione dei titoli dei nuovi Senatori, pag. 22 
— Rende conto dei lavori di una Commis
sione governativa di cui fece parte per 
l’elaborazione di un progetto di legge, 70— 
Parla sul bilancio dell’entrata del 1875, 72 
— Nella discussione del Codice penale, ra- 

• giona in favore dell’abolizione della pena 
di morte, 319 — Nella discussione mede
sima parla sopra altre questioni, 359 e seg. 
— Prende parte alla discussione della legge 
sui certificati ipotecari, 825 e 828 — Id. a 
quella della legge sulle Società ed asso
ciazioni commerciali con osservazioni e pro
poste, 1381 e seg. — Id. a quella del di
segno di legge per la riforma di alcune 
attribuzioni del ministero pubblico, 1839 — 
Id. a quella che riguarda il progetto di 
legge per provvedimenti straordinari di 
pubblica sicurezza, 2289, 2293 e 2301 — 
Id. a quella dello Stato di prima previsione 

della spesa del Ministero di grazia 
stizia per l’anno 1876, 2391.

e g-iu-

MODIFIOAZIGNE della giurisdizione esercitata dai 
Consolati Italiani in Egitto — Progetto di 
legge (N. 40) — Presentazione, pag. 1450 
— Discussione, 1749 — Votazione e appro
vazione, 1797.

Id. dell’art. 100 della legge elettorale—Pro-
getto di legge (N. 55) — Co-mnmcazione

•)

• pag. 1921 ■— Discussione, 2065 — Vota
zione e approvazione, 2112.

MODIFICAZIONI alle leggi esistenti sul recluta
mento dell’esercito — Progetto di legge 
(N. 26) — Presentazione, pag. 1105 — Di
scussione, 1849 — Votazione e approva
zione, 1955.

Idem alle leggi esistenti sulle giubilazioni per 
l’esercito in quanto riguarda i militari in 
congedo illimitato — Progetto di legge 
(N. 27) — Psesentazione, pag. 1105— Di
scussione, 1754 — Votazione e approva
zione, 1797.

Idem alla legge 14 giugno 1874 sui lavori di 
difesa del Golfo della Spezia — Progetto 
di legge (N. 45) — Presentazione, pag. 1753 
— Discussione, 2043 — Votazione e appro
vazione, 2082.

Idem del codice di procedura'penale intorno 
ai mandati di comparizione e di cattura^ 
e alla libertà provvisoria degli imputati —
Progetto di legge (N. 66) — Presentazione'5

pag. 1989 — Nomina di Commissari man
canti, 2314.

Idem all’ordinamento giudiziario — Progetto 
di legge (N. 98)—Presentazione, pag. 2373 
— Determinazione del Senato di deferirne 
Pesame alla Commissione della precedente 
sessione, 2373 e 2374 — Discussione, 2461 
— Votazione e approvazione, 2523.

MONACO-LAVALLETTA cav. Gaspare — Congedo 
accordato, pag. 1038 e 2314.

MONUMENTI — (V. Corservazione).
MORELLI cav. dott. Giovanni — Congedo accor

dato, pag. 1661.
MUSEI — (V. Tassa).
MUSÌO comm. Giuseppe—Pronunzia alcune pa

role in elogio del defunto Presidente Des 
Ambrois, facendo una proposta per le ono-

Nella discus-ranze funebri, pag. 38
sione del progetto di legge per un nuovo 
Codice penale, pronunzia un discorso in

è'
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favore delTabolizione delhi pena di morte, 
179 e seg. — Ragiona sopra lo schema 
di legge relativo alla soppressione di alcune 

attribuzioni del ministero pubblico, 1841 — 
Congedo, 2002.

NAVI — (V. Alienazione).
NITTI cav. Cataldo — Congedo accordato, pa

gina 2118.

NOTARIATG — (Vedi Riordinamento).
NOTTA 'comm. Giovanni — Congedo accordato, 

pag. 58.

OPERE idrauliche perpreservarela città di Roma .i
dalle inondazioni del Tevere — Progetto I
di legge (N. 77) — Presentazione^ pag. 1998 ! 
— Discussione, 2170 — Votazione e ap
provazione, 2240.

ORDINAMENTO giudiziario — (V. Modificazioni).
• ORDINI DEL GIORNO :

Del Senatore Pantaleoni sopra la disposizione 
dell’ articolo 15 del progetto di nuovo Co
dice penale, pag. 394.

Del Senatore Rossi A. in seguito ad una sua 
interpellanza sulle condizioni giuridiche . 
economiche degli impiegati dello Stato, 
1682.

Del Senatore Ricotti sul progetto di legge 
per una tassa sui musei e luoghi di scavi 
nel regno, 1727 e 1732.

Dei Senatori Torelli, Boncompagni e Verga 
sull’articolo 11 del progetto di legge per 
modificazioni alle leggi esistenti sul reclu
tamento delTesercito, 1951 e 1955.

Di parecchi Senatori per la sospensione del 
progetto di legge relativo a provvedimenti 
straordinari di pubblica sicurezza, 2273 e 
2288.

DelTUfficio Centrale sopra il progetto di legge 
per alienazione di stabili demaniali in Roma 
e Torino, 2419.

PALAZZO ducale di Venezia — (V. Spesa).
PALLAVIOINI principe Francesco — È nominato 

segretario nella Presidenza, pag. 21 — È 
chiamato a far parte della Commissione per 
la verificazione dei titoli dei nuovi Sena
tori, 22.

PALLAVIOINO-TRIYULZIO march. Giorgio «ocusa
la sua assenza per ragioni di malattia e di 
età, pag. 86.

PALLIERI conte Diodato — Fa alcune osserva
zioni circa il sistema da adottarsi nella di-
scussione del progetto di Codice penale

?
pag. 31 — E nominato meipibro della Com
missione di Finanza e della Bfiilioteca, 33 

È nominato Commissariò all’ ammini

strazione del debito pubblico, 34— Èchia
mato a far parte della Commissione di con
tabilità interna, 34 — Relatore dello Stato 
di prima previsione del Ministero delle fi
nanze, ne sostiene la discussione, 864 — 
Id. dello schema di legge sull’ aumento 
della tassa di registro per le mutazioni di 
proprietà immobiliari a titolo oneroso, 1710
e 1721 Id. del disegno di legge per an
ticipazione sul prodotto ricavabile dalia 
vendita dei beni appartenenti al demanio 
2154 e 2156.

?

PANTALEONI comm. Diomede Fa alcune osser-
vazioni in occasione della discussione del 
bilancio dell’entrata pel 1875, pag. 63 —
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Prende parte alla discussione del Codice 
penale, 372, 374, 388, 576, 656, 885 e seg. 
e 1023 — Nella stessa discussione ragiona 
sulla questione del duello e fa alcune pro
poste , 1083 — Parla ulteriormente sullo

gendo man mano parecchi emendamenti, 
da pag. 118 a 1325 — Suo discorso in fa-
vore del mantenimento della pena di morte

5
289 — Parla nella discussione del bilancio

desso argomento, 1282 e seg. — RagionaR-
preventivo del Ministero d’agricoltura e

1

nella discussione del progetto di legge per 
modificazioni alle leggi esistenti sul reclu-
tamento dell’ esercito 5 1872 — Congedo ì

1993 —Parla nella discussione dello stato 
di prima previsione della spesa del Mini
stero della istruzione pubblica per Fanno 
1876, 2350 , 2360 e 2367 — Id. in quella 
dello stato di prima previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l’anno 1876, 
2507 e 2508.

commercio, 795 e 798 — RI. in quella del 
progetto di legge sulle Società ed Associa
zioni commerciali, 1324 e seg.

PETIZIONI —‘ Relazione sopra il primo elenco 
della Sessione e deliberazioni prese dal Se
nato, pag. 1756 a 1764 -— Id. sopra pro-
getti di legge e in correlazione dei mede-
simi, 1980, 2064, 2074, 2192 e 2415.

Comunicazione di una lettera del Ministr0

PASOLINI conte Giuseppe — Congedo accordato 
pag. 58, 1861, 2073, 2321.

LASQUI comm-. Zanobi — Congedo accordato,
?

pag. 438.
PASTORE generale Giuseppe — Congedo accor

dato, pag. 25.
PEPOLI conte Carlo — È chiamato a far parte 

della Commissione per la verificazione dei 
titoli dei nuovi Senatori, pag. 22 — Con
gedo, 1766 e 2085.

PEPOLI march. Giovacchino — Domanda di ri
volgere al Ministro dell’interno un’inter
pellanza, pag. 98 — Prende parte alla di-

delle finanze in risposta al rinvio di una 
petizione decretato dal Senato, 2307.

PHYLLOXSRA — (V. Disposizioni).
PIAZZONI nob. cav. Gio. Battista — Comunica

zione della sua domanda di rinuncia alla
carica di Senatore, di cui si prende atto 
pag. 2321.

PICA comm. Giuseppe — Congedo accordato

scussione di altra interpellanza sopra og-o
getto risguardante la pubblica istruzione, 
141 — Nella discussione del Codice penale 
parla in favore dell’abolizione della pena 
di morte, 223 — Prende parte alla discus
sione del bilancio definitivo dell’entrata e 
della spesa per l’anno 1875 , 2101, 2102 , 
2124 e 2125 — RI. a quella relativa a prov
vedimenti straordinari di pubblica sicurezza, 
2214.

PERANNI comm. Domenico — Congedo accordato,

pag. 58 — Nella discussione del progetto 
di nuovo Codice penale, ragiona in favore 
del mantenimento -della pena di morte, 282 
— Propone un’aggiunta all’art. 11 del Co
dice stesso, 378 — La svolge, 565 — Ra
giona sopra altri articoli, 442 e seg. —- 
Congedo, 757 — Parla nuovamente nella 
discussione del Codice penale, 1248 ™ Fa 
una proposta nella discussione degli arti
coli del progetto di .legge sulle Società 
commerciali, 1538 Congedo, 2473.

PIRONTI conte Michele — Parla sopra un inci
dente relativo alla discussione del Codice 
penale, pag. 329 — Ragiona in merito
nella discussione stessa 
Congedo, 2464.

229 e seg. —

pag. 1766 — Annunzio della sua morte 5
' 2322.

PEREZ comm. Francesco Paolo —- Prende parte 
alla discussione del progetto di legge re
lativo a provvedimenti straordinari di pub
blica sicurezza, pag. 2259.

PERNATI cav. Alessandro —
pag. 2473;

Congedo accordato^

PESCATORE comm. Matteo —- Interviene nella di
scussione del progetto di legge per un
nuovo Codice penale proponendo e svol

POGGI comm. Enrico — Annunzia un’interpel
lanza, pag. 98 —- La svolge-125 e seg.— 
Replica al Ministro dellapubblica istruzione, 
144 e 146 — Parla nella discussione del 
Codice penale, 113 -™- Nella stessa discus
sione ragiona in favore dell’ abolizione 
della pena capitale, 272.

PORTA cav. prof. Luigi — Annunzio della sua 
morte, pag. 2323.

PORTI — (V. Spesa).
PRINBTTI comm. Carlo —- Coinunicazione del de

erete di nomina a Senatore, pagina 10
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— Relazione sui titoli e sua ammessione,
153 — Sua proclamazione in carica ? 281.

PROROGA dei termini accordati eolia legge 18

—■ Composizione della medesima, 2451 — 
Discussione, 2467 •— Votazione e approva
zione, 2523.

agosto 1870 alle Deputazioni provinciali PROVVEDIMENTI ferroviari d’urgenza — Progetto
per la vendita dei terreni già ademprivili
appartenenti ai Comuni — Progetto di legge 
(N. 30) — Presentazione, pag. 1152 — Di
scussione, 1651 — V'^otazione e approva
zione, 1831.

Idem della facoltà accordata al Governo per 
la riunione di piccoli Comuni — Progetto'

di legge (N. 80) — Presentazione, pa
gina 1997 — Discussione, 2156 — Vota
zione e approvazione, 2209.

Idem straordinari di pubblica sicurezza —
Progetto di legge (N. 84) — Presentazione

di legge (N. 73) — Presentazione 5 pa-
gina 1190 — Discussione, 2064 — Vota
zione e approvazione, 2113.

Idem dei termini per la iscrizione e la rinno
vazione delle ipoteclie nella Provincia di 
Roma — Progetto di legge (N. 104) — 
Presentazione, pag. 2443 —- Deliberazione 
di deferirne l’esame ad una Commissione 
speciale da nominarsi dal Presidente, 2444

pag. 1997 — Discussione, 2213 — Vota
zione e approvazione, 2301.

PROVVISTA di materiali d’artiglieria da cam
pagna, di grosso calibro —- Progetto di 
legge (N. 42) — Presentazione, pag. 1753 
— Discussione, 2042 — Votazione e ap
provazione, 2082.

Idem di armi da fuoco portatili a retrocarica 
— Progetto di legge (N. 43) — Presenta
zione, pag. 1753 — Discussione, 2042 — 
Votazione e approvazione, 2082.

RECLUTAMENTO — (V. Modificazioni).
RENDICONTO generale consuntivo deH’Ammini-

strazione dello Stato per l’esercizio 1871 PvISPOSTA al Discorso della Corona — Delibera
— Progetto di legge (N. 7) — Presenta
zione, pag. 50 — Discussione 2079 — Vo
tazione e approvazione, 2167.

Idem per l’esercizio 1872 — Progetto di 
legge (N. 93) — Presentazione, pag. 2322.

RICOTTI comm. Ercole — Prende parte alla di
scussione del progetto di legge per una 
tassa sui musei e luoghi di scavi nel Regno 
e propone due ordini del giorno, pag. 1725, 
1727, 1728, 1729, 1730, 1731 e 1732.

RIPOPvMA del Codice per la marina mercantile 
— Progetto di legge (N. 28) — Presenta
zione, pag. 1106 — Deliberazione di defe
rirne Pesame ad una Commissione speciale 
da nominarsi dalla Presidenza, 2046 —

I

Comunicazione della sua composizione, 2079
— Surrogazione di commissari impediti ■)

2308.
RIORDINAMENTO del Notariato — Progetto di legge I 

(N. 69) — Presentazione, pag. 1989 — j

Deliberazione di deferirne l’esame alla Com- ) 
missionenominatanellaprecedente sessione,

1989 e 1990 — Discussione, 2009 e seg.— 
Votazione e approvazione, 2082.

zione di darne l’incarico alla Presidenza ì

pag. 14 e 15 — Lettura del progetto e sua 
approvazione, 25 e 26.

RITENUTE — (V. Abolizione).
ROBECOIII comm. Giuseppe — Annunzio della 

sua morte e cenni necrologici del Presi
dente, pag. 20.

RONCALLI conte Francesco — Annunzio della sua 
morte, pag. 2324. -

ROSSI 'comm. Alessandro — Congedo accordato, 
e comunicazione di una sua lettera per 
esprimere il suo voto favorevole al mante
nimento della pena di morte, pag. 257 — 
Paria nella discussione del progetto di Co
dice penale, 995 e 996 — Annunzio di una 
sua interpellanza ai Ministro delle finanze 
sulle condizioni giuridiche ed economiche 
degli impiegati dello Stato, 1317 — Ragiona 
nella discussione generale del progetto di 
legge sulle Società ed Associazioni com
merciali,, 1326 — Id. sugli articoli della
R'Ressa legge, 1556, 1616 e 1627 — Svolges



}

Atti Parlamentari — XXV Senato del Èegrto

INDICE ALFABETICO E CRONOLOGICO

l’interpellanza annunziata sulle condizioni 
degli impiegati dello Stato, 1661 e seg. — 
Congedo, 2073.

ROSSI comm. Giuseppe — Congedo accordato 5

pag. 257 e 2314.
RUSCHI cav. Rinaldo — Congedo accordato, pa

gina 2414.

SAGARRIGA-VISCONTI cav. Gerolamo — Annunzio j
della sua morte, pag. 89.

'i

SALVAGNOLI-MARCHSTTI nobile Antonio — Comuni- 1 SCLOrlS di Salerano conte Federigo — Comuni-
cazione del decreto di sua nomina a Sena
tore, pag. 10 — Relazione sui titoli e am- 
messione e proclamazione in carica, 27 
— Congedo, 2002 e 2321.

SAN MARTINO (Ponza di) conte Gustavo — Con
gedo accordato, pag. 2321.

SAN SEVERINO conte Faustino — Parla nella di-
scussione dello schema di legge sui diritti j
di autore delle opere delTingegno, pag. 823 ' 
— Id. in quella del bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione, 851 —Id. in quella 1

del bilancio stesso del Ministero dei lavori
pubblici, 942 — Congedo, 1229 , 1766 e 
2321.

SANVITALE conte Luigi — Congedo accordato 
pag. 25, 86, 2002 e 2437.

7

SATRIANO cav. Filippo — Comunicazione della 
sua domanda di rinuncia alla carica di Se
natore, della quale il Senato prende atto, 
pag. 2520 e 2521.

SAULI Pigliano conte Lodovico — Annunzio della 
sua mòrte, pag. 21.

SAULI march. Francesco Congedo accordato, 
pag. 2321.

SCACCHI prof. comm. Arcangelo — Prende parte 
alla discussione del progetto di legge re
lativo alle tasse ed al sistema degli esami 
universitari, pag. 1963, 1974 e 1979.

SCIALOJA comm. Antonio — Comunicazione del 
decreto di sua nomina a Vice-Presidente 
del Senato, pag. 8 — È nominato membro 
della Commissione di Finanza, 33 — Con
gedo e domanda per essere dispensato per 
motivi di salute dal far parte d’un Ufficio 
Centrale, 958 Relatore dello stato di pri
ma previsione della spesa del Minisero de
gli esteri pel 1876, ne sostiene la discus
sione, 2343 — Parla nella discussione di 

quello relatitivo al Ministero di grazia e 
giustizia, 2388.

cazione di una sua lettera alla Presidenza 
sopra le onoranze tributate in Torino alla
salma del Presidente Dos Ambrois, pag. 58'O .

SERRA conte Franeesco, ammiraglio — Congedo 
accordato, pag. 898 e 2073.

SERRA conte Francesco Maria — Comunicazione 
del decreto di sua nomina a Vice-Presid. del 
Senato, pag. 8 — Presiedendo alla seduto, 
annunzia la morte del Presidente Des Am
brois e ne tesse l’elogio, 37 — Rende conto 
del ricevimento fatto da S. M. alla Depr- 
tazione incaricata di presentarle l’indirizzo 
del Senato in risposta al discorso della 
Corona, 59 — Id. di quello della Reai Fa
miglia in occasione del primo dell’anno 1875 
— Annunzia con cenni necrologici la morte 
dei Senatori Bo, Fenzi, Sagarriga e Burci, 
gg — Eguale annunzio sopra i Senatori
Marsilij, Bufalini e Audifìfedi 9G2 - Id.

‘è.

dei Senatori Peranni, Bevilacqua, Porta, 
Roncalli, Mar vasi. Castelli, 2322 a 2325 — 
Rende conto della missione deferitagli dal 
Senato di esprimere i sensi di ammirazione 
al Senatore Duca di Galliera per la sua 
splendida offerta al Municipio di Genova, 
2349.

SERRA march. Domenico — Congedo accordato.
pag. 58, 1766 e 2073.

SERRA march. Orso — Congedo accordato, pa-
sana 98 — Comunicazione della sua do- 
manda di rinunzia alla carica di Senatore, 
di cui si prende atto, 2321'.

SETTEMBRINI comm. Luigi — Scusa la sua assenza 
per motivi di salute, pag. 1801.

SICILIA — (V. Inchiesta).
SICUREZZA — (V. Provvedimenti).
SINEO avv. Riccardo — Pronunzia alcune pa

rale in elogio del defunto Presidente Des

Ssssioisjs DEL 1874-75 — Senato del Rsgno — 350



À tti Parlamentari XXVI Senato del Regno

INDICE ALFABETICO E CRONOLOGICO

Ambrois, pag. 44 — In occasione della 
presentazione di alcuni progetti di legge, 
fa un discorso sopra materia finanziaria e 
politica, 50 e 54 — In occasione della di
scussione del bilancio deH’entrata del 1875 
raccomanda al Governo la presentazione di 
alcune leggi organiche, 61 — Parla nella 
discussione del bilancio stesso, 71 e 72 — 
Prende parte alla discussione del progetto 
di Codice penale presentando e svolgendo
parecchi emendamenti e proposte 5 99 e
seg. — Parla nella discussione dello stato
di prima previsione della spesa del Mini
stero dell’interno pel 1875, 782, 785, 786 
e 789 — Id. in quella dello stato mede
simo del Ministero degli esteri, 810 e 811 
— Id. in quella dello stesso bilancio pel Mi
nistero di grazia e giustizia, 820 — Id. in 
'quella del bilancio medesimo del Ministero 
delle finanze, 869, 870 e 871 — Id. in quella 
dello stato anzidetto del Ministero dei la
vori pubblici, 941 — Id. in quella dello 
schema di legge sulle Società ed Associa
zioni commerciali, 1391 e seg. — Id. in 
quella del progetto di legge per aumento 
di tassa di registro sulle mutazioni di pro
prietà immobiliari a titolo oneroso, 1704 e 
e 1719. — Id. in quella del disegno di 
legge per la riforma di alcune attribuzioni 
del pubblico ministero, 1811 e seg. —Parla 
intorno allo schema di legge relativo alla 
modificazione delTarticolo 100 della legge 
elettorale, 2065 e 2070 — Id. su quello ri
guardante provvedimenti ferroviari d’ ur
genza, 2165 e 2166 — Id. su quello con
cernente un’inchiesta sulla Sicilia, 2204 e 
2208 — Id. su quello che tratta di prov
vedimenti straordinari di pubblica sicurezza, 
2254, 2272 e 2287 — Id. su quello relativo 
alio stato di prima previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia per l’anno 
1876^ 2380 e 2388 — Id. sullo stato di prima 
previsione del Ministero dell’ interno per 
l’anno 1876, 2474, 2482 e 2484 — Id. su 
quello del Ministero dei lavori pubblici per 
l’anno stesso, 2531 e 2532.

SIOTTO-PINTOR nobile comm. Giovanni — Con
gedo accordato,, pag. 58.

SOCIETÀ ed Associazioni commerciali — Progetto 
di legge (N. 3) — Presentazione, pag. 43

zione di deferire aH’Uflicio Centrale il co
ordinamento delle disposizioni votate, 1648 
— Approvazione del sopra deliberato coor
dinamento, 1922 — Votazione definitiva ed 
approvazione dell’intiero progetto a squit
tinio segreto, 1955.

SOPPRESSIONE di alcune attribuzioni del pubblico 
ministero presso le Corti d’appello e i Tri
bunali e riordinamento degli uffici del con
tenzioso finanziario — Progetto di legge 
(N. 10) — Presentazione, pag. 91 — Di
scussione, 1766—Votazione e approvazione, 
1916.

SPESA straordinaria pei lavori di ristauro gene
rale del palazzo ducale di Venezia — Pro-
getto di legge (N. 36) — Presentazione
pag. 1352 — Discussione 5

ì

1750 — Vota-

Discussione, 1325 e seg. Delibera-

zione e approvazione, 1857.
Idem maggiore straordinaria a compimento di 

opere nei porti di Girgenti, Napoli Castel
lammare, Salerno, Palermo, Venezia e Posa 
— (Progetto di legge (N. 37) — Presenta
zione, pag. 1407 — Discussione, 1984 — 
Votazione e approvazione, 1985.

Idem straordinaria per lavori di difesa dello 
Stato — Progetto di legge (N. 41) — Pre
sentazione, pag. 1753 — Discussione, 2042 
— Votazione e approvazione, 2082.

Idem maggiore per l’approfondimento e l’allar
gamento dei canali di grande navigazione 

. nell’estuario di Venezia — Progetto di legge 
(N. 57) — Presentazione, pag. 1980 e ret
tificazione , 1990 — Discussione, 2057 — 
Votazione e approvazione, 2112.

Idem straordinaria per gli assettamenti e le ri
parazioni delle opere idrauliche in' conse
guenza delle piene del 1872 — Progetto 
di legge (N. 58) — Presentazione, pag. 1980 
e rettificazione, 1990 ~ Discussione , 2057 
— Votazione e approvazione, 2112.

Idem maggiorepel compimento della strada na
zionale da Genova a Piacenza per Bobbio 
— Progetto di legge (N. 59) — Presenta
zione, pag. 1980 e rettificazione, 1990 — 
Discussione, 2060 — Votazione e approva
zione, 2112.

Idem maggiore per la costruzione di un ponte 
sul fiume Piave a Ponte di Piave lungo la 
strada nazionale Collalta in provincia di 
Treviso — Progetto di legge (N. 60) —
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Presentazione, pag. 1990 e rettifica, 1990' 
votazione e approvazione, 2112.

Idem maggiore per compiere il trasferimento 
della capitale in Roma — Progetto (N. 61) 
— Presentazione, pag. 1980 e rettificazione, 
1990 — Discussione, 2086 — Votazione e 
approvazione, 2209.

Idem maggiore per lo stabilimento dei magaz
zini generali in Venezia — Progetto di legge 
(N. 63) — Presentazione, pag. 1980 e ret
tificazione, 1990 — Discussione, 2061 — 
Votazione e approvazione, 2112.

Idem straordinaria per continuare i lavori della 
carta topografica del regno d’Italia — Pro-

etto di legge (N. 74) — Presentazione,

pag. 1990 — Discussione , 2081 — Vota-
zione e approvazione, 2209.

Idem straordinaria per provvedere alla conser
vazione del Cenacolo di Andrea del Sarto 
in Firenze — Progetto di legge (N. 96) 
Presentazione, pag. 2350 — Discussione, 
2452 — Votazione e approvazione, 2523.

SPESE maggiori ai residui 1874 e retro inscritti 
nel bilancio definitivo di previsione pel 1875 
— Progetto di legge (N. 39) — Presenta
zione, pag. 1450 — Discussione, 1751 
Votazione e approvazione, 1857.

Idem maggiori straordinarie a compimento di 
lavori in corso nell’arsenale marittimo della
Spezia — Progetto di legge (N. 62) — Pre
sentazione, pag. 1980 e rettificazione, 1990
— Discussione, 2075 e 2076 — Votazione
e approvazione, 2167. 

(V. Disposizioni).
SPINOLA march. Tommaso — È nominato Que

store, pag. 14 — E chiamato a far parte
della Commissione per la verificazione dei
titoli dei nuovi Senatori, 22 — Riferisce 
sopra i titoli di alcuni nuovi Senatori, 26 
e 27 — È nominato membro della Com-
missione di finanza 33 — Propone che
sulla base del busto da erigersi in onore 
del Presidente Des Ambrois si incidanole
parole da questo pronunziate nella prolu-
sione della sessione 5

44 — Riferisce sui
tiloli del nuovo Senatore conte Carlo Bei- 
gioioso^ 1038.

' STATO di prima previsione dell’ entrata per 
Tanno 1875 — Progetto di legge (N. 4) 
— Presentazione, pag. 49 — Discussione, 
60 e seg.—Votazione e approvazione, 81.

Idem della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia pel 1875 — Progetto di legge 
(N. 12) — Presentazione, pag. 161 — Di
scussione, 816 — Votazione e approva
zione, 930 e 952.

Idem del Ministero d’agricoltura, industria e 
commercio pel 1875 — Progetto di legge 
(N. 13) — Presentazione, pag. 161 — Di-

. scussione 5 792 — Votazione e approva-
zione, 930 e 952.

. Idem del Ministero dell’istruzione pubblica 
pel 1875 — Progetto di legge (N. 14) — 
Presentazione, pag. 161 — Discussione, 832 
— Votazione e approvazione, 930 e 952.

Idem del Ministero degli Esteri per l’anno 
1875 — Progetto di legge (N. 15) — Pre
sentazione pag. 449 — Discussione, 810 — 
Votazione e approvazione, 930 e 952.

Idem del Ministero dell’ interno per T anno 
P875 _ Progetto di legge (N. 16) —■ Pre
sentazione, pag. 449 — Discussione^ 781 — 
Votazione e approvazione, 930 e 952.

Idem del Ministero della guerra per Tanno 
1875 ~ Progetto di legge (N. 17)— Pre
sentazione, pag. 449 — Discussione, 830 
— Votazione e approvazione, 930 e 952.

Idem del Ministero delle finanze per Tanno 
1875 — Progetto di legge (N. 18) — Pre
sentazione, pag. 449 — Discussione, 862 
— Votazione e approvazione^ 930 e 952.

Idem del Ministero della marina per Tanno 
1875 — Progetto di legge (N. 21) — Pre
sentazione, pag. 582 — Discussione, 898 
— Votazione e approvazione, 930 e 952.

Idem del Ministero dei lavori pubblici per 
Tanno 1875 — Progetto di legge (N. 23) 
— Presentazione, pag. 807 — Discussione, 
930 _ Votazione e approvazione, 953.

Idem dimostrativo di tutti i lavori del Senato 
compiuti nel primo periodo della sessione
1874-75, pag. 2301.

Idem di prima previsione della spesa del Mi
nistero della marina per l’anno 1876
Progetto di legge (N. 85) - Presentazione,
pag. 2318 — Discussione, 2327 — Vota
zione _e approvazione, 2345.

Idem del Ministero di grazia e giustizia per
l’anno 1876 — Progetto di legge (N. 86)
— Presentazione pag. 2318 — Discus-
sione, 2378 •— Votazione e approvazione, 

2491.
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Idem del Ministero della guerra per l’anno 
1876 — Progetto di legge (N. 87) — Pre
sentazione, pag. 2318 — Discussione, 2334 
— Prima votazione dichiarata nulla per di
fetto di numero, 2372 — Seconda votazione 
e approvazione, 2491.

Idem del Ministero dell’istruzione pubblica 
delTanno 1876 — Progetto di legge (N. 88)
— Presentazione, pag. 2318 Discus-
sione, 2350 e seg. — Votazione e appro
vazione, 2491.

Idem del Ministero degli esteri per Tanno

Progetto di legge (N. 100) — Presenta
zione^ pag. 2424 — Discussione, 2495 — 
Votazione e approvazione, 2538.

Idem di prima previsione del Ministero del
l’interno per Tanno 1876 — Progetto di 
legge (N. 101)—Presentazione, pag. 2424 
— Discussione 2474 — Votazione e appro
vazione, 2538.

Idem del Ministero d’agricoltura e commercio 
per T anno 1876 — Progetto di legge 
(N. 102)— Presentazione, pag. 2444 — Di-

1876 — Progetto di legge (N. 89) — Pre-
scussione, 2534 — Votazione e approva-.

sentazione, pag. 2318 —Discussione, 2341 
— Prima Votazione dichiarata nulla per 
difetto di numero, 2372 — Seconda vota-

zione, 2538.

zione e approvazione, 2491.
Idem di prima previsione dell’ Entrata per 

Tanno 1876 — Progetto di legge (N. 92) 
Presentazione, pag. 232.2 — Discus-

Idem del Ministero dei lavori pubblici per 
Tanno 1876 — Progetto di legge (N. 105) 
— Presentazione, 2461 — Discussione, 2523 
— Votazione e approvazione, 2538.

STRADE — (V. Costruzione).

pag. 232.2
sione, 2424 — Votazione e approvazione.

Idem ferrate — (V. Convenzione).
STROZZI principe Ferdinando — Congedo accor-

2522.
Idem di prima previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze per Tanno 1876 —

TABACCHI - (V. Cassa). 
TABARRINI comm. Marco

tario nella Presidenza
— E nominato Segre- !

'7 pag. 14 — Incari-
cato della compilazione del progetto di ri-
sposta al discorso della Corona ne dà let
tura, 25 — E chiamato a far parte della
Commissione di sorveglianza all’Ammini-
strazione del debito pubblico, 34 — Nella
discussione del Codice penale emette un 1
dubbio sulla locuzione deìTart. 22 e 413 ì 

In occassione della discussione del bi-
lancio del Ministero della pubblica istru-
zione, domanda chiarimenti intorno al-
1 officina dede statue in bronzo di Firenze,
845 e 846 — Prende nuovamente parte
alla discussione del Codice penale, 991, 
992, 993 e 997 — Parla nella discussione 
dello schema di legge sulle casse di ri
sparmio, spostale 1745 —Id. sul l’articolo 11
di quello risguardante modificazioni alle
leggi esistenti sul reclutamento dell’eser-

dato •) 58, 829, 1766 e 2002.
STLOS-tABINI cav. Vincenzo — Congedo accor

dato, pag. 86, 862,958, 1766, 2118 e'2314.

cito, 1866, 1912, 1936 e 1951 — Id. sul-
Tart. 3 della legge sul Notariato, 2012 
2013 — Relatore dello schema di legge 
per la riforma dell’art. 100 della legge 
elettorale, ne sostiene la discussione, 2070

e

Id. di quello relativo all’affrancamento dai
diritti d’uso sui boschi demaniali dichia-
rati inalienabili, 2076 — Nella discussione
del bilancio definitivo dell’entrata e della
spesa del 1875, domanda alcune spiega
zioni sui lavori di bonificamento delle rna-V AXJ.VV

, (213A — Relatore dello 
schema di legge safte^pere idrauliche per
remme Toscane

presei vare la Città di Roma dalle inonda
zioni del Tevere ne sostiene la discussione, 
2172 e seg\ —Nella disp.n.RsInn/:' rmiir,seg. — Nella discussione dello stato
dijrima previsione delTentrata per Tanno 
1876 espone alcune considerazioni sopra 
Tapplicazione della legge

fei

mobile, 2425 e 2428 —
sulla ricchezza
Relatore dello

scheina di legge per il compimento delle
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opere di bonificamento delle maremme To
scane rivolge una raccomandazione al Go
verno, 2490.

TANARI march. Luigi.— Prende parte alla di
scussione del progetto del nuovo Codice 
penale presentando e svolgendo una pro
posta alTart. 587, pag. 1219^ 1220, 1224 e 
1227.

TASSA d’entrata nei musei e luoghi di scavi 
nel Regno — Progetto di legge (N. 29) 
— Presentazione, pag. 1.126 — Discus-
sione, 1723 —, Votazione ed approvazione 
1831.

j

Idem sopra alcune qualità di Tabacchi —
Progetto di legge (N. 67) — Presentazione■j

4. Tornata 5 Dicembre 1874

pag. 1989 — Discussione, 2078 
zione e approvazione, 2167.

(V. Aumento, Disposizioni).

Vota-

TECCHIO comm. Sebastiano — Nella discussione 
del Codice penale, pronunzia un discorso 
in favore dell’abolizione della pena di morte, 
pag. 233 — Comunicazioni sopra lo stato 
di sua salute, 727.

TELEGRAFO sottomarino — (V. Convenzione).
TEVERE — (V. Opere idrauliche).
TOMMASO DI SAVOIA duca di Genova — Sua pro

clamazione a Senatore e comunicazionedella 
partecipazione fattagli a termine dello Sta
tuto, pag. 87 — Comunicazione di una sua 
lettera al Presidente del Senato in ringra-

' ziamento delTanzidetta partecipazione, 257. 
TOIELLI conte Luigi — Parla nella discussione 

del bilancio dell’entrata pel 1875, pag. 73 
— Id. in quella dello stato di prima pre
visione della spesa del Ministero di agri-

' coltura e commercio, 800 e 804 — Solle
cita la discussione del progetto di legge 
sulle casse di risparmio postali , 1688 — 
Relatore dello stesso progetto, ne sostiene
la discussione, 1733, 1735 j 1739, 1742■?

I

1747, 1748 e 1749 — Nella discussione 
dello schema di legge per modificazioni 
alle leggi esistenti' sul reclutamento del- 
Tesercito, sviluppa un ordine del, giorno da 
esso proposto in associazione’di altri Se
natori sulTart. 11, 1952.
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Secondo Periodo
86. Tornata 15 Novembre 1875 pag. 2305

UFFICIO di Presidenza :
Elezione dei Segretari e Questori, pag. 14 — 

Surrogazione di un Segretario dimissiona
rio, 21.

UFFICI:
Prima composizione per sorteggio a termini 

del regolamento, pag. 17.
Seconda id. » 91.

pag. 2313
» 2321
» 2333
» 2349
» 2373
» 2377
» 2413
» 2437
» 2461
» 2473
» 2493

TORREARSA (Fardella di) march. Vincenzo — Con
gedo accordato, pag. 25 e 2002.

TRIBUNALI consolari in Egitto — (V. Modifica- 
-zioni).

TROMBETTA comm. Camillo — Nella discussione 
del Codice penale, pronunzia un discorso 
in favore dell’abolizione della pena di morte, 
pag. 208 —- Nella stessa discussione pro
pone e svolge due emendamenti agli arti
coli 264 e 265, 1227, 1273 e 1274 — Parla 

. intorno al progetto di legge relativo ad al
cune riforme di attribuzioni del pubblico 
ministero, 1766 e 1830 — Id. intorno a 
quello concernente provvedimenti straordi
nari di pubblica sicurezza, 2295.

TUMULAZIONE delle salme di Simone Mayr e Gae
tano Donizzetti nella Basilica di S. Maria 
Maggiore in Bergamo — Progetto di legge 
(N. 72) — Presentazione, pag. 1990 — Di
scussione , 2064 — Votazione e app]|)va- 
zione, 2113.

Terza composizione per sorteggio a termini 
del regolamento', pag. 958.

Deliberazione Mi mantenere Ano al temine 
dei lavori all’ordine del giorno la compo
sizione precedente degli uffici, 1998. ’

Altra composizione, pag. 2308.
UFFIZI del contenzioso finanziario — (V. S(p- 

pressione).
)

I

VACCA comm: Giuseppe — Prende parte alla di- *
scussione del progetto di legge per la ri-

forma di alcune attribuzióni del ministeo
pubblico, pag. 1802 Idi a quella dellìi-
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segno di legge risguardante provvedimenti 
straordinari di pubblica sicurezza, 2240.

VALERE di Bonzo cav. Leopoldo — Scusa la sua 
assenza per grave lutto di famiglia, pag. 410 
— Prende parte alla discussione del pro
getto di legge relativo a modificazioni alle 
leggi esistenti sul reclutamento dell’eser
cito e propone e svolge un emendamento 
all’articolo 4, 1862 Congedo, 2314.

VANNUCGI comm. Atto — È chiamato a far parte 
della Commissione della biblioteca, pag. 33.

VERINI cav. Eugenio — Congedo accordato^ pa
gina 2085.

VERDI comm. Giuseppe — Comunicazione del 
decreto di sua nomina a Senatore, pag. 10 
— Relazione sui titoli e ammessione, 42 — 
Presta giuramento, 2306 — Congedo accor
dato, 2321.

VERGA comm. Carlo — È chiamato a far parte 
della Commissione di finanza, pag. 33 —- 
Id. di quella di contabilità interna, 378—- 
Relatore dello stato di prima previsione 
della spgsa del Ministero'dell’interno, ne 
sostiene la discussione, 782 — Parla sul 
progetto di legge relativo ai diritti di 
autore sulle opere dell’ingegno,- 822 e 823 
—- Id. su quello riguardante le casse d 
risparmio postali, 1741 e 1745 — Relatore 
dello schema di legge per la proroga della 

facoltà accordata al Governo per la riu
nione di piccoli Comuni, ne sostiene la 
discussione, 2064.

VIGLIANI comm. Paolo Onorato, Ministro di 
grazia e giustizia — Pronunzia parole di 
condoglianza sulla morte del Presidente 
Des Ambrois, pag. 38.

VISONE comm. Giovanni — Congedo accordato, 
pag. 350.

VITELLESCHI-NOBILI march. Francesco — È chia
mato a far parte della Commissione di con- 
rabilità interna, pag. 34 — Parla nella 
discussione del bilancio dell’ entrata pel 
1875, 65 e 68 — Id. in quella sopra il Co-
dice penale, 358 e -seg. 572 e seg. 983,5

1015 e 1017 —Id. in quella del progetto di 
legge sull’aumento della tassa di registro 
sulle mutazioni di proprietà immobiliari a 
titolo oneroso, 1680 e 1718 — Id. in quella 
del progetto di legge per una tassa sui 
musei e luoghi di scavi nel Regno, 1723 
— Id. in quella dello schema di legge per 
modificazioni alle leggi esistenti sul reclu
tamento dell’esercito, 1840 e 1922 — Id. 
in quella del disegno di legge per le basi 

■ organiche della milizia territoriale e della
milizia comunale, 2393, 2395, 2397, 2398 
2402, 2406, 2407 e 2409.

5

WINSPEARE comm. Antonio — Comunicazione del decreto di nomina a Senatore, pag. 2306.

t
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